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JEMINENTISS- MO E REV. MO 


Sig. e Padron Colendifsii 

«o* te 


I prefento à V. E. eoa-» 
quefte poche notitio 
delle cofe di Perugia* 
lafciate già da Celare 
mio zio , non con ani- 
mo di efporle alla luce delle (lampe , 
màperfadisfare piùtoftoàsèmedefi- 
mo,&advnvirtuofodefideriode gli 
amici, che à ciò lindulTero, e però in^ 

aboz- 
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sbozzo, & imperfette, fpero douèràu* 
no efferle care , perche parlafi in effe di 
Città , la quale , fi come vidde gli anni 
addietro rinouate le priftine fue glorie 
nel felice Gouerno di V.E. cosi al pre- 
fente gode continuati i frutti del beni- 
gnifsimo affetto, con cui ella non lafcia 
mai di abbracciarla e nel publico, e nel 
priuato \ Venendole poi dalle mk=> 
mani, che più particolarmente hò pro- 
uato gli eccefsi de* fuoi fauori , con_> 
quella poca forma, che le hòdato, e 
con quel piùj che vi hó faputo aggion- 
gere del mio , non le faranno forfè à 
minor grado; humilmente dunque 
la fupplico à voler riceuerle fotto il 
fuo patrocinio, & ad immortaliti del 
fuo gloriofifsimo nome,ilcufando l’ar- 
dire , e la troppo, mia prefuntiono 
nella benignità di V. E. attribuire il 
tutto advn viuo defiderio,chehódi 

tefti- 
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teftimoniarle quel riuerente oflequio , 
&humilferuitù , cheàV. E. profefTo 
continuata , & obligatifsima . Di Pe- 
rù già li i f. Agofto 1648. 

Di V E. 




•* » * j ^ «. . - - 


Humilifs. c Deuotijfs. Seruitore 

Cefare Crifpolti P.dclla Congreg. 
dell’Oratorio . 
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AL LETTORE* 



Alciò Cefarc mio Zio alla fua morte } 
che feguì, fono quarantanni, apprcf- 
fo Monfig. Napolione de* Conci di 
Colle mezo , vna fua Opera in pen* 
na, circa l’Antichità, Origine, e Memorie più 
notabili della Città di Perugia fua Patria, la quale 
perche doppo la morte di detto Prelato , trasfe- 
rita in Roma con altre fue feri tture di gran pre- 
gio, ò per negligenza peri, ò per altro fine, viene 
ììn’hora celata y ho penfato , per non defraudar- 
ne l’Autore , col beneficio di alcuni Abozzi, che 
circa l'iftelTa, à forte ritrouai apprefTo di me, il ri- 
durla à quella forma,come ho fatto, e così efpor- 
la alla luce : è ella compita in tre Libri , e cialcu- 
no di quelli in più Capitoli , li quali, perche ren-* 
dono nella lorodiuilionc facilità fufficiente à ri-; 
trouare qualflfia materia contenuta neH’Opera, 
non ammettono altra Tauola; Lafciafi l’illelsa 

ne'iuoi 
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ne* Tuoi tempi, acciò veda fi l’antichità Tua, e fi 
fappia.chefe altri la preuenne con la luce delie 
fta.mpe , non fu però ella à neffun altra feconda 
nell’ofcuro de gl’inchioftri > fe lo ftile poi in cui 
è kritta , non fi conforma al meftiero della pen » 
na , che è di volare , non ti arrechi merauiglia_» > 
perche ciò è proprio di vn gran cuore , & io co- 
me pusillanime , mi fon contentato di nonle- 
uarmi da radere il terreno , purché mi accom- 
modafsi à vna vniuerfarintelligenza, che richie- 
de THiftoriai Sappi finalmente, che il Terzo, 

& vltimo Libro dell’Opera , è da me aggiunto , - 

per hauere maggior campo di toccare il merito 
de’ miei Concittadini , al quale anco meglio fa-., 
disfarò , con occasione di profeguire l’Hiftoria , 
comelpero di fare, quando da quelle occupa- 
tami , che à maggior gloria di Dio , e del Santo 
mio Padre, n’obligano ad impiegarmi , vengbi 
difpenfato.. 


Cefàre Crifpolti P.della Congreg. 
deU’Oratorio di Perugia . 
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D ’Ordine del Reuerendifs. Padre Inquifico- 
re Generale di Perugia,Vmbria,e Cicca an- 
nette ; ho letto il Libro intitolato > PERVGIA 
AVGVSTA , defcritta da Cefare Crifpolti Peru- 
gino , Canonico , e Dottore dell’vna , e laltra_» 
Legge > nel quale mentre eglU’ofcure antichità 
della Patria, rifchiara, nel racconto delle heroi- 
che attioni , e meritati honori de’ Tuoi Cittadini, 
(limola i Pofteri àgioriofe imprefe ; e mentre-» 
conferua , e congiunge con l’efler veridico l’in- 
tegrità della Fede , e virtù Chriftiane , e morali , 
ben degno delle publiche Stampe (ìdimoflra; 
mantenendo à fé medehmo , & alia Patria l’Im- 
mortalità. 


Vincenzo Giglioli Perugino dellVna,e l’altra 
Legge Dottore,e Confultore del S.OiEtio. 

Stante atteftatione fupradi&a. 
Imprimatur. * 

Fr.Vincentius Maria Pellegrinus In- 
quifitor Perufi^ &c. 


I N- 


Digitized by Google 



INDICE 

DE’ CAPITOLI 


*&<***?<t*u&*» 

<W3>a» 

LIBRO PRIMO, 

.H 

Parte Prima. 

Cdp. /. Vali furono i ‘primi fondatori diPe - 

vjl ™i i<t • p a i - 1 

li. Defcrittione di Perugia . 4 

///. De’ T emptj antichi di Giunone ,V ulcano , 

. io 

/ K. Zfc Ile T orriy e di alcune Porte più magnifiche 
della Città . 1 j 

V . Delle Piazze, e della Fonte , che è nella Piazj 
za maggiore , . . . 18 

VI. Della Fortezza* che era nel Monte di Por- 

b x ta 


Digitized by Google 


INDICE 

ta Sole y e di quella che e à piedi delle 
Piazze . ll 

VII- Del Palazzo del Governatore , e de Priori . 

Mi-- ' ^ 

Vili. Del Palazo del V e [covo , e di quello del Po* 
defld.e de' Collegi], communemente chia~ 

matiArti. \ £r 

/ X Dello Studio r vniuer(ale . 34 

X. Delle Sapienze Vecchia , 'Nuova , e dell in- 
cominciata dal Cardinale Armellmo , e 

del Collegio de' Convittori . 41 

XI. Di otarie Accademie f che fiori fcono , e già 
fiorirono in Perugia . 41 

XII. T eflimonianze di ^varij Scrittori in lode di 
Perugia . / 5 


LIBRO PRIMO, 
Parte Seconda. 


XIII. T'X I S. Lorenzo Cattedrale di Perugia! 

U M«- . ' . . ..... > s 

XIV. Del Seminario , e Collegio Oradino . 77 

1 XV. De* SS.Er colano , e Coflanzo Protettori di 
Perugia , e delle Chiele loro . 8 o 

Delle 


Digitized by G< 


DE’ CAPITOLI. 

XVI. Delle Parocchie . r - g z 

XV II. Di S. Pietro Ad on altero de' Aionaci Cajfi- 
nenfi. '87 

XV III. Della Chiefà , e C omento de Aionaci Ca- 
mallo lenji. 95- 

XIX. Dt Santa Ad aria di Adonte Adocchio , e 
del Concento de' Adonati Olmetani. 


XX. 

XXI. 

XXII. 

XXIII. 

XXIV. 

XXV. 

XXVI. 


pag. 97 

Di San Fortunato , e Aionaci Situeftrini . 

pag. - roo 

Di S. AI aria de gli Angeli, e del Conuento 
de' Canonici /{egolari Congregatone di 
S.Saluatore . ior 

Di S. Domenico , e di S. Stefano Chieje de' 
Padri Domenicani . . 103 

De' Padri Carmelitani , e della Chiefa loro 
di S.Simone . 12,3 

De Serui , e di S. Maria, e di S. Fiorenza 
Chiefe loro . 114 

Di S'ant Ago flino , t di Santa Maria Tdo- 
uella. 1 3 2. 

Delle Chiefe di San Francefco de'Conuen - 
tuali , di San ‘Bernardino , di San Fran- 
cefco del Monte , di San Girolamo de ’ 
Zoccolanti 3 e de’ Padri Capuccini . 
pag. 1 58 

De Fra- 


Digitized by Coogle 



INDICE 

XXV IL De Frati di S.Francefco di Paola in S. Spi- 
rito . 1 5 S 

XXV III. De' Padri della Compagnia di Giesù. i $6 
XXIX . De Chierici di S. Paolo Decollato , chiamati 


XXX. 

Barnabiti . 

l6 3 

De Monaflerif delle Dome . 

1 66 

XXXI , 

De' Luoghi Ptj de ' CapuccinelU , 

delle Zi- 

ielle Derelitte , e di quelle della Carità . 


P a Z- 

17Z 

XXXII. 

Della Pia Cafà del 2 {efugio . 

173 

XXXIII. 

Delle Confraternite, e Compagnie de’ Laici . 


e*&- 

*74 

XXXIV. 

Di alcune Compagnie , e Congregationi , che 


fono in Perugia , 

176 


e ne 

fuoi ‘Borghi, e di quello de Padri degl’in- 
curabili , 17 8 

XXXVI . Del Monte della Pietà , e Confòlino. 1 8 z 


LIBRO SECONDO. 

Cap. I. V <*[*** del T erritorio . pag. 184 

//. V f Del Lago Trajimeno . 187 

HI. Di alcuni C alleili piu notabili . x 9 2. 

Fatti 




Digitized 


Cooglè 



DE’ CAPITOLI. 

IV. Fatti d'arme , (jèfi altre co fi memorabili fitc- 
ccjfi in 'varij luoghi delT et ritorio di Pe- 
rugia. 197 

V. De' T empi] profani del medefimo T erritorio , 
e di quelli, che hoggi conficrati fono al 
Culto del '■vero Dio . 203 

V 1 . De' Reggimenti temporali , che hebbe Perugia 
ne' Juoi principi] . 213 

V II. Altri Piati , e Reggimenti di Perugia , inf- 

ilo che fi fittopof 'volontariamente alla 
Chic fa. 224 

V III. De' Magiflrati dependenti dalla Sede Apo- 

Apoflolìca , che fono al Reggimento di 
Perugia . 232 ^ 

IX. Anioni generofede' Perugini a fauore della 
Sede Apoflolica . 239 

X. Gratie , che dà Sommi Pontefici riporto in 
•varij tempi la Città di Perugia. 246 

XI. Serie de'Vefioui , de' quali fu prouifia la 
Città di Perugia dà Sommi Pontefici, 
alcune anioni loro più notabili. 243 


LI- 


t 


Digitized by Google 


INDICE DE' CAPITOLI. 


LIBRO TERZO. 

Cdp. /. TJT V omini I lluflri nella Profefsione del- 
X JL l'Armi. pag, z 8 i ' 

//. Dignità Ecclefafticbe t Leggi Ciuih , e Ca- 
noniche . j 1 7 

Il /. Sacra T eologia, Filo fifa, M edicina , Ma- 
tematica . j fi 

IV. Arte Oratoria , Lettere polite , Potfta , Ma- 
fica , Depintura . yji 



PERV- 


Digitized by Google 



P E R V G I A 

AV GVSTA 

Defcritta 

DA CESARE CRISPOLTI 


arte Prima 


Libro P: 


irono i primi Foni Mori di Perugia i 

Cap. /. , 

* ‘ t * 

ì N niuna cofafonò gli Autori tri di 

lo ro m aggior mente di/cordi , che 
in narrare le origini delle C itti, 
vogliono* Greci ogni colà attr i- 
buirfi , i Latini procurano di con-* 
feruarfi in pofseiso , & ciafcunaJ 
Orione il fuo principio da aW 
ta origine deriua « Non è dunque 


marauigiia, fe dilata varia opi- 
nione tri gli Scrittori circa la pri- ro antica , la 
tniera erigine di Perugia Patria mia* furono alcuni , Si quale nel fùo 
quelli volgari * e di poca autorità , che difsero, ella eflere 
Hata edificata da vno chiamato Perus , dal quale pofeia lettera , 
denominata fbflè Perugia * Altri vollero > che fotte il Tuo eVliste a 
primiero Fondatore Euliile Troiano > mofsi dall’hauer pERV s iA « 
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Si vede» feci- 
pito E V L I- 
STE A PE- 
RV SIA in 
due Trombe 
d'argéto, che 
hauea la Cit- 
tà. 

Gio: Villimi 

lib. i .Ci4& 


Opinione di 
altri Scritto^ 
ri, circa la Tua 
origine. 


( 


z Libro Primo • 

veduto in vna moneta , come anco in due Trombe d'ar- 
gento , & altre antichifsime memoriedella Città , fcritte 
quelle lettere, EVLlSTEA P E R V S TA . Gio u anni 
Villaninelle fue Hiftorie Vniuerfali,accoftandofi in qual- 
che parte con l’opinione di fopra raccontata , vuole , che 
Perugia forte edificata da’ Romani ; E dice così. Tornan- 
do vn’e farcito de ’ Romani d' Alemagna , perche il Gonfilo 
loro chiamato Perut , era dimorato al conquisto piu tempo, 
che non diceua il Decreto de' Romani , furono sbanditi , & 
diuìetati, che non tornajfero in Roma ; Onde rimafero in _» 
quel luogo, doue è boggil'vn Corno della Città di Perugia , 
fi come quelli , cb erano po/ti in efilio , & inimici del Cotn- 
mune di Roma . Poi li Romani mandarono loro contro . -» 
vn' esercito , che gli fi pùfe di rìmpetto in sul' altro Corno 
per guerreggiarli ; Aid quiui fiato più tempo , & ricono - 
feiutofi infime, fi pacifico l'vnoejfercito con l altro > & pil- 
lo buon fito rimafero ambedue babitanti in quel luogo , fa- 
cendo di detti due luoghi la Città di Perugia , la quale così 
chiamarono dal nome del primo Confilo, ebe quiui fi pofe. 

,£t foggiunge , che di ciò fi contentarono i Romani , & 
che pofeia fauorirono molto Perugia, & che dieronle fia- 
to , quafiper tenere lotto la lua giurifdittione le Città di 
quella contrada; màtrà’ConlòIi Romani, non trouafi 
mentione del nome di quello Perus , & del fatto raccon- 
tato . Giuftino piu chiaro Scrittore nel ventèlimo libro , 
dice, che Perugia fù edificata da gliAchei, Se Appiano 
Alelsandrino nel quinto , da’ Tirreni . 

Coloro poi, che dà più altiprincipii traggono l’ori- 
gine diquefta Città , dicono , che Perugia fù edificata 
da Noè,, detto 1 da gli antichi per Io ritrouarnento del 
Vino, Giano ; & apportono à quello propofito lèparo- 
-Icdi Annio >il quale credono vera Commentatore di Be- 
rofiov • 

Circa i Perugini, ménti '[cono i Greci , dì efiirefiati 
ejfi origine di quelli r pofiiacht auantii Pelafgi , era-* 
Perugia , nome Scitico , à Heb’reo peonciofiacofachca » 
Perus T voglia dire Grifone $ & Perugia dalla fitta In* 
Segna t Griffóni» fia detta • Non neghiamo , che i Greti 


Libro Primo. 3 

PtJa/gi frtndifftro Cortona , ebe aecnfcefitr* <ona pari* 
di Perugia, & la T urrtna , ir thè quitti babttafiero ; mà 
rifiniamo gli Autori mendaci,. ebe fingono t primi Edifi- 
catori di Perugia tjferc fiati i Pela/gi, & ella dal greco vo- 
cabolo fiere fiata coli denominata. Poi di fatto iogg/unge. 
Dunque i Perugini trabendo l’origine da Giano , hanno 
dall'tnfigna il cognome . «h 

Hanno parimente giudicato , che Giano ha flato il pr*. 
miero Fondatore di Perugia, Fra Leandro Alberti neiia; 
Dcfcrittioned’Italta , Dionigi Alicarnaflèo , & altri graui 
Scrittori , all’hora che egli venuto in Italia, diedefi ifon- 
dare Città , ad introdurre leggi, coftumi , e popoli, come 
riferifce Ateneo, Microbio, Plutarco , Piero V alenano, 
Virgilio , Cicerone , eGenebrardo , & in confermatone 
dì ciò , può edere argomento il nome della Valle fatto le 
proprie mura della noflra Cirri, chiamata VaJ!iano,nei- 
la cima della quale era già vti Tempio dedicato ad eflò 
GiattOjdel quale per /ino ad hoggirefta qualche yeftigio, 
flmilmenteil Monte chiamato Tetio da Tethide figliuola 
■di Giano , Se molti altri luoghi d’intorno alla Città , col 
nome loro da lui deriuato, fanno di ciònon picciolafede. 

Doppo alcuni anni venero in quelli paefi,come à gen- 
te del medefimo sàgue,gli Armeni Griffoni), i quali furo- 
no benignamentericeuuti» «Scfuconfègnata loro vnaL, 
parte della Città, che hoggi chiamali Monte di Porta Sole, 
la quale empita di habitationi , *& di edititi) , elfi chiama- 
rono Perulìo, percioche in lingua Scitica,Peru, vuol dire 
Griffone, il quale vcceIlo,dicefi appreffo quei popoli eflere 
in molta veneratione; onde nó /blamente fatto l’augurio 
di quello gli diedero il no me , ma etiand/o la medefima- 
Infegna, & Arme del Griffone. Vipaflarono doppo altri 
popolidel Peloponnefo, che come moftra Erodoto in più 
luoghi delle lue Hiftorie , & Pelafgi » & Achei, & ancora^ 
con altri nomi Furono detti; vi palsò medefimamente-» 
c<?n i popoliLidi»&TirreniTarcontefigIiaolodiTurre- 
no,&pronepote di Ercole, il quale allettato dalla bontà 
dell’aere, dalla vaghezza, & gagliarda del fit o,& partico- 
larmente indotto dalla gran fama de' primi Fondatori 

A 2 di 


Giano primo 
Fondatore di 
Perugia . 


Armeni Grif- 
foni) danno 
alia Città il 
nome di Pe- 
rulìo , e l'Ar- 
me del Grif- 
fone. 


Popoli Achei, 
Lidi, e Tino- 
ni allettati 
dalla gagiùr 
dia, e vaghez 
za delitto del 
iaCitrd, fi fer 
mono in ef- 

fitn > • 


Tarcontt-» 
figliuolo di 
Turreno dà 3 
nome alla-, 
contrada det 
MBurnea . 


ù ir ’ 

Perche detta 
Augufta; 


Si accordano 
Je opinioni 
de* Scrittori 
circa la iua 
origine. 


Ant. Camp. 
lib.i.dcH’Hi* 
llor. di Brac- 
cio. 


4 Libro Primo. 

di quello luogo, cinfe di forte muro gli cdiRti} , che prima 
i popoli fopradetti fatti vi haueano, & quelli, che ì Lidi, & 
ì Tirreni di nuouo vi edificarono, & cosi voile, che £ è ne-j 
facelfevna Città fola, doueinfinalThora erano flati quei 
popoli Se di fito , Si di nationi diftinti , eleggendo detto 
luogo per fua regal fede , & edificandoli laTurrena Au- 
guftale, dalla quale fi crede, che prendere pofciaifnome 
quella contrada , che chiamali Burnia , quali Turnia > Se 
corrottamente Borgne. 

Hebbe poi Perugia il cognome di Augnila, ouero per- 
che Augufto fu cagione, ch’ella doppo il fuo incendio , 
quali nuoua Fenice, dalle fiamme più bella riforgefle»», 
come dice il Biondo, Barn tamen brtuì infi aurata meeni' 
busportifque nane extantibus tommuniuit idem Q&auius 
Augujlui , quatti a fuo eognemine PERVSIAM. AV GV 
ST AM. > k (Ut littera cubitale $ forti t incij* ojlendunt, vo- 
luti appellavi ; ouero da gli Augurila' quali iui molto.at- 
tendeuafi, ò dall edere ella ftata con felici auguri; edifica- 
ta, conforme à quanto diffe Ouidio ne’Fafti . 

Sanila voeant augujla patres , augujla voeantur . 

Tempia Saeerdotum ritè ditata manu . 

Et accioche concordiamo Giuftioo,& Appiano,con gl* 
altri Autori della fopradetti opinione , diciamo , che gli 
AchejV& Tarconte, co’ Tirreni aggrandirono, & diedero 
perfettiorce alla Città di Perugia, di cuifù il primiero Fon- 
datore Giano, ouero Noè, ftante che prendali lòuente.» 
quella parola, edificare, per ampliare, ,o dar perfezione-* 
ad vna cofa, come teftificaF. Leandro AlbertinellaDe^- 
icmtioned’italia , là doue. parla di Perugia. ; : ,ù , f 


Dejcrittione di Perugia] 

CfUg. ili» ; .. r _ / 


L A deferittione di Perugia, non pud meglio farli, 
di quello , che fatta fu da Antonio Campano 
nella fua Rifiorì a di Braccio > Se è tale , trasferi- 
ta dalla latina, nella lingua volgare. 

fé- 


i 
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Librò Primo/ y 

- Perugia > Ce non che fi.la/ciail Teucre da Leuantc , là- 
rebbeinmezo tràiaTofcana, &I’Vmbria, gittata più 
torto a cafofopra alti/simi colli , che ben diui/à, &diipo- 
fta,II circuito della Città vecchia, che è alquanto più eie- 
uato,àguifa di vn’alta rocca inalzandole circondato da 
vn’antichifsimo , & alto murò di pietre quadre , dalle cui 
radici fi /piccano cinque Borghi , affai ben per longhezza. , 

diftefi ; Ire ne fono alquanto più longhi de' gli altri>&fò.’ ■ 

no più dritti, & piaceuoli , due de* quali poco di lotto la_. • 
piazza, ma però alquanto intorno, fi diftédono verfò Po- 
nente, & Settentrione ; Il terzo, facendo quali coda alla-. 

Città, con vna vguale longhezza verfo Mezo giorno fi di- 
ffonde j Gli altri due, effendo minori, & piu ftretti, fono 
alquanto più feofeelì, difendendo per le cime de’ colli ; 

Tutti però infieme fono circondati, &racchiufi da vna», 
continua , & larga muraglia . , 

la Città vecchia dunque, perche rtà in mezo,& è porta 
in aito, ha da ogni banda beJJifsima,&/patiofovifta,&fe Borg hi prin- 
non,ch ella e in troppo alto luogo, /panderebbe i Borghi, c 'P aJi della-» 
come fpande la Stella i raggi maggiori,& minori ; li tre , S gg" 
effendo, come ho detto, più piaceuoli, & più longhi de gli gfd? 
altri, fono etiandio maggiori, & più frequentati ; Gli a!- 
tri due ,come più ftretti ,& minori afsai,.& affomigliati a ? 
raggi più piccioli della Stellarono quali cógiunti al grem- 
bo della Citta:Ciafcun Borgo ha la fua porta con magni- 
ficenza edificata, fuor delle quali vgualmente in tutte fi 
veggono fonti di molto bella rtruttura, & alcuni anco 
con forgenti di acque faluti/ère , come quello porto a lie_» 
radici del Monte detto Morcino, il quale hà acque > che 
borrendo per varie miniere di zolfo , di ferro, e di terra 
fìgillata, e bolare , gioua à varie infermità . 

Egli è degno di confideratione,che i detti Borghi, pa- n . 
ragonati a’ raggi delle Stelle, come fi è veduto, fi diften- que k pS 
dono verfo tutte /e partidel Mondo, cioè à Ieuante,doue principali di 
eia Porta del Sole ,à Ponente la Porta di S.Sufanna, à Peru 8'»* 
Maertro S. An gelo, à Sirocco S.Pietro , à Garbino la Porta ’• 

Burnea . Et con gran ragione volfero i nortri antichi,che 
cinque foflero le Pprte principali della Città , perche ap- 
preso 
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preflo Greci, da' quali noi riconolciamo, come lì è dima- 
grato, noni principij, mi si benel’accreicimento di efsa* 
era molto principale,e priuilegiato quello numero di cin- 
que , & era dedicato i Mercurio . 

£' foggetta al Leone la Città vecchia , e quello légno, 
vogliono, che ne’ fuoiprimi fondamenti, fi ritroualTe nel- 
la linea Orientale j alla Vergine foggi ace la moderna , il 
che dimoftra Luca Guarico nelle fue Effemeride , quindi 
auuiene,che per e (Ter e il Leone légno regio,di complelfio- 
ne calda, fecca,&colierica,il fuo influito fuole produrre-* 
colè forti,magnanime,& beUicolé>& elsédo cafa del Sole, 
hàvn dominio particolare foura gli altri fegni, cornei! 
Sole loura l’altre Stelle; La Vergine poi, che domina foura 
la Città moderna ,è cafa, & elfaltatione di Mercurio, la_. 
quale influifcefoprale Scientie, Scie Virtù, icparticolar- 
menteinclina à quelle colè, nel principio delle quali fi è, 
atrouata nell’Oro feopo, come lì trono n eli ’e di fica t ione-» 
di detta Città moderna;Sìchenon è marauiglia,fe Peru- 
gia hà poi creati huomini così chiari nell’ Armi» come-»» 
nelle Lettere, che non hà punto da inuidiare alcun altra-. 
Città più famofa, &il!uftre d’Italia. L’aere è affai tempe- 
rato,fottile. & falutare,fottoiiqualenon fi fente per l’or- 
dinario nè lòuerchio caldo, nè fouerchio freddo, >ferman- 
douifipoco le neui , Sedi rado venendo la Città ingom- 
brar a dalle nebbie. 

Vfarono poi gran diligenaa, e non perdonarono àfpefa 
alcuna i primi edificatori in fare condotti , quali in tutte 
le parti della Città, dalli quali doppio vtile fitrahe j Tvno 
è perche {corrono per efsi l’acque , e vi fi purgono ; l’altro 
è,che per effi hanno efitoi venti, onde iterremoti non-* 
hàno già mai per alcun tempo fatto in quella Citta dan- 
no rileuantei Vi fecero ancora alcune vie fotterranee, le 
quali credo, che féruiffero sì per nalcondere le robbe in-* 
tempi di fo fpetto, come per introdurre, e cauar fuofa Sol- 
dati , e per far fortite, quando il tempo lo richiedeffe . 

G/rail nuouo recinto delle fue mura miglia cinque, &it 
vecchio, che fu fatto alla Città antica,è di mellieri»cne gi- 
raffe molte miglia , facendoli conto , fecondo lepropor- 

tioni. 



Libro Primo. 

rioni, & regole degli alloggiamenti miJìta'ri , che.dentro 
al giro della riedificatione drOttatiiahó , non vi fareb- 
bono potuto capire le fei Legióni: di Soldati* che v’intro- 
dufle L. Antonio Confo lo , eflendo vna Legione' àqirci 
tempi fei mila fei cento feflantafei SoÌdati,oitre al popolo 
ordinario della Città ; Le mura poi fupei'bifsime di pie- 
tre riquadrate lènza calce , che furono fatte per ordine-» 
d’Auguftoj giravano circa due migliava ^ i 

Sono i Colli , oue è fituata Perugia ornati da tutte Le~r 
bande di vaghi, e dilctteuoli giardihi,c di lionorace hàbi- profpettiua_» 
cationi -, da Leuante hanno la Valle di Giano ameniffima, del f uo Tetri- 
& di gratiffiroo alpetto,che fi diftéde quali fino al Teuere, tono ■ 
il quale è lontano da quella banda non più di due miglia, 
doppòil Tenere cominciaquella bellilfimapianura, che 
và verlb Affili, entrando nella via Flaminia; da Ponente-, 
ha il Lago Trafiineno lontano dieci miglia,Montemalbe, • 

Se il Piano di Malsiano ; da Settentrione hi l’om amento 
di quer colle , che la fouralla, tutto fruttifero. Se vellico 
d'arbori ombrofi,doue è il Conuento de* Padri Zoccolati; 
di là da detto colle comincia a fòrgcre,& poi rigidamen- 
te s’innalza il Monte Tetio famolò , come alcuni voglio- 
no, per Io Tempio , che vi fù già edificato àTethidelndo- 
uina; da Mezo giorno vagheggia d’appreflo il Colle di 
Frepo, cosi detto, perche la voce greca, ‘rpror, in latino 
vale, dccorum, Se nella fauella volgare , ornamento , Se 
piu lontano vedeli quella bella campagna piena di Ville , 

& di habitationi, che lì allarga da vna banda verlb Todi» 

& dall’altra verlb Oruieto » 

Era già Perugia inelpugnabile’, il che proua Dione nel 
quarantèiimo ottauo libro,pàrlando di lei, quando vi ri- 
fuggi L Antonio. Namfy natura munitus tfl bie focus, 

& fatir infìruSìus crai omnibus rebus ad defendendum-* 
ntcejjarijs.£.t Appiano Aleffaridrirto'riel quinto libro del- 
le guerre ciudi. Lucius Ftrujìam ingrtffus,<c/elut munitif- 
fimaminVrbcm. Quindi hauendbla Ottàuiano Augufto Forma dell'af 
«on tre elTerciti affediata , Se cinta per Io ipàtio di lètte,* fedio,che po- 
miglia,con fofiè ampie,& profonde, che lì diftendeuano fi^ {? Ottauiano 
no al Teucre , per la montata della Città , tirò al lato di fottQ Pcrugli 

elfo 
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elfo vii muro in forma di {leccato, ripartito CÒn mille cin- 
quecento torri di legno , & finalmente doppo oftinataJ 
oppugnatone di otto meli in circa, nó la puote mai pren- 
dere , che per fame, del che fìteftimonio Lucano Poeta», 
con quelle parole. Hit Cafar Perujìna famts, M utine que 
làbores ; Et in detto aflèdio, poco mancò, che'l medefimo 
Augufto vn giorno non vi folle tagliato à pezzi , elfendo- 
gli vfeiti fopra con grand’impeto quei didentro , comej 
racconta Suètonio nella foa vita. •-'<« .;i . ’ 

- 1 Accordatoli poi L. Antonio con Augufto, Si vfeito con 
le fue genti da Perugia , deliberò quelli di dare à ficcò là 
Città, li qual nuoua tolta, che peruenne all’orecchie-di vn 
tal Ceftio Perugino, cognominato Macedonico, non po- 
tendo egli foffrire di vedere la lira Città in preda d’ingor- 
di foldati , milè fuoco alla propria cala , e doppo l’efTerli 
trafitto col ferro, arfe con le fue ricchezze le medefimo, 8e 
il vento , che allora fotììaua , Iparlè la fiamma in modo , 
che lènza rimedio alcuno , per tutto dilatatali , abbrugiò 
ih breue tempo Perugia tutta', eccetto il Tempio di Vul- 
cano, il quale reftò intatto . Vrb sinceri fa, cuius initium. -, 
incendi/ Principi eius loci fecit Macedonicus , qui fubie- 
éìo rebus , ac penatibus Jfuis igni transjìxum fe gladio 
fiamma intuiti . . ; 

Diede poi Augufto licenza > che fi riedificane la Città , 
& fi rihabitaflfe , laonde coloro,che da tanto eccidio era- 
no reftati, rifecero gli edifiti;,& poi con mura luperbilfime 
li cinfèro di pietre quadrate di teuertino fenza calce. Se 
Hi mandata di Roma, per empire la^Città rinouata di ha- 
biratori , li Colònia Vibiay cosi detta dà Vibio Romano 
perfona illnftre , che là condole f di quella Colonia fanno 
manifefta proua due ifcrittioni inragliate con lettere Ro- 
mane in due porte antiche di Perugia > & in quel tempo 
co maggiore magnificézafabricatejl’ilcrittioni fono tali, 

COLQNÌA VIBIA * PERVSIA RESTnrVTA., 

E della riedificatione fatta pel ordine jéK Augufto ; live-' 
dono parimente alchni piediftaJfa di marmoidue polli net* 
J’ingrefTo del noftro Palazzo maggiore, c due a’iatideli* 

porta 
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porta del Palazzo di Soprarauro , ne’ quali fono intaglia- 
te lettere Romane antiche , che dicono . • 

AVGVSTO SACR. PBRVSIA RESTITVTA. 

Di mottrò ancora rotila Ré de’ Goti, di repucare Peru- 
gia per fortiilima, all’hora, che eflòrtando Tuoi Soldati a' 
quell jmprefa ditte, come ferme Procopio nel terzo libro. 
Necejfarium ergo fiore duxerim , cesterie vt rebus pofibes- 
bitis cum ammanimi promptttudtne armine vno * Per ti- 
fi am in boftemeatis , quam fi redigere in potefiatem p att- 
riti s , rt&i qutdem, & fiortunattus nabifium agetur . 
Et quanta ditficultà poi il detto Totila v'incon tratte, fi 
vidde efpreflamente nell’aflèdio, che le pofèdl quale durò 
lètte anni,e finalmente non la efpugnò fé non per fame-i , 
e per tradimento, co me narrano S.Gregorio,e S. Antoni- 
no , non ottante quello che dica vn moderno Scrittore^, 
che fminuifee il tempo dell attedio , ma il f u o detto è An- 
golare, e non deue altrimente atten derfi, hauendo itu 
contrario le autorità Topracitate . 

Circa gli anni 1366. hauendo i Perugini Aggiogato 
molti popoli, & fiotto la loro Signoria ridottili , come-. 
Todini, Spoletini , Afisifiani, Spellani, Aretini, Folignati, 
Nocerini , Gualdefi , Aggubbini , Caftellaui , Cifternefi , 
Montepulcianefi, & altri in gran numero, aggrandirono 
molto la Città, circondandola dinuouemura, cheab- 
bracciauano grandifisimo fito; Venuti polcia fiotto il do- 
minio, & fignoria d’vn lblo,ciocdi Braccio Eortebracci , 
il quale di pouero Caualiere , anzi di huomo sbadito dal- 
la Patria, con la ficorta dei fuo incredibile valore, s’aperlè 
la ftrada all’attoluto dominio di quella, all’hora fu più, che 
mai di fuperbi edifici; adornata Perugia, & oltre all’altre 
colè, furono per ordine iuo principiate alcune Porte ma- 
gnifiche , per fino alle quali egli hauea pen fiero , quando 
damorte troppo acerba non gli fotte flato interrotto il 
corto de’ più belli anni , di allargare , & aggrandire JaJ 
P acria ; di quelli edifitij fatti da Braccio , vedonfi cerreta 
memorie antiche latine,trouate nella Cancellarla del no- 
ftro Palazzo, ouc fono quelle parole . Subiugatit igitur 

£ tot 
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tot V rbibus t atque Oppidis , opibufque aulii s , Vrbent quo- 
que fuam lato murorum ambita ampliauit , jonttm labo- 
ri St ac Jumptus ,prope immenji, aliaque magnijìcentiJJÌ - 
maadificia erexit . Agrumi Tyberis , alijfque multi t flu- 
’ minibus , ae torrenttbus intercifum , pule ber rimit , ac ro- 

buftis vinxit pontibus . £ falli mentione nella vita diluì» 
deferitta dal Campano nel libro 5. nel principio . Polì 
bac antequam in Galliam trayesretur * puleberrima cepta 
étdificia . PrimumT ejìudinem prò foro quam longijjimè 
protendendam , muros deinde Ciuitatis refe tendo t cura- 
sti* . Et qua deuexior ejl Vrbs ad Orientem , pracipitem — » 
Japjum , vt plerumque labes fierent, altifsimts tre Bufo r- 
nteibus , aquauit i Alterumnunc Vrbis rtrum venaitum 
forum 

De' T empij antichi di Giunone Vulcano , (ejr' altri , 
Cap. ///. 

E Ra la Dea Giunone da’ Perugini , auanti ch’egli- 
no fodero dal lume dèlia vera Fede illuminati »■ 
fopraogni altra deità adorata » & era auuocata 
r e commune di Perugia , come anco generalmen- 

juVxcrapio! te de’ popoli Tirreni rdi quello habbiamo il teKimonio di 
Appiano Aleflandrino nel quinto delle Guerre Ciudi. Ob 
id lunonem T yrreniorum more in sa coli folitam . Si a b* 
brugiò il luo Tempio nel commune incendio accogiona- 
to da Ceftio > «fra le ceneri infaufte dolia defolata Città , 
rimafta intatta, non so come , laftatua di quella Dea, fu 
per ordine di Augufto, lòtto il prefetto di vn fogno di lui, 
tralportata in Roma, e collocata , al parere di Plinio* nel 
Tempio della Concordia . Vrbs ipfa tota combufia , fano 
fòlum Vulcani feruato, fimulacrum lunonit e afu ab in • 
cendio fuperlìes , Romani aduetìum e fi propttr /omnium 
Dione Hift. Qafaris quoddam . ' _ • 

Rom.lib.48. E' ftatapoi varia opinione tra quelli , che delle me- 
morie di Perugia dilettati fi fono , doue foife anticamen- 
~ “ ' ' ‘ ‘ — - te 
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te detto Tempio di Giunone» ma io feguo iJ parere di 
coloro , che tengono » quello foflc vicino alla Fortezza», , 
là doue hora vedonfl le cafe de’ àiignorelli ; e molte fono 
le ragioni , che m’inducono à ciò credere , tra 1 altre fi è , 
perche eflendo Giunone all’hora auuocata di Perugia^, 
in quel luogo veniuaà ftarnel mezo » & quali nel centro 
di erta j doppo lederli iui trouata,non ha gran tempo vna 
colonna di ordine ionico , mi fa credere fermamente-» » 
che vi folfe il Tempio di Giunone , poiché gli antichi,non 
picciola confideratione haueano in dare i conueneuoli 
ornamenti à ciafcun Dio ; fecero elfi à Minerua » à Mar- 
te, & ad Ercole Tempij di opera dorica, dicendo, che-, 
à tali Dei conueniuano, per cagione della Miiitia , alla-, 
quale erano prefidenti , fabriche lènza delicatezza , e te- 
nerezza > mà à Venere ,à Flora, alle Mule , alle Ninfe-,, 
& a’più delicati Dei , diflèro , douerfi fare Tempii , che-» 
alla fiorita, ò tenera età fi confaceflèro , onde à quelli 
diedero l’opera corinthia sparendo loro > che l’opare lot- 
tili , & ornate di foglie fi conuenifiero à tale età ; A Giu- 
none poi, i Diana , à Bacco ,& ad altri Dei , à i quali nè 
lagrauitàde’primi, nè la delicatezza de* fecondi pareua 
fi conuenilfe , attribuirono l’opere ioniche, che tra le-, 
doriche , 8c corinthie tengono il luogo di mezo ; Vltima- 
mente mi muouo da quella ragione , perche quiui vici- 
no fu poi edificato in honore della Gran Madre di Dio 
vn Tempio nobiliflimo , ou'era il concorlb quali di tutta 
la Città, forfi per togliere dalle menti di ciafcuno,laj 
memoria di quella falfa , con quella vera Auuocata , di 
vna, che dalla cieca infedeltà era ilimata Regina del 
Cielo , con quella, che la Tanta vnione de’ Cattolici tie- 
ne per tale ; Et ancorché detto Tempio foflfe poi diftrot- 
to con Toccafione della Fortezza eretta da Paolo Terzo , 
tuttauia la Madre di Dio , par che di detto luogo lì com- 
piaccia, poiché poco lungi da quel di prima , & quali nel 
luogo iilelTo, ou’era Giunone anticamente adorata, hora 
modernamente alfuo culto tira il popolo diuoto in gran 
frequenza. 

Di tutte te fabriche di Perugia » che dalia vorace fiam- 
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ma di ft tutte furono ,£c quali in cenere ridotte $ dice Ap* 
piano Aleffandrino nel quinto delle Guerre Ciuili , che^ 
non reità iliefa alcun 'altra, che quella del Tempio di Vu l- 
cano , laonde quei Perugini , che rimafeno., k> prefero in 
vece di Giunone, per protettore, &rauuocato della Gitd » 
come colui , che faluato baUeflfc le reliquie diici ; C^ueftoi 
Tempio è d> meftieri , che molto m sgmfioo folle , & fi- 
guardeuole , -Se che haueffe come l'altro Tempio di Giu- 
none quelle fuperbe porte. di bronzo»le quali fiirono por- 
tateà Roma, per ordine del Sommo Pontefice Adriano 
Primo, circa gli anni del Signore 780. 

Idem vero faerattjfimut Profeti Portai art ss maiores 
mira magnitudini* decoratati fiudiose à Giuttate Pereti 
fina deducati . tn B afille am Beati Petn Apostoli ad tur- 
rtm comptìerextt . ■ .> >" 1 . . 

Et lì come fuole dal male Iddio ritrarre fpetfo il bene » 
pofeia quello ifteffa Tempio da’ Chriftiani Perugini 
riedificato adhonore de.lgloriofo Martire Lorenzo, af- 
finche hauendo egli conformità, pereffere flato abbru- 
nato nelle ardenti damme, con Vulcano Qio del fuoco, 
rapprefentaflè à gli animi la differenza, & contrapofitio- 
oedellVni , & dell’altro così gli antichi vem'uano fpe- 
guendola memoria di quei fallì D ;i , & la folUtuiuano di 
quelli glorio!» Santi , deuiauano le menti de teneri Chri-* 
ftianida ogui affetto veifo l’antica fuperfticione , & coj-. 
dolce maniera gli ailettauano al vero culto delle cofedi- 
uine, alqual coftume pare,che riguardi la Conllitutione 
di Teodofio Secondo, la quale trattando di quella ra*- 
teria» così dice» . bvr 1 r.ppi-.ù, '-j „ 

Cunfh forum fasta , T empia f Ombra , fi qua etsam 
n*né nR*nt integra* praeepfo Aiaqifiratuum dsfirui , 
tollocationeque veneranda Qbriftiano Re ligi ani s fignt * 
tsaiafiproaipmnty ^- j 

Vicino al Tempio di Giunonte,credefì che fotte il Tem- 
pio d'Ifide, laquale lì dice figliuola, fecondo alcuni, di 
Mercurio, & fecondo altri , di Promoteo , J’vno de’ quali 
infegnò la Grammatica , Se la M ifica , l’altro la Sapien* 
za,&l* Prudenza* & però con ragione iTofcam fabri- 

ca- 
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carofto Temp/j i quella Dea vicino' alla piaizaq Statai 
uolca lopra la piazza ilk-fsa ; di detto lempxo iniìno à 
hoggj vedelrquaiche veggio , là doue è pofìalaCbiefa di 
S. Uidoro» al qual Santo, lì ha da crederi} £ che dedicar a 
foire la prefente Chiefa, per torre i fattoia memori* dii 
quella fàifudeità di prima.! . mt/dvijoiG ih 
V n alerò Tempio , vogliono alcuni , che forte nel Mon- 
te di Porta Sole , là doue è hora la Chie/à df San-Seuero , . 
& vn 'altro netìacontrada della TPorta Santa Sufanna-, 
nella ftrada prineipate.che conduce alla piazza, ne'qua- 
li due luoghi i diligenti: offe ruatori delle colè ànticJi^»;. 
hanno veduto notabili veftigia di antichità , raàaquaù! 
Dei dedicati iortèro, nan ne hanno contezza certami tj 
Sono anco molti di parere , chela Chiefa di Sant’Ange- 
lo porta vicino alla Porta , che da quello prende ilnotne , 
forte già vn Tempio profano '» per eflèr fatta di forma- 
orbicolare , & ottogona , come taiuolta fabricauanfi 
quei Tempij , & perdimortrarevnagrande antichità, ai 
nella ftrurmrafua, comeaielfe belle, & fuperbe colon- 
ne df marmi Africani » cbelòftengono queHtdifiao , 6c 
per vederli iui alcuni marmi antichi , ne’ quali fono in* 
tagliate lettere Etrulche, anello credettero de-» 

aicato ad EeeOie Dio della fortezza, altri alla Dea Verta 
c meglio, i^mio credere* ^trdè ragioni , cheaddurreu 
frio, quando più à pieno vèrterne) ì difcótrerc di detto 
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Nelkcontrada detta Porta Bnfaotq fuoH alla PorwJ 
detta della Ciregia , arra vn’altro Tempio profano, del 
quale non fonò molti anni, che vedeuafi la Tribuna in- 
tiera, fu poi inprqcerto di temporidotto in forma di fon- 
tana, & dalle confetture, che nelle colè orture hanno 
fola di chiare proue , polsiamo raccorre, che dedicato 

^!i^ art rV Per fu ° ra dc,la C ' tfà > doue erafoli^ 
toàtal D/° fabricarli , & perche àquello andauart dalla 
Porta Marna, la quale penfo , che prendere il nomo , 
dall erter volta verfoil detto Tempio , onero da i giochi 
nèl, An ^ te * t ro iui yicino fàceuanfì; dì 
quclto apparirono per lìn’hoggi molti veftigij in quella- 
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parte detta del RafteIJo , e fafsi mentione da Vincenzo 
Borghini ne’fuoi diTcorlì delle colè di Fiorenza, come.» 
anco nella vita in ftampa dei primo à. Ercolano Vefcouo 
di Perugia, oue dicefi, che egli l’anno trecentelirao quar- 
to doppo la nalcita di Chrifto , incrudelendo ancora la», 
perlècutione di Diocletiano , per ordine di Fabiano Pre- 
ndente , doppo vari; tormenti» fu in Perugia martirizza- 
to nell’Anfiteatro . 

Mi perche io non intendo in quello luogo apportare le 
memorie di quei Numi, al nome de’ qua li con foperllicio- 
fo culto i Peruginiereflcro Tempi; fuori della Città, riler- 
uandorai di quelli trattare nei Libro fecondo di quefta_ 
medefima Opera ; dirò lòlo,come poco lungi dalla Città, 
era vn Tempio alla Dea Feronia dedicato, nel luogo, che 
hoggi chiamali Fauarone; di quella Dea cosi lafciò ferii* 
to Dionif. Alicar.nellib.j. doue parla de’ Lacedemoni;. 
AdueSios circa campoi votata Pontino s locum in quopri - 
mum conjitterant , P /troni am ab aquoria nattom nomi - 
najft, Fanumq. extruxijje Dea Baronia , cui vota nuncu- 
pantrant ; D’vn Tempio limile dice l’illefso ; Fanumtfì 
à Sabinis, & Latints communittr bonoratum , JanSium _ 
maxtmè inter c ater a eius Dea, qua Feronia voeatur quarti 
vertente! ingracamlinguam , aly quidtm Antrbopboron , 
aly Pbtlofiepbonon , aly Perfepbonem vocant , li quali no- 
mi perche alludono a’ fiori , & a’ frutti , dinotano , che i 
Tempi; di quella Dea , con ragione veniuano edificati 
fuori della Città, per. edere ella foprallante alle Campa- 
gne , e particolarmente à i Bofchi , onde Vergilio nel fet- 
timo deH’Eneide pone per qualità propria di quella Dea,il 
dilettarli de’ Bofchi ombrolì , in quelle parafe , 

Et viridi gaudtns Baronia Luco. 

oue eruditamente nota Scfruio , ohe effondo per vn’incen- 
dio fortuito arfo il Bolco, oueera adorata Feronia» men- 
tre gli h abitatori penlarono di trafportare il di lei iìmu- 
lacro , fobico quello rinuendi » Dea Lutus, cum fortuito 
txaunjp* incendio ,jyob id Inedia tramferH villini fi- 
mufatrwx , repenti nuiruit . ’ , «ov \ , ' 
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?«? ironia dalla credula Gentilità così detta, à 
Feriendo,iIper che la credeuano Dea de’Bofchi, e l’iftelTa, 
che Proferpina, òLucina,Numi,che in grandiflima vene- 
ratione teneuanlida’Tolcani,&al nome de’ quali i Peru- 
gini faticarono ancora fontuofi Tempij vno con più Tempio del- 
fingolare magnificenza vicino al luogo detto dal volgo la D;a Fero- 
Fauarone, quali Fanum F/ronia;qaiai perche molto non f^^hocg! 
dilcoftauali vn Fuco , ò Bofco , che alia Dea parimente-^ d^ u ° 0 r AU j r o 
vedealì dedicato, vogliono alcuni,che il Mon altero detto ut-» . 
di Monte Luce-, lòde anco così deno minato,dicono altri, 
dalla Luce , per edere egli porto dalla parte Orientale di 
Perugia j Ma di detto luogo , che fimilmente ripurgato,- 
i fedeli , alla Gran Madre di Dio dedicarono , piùdiftùfa- 
roente ragionaremo nella feconda parte di quello iftefso' 

Libro 4 * 

Delle Torri , e di alcune Porte più magnifiche 
della Città . Cap. I V 

* i : 

A Ntichifsimo fu fvfb delle Torri , leggendoli 

nella facra Scrittura » che da’ figliuoli di Noè Dion. Alicar. 
furono cominciate à edificarli nell’Oriente-» libi, 
doppo ilDiluuio, temendo quelIi,chcnon-. 
douedè di nuouo la furia dell’acque ritornare , 
la quale vfanza fu pofeia da molti popoli imitata , & par- 
ticolarmente da’Tirrani , da’ quali , tengo , che i Peru- 
gini loro difendenti , apprendeffero il eoftume di fati- 
carle , elfendone all’hora in Perugia r* al numero difet- 
tecento-, & quelle per ornamento della Città , & for- 
tezza delle calè de’ particolari , dicendo Homero , che_» * 
fi come la Cau alferia adorna la Campagna, & le Nani R°.u, Stat * 
il Mare, così le Torri fono la corona delle Città. Fu 9 ' 
Perugia dalla moltitudine grande di effe , chiamata.. 
TVRRlTA, & è da’noftri Statuti, con graui pene.» 
vietato il poterle diftruggere , & alienarle lotto quallì- 
uoglia pretefto , ma la piùfamofa, & fègnalata, di cui 
fin’hoggi vedonlìlc fondamenta fotto la loggia à Iato al 

Duo- 
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Duomo, fu fatta gittate à terra dall’Abbate Gherardo 
Mommaggiore Cartellano, e Gouematore di Perugia-,, 
accioche non delle impedimento alla Fortezza del Mon- 
te di Porta Sole, & in quella Torre , credeua il volgo » 
che forte conicruato il Palladio venuto da Troia , com e_# 
racconta Pietro Buoninfogna nelle fue Hiftorie fioren- 
tine libro quarto . 

Circa poi le Porte principali , che aprono le vie pili 
communi della Città vecchia, & nuoua, benché tutte con 
grorta Ipefa, & con bella architetturafabricate fiano,tut- 
tauia fono alcune di loro per varii rifpetti degne di mag- 
gior confideratione dell’altre ; l’vna è quella , per la quale 
valsi alla Piazza Grimana , che è riguardeuole, sì per le_* 
pietre teu ertine di fmifurata grandezza, commefleui fen- 
za calce ,Jsì per l’altezza fua di cinquanta piedi in circa* 
come anche per la groflèzza, e gran magnificenza, con la 
quale fu fabricata; L’artifitio lùo maggiore, è il non elfere 
ambedue ifuoi angoli retti, mà vno alquanto ottulo, l’al- 
tro acuto , per fecondare con la tortuofità del vano delia 
Porta , quella della via di dentro,ftimandofi à quei tempi 
così fatte piegature commode , per offendere gl’inimici, 
che vi entraflero , e per ro mpere l’impeto de’ venti ; I Op- 
piti della Porta fono fenza ornamenti, mà il fomicircolo 
dell’Arco , che vi è lòpra , è con rifarti , e cimofa, nel me- 
zodel quale fono intagliate lettere cubitali Romane-#, 
che dicono , 

AVGVSTA PERVSIA. 

Quella ifcrittione diede à credere ad alcuni , che la Porta 
in quei tempi eretta forte da’ Perugini più per pompa-, 
d’Arco Trionfale ad Augnilo, che per loro vfo , & ingref» 
fo nella Citta', mà che che fia,fèguiamo la fua deicrfrtione; 
Sopra il detto Arco per tutto Iofpatio, che é fra vnaj 
Torre, e l’altra , fiftende vn’ordine di pilaftri , onero 
colonne piane fcannellate di bafso rilieuo, con capi- 
telli ionici , ne gl’intercolunij de* quali fono gran pa- 
tere tonde da fagrifitij , vna delle quali fuole anco fcol- 
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pir Sfotto vn piede del Griffone Arme di Perugia-.'- 

• V n 'alt ra .borra della Citta vecchia vedefi horacom- 
mefla in vn beiuardLq della fortezza » che rifponde verfo ponalfartia» 
laChiefa di S.£rcolano,& chiamali Porta Marti a, fa bra- 
cata di fini marmi, oue in vn rtgolone fopra fono inta- 
gliate quelle lettere , COLONIA VlBlA. &nei- 
l’ifieflb framefsi alcuni periti di ftatue antiche, ritolti, & 
faluati da gl'incendij , & dalleruinc de’ Barbari. 

Non deuono eflere paffate con filentio due Porte della 
Città moderna > L’vna è la Porta, ò Rocca di S.Angeloda 
quale fa con grande Ipefa fabricata : hà effa Porte doppie, ge ì 0 , 
con vna Saracinefca v fopra fono varie ftanze per vfo de’ 

Soldati , hi commodità di acqua , & è indpugnabile per 
battaglia di mano ; onde nelle guerre ciudi , dalle quali ' 
fu in varij tempi molellara Perugia ; fi tenne gran conto 
dell’elfer signore di detta Rocca ,& vi furono fatti molti 
combattimenti. 

L’altra Porta è nella contrada di SJfietro , & chiamali , 
comm unemente. Le due Porre. Quella, come che glo- Le ue orte ' 
riar non fi poffa di molta antichità , per effere Hata fatta 
l’anno 147 j. tuttauia per l’artifìcio , con cui fu fabricata 
da Ago Ili fio, & da Polidoro intagliatori di marmi ecceM 
fenti,è degna di molta ammirationc. Soprastanti di que- 
lla fabricafurono dal' Configlio elettiVgolino Crilpolti» 

Lamberto dalla Corgna , & Carlo Canaglia . B per co- 
minciare à defcriu/erla ne! modo che fi vede , diciamo, 
ch’ella è d’ordine compolìto: rifiedein mezo la Porta, la • 

quale hà da le bande due pilaflri à guifa di colonne , con 
fuoi capitelli. & bafe di dett ordine compofito fcanellate, 
che foftengono l’architraue , il fregio , & la cornice di or- 
dine corinthio ; Fi giro alla Porta vn fèftonecon ligature 
di mirabile artificio, &vn altro con rofè, 8e altri orna- 
menti ; da man delira', & fi mitra deha Porta, rifaltono in 
fuori due Torri quadrilarere,ciafcheduna delle quali è ter 
nfnara ne gli angoli, con pilaftri,òcolonne fcanellate del- 
l’iftefs ordine di quelle a’ Iati della Porta , fi' /tentando il 
medefimo architrave, fregio , e cornice , che di /òpra la^ 
detta Porcacaminando da’ lati rifakano nella fommità 

C di 


Digitizécl by Google 


?8 Libro Primo* » 

di dette Torri J nelle facciate di mezo frali pifaftrf, che le 
terminano , vi fono due gran sfondati i fimilitudine di 
portici eleuati da terra , dalle foglie de’quali (puntono 
fuori modiglioni lauorati d’intaglio corinthij deU’iftefla-. 
materia . Leggefi nelle memorie del noftro Palazzo , che 
vi’ and auano porti due tefte humane alte vn braccio e me. 
20 l’vna>due Griffoni di lèi piedi di grandezza l’vno, Se 
vna rtatua di grandezza quanto il naturale . 




Delle Piazze » e della Fonte , che è nella 
Piazza maggiore. 

Cap. y . 


V 


? T . : - ..... 

Arie fono le Piazze di Perugia , Se tutte con.* 
grande Ipefa fabricate , per effere la Città in 
luogo fcofccfo limata ; ma tre fono le princi- 
pali; l’vna, che chiamali Piazza grande, Se 

PIAZZA comptenderutto quello (patio, che dal Duomo,per fin 'al.- 
(grande. q hiefa di S. Ifidoro , & alle calè de’ Guida lotti fidi* 

ftende : ancorché quel tratto , Se (ito, che alianti al Duo- 
mo fi allarga, come anco quello , oue vendefi al prefente 
il pane , meritino propriamente il noime di Piazza; Ufito 
poi di mezojfia più torto ftrada . 

L’altra Piazza poco da quella lontana, chiamali So- 
PiamSojjra- pra muro , dall’eflère fopra ’l muro della Città vecchia: 
0,1110 • e fono ambedue fopra grandifsimi archi , Se volte fonda- 
te, onde hanno di forto mo ! ti magazeni,& riportigli . Ve- 
, deli nell vna,& nell’altra la frequenza & de’ no bili , Se del 

popolo ; in eflè vendofi tutte le colè, che lèruono al viue- 
r e, Se all’vfo humano , Se etiandio nelle botteghe de’mer- 
canti Je merci più pregiate, che sà là curiofità defiderare. 

r - Laterza Piazza è porta nella Porta, che da S. Angelo 

mani” prende il nome. Se chiamali Grimana dal Cardinale Gri- 
mano Legato autore di efla. Vn’altra Piazza è nella piu 
Piazza diSan alta parte del Monte di Porta Sole. Et vn altra auantila 
Francefco . Cfaiefa di S.Erancefco nella Porta di S.Sufanna . 

Si 
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Si vede nella Piazza prima, chiamata Grande, vnaJ 
loggia , ò Portico , che dir vogliamo , à lato al Duomo , 
il quale fu per ordine delnoftro Comraune fabrieato , à 
Ipelè di quello , & non come altri hanno creduto , per or- 
dine di Braccio Fortebracci ; potrebbe ben’eflcre, ch’egli 
l’hauelse relèaurato ; vedendoli in elfo per lìn’hoggi vn_. 
Montone, Arme di detto Braccio,intagliato in marmo . 
Eflendo poi l’anno i gittata à terra vna parte di det- 
ta Loggia , ò Portico, per cagione della ftatuadi bronzo 
di Giulio III. fu in vn’arco leuato vn marmo, nel quale-j 
fotto vn Leopardo , che pure era Arme di Braccio, erano 
intagliati gl’infrafcritti verlì in lode di detto Guerriero . 
Tranfiui intrepidus ptrmtllt periculavifior 
Non ariti ferri , nonvathi manta fo/fit 
Conatus trtuert mtos , domat omnia V trtus ■ 

Mà opera di maggiore magnificenza , & cofa quali di- 
urna è la Fonte polèa nella detta Piazza atlanti al Duo- 
mo , di cui fu Architetto Beuignate perugino Monaco 
dell’Ordine Silueftrino , afsieme con Alberto Frate del- 
l’Ordine Minore , & Buon'lnlègna Venetiano famoli Ar- 
chitetti di quei tempi . Il nome di Beuignate,coI nome-, 
dell’Artefice della bella Conca di bronzo , il tempo che 
fu fatta , con molt’altre colè degne da fa perii , lì vedono 
dalla feguente Infcrittione nella detta Conca . 

BVBEVSME FECIT. ANNO DOMINI M.CC. LXXVII. IN- 
DICT. V. REGIMINIS DOMINI GERARDINI De RVSCET- 
TIS POTÈ. ET REGIMINIS DOMINI ANSELMI DE ALGA- 
Tfi CAPITA. FECIT HVIVS OPERI* AR. BEVEG NATE* 
OR. S. BENEDICTI.” 

Nel Capitello Ieggelì queft’altra Infcrittione.’ 

TEMP. D. MA; DEO. ET D. ERMANNI D E SAXOFERRATO 
M.C.C.C. XXII. PRIOR ARTIVM DE MENSE NOVEMBRIS, 
ET DBCEMBRIS. QVO TEMPORE VENIT AQVA IN FON- 
TEM PLATEA . ^ ^ 

- r- K. • , 

lette Architetti dunque di fopra nominati,cioè, Beui- 
gnàte , Alberto , 8c Buon’lnlègna condulTero nella Fonte 
l’acqua in afsai buona copia da vò Monte chiamato 
y . C 2 Monte 
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Monte Pacciano , che è due miglia dalla Città dìitanrt. 
Et quello , che è di gran lode degno ciòfecero in breue 
(patio di tempo , fé fi ha riguardo alla grande , & dithcilc 
opera ; perche vi fono alcune Valli, & Monticeifiin que- 
fio tratto di ftrada ; onde quei valorofi Artefici vi fecero 
alcuni archi fuperbi , che lèendonfi per le Valli dali'vn_j 
Colie all’altro, per lafommità de’>qualiin canali di piom- 
bo di buona grofsezza corre l’acqua: & in alcuni luoghi 
forarono àfo-za alcuni Monticelli, & vi polirò i canali 
fopr aderti, i quali pafsano ancora per va altro Arco nel- 
: . . la contrada det -a la Conca , di fmifurata grandezza , che 

S'°dal£ è dentro la Città nella contrada fopr aderta. Furono fpefi 
Città nel l’o- in quelVopera della Fonte, per quanto appare nc’libii dei- 
pera della-. ] a Cancellarla del noforo Palazzo, cento fdsanta miia^ 
Fonte fudet- g 0J .j ni f c |, e a | fl0 ftro tépo farebbono tanti ducati . 
U ' ‘Sórge l’alterov& nobile edifitio della Fonte nel più aftì- 

. pio luogo della Piazza grande, & per più fu a vaghezza, 
dìfido diouei & magnificenza fu di forma oracolare fabricato, & fu 
fe. ^ collocato in alto, attendendoli ad efso per alcuni gradini 
di marmo , circondari, & rinchiufi da vn’alta ferrata, dal- 
’ ( a quale fi vieta lontrata, eccetto per due porte, fatte per 
aunicinarfi alla Fonte. Sopra il piano delle fcale giact«» 
vn grandifsirrìo Vaiò di marmo , ode ne’ quadri della-, 
parte di fuori, 'Qion àfoni Pifatiiilfuftre Scultore , intagli® 
in baisi rilieui i dodici Mefi dell Anno . Qui vedrai varie 
(òrti d’vccelli , qui ftrani animali, & qui figure Fumane in 
di u e riè attitudini,con mirabile artifitio da quellaperita 
manolauorare. Sopra quetto gran Vafo forge vtv'altro 
alquanto minore.fatto anch’eifo di marmo di foglie , 
figure intagliato.} quefto.fecondo Vafo ra&erobra a’ri- 
•guardintivn fonte pentite, & quafi in aria , il non che cni 
dttenramente lo mira, vedrà, che di forro è da alenne co- 
lonne di marmo foftenuto , dal mezo di efso leuafi in al- 
to vna colonna di bronzo , che foftiene vna conca pari- 
mente di bronzo, la quale è mirabile sì per la grandezza, 
come per la bella proportionc , Sr per edere tutta di vTL. 
getto. Sópra diquefta conca fono tre Ninfe d’acqua di 

tatto rilieuó ùue dgbroruo., che. circe odano vn vafo , 

. • ; ' • . geco» 
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&réon'belJa attitudine voltandoli l’vn l’aitràle’fpill^jlb-. 

/tengono il dcttd Vafo , fòpra l’orlo del quale fono qua*-* 
tro Griffoni, che sù i piedi di dietro fi folèengono,davna- 
delle orecchie de’ quali , & da vno Ipiraglio nel mezo for- 
ge m cinque raggi có grand’impeto in alto a marauiglia 
l'acqua chiara, & limpida,la quale con gratiofo fcherzo,& 
combattimento ricade nella conca di bronzo; da quella 
cla^più parti fi fparge nel fecondo Vaiò di marmo , quindi 
per canali , che d’ogni intorno verfano , va à raccorfi nei 
Vafo maggiore. 

Della Fortezza , t he era nel M onte di'Porta Sole, 
t di quella , che è a piedi aelle PtazSf • 

' •’ * Cap. V I. 

*. %•*:.*? * • / ’ f ; ^ l %•*’ < .*• 1 

Ella più alta parte di Perugia, che chiamali ... 

Monte di Porta Sole.fu l’anno 1J7 1. per ordi- ì^Forl 
ne di Gregorio XI. dato principio dal Cardinal rezza del Mó- 
Burgenfe Legato , adedificarevna Fortezza , tc d > Porta_« 
Jaqualeiu fegui tata dai Cardinale di Gàerufalemme, che tempot 

•dalla morte interrotto ,'no(*hcbbe*empo à finirla, & da P 

Gherardo Abbate Mommaggior? Goucrnatore fu fi- 
nalmente à compimento ridotta. -£i mode à ciò ordina- 
~ r« il Pontefice, per megliotenere quella Città fotto la di- 
uotione della Chiefa,8c acciothei fediriofi Cittadini ha- 
neflero àtemere drfufcitarenouità, il che fpeflb auue- 1 
nòia, perche iPontefici rifiedeuano in ique] tempo il U 
Auignone. 

•Abbraccianra'qnefta Fortezza tutto il Monte di Porta , ‘ .. 

Sole, & era circondata da vn’alta muraglia , intorno alla d«t/ Forata 
quale erano fpefle , e fotti Torri , & dentro il recinto di za . 
quelle vrerano molte com mode habitationi per i Solda- , 
ti,& anco vn Palazzo benifsimo ornato,che-fi chiamaua 
ik Palazzo Papale . J> alia faccia della Fortezza verfo la_ 

Piazza, feendeuafi vn corridore per fino al Duomo ,alto 
; j>*à 4 i cinquanta piedi, e. groflp piu difei, c pacando per 
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k cale di quello , e dei Palazzo del Gouernatore, condu- 
ccuafiper fin’all’altro del Podcfià , & indi al Palazzo de* 
Priori . Quello fu fatto à fine, die coloro , che per la Sede 
Apoftolica reggeuano la Città, potefseropiù ficuramente 
andare dalla Fortezza ai Palazzo loro, e de’ Priori>& an- 
co à fine, che fufeitandolì rumore alcuno in Piazza,tofto 
dalia Fortezza darvi fi potefse rimedio . 

Vi erano da quella parte verfo la Piazza detta deiia_ 
Paglia , oue cominciali à falire per andare al Monte , tre 
alte Torri con ponti leuatori ben'incatenati , per li quali 
. faceuafirentrataprincipalenellaFortezza; Vn’altrocor- 
^nLTunroai «dorè partendoli dalla Fortezza, conduceuafi al Calfero 
la Fortezza di minor Fortezza polla alato della Porta del Borgo di 
Porta Sole . ì>. Antonio, oue erano fei altri Torre, con due ponti leua- 

tori , per poter mettere , e cauare gente à voglia del Ca- 
llellano . 

Dentro l’vna,e l’altra Fortezza vi era d’ogni forte d’in- 
llrumento bellico , & ogni forte di monitione ,. tanto che 
«i. potean difenderli per lo fpatio di qualche annoda ogni 
nimico in folto . Architetto di quella fabrica fu Matteo di 
Gattaponi da Agubbio , vno de’piùrariingegnieri, che 
à quei tempi lìorifse ; e dicefi , che coftalle alla Sede Apo- 
llolica due cento quaranta mila fiorini d’oro, ftanteche 
nell’acqnelblamente fe n erano fpeficirca trenta mila. 

Hauea di quella Fortezza cura Gherardo Francete Ab- 
C.herardoAb- ^ate chiamato Mómaggiore , Se alla guardia di leitene- 
gfore^Gom” «a buon numero di Franeefi; gouernaua ancora il detto 
natorcdiPe- Gherardo la Città , con auttorità.amplilsima; Ma per- 
rugia.e Cartel c he i coftu mi de Franeefi , foglionopococonqueilide-, 
Fortezza etta gl italiani conformarli : & perche il detto Gherardo yfaua 
fouerchio rigore nel gouemo , fpefso facendo far prigioni 
nella nuoua Fortezza i principali Cittadini, de’ quali mai 
contro"?^ pi« intendeuafi nuoua ; II popolo Perugino non potendo 
gini quello ciò foflrire , folleuolli in gran numero l’anno 157 5 - coiu 
caufalse. l’occafionc,che Giouanni Acuto, il quale llaua alla guar- 

*■ dia di Perugia» era fiato mandato con i fooi canali! verlb 
la Città di CaftellOjla quale fi era polla in ribellione . 

' Prefe eh* hebbero i Perugini l’arme , fi mofsero furio* 

famente 
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fanlente contro Francefi, Se ancorché non hauefsero La- 
po,& andaflero fenz 'ordine aJJa battjglia,fu nondimeno 
tale l’impeto loro , che i Francefi dopò hauere fofienuto 
Vn’afpra,e longa pugna al Palazzo de’ Priori, e del Fede- 
ltà, furono alia fine Forzati abbandonare la Piazza, & 
di ridurli alla Fortezza . II popolo ail’hora mfignoritofi 
delia Piazza, & credendo tuttauia in Forza , futuro fe_, 
n’andò ad alfalire i corridori, & tagliati più piiaitri, Se 
mefìiii in puntelli , Fece cadere vna parte di detti corri- 
dori , & delle inuraloro ; cosi Furono duifi i Francefi , 
in modo , che fvn l’altro foccorrer non fiporeua. On- 
de in pochi giorni conuenne ches'arrendeflèromiatfìma- 
mente non potendo refiftere à certi inftromenti.chc’J Po- 
polo Fece da offendere la Fortezza contraui, Scaltrii e- 
gnami , che’l Gouernatore haueua Fatto venire per fèrui- 
tio di elTa . Si refero i Francefi , fa lue le robbe , & le per- 
fine, & i Perugini riacquiftata la hbertà.fi diedero à fca- 
ricare da’ Fondamenti quella Fortézza, che tanto era co- 
fiata alla Sede Apoftolica ; Se la fiancarono di maniera , 
che hoggi dpena Fe ne vede qualche picciolo veft/gio.Fu 
quefto cafo del mefe di Decembre, il giorno di S. Ambro- 
gio , per lo che fi Fecero grande allegrezze pertutrala^ 
Citta , come anco da Iiernabò Signore di Milano, & dal- 
la Republica di Fiorenza . 

Gherardo Abbate Cartellano , & Gouernatore, vfeito 
che Fu con tutti i fuoi Soldati dalla Fortezza, prelènte tut- 
to il popolo, Fu dato in cura à Giouanni Acuto, che di già 
era con i rtioi caualli ritornato dalla Città di Cartello ; il 
,quale accompagnando l’Abbate verfo Foligno, Se con- 
dottolo à Rimini , confegnollo à Galeotto Malatefti : 
Mà (ò gran varietà di Fortuna!) non fii appena l'Abba- 
te vfeito dal Perugino , che hebbe nuoua di elFere ftato 
annouerato tra’ Cardinali d ii Papa, che Ràdo in Airgno- 
ne, non fppeuacofa alcuna delle grandi retioJufioni oc- 
corfe in Perugia . Quello Gherardo era Monaco Clunia- 
cenfe & Abbate di S. Martino, Monaftero maggiore del- 
ia Diocefi Turon€fe;fu creato Cardinale, come fi è detto, 
Fanno 137$. nellafecondapromotionediGregorio X I. 

fatta 
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fatta in Auignone alii 5- di Decembre, & fu Prete Cardi* 
naie dcltitolodi 6. Clemente. Mori |>oi nella detta Città 
di Auxgnone l’anno 1 3 Sy.ncl mt 11 * di Marzo . 

Paolo III. di Cafa farntfe, parimente pertenerej 
• ehe^Jà^iedi 9 UIeta la ^ Itta di Perugia,fece dar principio l’anno 1 540. 
delle Piazze , circa la fine di Giugno , all’altra Fortezza , eleggendo il 
fatta per ordi fito , oue erano le calè de’Baglioni, per leuare loro il ni» 
ne di Paolo £ v0 lle , che Antonio da San Gallo , ilquaic acqui- 
fepn odiati-* ftofsi a’fuoi giorni gran lode in far dilègni, & modelli di 
ionio da San fortezze in varij luoghi d'Italia, eleggerle il fito in piedi 
Callo, della Piazza grande,& vi rinchiudeffe détro le cafe prin- 
cipali de’ Baglioni . Mentre dunque attendeuafi alla fa- 
' brica , il Papa per vederla , lètte volte venne à Perugia » 

Il Pana fette ,n ^ ette ann '* contl " I i- uatI ’» ^ ua ^ tempre nel mele di Settem- 
voltc viene i bre , moftrando non picciolo contento nel vedere rifor- 
Pcrugìa. mata col mezo , Scprouedimento fuo quella noftra Cit- 
tà , che per lo addietro fi era retta con troppa licenza-^ 
&come eglidiceua, tirannicamente, chiamandola nuo- 
ua Perugia , Se le ftefio Fondatore di ella . 11 che /piegò 
in varie In le ri trioni fopralefue Armi,&particoJarmen- 
teconle lettere grandi infraferitte, che fi ve dono inta- 
- gliate nel fregio attorno del Cortile principale di detta_ 

fortezza, 

PAVtVS in. PONT. MAX. TIRANNIDE ElECTA NOVO Ct* 
VITATIS STATV eONSTITVTO, BONORVM QVIET1 , IM- 
PROEORVM FR/fcNO, ARCEM A SOLO EXCT1 ATAM MIp 
B.A CELERITATE MVNIVIT PQNTiFICATVS SVI ANNO lX. f 
SALVTIS M.D.XLUI. 

Comincia, la Fortezza all’incontro delle due Piazzaci 
Sì defcriue_j P nnc *P a l* k II Beluardo finiftro , il quale è al vento Tra- 
detta Eottcz- montana, riguarda la Piazza, che chiamali grande ; & U 
za, deliro, che è alla quarta di Greco Leuante, rimira la Piaz- 

za detta Sopramuro. Tri i due Beluardi s’inalza in mezo 
alla Cortina vn gran Malchio , ò Caualiere , che domina 
tutte le parti , che gli Hanno attorno . In mezo di lui ri- * 
fìede la Porta principale , volta à Tramontana > Greco ». 
con Porta di ferro, col Ponte leuatoro, con fuo Riuel/no* 
con Hrada^operta, &. con Ipalto. Sopra la det^a Portai 
,v .».■ fono 
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rtrno l Armi di Paolo IH. de’ Cardinali Nepoti, &d’al- 
m . intagliate in marmo con molta diligenza da Simone 
Motca , da Seugnano, & da Lodouico Scalza da Oruieto. 
Vedefi di loprajn luogo molto eleuato la Statua di rilie- 
u ° del detto Pontefice al naturale fedente con lettere-, 
grandi di lòtto . PA VL VS HI. PONI. MAX 
Vedefi dal Beluardo finiftro la parte volta verfo la_ 
Chiefa,& il Conuento, che gidcra di S.Maria de’Serui, & 
bora e la Sapienza Nuoua ; Se da quello Beluardo Bcn- 
defila Cortina fin’ad vn’altro mezo Beluardo volto à Po- 
nente . Segue da quello luogo vn pezzo di Cortina fin’ad 
vn Forte picciolo , ou’èla Porta del Soccorfo , volta ad 
Ultro Garbino, che viene ad eflèrc verfo la Sap.ézaBar- 
tolina: & feguendo vn pezzo di Cortina.comincia il Cor- 
ridore, volto alla Quarta d’Ollro Garbino,con Brada co- 
perta , & feoperta , ilquale llendefi infin 'ad vn Forte po- 
rto a quefia porta delia Citrd , che chiamali deiRarteilo. 
-Quello Forte e fituato in maniera, cherapprefenta due-. 
Baluardi » & tra 1 vno , e l’altro rifiede la Cortina , nel cui 
mezo e vna Porta rimurata , fatta per poter ne’ bifogni 
introdurre dentro genti, & é volta alla Quarta d’Ollro 
Garbino. I vno di quelli Beluardi rifguarda il Monafte- 
ro di S. Giuliana , & viene ad elTere à Ponente Garbino ; 

1 altro volto à Sirocco rimira la Chiefa, & il j uo go de’ Ca- 
nonici Regolari della Congregatone di S.Saluadore.chc 
chiamali S. Maria de gli Angeli . Dall’altra parte di que- 
llo Corridore fi vede fituata la Fortezza con due angoli , 
& con vn pezzo di Cortina, che fi llende per fin al Beluar- 
do deliro, volto parte verfo la Chiefa di S.Ercolano,par- 
te verfo la Piazza chiamara Sopramuro. Et nella Cor- 
tina vedefi l’antica Porta Mania con fuoi ornamenti, ri- 
murata. 


E' detta Fortezza circondata da vn capacitino folto 1 
Ha dentro cafe matte, gran quantità di contramine j, & di 
vie lotterranee, che la rendano fòrte , non folo quanto al 
tito, ma etiàndi’o quanto alla Bruttura Tua, che è di mat- 
toni con terrapieni. E’abbondante d’acque perfètte-»; 
-* Armane » da armate ne’ bilògni gran numero -di 

* D Sol- 

• s 
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Soldati. Vi fono dafettantadue pezzi di A’tegliaria tti 
grofsùe minuti, tutti àcauallo , & traqacfti cinque Can- 
noni da 60. l'vno , la Paolina > & il Diluuio ambedue da 
ottanta. Vie vii bello edifitio da far poluere; & è munita 
d’og ni forte di mumtione, foruenteà Fortezze . Vièan- 
cora per difefi * &culìodia della Fortezza giufto numero 
di Soldati , eir.nJoui molte cafe per loro habitatione_j . 

. „ Male.lta ize d-*' - C Sellano , oltre le Sale , ch’erano del 
Palazzo, magnifico di Gentile Buglioni, furono riedifica- 
ho^gi'Lbit,-: te con d. fogno di G tleazzo. Aietei Perugino Illuftre Ap- 
tione del^a- chitetto , & hanno tante commodità, che furon capacii 
fucilano. riceuere molte volte Paolo i I L con i fuoi Nepoti Car- 
dinali ; & oltre molte vaghe pitrure fatte à frefco da Do- 
ceno dal Borgo, da Lattantio Mirchegiano, da Rafaello 
dal Colle, da Adone di Affili, & da TomafTodelPapacel-. 
Io ; fi veggiono dentro quelle danze alcune belle porte, & 
camini di Simone Mofoa , il quale nelfintagliare in mar- 
" mo paragonò l’opere beliiteime de gli antichi Greci , X. 
Roman u 


V-Vi 


• Del PtdtKS! lei Gouernauri , (§f de Pritri* ■ 

»v, c*. v i t JjàuJ - ."'ri 

. V-y •' ’j l * v ìé- 1 

•w — rmoftrailFalazzo del Gouernatore,Jrde’Prit>- 
v I . rida tutte kiìie parti grande magnificenza r 
J egtf è fituato ael mezo della Piazza principe 
* Je; abbraccia vn’ampio filo; è ti beco quafi dx 
tutti ila»; bà muri perlopiùdi pietre reu^rtine riqua- 
drate, le fensftre in varij or dm i,&cpnafT« buona archi- • 
tettura fabricate, & alcuni foneflroni di marmo roteo» 3e 
con colonne ornati . Cinge la muraglia vna corona di 

• . merli ; le porte prmoipalifono doe, JVna ò volta ceffo la 

Pota del 1 Pi- jfontg.j l'altraverfo il mezo della Piazza ; te attende 4 . 
Foni/. ° * che rimirala Fonte, per vna fo ala doppia* co ir pa- 

rapettodi pietre teuertine ben lauorate 4 porta e fatta 
con molta magnificenza circa la grandezza, & gli orna-, 
- * . menu 
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menti luoi » che fono di marmi rofsi . Vcdoivfi dalla parte 
di fuori in ajto luogo alla man delira vno fmilùrato Grif- 
fone, & alla finiftra vn Leone di pari gran dezza, ambedue 
di bronzo. Se da dotta mano fatti ; il Griffone è infognai 
& Arme di Perugia ; il Leone è Infegna della fattione_, 
Guelfa,che difcfc la Chiefa , & alla quale adherì grande- 
mente il popolo Perugino , come altrouedimoftratemo. 
Pendono a’piedi di quelli due animali ifèrramenti, & 
catenacci delle Porte di Siena, con la quale le bene Pe- 
rugia fu gran tempo collegata, nondimeno l’anno 1558. 
venute inlìeme in graue diicordia per cagione di Cor- 
tona; fegui à Torrita vn fatto d’arme , nel quale i Se- 
nelì furono rotti, Scrifolpinti /indentro le mura di Sie- 
na; Prouaronfi i Perugini in quel corfo di Vittoria di pró- 
dcre la Cittàiilelsa ; ma vano fu lo sforzo loro perla for- 
tezza del luo fito ; tollero bene ifèrramenti di vna Por- 
ta di e ffx, & portatili alfieme con quarantotto Inlègne_» 
de’ Senelì,à Perugia, collocarono quei ferramenti , à me- 
moria perpetua di quel fatto, nel luogo, che di fopra det- 
to habbiamo. 

■D dia fopradetta Porta lì entra in vna gran Sala , Ia_. 
quale già era Sala Papale chiamata, per elfer iui nella vol- 
ta vari) Pontefici al natnralè dipinti ; Hora chiamali Sala 
de’ Norari; , che vi llàno à lcriuere|gli Atti in banchi ben 
dilpolti, & acconci, per benefitiodi Alelfandro Riario 
Cardinale , già noflro Legato , il quale rillaurò , & ornò 
detta Sala.nel modo, che hoggi lì vede, coJIocado nel ca- 
po di clfa i belli , & magnifici Seggi , oue i Giudici Ciudi 
rendono ragione. 

All’altra Porta verlb il mezo della Piazza, vedonfi due 
pìedilìalli antichi di marmo, oue fono intagliate lettere 
Romane , che dicono . 

AVGVSTO SACR. PERVSIÀ RESTJTVTA; 
le quali lettere vario lènlo riceuono . Augufto Saerum • 
S.T emplum Perù fia ReJUtuta. S. Dieauit. t Rendo alcuni 
di parere , che quelli piedillalli lèruilsero per co'onne’di 
qualche Tempio dedicato ad honore di Augnilo in gra- 
ta memoria della rellauratione di Perugia , la qua 'e per 

X* 2 be- 
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benefitio di quello riforfè dalle fiamme à guifa di Fenice » 
più bella di prima, Et vogliono,che detto Tempio foflc 
nella Contrada , che chiamali Verfaio , oue non è gran.# 
tempo,che trouati furono quelli piediftalli, con altri Ami- 
li , non lungi dalle mura vecchie della Città . òi pollone» 
anche intendere in quella maniera , Auguflo Saero . S. 
Imperante. Perufi i rejìttuta jouero, fe volemmo cre- 
derebbe quelli piediftalli fèruiflero per pofamento di fla- 
tue,ò di colonne in qualche Arco Trionfale.fi potrebbo- 
no interpretare in qnellaguifa. Perujìarefiituta errjft^r 
quejie Statue, ò Arco al Sacro Auguflo. Et quantunque elfi» 
mollralfe poco cóto tenere di quelli honori.pure in molte 
Prouincie eretti furono Tépij,& Are al nome di lui . E da' 
Francelrfù adhonoredi A igullo eretto appreso Lione 
vn famofb I empio, la cui Ara era memorabile, per edere 
iui intagliato il nome di feflànta Popoli , & l’imagine di 
furti ; Onde Augullo fu chiamato Sacro • & Dtuo , i quali 
titoli poi il Popolo Romano diede non lì>lo à gj’lmpera- 
dori , che feguirono» & che prudenteméte reflfero l’Impe- 
rio;màetiandio à quelli, che pefiimamente lo trattorono. 

A i lati della medefima Porta fono due Griffoni di mar 
mo.che tengono tri gli artigli alcune Lupe in atto di la- 
cerarle; & per efTer la Lupa Armadi Siena, io- fon di pare- 
re, che ciò voglia rimembrare la rotta data da i Perugini 
alli Senefi di fopra raccontata ; di Cotto Cono due Leoni 
parimente li marmo, Infegna come detto habbiamo del- 
ia parte Guelfa. 

La Purtapoi è magn/ìca, & tutta orti ata di marmi, co 
grande diligenza intagliati ; vedonfi per elfi molte fla- 
tuette , St gigli , Arme della Cafa Reale di Francia , à'la_. 
quale fu Pehigra molto dinota , & daTei -riportò in varij 
tempi grafie, & priuilegijrcredono alcun iVche'qu erta Por- 
ta fatta foflè con fimili ornamenti di gigli , ad honore di 
S. Lodouico , Auuocato di quello Palazzo , la cui Statua 
di marmo ffì vede fopra detta Porta , infieme con quePa_» 
de’ Gloriofi Martiri Ercolano , & Lorenzo Protettori di- 
Perugia . Le varie Arme poi , che fi vedono in èffa inta*» 
glate,molti credono, che fiano Arme di quelle Città.ch’c- 
- rana - 
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ranoàqtici tempi vnite con Perugia in lega , & in ftretta 
àmicitia. 

In quefta facciata del Palazzo vedefila Sfera dell’Oro- Orologio nel 
foggio 'commune , ornata con vaghe pitture , fatte da A- la facciata del 
done di Afsifi, & iui vicino è commeffo nel muro vn mar- piazzo . 
no rofso > oue è quefta Infcrittione. 

CAROLVS IMPERATO R, PERVSINI STATVS AMATÒR 
HAS GRATIAS EGìT QVAS LAPIS ISTE TEGIT* 

Già (òtto quefto marmo furon trouate alcune Bolle , con Bolla Impc- 
due Sigilli d'oro fino , ne i quali erano Iettere,che diccua- ria, c di Carlo 
no , CAROLVb IMPHR Al OR . Nelle Bolle poi JJ; 
concedeua l’Impcradoreà Perugia la confermatione del- i n vn marmo 

10 Studio generale : oltre à ciò concedeuagli Cartello di rofso cómef- 
Monteechio, Caftiglione Aretino , Lucignano , Foiano , 

11 Monte di S.Sauino,& ogni altra Terra, e luogo frettare m e ? 
all’Imperio > che all’hora il Commun di Perugia poflede- 

ua,& particolarmente il Lago Tranfimeno , & il Chi'ugi . 

Al Vefcouo ancora di Perugia concedeua il priuiJegio de* 

Conti Palati nidi creare D attori, & Notarij, & altri priui- 
1 egij,li quali à fin che meglio fi conferu afferò, murati nella 
pariete del Palazzo fìconfcruauano fotto il marmo io- 
pradetto . 

Nelle fritture antiche fi rroua,che l’anno i?? fu co- Palazzo de_j> 
minciatala fabricadiquerto Pala2zo,inluogo,oueprima j r ‘? r ' Sp- 
erala Chiefa'di S.Seucro, detto della Piazzala qua] ( hie- c ,a t o^ 0nUn *" 
fa fu con autorità Pontificia diftrutra , ancorché fofse_> 

Parocchia ,& fu il fuo titolo trasferito in S. Agata, Pa- 
recchia iui vicina; Credefi poi , che la C hiefa di SrXL* 

Seuero fofse all’horain quella parte, doue hoggi la Corre 
d?l Criminale rifiede. F-u quefto Palazzo chiamato Pa- 
lazzo d‘l Podeftà , il quale vidimoraua ; poi fu eletto per 
ftanza i &refidenza de’ Priori, t quali fletterò nella parte 
fuperioreper fino all’anno i54$.nelquale venuto à Peru- 
gia il Legato de Latere Tiberio Crifpo Ca-dinale, clefTcLj 
per fua habitatione la detta parte fi iperiore , & la reftau- 
rò, con aggiungerti molte commoditi di ftanze,& orna- 
menti-di pitture, fatte da valenti Artefici,che furono T o- 
> » ’ maffo 
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inaflo da Cortona, Vincentio,& Lattantio dalla Marcai 
Ma le pitture nelle facciate della Cappella, erano (late per 
primafatte da Benedetto Buonfiglio Perugino compa- 
gno del Pmturicchio,& ambedue {colari di Pietro. H Cro- 
cefiifo , con i Santi attorno fopra l’Altare furono poi di- 
pinti da Arrigo Fiammengo . 

In progrdìo d’anni altri I»egati,& Gouernatori, &par- 
ticolarmente l’anno 1Ò04 Bonifatio Beuilacqua Cardina- 
le Legato, vi hanno aggiunto tante ftanze,che al prefen- 
te la detta parte fuperioreècommodilsima.St honoratif- 
fima habitatione,non folo per Legati,e Gouernatori, mi 
etiandio per gli V fficiali tutti, & famiglie loro . 

Le ftanze oue dimorono i Priori,con tutti i loro leruen- 
ti, & ministri , fono di fotto à quelle, che defcritte habbia- 
mo, molte in numero, fabricate nobilmente, & con tutte 
le commodità,che defiderare fi pofsino ; hanno vna Sala, 
oue fi fa il Configlio, & è di giuda grandezza, & ornata dì 
flatue. Scritture.. 

Nella Cappella de’ Priori è vna Tauola di marauigliofa 
bellezza , (limata da alcuni opera di Pietro , & da altri 
opera del diuino RafaelJo . Fu quelli Cappella dedicata à 
S. Lodouico, la cui fella quiui,& nella Città tutta fi cele- 
bra il giorno decimonono d’Agofto, & fafsi folenne Pro- 
cefsione . Quelli fu figliuolo di Carlo II. Re di Sicilia , di— 
fcelò dalla Cafa di Francia per linea retta del Rè Catto- 
lico primo . Diuenne Frate di S. Francefco , & menò nel- 
la Religione vita efemplare,e tenta ; ottenne il Vefcouato 
di Tolofa,& doppo morte fu da Bonifatio Papa Vili, tra’ 
Santi annouerato;Fu la Cannonizatione fatta, come nel- 
le noflre memorie antiche fi ritroua, in Perugia ; & quan- 
tunque il Platina nelle Vite de’ Pontefici voglia, che fe- 
guìfse in Gruieto ; tuttauia è qmfi generalmente credu- 
tOjChe quella cerimonia fatta folse in Perugia , & ch’ella^ 
per quella cagione prendelse S. Lodouico per Protetto- 
re, te non vogliaraojcheperciò fia/èato preio particolar- 
mente in Protettore dal Palazzo , perche nella Cappellai 
de’ Priori il Papa gli conferiflè il Vefcouato di Tolofa . 

A lato alla detta Cappella^ la Sala dell’Audienza, oue 
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«A rnà facciata Adone di Allite dipinte, quado Giulia 11 f. 
recitili i Magiftrati à Perugia, vi fono anche quattro bel- 
li paelì di Giouanni Fiamengo;& nellalèanzt della Can- 
cellariafono alcune vaghe pitture di Gio:Bittitea della 
Marca- aMon voglio lateiare di dire, che le due Campa- 
ne di quello Palazzo fono grandilsime , di teiono teiauifii- 
«no>& di concento , & armonia perfetta - 

, Del Palazzo del l r efcou'i i e di quello del Podefld , 
cde Collegij , communemente chiamati Arti , 
Cap. Vili: 

N On hò trovato memoria alcuna, chi edificale, 8c 
àche tempo il Palazzo del Vefcouatodì cono- 
fce bene dilla ftrutturafua di fuori, la molta», 
antichità , & leggefi in alcune teritture iit^ 
penna , che quiui habitando Papa Vrbano Selèo, quan- 
do venne à Perugia, teommunicò Clemente Ant’papa^. 
Fu reftau aro Tanno 1422. Età’ tempi noteri Vincentio 
Ercolani ,& Antonio Maria Gallo Cardinale, & Neapo- 
lione Comitoli Veteoui,v' hanno Ipefo mol”o,d i maniera, 
che hoggi è afsai commoda & honorata habitatione del 
Veteouo, & della fuaCorre . Dentro i l’entrata fono le». 
Carceri ; à lato di detta entrata dalla parte di fuori èla^ 
Cancellarla , oue Hanno varij Notarij , & vi è il Tribuna- 
le, oue il Vicario rende ragione'. 

£* pollo il detto Vefeouaro vicino alla Catedrafe, & 
aitanti alla Tua Portaprincipale lì di flende la Piazza gran- 
de nella Tua maggiore ampiezza-, & oue è la bella tome-» 
fopra danoi deferitta: Fu perlifero di Fuluio dalla Cor- 
gna Cirdmale,& Veteouo di P erugia,di fabricarein que- 
llo iHelTo lìto^per habitatione del Veteouo, vn nobifPa- 
Iazzo,hauendonegià fatta la pianta Galeazzo Alefsi Pe- 
rugino.che nell’Architetturari niun ? a!tro;.che à Braman- 
te fn à funi tempi inferiore ; ma l’ottimo, e generofo pen- 
derò del Cardinale dalla Corgna noti fu pofeia eflèguito 
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per cagione della rinuntia, che fece di detto Vefccuato. 

Grande , e magnifica è la fabrica del Pailazzo, che è fi- 
tuato in mezo della Piazza detta communeinéte Soprar 
muro . Effo è fabricato tutto nelle facciate di pietre te- 
uertine riquadrate , con ornamento verfo la cima di al- 
cuni marmi rolfi,& con corona di merli; hà due ordini di 
jfeneftroni ; la porta è ampia,alta,& bene intefa;gli fanno 
ornamento i marmi, che vi fono attorno con molta dili- 
genza intagliati , e due piediftalli fimili à quelli, che fono 
alla Porta del Palazzo de’ Priori, con lettere Romane » 
che dicono PERVSIA RESTITVTA. Sotto 
il tondo di detta porta è collocata nella cornice vna Sta- 
tua di rilieuo di marmo , rapprefentante la Giuftitia ; di 
fotto fono intagliate l’infraicritte lettere , col miliefimo , 
nel quale quello Palazzo fu fabricato. 

pop vu pervsini presidio; 

M CCCC. LXXII. 

Sono anche nella detta facciata collocate due lumiere di 
ferro di fmifurata grandezza, con molto artificio lauora-, 
te.-vedonfi attorno alla porta due Griffoni dimarmo,chc 
tengono tra gli artigli vna Lupa , come fi vedono nella** 
Porta del Palazzo del Gouernatore , Scde’Priori; poco 
lungi da detta porta alla mano finiftra in vn marmo rofi- 
fo incalvato nel muro , leggefi quella infcriftione inta- 
gliata in lettere Romane antiche .. 

DIVO ANTONINO IMO. 

G. EGNATIVS FBSTVS. /EDILI ..nvir, hvic cvm plebs;. 
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E perche in detta Iqfcrittione dicefi, che da G.Ignatio 
Fello Edile fu adhoìiore di Antonino Piolmp.eretta vna 
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Statua, voglio, chequi fi legga vn’aitra Infcriftione an- 
tica curiofiflìma in lettere Romane, ad honore del me- 
de fimo Imperatore, beniflimo conlèruata dairingiurie 
del tempo in vn grande piedeftallo di marmo, che ai pre- 
fente trouafiin cafa mia,& fu pofamento di detta Statua 
di Antonino. 

IMP. C/TSAR. M. AVRELIO. ANTONIMO. AVG. TRIB.POT. Piede Hallo 'di 
IL PROCONS. IMP. CAS. L-SEPT1MII. SEVERI. PII. PER- marmo anti- 
TINACIS. AVG. ARABICI. ADIABENIC1 . PARTHICI. MAX. co in cala di 
FE. P- P. FILIO. DIVI. M. ANTONINI. PII. GERMANICI. Celare Qif- 
SARMATIci . NEP. DIVI. ANTONINI. PII. PRO NEP. P«ki . 

DIVI- ADRIANI. AD NEP- DIVI . TRAI A NI. PARTI. 

DIVI • NERV/E . AD NEP. D. D. P. 


Dalle bande di quello piedeftalle vedonfi vn Bacile , &vt% 
Boccale intagliati , li quaiianco vedonfi in molte ièpol- 
ture antiche, e di ciò rende la ragione eieganteroéte l’Al- 
ciato ne’fuoi Emblemi Emblema 3 i. Scendo , 

Marmorei in tumuli s vna e fi ex parte Coluta ni 
V rteus , ex alta cernere mailuuium e fi . 
lushac forma monet dtfìum fine JordibuteJfe 
Defunfium epurai atque babutjje manus . 

Il Va lò,& Baciledunqùe,dimoftrano , che quell’huomo 
morto, ouero colui, i cui fu la Statua eretta, fu intiero, & 
giufto .-conciofiacofache, l’atto dellauarfi le mani , folle 
anticamente legno chiaro d’innocenza, & di lealti. Onde 
quando alcuno voleua far conofcere , che non hauea có~ 
meflò qualche delitto , nè pure vi hauea in qualche ma- 
niera acconfentito , iòleuain palcfe lauarfile mani . 

Mi torniamo alla delcrittione del detto Palazzo , il 
quale chiamali de! Podelli.per eflfereda gli Auditoridel- 
la Ruota habirato , l’vno de’ quali è chiamato Podelti, 
della cui giurilHitione trattafi ne! Volume primo de’no- 
firi Statuti Rub. 4. Nel primo ingrefso è vn ampio ricet- 
to , oue in di' fparte fono le Carceri , & l’Offirio de’ danni 
dati . Di lòtto lònoi publici Granari,&in vna gran Sala 
èl’Offitio del publico Archiuio, eretto da Siilo V.l’anno 
1588. oue con bell ordine conlèruanfi le Icritture tutte», 
autenticate de Nptari; morti . Nella parte fuperiore di 

£ detto 

) 


Vaio da ac- 
qua, e Bacile , 
legni d’inno» 
cenza,e Leal- 


Defcrittione 
del Palazzo. 




Dlgìlized by Google 



COLLEGII , 
che commu- 
neméte cha-, 
inonfi Arò. 


Collegio del- 
la Mercancia.. 


Collegio del 
Cambio, e (iia. 
Cappella. 

Bellifsima pit- 
tura di Pietro 
Perugino, con 
lua effigie , & 
Inicrittioaaj 
in Tua lode . 


Studio di Pe- 
rugia da chi. 
iaitituito. 


34 Libro Primo . . 

detta Palatzòfono appartamenti di ftarrze' afTateowmoI 
di per patera; Auditori delia Ruota , de per i fornenti 
loro. * ' 1 •* • - 

Neflé due Piazze principali fono l’Audieiize dell'Arti i 
Olita’ tempi determinati radunanfì coloro, che fono in_i. 
quell. ‘Arti annouerati ; delle quali non ftarò hora àrac-» 
contare il numero,& gl’inltìtuti» poiché ne tratto diffufa- 
mente in quello Volume nel Libro Quarto, intitolato De*' 
varii flati, & reggimenti temporali, che ha hauuto la. Cit— 
ti di Perugia.. 

tiene tra Ioro il primò.Iuogo. di Nobiltà l’Audicnza_.. 
della Mercantia, polla vicino alla Porta principale, del. 
Palazzo del Gouernatore , & de’ Priori .. A quella Cicce- 
de l’Audtenza del Cambio.la quale è poco daqùella della 
Mere antia dittante , & è con la fua nobil Cappèlla , nellé- 
facciare, & nella Volta di beliifsimfe figure dipinta , ino- 
rate à fi-elèo dall’eccellente mano dipierrò Perugino , 8fi 
alcune figure crede!! che fbfTero diRafaele da Vrbino». 
dilcepolo di queHÒ.Tanto Pietro di quello lauóro fi con* 
piacque , che volle laruifeffigiè Cia al naturale , la quale 
rairerabra’viua.&Tpifànte, 8 f di lòtto vi fono lettere, che 
dicono, PETRVS PEKVSINVS PfCTOR EGREGI VS.. 
Poi vi fono quéftt Verfi latini in lodedeH’ilfeiTo Pittore . • 

Pèrdita fifutrat pitigendi bic retiti it /f+tim . 

Sf nunquam inutnta t/i haEltrim ipft dedit . 


• Dello Studio Vnttterfale i 
. Càj>, 1 X. 

P Oichein iriun 'altro luogomi fìrapprelenra occa- 
fione di dare vna relatiòne compita delio Stu- 
dio noftro,ho penfato di darla al prelente. L’Vni» 
uerfifà, ò Studio di Perugia, hebbe, come per lo 
più fogliorto tutte le colè haìiere , vn debole , & picciolo 
principio Tanno della noftha fallite i 190. inftittilto da* 
Cittadini iftdQPemgini , i quali . ordinatorio alcuni po- 
chi 
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xhi Dottori di Leggi, di Medicina,di Logica, & di Gram- 
matica per leggere dette Scienze pubicamente. (quelli 
primi fondamenti cosi gittati,luronopofciafermauicntc 
ftabiliti , & con molta felicità eretti , mediante l'autorità 
di varij Pontefici , & Imperadori . Clemente V. partico- 
larmente con fuoBrcueilabilì detto Studio in ogni fa- 
coltà l’anno 13 ip. dando autorità di dare la Laurea» Se r t 
lìnfegne del Dottorato ; il che confermò I’lmperadore_> re™ laurea 
Carlo Quarto di quello nome; facendone inftantia Bar- cócdTaalVe- 
tolo Seuero da Sarto ferrato Lettore pubfico di quello ^ co “° di.Pc- 
Studio, & AmbalciadoremandatodalnoilroCommune ru S 1 *? 

-à quell’Imperadore , il quale concede , come hauea farro 
anche prima Papa Clemente il priuilegio al Vefcouo di 
Perugia del Cancelliere di detto Studio, & che potelfe da- 
te il grado del Dottorato in qualfiuoglia Scienza. 

Soleuano i Dottori in quei tempi leggere in diuerfi luo- 
ghi di Perugia,mà Siilo iV.della Rouere,concefle con vna Bolla di Siilo 
fu a Bolla allo Spedale della Milèricordia» di potere fabri- * v * Sommo 
care le Scole dello Studio fopra le botteghe prima edifi- ^ 0utL ^ | e à fi 
cate , per concelfione fatta al detto Spedale da Nicolò dio? C U tu 
Quinto 1 anno i 45 j.con ordine, che perla pegione di tale 
Scole il Teiòriero di Perugia pagafse ogni anno allo Spe- 
dale cento fiorini, da cauarfi dalli fa.la.ri Coliti darli ordi- 
nariamente alli Dottori leggenti in detto Studio , nella 
quale Bolla di Siilo appare, come fi è detto, che prima leg- 
geuafiin vari; luoghi.Ecco le parole della Bolla. Nibilo- 
tnmus in Cintiate Noftra Perufina , qua inter alias infi - 
gnis exifìit , locus buiufmodi non babetur vtV.l. Do fio - 
ret,ac in Artibus & Medicina Magifiri , ibidem prò tem- 
pore Catbedram regentes , in diuerfis locit eiujdem Ciuita- 
tis Perufina confiitentibus domibas , non fine magno ipfio- 
rum incommodo Catbedras regant . 

Furono dunque edificate fopra quelle botteghe le-j 
Scole dello Studio, la facciata delle quali fatta tutta di 
pietre quadre teuertine , dillendefi per lungo tratto con 
due ordini di lènellre dal Palazzo del Podellà, per fin’al 
Monte della Pietà , il che rende alla Piazza di Sopramu- 
ro ornamento non picciolo . Fà alla porta delio,Studio,la 
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quale è ampia, e magnifica, principio vn portico di pietra 
teuertina , con architettura ionica > nel qual portico fo- 
ftengono dalla faccia dinàzi l’arco principale due colon- 
ne fopra i piedillalli ;ij fregio è di marmo rodo , fopra le 
cornice è pollo vn’ordine di balauftri, in mezo de’ quali ii» 
vn piedellallo èia ftatua di bronzo fedente in vn trono 
in atto di dare la benedizione, di Siilo Quinto, erettagli 
ingrata memoria dell’hauere augumentato la dote del- 
lo Studio, la quale ftatua è due volte maggiore del viuo , 
& è opera di Valentino Martelli Perugino, che nell’opere 
di Architettura procaccioffi a’ noftri tépi in diuerfe par- 
ti d’Italia lode non picciola : A lato alle due colonne di 
fopra deferiste , da ambedue le parti s’erge da terra vna_. 
colonna , fopra la quale fi doueranno fègoitare archi più 
bafsi del portico,quando verrà penliero ad alcuno genc- 
rofo Cardinale Legato , ò Goucrnatore per la Sede Apo- 
ftolica in quella Città, di emulare la gloria, che acquiftofii 
Domenico PineHi Cardinale Legato, il quale, come che_, 
nel gouerno di Perugia s 'incontrate in tempi più penu- 
r iofi,& calamitofi,chc fi ricordino, non reftò di abbellirla 
con la magnificat frequentata ftrada, che dal fuo nome 
chiamali Pinella, & col principio di quello bel portico. 

Apprefen tafi nel primo ingrefso dello Studio vn gran- 
de,& nobile ricetto con volta fopra, nel fine incontro alla 
entrata è vno fporto ben’omato,dal quale godèfi la ve- 
duta della belliffima Valle di Iarso ; à man delira del ri- 
cettoper due fcale di marmo afeendefi ad vi» longo an- 
dito,oue fono varie Scole de’ Dottori Legifti ,* da quello 
primo andito valli pervn’altra Itala ad - vn’altro,oire fono 
le Sco.'e deputate peri Dottori, che interpretano altre^ 
Scienze.; e quiui èia ftanza con feggi à gnifa di teatro 
# iccommodati , oue in- alcuni tempi deH’anno fofsi 1-a no- 

,, r 

No.o voglio lafciare di difeorrere in queflo luogo «ri- 
fu fame rr-re- di detto Studio { poichenon mi li apprefentera 
occafione più di quella opportuna , di ragionare di tutto 
lo flato fuo . Di quello Studio Giacopo Middendorpio in 
vnafua obera intitolata, Ac Adontar ut» vmuerft Ter- 
■ r rarum 


Libro Primo. 57 

rarum Oriti libri tra . Così ragiona . Vniuerfitai Perù- 
fina cireiter annum Domini 1 140. florere cospit , yfdem^j I Te ! ìl T < ?, ni Ì r t ! 
priuilegys ornata , qua ini, vnica G.dt proftjfo . qui in e 0 ~ ctl 
Vrb. Conftantinopoli. docen. merut. corniti . Confi an- 
tinopolitana Ac ad t mi a tribù untur » vt ad d.legem pro- 
bat Bartvbi , & alta duo buius priuilegia recenfet : priut 
quidtm quam quattuor DoB ores,prater prafentant$,jlu- 
diofoi examinare , & promouer.epofsint : pofierius quòd, 
velfolo (Ideili ario e a facultastrtbuatur fi intelligat. Or- 
dinarie n Profeffores alique ex odio , & inuidia repudiare , 

Petrus Ancaranus inter omna Italia V rba Iurifpru- 
dentia floruijfe J eripfit Perujtum » virifque & pacit , 

& belli artibui , auBore Biondo , Jidin primis lurijpnt- 
d enfia praftantifsimt sea Vniuerfitas Jemper abundauit . 

Et Leander Albertus lurì » ait, diurno , bumanoque lumen 
attuler e plurimi ex bacVrbe. quaVniuerfale Gymnajium 
babet , orti ; Populus enim natura , animi s , ingenyfqut 
fummis , ntc minus ad litteras,quam ad arma proptus ejl ; 

Mie tnm jloruifse tegitur Paulus ille . . qui de Dys Graco- 
rum. & Latinorum /eripjtt , vndè Bocatium Geanologiam 
fuam Deorum dejumpfifte aiunt : Petrus de Ajjifìo , Bene - 
dióìus Capra » cuius in Decretala Commentari/ , & R*~ 
fponfaiuris extant ; Pbilippus Prancus 3 Pedericus de Se- 
nti , Cyrus PifiorienJIs, quo Praceptore Bartolus v/us, I «- 
rifprudentu t fundamentaiecit , vt ip/erefirt in l. quidam 
cum JBium 3 ff* deverb. obligat, fy tandem Bononia prò - 
mot us , cum Pifis aliquandiu docuifet , Perufium reuoca,- 
tus non minori cum gloria, quam fruBu » lui Ciuilt pro- 
feBusefi,vt fummus lurhCommentator , & terre firt^ 
quoddam numen voearetur , ae vt eam V niuerjìtatem — » 
non doeendo tantum , fei ettam fcribendo celeberrimarn 
redderet ,eiu/demque nome» ad exteras quoque Battone s 
tran/mitteret , librum de Reprafalys confcripfit , pofiremo 
legatione prò ta funBus ad Carolum Imperatorem optima 
priuilegia imfetrawt , vt fatetur in Confiitutione ad re - 
primendum Clemens Papa VL Cum Petrum Belfortem . 
pojlta Gregorium IX. vix. xvy. annorum adolefcentem 
Cardinalem creajset > vt tanto muntri idoneus fieret , Pe- 
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ru fiuta mijìt ad Baiàum lurijionjultum > & ad prafian - 
ttjjimos anaru m /. trttum profetarti . 

Do pò Bartolo, non ri è memoria, che in quello Studio 
fiano già mai flati ammefsi alia lettura delle Leggi Ci- 
«ili,& Canoniche Dottori foraflierij il che à mun altro 
Studio auuiene , fuor che à quefto , per la gran copia di 
Dottori celebri , che in tale proiezione fono Tempre fio- 
riti in Perugia. 

Cotta quefta Vniuerfità',ò Studio di Dottori, di Scola- 
ri, che da loro imparano ,& de’ Miniftri . I Dottori fono 
Collagi 0 de* dj u jfì f n tre Collegij , cioè, de’ Teologi , de’ Dottori del- 
j l’vna,& l’altra Legge,de’Fiiofofi , & Artifti. Tutti quelli 

hanno vno , che tiene il primo luogo, & chiamali Priore ; 
& coloro, che danno la Laurea del Dottorato, fono detti 
Promotori ; Vanno tutti in alcune folennità, ornati di vna 
pelle di Vaio fopra le lpalle,eccetto i Teologi . 

Gli Scolari fono ò Perugini.ò foraftieriji Perugini han- 
CoIIegio de’ no vn Collegio chiamato Matricola, & creano due Confi- 
ggi glieri . II che anche oflèruano i foraftieri,i qualipure fono 

Matricola. di due forti; perche alcuni viuono àlorolpelè, & fono 
chiamati dell' Vniuerfità; altri viuono in alcuni Collegij, 
chiamatiSapienze, delle quali vna chiamali Sapienza.. 
Vecchia, l’altra Nuoua,& la terza Bartoiina; mà di ciafeu- 
na di quelle poco di fotto diifùlàmente ragionammo . 

I fbrattieri, perche fono di varie Profonde, da quelle lì 
denominano , & hanno i foro propri; Conlìglieri, i quali 
fono ogni anno da’ Prouinciah eletti. . s 

Apparteneua iJgouerno di quello Studioper li tempi 
addiètro al principal Magittrato della Città, infieme con 
li Camerlinghi dell’Arti , & con i Sauij deJIo.Studio, che à 
Studio ' e loro detto effètto eletti erano, & à forte ogni anno eftratti da 
autorità . ciafcu na Porta della Città ; come- anche apparteneua al 
Rettore dello Studio, il quale ogni anno ere auàfi con fe 7 
greti foffragi da gli Scolarhper vigore di vn Breue concefo 
fo da Pio Quarto l’anno 1 Sdì. regiftrato in Palazzo ; & in 
talgouerno tutti i fopradetti valeuanlì del Conlìglio , Se 
del volere de’ Conlìglieri nelle cole più graui . In progref- 
fo poi di tempo auuenne, che ’lfopradetto Magittrato 

prin- 
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pf&ypàteTifcià fa c4rà di detto Studio di $antf r {oIf,poi- 
che né anche più veniuafi ili eTettròìl^ J ^el Rettói-fc . l Ht 
quello tal modo di gouerno fu da alcuni* Sommi Pont'cff- 
Ci approdilo, nè p&to vi fi ingerironò i OoÙcrnatòrì dciLi 
Circi ; mi Paolo Secondo, decretò, che i Sauif règgèflcro 
Io Studio , checonduceffero i Lettori , Se che tra cjuefli ri- 
partilfero i Talari , mi che v’interueniffcra i Ginifernàtori; 
lècondo i tempi della Citti . 

Vedonfì alcune leggi fatte in diùejrfi repi foprà lo Stu- 
dio da'Priori,& Camerlinghi di Perugiade quali leggi fo- 
no dfefcritte nel primo volume dè r nofiri Statuti * mi 4 
quelli no/tri tempi fono andate in de(Tuetudinc,né più fan 
no ipropofito al prefente fiato della Citti . Trouanfi an- 
cora altre Conftitutioni,chiamate Confli tti rioni vecchie, 
non gii perche altre ve ne fiano fiate fatte di nuouo , mi 
perche trattono più tofio delgouerno del Rettore, che_* 
giieleggeuafi , Se delle cofe tra’ Scolari concernenti , che 
del gouerno dello Srudioifteflo . Oltre i ciò trouanfi al- 
cune Conftitutioni de’Col egijnoftri particolari , come 
di quello de’Teo!ogi,de’ Leg irti, de’Filofofi, & de' Maeftr i 
delfArti . Le vecchie Con fiitntioni fono in penna, le nuo- 
ue fonoftampatc,le quali nootrattano del modo delgo- 
uernare lo Studio , mi in effe fono contenute le cole ap- 
partenenti ai dare il grado dei Dortofato , aH’app renare , 
alprefentare,&all’efaminare. Vi fono ancora alcuni altri 
decreti, fotti da varij Legati, & Gouernatori, i quali con- 
feruanfi da’publici Nòtarij de’ Sau ij d'dlo Studio . 

Le Scienze, che in quello Studio s’interpretano, fono 
rnfraferitte. LaTeo!ogia,la Legge r anonica,& la Ciui- 
le,la Filofofia, la Medicina, 'a Matematica,!* Logica , & 
le cofe di eloquenza . Sono i Lettori , & Profeffori dette*» 
Scienze nominare, condotti qnefi’anno iéc6 in numero 
cinquanta in circa,»! qual numero aggiungefi taluolra . & 
foiinuìlcefi fecondo loccafioni occorrenti . Lo ftipendio 
poi in tutto atriua alla fomma d ; fendi tre mila ottocen- 
to fetranta , che alfegnafi , fecondo la foggia dllpofiriooe 
de’ Legati , ò Gouernatori, fecondo ì re topi della Ci tti* 
come fi è detto t Se de* Sauij delio Studio . 
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Circa i Priuilegij.che gode quefto Studio , gfàhabbia- 
mo detto, che Clemente Quinto «abili in Perugia lo Stu- 
dio in ogni facoltà, con fuo Breue, che trouafi nella Can- 
cellala del noftro Palazzo nel Tacchetto fegnatoperG. 

Et che Carlo Quarto Imperadore confermò il detto Stu- 
dio con vna fua Bolla l’anno r s 5 5- & diede facoltà al Ve- 
feouo di dare il grado del Dottorato. Che Sifto Quarto 
con certe allo Spedale di poter edificare le Scole per i>u- 
blici Lettori: Umilmente habbiamo dimoftrato con l’au- 
torità di Bartolo , che quefto Studio gode gl’iftefsi priui- 
Priuflegi con- i e <rjj >c he fono raccontati nella l.vnica t C. de profejf. qui in 
cefei da' Som- y r i, m confi ant, Hora diciamo, che Giouanm Papa Ven- 
& imSradol tefimo fecondo, concede priuilegio di Adottorare in Ca- 
ri allo Studio nonico,& in Ciuile . Paolo Terzo, & Pio Quarto, danno 
di Perugia. f aco i t ^ a ] detto Collegio di creare i Caualieri Aurati, ò 
di Speron d’Oro. Pio Quarto cócede à gli Scolari, che pof- 
fino creare il Rettore ; il medefimo Pontefice con decre- 
to commanda al Teforiero di Perugia , & deli’Vmbria_, 
che lo ftipendio da diftribuirfi a Lettori , fi a a tutti gli al- 
tri pagamenti preferito ; Se che quando alcuno di detti 
Dotròri morifle , che lo ftipendio di quello fia diftribuito 
tra’ Lettori della medefima profeftione. Nicolò Quinto 
vuole , che li Scolari Beneficiati, & Clerici portino godere 
i frutti, & le prebende delle Chiefe loro , & che per anni 
trepofsino attendere alle Leggi Ciuili . Nel primo volu- 
me de' noftri Statuti , fi determina , che i Dottori fora- \ 
Pieri fiano liberi da tutte le gabelle , non altamente, che 
fe fodero Cittadini Perugini . Sifto Quarto determina^, , 
che quelli Scolari , che viuono in Perugia nelle Sapienze, 
non polsino adottorarfi altroue , che in Perugia . Leone 
Decimo concede al Collegio facolta di conolcere le caule 
delle appertationi fino alla fomma di cento ducati; e ciò 
è con ferma roda Pio Quarto, da Sifto Quinto , & daJ 

Clemente Ottauo . Hanno i Dottori di detto Collegio 
facoltà, & priuilegio d’interuenire,&eleggere Dottori fo- 
r artieri per la noftraRuota , fecondo il Breue concerto da 
Clemente Settimo. Paolo Terzo à fauore dello Studio 
di Perugia , vieta , che’! grado delDottorato porta ò inJ 
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Peragìi , ò nel fuo Territòrio , darli ad alcuno dia perso- 
ne priuate , fotto pena di Scommunica- Quello ifteflb 
era per prima flato probi bito nell’anno mille quattro» ' 
cento nouantatre da Aleflandro Serto. Il medelìmo Pao- 
lo Terzo > dà al detto Collegio de’ Dottori Legifti facoltà 
di legitimare fpurij , & baftardi, & di creare Notar»; , il 
che anche confermano Pio Quarto s SiftoQajnto » & 
Clemente Ottano * -z ... 1 : . ■' 

}.. ' ~ ■ c f < <.*:•* • yi> 

• «i * c ' .• * ; v - ... ' - 

. < “V , 

Delle Sapienze > V ecchia , ^Nuotai, IBartolìna^e della 
incominciata dal Cardinale Armellino , 

<• . ' e del Collegio de C ornatori .i- . . 

' P*p- ; r 


R Ade volte atiuìene , che rhuomo nonhabbìaj 
Tempre l’animo adalti , & genero!! penfieri r i- 
uoltò > mafsimamente quando alla nobiltà 
hà aggiunto l’autorità , & la ricchezza > come 
fi vede in Nicolò Capocchio , che nato im> 
Roma di nobile lignaggio , creato da Innocenti© Sello, 
Cardinale, & VefcouoTufculano, & hauendoalle ric- 
chezze patrimoniali aggiunte molte entrate ecclefiafti- 
che, venne in penderò, di edificar* nella Città di Peru- 
gia > da lui fommamente amata , & pei* edere di quella^» 
Protettore , duej^onoratì , & illuftri luoghi , & di fuffi- 
cienti ricchezze dotargli; il qual nobilifsimo» & non-» 
mai àbaftanza lodato penderò , fu da lui mandato in_« 
efTecutione ; perche in breue , rilpetto alla grand’opera > 

• furono per ordine fuo da’ fondamenti eretti due ìmpor- 
tantifsimi luoghi, vno doue potelfero dimorare molti 
Scolari foraftieri , che vengono ad imparare le Scienze^ 
allo Studio di Perugia , l’ altro , vn Monaftero per ièrui- 

F rio 
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tio de* Monaci Oliuetani, la Religione de’ quali era già 
venuta nei Perugino» per alcune facolti lafciategli da_ 
perfone particolari, mi non haueua per ancora nèCon- 
uento, nè Chiefa. Di quello luogo de’ Monaci Oliue- 
tani , rilèruando io di ragionare altroue , per hora deferi- 
uerò quello,che fu per lèruitio de gli Scolari foraftieri edi- 
ficato. 

Quello rilìede nella Porta Burnea »- in aere falutare_ji 
& temperato, lontano da ogni llrepito, gode la vifta_. 
gioconda di quella parte dei nollro Territorio, che è vol- 
ta verlò Mezo giorno , & hi ottime habitationi, si perii 
Rettore , come per gli Scolari , & per li lèruenti loro; 8 c 
per diporco di detti Scolari euui vQ’alfai belio , 8 c diiette- 
uole giardino . 

In vn’ampio Clauftro è la Chiefa eretta ad honorem 
di San Gregorio Papa, dal quale il luogo denomafi Ca- 
la di San Gregorio . Chiamai? ancora Sapienza Vec- 
chia, à differenza d’vn’altra,che per effere Hata doppo lei 
edificata, chiamofsi Sapienza Nuoua. Fece il detto In- 
ffitutore l’anno 1362. per il reggimento di detta Sapien- 
za, alcune Conftitutioni . Poi l’anno 1368. alliventidue 
di Luglio , ritrouandofi in Monte Fiafcone, & hauendo 
dal Sommo Pontefice Vrbano Terzo , facoltà di tellare 
de’fuoi beni tutti, tanto patrimoniali , quanto ecclefia- 
ftici, fece il fìio vltimo Teftamento , nel quale inftitui 
Jieredi fuoi vniuerlali quella Cala di San Gregorio, la», 
quale chiamò, DIL ECTAM SVAM DOMVM, 
& il Conuento Copra detto de’ Monaci della Congrega- 
rione Oliuetana . In quello Teftantento inferì di nuouo 
le Conftitutioni per la detta Sapienza , ridotte à miglior 
forma, & in alcune parti da quelle di prima mutate.*.’ 
Ordina egli in eflTe , oltre molt'altrecofe, cheper breui- 
tà fi tralafciono , che pofsino eflère prefèntati per que- 
llo Collegio più , & vari/ Scolari di varijluoghi , & Dio- 
ce fi, etiandio Oltramontani, come ricordeuole delle_j» 
dignità ecclefiaftiche , che in quei luoghi ottenuto egli 
haueua.El$ecutori di quello Tellamento, & per l’oflèruan- 
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te di quelle Conftitutioni , furono da Nicolò Capocchio 
Cardinale, vari j Cardinali Vefcoui,& huomini. eletti, fra 
quàli fùrono annouerati il Vefcouodi Perugia, & ì’Ab- s • . . , 
bare di Montemorcino deirOrdine Oliuerano prò rem- la detta* sa- 
pore ; i quelli due fù data facolti di moderare, 8 c aggiun- pienza . 
gere alle dette Conftitutioni, quello , che alia prudenza- 
loro parrà eipediente per buon conferuamento , & gouer- 
no di detto Collegio ; & à loro fpetta il prouederlo dei 
Rettore , il quale fuole Tempre effere vn Dottore di leggi 
Collegiato , il quale ne gli atti Collegiali dopò il Priore.» 
precede à gli altri. Gli Scolari, che viuono in quello Col- 
legio , fono per l’ordinario in numero circaquaranta ; & 
hanno obligo tutti di veftire di negro, & habito da Prete 
talare. 


F anno di quello luogo menrione var/j Srittori, & par- ' 
ticolarmente Baid.nel conf-ftf.lib.S. num.i z$. & nel cap. 
cum ab eccieliarum num. 8. de Offic. Ordin. & il Platina 
nella vita di Gregorio IX. le bene egli prende errore, con . 
dire, che quella 5 ap'éz afolfod a Pietro Capocchio Cardi- 
nale edificata;pofciache non Pietro, nvà Nicolò Cardinale 
di detta Famiglia fu di lei Autore , & quello , che di ric- 
chezze dotolIa,& con ottime leggi la ftabilì , come.appa- 
re dalteftamento proprio dell’iftefso Cardinale » il quale 
io hò piu volte letto . 

L’eflempio di vno,che fatto habbia alcun’opera fogna- 
lata, dalla quale rifoltato ne lìa ad altri vtile,& all’autore NucRua E ««a 
lode,& gloria, fnolefpeiro muouere altrui à fegu ire letne- ^Benedetto 
defime orme. Così Peflèmpio di Nicolò Capocchio Car- Guida lotti 
dinafe iftitutore della 'Sapienza Vecchia, mode Benedet- Pau S^° • 
to GmdaJotti Perugino VtCcouo di Recanati, ad ordina- 
re vn fimileCo/legio , eh Vfto chiamò Cala di San Girola- 
mo , & altri vniuerfalmente chiamano Sapienza Nuoua , 
con dotarla di tutti i beni fuoi patrimoniali , & con applx- 
cargli, con licenza del Sommo Pontefice, grolle rendite-» 
de’ benefico da luipoflèdtiti . Vedefivna J'olfa di Marti- 
no Quinto fpedit a l’anno 14^0 diretta ad Antonio Car- 
dinale Prete del titolo di S.MarcePo, con la quale gli lì dà 
pieni&ixna facoltàdi erigere detta Sapienza, di vn irgli i 
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tnltriwtene 
fopra ilTumu 
lo di Monltg. 

Guidalo»!. 


beni patrimoniali .di Benedetto Guidalotti, & anche il 
Monaftero di S. Arcangelo fopra il Lago debordine di 
S.Benedetto » che era Commenda > Se Badia di detto Be- 
nedetto, come anche di vnirgii la Plebania della Piene di 
Caina, & la Parocchia di S. Ifidoro nella Piazza di Peru- 
gia , con lontrate lor o . Il che fu efleguito dal detto Car- 
dinale , facendone inftanza per parte de' Cittadini Peru- 
gini Gafparre Vefcouo di frequenza,Sindico,& Procura- 
tore di Perugia. Era poco tempo auanti morto in Peru- 
gia Benedetto Guidalotti , il cui corpo fu fepolto nella-, 

Chiefa di S.Domenico in vna bella fepoltura di marmo , 
nella quale Giouanni Pifani celebre Scultore ritrafle Be- 
nedetto yeftito in babito Epifcopale , & intagliouui due 
Ange li, con molti altri ornamenti fatti con gran maestria* 
legge!» in quella fep altura l’infrafcritto Epitaffio . 

RPVPRFNDE MEMORIA: PATRI D BENEDICTO GVIt 
DALO lTlS V. I CONSVLTO RACHANÀ1 hNSI EPISCOPO 
TANDEM MARTINO V- Va CBC^ERARiO w^ioLica 

ovi cvm in patria decederet novam SAPiti't* 
Samfecit. vixir annos ova^raginia. obit mg 

NO CHRISTI M.CCCC XXIX. O Ih IX- AVGVSTU 
D. HELISABET ElVS SOROR E E ClT » 

’ < " Hi' J ' > • r 

Sù quei tempi fu determinato, & efleguito, che’l luogo 
di quella Sapienza foflero le cafe di detto Benedetto , dt* 
lui a tate effetto lafciate , te quali erano con la Chiela a* 
S. Mari a de’ Serui congiunte . Snccefle poi doppili cerio 
di molti anni,che quello luogofu deflrutto per occafione 
della Fortezza da Paolo Terzo edificata; ondeil Meteore» 
& eli Scolari, rimalH priiu di habiratione , dimorarono 
. ° r- - i Ai r_»fa le^li’hora Gouema- 



di Sopramuro , oue fecero alcune notabili fpefe , 
efsendo poi conflretti i partirli anche da quello luogo^, 
per eflère al Padelli , & i gli M Auditori detonato ; & 
tenendo dS i pedone per lo fpatio di tre anni diuerfe-» 
cafe di Perugia , tri & foro diamoti , con molta fpefa , & 
incommodo, furono da P2**> Terzo 1 anno « 544- alli P. 
di faggio, prouifti ddwfidw iti Conucnto di^Mari» 
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de'Serui, eccedendolo loro il Pontefice con vna Tua Bolla 
fmoritifsimain perpetuo ; & alli traci in ricompenfa af- 
fegnando vn’altra Chiefa,& Conuento in Porta Sole, che; 
hoggi communemente è detta S.Maria Nuoua . ; 

chiamali dunque il luogo, che dal Vefcouo Guidatoti 
ti fu ordinato , Cafa di S. Girolamo , ouero , Sapienza». 
JNuoua. P.' polio anch’eflfo nella Porta Burnea,& è,come 
dimoitrato habbiamo, il Conuento iftelfo, il Clauftro, la_. 
Sala, & le ftanze, che già erano de’ Frati de’ Serui. L’aere 
è eccellente, vagheggia l’amene , & dilerteuolecampa- 
gne irrigate dal Piume Teuere , & anche il lieto Colie-. , 
chiamato con voce greca epurar, che vale decoro . Hà vna 
honorata , & nobile Cappella dedicata à San Girolamo 
Dottore della Chiefa , & Protettore del luogo , la quale è 
officiata à vicenda da due Sacerdoti foraftieri Scolari : il 
numero de’ quali tutti , che pofsono foggiornare in que- 
llo Collegio , écirtquantadue , cioè , quattro Germani , 
quattro Spagnioli, quattro Francefi , &due Oltramarini, 
gli altri fono Italiani, i quali è di meftieri, che fiano perii 
meno lontani trenta miglia da Perugia, &poflòno dimo- 
rami lo Ipatio di lètte anni. 

La cura fuprema di detta Sapieza appartiene al Prio- 
re de’ Canonici del Duomo di Perugia»& a’Confoli con- 
giuntamente dei Collegio della Mercantia , a* quali dai 
fopradetto Antonio Cardinale Commilsario à ciò depu- 
tato da Martino Quinto, dafsipienifsima autorità fopra 
detta Sapienza,creandolfveri Gouernatori,& JRettoridi 
quella , & liberi, & affolliti Amminiftratori di tutti i beni 
fuoi ; Elfi hanno piena facoltà di creare il Rettore , & Vi- 
cerettore , & di fare tutte quelle Conftir.itioni * che loro 
paiano opportune per lo buon reggimcto di quel luogo , 
& quella facoltà dalsi loro per Brcue di Leone Decimo , 
oue fono quelle parole . 

Illorutn etenim fluito affli* itila fi ri a admìnt ftratìo 
erutti f innititur , in illorum bumtris domai inclinata re - 
tumbit , illorum duSu ,atqu< aufpicijs Resorts, ac Ifiee- 
ftfìoru deltiì's fieri debet. I Ili C Onjìitutionei eandendi f 
étti», atfut re fardi fidi irte frap abile emi babmt . r 

Hi 
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Hi quella Sapienza riceuuti in vari; tempi da' Sommi 
Pontefici gratie,& fauori ; perche oltre l’vnione della Ba- 
dia di 6. Arcangelo, deliaPlebanìa della Piene di Cama, 
& della Parocchiadi S.Ifidoro,fatta da Martino (giunto , 
Paolo Secondo , conferma detta Sapienza , ,& commet- 
te lacnra di lei al Priore Clauftrale del .Duomo, & con- 
giuntamente a’ Confoli della Mercanria , conformando 
anche le Conllitutioni fatte da quelli . Il medefimo Pon- 
tefice à fauore di quella Sapienza, vnifce a S.Arcangeio la 
Chiefa di S. Maria di Anchaielle vicino al L ago l ranfi- 
meno . Innocentio Ottano conferma quella vnione. Ni- 
Gratìe fatte colò Quinto, & Califto Terzo fanno efonte detta Sapien- 
da varijSom- za dalli Da ri;, Collette, Se O ab belle . Leone Decimo dà 
ddetaSa^'* P ,ena facoltà al Priore,& a’ Confoli di fare le Conftiturio- 
2a , 3 ^ 1C ‘ ni, dà loro l’amminiltratione de’ beni,& l’auttorità di crea 

re il Rettore.^ Vicerettore,come fì è detto.Paolo Terzo 
concede in perperuo al Rettore, & àgli Scolari yn a parte 
.del Conuento de’ Serui , poiché 1 altra era fiata dillrutta ' 
infieme con la Chiefa,per cagione della Fortezza • Paolo 
Quarto conforma le Confliturioni già fatte dal Priore , & 

/ da Confoli , dando loro autorità di farle di nuouo,fecon- 
do i bifogni,& l’occorrenze : & commandando a’ Gouer- 
natori,& Legati, focondoi tempi,fotto pena di feommu- 
nica, che non vogliano , forto qualfiuoglia prerelfo, impe- 
dire l’eflecutioni di elfo: mà che affa rigare fi debbeno per 
fofferuanza. E’ celebrata quella Sapienza da vari; Scrit- 
tori,& tra gli altri da Enea de Falco nelle additioni , che 
fa fopra l’Abbate Panormitano nel cap. Ecclejta veftra. 
il fecondo , dt eie Sì. tn ver- Jìt fanior . doue quello Dotto- 
re chiama la Sapienza Nuoua , Amplifsimo Collegio , & 
dice di eflere (lato alfieuo di quello . 

Il nobile, & magnanimo pen.fiero del Cardinale Ca- 
Banohna eret P°cchio , & del Vefcouo Guidalotti , fu in vn certo modo 
ù daviarc*An emulato da Marc’Antonio Bartolini Perugino Dottore.* 
ionio Ba«o’i di Leggidlqualefacendotellamento fanno 1571. alh'27. 
ni Perugino d ( Settembre , fotro il Pontificato di Pio Quinto , inftitul 
vn fimil Collegio di Scolari,ancorche di numero minore, 

& dal cognome fuo chiaraollo Battolino, & di vna parte 
VM ‘ de'be- 
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de’ benifuoi patrimoniali dotol!o>indotto, come eiso di- 
ce in detto tellamento,perche egli, & i chiarilsimi ante- 
ceflori Tuoi Onofrio , Baldo, Ac Mariano Bartolini,acqui- 
ftorono dallo ftudio delle lettere , & nelle cofe prolpere*. 
ornamento, & nelle auerlè giouamento non mediocreJV 
Però eflò accefo,& fpronato dalia pietà, dali’amor di Dio,* 

& dal grato, & lineerò animo fuo verfo glilludi/,&le buo- 
ne arti, & gli huominiamatori, &feguacidiquelle, volle, 
che li erigelfe , &donafle all’eternità quel Collegio , nei 
quale poteflero dimorare io fpatio di anni cinque , fenza_. 
pagamento , dodeci GiouaniUudiofi poueri , cioè, otto 
Perugini, due della Città di Genoua,ò del fuo Territorio, 

& due della Città di Lucca i nelle quali due Città , come 
dice il detto teftamento,egli haueua difefo nel tempo del 
fuo acerbifsimo elilio , la vita, & J’honor fuo . 

Il fupremo gouerno di quelli Scolari,difpofe il Bartoh- SuDeriori di 
ni, che folle apprelfo il Vefcouo di Perugia, de gii Audito- det “ Sa Pie- 
ri della Nobile Arte del Cambio , del Priore Laico dello 
Spedale diquell’Arte, & di due Dottori da eleggerli di 
tre in tre anni dal Collegio de’ Dottori Legifti. 

Rifiede quella Sapienza Bartolina nella Porta Burnea 
nella ftrada principale , che partendoli dalla Piazza , con- 
duce alla Porta deIRalleilo ; il titolo della Cappella, & pA nton; ° da 
Oratorio , che’l Telèatore ordina , che ini fi debba fabri- tetti” didet 
care, è di S. Antonio da Padoua. u Sapienza. 

Fu fatta l’anno 1 57 5- alli 2 7. di Giugno , elettione delli 
dodeci Scolari , da Francefco Bolsio Vefcouo ali’hora di 
Perugia,& dagli altri Gouernatori,cioè, di Scolarinoue, 

& gli altri tre eletti furono da Pietro Paolo Serio de’Bar- 
toh'ni herede tellamentario di Marc’Antonio ; & perche-» 
era defiderio di detto Marc’Antonio , che quella fua Sa- 
pienza fofse aggregata alla Sapienza Vecchia, fecero i 
Gouernatoriil detto anno 1 575- alli 17. d’Ottobre quella 
aggregatfone nella Chiefadella Sapienza Vecchia conj 
molta folennità; & alli a. diNouembre promulgate le_y. 

Leggi , & le Conllitutioni da loro fatte , nella Sapienza 
Bartolina, & giurato, chehebberogli Scolari l’ofleruan- 
W di quelle , vollero i fudetti Gouernatori , che il di pri- 
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mo di Nouembre s’intendefse incominciato il tempo di 
quella Sapienza. ■ > 

Concedè il Magiftrato delnoftri Priori l’anno 1 520.Ì 
Scancefco Armellino Cardinale Perugino, vn iicoibpra 
Amuro della Città , il qual muro cominciaua dal Palazzo 
del Capitano , & arriuaua al portone , porto in capo della 
ftrada detta de 'Caldarari ; diitendeuafi poi per fpatio 
grande verfo il Campò della battaglia ; queftaconceffio- 
ne fu fatta à fin che il Cardinale vi fabricaflè , come difle 
di voler fare, vn nobil Palazzo,il quale feruiflènonmeno 
per ornamento di Perugia,- che per commodo di detto 
Cardinale; mi perche egli hebbe fempre l’animo riuolto 
al beneficio della Patria , & particolarmente in fouueni- 
re coloro , che dalla pouertà fono impediti di attendere 
à gli ottimi ftudij , pensò , dico , di fare quel Palazzo con: 
tante , & tali commodità , che haueflè pofcia da ièruire_» 
per vn Collegio , ò Sapienza, oue dimorare potelfero 
ben cento Scolari, cioè, cinquanta Perugini, & il re- 
fluite foraftieri; applicandoui per la vita, & foftegno lo- 
ro, la fuagrofla Badia di Valdeponte, porta nel Terri- 
torio di Perugia, con molti altriluoghi di Monti, che_# 
à tale effetto comprò in Genoua . Hauea già l'Armelli-*- 
no fatti quei grandi principi) di fabrica, che vedonfi nel 
Campo della battaglia , fopra i quali fono al prefente gli 
Horti de’ Padri Giefuiti ; già hauea dal Sommo Ponte- 
fice ottenuto l’vnione della Badia di Valdeponte , quan- 
do la morte , la quale fpefso fuole à bei principi) contra- 
ffare, interruppe i Tuoi alti, & heroici penfieri, con priua- 
re infieme Perugia , & i Giouani poueri ftudiofi di vtilej 
grandifsimo. 

Chiamauafi prima il luogo, oue è al prefente il Collegio 
de’ Couittori , porto nella Porta di S. Angelo , S. Chiara, 
Monaftero delleJMonache di Santa Giuliana , incomin- 
ciato à edificarli al tempo del Cardinale Crifpo Legato di 
Perugia, à fin che le Monache, che al prefente dimo- 
rano in vn Monaftero fuori della Città, douefsero habi- 
tare dentro le mura di effa . Architetto di quefto Colle- 
gio, già Monafteroifu Galeazzo Alerti Perugino, il quale 

à tale 
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à tale perfettionc riduflcJo,che di ordine del Cardinale di 
Perugia, fu cominciato ad habitare da alcune Monache, 
non potendo l’altrc edere indotte à lafciare il primiero 
Monaltero loro , oue prelo haueano l’habito Monacale . 

Morto poi il Cardinale ritornarono al luogo proprio ; 
hora quello Monalèero dishabitato andando in ruina,fn 
l’anno 1 5p j.alli 8. di Maggio prelò in affitto , a iìn che vi 
dimorafleroi Conuittori , iquali l’anno 1577. alili j. di 
Apriieerano ftatiinftituiti da Francelco BoCsio Velcouo 
all’hora di Perugia, con alsegnar loro per habitatione.* 
vna parte del Seminario ; & io prima pianta indiata in_, f C ^ n Crf; 
quel luogo, mi glorio , che fui non poco amato da quei Conuitmrek 
zelante , e Tanto Pallore. Ala crefcendo tuttauia il nu- detto colle- 
mero de’ Conuittori, per la buona fama, che in varie.» S»o* 

Citti lì Ipargeuadi loro, & efsendo il luogo del Semina- 
rio non ben capace per i Clerici,& per detti Conuittori; 

Napolione Comitoli trasferilli conprouida refolutione Napo ,- 
in quello luogo di S.Giuliana,hauendolo prima rifarcito, Comkoilve! 
& refo capace per buó numero di Giouani,&denominol- Icouodi Pe- 
lo Collegio di S. Bernardo , oue concorrono giouani non [ u ^'j a3S ^ e p- 
folo Perugini , ma dalle Città etiandio remore: fono al legione! luo- 
prefente in numero circa cinquanta , diuifi in treClafse , gt'hoggideù 
cialcuna delle quali ha i Cuoi Rettori , & Maellri partico- j° , tol * e g«° 
lari ; attendono à Grammatica , Rettorica, Poetica, lin- 
gua Latina, e Greca, Dialettica, & Mulìca i & hanno Con- 
ftitutioni particolari . 

Ugouerno principale di quello luogo appartiene al Superiore di 
Vefcouo ,il quale vi deputa per Rettori, Maellri, & fer- dc<to < olle- 
nenti perfone, che à quello effetto conofce idonee. Il 
Maellro principale nelle Sicenze è hora Marc’Antonio 
Bonciario Perugino verfatifsimo nelle lettere Latine , & 

Greche, & chiarifsimo per molte opere, che ha alle Stam- 
pe, le quali tutto dì fono perle mani di huomini littcrati. 
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ACCADE- 
MIA Identi- 
ca. 


Accademia-» 

Scoffa. 


Di 'varie Accademie 3 che fiorìfcono , 

(èfr già fiorirono in Perugia . 

< ' Cap. XI. 

I Llnftrano grandemente la Città di Perugia varie.» 
Accademie, che vi fiori fco no, tra le quali hoggi fin- 
lènfata,per copia grande d’ingegni peiJegriniin tut- 
te le Scienze, Ipandela fama fu a non folo per l’Ita- 
lia tutta, ma etiidio per tutte i’altre N adoni, che apprez- 
zano le buone lettere. Quefta hebbe il luo principio l’an- 
no i i. & leuò per imprefa fua vniuerfale vna fc hi era di 
Grù,che volano fopra il mare,portando cialcunà vn faflo 
in vn piede, coi Mottov V £ 1 C V M PO NDERE; 
col qual Motto, vogliono quelli Accademici dimollrare , 
che fi come le Gru , ancorché habbiano il pefo del faflo , 
tuttauia s’in alzano, & volano lòpra il mare; cosi cfsi quà- 
tunque fiano aggraua ti dal graue pelo della parte lènfid- 
ua , la quale lèmpre draal baffo col defiderio alle cofe_» 
terrene ; nondimeno fi ergano con la contemplarione^ 
alle colè celefti, e diuine , & trapalando il mare di quello 
mondo , ficuramente s’inalzano al Cielo con la terrena^ 
fòma ; & però chiamanfi Infènlàri,cioè,non lènfuali.Que- 
fta Accademia è vniuerfale, & e Aerei tali in quaJfiuogliaJ 
bella, & vdle Scienza . Hàper fuo. Protettore inCielo 
S.Matthia Apoflolo, & in terrà i Cardinali Bonifatio Be- 
uilacqua , & CarIo Pio . ; f / 

A quefta Accademia Inferriata , fu vnita vn’akra, che_» 
chiamauafi Schisa , & haueua per lua vniuerlàle Imprefa 
il Frollone da barattare la farina* colbreue Motto, 
E X CVS SA N I T E S C I T ; il qua I corpo del Frol- 
lonncprefere poi anche gli Accademici della Crufca di 
Piorenza per loro Imprefa vniuerfale; hauendolo tolto 
dalla Scolla , la quale fu in Perugia molti anni prima in- 
ftituita. Era quefta Accademia Vniuerfale, Scvnitafipo- 
fciacon l’Inlènlàta , fi è fatta di due corpi lèparad, vn 
folo. 

Ri- 
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Rifideno nella Sapienza Vecchia due Accademie, l’vna Accademia», 
chiamati l’intìpida, la quale è Accademia particolare di Ispida. 
Leggi, & hi per fua vmuerfale lmprefa molti Fiumi,ch’en- 
trono nel Mare , col Motto , H I N C SAPlMVS.Le 
leggi Tue fono in lingua Latina , à guifa delle leggi anti- 
che delle dodeci Tauole. L’altra chiamati Eccentrica, la Accademia», 
quale ti come hebbe il fuo natale nella tòpradetta Sapié- Eccentrica • 
za V ecchia l’anno 1567.il dì primo di Gennaro ; così ho- 
ranel medetìmo luogo mantientì felicemente in vita.Vfa 
per fmprefa vniuerfale la Teorica della Luna , con ifuoi 
Orbi , & col corpo Lunare nella tòrr mità dell’Epiciclo,coI 
Motro, R £ T A R D AT NON RETRAHIT: 
volendo dire quelli Accademici, che ti come l’Epiciclo ri- 
tarda il corlo della Luna , lènza farla ritornare indietro , 
così i loro fèudi/ AccademicipofTono bene alquàto ritar- 
dare il corfò de gli tèu di; principali , ma non gii li fanno 
porre in bando, ó ritornare addietro , & chiamanti que- 
tli Accademici, Eccentrici , quali che girino fuori del cen- 
tro proprio, che tòno gli tèu di/ più graui delle Leggi, ò di 
altre Scienze principali. II Prencipe è chiamato Eccen- 
triarca,cioè, Capo de gli Eccentrici . Qut Ila Accademia 
è vniuerfale, hi per fuo Protettore in Cielo il Gloriotò 
S.Gregorio Papa Dottore della Chietà ; &non tòno mol- 
ti anni, che prete per Protettore in terra Camillo Borghetì 
Cardinale,chehoggi a/cefo perla fcala de Tuoi gran me- 
riti all’altezza del Pontificato, chiamati Paolo (Quinto , 
il cui Nipote Scipione CafFarelIi, mentre l’anno 1605x0- 
me Eccenrriarca reggeua detta Accademia,fu chiamato 
à Boma,Ar indi a non molti giorni dal Pontefice nella fua 
prima promorione tra Cardinaliannouerato,&chiamafi 
bora il Cardinale Borghetè. 

L’Accademia Vnifona , hebbe , sì coire l’Intenfara, il Accademia», 
fuo principio n Perugia l’anno 1 561. la quale con quello Vnifona. 
nome e chiamata, perche hauendo ella hauuto origireper 
mezo della Mufica.paruei quei primi Intliturori, che ot- 
timamente a» renfiero loro alludeffe, il qui» 'e era di Pret- 
tamente vnirfi in perfetta amiciria ; conciofiacofache», , 

1 Vnitòno fia principal termine, ^ elemento dell’armo- 

G 2 nia. 


Accademia-» 
del Dilegno . 


Accademia-» 
de gli. Atomi. 
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nia» che altro non importa, che accordamento dì piu 
voci in vna fola . Leuano quelli Accademici per loro im- 
prefa vniuerfale vna fchiera di Cigni , ch’appoggiandoli 
l’vno fopra l’altro,fanno fopra il mare volandoci loro fe- 
lice palfaggio.il Motto è, ALTER ALTERVM . Il Capo 
loro chiamali Prefidente ; le leggi fono tutte volte à far 
nafcere tra gli Accademici vnione grandifsima ; gli elfer- 
citij verfano in trattare alte, belle, &fpeculatiue Scienze, 
come la Matematica,laRettorica,la Poetica, la Filofofia 
morale, & limili; & peròl’ Vnifona è Accademia vniuerfa- 
Je;fi elTercitono ancora quelli Accademici àgiorni,&ho- 
rc determinate in canti, & fuoni . Si fono appoggiati in_» 
Cielo alla protettione della Gloriofa Vergine, Se Mart ire 
S.Cecilia,& in terra àquella del Card.S.Cefareo»Ha que- 
fta Accademia Vnifona la fua lède in cafa mia,doue è an- 
co la lede dell’Accademia Infenfata . 

Vi c in Perugia vn’altra Accademia, chiamatadel Dilé- 
guo , nella quale non folo fono aferitti Pittori, Scultori, 
Architetti , & altri Umili artefici, ma etiandio molti della 
prima Nobiltà , per l’vtile grande , che in molte cofe dal 
Difegno fi trahe : Venefioriua vn’altra chiamatade gli 
Atomi, nella quale erano annouerati molti pellegrini in- 
gegni ; mi qualfolfe la fua vniuerfale Imprefamon ho po- 
tuto hauerne contezza , per non elfer’hara viuo alcuno di 
quelli Accademici; sò bene, die vi erano tutti quelli nomi 
Accademici , l’Afsiduo,iJ Duro, lo Sfrenato, il Rellìo, l’In- 
tricato, il Feruido,ilTacito,l’Atomo»& il Timido, i quali 
nomi tutti furono con bellifsimo artificio compre!! nel- 
Finfrafcrittaottaua da Francefco Copetta Ieggiadrifsima 
Poeta Perugino . 

S’vn Affidilo picchiar d'vn picciol rio 
Aprii Duro terreno » ir rode il fajfoi 
Se Sfrenato caual non fa RefTìo 
Amezo corfo un'Intricato pafiby 
Se d bonor lieto , e Feruido defio 
T aeito non può fiarfi in luogo bafso ; 

Vedrò l'Atomo al Cielalzarfi , corno 
flora T imi do giace » e finza nome , 
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Tejììmonidnze di njarij Scrittori in lode di Perugia . . 

Cap. XII. 

A ppiano Aleflandrino nel quinto libro delle_> 
guerre ciuili.ichiama Perugia» come di fopra^ 
dimoftrato habbiamo, nobile, antica, & illu- 
ftre per nome,& gloria delle cote paflate. Ecco 
le fue parole . Hunc fintm Perufia babuit, vetufiatis glo- 
riarti , & dignitatis tn ft continens . Soggiunge poi, ch’el- 
la fu tra le prime dodeci Città d’Italia annouerata; & che 
fi foleuain eifa all’vfanza de’ popoli Tirreni , da’ quali fu 
edificata , adorare la Dea Giunone . T. Liuio nel quinto 
libro della prima Deca, pone Perugia tra le prime Cit- 
tà della Tofcana, mentre dice. Itaque à Perula , & 
Croton e » Ò“ Aretio , qua firmi capita Hetruria Popu- 
iorum , ea tempe fiate irant » Legati pacem , faeiufque à 
Romanis petente s , inducias in triginta annos impetra- 
nerunt. Et nel decimo libro deii’iftefla Deca. T rei vali- 
di/iima Vrbet , Hetruria capita , Voljìntam . Perufia . , 
Aretium pacem petiere . Propertio nel fecondo libro nel- 
la prima elegia, parlando delle guerre di Augufto, quan- 
do ragiona di quella di Perugia, dice , 

Euerfofque focos antiqua gentis Hetrufca . 

Procopio nelle guerre de’Goti. Perufiam tamenin Tufcia 
principatum facile naSìam , Bellifarius, cum Aretium ob * 
Jìderet difeedens reli quii . 

Pio Secondo ne’ fuoi Commentari) lib.a.deicrinendo la 
venuta fua à Perugia, dice oltre molt’altre,quefte cofe di 
lei . EaVrbs peruetufia ejl , fy vna ex duodecim Ciuita - 
tibus , quas Hetruria Principes antiqui commemorante & 
adbuc murorum pars cemitur » quos C afar Augufiut re- 
fiaurauit . Fra Giacopo Felippo da Bergamo nel lupplf— 
mento delle Croniche . Perufia nobilifsima , ac vetufiifi 
fima Hetruria Ciuitas » olim primaria . Il Biondo nella 
.fua Italia illuftrata, làdoue tratta della Tofcana, dice di 

Pe- 
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Perugia . Saettiti ordine Perufia , Vrbs vetufiifsim (L-, , 
caput & ipfa Hetruru, ficut Jape Jupradtximus , otim 
primaria . Et fegue quello Autore in dire molte altre co- 
fedi detta Citti . 

M. Antonio Sabellico nell’EnneacL vj. lib ix. lalciò 
ferino di Perugia . Vrbt olim vetufìatis laude , & nomi- 
ni t et le tritate in H et r uria » vt badie valdi tnjtgnis. 
Fra Leandro Alberti nella fua ^eferittione d'Italia , par- 
lando de’luoghi diTofcana fri terra,chiama Perugia an- 
tichiflima , Se fà di lei longo dilcorfo . Il medelimo fi Rafi- 
faello Volatterrano nella fua Geografia libro quinto . 

Leonardo Aretino nel primo libro della fuaHiftoriaJ 
Fiorentina,fa di Perugia quella mentione . Le Città dun- 
que* che per laToftana erano /pente , particolarmente^» 
babbiamo narrate quelle, tbt dopò tante eoft auerfi , ri- 

mafero in piè d alcun nome , furono Ptfa Fiorenza f Pe- 
rugia , e Siena . Poco di fiotto . / Perugini, per la ferti- 
lità del paefe , & peri opportunità del luogo ■ s' erano fat- 
ti ajjat potenti . Più di fiotto . Prejfo quefU erano gli Are- 
tini , ebe di bontà de Campi , & di grandezza di T erri • 
torio pafiauano quafitutti gli altn;ma perche eglino era- 
no pofitrà Perugini, e Fiorentini, due poUntiJfimt po- 
poli f non baueuano facoltà di crefeere in potenza , Poi 
l’Aretino colmando tutta Perugia di lodi maggiori, dice. 
^utfie dunque Città degne di memoria , dopò lunghe , & 
varie neeetsità, rimafero fatue i ma di tutte quejle ,cbzj> 
noi babbiamo nominate , la potenza de Perugini è anti- 
chi fimi : pereiotbe quella Città & innanzi all Imperio 
Romano fu nominata vna delle tre principali della To- 
fana, ér all'vtumo bàneeuuto il fecondo , ò terzo grado 
della potenza . La qual co fa ni à Cbtujì, nè ad Art zzo, che 
anticamente furono ancora capi di Tofana , e auuenuto • 

Ancorché nelle varie calamità , & guerre , che Perugia 
hi in vari/ tempi /ottenuto , hora da gli efterni , hora da’ 
fuoi propri/ Cittadini , ardelfero tutte le ficritture più an- 
tiche^ perifisero con effe le memorie più remore da’ no- 
ftri tempi; può nondimeno Perugia produrre diuerfie vit- 
torie, che riportò dalle Città di Cartello, di Attili, di Spo- 
leto. 
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leto , di Foligno , & di Todi , & di liauerle foggiogate-» ; 
puòdimortrare di hauere poco meno, che efpu|ftat&_ 
Siena , come teftificano le Serrature , & Catenacci delle 
Porte di quella Città , che in fegno di vittoria , fecondo 
che dicono il Campano, il Villani, Mario Podiani, & al- 
tri , e come Trofei pendono auanti ad vna delle due Por- 
ri principali del noftro Palazzo . 

Li relèano ancora fcritturc antichilfime nella Cancel- 
larla in diuerfi libri, & particolarmente in anello del- 
l’anno 1 3 5 1. nel quale fi moftra,come nel giorno di S.Er- 
colano Protettore di Perugia , veniuano à prefèntarlei 
Palij in légno di tributo, & di riuerenza, p?r mezo de’ lo- 
ro Sindici ventidue Città, che gli erano foggette , oltre_» 
gran numero di Terre, & Cartella, de’ quali tutti appaio- 
no inrtrumenti di fommilsioni , & di deditioni in cinque 
libri di detta Cancellarla, intitolati, Libri di Sommif- 
fioni j Parte de’ quali luoghi, fu da’ Perugini prefa, & lòg- 
giogata , per eflfere di parte Ghibellina , & in conléquen- 
za nemica di Santa Chiefa; onde ciò non folo era per- 
meile) da’ Sommi Pontefici , mà etiandiocon Breui , & 
con Lettere Apoftoliche concelfo, & approuato . . 

Mà tornando alle autorità de’ Scrittori, FraGiacopo 
Filippo da Bergamo nel fijpplimento delle Croniche li- 
bro fello , dice , che da quella banda già fi Iperaua certiC- 
lima vittoria , doue combatteua la Cauallaria Perugina , 
& che fi lòleua dire per prouerbio . Hà aggiuntati Peru- 
gino, quando fi faceva l'vltima pojfa, Ecco le parole di 
quello Autore. 

Perù fini Patrumnojlrorum temporibus eque/ìribut-cer- 
taminibus adbeo tlaruere,vt futuram vtfiortam citili in- 
di fperarent , vndg Peruftnus pugnaret equitatui . Et in 
prouerbyi iam dedufium fuerat , Perufinum , fiue Brac- 
cium addidit , cum fumma operi manus imponebatur • 
Il che vien confermato da Pio Secondo nella delcrittio- 
ne dell’ Alia, con l’infrafcritte parole. 

Colopbony nauales opes fatis amplas babuere , ér *«__» 
tqutjìrtbus certammibus tantum excellutre, vt vi fio ri am 
tndè Jperareot, vndè Colapbonius pugnarti equitatus, fr 

in 
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in prouerbys dicerent, Colopbontum addidit, cum fumm a 
operi manui tmponebatur . Par gloria apud haloi Jupc. 
riore tempore Perujinorum futt . 

Pietro Bertellio nel Teatro delle Città, rifèrilce de'Peru- 
miclior 1 Spa* S in, » che e g ,ino fono communemen te c hiamati, la miglior 
da del Papa. Spada del Papa ; ilche prima diflè AlelTandro IV. Sommo 
Pontefice in vn fuo Breue diretto al Podeftà , al Capita- 
Lode, che__> no » al Con ^g ,, ° > & Commune di Perugia , & dato in 
dà a’Perugmi Anagne l’anno quinto del fuo Pontificato, il qual Breue 
Alefsàdro IV. conferuafi nella Cancellarla del noftro Palazzo. £tla- 
ue'tlaco°‘ Cre " ^ c,an ^° di far mentione di tutte le parole , le quali fono 
Anàgue. ln_ ^ altretante lodi de’ Perugini , riferirò folamente quefte . 

Ex bae etiam Ciuitate incliti femper Atblet * , roba fi Pu- 
glie! , & ele£ii propugnatore s ipfiui Esclefi* prodierunt * 
qui fide fulgente ! , feruentei dcuotione, ac experientia 
precipui ad praliandum pralia Domini, contra tpfiusper- 
/ Jecutores Ecclefi* fub diuerjìtate temporum fe mtrepidit 
anima acctnxerunt . Poi enim tftts populus Dei egregtus, 
Gens magnifica , fir enua multttudo , qui prò ipfiui bo~ 

fiore, & prò obfequys Sponf* fu* voi totaliter manctpafis. 
Voi enim efiti Congregano Fortium Regts Regutn in quo- 
rum re vera mantbus Gladi/ Junt ancipite s ad difenden- 
ti am Ecclefiam , & ecclefiatttcam libertatcm . Confiden - 
• ter tgitur tanta fortitudini! & confanti* filtos .in qui- 

bui JufcitaJs 1 vtaetur Dominus fortium Maccabaorurru 
fptntum , & atiorum fuorum Bellatorum , 

Il Giouio nella vita di 5 fòrza ,dice, che Perugia può 
gloriarli d’hauer ritornata in vita la feienza militare»». 
Antonio Campano vuole, che da Perugia fiano vfeitipiù 
Soldati, che huomini, & più Capitani habbia ella pro- 
dotti , che altre Città Soldati. Dice , che per ogni par- 
te vanno con fomma lode vagando J’Armi, i Soldati , 
& i Capitani Perugini ; che per tutto fono il or fatti va- 
lorofi celebrati ; che niuna colà magnifica , & egregia», 
fafsi in Italia , che non lì faccia con l’opera , col confi- 
glio , & con la feorta de’ Perugini ; che elfi di fe fero il Re- 
gno di Napoli ; & dalle forze nemiche i Duchi dì Milano, 
guidando gli efferati loro ; fiche elfi fecero afprifs/me_i 

guerre 
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guerre per laRepublicadi Venetia . Diederoi Perugini 
in varij tempi rotte memorabili , horaa’Goti, & hora 
ad altri Barbari, ch'infeftauano l’Italia ; di vna ftragc 
grandifsima, che fecero l'anno i^j.d’vn’efsercitolngle- 
fe al Caftello di S. Mariano, non molto lungi da Perugia ; 
dice Bernardino Corio nelle die Hiftorie di Milano par.J. 
1 Perugini fecero la vendetta d infiniti mali, che l'Italia -* 
da que/ta gente pejjìma baueua Jopportato . 

Il gran Carlo V. Imperadore , a cuiin infinite qualità 
fupreme non hà veduto vguale gran parte di quelli fecoli, 
ragionando vn giorno con Don Ferrante Gonzaga, col 
Marchefe del Vallo , & con più altri Signori, & Capitani 
Spagnioli , & Italiani , venuto à ragionare del valore nel- 
l’armi de gl’italiani, & enumerando il valore notifìimo 
de’ Soldati di varie Città d’Italia , nominò nel primo luo- 
go i Soldati Perugini , come racconta Girolamo Rufcelli 
nel Dilcorfo ftàpato fopra J’imprefa di Aflorre Baglione . 

In quanto poi alla profefsione delle Lettere, nó è quali 
Scrittore a'cuno.che fimilmente tratràdo di Perugia, non 
gli dia vanto d’elferlì ella refa , mediante molti Tuoi figli 
chiari in varie Scienze, e particolarmente nelle Leggi, vna 
delle più famofè, & Illuftri Città d’Italia . Pio IL ne’ luoi 
Commentari; libro fecondo, parlando di Perugia , dice-,. 
Clarutt tamtrtdem & arma , & litteru , & poti/stmum 
fetenti a lurts in qua Bartolus excelluit , & poft e un, . 
Baidus , ò" Angelus . Il Biondo nell’Italia i!Juftrata,dice. 
baldui patrum nofirorum memoria in ea claruit prò vt 
maga, magtfq etus nomen in dtes claret qui cum Bartolo 
Saxoferratenjì lurium Ctuilts,& Pontificy obtinwt prin- 
ctpatnm , V tris vero paca , & belli artibui ,fed inprimit 
docendo & dicendo Iure praftantiftimis ea nunc abun - 
dat i mter quii loutm Salufitum , lo- Petruccium , & 
Bcncaiflum Rartium pnmarios nouimus . 
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PARTE SECONDA* 


’Architeano 
della Chiefa 
di S. Lorenzo 
Duomo di Pe 
rugia. 



Vi S. Lorenzp Cattedrale ài Perugia . 

Cap. XI 11 . 

*• t 

I A' dimoftrato habbiamo nella-* 
Prima Parte di quello Libro , che 
in quel luogo, oue la cieca genti- 
lità adoraua Vulcano , Dio del 
fuoco , illuminata che fu dalla ve- 
ra Fede, ereflè vn’honorato Tem- 
pio al Gloriofo Martire Lorenzo 
\ abbrugiato dalle fiamme di 1 viu 
- - lento fuoco. Fatto dunque il Tem- 

pio profano vn Tempio fanto , fu pofeia accrefauto, o per 
meglio dire, quafi tutto da’ fondamenti rifatto .Unno 
i come appare per vno Statuto della noftra - ltta » n ** 

i?,tiHePeefi che Beuignate Monaco Silueftrino, fu di 
' ^SS&aSSSS! Conine Clemente VI- no^ 

folo licéza di potere acerefcere , *™3E£? Sc- 
ià, mà etiandio eolie , che dt grande Indigenza tae 
ro acquiflo tutti coloro . che detta bboct. «con eterno; 
fine ò con f opere manuali aiutaflero * cosi il gjo 

tefimo d’Agoflo del detto anno. /“ ”“af£“Sdc'£ 
xteuaubrica. gioia cerimonia porta la prima pietra , S . ^ , 

dorè fu feguitata la fabrica, effendo Sop aftanudi efli. 

Giouanni Conte della Pifcma, hoggi de Bigazzim, se m 
SSd'Arnunno de' nobiliti di Caflighone Vgo 'no Ca. 
nonico di quella Chiefa. Non mancorono il Veicono ai 
quel tempo , i Canonici, 8c iBencfigiW di contribm^ 
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gran (bornia di denari alla (pela , come vedefi chiaro nel- 
lo Statuto fopradetto, & nelle fcritture della CanceiJari* 
de’ Canonici; Vi concorfe anco il popolo tutto con lar- 
ghe elemofine , per fin che vidde con Tuo contento la lu- 
brica al bramato fine condotta. 

Sorge quello Tempio in capo dell i Piazza grande ìil» 
(ito alquanto rileuato, d’onde quali Icuopre da ogni ban- 
da tutta la Citti , & ben pare , che l'habbia lòtto la pro- 
tettone Tua; è collocato nei mezo di lei , quali luo cuo- 
re; donde auuiene, che ad ognVno è commodo l’art- 
darui : fiafcendeadelTo per vna fiala di marmo cojl» 
alcuni fiaglioni,che lo rende più riguardeuole ; nel pia- 
no di quella à mano dritta della porta è fituata la fta- 
tua di bronzo di Papa Giulio Terzo, alta quattro brac- 
cia , che fedendo nel Trono in ha biro Pontifido dà 'JL* 
Benedittione, opera di Vincenzo Danti Perugino, il 
quale vi acqui fio lode non picciola , ancorché folfe da lui 
fetta mentreera giouanetto, come elio dimollrò con let- 
tere , che à piedi del Trono firifle . VINCENTIVS 
DANTESPERVSIMVS ADHVC PVBER FAC1EBAT. 
Quella llatua fu in honore del detto Pontefice eretta dal 
Popolo Perugino , per eflèrgli fiati da lui reftituiri i Ma- 
gillrati , alle preghiere di Fuluio Cardinale , & di Afianio 
dalla Corgna Nipoti di detto Pontefice , il che tutto di- 
chiara ITnfirittione , che legefi nella bafe , & è tale . 

IVLIO III. PONT. MAX. OB RE 1 ITVTOS MAGISTRATI 
PIE DEPRECAT. FVLVIO S.R E. CARD ET ASC AN/O 
CORNeIS EX SOROR NbPOT. AD MVNE R1S, GRATIQ^ 
ANIMI PERPETV1TATEM. P. PERVS DEDIC. 

Dalle due bande poi di dette baie leggefi , che quella (ta- 
tua , effondo Legato di Perugia, & deU’Yinbria Giulio 
Cardinale della Rouere , fù datai gittare, 8t che l’anno 
,1555. effondo Gouernatore Gioii omafTo San Felice.. 
Vefiouo della C'aua , fu in quello luogo eretta . 

Dalla parte finiftra della porta del Duomo, vedefi ''il. 
vn nicchio alto la ftatua di bronzo di Papa Paolo 1 1. 
fedente medefimamente nel Trono in habito Pontificio, 

H * in 




Sua deferitilo 

ne-». 


Statua di Gii» 
Ito III. operai 
di Vincenzo 
Danti Pcnw 
gì no . .. j 


Statua diPao* 
! o II. opera-, 
di Bcllaro da 

Padova. 
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in atto di benedire ilpopolo : fu quella ftatua gittata dt* 
vno Scultore di gran fama, chiamato da Giorgio Valà-i 
ri. Villano da Padoua, il quale ponendo il nome fuo nelle, 
braccia di detto Trono , non Villano , màBellano nomi- 
nofsi , come fi vedrà da quelli fuoi verfi . . ; 

Hoc Bellanus opus conflautt b ab enti f 

In terris tanto maxima tura Dei . .j ; 

A manofinillra è notato il tempo, che quella ftatua fu 
gittata. M. C.CC.C. LX VII. DIE X. MENòI S 
OCTOBRlS. Sotto i Piedi del Pontefice nel-Trono* 
fi nota con alcune lettere, la cagione perche fòfse quella^ 
ftatuaeretta. D. PAVLO IL PONT. MAX. O B, 
ÌEQVAT. P. AVG. PER VS. Aflfatigofsi fèmpre pa- 
ternamente quello Pontefice per la quiete de’ Perugini* 
trà loro dilcordi, & in' vna fol volta rimife nella Città cin- 
quecento fuor’vfciti ; Laonde per quelle gratie,& altre_f 
molte, che per breuitàfitacciono , volleroi Perugini, che 
reftafse quello eterno monumento della gratitudine-» 
loro. . . , . , . 

Trà quella ftatua, & la porta vedefi vn pulpito di mar- 
mo con commelfure diligenti di altri variati marmi, il 
quale fù fatto da’ Perugini ad honore del Gloriofo S. Ber- 
nardino da Siena dell’Ordine OlTeruante di S. Francefco , 
che l’anno 1425. &1441. vi fece al popolo molte predi- 
che, nè mai per veneratione di quello Santo, hà voluto al- 
cun’altro predicami. 

In queftaiftelTa facciata del Duomo allàparte dedrtu 
della porta, vedefi molto in alto locato vn marmo con.» 
l’infralcritta Inlcrittione in lettere antiche moderne , che 
chiamano Gotiche , & ridotte fecondo la forma delle no- 
fìrc , è tale . 

HjEC EST PETRA lVSTITl/5 SCRIPT A TEMPORE RAM- 
BERTI DE GHISILERIS PERVSINORVM POTESTATIS 
1NDICTIONE VII. 

IN NOMINE DOMINI ANNO D, M.CC.XXXIV. 

MENSE MAIL t? 

CERTVM SIT OMNIBVS , QVOD TOrVM DEBITVM COM- 
MVNIS PERVSII DE TEMPORE TRANSACTO EST AB IP- 
SO CQMMVNI yLENE SATI&FACTVM, ADEO QVOD 
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,N£MO INDE AMODO AVDIATVR • ITEM HOC EST CA- 
PITOLVM FACTVM PERPETVE A COMMVNI PERVSH, 

SCILICET , QVOD NEC COI.CTA, NEC DATA, NEC 
MIXTVM FIAl, DONETVR, NEC DETVR , IN CIVITATE 
PERVSINA , NEC IN SV1S SVBVRBIIS , NI SI QVATTVOR 
DE CAVblS TANTVM , SCILICET, PRO FACTO DOMINI 
PAPA, ET IMPERATORIA, ET ROMANORVM, VEL PRO 

generali gverra, qvam haberet commvne pe- 
■ RVSII PROPTER SE. TVnC SI FIET COLCTA, DATA, ET 

mixta fiat per libravi . 

-•Vi v, i . « • • • • 

Per dichiaratone di quefta Infcrittione,deue faperfi, che 
sdendo la Città di Perugia per le guerre al tempo di Fe- 
derigo Secondo in grofsi debiti rimafta, con Tuoi parti- si dichiara-» 

**■- cplari Cittadinijche di denari l’haueuano in quella necef- detta Inlcnt. 
fità fouuenuta , & per ciò hauendo ella trouati più modi tI0nc * 
di fodisfare à ciafcuno , & hauendo pienamente fodisfat- - 
to j tuttauia, perche di quelli v’erano, che più d’vna volta 
dimandauano i crediti loro , prefupponendo ella d’hauer 
pagato ogni vno, fu fatta quefta publicafcrittura, la qua- 
le perche nó riceuede contradittione , i Conlbli dell’Arti, 
che all’hora gouernauano , vollero , che fi fcolpidè con_. 
lettere molto grandi, intagliate nel marmo fopradetto; 

& acciò da muno fi potefie pretendere ignoranza > e per 
lo innanzi non fi ponelfero per ogni leggiera occafione_i 
nuoue grauezze , vollero i medefimi Conlbli con i’ifteflo 
Editto prouederui , e collocare il detto marmo nella fac- 
ciata del Duomo ,in luogo eminente. 

, La porta principale di detto Duomo , in riguardo al- 
l’Architettura è quella,che è in piedi alla Chiefa,e di rim- 
petto all’Altare maggiore , non altrimente quella, che_» 
rilponde verlò la Piazza grande , benché moftri maggior 
magnificenza deUaltra,per edere ornata di marmi lauo- 
rati con molta politezza, e graria da Lodouico Scalza da .. - 
Oruieto e dilpofti con dilègno di Galeazzo Alefsi Perù- p eru gia£ibri!. 
gino Architetto Uluftrede’ fuoi tempi, -Per quella dunque ca di bella-» 
entrandoli , fi fcorge la bellezza di tal fabrica , la quale-» Archircmira . 
ancorché di architettura Tedefca fia, come per Jo più fo- 
leuano farli le fabrichein quei tempi,tuttauiaèvaghif- 
/Ima» 8c èdigiufta» &conueneuole proporzione; Onde il 

fudetto 

* 
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fudetto Galeazzo, che tanto nell’ Architettura auanzofii» 
foleua grandemente ammirarla , lodando l’Autore di lei , 
come colui , che all’eccellenza di Bramante auuicinato fi 
fofl'e . L* folk nata Ja volta a crociera nella naua ta di me- 
lo da diece colonne ottigole, ornate ne’capitelli di mar- s 
mi con beliifsime foglie, & tutte variate con architettura 
connthia ; La Tribuna pofeia fi folliene da due pilaftre li- 
mili alle colonne ; Intc rno al Coro , le braccia , e tutto il 
relto della Chiefa è cinto da vn gran rifalto di cornicio- 
ne di marmo pollo (opra modiglioni dell ideilo, che lèrue 
per importa delle volte, per ornamento , e commodità di 
andarui attorno . 

botto la Tri bona è fituato l’Altare maggiore , fatto 
tutto di marmi rodi con macchie, & ilòlato, al quale per 
fu a maggiore maefti afcédefi per alcuni fcaglionidi mar- 
mo , che d ogni intorno Io cingono : Sopra l’Altare è po- 
rto vn Tabernacolo di legno dorato , foftenuto da Tei Se- 
rafini : ha tre ordini di colonne l’vna fopra l’altra: l’archi- 
tettura è corinthia, & é ricchiffimo di ftatuette di tutto 
rilieuo, di Cherubini, di fedoni, di piramidi, di balaudri, 
di menfole , di termini , & di tutte le colè , che rendono 
vaga l’an hitfttura; hi rre cuppote, e fiotto la volta di 
quella, che è nel mezo, è collocato vn’altro Tabermcolo, 
oue conferuafi ilSantiffimo Sagramento ; fiotto a l’a tre_i 
due.che danno l’vna alla parte delira , l’altra alla finiftra, 
pendono due Iampadi ; rapprefenta quello T abernacolo 
vn ben’intefo Tempio, & d’ogni intorno hi i medefimi or- 
namenti; l’altezza fu a è di quattordici piedi in circa , nel 
cuidilègno Bino Sotij Perugino acquiftofii lode grande, 
come anche in molte altre fabriche fatte in Perugia, Se 
in altre parti, delle q tali egli fu Architetto. 

Sono in o ierta Chiefa d : uerfe Cappelle,»: Alrari.Q^elIa 
del Crocefiffio è ornata del Priuilegio per I’Anime de’De- 
fionri, conceffo da Gregorio XIII. Le figure, che qqiui fo- 
no attorno dipinte nel muro , furono gii fatte da Pietro 
Perugino , & di effe fi mentioneil Vafari ; mi efTendo in.» 
buona parte dal tempo confiniate, limono da GioiMarij 
Bifronti ritoccate, fenza toglier loro punto della grati** 

pri- 
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primiera . Era per prima il Priuilegio de’ Defónti alla-. 
Cappella di S . Onofrio > ma per commodo maggiore , fu 
con licenza del Papa» da quello all’Altare del Crocefiflo 
fopradetto trasferito . Giacomo Vannucci da Cortona » 
già Vefrouo di Perugia, fu quegli » che dedicò la detta-. 
Cappella à S. Onofrio, & adornolla infìeme con Diqpigi 
fuo nipote , che gli fuccefse nel Vefrouato , della bella-,' 
T auola, che fopra l’Altare fi vede, dipinta da Luca Signo- 
relli da Cortona famolb Pittore, ^commendata molto 
dal Vafari nella vita di Luca . Sotto la detta Tauola fo- 
no lettere , che dichiarano quanto di fopra ho detto . 

IACOBVS VANNVTIVS NOBtUS CORTONENSIS , OLIM E PI- 
SCOPVS PBRVSINVS HOC DeO MAXlvtO, ET DIVO 
HONOFRIO SACELLVM DEDICAVIT , CVI IN ARCHI 8- 
PISCOPVM NlCdsNVM ASSVMPTO NEPOS DIONISIVS 
SVCCESSIT, ET QVANTA VIDES I MPBN 3 A ORNAVI! 
AQVA PIETAS. M. CCCC.LXXXIV. 

La Cappella dello Spirito Tanto , fu con grofla Ipefa fat- 
ta fabricare da Giulio Gradino Decano della Ruota.» 
Romana j nell’ingreflb diefsa due grandi colonne di or- 
dine corinthio foftengono l’architraue, il fregio, la corni- 
ce, & il frontelpitio , tutti con bellifsimi intagli ornati 
dallo Scalzarne! mezo del frontelpitio è l’Arme di Giulio 
Gradini ; dentro la tribuna, & le facciate fono tutte or- 
nate di pitture , & di lauori di ftucco, quelli fatti dal det- 
to Scalza, & quelle da GioiMaria Bifronti. La Tauola 
poi,oue è la venuta dello Spirito fanto fopra gli Apo Itoli, 
/u dipinta da Cefare Nebbia da Oruieto , il quale vi ri- 
trafse al naturale Giulio Oradini . 

All’incótro di quella Cappella ve ne vn 'altra ornata co 
£mili ornamenti di colonne, & di lauori di ftucco, per or- 
dine di Polidoro Oradino , fpinto da Tanta emulatione-, 
rerlb Giulio fuo fratello . Euui vn' Altare di marmo rof- 
fo , ò più tofto Arca , oue è collocato vn grande, & bel 
Tafo di rame dorato, che ferue per il Fonte del fanto Bat- 
tefimo; & accioche alcuno non vi fi pofsa irriuerente ac- 
collare^ la Cappella da ra cancella di ferro ferrata . 


Cappella di 
S-Otiofrio . 


Cappella dei 
lo Spirito fan 
to. 


Cappella del 
fàtuo Bactefij 
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Cappella , ò La Cappella > ò Altare de’ Ranieri è opera di Minio dé 
Altare della Fiefole scultore a' fuoi tempi molto lodato, & è vna Pieri 
tMf di marmo di bado rilieuo , con altre figure , con molta-. 

politezza lauorate; di quell’opera famentionexl Va fui 
nella vita di Minio . 

Cappella , ò La Cappella , ò Altare de’ Signorelli , che communc- 
Altare della mente chiamali la Madonna del Verde, è di grandissima 
Madonnadd diuotione apprefso la Città tutta , & èillullre per mira- 
coli ; onde per confuetudine antica ogni giorno có Can- 
tici, & le Domeniche con Littanie cantate in mufica , ltu 
Gloriofa Madre di Dio meritamente vi fi honora . 

Succede à quella la Cappella del ISobiie Collegio della 
Cappella di Mercantia, dedicata al (ìiorioiò ò. Bernardino da Siena. 
S. Bernardino Q«jj vedonli molte llatue di tutto rilieuo , maggiori del 
dasiena. naturale, parte veftite, parte nude, fatteda Vincenzo 
Danti Perugino ; qui fono beili/simi felloni , & altri orna- 
menti di llucco,!auorati dallo Scalza, di cui è anche il di— 
fegno dell’opera , la quale c di ordine compolito ; il tutto 
poi è mefiso in luoghi conueneuoli adoro; Ma quello, che 
maggior’ornamento aderta Cappella arreca , èlabellif* 
lima Tauola , nella quale il non mai à baftanza lodato 
Federico Barocci da Vrbino dipinte l’anno 15 69. la de- 
pofitione di Croce di Chrillo noltro Redentore ; fi giudi- 
ca , che quell’opera per il gran dilègno , per il bel compi- 
mento di molte figure , & per la vaghezza del colorito , 
debba annouerarfi tra le più belle, & pregiate pitture. che 
fiano in Perugia , & c grandemente commendata daj 
Rafaello Borghini nel fuo Trattato della Pittura, & -Ocol- 
tura ; à p edi di quellaTauoIa conteruafi in vn luogo alsai 
decentemenre vna parte della Velie di S. Bernardino da 
Parre della-. Siena , il che dichiarono l’infrateritte lettere,che vi fi leg- 
Vefte di S Ber gono HlC r>IVl BERNARPIM SENE NSIS PARS 
d'ua'cappd VÉSTIS CONDITVR . In vn laro di quella Cappella fio- 
la-,. no teegi, farti con beJJifs/mi inragli da alcuni valenti 

Artefici Fiorenrini. & riccamente polli in oro. Di Co- 
pra vedefi vna inuetriàta dipinta da Errigo Fiammin- 
go, & c opera molto lodata. 

La Cappella di S. Gioteppe , per vari; ri/petti è fegn ala- 
ta; 


.Digitized by Cjoc 


Libro Primo. 




ta ; l’vno per la bellifsima TauoJa, nella quale Pietro Pe- 
rugino dipinte lo bpofalitio della Gloriofa Madre di Dio; 
la quale opera è commendata dal V afari; & io ne ho ve- 
duto il difegno fatto dall’Autore con fom ma grafia, c pa- 
tienza,come fono per lo più i difegni di Pietro ; l'altro ri - 
fpetto è l’hauere quella Cappella bdljfsimi feggi dorati , 
ferrata attorno, come l’altrajdella quale habbiamo ragio- 
nato ; il terzo, per conteruaruilì la Pretiolìlfima Reliquia 
dell’Anello, col quale fu fpofata la Madre di Dio ^vltima- 
mente per eflerui fondata la Compagnia di S. Gioteppe, 
la quale l’anno 1487.61 in quello luogo iftituita dal Beato 
Bernardino da Monte Peltro, il quale vi volfeelfe re an- 
nouerato.come fa fede la fua lòttolcrittione ne’ Libri de’ 
Fratelli di detta Compagnia, & è quella : / 0 Frate Berar - 
dino da Feltro Ordìnts Mtnorum paruulus,& paupcrcu- 
lus > offeritomi ad effer e della Fraternità , '•& Compagnia 
del Glortofo Patriarca SantoGio/eppe Spofo Virgtneo del- 
l Immaculata V ergine M aria , A? utritto & Gouernaton 
di Nojlro Signore Gietù Gònfio. Il medelìmo Beato Ber- 
nardino ordinò , che il giorno di S.Giolèppe folfe con fo- 
lenne ProcelsionehonoratoilSanto,comehoggi ancora 
ofserualì,nó fenzagran concorlò,e diuotione del popolo. 

A quella Compagnia è aggiunta quella del Santilsimo 
Sagramento, la quale fu in quella Catedrale inllituita da 
Fra Michele Lombardo Zoccolante, che quiui predicò 
con grande applaufo ; ma hoggi ambedue quelle fanno 
vn corpo folo , & chiamali la Compagnia del San tifsi- 
mo Sagramento, &di S. Giofeppe ; F.lfendo poi llata_, 
vnira l’anno 1 585. alla Compagnia del Santissimo Sagra- 
mento della Minerua di Roma, viene à godere ampie In- 
dulgenze , & Priuilegij . 

Doppo l’hauer deìcritte le Cappelle più te gnalate , non 
deuo palpare con lìlentio l’Organo , che è in vna parte di 
quella Chiefa,collocato in alto, il quale è di fuono dolcif- 
fimo, &pcr vlare parola propria , grandemente Chori- 
fta ; per ornamento di elfo, vi furon fatte nella parte fu- 
periore alcune vaghifsime pitture , le quali credelì, che_i 
fiano di mano di Gio: Nicola Perugino . 

S So- 
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$»Groiepp er. 


Anello prgi 
tiolìlsimo, 
con il quale 
fu|ipolata Ia_» 
Gran Madre 
di Dio, con» 
femato ir 
elsa. 


Compagnie 
del Sàtifsimo 
Sagramelo, e 
diS Giolcppe 
da chi indi» 
tuite in detta 
Cappella . 


Organo gran 
deméte Cho 
riila in detta 
Chieia. 


Digitized by < 


46 Libro Primo. 

Sopra fa porta della Sagreftia fi vede rri marmo , oue 
CardmaTGal fono intagliate molte lettere , con le quali fidimoft 
di p'tu®ìjÌ!j c,ie Chicfa, «£ Altare maggiore , furono da An- 

guando con- tonio Maria Gallo Cardinale, & Vefcouo di Perugiacon- 
figiaiie detta fègrati, il che fù l’anno 1587. alli S. d’Aprile ; nel qual'at- 
Cnielà* to lolennifsrmo, io mi reputo d gran ventura di edere Ita-. 

to affiliente, come Canonico Subdiacono àquel dignif- 
fimo Cardinale Paflorede lettere intagliate fono quelle, 

AN. D. M.D. LXXXVll- NON. Al’RlL. PONT. D. N. D. >IXTl 
PP. V. AN li. ILLVSTR1SS. ET REVERENDISS- D D. AN- 
TONIVS MARIA GALLVs aVXIMANVS CARDINALE , ET 
EP1SCOPVS PbRVS. E CC LESI AM HANC, ET ALTARE 
MAIVS IN HONOREM SS. MART. LAVR ET HERCVL. 
SACRAVIT, ET IN CONSECKAT. ANNIVERS- E AM VISI- 
TANTE. XL. DI. DE VERA INDVLGENriA CONCBSSIT. 

Sagreftia Se La Sagreftia è ftimata bellikima, si per il fuo corpo 
lua Cappella, ampio, & di altezza proportionata , come anche per ef- 
fere tutta ornata di pitture fatte con molt’arte,&con va- 
ghezza di colorito da Gio: Antonio da Pefaro . Da que- 
lla Sagreftia entrali in vna Cappella tutta ornata di pit- 
ture, etiandio nel pauimento , che gii molti anni fono, fe- 
ce fare Fuiuio dalla Corgna Cardinale, & Vefcouo di Pe- 
rugia, per feruigio di coloro , che volefsero in luogo riti— 
/' rato celebrare. Hi la Sagreftia vari; argenti, & parati 

nobilifsimi pervfo del culto diuino.conferuati in Arma- 
■ rij , con buon’ordini dilpolli ; alcuni de’quali argenti , Si 
parati furono donati da varij Vefcoui , & particolarmen- 
te daFranccfco Bolfio Milanelè, da Fuiuio dalla Corgna, 
e da Francefco Armellini Cardinali - 
Corpi di tre c 8 Ii è co fr fopra tutte i’altre notabile,il conferuarfi 

Sommi Pon- in quella Sagreftia in vna cafsa i corpi ditte Sommi Pon- 
tefici in detta tefici , chiarilsimi per dottrina , per fantita di vita, & per 
Sagreftia. fmprelè fegnalate, i quali venendo à Perugiain varij tem- 
pi , & per varie occorrenze , vi lafciorono la vita ; 1 vno 
fu Innocentio Terzo Romano di Cala Conti , 1 altro Vr- 
bano Quarto Francelè della Citta di Tercalsio * &il ter- 
zo Martino Quarto Francelè nato nella Citta di Tonrs . 
1 NNOC. III. Innocentio Terzo creato Pontefice l’anno 1 198. fa di 
bvQtàjfc di dottrina Angolare, & ne’cioque labri de De- 
ere- 
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eretali molti Tuoi rcgiftri fi leggono ; torto ch’egli al fo- 
glio di Pietro fi vide alzato , cominciò à promuouerei 
Prencipi Chriftiani al foccorfo di 1 erra Santa» & vi fo- 
Fpinfe molti, che di varij luoghi importanti a’jnfignori- 
rono . Fece in Laterano vn Concilio,il quale per il nume- 
ro grande de’ Vefooui , di Arciuefcoui , di Ambafoiadori 
de’ Prencipi , & di altri perfonaggi, fu chiamato Concilio 
Grande. Edificò in Roma la foperba Torre, che hoggi 
chiamali de’ Conti , & per feruigio de'poueri il bello , & 
magnifico Spedale di Santo Spirito , al quale donò groflc 
intrate. Mentre quello Pontefice s’incaminaua per met- 
tere pace , & accordo Fra’ Genouefi, & Pifani , & Fra alcu- 
ni popoli della Lombardia , s’inFerma per camino à Peru- 
rugia, &l’anno 12 16 . vi lalciala vita,hauendo dicid otto 
anni , Fette meli , & Fedici giorni retto il Pontificato, huo- 
mo, come dice il Platina nella vita di lui , in tutta la vita 
approbatiFsimo , & degno di elTere tra’ Santi Pontefici 
annouerato . Fu in S. Lorenzo ChieFa Catedrale di Peru- 
gia fopolto , come racconta il Ciacconio , & il Ciccarelli 
nelle Vite , che Fanno de’ Pontefici. 

Vrbano Quarto, eletto Pontefice l'anno ancor- VRBAN. 
che di balTo lignaggio Fofle,hebbe nondimeno altoinge- 
-gno , & fapere ; Foftenne graui moleftie dall’armi di Man- 
fredo Rèdi Sicilia, il quale conduceua foco vneflcrcito 
formidabile di Saraceni, contrai quali il Papa Fece torto 
venire di Francia molta gente, ch’era già in punto per 
paflare in Afia,& fi chiamauano Soldati della Crociata»,. 

Quelli, Fecondo alcuni Hirtorici, Furono tutti Fatti venire 
dal Papa per la Beneditrione à Perugia, dou’egli l’anno 
1 254 .era venuto ; &riceuura con molta riuerenza tal Be- 
nedittione , fo ne palTorono per Viterbo sù lo fiato di Ta- 
gliacozzo , ou’erano i Saraceni , con i quali Facendo bat- 
taglia , gli vinforo , & final Garigliano gli vrtarono . Ory 
dinò detto Pontefice in Oruieto la Solennità del Corpus 
Domini , hauendone San Tomaflo d’Aquino comporto 
l’Offitio ; Partitofi poi da Oruieto , fo ne venne verfo Pe- 
rugia , & per viaggio inFermatofi , dimorò alcuni giorni 
in Diruta Cartello di Perugia > «uè dicono alcuni , ch’egli 
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tnor/iflc. Mail Ciacconio,& altri Hiftorici, vogliono, che 
fattoli portare per configlio de’ Cardinali, in lettiga à Pe- 
rugia, li fermafle nelMonaftero di S. Pietro , oue prefi di- 
uotamenteiSagramentidell'Eucarellia, Se dell’£ftrema_, 
Vntione,rendeflfelo Ipirito à Dio l’anno 1264. dopò l’ef- 
fère Rato Pontefice anni tre, raefe vno, & giorni quattro . 
Fu il fuo corpo da’ Perugini con fontuolìlsima pompa», , 
latta à fpefe loro, condotto alla Chiefa Catedrale, & quiui 
Jionoreuolmenee fepolto. . 

Martino Quarto fu l’anno 1281. in Viterbo alfunto al 
Pontificato jincorlè in grauifsime turbolenze di guerre, 
fufeitate tra Carlo Rè di N apoli,& Pietro Rè di Aragona, 
il quale fu per quella cagione dai detco Pontefice feom- 
municato ; alfalito poida molte cure , le ne venne i Pe- 
rugia , doue poco apprelfo , di vnalentafèbre morì , nel 
primo mefe del quinto anno dei fuo P 5 tificato,& fu nella 
Chiefa Catedrale fepolto; Menò egli fempre vita cosi fan- 
ta , che meritò dofc>ò morte di operare molti miracoli , 
fu anco dotato di gran dottrina, come lì raccoglier 
dalle ftrauaganti communi , oue nel terzo libro; leg- 
gonlì alcuni luoi Decreti de Regularibus, &tranfeun- 
tibus ad Religionem. Faticarono i Perugini à quello 
Pontefice vna lèpoltura,ornata di finifsimi marmi, & col- 
locarono nel Choro della Catedrale ip luogo eminente, 
ma l’Abbate Mommaggiore fecela disfare, defiderando 
di ornare di quei marmi il Palazzo, che fece edificare per 
•la relìdenza del Papa, dentro la Fortezza del Monte di 
Porta Sole, il che non puote elfeguire; mi di alcuni di quei 
marmi furono fatti due Pergami afsai belli, che hoggi ve- 
doni? alla parte delira , & finilìra del Choro del Duomo. 
Etin chiara proua della fantità di quello Pontefice, oltre 
la telìimonianza del Platina, del Ciacconio, del Volarer- 
rano, & di altri Scrittori,troualì nella Cancellala de’ Ca- 
nonici vna Bolla piombata di Bonifitio Ottano , con faj 
«piale lì ordina,che il corpo di Martinofiain vn’altroluo- 
go trasferito d al Vefcouo.Gamutenfè.& dalsi Indulgenza 
di due anni, & di due quarantene à chiunque farà à que- 
fta trasUrione prefente. 


V. 
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Stanno hora i corpi di quelli tre Pontefici in vna caffi 
pofatafopra l’ornamento de gli armar ij della fopradetta 
Sagreftia ; & efsendo con alcune occafioni fiata aperta^, , 
io viddi più volte due corpi con le Mitre , & con Pianete 
alla maniera antica , &con altri habiti daMefsa , cooj 
A nella nella dita, & detti corpi elsere afsai bene conlèr- 
uati.Viddiancora molt’altre olsa feparate in vn’inuoglio, 

& per non efTerui Icrittura alcuna , andai conietturando, 
che quelle olsa folserod'Innocentio Terzo,come del più 
antico , che il corpo dell’altro Pontefice fofse di Vrba- 
no Quarto , & il terzo, di Martino Quarto, il quale, co- 
me dimoftrato habbiamo , deue tra’ Beati meritamente 
annouerarfi . 

Poiché fiamo incorfi nel ragionamento de’corpi de’ . 

Beati, qui feguirò di notare altre fante Reliquie,che con- 
lèruanlì tanto nella Chiefa Catedrale > quanto in quella-. q U j e nellij 
fua Sagreftia. Dentro l’Altare maggiore della fbpradet- chiefa Catc- 
ta Chiefa , ftaffi in vna calsa , qua 1 pretiofa gioia, in oro » < drale , 

Se argento chiufa,ilcorpo del fecondo S.Ercolano Velco- 
uo di Perugia, & Martire, la cui vita, martirio,& miracoli 
fono lungamente deferirti ne’ libri in carta pergamena, 
che conferuanfi nelle Sagreftie,& di quella prefente Chie- 
fa, & di quella di S.Pietro de’ Monaci neri ; fa il corpo di 
quello Gloriolò Martire l’anno 1487. il giorno decimo 
di Febraro trasferito dall’Altare vecchio di rimpetto al 
Pergamo, all’Altare , che hora è fotto la Tribuna, eli 
vidde nella cafsa aperta , efsere quello intiero , & hauerc 
alcune ftille di /àngue nella barba , Ipirando anco gran- 
de , &fòaue odore. 

- Sono ancora nell’iftefsa cafsa le Reliquie del pri- 
mo Santo E rcolano, il quale medefimamente fu Vefco- 
uo di Perugia , & riceuette la corona del martirio l’an- 
no della noilra fallite 304. nella perlècutione di Diocle- 
■jtiano Imperadore da Fabiano Prefetto in Perugia nel- 
l ! Aofiteatro, come più diffufarrente lì racconta nel e-, 

Xettioni, che fi recitano nell’Cffitio il giorno della fua 
Ièlla. . 

Quelle site Reliquie,furono vedute nell’aprire di detta 
•• v cafsa. 
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cafsa, da tutti quelli» che aJJ’hora erano prefènti,& erano 
conferiate in vno inuoglio, & perauentura erano quelle 
Reliquie , ò parte di effe , che l’anno i $?8. forono con Ib- 
lenne pompa dal Cartello di Antognolla trafportate ire, 
Perugia»non potendoli in modo alcuno dire ,che foffero, 
fe non del primo S.Ercolano » fe l’altro fu veduto edere-# 


intiero . 

Soprala Cappella di S. Giofeppe , Ita riporto , come di 
Reliquia pre- fopra detto habbiamo,in vna gran carta di ferro, ferrata 
oofifsitnaael- con dodeci chiaue, qual RicchilfimoTelbro ,rAnelIo,con 
l ‘ An « ,, ( ° f on cui fu Ipofata la Gloriofa Vergine , del quale non li con- 
iTg1oho£ lèrua , nè fi moftrafòrlè in alcun’altro luogo. Reliquia-. 
Vergine . con folennità maggiore ; concorrendoui genti da remo- 
tifsime parti per vederlo . Erto è di gemma pretiofa Oni- 
china , altriraente Ametifto ; & di lui fa mentione Clean- 
dro Arnobio nei fuo telbro delle gemme. Conlèruaualì 
gii nella Citti di Chingi, nella Chiefa di S.Francelcoffo- 
pra la Cappella di S. Antonio; donde l’anno 1474. del 
Come fi ar mele di Giugno , Jeuollo vn Frate Conuentuale TedefcO» 
ricchi (se di chiamato Fra Vinterio,con animo di portarlo in Alema- 
quelb Gioia gna , & arricchirne la fua Citti ; mi venuto i Perugia, 8 c 
h Città di Pe con ferito il fatto con Luca di Nicolò luo amico , fu de- 
rugia ' dotto anotitia de’ Priori, de’ quali era all’hora Capo 
Matteo Francefco figliuolo già di Gio: Petruccio Monte*» 
fperelti famofiflimo Dottore di Leggi. Quelli , hauutala 
Reliquia pregiata nelle mani , &confèrmata ottimamen- 
te tal veriti, ordinò, che fi faceffero publiche felle , & con 
molti liioni di trombe, & pifari , fu /biennemente portata 
la Santa Reliquia alla Chiefa Cathedrale , & moftrata al • 
popolo ; fu poi al Palazzo riportata , per maggior ’curto- 
dìa di effa, fin tanto, che luogo proprio ordinauafi daj 
con Ternaria, co me poi fu fatto nella guifit, che fino al pre- 
Priacfpij di lente fi vede . Venne à Perugia il Vefcouo di Chiugi, « 
guerra tra Se- p Q j VJ - tennero gii Ambalciadori di Siena à ridomandare 
d^ophi'Tl detta Reliquia, ma non ottennero nulla ; Laonde occor- 
Sommo Pon. fero in quel tempo, per quella cagione, molti difturbi, & 
t e fì ce siilo principi) di graue,& pericolofa guerra tra fa Citta noftra. 
c bl art0 • ic quella di Siena , fotto il cui dominio era Chiugi. Coìn- 
- mandò 
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mandò Si (lo Quarto sommo Pontefice , che tate Anello 
falle reftituito j informato poi da gli Ambateiador i del 
noftro Commune,che furono BaglionediGoiino Vibjj.Sc 
Gentile di Cécile Signorelli Dottori ambedue, che Peru- 
gini nó haueano tale Reliquia tolta, né operato, che altri 
latoglieflèro , di che appariuaproceflb j ma che era fiata 
portataloro forte per dmino volere , per effere in Chiugi 
mancata affai la primiera diuotione à tanta Reliquia j II 
PapaquietofS, come anche fi accordorono finalmente-» 
fra loro i Perugini,& Senefi ; & à Fra Vinterio , & à Luca», 
furono dalla np lira Città dati per fèruigio cosifègnala- 
to degni guiderdoni. 

Nella Cappella di S. Bernardino conteruafi, come fi è 
detto , vna parte della Velie fua.Nella Sagreflia fono in 
vn Vafo l’infrafcritte Reliquie. Le offa de’ Santi Mario, 
Marta» Se Abacuc . Vn dito di S.Giacomo Apoftolo . Del 
capo de’ Santi Feliciffimo,& Agabito. Del capo di S. An- 
timo . Sangue di S. Gio:Battifta. Dito di S. GioiGrifo- 
ftomo . Offa di S.Nicoiò . Reliquie de’ Santi Barnaba^, , 
Vincenzo,& Anaftagio Martiri. Reliquie di S.Leone Pa- 
pa. Reliquiede’SantiSimone, Andrea, Biagio, Nicolò, 
& Martino. Reliquie delle Sante Agneiè , & Goftanza_. 
Martiri. Di S.Giacomo Apoftolo, di S.Moftiola, de*, Santi 
Adriano, Benedetto, Saturnino , & di altri molti Martiri, 
& Confeflòri . Vi fono ancora molte altre Reliquie incer- 
te , ritrouate in var ij tempi nelle Pietre fagrate , & nelli 
Altari, delle quali fogliono i Vefcoui alla giornata teruirfi 
per metterle nelle Pietre, che confagrano . 

Sono in quella Chiefa tepolti varie perfone illuftri , Si 
huomini chiari nelle Lettere, 8 ;nell’Armi,de’quafiio an- 
drò notando folamente quelli, che te ne vedono memorie 
di tepolture,ò che io ne habbia altra cótezza.'Tra la por- 
ta grande , & la Cappella del Battefimo è vn Depofito di 
marmo fatto con molta diligenza,& adorno di alcune fi- 
gure di mezo,& tutto rilieuo , oue giace Andrea Giouan- 
niBaglione già Vefcouo di Perugia, il quale fu eletto l’an- 
no 1435- Se morì fanno 1449 . 

Ali’iacoatro del fuo Depofito à iato della Cappella del- 
la 
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la Madonna del Verde , era già quello di Troilo Baglfo- 
ne Vefcouo ancor’eflo di Perugia, eletto nel 1 501. & ven- 
ne à morte nel 1 5 od. Nella Cappella di S. Onofrio fono 
fepolti Giacomo , & Dionigi Vann ucci da Cortona, am- 
bedue Vefcoui di Perugia,!' quali haueuano edificata, ò 
più torto abbellitadetta Cappella ; Giacomo mori l’an- 
no i487.eflendo d’età decrepita , e fu il fuo corpo dallaj 
Pieue del Vefcouo , oue mori , trasferito alla Città nella., 
Chiefa di S.Bernardino,& quindi al li $0, di Gennaro con 
iolenniflìmapompà portato allaCatedrale, & dopòl’eflè- 
quie fattegli, fu nella Cappella lopradetta fepolto. Dionigi 
luo nipote, & che à lui nella bótà della vita fa lìmililfimo, 
moriranno 1491. a Hi io.d’Apr ile, & hebbe l’ifteflafepol- 
tura. Quiui in vna facciata delia detta Cappella vedelì 
vnalèpolturadi ftucco, la quale fece con belliornamenti 
fare da Lodouico Scalza, Fuluio Cardinale dalla Corgna, 
ad Ippolito dell’iftefla Famiglia, già Vefcouo di Perugia, 

& euuil’infrafcritta infcrittione, 

HIPPOLYTO CORNEO EPISCOPO PERVS. 

FVLVIVS CORNBVS S. R. E. CARD. B. M. F. 

V. A. LV. RESEDIT A. IX. 

VETERIS SANCTITATIS EXEMPLVM. 

Nella Cappella dello Spirito fanto ,vedeliàman defirà 
lafèpoltura di Giulio Gradini Decano della Ruota Ro- 
mana , & Vefcouo defignato di Perugia , fatta di marmi 
rofsi macchiati , con difègno dello Scalza , e vi fi legge-, 
l’infrafcritto Epitaffio . 

IVLIO ORADINO IVR. CONS- PRjESTANTISS. PERVSLEJ 
AC PATAVII INTERPRETI EXIMIO, MVLTIS AD SVM- 
MOS PRINCIPES LEGATIONIBVS FVNCTO, ROMANZE 

EoiZE decano integerrimo , pervsle episcopo 

DESIGNATO, ROM.€ MORTVO, ET IN PATRIAM RELATO. _ 
POLIDORVS FRATRI OPT. POS- 
VIXIT ANN. LXX. OBUT Vili. ID. AVGVSTI M.D.LXXin. 

Oltra li fopradetti.fbno fèpolti nell’irte/fa Chiefa alcuni 
altri, che con i’opere loro.cóiegrate all’immortalità, fi re- 
fero ancor eglino immortali , tra’quali fono Ricciard* 

Bar- 
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Bartolini Canonico , Autore dell'AuftViade Poema heroi- 
co,& di altre cofe latine in profa . Chriftofaro Saffo, chia- 
ro per laGrammatica, & Rettorica, che lafciò alle Stam- 
pe; Et nelle cofe di guerra,due famofifsimi,i nomi de’qua- 
li erano Ligieridi Nicoluccio A ndreotti, Capo della fat- 
tione popolare , & Ruggiere Cane de’ Ranieri ; di quefti 
già vedeuanfile cafse fepolcrali nel Choro in luogo emi- 
nente, con molte infegne , & trofei militari attorno . 

Per compimento di quefto difcorfo della Chiela Cate- 
drale , mi refta dire alcune cofe delle, perfone dedicate»» 
al feruigio di quella . Ella era a’ tempi antichi Chiefa de’ 
Canonici Regolari dell’Ordine di S. Agoftino, de’ quali 
dodeci erano chiamati Canonici intrinièci; perche in det- 
ta Chiefa rifedeuano , & in effa haucuano altretanti luo- 
ghi , & portioni > Gli altri dodeci chiamauanfi eftrinfeci , 
percioche haueuano fuor di detta Chiela si nella Città, 
come nella D/oceiì , certe Parocchie , ouero beneficij 
ecclelìaftici , dipendenti però dalla detta Chiefa, &iui 
faceuano refidenza: Quefto Rato regolare fulòppreflo, 
& allo ftato fecolare ridotto da Giulio Secondo, con vna 
fua Bolla l’anno 1512. il dì primo di Maggio , & del fuo 
Pontificato l’anno nono, e limile foppreflione fatta fu 
dal Papa .ad iftanzadel Velcouoàquel tempo di Peru- 
gia, dell’Arciprete, Sedei Capitolo,!’ quali oltre all’altre_» 
cofe » elpofcro, che gli huomini delle Nobili Famiglie di 
Perugia , non volendo edere aftret ti al V ; oto della Reli- 
gione, non cercauano detti Canonicati ; onde auueniua, 
eh ‘erano da perfone ignobili polfeduti , il che era difdice- 
nolc in vna Chiefa così principale . Ridulfe dunque il Pa- 
pa le perlòne di detta Chiela dallo ftato regolare al feco- 
Jare,neHa infraferitta maniera . Che per lo innanzi vi fof 
fero vn’A rciprete,& Cedici Canonici, i quali conftituilfero 
il CapitoIo ; Sf di più vi folfero otto Cappellani perpetui, & 
quattro Clericiparimente perpetui, & vnì alla detta Chie- 
fa tutte le Parocchie , Se Beneficij, che pofièdeuano i Ca- 
nonici cftrinlèci , lenza pregiudizio però de’ viuenti. 

Euui ancora la digniràdell’Arcidiaconato>có lafuppref 
(ione di vn Canonicato, talmente, che detta Chiefa refta 
u 'K con 
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con due dignità, & có quin dici Canonici . Alli otto Capi 
pedani perpetui furono da Giulio Gradini Decano dcil<c. 
Ruota Romana aggiunti quattro altri Cappellani perpe- 
tui , chiamati Oradini ; Se vn’airro Cappellano perpetuo 
della Cappella Gradina fuifliruto da Polidoro Gradini 
fratello di Giulio . In progreflo poi di tempo Saluuccio 
Saluucci Canonico di decra Catedrale, indotto da Tanto 
defideriodi accrefcereinlei il culto diuino , ha aggiunto 
quattro altri Cappella ni perpetui , de’ quali due feruono 
hoggiattualmenteU detta Chiefa , riferuandofi à nomi- 
nare gli altridue àfuo beneplacito . Alli quattro Clerici 
poi perpetui , fono flati aggiunti due altri limili , con Tan- 
to , & ottimo configlio da Tiberio Taliani Canonico an- 
cor’eflo di detta Catedrale . Oltre i fopradetti , Tono ìil, 
quella Chiefa otto Cappellani, chiamati Amouibili,& mol 
ti Clericiparimente Amouibili. Et ne’ giorni feftiuiv’in- 
teruengono cinque Clerici del Collegio Oradino,& quel- 
li del Seminario, de’quali poco di Cotto ragionammo, 
onde la detta Catedrale ne’giornifèfliui è feruita da ot- 
tanta in circa tra Sacerdoti, & altri Clerici . Il Priore de* 
Canoniciritiene il nome antico di Priore Clauflralej 8c 
hainfieme con i Confoli del Nobile Collegio della Mer- 
canta giurifdittione fopra la Sapienza Nuoua . Vi Tono 
due altri Canonici,lVnode’quali è Penitentiero maggio- 
re , l’altro ha la prebenda teologale , conforme à quanto 
difpone il Sacro Conciliodi Trento. 

Veflono l’Arciprete , & Arcidiacono per Indulto Apo- 
flolico di Rocchetto , &di Mantelletta da Prelati . I Ca- 
nonici tutti , come anche i Cappellani , & Clerici perpe- 
tui tutti vfano Cappe , & Rocchetti, fecondo i tempi, per 
conceflione Apollo lica , i guifa de’ Canonici,& Beneficia- 
ti di S. Pietro di Roma . Ha quella Catedrale vnite mol- 
te Chiefe Parochiali , & femplici , '& molte cenfuarie ; Ha 
ampii, &fauoriti priuiiegij di vari) Pontefici,come di Cle- 
mente Settimo, di Aleffandro Seflo , di Celeflino Quinto, 
di Giulio Secondo , di Federigo Imperadore , & d’altri, 
come fi può vedere nel Bollario , che fi conferua nella 
Tua Cancellarla. ^ 
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Utorpo Capitolare è flato quali Tempre, cornee an- 
co al prefente , formato di membri honoratiflimi , & di 
foggetti non fblo ornati di fcicnzc , & per lo più Dottori 
di Teologia , & di Leggi Canoniche , & Ciudi ; ma ctian- 
dio Profelfori di dette Scienze nel publico Studio. Et la- 
rdando di ragionare de’ viuenti , noterò in quello luogo i 
no mi di molti,che effondo di detto corpo, alcefero in va- 
rij tempi ad alti gradi di dignità , & con i parti dell’inge- 
gno loro dati alla luce del mondo , lì reforo Tempre chia- 
ri, & illullri. Eugubino , come legge!! nelle memorie in_» 
penna di Perugia, fu fanno 1 048. di Arciprete creato Ve- 
(couo di quella Città . Francelco di Grada Gratiani era 
ancor’elfo Arciprete , quando fanno 1537* & allunto al 
Vefcouato di Perugia. Andrea di Martino de 'Buontempi, 
di Canonico fu fanno 1352- creato Velcouo di Perugia, 
poi l’anno i388.fu da Vrbano Sello annouerato tra Car- 
dinali, & indi fatto Legato della Marca con lòmma au- 
torità. Troilo di Ridolfo Baglione , mentre era Arcipre- 
te, fu fanno 1 501. alfunto al Vefcouato di Perugia. Ip- 
polito dalla Corgna dalla dignità dell’Arcidiaconato alce 
fe à quella di Velcouo della Patria fua , e fu fanno 1 5 5 5 - 

A lato alla Chiefa Catedrale è il claultro con loggie , & 
con le ftanze de’ Canonici,& di altri fomenti j mà le llan- 
ze dell’ Arcipretato fono così commode , & magnifiche , 
che già vidimorarono vari) Cardinali Legati, & a’nollri 
tempi fono Hate degno hofpitio di Fuluio dalla Corgna_, 
Cardinale . Nei primo ingrelfo di effe è la fala,oue per an- 
tica confuetudine dalli il grado del Dottorato. Egli è co- 
fa memorabile , chede’cinque Conclaui,che fhilloriej 
narrano elfore flati fatti in Perugia , alcuni furono in que- 
lle iftdfo llanze , & nell’altre della Canònica fatti j gli altri 
feronfi nel Conuento di S.Pietro , come à luo luogo dimo- 
llraremo . Quattro di detti Conclaui furono fatti per ca- 
gione di quattro Pontefici , che morirono inPerugia_i, 
cioè,InnocétioTerzo,VrbanoQuarto, & MartinoQuar- 
to ;i corpi de’ quali già dimollrato habbiamo ritrouarlì 
nella Sagrellia di quella Chiela. Il quarto Pontefice fu 
Benedetto Vndecimo , il cui corpo ripofa nella Chiefa», 
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vecchia di S. Domenico ; & i facri Canoni vogliono , eh» 
in quella Città, eue il Pontefice muore , fi venga all’elet- 
tione del fucceflòre . Vn’akro Conclauefii fatto in Peru- 
gia, quantunque il Papa morifsein Roma , perche i Car- 
dinali giudicorono, fecondo che riferifee il Platina,di po- 
dere con più libertà venire in quella Città all’elettione del 
nuouo Pontefice, chein Roma . 

Mei primo Conclaue fatto l'anno mtf, perla morte-» 
d’Innocenzo Terzo , fu eletto Honorio Terzo Romano ; 
nel fecondo , fatto per la morte di Vrbano Quarto l’an- 
no i 2 < 5 j. fu creato Clemente QuartoNarbonefe in ab- 
fenza , il quale fe ne venne, come vogJionoil Platina , Se 
il Biondo , feooofeiuto à Perugia, in habito di mendican- 
te ,& elfendoui riconolciuto , fu Sommo Pontefice falu- 
tatoj nel terzo feguitoper la morte di Martino Quarto, 
l’anno 1285.H1 creato Honorio Quarto della Nobififsima 
Famiglia de’Sauelli; nel quarto, l’anno 129^. dopò la- 
morte di Nicolò Quarto , partironfi i Cardinali di Roma, 
oue giudicorono , non poter venire con la liberta , che lì 
deue , all’elettione del nuouo Pontefice , Sbeleflèro Peru- 
gia.come Città à quello effetto attilfima ; Màper le gratti 
difeordie de 'Cardinali , fu menato in lungo il Conclaue 
più d’vn’anno , ancorché Carlo Secondo Rè di Napoli, i 
quale il danno della Chieià per quello longo indugio ve- 
detta, fe ne venifse di Prouenza à Perugia , 8 c fpefTe volte-» 
ammonifse i Cardinali , elTortandógli alla concordia , Se 
alla prella elett/one del PapaiFin al mente fu creato Som- 
mo Pontefice vn certo Pietro Morone dà llèrnia , Terra 
nelfAbruzzo , Monaco, & Eremita , huomo femplice , & 
di vita elcmplarcjche chiamolIiCelellmo Quinto, il quale 
pofeia in publico Conciftoro rinuntiòr il Papato , per ri- 
tornare à gli amati luoi bofehi , & alla cara folitudine. 
Et le bene Dante imputò àlui quell’atto, a codardia , &.* 
Viltà d’animo , mentre difse . 

Pofeia eie n'bebhi alcun rUonbfcinfort 
Viddi , t conobbi l'ombra di colmi y 
Che fece per vi Iti lo gran rifiuto» 

' . V ' ' Tilt* 
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Tuttauiaeflèndo (lato porto prigione per ordine di Bo- 
nifacio Gaetano fuo fucceffore , & iui venuto à morte_» , 
ih tra' Santi annouerato . II quinto Conclaue , fatto ixu 
Perugia, fu per la morte di Benedetto Vndecimo; & fu 
eletto quel Ciemente Quinto Guafcone , che con gran- 
difsimo danno del Chrillianefimo tutto»& principalmen- 
te d’Italia , trasferìla Sedia di Pietro in Francia» il che fu 
l’anno f $05. & vi flette anni 74. 


Del Seminario , e Collegio Oradino . 

Cap. XIV. 

F Vluio Card.dalla Corgna Vefcouo di Perugia, fri 
molte opere fante , & vt ili, che come ottimo, & 
zelante Pallore , inftituì in quella fua Patria , & 
Diocelì , fabricò vn luogo , oue fi doueflero alle- 
nare, & ammaellrare coloro, che vn giorno i Sacri Ordini 
prendendo , al grado del Sacerdotio afcendefièro i il che 
efleguì l'anno 1 564. il di primo di Otto bre , fotto il Pon- 
tificato diPio Quarto, eleggendo il luogo di S.Bartolo- 
meo,Parocchia della Porta Burnea,con hauerui compra- 
te à quello effetto alcune calè vicine ; &ciò fècefiperfin 
tanto , che luogo più opportuno.folfe edificato : Crebbe 
in breueil numero di quei Clerici, & cominciò in varie 
parti à diuoJgarfi la fama de gli honorati (oggetti , eh e_# 
iui à buona vita attendeuano , & à gli lludij cortuenienti £ 
perlbne elette per la Chiefa , lotto la cura , &cuflodia di 
Mario Baldefchi, & di Bino Pantani Venerabili Religiofi, 
che con i loro calli, & fanti cortami, furono guida, & nor- 
ma di bene , & fantamente inlliruire opera cotanto vtile, 
&lodeuoIe : Palfati pochi anrti.fù al fine ridotta la fabrica 
nelfitodel Palazzo antico del Gouernatore, chiamato 
Palazzo abbrugiato,ne!la qual fabrica fpelé il Cardinale 
grofia fomma di denari , hauendoui fatte fare honorate, 
& magnifiche danze , one l’anno x 5 < 58 . cominciarono i 
giouani del Seminario ad habitare. 
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L 1 porto qucfto luogo alato della Catedrale , come dal 
fagro Concilio Tridentino q ordinato nelcap.i8.fefta$, 
oue fi comanda, che ’I Seminario fiapropètpjas Eetlejiat 
Catedralityvel in alio loco conutnttnu ab Epi/copo t ligi do. 
* chiamato II nome Tuo è Seminarium Mmutrorum Dei ; e fù proue- 
Seminarium duro di quattro Benefitij ièmphci il frutto de'quali afcen- 
Mmiftrorum <j e a g as ó ma di circa d5o.foudil’anno,cheforuono perfiio 
màtenimento : Vertono quefti Clerici di vefti pauonazze i 
alcuni di loro chiamonfi Contribuenti, alcuni nó Contri- 
buenti;! Contribuéti fono quelli, che pofsiedono qualche 
facoltà, & ricchezza, & pagano due, & tre foudiper ciafou- 
no il mefc ; i non Contribuenti,fono ipoueri della Città, 
& Diocefi,iquali non pagano cofa alcuna; fono in tutti al 
prelènte di numero trenta, & hanno per Protettore , Se 
S.Bafilio Pro- Auuocato loro S.BafiJio,la cui fefta è da’ detti Clerici con 
rettore di det molta folennità celebrata.-attendono à gli ftu dij d’Huma- 
to Seminario. n j t ^ j di Filofofia , & di Teologia; hanno Conftitutioni 
fatte dal Cardinale dalla Corgnalnftitutore loro; Circa.» 
poi il lèruitio della Chiefa Catedrale ne’ giorni fèftiui , & 
circa feducatione,& gouernoloro,oflèruafi in tutto quan 
to commanda il fagro Concilio di Trento . 

Si come poi detto Seminario,delquale ragionato hab- 
COLLEGIO b/arno, è alla Catedrale ne’giorni feftiui di ornamento^, 
& lèruigio non picciolo ; cosi anche dvn’altro Collegio 
re. °* dir fi deue , che chiamali Collegio Oradino ; ancorché^ 
corti folo di cinque Clerici , & di vn Rettore loro, inforni- 
ti da Polidoro Oradino : haueua quefti anni do. & rifon- 
do del lume de gli occhi priuo , miraua con l’acutezza di 
quelli della mete, che pérritrouarfi fonza figlioli, & lènza 
Speranza di potergli hauere, torto farebbe il Ilio lignag- 
gio mancato, & volendo conformarli con la mente di 
Giulio Oradini , già Vefoouo eletto di Perugia , & Deca- 
no della Ruota Ro man a, & di Marcantonio Oradini Ve- 
foouo di Vtica, & Suffraganeo di Mantoua, ambedue fuoì 
fratelli, determinò di Iafoiare nella Patria fila vn operai 
molto fognalata in honore di Dio, in foruigiodellaChie- 
fa Catedrale, & in augumento delle làgre lettere ; laonde 
con vn fuo vltimo teftamento l’anno 1582. il giorno 25. 
* *Vt l di 
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di Gennaro, ordinò, erede , & deputò nella fua propria., 
cafa , polla in Perugia neJla Porrà di S. Angelo, & Paroc- 
chiadi S». Donato, vn Collegio perpetuo di cinque poderi 
Clerici fecolari , Cittadini Perugini , dotandolo , & indi- 
tuendolo herede di tutte le facoltà Tue . Mori Polidoro il 
giorno 1 8.d’Apriie dell'anno iftedo 1581. nel quale fece-, 
teftamento, (oprala cui fepoltura in S. Agoilmo legge fi 
quella infcritionc . 

POLIDORVS OR ADINA: F A M ILI A: 
POSTRBMVS HOC MONVMENTVM CLAVSlT 
XIV. K AL. APRILIS M.D.LXXXIL 
* V I X IT ANN. LXVIII. 

Pochi meli dopò , fu detto Collegio aperto, & fecon- 
do la pia difpofitione del Teftatore , chiamolsi , Colli- 
giura Oradinum , nei quale lì erede vn’Oratorio , fottoil 
titolo , Se nome di 5 . Nicolò Vele ouo . Di quelli cinque 
Clerici,quattro almeno fono obiigati di lludiare in Teo- 
logia, &advno è lecito l'attendere a’iàgri Canoni, & 
per intelligenza di edi alle Leggi Ciuili; deuono ne’ gior- 
ni felli ui , & in alcuni altri tempi determinati,interuenire 
con Cotte alli Velperi , &aIleMed*e cantate nella Cate- 
drale: Il tempo, che in detto Collegio polfono dimora- 
re , è per lino al Sacerdotio , tra il qual tempo fono obii- 
gati à prendere il grado del Dottorato. Hanno Conlti- 
tutioni,& leggi fatte dallTnftitutorc loro ; La cura fupre- 
ma di quello Collegio , & l’autorità di deputami vn Ret- 
tore relidente , come anche di aggiungere , & Iminuire le 
Conftitutioni già fatte , & fecondo Toccafìoni di fame al- 
tre, faina però la follanza, appartiene al Vefeouo, al Prio- 
re prò tempore della Catedrale, & al Priore laico del Col 
5 egio del Cambio . 
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De Stinti Ercolano , (efr Coflanz? Protettori 
di Perugia , delle Chteje loro . 

Cap. XV . 

G ià dimostrato habbiamo nel Capitolo Decimo- 
terzo , che S. ErcoJano Primo , & S. Ercolano 
Secondo furono ambedue VeScoui, Auuoca- 
ti, & Protettori di Perugia , & che le Reliquie 
del primo , & il Corpo intiero del fecondo ritrouanfi fot- 
. to l’Altare maggiore della Chiefa Catedrale; Hora mi oc- 

core di dire , che al primo S. Ercolano non è memoria». , 
che in Perugia forte Chiefa alcuna particolare eretta ; mi 
Ercoìanopri- s * ^ cne vna Sì vede nel Cartello di Anrignolla Cotto il ti- 
mo trafporca tolo di lui , oue già conSèruauanfi le Reliquie di detto 
to dal Cartel Martire ; le quali furono pofeia fanno 1 178. trasportate 
1? con gtan pompa à Perugia , & lòtto l’Altare Maggiore-» 

a eru *' a * della Catedrale collocate. Al fecondo S.Ercolano mar- 
tirizzato perordine dello Spietato Totila, vedefi nella,. 
Porta di S. Pietro vn nobile Tempio eretto , il quale per 
fin’all’anno 1257. era in piedi , come fi proua dalllnfcric- 
tionc di vn marmo , che vi fu trouato , & è tale . 

IN NOMINE DOMINI AMEN . M-CC- LXXXXVII. 

. __ TEMPORE DOMINI BONIFATII PAP£ Vili. 

Tempio di S. NARRAT. B. GREGORIVS IN DIALOG1IS L1B. III. CAP.XIV. 
Ercolano fc- DECOLLATIONEM S. HERCVLANI CORPVS ElVS 
condo.. SEPVLTVM FVISSE IN HOC LOCO CVM EO INFANTEM. 

QVEM DOMINVS SVSCITAVIT A MQ.RTVIS 
MERIT15 S.HERCVLANI. 

LAVS CHRISTO. 

Fu quello Tempio eretto à Iato alle mura vecchie di Pe- 
rugia , & à quel luogo appunto , oue fu il Santo Vefcouo 
decollato ; la Struttura Sua è tutta di pietre quadre, & con 
otto faccie , hauendone così fatto il diségno Euonamico 
Fiorentino, come narra il VaSari nelle vite de’ Pittori; 
afeendefi alla fu a porta principale per vna fcala di meza». 
'7 ton- 
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tondezza con molti fcaglioni di pietra teuertina jhàueua 
anticamente in cimavn’ordine di balauflri, cheàfomi- 
glianza di corona cingeuanoia Tua tella,oue vedcuafi vn 
picciolo Oratorio , chiamato la Compagnia del Buon», 
Giesù , il quale per 1 occafione della fortezza iui vicina», 
fu diftrutto > & e (fendo il Tempio iltelfo di S.Ercolano r i- 
maflo anco quali delblato, Napoleone Comitoli Velcouo 
di Perugia l’anno 1606. riftaurollo,& co molti ornamen- 
ti abbellillo , hauendoui aggiunto vna Sagreftia>& vari? 
ftanze per Sacerdoti, che vi s'haueranno da deputare . 

Circa poi il Santo Vefcouo Coftanzo delfantichiUìma 
Famigliade’ Barzi, non dirò altro per hora , fenon chfc_» 
dopò il martirio , che egli collantemente foffrì lòtto 
Marcantonio Vero Imperadore,fu da’fèdeli datagli in 
Perugia fua Patria honoreuole fepoltura alle mura di ella 
fuori della Contrada, e Porta di S. Pietro, oue fu edifica- 
ta al nome di quello vna Chiefa aliai decentemente or- 
nata , detta L’AreoIa , la quale al prelènte è Parocchia, & 
è vnita à S.Pietro Monallero de’ Monaci neri j euui iiu 
quella Chiefa l’Altare maggiore incrollato di marmi fi- 
nilfimi antichi , e da dottiflima mano intagliati, i quali 
crede/i, che folfero leuati da vn Maufoleo antico , che-> 
era quiui vicino , e vi fono intagliate quelle lettere an- 
tiche»* . 

ANNO M.CC.V* INDICT. Vili. IN DIE S* LVCA EVANG. 
dedicata est ecclesia s. costantii 

AD HONOREM S- MARIA , E T B. COSTANTII, ET EVSEBU. 

B. MICHAELIS, ET IOANNIS, ET S. NICOLAI. 

PRESBYTER ALESS1VS FECIT FIERI, 

•Sotto l’iftelfo Altare lialsi racchiufò il gloriole» Corpo^ 
il quale è con particolar pieti da* fedeli adorato , mafli- 
mamente il giorno feltiuo di S.Coftanzo, che celabra Gin 
Perugia , & nella Diocefi fua il giorno ventèlimo nono di 
Genaio con l’Offirio doppio , & con Ottaua , oue nelle»* 
lettioni feconde del primo Notturno legge!? la di lui vi- 
ta , & martirio, riueduta dal Cardinale Baronio, appro- 
uata dalla Sacra Congregatione de’ Riti,& Aampata per 
. - F or di- 
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ordine di Napoleone Gomitoli Vefcouo di Perugia. Nella 
Vigilia di detta fefta è quella Chiefa vifitata con lumina- 
re folennifsimo,nel quale nó foio concorrono le Religioni 
lolite > mi etiandio l’Arti,ò Collegi; , tutti con torchi ac- 
cefi nelle mani:E fu quello luminare inftituito per fin’daU 
l’anno 13 io. delmefedi Settembre à perfuafione di Fri 
Giacomo di S.Chriftina Perugino dell’Ordine di $.Dome- 
nico , dottifsimo , &gratiofilfimo Predicatore, & di raro 
eflempio di fantiti„ 


Delle Par occhi e . Cap . XVI. 

1 

S Ono le Parocchie di Perugia tra la Città, Se i Co bor- 
ghi in numero quarantaotto, delle quali alcune.* 
fono tenute da’ ReIigiofi,& altre da’ Preti focolari; 
di quelle trattarò, quando occorrerà trattare di 
dette Religioni; di quelle ragionato in quanto alcune di 
loro mi porgeranno materia di confiderai ò l’antichità , 
ò altra cofa notabile . S.Angelo alato alla Porta della». 
Città, che da lui.prende il nome , è Parecchia molto fe- 
gnalata , e fono alcuni di parere, ch’elfa forte anticamen- 
te vn Tempio dedicato alla Dea Verta , per elfere di for- 
ma rotonda, come perteftimonianzadi Celio Rodiginio, 
del Giraldi,di Alelfandro ab Alelfandro, & di altri Auto- 
ri ,lìfoleuano alla detta Dea lubricare, conciofiacofaj 
ch’ellafignificafselaTerra, la quale è di forma orbico- 
lare . Era già nel Tempio di Verta l’Ara nel mezo fituata, 
&iuiil fuoco perpetuo, &ineflinguibile con diligenza^ 
conforuauafi ; tosi potei a i Perugini, che la vera Religio- 
ne abbracciorono , vollero , per torre à fatto quella va- 
na fuperftitione,chenell’ifteflòluogoiì efigeffe l’Ara allo 
Dio vero , oue il lume inertinguibileforte , che le noftre_* 
fofohe menti illumina ; Attorno alle mura , che fanno va 
circolo perfetto di figura otrogena , fono molte piiaftre, 
che ’l tetto più baffo foftengonO , in vece delle quali pi- 
iaftre, io fono d’opinione , che anticamente fodero altre- 

tanre 
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tantecolonne , delle quali alcune per fin’ad hora iui fi ve- 
dono in varij luoghi mezo fepolte : La Tribuna, che è i 
guifadi padiglione , è lòftenut* da lèdici colonne di or- 
dine corinthio, delle quali diece lòno di marmi africani 
di gran pregio, & fei fono di granitojQuefte colóne alcuni 
hanno creduto , che fodero tralportate dal Tempio della 
Dea flora, che già era à Ciuitella d’Arno Ca/lello del no- 
flro Contado; In cima della ludetta Tribuna è collocata 
la Statua di rilieuo rapprefentante l’Arcangelo Michaele 
in atto di vccidere con rn’hafta il Drago infernale : Ha- 
ueua già quefta Tribuna molte fenefire d’intorno, giufta- 
mente tra loro ripartite , lòtto di efla , che viene à punto 
ad edere nel mezo della Chiefa, è vn Ciborio da quattro 
colenne lòftenuto; di lòtto à quello dadi l’Altare maggio- 
re, cóvnrwtauola di marmo mifehio, la quale è molto no- 
tabile, per hauere fei Sigilli , e per lùo pofamento vn pie- 
dedalle di marmo bianco, che dimoftra hauer lòftenu- 
to anticamente qualche fìatua» & contiene quella In- 
lcrittione-j». 

C* VIBIO C.F.L N.TRO. GALLO. PROCVLEIANO. PATRO- 
NO. PERVSINORVM PATRONO. ET . CVRATORl •! R. P. 
v VETTONENSIVM . IVDICI • D. V. DECVRIONI . ADIL- PA- 
TRONO. COLLEGI . CENTON. VIBIVS VELDVMNIANVS . 
AVO RARISSIMO. OB . CVIVS DfiDICATIONBM . DEDIT. 

DECVRIONIBVS 0 IL PLEBI. () I.L.D.D.D. 


Colonne di 
marmi africa- 
ni ,e di grani- 
to, che Io (leu 
Sono la Tri» 
Duna. 


Ciborio ant" 
chifsimo in d, 
Chiela. 

Tanola di 
marmo cófci 
figlili , e fuo 
piedclìallecó 

Infcrittione 
antichi flìma . 


Nel medefimo piedellalle nella facciata amano delira * 

DEDI. IBIBVS.IVLII . IMP. M. AVRELIO ANTONINO; 

AVG. PIO; F. IL P. P. 

/ . ' 

Si dice in quefta Inferittfone , che Vibio Veldunniand 
dedicalfe alfuo carilsimo Auo C.Vibio,ffgliuolo di Caio, Si dichiara., 
& nipote di Lucio Treboniano Gallo Proculeiano , prò- t ^ ctta In k** 
rettore de’ Perugini , protettore, & curatore della Repu- uoaC! 
blica di Bettona , Giudice de* Decemuiri , Edile de’ De- 
curioni, protettore de 'Collegi; della Lana ; per la quale 
dedicatone diede a’ Decurioni due denari , & ada Plebe 
▼no; & che quella dedicatone fofie fiata fatta a* 15. di 

X» * ) ' Lu- 
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Cappella del 
CrocefilTo in 
detta Chiela. 


Bolla di Papa 
Bonifaiio Ot- 
t ano, dipinta 
in ietta Cap- 
pella. 
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LugUo , lòtto l’Imperio di M. Aurelio Antonino Impe- 
ratore—* . 

Sono in quella Chiefa varie Cappelle di molta deuotio- 
ne, come quella nuouamente fabricata di elemofine dalla 
Cópagnia del Santifsimo Sagramento, e quella del Cro- 
cefiflTo,nel cui ingreflo fono due colonne di marmi africa? 
ni , con capitelli di marauiglioCa bellezza, e d’intorno al- 
la Cappella, alcune hiftoriette vaghifsime, dipinte à frefeo 
da Pietro Perugino , & altre nella volta, di mano del Pit- 
turicchio difcepolo di Pietro . Concorre à quella Chiefa 
in tutti i tempi gran popolo, per le grandi Indulgenze-, , 
delle quali vi lì fi acquillo , 'e particolarmente nelle Do- 
meniche del mefe di Maggio,& di Settembre,ne’ Venerdì 
di Marzo, & in tutta l’Ottaua dell’£pifaniaq>er vn fpecia 
le Indulto del Sómo Pontefice Bonifatio Ottano, il quale- 
ritrouandofi in Perugia l’anno 12517. poco prima, che egli 
ordinale quelgra Giubileo in Romaiche fù il primo nel- 
la Chiefa ordinato, e che in capo di ogni cento anni ri- 
nouellauafi, con occafione ( dico ) divietare detta Chie- 
fa, volle arricchirla di vnapienifsimalndulgenza , ordi- 
nando, che fopr a il muro della fuderta Cappella del Cro- 
cefilfo , la medefima Bolla fi dijj/ngelse , come ancora.,, 
hoggifi vede dipinta (&ècofa molto notabile ) coiu 
none Sigilli a’ piedi , con vna mano fopra , e con quelle 
lettere , che dicono x 




BONIFACTVS 
CONCESSIT PLENARIAM INDVLGENTIAM 
OMNIBVS V 1 SITANT 1 BVS 
HANC ECCLESIAM CONFESSISET CONTRlTlS. 
PAPA oct Avvi- 


si 1 v c a 

Commeida 
antichiffima 
della Re ligio 

ne di Malta- 


La Parocchia di S. Luca nella Porta S.Safanna , Conr- 
m?da al prefenre della Religione di Malta, è molto fegna- 
lata,e nobile.Qnefta nelle fcritture antiche, che nelfuo Ar 
chiuio conferita, è molte volte chiamata , CAPVT TO- 
TIVS ORD1NIS, ET VNIVERSORVM LOCORVM 
SACROSANCTI SEPVLCRI DOMINICI HIERO- 
SOLyMlTANI . erano quelli Caualicri dell’Ordine di 
- . S.Ago- 
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S.Agoltinò , & per fin’ad hora qui vedonfi alcuni marmi 
conia Croce di quei Caualieri delSantifsimo Sepolcro, 
che quello luogo poflederono ; & euui fopra vna porta,, 
vna Infcritrione, nella quale fafsi métione di vn Cataneo 
de’ Trauerfagni da Sauona Arcipriore, &gran Maeftro di 
detta Religione ; l’Infcrittione è tale . 

CATANEVS DE TRAVERSAGNIS DE SAONA* . 

- - ARCHIPRIOR, ET GEN. MAGl>TER. 

ORD. S. SEPVLCHRl HlEROSOLY.VlITAMI. 
M.CCCC.XXXXIV. 

Che fofse Arcipriorato , ne fanno ancora fede le fcrit- . . , 
turein penna antiche, che iui fi conferuono,ouc fafsi men- ^r^oJcró*- 
tione di Giacomo ManfuetiVefcouo di Narni, Arciprio- n0 detta-, 
re dell’anno 1436. per fin’all’anno 1450. Di Teobaldo Commenda, 
Manfueti Arcipriore dell’anno 1450. Di Andrea Giouan- 
niBaglioni Arcipriore dell’anno 1427. il quale fù ancora * 
Ve/couodi Perugia , come fi èdimoftrato .DiFranccfco 
della Rouere Cardinale Prete del titolo di S. Pietro in». 

Vincola, Arcipriore dell’anno 1460. per fino all'anno 
1471. nel qual’anno il giorno nono d’Agofto fù creato 
Papa , & chiamofsi Siilo Quarto , le cui Armi in marmo • 

col nome vedonfi nella facciata delle calè di quello luo- 
go. Fafsi anco mentione di Fabritio de gli Oddi Arci- 
priore nell’anno 1486. per fino all’anno 1491. 

FùgiàqueilaChiefaCollegiata,&refidenza de’Cano- 

nici Profcfsi circa gli anni iHi.ilcheprouanolefcrittu- EChiefaCol 
refue antiche, ouefalsilpeflo mentione del Capitolo, del legata de’Ca 
Prepoftp:&lono nominati varij Canonici; Ma quello che ^ nlCi P IC e " 
è più notabile, è feffere quello luogo per alcun tembo fla- 
to refidenza del GranMaftro, de’ Caualieri delSantif- Refidenzadel 
fimo Sepolcro, quando da gl’infedeli furono dilcacciati 
da Gierufalemme , & di ciò fi teftimonianza Bart. nella r j j e i santìf. 
1. 1 . ffad municip. & deinco/.fotto il numero ia.con Fin- lìmo Sepol- 
crale ritte parole. § cto t 

'Capitu/um Hìerofolymitanum venti ad Cìuitatem—j 
iftarn , fo/uit fe in Etelejta S, Lue te t 

-4 • . " Il 
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B C«po della 
Religione. 


Indulgenze, 
che tono in— * 
vi (ime detta. 
Gliela . 


S. CROCE 
Chiefa edifi- 
cata da’Ca- 
ualieri de! Sà- 
tifsìmo Sepol 
ero! 


s. ANDREA 
Chiefa batac- 
chiale . 

Corpo del B- 
Errico figliuo 
lo del Rè di 
Batia indet- 
ta Chicli . . 
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Il medefimo conferma Gio: Paolo Lancellottf nellaj 
fua Ulitutanel rit.de conflruft.confecrat.S.folemnitates, 
in ver.celebrandx . §^uodJeruatunn bac no/ira Giuba- 
te Perujìna, in qua die quintadecima menjts l uly celebra • 
tur Dedicatiti EccleJìaCatbedralis Hierojolymitana, qua t 
& cuiut Gapitulum , occupata Hterujalern ab injidehbus , 
futt trantlatnm in nojlram Ciuitattm in bcclefiam S. Lu- 
ca , vtextantpubhca monumenta in dilla Ecctefia. 

Furono da varij Pontefici vnite à quella Chiefa > come 
à Capo di quella Religionc.molteChielè, non lolo d’ita- 
lia>mà etiandio della Francia , della Spagna, & di altreaj 
partijil che vedefi chiaro ne’ libri cenfuari di detta Chie- 
fa di S.Luca,aIIa quale ancora concedè furono quelle lar- 
ghe, & ampie Indulgenze,chegodófiin vifitareilòantiffi- 
ma Sepolcro ; Fù ella conlègrata da tépo immemorabile; 
hora come fi è detto , è Parocchia , & è Commenda della.. 
Religione di Malta , & a tempi miei fù con grofia ipefa ri- 
flaurata>& a bella forma ridotta . 

La Chiefa, & Parocchia di S.Croce nella Porta di S.Pie- 
tro è ancor ella antichiffima, &fùda’ medefimi Caualieri 
del Santissimo Sepolcro edificata , flnfègna de'quali è la 
Croce roda , come vedefi nella volta di detta Chiefa,& in 
molti altri luoghi .* E* non lòlo la Chicia conlègrata , ma 
etiadiol’Altaremaggiore diefsa,&godc le medefimeln- 
dulgéze.che l’altra ibpranominata di S.Luca, poiché am- 
bedue erano dell’iileda Religione :Po i furono à quella di 
S.Giouanni Gieroiblimitano vnite da Innocentio I V.con 
i beni di quella Religione del Santissimo Sepolcro , &di 
alcune altre , come vedefi in vna Bolla di detto Sommo 
Pontefice. 

La Parocchia di S. Andrea vicino alla Porta di S. Su- 
ianna , è notabile, per hauere in vna Calsa racchiuib il 
Corpo del Beato Errico figliuolo del Rè di Datia,il qual» 
fù dopò la morte del padre coronato del Regno ; mi la- 
rdatolo, prelè fhabito di S. Francefco, & venuto in quelle 
parti pellegrino , per vifitare il Corpo del Gioriolò Fran- 
celco in Affili, & quelli de’ SS. Apoiloli Pietro , & Paolo in 
Roma , infermofsi à piedi del monte di Perugia, cioè,non 

jnolt» 
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molto lungi dalla Porta S.Sufanna » & conofciutofi vici- 
no alla morte , riuelò chi egli fofle : morì il giorno dcci- 
morerzo di Marzo l'anno 1414. operando molti miraco- 
Ji>& fugli dato fepoltura con folennifsima pompa, eflendo 
accompagnato dal Vefcouo, & da gran popolo nella Pa- 
recchia di S. Andrea vicino alla Porta detta , per hauere 
le campane di quella da loro fteiTe fonato miracolofa- 
mente à morto . 

- Fù quello Gloriofo Corpo portato in Procefsione nel- 
la morìa de’Bianchi , & in vn’altro trauagiiodella Citta * 
come appare nelle memorie di Perugia ; lìafsi bora in- 
uolto in vn drappo roflfo entro vna gran cada di legno , 
adorna di pitture , polla a man dritta dell’Altare grande 
in vna facciata , oue detto Beato vedefi al naturale di- 
pinto, & in quella gai fa,, & co’ fuoi propri; vellimenti , che 
haueuain dodo . Fà-di lui mentione la terza parte delle_» 
Croniche di S.Francefco libro primo, alle quali io aggiun- 
gerò lòlo , che venendo l’Imperadore Sigifmondo l’anno 
143 3. in Perugia , volle vifitarlo, & abbracciarlo come-, 
fuo parente , & riuerentemente come Beato adorarlo. 

De’ Parocchiani non occorre altro dire , le non che_, 
effi formano vn Corpo, capo de’qualiè il Priore, che creali 
per vn’annojradunanfi nelle occorrenze in vnalor Ghie- 
fa, il cui Titolo è S. Lucia , porta nella ftrada Riaria ; Van- 
no nelle Procefsioni,& a’ morti lòtto la Croce loro parti- 
xolare,& portano l’Almutie lòpra le Ipalle hora pauonaz- 
ze , & hora nere ; tengono luogo , quando vanno proceA 
Rionalmente > dopò la Croce del Duomo . 


Di S. Pietro 3 Monojlero de* Monaci Cafsinenfi . 
Cap. XV IL 

« 

D Ouendo trattare delle Chiefe di Perugia tenu- 
te da’ Religiort , cominciarò da quella , che d 
S. Pietro Prencipe de gli Apoftoli è dedicata j 
.& dalla quale rutta la contrada , oue è porta , 
prende il nome : fù quella Chiefa delle prime , che già al 

culto 


Miracolo oc- 
co rio nella-. 
Tua morte » 


Sigifmondo 
Imperadore 
venuto d Pe- 
rugia, vuoici 
vederlo, So 
adorarlo. 

V ' 


ChiefadiSan 
Pietro tra le 
prime ,che_» 
al culto Dtui- 
no fodero de- 
dicatela Peni 
già. 
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P efidéza de’ 
Vefcoui , 
Chiefa Cate- 
diale. 


Pieno Pcrugi 
no Monaco 
Cafsinenle re- 
ftauratore di 
detta Chicli . 


Principi] di li- 
te fra il Vefco 
no di Perugia, 
& Abbate Pie 
tro, per cauli 
di Giurifdit-- 
tione . 


culto Diurno dedicate foflfero in Perugia , &vn tempo fù 
anco refidenzade’ Vefcoui , & Chiefa Catedrale ; Viene., 
horapoflèduta da’ Monaci neri di S.Benedetto detti Caf- 
finenlì, i quali antichifsimi fono , & nobilifsimi ; eleggeU 
nella vita di S.Pietro Abbate, che ì luogo, oue ella vedefi 
eretta con il fuo Monaftero, chiamauafi per prima Mon- 
te Caluario , & in altre memorie in penna troualì, cheli 
chiamaua Caprario, & con altri nomi : Quiui eravna- 
Chiefa antichifsima , la quale era ftata da Pagani diftrut- 
ta ; Hora al tempo di Ottone fecondo Imperadore , viu 
Sacerdote Perugino, chiaro per fantità, & miracoli, chia- 
mato Pietro de' Nobili di Agello, Cartello di Perugia, fat- 
tofi per diuino volere Monaco, trattò ftrettamente con 
Honefto, Vefcouo all’hora di Perugia, di volere la dettai 
Chiefa rirtaurare, il che dal V efcòuo gli fù concertò, & con 
l’agiuto di lui» & di molte altre perfone pie,& elemofinie- 
reTdiede Pietro non folo principio , ma compimento in_» 
breue à Chiefa cosi fegnalata.la quale Honefto Vclcouo 
dedicò a’Glorioiì Apoftoli Pietro, & Paolo, & conccflcla_» 
con le cafe contigue a’ Monaci dell’Ordine di S.Benedet- 
to . Indi à non molto tempo , andolTene Pietro con Hone- 
fto Vefcouo in Roma, & ottenne dal Sommo Pontefice 
Giouanni XII. la confetmatione di detta Chiefa , c ® n *' 
tutte le calè, & terreni , che all’hora haueua, ò che forte-» 
per hauere,& egli fù creato dal Pontefice, Abbate dique- 
fto Monaftero, il quale da quel tempo fu fatto foggetto 
per fempre alla Sede Apoftolica . Sufcitoffi poi graue lite 
tra Conone,che pure fù Vefcouo di Perugia, & Pietro Ab- 
bate, fopra la gmrifdittione , e dominio di quello Mona- 
ftero ; onde auuenne,che nell’anno quarto del Pontificato 
di Silueftro Secondo , forte Pietro Abbate violentemente 
eftratto da’ Soldati armati dalle porte della fua Chiefa, 
e da’ Cla nftri del Monaftero, &che lerobbede Monaci 
fofTero meramente faccheggiare : Trasferifsi per quella 
cagione Pietro sì Roma, oue in publico Sinodo narro U 
fatto ; mi feufortì Conone, dicendo, che non era per colpa 
fua fuccefso, & sforzofsi di moflrare, che la Sede Apofto- 
lica non haueua {pedaliti alcuna in quelMonaftero, per- 


/ . ; 
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che que! prìmìegio, col quale era flato prefo /òtto la prò- 
tettionedella Chiela Romana, fuortenuto lènza il con- 
fenfo dei Tuo AntecelTore ; màprouato , che tal confenlp 
vie ra< Conone Vefcouo rinuntiò alia lite, epacificofsii» 
publico con Pietro Abbate ; Indi Siiueftro Secondo Pon- 
tefice determinò, che qualunque Vefcouo Perugino per lo 

# innanzi, mouefle di nuouo lite fopra quel fatto al detto 

* Monaftero, pagaflè diece libre di puro oro al Palazzo La- 
teranenfè . 

Era Pietro Abbate per Iafua Tanta vita infomma ve- Pietro Abbai 
neratione appreflo i Perugini tutti, & varie perfone nobi- te,fua fantitdj 
li, & ricchi gli donauaho beni ftabili per il Tuo Mon altero, e “Macoli , 
onde venuto à morte, fù con vere lacrime pianto, & il fuo 
corpo,infieme con quello del Beato Stefano Monaco pu- • 
re di quello Juogo,fu decentemente riporto in vnacaffa^ , 
la quale hora vede/ì , per modo di prouifione, locata nel- 
la Sacreftia di quella Chiefa in luogo eminente , e vi pen- 
dono lampade accefe . Operò Pietro in vita,& in mortej 
molti miracoli, per i qualifu poi annouerato tra' Santi, c • 

Torto l’immagine Tua dipinta in vna colonna di detta,. 

Chiefa,in memoria di vn miracolo da lui Tatto , Ieggonlì 
gfinfraferitti veri?. 4 

Exprtmitur T empii q. brtius Pabrieator , & Abbai 
Inclytus , V rbs genutt quem Perujìna Petrut 
Funibusbie ruptii peregrini pondera faxi 
Erexit JìgnomoX peritura Crucis 
HaStnus iffigtes longa eartefa feneiìa 
Cernttur Artificis nunc riparata mane * . 

Gregorio Quinto , preTe anch elfo fotto la protettfone,' 

& difèfa della Sede Apoftolica quello Monaftero , & vni- 
. gli molte Chiefè curate, & non curate, che in vna Tua Bolla Priuìlegjj (fi 
lì nominano, Se concelfegli molte grafie, &priuifeeij, che ^ Monafte- 
iui fi vedono. L’anno 1207. Corrado Imperatore riceuè de’tótriPon 
1 ifteflo Monaftero di S.Pìetro lòtto la fua prore ttione>co- telici , & fiu- 
me per prima fatto haueuano Ottone Secondo, & Terzo, peratori. 

& Errico Primo Cuoi predeceflori , & ad imitatione di 
Giouanni , di Gregorio, & di Siiueftro Sommi Pontefici ; 
di quello medefimo tenore vedefì vna Bolla dell’lmpera- 

M _ tore 
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tore Federigo l’anno 1 1 6j. & altre Bolle .conferuanfi inj 
gran numero di varij Pontefici , & Imperatori, che gar- 
eggiarono in nobilitare, frillultrare quefto luogo con 
gratie,&priuiiegij. Trouafì, che quefto Monaftero è flato 
• in Commenda di Abbatiiècolarilo (patio .di fettant’an- 
ni in circa. Eugenio Quarto l’anno 1436. vnillo alla>* 
Congregatione de’ Monaci di i>. Benedetto dell'OlFeruan- 
, za , altrimente di S. Giuftina , togliendolo per lo cattiuo * 

reggimento advn certo Oddone Abbate perpetuo, con 
quella conditionc però , che egli mentre viuelfe , dellen- * 
‘ trate di elfo , che à quel tempo afcendeuano à mille cin- 
quecento fiorini d’oro , goderti; trecento fiorini limili an- 
nui^ dopò la morte di quello , rirornalfe il detto Mona- 

• ftero con tutte le Tue entrate al fopradctto Monaftero di. 

S. Giuftina . 

SI defctiuela Lafcio di narrare molte memorie , & fatti occorfi ne* 
Glieli di Jet tempi antichi di quello luogo, pofciache ò nulla , ò po- 
to Mtfnaller<> co i m p orta , il faperlr, & vengo alla fu a delcritt/'one_». 

. S’apprelèntano al prirfioingrertò tre magnifiche porte_> 
di pietra teuertina^, ornate con pilaftre , d’ordine dori- 
co nella facciata . Per quelle porte entrali in vn’ampia 
Clauftro , .oue fopra alcuni gradini vedeli vn portico da 
otto colonnelòftenuto j fotto'di elio è collocata la por- 
ta principale dellaChiefa , ornata di alcuni marmi affai 
diligentemente intagliati. . . v 

. La Chiefa è di conueneuole grandezza , nella cut 

parte interiore , dicidotto colonne antiche di finifsimi 
marmi africani, & di granito di ordine ionico» con belli 
capitelli parimente antichi, foftengono le facciate della.» • 
nauata di mezo ; Vogliono alcuni , che quelle colonne^ 
giàfaceflèro ornamento ad vnMaufoleo- quiui vicino », 
del quale per lino ad bora retta qualche velligio . Nelleù» 

• facciate di quella prima nauata in alcuni quadri vedefi di- 
pinta in tela ad oliò, la vita co’ miracoli di Chrillo; di 
fopra nel fregio lono ritratti à fretto nel muro i Papi del- 
l’Grdine nero di S. Benedetto > che per lo Ipario di più di 
cento anni,come dice il Tritemio de Viris IUuftrib.ttde- 
rono nel folio di Pietro: A piedi della Chiefa nella faccia- 
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ea fopra la porta.fi fcorge in vn grandifsimo quadro l'Ar- 
bore delia Religione di S. Benedetto , oue fono molte te- 
tte al naturale; nelle due bande della porta . in quat- 
tro quadri nel muro , Oratio Perugino dipinfe con mol- 
t’arte, &con vaghezza - di colorito l’hiftorje de gli Apo- 
doli Pietro, e Paolo . A quella primanauata della Chie- 
fa fa cielo vn ricco , & nobile foditto tutto pollo à oro ; il 
pauimento è fatto in parte di marmi bianchi, e rodi à 
fcacchi : foto la Tribuna, la quale è tutta dipinta à fre- 
feo , è collocato fAlrarc maggiore, che toluene vn ricco, 
e vago Tabernacolo, &per maggior fua magnificenza hi 
d’auanti vn’ordine di balauftri di marmo rollò macchia- 
to : alla mano delira, Scfinifèra fono due Organi, có belli 
ornamenti medi à oroidietro l’Altare maggiore è il Cho- 
/ro,i cui feggi , & legìo fono con marauigliofo artifitio in- 
* tagliati ; Coltre due belli quadri, dipinti i frelco nelle.» 
’ facciate di detto Choro da Gio:Battifta dalla Marca , è 
molto celebrata dal Vafari, la tauoia ad olio dell’Afcen- 
fione, fatta da Pietro Perugino, la quale è hoggi colloca- 
ta nella facciata di jnezo in luogo eleuato . 

Sono nell’altre due nauatediuerfe Cappelle ben diipo- 
fle,& ornate,delle quali l’infrafcritte fono le più celebri,& 
principali . La Cappella dell’Annuntiata gode il Priuile- 
gio per i Defonti , conceflòle da Gregorio Decimoterzo . 
Quella della Famiglia Vibia è ornata nell’Altare di vna^ 
bella tauoia di marmo bianco, intagliata da Minio Pie- 
folano Scultore celebre, dellaqualefamentioneilVafari 
nella vita di detto 'Minio , & hora euui dato collocato vn 
Chrillo in Croce, maggiore delnaturale, cheli crede et- 
fere di Eufebio Ballone Perugino, opera in vero bellifli- 
ma,&deuotifsima;Ma per ornamenti di pitture, & per va- 
rietà di marmi dihgentementelauorati, è molto notabile 
la Cappella de gli Angeli ,*nuonamente edificata. 

La Sacreftia, la quale è tutta di pitture ornata, fatte à 
frefeo da GiroTamo Danti .contiene ne’ Tuoi armari; ric- 
chiflimi paramenti, & nobile argentana; come ancora le 
infraferitte fante Reliquie. II Corpo di S. Pietro Abbate,& 
il Corpo del Beato Stefano Monaco , collocati come fi è 

Ma detto 


Cappelle più *. 
celebri indet 
ta Chiefa. 


Sacreftla,So 

s.ice Reliquie 
che li afleiuo 
no in eflà . 


Campanile.» 
di detto Mo- 
naiiero . 


Si defcriue il 

Monaftero , 
có quello che 
vie di nota bi- 


91 


Libro Primo. 


detto di foprain vna Cada, in luogo rileuato, auanti.alJaJ 
quale vedefi vn quadro ad olio , oue il Badano Pittore il- 
luftre dipinfe , rapprefentando vna Notte, Chrifto coro- 
nato di fpine ; del capo di S.Pietro Abbate, chiufo in vna 
gran tefta d’argento ; delcapo di S.Cloridonia in vna te- 
ila d’argento ; le braccia diS. Stefano Monaco in duej 
braccia d’argento ; vn pezzo d’ofso di S. Eiagio Vefcouo, 
& Martire ; & vna Reliquia di S.Lorenzo in altri belli or- 
namenti d'argento. Già ftettein quella Chiefaper alcun 
tòpo il Corpo di S.Ercolano fecondo di quello nome, Ve- 
fcouo di Perugia , & Martire,poi quindi fu trasferito nel- 
la Catedrale. La Dedicatione di quella Chiefa celebrali 
alli 19. di Nouembre, Scia fua fella principale è il gior- 
no delli Gloriolì Apolloli Pietro , e Paolo , nel qual gior- 
no è con lòlenne Procefsionc vilìtata . 

A lato alla Chiefa, & al Monallero,dirimpetto alla bel- 
la, & magnifica llrada,che al detto Monaftero conduce-»,* 
forge l’altera Mole del Campanile,Ia cui pianta ha di dia- 
metro piedi ventiquattro in forma dodogena ; fono Je_i 
dodice faccie in altezza di piedi venticinque ; gira nella^ 
cima vn cordone con il fuo liftello,lopra ilqualefipofala 
ghirlanda, che fa corridore intorno all’efagono del fecon- 
do ordine : Quell’ordine di quarantotto archetti ha fei 
fenellroni,in mezo de’quali ciafcuno ha vnacolonnaper 
ornamento, che comparte detti feneftroni con due archi » 
dentro alli detti feneftroni Hanno le Campane ; nel fine di 
quello fecondo ordine , che è di piedi trent otto , Ila 1 ar- 

f hitraue,il fregio,& la cornice di ordine corintio; fopra fi 
ofa la Piramide, pur di forma efagona, ornata ne gli an- 
goli di cordoni ; in cima della Piramide , la quale è di al- 
tezza piedi quaranta, è vna gran palla dirame,&fopraJ 
vna Croce di ferro , 

Può quello Monaftero meritamente annouerarlrtra 
'più belli, che habbiano Monaci neri, & è cosi abbondan- 
te di ftanze , & di ogni altra commodità , thè fpelfo è de- 
gno holpitio di Prelati, &Cardinali; anzi trouafinelle-» 
memorie antiche , che già viftettero vHrij Regi , -Impera- 
to ri, & Sommi Pontefici, tri quali vi mori nell’anno 
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■sili il- di Ottobre Vrbano Quarto Franccfe della Città 
di Treca, e per la Tua morte , tu da’ Cardinali in quello 
Monallero fatto il Conclaue , & eletto iomfno Pontefice 
Clemente Quarto di fantifsimavita , e come dice il Plati- 
na , il primo Gitirifta della Francia^, . 

E' pollo in aere faiutare , riguarda l’amene campagne 
irrigate dal Fiume Teuere, ha due giardini, & vna Libra- 
ria aliai copiofa di libri ; nel Refettorio ha tre grandi , & 
belle tauole , dipinte dal Vafari, in vna , cioè , in quella di 
mezo , lòno le nozze di Cana Galileamelle quali Chrillo 
fece il miracolo di conuertire l’acqua in vinojnella fecon- 
da a man delira, è Elifeo profeta, che fa diuentar dei ce_* 
con laiarina, l’amari/sima olla , i cibi della quale gualli 
dalla colloquintida , i fuoi Profeti non poteano mangia- 
re ; & in quella tauola il Vafari ri tra Afe fe Hello; nella ter- 
za à mano lìniltra è S .Benedetto, à cui annuntia vn Con- 
uerfo in tempo di grandifsima carellia, & quando à pun- 
to mancaua da viuere a’ fuoi Monaci, eh erario arriuati 
alcuni Cameli carichi di farina alla porta, i quali erano da 
gli Angeli condotti; a’ piedi di vno di quelli quadri il Va^ 
faripofe il nome fuo , & il tempo, nel quale egli dipmfe_> 
quell’opera, che in vero è bellilsima'. 

Giorgi vs vasarivs aretinvs faciebat. 

M. D. LXVL 


a 


Dimorano inqnefto Monallero per l’ordinario feflan- 
ta Monaci , i quali olferuano con mplto buon’elfempio di 
tutta la Città , la Regola delloro Illitutore S. Benedetto , 

& attendono anco molti di loro agli llud if di Filologìa, & Monallero d* 
di Teologia . Stanno fotto la cura del medefimo ,quat- i a curTde°*Mo 
tro honorati Monafterij di Donne dell’ifteffo Ordine di naci diS. Bc- 
S.Benedetto,cioè, S..Mfcia Maddalena, S. Catarina, lo nedetto- 
Sperandio , & S. Margherita . . • • Huomini II- 

Sono da quello Monallero in vari} tempi vfeiti vari} Perugi- 
li uomini chiari , & illuflri per fantità,e dottrina, tra Perù- Religio 
gini meritamente pqnno annouerarlì il S. Abbate Pie- n e. 

Xro de Nobili d’Agello,di cui (opra ragionato ha bbiamo; S. Pietro dtf 
I! Beato Stefano Monaco, le cui oda lì conferuano nel- Nob'hdiA- 
lilèelTacafta# oue Hanno quelle del detto Santo Abbate; fiB^tefano. 
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Vgolino Vibij, che fu aflunto al Vefcouato di Perugia Tua 
Patria; D. Girolamo Rofcelli finalmente, il quale fu di 
grandiffima integrità di vita, di ringoiare prudenza , & di 
tanta autorità , che meritò di edere creato tre volte Pre- 
fidente; fù quelli peritissimo nelle Matematiche; tro- 
uòvn modo di fare vn Cimbalo, il quale con vent’vna», 
corda folo , fuonafi perfettamente , come io ho veduto , 

& fentito , per tutta la radatura diuifa , così nel fuono , 
come nclfemifuono , & refultano ip tutto in numero ot- 
tant’vno tafti ; quella fatiga,non credo, che per altro il d. 
Padre prendefl'e,fè non per dare occafione a”Mufici,eftu- 
diofi , di potere fonare per tutti i generi, cioè,cr©matico, 
enarmonico, & diatonico, il che ne gli altri cimbah èim- 
pofsibile di potere perfettamente operare: Fece vnmodo 
nuouó da fegare marmi /opra il fiume di S. Germano 
Città di Monte Caffino, il qual modo fenza aiuto de’ ma- 
nuali fa l’effetto : Fece la llrada , che và da S. Germano à 
Monte CSffino f Mifè in Claufura Monte Caffino, con vn 
recinto di muraglia, che gira circa vn miglio, & in modo, 
che nó fi può /calare nòdi fuori,nè di détro: Fece in detto 
luogo vn Claiidro tutto di marmi bianchi, con Cuoi pila— 
firi d’ordine dorico Stagliato, & diede principio ad vna 
nobiliffima aggiunta vicino al detto Clauftro rTrouò, & 
pofeineflecutionein detto Monte, vn modo di fonare-i 
vna grandifsima Campana , quali che baffi di toccarla», 
daogni picciolo fanciullo. In queflo Monaftero di Pe- 
rugia fece edificare vn £?ouitiato con molte ftanze,& con , 
grofla fpefa; Si pofè ad abbellire la Chiefa, facendo netta- 
rei lucrare tutte le colonne di effa ; Diede principio , & 
fine alla Cappella de gli AngioIi,la quale riuicì afTai bella; 
&poco dopò principiò di pietre roflè, & bianche à (cacchi 
vnpauimento, che hoggi fi vede dirtelo dalla porta per 
mezo di tutta la nane della Chiefa ; Fu intendentilfimo 
d’AIgebra; hebbegran cognitione delle cofe celefti, e fa- 
bricò orologgi d’ogni forte in vari; luoghi, e fu raro cof- 
mografo; Fu (ingoiare neJl’inrenderfi della materia delle 
A!luuioni,e del modo di diuiderle ; Fece gittare Campa- 
ne di molta confonanza,nel che fu intendentilsimo, cioè, 

' . .. • in 
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i n f* are intendere i] modo, la mifura,& la qualità della 

gradezza,& principalmente nelfallegarei metalliifu anco 
molto perito ne gli lludij di FiIolòfia,& applicàdo l’animo 
alle facre lèttere, & à Canoni, vi riufcì mirabile , & di tale 
confideratione , che lo /patio di quattro anni , che ftette_» 

Abbate in Fiorenza , non fi fece mai in quella Città Con- 
gregatione, oue fi trattaflero colè graui, Reimportanti , 
che dall Arciuelcouo , che fu poi Papa Leone Vndecimo > 
non fofle egu chiamato à dare il fio voto. Fece benefitij 
rileu anti alla Congregatone tutta Cafiinenfe, riordinan- 
do alcuni Juoghi>fedando varie dUcordic, & turbulenze , 

& riunendo alcune grofiè Abbadie, quali alienate ; Heb-' 
bè maniera, &de/lrezzafingoIarein trattare con Pren- 
dpi ; fall finalmente irr tal credito apprelfo il Gran Duca 
Cpfmo, & il Sommo Potefice Clemente Ottauo, che Io 
volle quello honorare con titolo diHofpidalingo in Fio- 
renza, l’altro chiamolloàKoma, per hauerfo deftina- 
to Commendatore di Santo Spirito , mi egli leu loffi , & Sua HumiIri> 
ricuso quel fawfte , riputando fua maggior gloria Io fiar- 
fene pouero,& foggetto nella Religione,che fuor di eflk., 
libero , e ricco ; fcrifse parimente con ogni caldezza al 
Procuratore dell’Ordine , che ringratiaflè Sua Beatitudi- 
ne del buon’animo , &della memoria, che conferuaua di 
lui,& con tante ragioni feppefeufarfi , che il Pana reità di 
lui appagato . 

. / • 

Della C hiefa } e C omento de * Afonaci Camaldolenjì l 
Cap. XV III. 

* f » , ' 

N Ella più eleuata parte di Perugia , che chiamali 
Monte di Porta Sole , lopra le rulline di vn_» 

Tempio antico > dedicato da’ Gentili, come-, 

. _ vogliono aIcuni v aISóIe,fuedificata.IaChiela, 

«t il Conuento de’Monaci Ceraaldoléfi in honore di San 
Seuero, il quai^ dopò la morte delBeatilfimo Apollina- 
re, relTe la Chiefa Archiepifcopale di Rauenna. Quella^ 
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Chielà non è ben chiaro in, che tempo folle edificata, crfr^ 
deli bene , che per ordine, & con eie moline del Magiftra- 
to di Perugia forte , come buona parte dell'altre Chicle , 
eretta ; poiché foura la porta di erta vedelì invn marmo 
vn Griffone, con alcune lettere à piede , che per eflere daf- 
Tantichitàcorrofe, non lì poffono leggere . Habitauano 
per prima i Monaci Camaldolenfi in vn luogo non molto 
lontanodalla Porta di S.Pietro , che chiamali la Triniti; 
quindi furono dentro la Città trasferiti à quefl’altro luo- 
go ,del quale hora ragioniamo. E'IaChieia Parocchia» 
£t i tre Altari , che vi fono furono l’anno 1484. confècratx 
da Dionigi Velcouo di Perugia , come dichiarala infra- 
fcritta Infcrittione,che in memoria di quello fatto vedelì 
nella facciataincontro all’Organo*. 

A? otum fit omnibus infptiluris ; QualiUr Aitarla bui ut 
"Bttlejùt S. Severi , fuerunt confecrata per Reuerendijjt- 
tnum D.Dtonyfium , Dei grafia. & Apoftoliea Sedts Ci- 
ttì tata Perujid Epi/copum . N am maius ad honorem Stn- 
3i Severi » fecundum in Septetitrione, ad honorem Maria 
V trgtnts , terttum tn Meridie, ad honorem Saniti Nicolai 
dtdtcatum . g$ui Epifcopus omnibus , qui dtiheconfecraUo- 
mtnterfverunt , quadragmta dtes de Indulgenza concef- 
fit , quam voluti omnibus devoti vifitantibus banc Éecle- 
jìam Sanili Severi die xx. Marti/ perpetuò duraturam—»» 
Anno Domini M. C C C C. L XX X I V. 

L’Altare della Madonna è ornato di alcune vaghilfi- 
me pitture àfrefco nel muro , fatte da gli eccellenti Pit- 
tori Kafaello da Vrbino , & da Pietro Perugino » fono le 
pitture della parte fuperiore della diuina mano di Rafael- 
lo,il quale vi fcrifle il nome fuo , & il tempo , che le dipinte 
in quella maniera . 

, RAFABL DE VRBINO, D.OCTAVIANO STEPHÀN! 

VOLATERANO PRIORE, 

SANCTAM TRIMITATEM ANGELOS ASTANTES, 
SANCTOSQ. P 1 NXIT*. A.D.M.D. V. 

Le pittore della parte inferiore furono fajfe da Pietro , il 
quale medelìmamcnte vi fcrifle il fuo nome così • 

PE- • 
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PETR.VS DE CASTRO PLEBIS PBRVSINVS, 
TEMPORE D. SILVESTRI STEPHANI VOLATERANI 
A DEXTRIS , ET A StNISTRIS DIV/E CHRISTIFAN/E , 
SANCTOS . SANCTASO- PINXIT. 

A.D.M. D.XXl. 

NeJpredolino diquefto Altare fono cinque figure dipin- 
te molto diligentemente dal raedefimo Pietro . 

Conlèruanfi nella Sacreftia di quefta Chiefain quattro 
Reliquiari; decentementeornati , varie fante Reliquie, le 
quali furono molti anni fono trafportate da Roma, con_. 
Brcue Apoftolico,da D.Michele Leonardello daCefena# 
già Abbate di quello luogo, & hoggi degnilsimo Procu- 
ratore Generale di tutta la Congregatione Camaldolen- 
fe, & da lui donate furono à quefta Chiefa,come n’ap- 
pare publico Inftromento. 

li Comiento di quefto luogo è affai commodo di ftan- 
ze ; è porto in aere falutare j rimira da certe belle ioggie 
i’amenifsima Valle di lano , & ha altre belle vedute ; on- 
deil Sommo Pontefice Paolo Terzo,quando trouauafiin 
Perugia , foleuadi vna diquefte Ioggie grandemente di- 
lettarli. Dimora in quefto luogo per l’ordinario vn’Ab- 
bate , con fei , ò lètte Monaci ; e dall’ifteffo vfcirono già 
il Beato Manno Perugino, & il Beato Antonio Co nfe Ilo- 
re , ancor’effo Perugino , i quali fono annouerati nel Ca- 
talogo de’ Santi della Religione Caftialdolenfe, e del pri- 
mo vedelì vn’Oratorio di lòtto la detta Chiefa . 

* «. 

Dì Santa Maria di Monte Morcino e del 
C omento de* Monaci Oltuetani . 

Cap. XIX . 

N Ell’annodell’Auuenimento del Signore i 

vna diuota gentildonna di Perugia, chiamata 
Chiara, figliuola di Prancelco Oddutij, & mo- 
glie di Pellino di Cucchici de’ Baglioni.perfona 
di grande autorità, & ricchezza, molfa da affetto diuoto , 
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che Tempre hauuto haueua alla Religione Oliuetana, in- 
cominciata , fecondo più veridici Autori, Tanno 13 19. 
nello Stato di Siena , in vn luogo'detto Monte Olmeto di 
Chiufure ; determinò di chiamare quei Monaci alla Tua-, 
Città ; con offerir loro molti Tuoi beni, & ricchezze, & an- 
che vn luogo, oue potelTero habitare j il giorno poi ot- 
tauodi Marzo dell’iftelfo anno, dilponendo delle colè 
fue,lafciò a’ medefimi Monaci alcune terre, &polTef$ioni 
con cafe,& con altri beni poftinel territorio di Cordano, 
in vn luogo chiamato Colle longo., con patto , che ini fi 
fabricalfe vna Cappella, &vi douelTero habitare dodeci 
Monaci. P affata poi che fu la detta Donna à miglior vita, 
prefero i Monaci il poffcffo de’ beni lafciati, ne’ quali ha- 
uendo varie auuerfìtà, furono coftretti in quei tempi diffi- 
cili à lafciarne ilpoffeffo.Fra tanto nell’anno 1 3 66.il gior- 
no ventèlimo fecondo di Decembre, Nicolò Capocchio 
Romano Vefeouo Tufculanenfe,& Cardinale, come que- 
gli.che grandemente ftimaua quella Religione, determi- 
nò di fondargli vn Monaftero nel Monte detto Morcino», 
pollo verfo Occidente, non molto lungi da quella Portai 
di Perugia , che chiamali S.Sulanna ; Il qual Monaftero » 
&Chiefa, in breue tempo da Nicolò d'Andrea, & da_* 
Francefco di Gieremia da Pifa » deputati dal Cardinale ,. 
furono nobilmente fatti fabricarc , & ridotti à perfezio- 
ne , del che auuifato il Padre D.Saluio da Fiorenza, Ge- 
nerale alfhora dell’Ordine , mandò due Padri à prender- 
ne il polfelIò,chc furono D.Lorenzo di Arezzo, &D.Gia- 
como da Padoua, a’ quali, oltre il Monaftero, & i terreni 
circonnicini, furono date tante terre , & beni, che con effi 
poteffero commodamenre viuere il Priore con dodeci 
Monaci ; Oltre à ciò , fu tanto l’amore del Cardinale Ca- 
pocchio verlb quelli Padri, che non lì fiancò mai di pro- 
curare, & concedere loro diuerlì priuilegif, immunità , &. 
giurifclittioni , ^particolarmente facendo nel fine deliaci 
fua vira reftamento in MonteFiafeone , volle , che! go- 
nerno del nobile Collegio della Sapienza Vecchia, da lui 
jnftituito in Perugia, folfc del Vefeouo delia Città pio 
tempore, Se dell’Abbate di Monte Morcino, come per 
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infino al giorno d’hoggi nc fono in poflefioi 

Seguitauano ancora i difturbi,e trauagli,che quelli Pa- 
dri haueuano ne’ beni di Corciano,quando impetrarono 
da Vrbano Sello , & da Bonifatio I X. quelli vniti foflero 
al Monaftero di Monte Morcino,come appare perle Bol- 
le di detti due Pontefici > Finalmente l’anno i .^.otten- 
nero il libero, & quieto poflcflo di detti beni, per l’accre- 
fcimento de’ quali, i Padri cominciorono ad augumenta- 
re il numero loro, & molto più l’accrebbero, quando fece- 
ro acquifto di SMariano, mébr'o della Badia della Pom- 
pofa di Ferrara , l’anno 1457. nel quale effondo Priore vn 
Francefco Mafoi Perugino, procurò di vnire quello Prio- 
rato d Monte Morcino, & ne ottenne la grafia da Califfo 
Terzo , di cui appare la Bolla,data l’anno 1457. e confer- 
mata da Pio Secondo, l’anno 1458. Quelli, & altri acqui- 
fii di minor momento, accrebbero talmente le facoltà 
del Monaftero, chefecódo il gouerno d’hoggi, può com- 
modaméte mantenere il numero di venticinque Monaci. 

La Chielà di quello luogo è molto vaga , & adorna ; è 
dedicata alla Gloriofa Vergine , di cui la fella principale 
iui celebrafi nelf Annunciata di effa ; Vi è vn’Òrgano di 
fomma perfettione ; L’Altare nell’intrata della Porta d 
man delira è Priuilegiato per l’Anime de’ Defonti. Nella 
Sacreftiain alcuni belli ornamenti conferuanfi Reliquie 
intigni, &per foruigio del Choro fono in vna foantia con 
bell’ordine collocati molti libri , i quali per le vaghe mi- 
niature, & per altri rilpetti, arrendono a gran valore . 

E' in quello Monaftero lo Studio di tuttala Prouincia, 
evie vna Libraria copiofa ; Là poi tale comodità di ftan- 
2e , e d’ogni altra cofa, che non elfondofi potuto congre- 
gare il Capitolo Generale in Monte Olmeto, due voJteLj , 
cioè, 'nell’anno 1 57*. & nel 1 580. fu eletto fempre quello 
luogo , come più honoreuole , e più commodo per tal 
funtìone-». 

Sono da quello ifteffo luogo vìciti Monaci Perugini di 
fingolar valore , per la bona educatione , &perl’olfor- 
uanza della vita Monaftica , che qui tempre fi è principal- 
mente mantenuta : Trà i più chiari, deuono annouerarfi il 
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Padre D.Lorenzo,ilquaIe nell’anno 1 3 9 3. fu creato Gene- 
raledi commun conlènlò di tutta la Religione Oliueta- 
na.huomo in vero di molta prudenza, & fantità. Il Padre 
D.GiroIamo di non minor fantità, & valore, che pure me- 
ritò di e (Ter creato due volte Generale della fua Religio- 
ne nell’anno 1405. & nell’anno 141?. Il Padre D. Barna- 
ba,creato Generale nell’anno 1 564. Il Padre D.Gio:Fra- 
cefco creato Generale nell’anno 1571. Vn’altro Padre-» 
D. Lorenzo, perfona anch’egli di gran bontà , di (ingoiar 
prudenza neffapergouernare, & molto verfato nella-, 
fcienze matematiche, onde meritò l’anno 1601. de (Te re 
di bocca propria del Sommo Pontefice Clemente Ottauo» 
di nuouo chiamato , & foftituito al Generalato.. Quelli 
dunque , & altri Padri Perugini, degni di loda , & di me- 
moria , oltre il benefitio, &honore,che hanno fatto alla 
Religione incommune, non hanno mancato ancora di 
andar tèmpre abbellendo>& adornando quello Monafte- 
io di Perugia » 


Di S. Fortunato > e de Monaci Siluefirmi * 
Cap. XX . 


H Ebbero da principio i Monaci Silueftrini nel 
dillretto di Cocorano, vn nobile Monaftero» 
chiamato S. Marco del Sambuco » edificato 
dal Beato Silueftro Guzzolino da Ofimo , 
Fondatore de' Silueftrini ; Quiui il detto Beato menò va 
tempo con molti Monaci vita eremitica ; E quanto già 
. i offe magnifico quello luogo,fi raccoglie da’ vePtigij, che 
per fino a’noftri tempi di eftò rimangono , & prouafi da 
vna fcrittura nell’Archiuio de’ Monaci di S.Benedetto di 
Fabriano, nella cadetta intitolata , Cumulo commune. 
Ftr edificato l’anno rado, nel Pontificato di Aleffandro 
Quarto, come appare per vn Inftrumentodi donatione , 
che fanno i Conti di Cocorano al B.Silueftro» che confer- 
itali nell’Archiuio fudetto, nelruotolo legnato AMV . 

Ab- 
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Abbandoneremo poi i Padri quel luogo , per clTere_» 
fpeflo raoleftati da’ Banditi, & per non eflerui l’aria molto 
falutare,eflendo d’ogni intorno foprafatto da' Monti.Nel 
medefimo Pontificato di AlefTandro , il Beato Silueftro 
edificò vicino à Perugia il Monaftero di S.Benedetto , del 
che ne appare Bolla,che confeiualì nel lopradetto Archi- 
uio, & erano in cosi gran numero i Padri,che iui dimora- 
uano',che da quello partirono, per la creatione delfuccef- 
lore da farli al B. Silueftro, il quale moriranno ia<58. do- 
deci Monaci vocali.Pu poi da'Padri lafciato d.luogo l’an- 
no 1404.& fu dato alle Monachedelia loro Religione , & 
che lotto la cura loro dimorano ; nel qualtempo elfiotté- 
nero S.Maria Nuouadétro Perugia in Porta Sole ; 11 qual 
Monaftero poi fu da Paolo Terzo dato aJJi Padri de’Serui, 
in ricompenfa di quello, che fu loro defttutto, per cagio- 
ne della Fortezza, e detti Monaci ottennero Sfortuna- 
to , Parocchia porta nella Piazza Grimana in Porta di 
S. Angelo, oue al prelènte rifiedono. t'nella Chiela vju 
braccio di S. Giorgio, con altre Reliquie ; Euui ancora la_, 
Compagniade! Confalone, vnita all’Archiconfraternità 
del Confalone di Roma in Santa Lucia della Chiauica_» : 
Se è ftato quello luogo , ancorché picciolo , vtiliflimo à 
detti Padri , per elferui fempre ftati ftudenti , & trà quelli 
vfeite perlone molto fegn alate ; di tal numero fù il Beato 
Paolino Perugino della nobile Famiglia de’ Conti Bi- 
gazzini, le cui Reliquie conlèruanfi nella Chiefa Cate- 
drale; D. Beuignate Perugino Monaco ancor elfo di 
quell’ordine , il quale fu di Angolare ingegno , Se illuftre 
Architetto de’ fuoi tempi, & con fiio ordine, & architet- 
tura fu fabricato il Duomo dellanoftra Città, l’ingegnofa 
Fonte nella Piazza principale , con i fuoi Archi fuperbi , il 
Ponte magnifico di Deruta, & altre fabrfche nobilifsime ; 
onde la Città di Perugia, per quelli benefitij , & per altri , 
fatti da diuerfi Padri di quella Religione, donò al luogo 
loro molti beni flabili,& ogni anno foleua offerire à quel- 
la loro Chiefa vn Calice , mentre dimorauano in Santa 
Maria Nuoua . 

Vi 


Monaftero di 
S- Benedetto 
edificato dal 
B. Silueftro 
Monaco . 


Chiefa di San 
Fortunato, e 
Reliquie, che 
vi fono in el- 
la. 


Statut.delia 
Città voi. 1. 
Rub.409. 
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Canonici Re- 
golari , e loro 
■Chkf;*.. 


Altare diS. 
Anna, e fue_» 
Indulgenze. 


Di S. Alarla de gì Angeli, e del C omento de' Ca- 
nonici Regolari Congregatone di S.Saluatore , 
Cap. XXI, 

S Stauano anticamente alcune Monache deli 'Ordi- 
ne di S. Chiara di Monte Luce, nel luogo oue al 
preferite ftanno i Canonici Regolari delia Con- 
gregatone di S.Saluatore; màdfendo iuiquelle_j 
Monache in poco {patio di tempo , quali tutte morte.» j 
fanno 1468. ii giorno 2 8. di Ottobre , lòtto il Pontificato 
di Paolo Secondo , fu concelfo quefto luogo a' Canonici 
Regolari, il che fi proua da fcritture autentiche, che con- 
feruanfi da’ detti Padri,con molte altre concezioni fatte 
in diuerfi tempi alle fopradette Monache . Fù quella^ 
concefsione,ò donatone confermata dal detto Pontefice 
nel medefimo anno per fuo Breue , diretto all’Abbate di 
S.Pi etro ,il qu ale milè quei Padri in poffeffo,come del tut- 
to appare fcrittura appreffo di loro . * 

La Chiefa di quefto luogo è pofta fuori delle mura del- 
la Città, quali à lato di effe, in quella parte contigua alla_. 
Porta di S.P/etro, in fito belliZimo, & è ftata tutta quali 
riftaurata modernamente co buona architettura ; E' de- 
dicata alla Gloriofa Vergine, chiamandoli S.Maria de_. 
gli Angeli, come per prima fi chiamaua ; & la fua fefta ce- 
lebrali alli 25. di Marzo, giorno dell’Annuntiata. Nel 
Choroèvna bellifsimatauolaantica dipinta da valente 
Artefice ; L’Altare di S.Anna » è ornato di vna tauola,di- 
pintacon bellifsima arte, dal famolò Pietro Perugino, il 
quale ri fcrifle il nome fuo, & fanno, che la dipinfe, che fa 
del 1502. Gode quefto Altaremolte Indulgenze,. onde è 
grandemente frequétato dal popolo. Il Conuento di que- 
fto luogo è commodo di ftanze,&gode vn’aria cosi tem- 
perata, che Fuluio Cardinale della Corgna ha bitouuf 
qualche tempo ; & più anticamente euuì memoria, che 
il Pico della Mirandola, chiamato perla fua vnica dot- 
. V trina. 
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trjfià j Fenice del Mondo , allettato dalla putiti di quel « 
Cielo, vi ftiidiò qualche anno . 


Dt S. Domenico , e ài S. Stefano Chic fi de Padri 
Domenicani . Cap. XXII. 


Ncorche fi creda,che S.Domenico venifTe àPe- <T . . 

rugia, & s 'incontraflè , & s abbracciale con.. eSJFr«S£ 
S.Francefoo nella via publicadi Porta S. An- di Afsifi s’jn- 
gelo, come fi hà per traditione,& dalle memo - contra . ,!0 in 
rie antiche; nondimeno il Conuento della Religione Do- Peru§ia * 
menicana non fu cominciato ad edificare in Perugia^, 
iè non doded anni dopò la morte di San Domenico , 
cioè, nel 123 j. l’occafione fu, che ila n do à iludio in Bolo- 
gna, vn nobil giouane Perugino de gli Hermanni,hoggi 
della Staffa, il qualèindotto dalie prediche del Beato Pa- 
dre Fra Nicolò da Giouanazzo , vno de 'principali com- 
pagni di S. Domenico, fi era veftito del facro Habito de' 

Predicatori , venne à Perugia coi detto Beato Padre Fra 

Nicolò, di cui furono tato grate le prediche, che ripopolo 

Perugino tuttofi coni mofTe, & aiutando affai il fauore de’ 

parenti di Fra Chriftiano,checosìchiamofsiquelgioua- 

ne de gli Hermanni, il Commune diede ad ambedue quei 

Padri vno Stendardo Roflò.oue era dipinto il Griffone^, Stédardo rof 

Infogna di Perugia, promettendo loro di edificare il Con- lo C01 ‘ >1 Gdf 

— — ** * n - * ' - fonedatoda* 

Perugini al B. 
P. Fr. Nicolò 
daGiouenaz- 
zo, & à Fra_» 
Chriftiano de 
gli Herman— 
ni . 

Perugini e di_ 
ficino vn Có 
uenpalla_» 
Religione di 
S- Domenico. 


uenro nei luogo jiteiio, dmie haueflero quello Stendardo 
piantato; & hauendolo quei Padri porto nella Porta di 
S.P.foprale mura della Città in fito belliffimo.che foura- 
fta alla Valle di lano , & rimira la Città d’Aififi^Parria del 
Serafico Padre S.Francefco;il Commune di Perugia com- 
pro qumivn luogo per 1 edificatione del Tempio, il quale 
in breue merce varie elemofine diperfone pie , & aiuti 
della Cafa Hermanna , fu ridotto à perfottione ; Et l’an- 
no 1 2d4 ;C onfograto da Clemente Quarto, il quale fii tan- 
to aftettionato alla Religione Domenicana,che fomprej 
lotto le vefttotdjtiarie portò l’habito di quella . 

Hebbe 
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Indulgenze , 
che gode la 
Chiefa di San 
Domenico , 
per Breue di 
Papa Bene- 
detto X I. “ 


Sepoltura di 
«armo, ope- 
ra di Giouan 
ni Pifani, oue 
ripola il cor- 
po di Bene- 
detto XI. 


Baffone, à cui 
fi appoggia-- 
ua illanto l’ó 
tehce Bene- 
detto . 


Verfi Leoni- 
ni,in lode del 
finto Ponte- 
fice Benedet- 
to. 
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Hebbe quefto Conuento altre fegnalate graticjì 
da’ Sommi Pontefici , & oltre alle due Canonizzatiom di 
S.blifabetta figliuola del Rè di Vngheria , & di S. Pietro 
Martire, fatte con folennitàin Perugia,l’vna da Gregorio 
Nono nell’anno 1255. l’altra dalnnocentio Quarto nel- 
l’anno 1243. Benedetto Vndecimo, il quale era pur di 
queft’Ordine > fauorì grandemente la detta Chiefa, con 
concedergli amplifsimalndulgenza , & quella iftefla, che 
fu concerìa à S. Maria de gli Angeli d’Afsifi,la quale volle, 
cheincomincialfe dal Vefpero del fecondo giorno d’A- 
gofto, infino al terzo giorno delmedefimo mele: Quella». 
Indulgenza fu poi confermata, &prolungata da Pio V. 
fino alliquattro dell 'iftefso mefe» nel qual giorno ficele- 
bra la fella di S.Domenico ; il che appare da vn viutt vo- 
cis o raculo del Cardinale Alelfandrino ,• Nè contento il 
Sommo Pontefice Benedetto digrada così fegnalaraL. , 
volle , che il corpo fuo fofse in quella Chiefa fepolto fotto 
l’Altare maggiore ; donde poi fu trasferirò in quella bel- 
lifsima fepolrura di marmo, che hoggi iuifi vede, la qua- 
le fi llima , che fofse fatta fabricare per ordine del Cardi- 
nale f ra Nicolò da Prato fua creatura »da GiouanniPi- 
fani iliuftre Scultore de’ Cuoi tempi. Operò quefto Pon- 
tefice, dopò morte, molti miracoIi,fànàdoinfermi, & cac- 
ciando demoni; da’corpi opprefsi,comc narra il Platini 
& ancora fi conferuano da quelli Reuerendi Padri i Pa- 
ra menti Pontificali, che vfauail detto Pontefice, & il Ba- 
ftone,àcuieglifi appoggiaua,ilqua!e fifuole baciare dal 
popolo diuoto , che vi concorre ne’giorni del Perdono; 
Trouafi ancora in vn libro antico la Colletta, ouero 
Oratione, che fi diceuainlode di quefto fanto Ponte- 
fice , & à lato della fua fepoltura , leggefi in vn marmo la 
leguentc Infcrittione. 

0 quam laudandut , quam dulciter e fi venerandi et 
lnclytus iftt Pater , Prtus extitit Ordine Prater 
San SU Dominici Cbrifti vigilanti s amici 
Lettor bonoratut Prior extitit ipjì vocatus 
Effettui talis fit Pratrum Dux Generali: 

Sie 
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f Sk homo dottrina poflhae fit Cardo' Sabina 
. • Hofiia VelUtrum titulum fibt dant duo letum 
PrafuitV ngaria Lt gatta Gemma Sopbta ’> , >j 
Fit patir tpft patrum caput Orbit gloria F rat rum - 
Bfi merito dtttus re nomine Per B BNBOICTP'S 
Treutgjj natui btc primo Pontificateti 
Anno aecejfit fibi retti fubdita rexit 
In nono menfe morti t profternitur enfi ' **• 

Hunc hominem tantum rtddunt miratala fanttum 
Innumeri s filetti dant grata iuitamena digntt 
- c r : Lettor bàie menti «urrébant mille trerentt ■ 
ì ' Quattuor appofites dum traxit bit homo mitis 
Mcnje dee Jexta lulij funi talea Gefia . 


> • i ! do ■ ! 

In quefla Infctittione, è come in campendo. * riftretta la 
vita di detto Pontefice , & in quafapno, & m eie egli mo- 
rire ; mi non fi dichiara in qual maniera lafciaflela yita 
in Perugia ; deuefi dunque Papere , eh egli vi venne per fé* 
dare i gran rumóri, & turbolenze,, che in quel tempo era- 
no nella Tofcanà, & principalmente in Fiorenza , dque-l 
quello effetto egli m andato* feaueua il Cardinal Nicola*, 
da Prato : EraPanimó del fent© Pontefice , pacificata^ 
che haue&e la Tofcana, mandare in Soria foccqrlo a’ 09- 
ftri, che per lettere, &pér mefsi ogni giorno ìochiedeua- 
no , eflendo paflati loro , fopra iTattari, nuouoinimico ; 
mi egli fu chiamato à l’altra vita , & vacò dopò di Jui la succede i Be 
Sedia di Pietro , dalli cinque di Giugno , fino alli fotte di nedeuo IX. 
Luglio deHegiieiite anno » !nel quale finalmente dopòlon- Clemente V. 
ga contentionefu eletto Raimondo Arciuefcouo di Bor- 


deos abfentei Che fi fece chiamare, Clemente y t£ fie fu • 
quegli i che conduflfe la Corte nv Auignone." ,,}>>• Dr . 

fUpofano lòtto. l’ Al tire maggiore i Corpi di due Beati, 
che iui dimoftrano le lettere intagliate in vn marmo . _ . . . 

SCORPORA B. NlCOt Al DE IWENATIO, £T B. TOMAl- V da “* 

Spm'PERVSINI ORD. PRiED. •' * ' ' * - 

vjìt: 'ìtTwzzTy, » ri- 3r; h . < 'a IV ri, : • >-j ; e del B. To- 

Giàètst ftiqnefta Chiefa la fepolturadi FraricefcO .Poggi 
da iucca Frate dell’Ordine Domehicaób ,.8c Vefcòuo di chicli. 
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Perugia; fu quella ritrouata l’anno fi vidde feaue- 

re in vn marmo la figura di elfo Vefcouo.fie due Armi con 
fei Rote, che fono Arme di Cafa Poggi nobile famiglia di 
Lacca» dintorno alla figuraintagliati quelli verfi at*au 
Fracefco Pog maniera Leonina . 

fèrugia°eflu Affiti Luta farmi proltm fub ttgmint flora 
jcpolcura. Et tu Ptrujìum T umulum Pajioru tortora / 

Alma f èr Qommica pianta fu a fìmtna rota 
Franti/cus vinai ngnu calejhbm , ora . 

Andaua tuttauia crelcendo in Perugia iguilà di buo- 
na femente (parta in fertile terreno , il numero de’ Padri 
Domenicani; onde Benedetto Xl-àperfuafione del Beato 
Padre Fra Nicolò Brunacci Perugino deii'jftefs 'Ordine-, 
Chielànuo- domenicano, incominciò à edificare la Ghiela nuoaa-, 
uà dì S. Do- l’anno 1J04. la quale pòi fu l'anno 1459- da Pio II. dedi- 
memeo quan cata a S. Stefano Protomartire , perdfere prima quiui l2~» 
oe ncau. Chiefa , 8c Pieue di S.Stefano . Quella fabrita è la mag- 
giore, chefiain Perugia , & altro ue rare fi. vedano, che-* 
i’agguaglino:E* la Ghiefa in trp haui dipinta, tutarein vol- 
ta, e lènza chiaue; fu con 1 aiuto non fòlo delpuEHico, che 
vi contribuì edificata, mietiandio di molte: priuate-* 
famiglie , che prelèto cura di tirare dime qualche par ae- 
di quella eccelfa mole , come lì vede dalle Armi lóro 
nelle colonne , che fofteogono il grandissimo edifitio 
del Tempio . Vi fu ancora con groflìfiìma fpefa fabrica- 
to vn Campanile , il qnalè fi poteua meritamente anno- 
nerare tri h' più belliche fi vedeflèroìn Italia, poiché età 
sidefcriue il alto r 16. braccia per fino alla piramide , & e/Ta era aitai 
moTtecof*^ Jtf.bfaccia in dirci ; rod pescagione' della fortezza fatta 
notabili ini? fabricare da Paolo TI 1 ., fu l’anno >541#. gttrato d terra vm 
ilio . regolo ne, & la piramidedi eflb.Adomano il corpo di que 

Ha Chiefa alcune belle Ittuet riare,& pr t'ncipaln«ce quelli 
del Choro, che è di fraifurata grandezza K Sc in Italia non 
£ alcuna , che ragguagli 1 ella è tutta Spinta , sfigura- 
ta con fimagini di dinerfi Santi, & Sante ; le lettere, che-* 
vi fono ^piede,&farmiviftmoftrano, che fu fattaperor-, 
dine di vn Fra Bartolomeo Gratianì Perugino , che fu 
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Priorediq«elk> Conuento . L’Aitare maggiore ^collo- 
cato lòtto alcuni belli ornamenti di archi, & colonne, & 
hi dietro vo’ampio , & magnifico Choro : Sono perlai 
Chie/à diuer/è Cappelle , mi tra le più celebri , e fogna- 
la te fono la CappelladiS. Vincenzo doue è fondata la-. 
Compagniadel Santilsimo Nome di Dio* &in ella Igna- 
tio Danti Perugino Vefcouo d’Alatri ottenne da Gre- 
gorio Decimoterzo il Priuilegio de’ Defonti ; La Cappel- 
la dei Santifsimo Ro fa rioilluftre per molti miracoli, 
& per io concorfo del popolo in ogni tempo , mi prin- 
cipalmente nelle prime Domeniche di ciafcun mefe_>, 
nelle quale vi fi fa folenne Ptocefllone ; La Cappella*, 
de’ Meniconi ornata di vna bella tauoja di Herrico 
fiammingo , e d’altre pitture di Gio: Antonio da Pe- 
ltro j L’Altare de'Gigliofi con vna tauola di Laccando 
da Bologna » L’Altaredel GJOnofo S. Giacinto » il quale 
rilplende per miracoli, & è ricco di gran d’indulgenze-» ; 
La Cappella finalmente di S. Catarina da Siena, oue ri- 
poni! corpo della B.CoIomba da Rie te , la cuiimagine 
vedefi.ini dipinta nella tauoja dell’Altare , con alcune al- 
tre Sante , & inhonore di lei vi fu polla l’infr aferitta In- 
ftrttdone. -i Ua-.ì * .ib* •;* ■ £ . q’ 

Vì^j Ausuzd eife-omb' 

BEATA COLVMBA DE POENtTENTIA S. DOMINIO! ' : 
LNVICTA VIRGO CHRISTI, 

• INNOCENSHIC , ET HVMILIS , PATIENS » 

■ DRVOIISQ. PR ADITA EXEMPUS. , 

IAM FELIX EVLGET IN CALIS 
INTER. ANGELICOS CHOKOS, 

ATHEREIS REDIMITA ROSK , 

’ PERVSIAMQVE VRBEM INCLITAM 
QVAM SVA FRASE NT! A CLARAM FECERAT, 

APVD DEVMi ADVOCATIONB PROTEGIT, 
SVISO- PUS RELIQVIIS DITAT. 

OPT1MA VERGINI , AC BENEMERITI F. S. P. MAGISTER; 

r ’ . . f ■ ; p ‘ ' • > 

Quella Beata Colomba venuta da Rfete à Perugia l'an- 
no 1488. alli 1 5- di Settembre , fu in fomma veneratione 
tenuta per la fùafànta vita da' Perugini, e condotta in vna 

O a cala 


,'s * 

Cappelle, & 
Altari indet. 
u Chicia. 

f .: ; u*r •* 


Coipo della 

B. Colomba 

da Rfete nel- 

fa Cappella 

diS. Catarina 

da Sieoa. 

■ 


/ . 



B.Co!omba 
quello che_j 
operaffe in_» 
Perugia, & in 
quanta vene» 
ratione tenu- 
u da’ Perugi- 
ni . , t 

ConfaIone_j 
dipinto à in 
ftanza della 
B. Colomba 
in tempo di 
Peliilenza . 


Personaggi il 
luftri Perugi- 
ni fepolci in 
d-Chjefa . 


Benedetto 
GuiJalotti 
Vefcouo di 
Racanati . 
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cafa , oùe habitauano le Suore dette della Rjnitenzàdel 
■ Padre S.Domenico, non paffatòho «toltimeli, chd 7 Ma- 
giftrato co’ denari del publieo erario, fabricog li vn’hono- 
rato Monaltero, il qualfu dotato di beni affai fulficiente- 
mente, & in effo infieme con la detta Beata Colomba' vi 
lì racchiulèro più di cinquanta Vergini , fottoThabito , Se 
Regola di S.Dornenico : Addtanza di quella Beata fu di- 
pinto il Confalone , che hoggi vedefi nella Cappella Cotto 
il Campanile , il quale fu fatto ^à fin checeffaflb, corno 
auuenne ,la peftilenza, che l'anno 1494. fece gran ftrage 
in Perugia , & fuole portarli procefsionalmente in limili* 
& altri bifogni per la Città. Mori la Beata Colomba l’an- 
no 1 501. e dell’età fua il trentèlimo terzo, alli 2 o.di Mag- 
gio , nella notte dell’Afcenfione , & il corpo con hdrtOra- 
tilfimo funere fu dal Popolo Peragino accompagnato in 
quella Chiefa, della quale hora ragidnamo , & collocato 
in vna (èpoltura nuouàmente fatta J Cotto io fcabellodél- 
l’Altare di S.Cararina da Siena, il quale all’hora ftaua po- 
co di fotto all’Altare del Rofario : di quella Beata vede!? 
la vitain Rampa , & nel Monallero chiamato del fuo no- 
me conferuanli molte fue Reliquie, oM.ry o-? 

£* quella Chiefa Parocchia,& ha il lacro Fonte del Bat- 
telimojche haueua la Chiefa di prima di S.Stefano ; Sono 
in effa lèpolri molti huomini chiari , & illuftri ; tra quelli 
è Benedetto Guidalotti Perugino Velcono di Racanati t 
Vedefi il fuo ritratto di marmo in habito Epifcopale in 
vna bella fepoltura fatta da Gio: Pifani , fotto della qua- 
le fono intagliate quelle lettere. 

■ 3 ■:>, Ri -ì r : H i.- 1 ! A • 

REV. MEM. PATRIS D. BENEDICITI DE GVIDALOTTIS 

I. v. consvlto, racanatensi episcopo 

TANDEM MARTINO V. VICECANCELLARIO APOSTOLICO 
QVI CVM IN PATRIA DECEDERET 
NOVAM SAPIENTI AM FECIT. 

VDf. ANN. XL. OBxIt ANNO CHRISTI M.CCCCXXIX. 

DIE IX. AVGVSTI. 

: -D. tmmia bivs sqrok fbcit.. js 

' «'il •. j »''• i 1 

■or njc* • . ini'-- • ’ ; i ì: . •/ . . . . . ■ . ; 

o Fra . 
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Fra Vincenzo Ercolani Vefcouo di Perugia fua Patria , Vincenzo Ev- 
neiia cui fepoltura in terra fono intagliate quelle lettere. ^' ani Y”®* 

E' /òtto latefta fua di rilieuo porta in vn’ornamento nel- 
la facciata di mezo delChoro,leggefi quella Infcrittionc. 

• F. VINCENTI VS ERCVLANVS 
PRIMVM S A R.NENSIS, DéINDE IMOLEN. 

NVNC PERVSINVS EPISCOPV.S BEATA SP£l MBMOR, 

VIVF.NS ADHVC LÒCVM HVNC, 

VBI MORTALE SVVM POST MORTEM HVMARETVR, ELEGIT 

ANNO A TATÙ SVA LXV. SALVTIS VERO xM D.LXXXI. 

Poco lungi vedelì in terra quel marmo , che dicemmo 
clfere flato trouato nella Chiefa vecchia di S. Domenico, 
fopra la ièpoltura di Era Francelco Poggi da Lucca , Ve- f. Francefco 
feouo anch’elfo di Perugia. Auanti all’Altare maggiore Po&S' Y e ^* 
in vna fepoltura in terra lènza alcuno ornamento, & tito- dl Pau ^ ia • 
lo , folio fcpoJti coloro , che in vitahebbero tanti orna- 
menti, & titoli nelle colè di guerra, cioè, Simonetto , monc [ to .\ 
Malatefla terzo , & quarto , Horatio fecondo , & terzo, & a ,£ te ail, ‘ 

& Ridplfo fecondo Baglioni. In alcuni altri tumuli fono Horatio ij. di 
Vincenzo Ercolani, detto il Fregio,& Guglielmo Pontani i'j 
Dottori Perugini famo/t , de’quali vedonfi molte Letture, Famt 

& Conlègli alle ftampe , & in penna. Nella Cappella di gfiaBaghonì 
S.yincenzoleggefil’infralcrittalnfcrirtionein honoredi , 

alcuni della Famiglia de’ Danti,quiui fepolti, che fi refero co?anU° 
ciliari viuendo,nellaPittura,nella Scultura, & nelle Mate- Guglielmo 
matiche ; quelli furono Vincenzo,Giulio, Pier Vincenzo, Fontani . 

& Girolamo Danti ,.1 .. - - > <**•»» • r f 

. ( .j , t» • ' ,T . J*W t 

VINCENTIO DANTI , 

SCVLPT. PICT. ATQ^ ARCHITECTO EXIMlO Vmcezo,Gin 

QVI PRACLARIS MVLTIS, VARII5QVE OPERIBVS, lio,PierVin- 
j.pQV* SVMMOPHRE PRINClPVM ARBITRIO cenzo, & GÌ- 

; .$ , ; FAgREFECIT RELlCTIS • ' rolamo della 

FACILE DOCVIt, ÒVANTVM INGENII, Famiglia—, 

AC SOLERTIA MAGNITUDINE Danti. 

CATERIS SVA atatis ARTI* PRACELLVERTT. 

VIXIT ANNOS XLVI. MENS. I. DIES Vili. 

. OBUT ANN, M D.L.XX VI. Vili. XAL. IVNII. 

IV- 
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’ * - A* ' 

IVIIO, BT PETRO VINCENTI© DANTI -vr 
VIRIS (N r BG E RR IM ISi 

BT GRAPHICA UBM ARTE, ET MATHEMATICIS DOCTR.; 

ervditissimis i 

AC PROPTEREA PONTIFICIBVS , ET MAGNIS VIRlS, 
QV1BVS OPERAM NAVARVNT, CAKISsIMIS, 
QVORVM ILLE OBIIT ANN. M.DJLXXV. 

H[C. M.D.XIL 

F. EGNATIVS » ET HIERONYM- DANTES. 

FRATRI , PATRI , ET AVO , OPTIME. MERITIS . 

ANN. M.D.LXXVIL 


SED HE V HIERONYM E» 

DVM AMBO MONVMENTVM MAIORIBVS NOSTRIS 
FACIENDVM CVRAMVS, 

TV INTERE A ANN. NATVS XXXI H. ' 
PICTVR^, AC FAMILLE NOSTRjE EGREGI VM DECVS* 
MORIENS, FRAiER FRATRI LACRYMAS, 
PARVVLO FlLIO DETRIMENì VM. 

OMNIBVS DESIDERIVm R E LI NQV IS 
OBIIT VI. KAL. SEPTEMBRIS M.D LXXX. 

s crellia di Sacreftia di quefta Chiefa è ampia, Se bella j fono fa 

detta Chieft! elfa dipinti i Beaci, & i Cardinali dell’Ordine Domenica- 
è fante Reli- no, & è copiofa di paramenti,drappi,& argenti pervio del 
quie, che fiat cu it 0 diurno t Già vi erano due grandi candelieri d’ar- 
cih™ 0 ,a-> gento donatigli da Maftro Leonardo Manfoeti Genera- 
le, Se vna Rofa d’oro, donata da Benedetto Vndecimo la 
Domenica di Lutare, che èia quarta di Quarefima i mà 
gli vni , e l’altra furono venduti da’ Padri per fouueni- 
mento de’ poueri in vna grandissima careftfa . . 

Vi fi con fèru ano con molta riuerenza in ricchi ornà-^ 
menti le lèguenti fante Reliquie > In due belle tede dora- 
te Capita duorum exvndecim millibusVirg. &Martyr. 
S. Clareatise fi lix cuiufdam Principia Hilpaniarum , Se 
S.Viótorix fociarum S.Vrful* ; vn dente di S. Domenico* 
portato da Bologna da F.Ignatio Danti Vefcouo di Ala- 
1 tri , il quale vi fece la Ciboria ; il capo di vn’Innocente-j; 
due dita di S. Anna ; vn braccio di S. Andrea Apo Itolo ; 
vn piede d’vn’Innocente ; due grandi , & belli ornamenti 
con altre varie Reliquie ; il battone di Benedetto XI. eoa 

facre 
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fiere Reliquie ; vn libro in ottano in carta pergamena», , 
fcritto à penna per mano di S. Vincenzo, intitolato , bcr- 
monura S.Vmcentij ; vn altro libro in quarto Rampato , 
intitolato, Biblia facra , il quale era del Beato Beltramo, 
comevedefi nel principio, oue fono lettere delle mani 
del detto Beato . 

Il Conuento di quello luogo ha' tre Dormitori/ grandi, ». , , . 

& belli, màbellilsimo è quello de’ Studentj,fabricatol’an- Conuento. 1 
no 1 5 7 8 - con parte dell’heredirà di Fra Francefco Lrco- 
lani.il quale fu de’ più chiari, & fottili lettori della Prouin- 
cia , e Priore di quello Conuento. Vi fono ancora due_, 

Claullri , vno di ordinaria grande 2 zain volta »follenuto 
da colonne di teuertino i l’altro è molto maggiore, & di 
tale vaghezza,proportione,& architettura, che in Italia , 
forlì, non lì trouapari , vedelì intorno ad elfo dipintala 
vita di ^.Domenico per mano di Gio:Battilla dalla Mar- 
cai tutti i Padri più fegnalati, che fono flati figli di que- 
llo Conuento : la Libraria parimente èparte molto prin- brada di*det" 
cipale àquefto Conuento , non folo per la magnificenza», j^Conuéto" 
deIfedifitio,poiche èditre naui in volta, con grandi. Se 
belle colonne di marmo , ma etiandio per la copia de’ li- 
bri di tutte le proftfsioni , i quali furono donati da Ma- 
Uro Leonardo Manfueti Generale.che l’edificò, & a’ tem- 
pi nollri da Fra Vincendo Ercolani Vefcouo di Perugia. 

£' in quello Conuento da tempo antichilsimo, lo Stu- 
dio generale di tutta la Prouincia Romana, & Tofcana, e 
per primo Lettore vi fu vn Fra Perugino da Perugia , Pa- • 
dre religiofifsimo , di profondissima humiltà, & di tanti 
meriti, che morendo in Spoleto, fu veduto da pedona 
molto Ipirituale, alcendere al Cielo lòpravnafcala, la_* 
quale appoggiandoli al Conuento, arriuaua al Cielo, Se 
notandoli l’hora, & il punto dellavilìone, futrouato, che 
alfhora era fpirato Fra Perugino . Da Paolo IV. in qui, 
euui anche l’Offitio della Santils Jnquilìtione,che fi ellen- Santarnquifi. 
de per tutta la ProuinciadelfVmbria.Dimoranoperl’or- do^ncominl 
dinario in quello luogo da fettanta Padri in circa, che data, 
mediante molti beni ftabili lafciati loro da varie pedone 
pie , hanno à fufficienza tutte le cofe al viuere neceflfarie . 

Da 
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Da quefto Conuento hanno hauuto origine, oltre IaJ 
Cópagnia nobilifsima di S. Domenico , & quella di S.Piei 
tro Martire , tre Compagnie fecrete , & molto diuote_« , 
cioè , quella di S.Catarina da Siena , quella di S.Tomaffo 
d’Aquino , & quella della Croce ; delle leggi , & eflercit ij 
delle quali più di fotto ragionaremo . Hebbe ancora ori- 
gine da quello luogo il Monaftero delle Conuertite , che 
l’anno 1562. fu fondato per le prediche, & opera di Fra., 
Nicolò Alefsi, onde hannol’habito, & offirio Domenica- 
no. Così il religiofiffimo,& fanto Monaltero delle Capuc- 
cine , fi può dire , che habbia hauuto principio da’ Padri 
Domenicani, da’quali le prime Fondatrici di quelluogo 
furono iftrutte, & alleuate nella via dello ipirito, & tratte- 
nute in fanti esèrciti/. Sono alla cura , & reggimento di 
quelli Padri due Monafteri; di Monache del medefimo 
Órdine, i quali tra i più offeruanti,& honorati di Perugia 
ponno annouerarfi,cioè, quello della B.Colomba,& quel- 
lo di S.Tomaffo,à cui già fi vni il Monaftero di S.Giorgio, 
& erano all’hora ambedue dell’Ordine CifteTcienfè>& i ot- 
to la cura del Velcouojmà offendo di due fatto vnò,Papa 
Giulio Terzo , con vn fuo Breue , diede loro licerizadi 
mutare habito,& gouerno ( come fecero) & è hoggi que- 
fto Monaftero di S. Tomaflb numerofo, ricco, di fomma 
riputatione, per la vita religiofa, che olferua . 

Ma nó è cofa,che p/ùilluftri quello Conuento di S Do- 
menico, che la moltitudine de’ Padri fegnalati, che da lui 
fono flati prodotti; & s’io volefsi nominare tuttiquelli, 
che effondo flati figli, & allieui di quefto Con uento,fi refe- 
ro chiari,fàreifòuerchiamentelongo; però fblo refttittge- 
rommi à far mérione di alcuni più famofi Padri Perugini. 

Il Beato Frate Buonafpene , effendo huomo di rnolraJ 
humiltà, & rara prudenza, fu da Alefla ndo Quarto eletto 
Ve/couo di Fano ; ma' non volle quefto Padre accettareil 
detto Vefcouato, amando più tofto di viuere pope radien- 
te nella fiia Religióne, onde mandato Diffinitore né! Ca- 
pitolo Generale , che celebroftiin Francia nella Città di 
Mersj/ui chiaro di miracolipafsò à miglior vita, e fu nel- 
l’anno 1252. 
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I! Beato Frate TomafelJo , ben dimoftrò d’efTer degnò 
difcepolo di S.TomaìTo d’Aquino, poiché riufci eccellen- 
tiffimo & nella Catedra , & nel Pergamo , & lafciò molti 
ferito fopra i tre libri del Maeftro delle Sentenze, che fu- 
rono ritrouati l’anno 1 58 s».nella Libraria di S.Domenico 
di Napoli ; foleua quello fanto Religiofo portare vn cili- 
tio di ferro fopra la nuda carne, col quale andò à Napoli 
al Capitolo, Se tornò fempre caminando à piede: operò 
molti miracoli , & finalmente l'anno i 28 5.morì , & lòlla 
fue furono, come di fopra dimolèrato habbiamo, collo- 
cate nell’Altare maggiore della Chiefa vecchia di S. Do- 
menico . 


B.F.ToiBafcX- 

lo. 


Il Beato Frate Andrea de’ Signori di Catrano,Cafte Ilo B - F - Andre* 

di Perugia , era di marauigliofa aftinenza, hauendo per de ’ si S Dorid « 
coftume digiunare la Quarefima intiera in pane , & ac- atran ° ! 
cqua,& il Venerdì, &il Sabbato di non prender cibo di 
iorte alcuno : bramolo poi di Ipargereil {angue per Lac- 
ere lei mento della fanta Fede , partifsi da Perugia , & an- 
dolfenc à predicare il Vangelo a’ Tartari, penetrando an- 
co nelleparti Orientali, oue dilatò affai il Nome di Ch ri- 
ilo ; ma prefò dagl’infedeli ollinati, fopportòda quelli 
varij fapplitij, e finalméte fententiato à morte, Se con dot- 
to al luogo del patibolo,catando il Te Deum laudamus , 
quando fu à quel Verlo ,Tt M artyrum candidata s laudai 
exercitks , mettendo il collo fotto la mannaia, ottenne la 
palma del martirio, il chefu l’anno 1J00. Et hauendo 
quei Barbari Jafciato il fanto Corpo inlèpolto,Iddio volle 
honorarlocon foauifsimo odore , che da quello vfciua_, , 

&con Iumi,&fplendorigrandi,chela notte gli fi vedeua- 
no fopra, fin tanto , che alcuni Chriftiani con la debitari- 
uerenza gli diedero lèpoltura . 

Il Beato Fra Tadeo Scalzo Conuerfo , fu deuotifsimo, B Fra Tadc© 
& tutto dedito allòrationi, & alle continue vigilie ; egli Scalzo • 
fempre fi rilblueua in lagrime, tanto era il femore di /pi- 
rito,che bollitia in quel fanto petto j morì del 12 5 6 . e pie- 
no dimeriti fé ne volò al Cielo. 


Il Beato Fra NicolòBrunacci fu di raro ingegnodo- E - Fra Nicol* 
tato, Se di sì efquifita feienza, che hauendo {Indiato lòtto Brunacc * ' 

? la 
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la difc/plin a di Alberto Magno, & tornando à Perugia fu a 
Patria , l’ifteflo Alberto fcriflc a’Padri della Prouincia». 
vna lettera piena delle lodi di quello, & incominciaua_ 
cosi. Rtmitto vobis F.Nieolaum Perujìnum alter um. 
in IttUris F. T bomam de Aquino .'Fu vtilifsimo alla Re- 
ligione, poiché leflè molti anni Teologia , gouernò molti 
Conuenti,& la Prouincia Romana, & quella di Sicilia con 
gran carità, & prudenza;con non minor patienza Toppo r- 
tò i graui trauagli della vecchiaia , la quale lo tenne gran 
tempo infermo; ma egli non per quello lafciò di /lare con 
la mente riuolta al Cielo; Fu autore apprelfo il Pontefice 
Benedetto X I. che fideflè principio ad edificarla Chiefa 
nuoua di S.Stefano,detta di S.Domenico nuouo, oue egli 
fu fepolto,doppo leder fantidimamente viduto nella Re- 
ligione anni ièttantalètte. 

Il Beato Fra Angelo di Porta Sole, fu coramunemente 
diprta&u c ^ arr|ato di Giesù Chrifto , poiché femprein bocca ha- 
lcL».° rU ueua d uel foauilsimo, & diuotilsimo Nome ; La madreji 
di lui, mentre era grauida.hebbe vifione, che leparena 
di partorire vn picciol cane con kmghidimalingua , che 
mandaua fuori grandissimi latrati; il che fu legno delia 
predicanone, che doueua in diuerfe parti del mondo (par- 
gere.come fi narra, che alla Madre di S.Domenico auuen- 
ne, quando nel dio ventre portaua quel Gloriole) Santo* 
che predicando, cotanto doueua giouare ; Venuta poi 
l’hora del parto , non mai potè la madre di Fra Angelo 
partorirlo , fin tanto , che non fu condotta ad vn luogo 
della cala , oue più volte fi era veduto vlcire miracolofc- 
mente vn globo di fuoco ; Poiché Sparto venne alla luce 
del modo, nell efier portato al lànto Battefimo, apparuc 
dal Cielo vn lume marauigliolò , che accompagnò il fan- 
ciullo per fin alla Chiefa r Nell’età fùa puerile , non fi vid- 
dero in lui quei legni fanciullefchi , & quelle inch'nationi > 
che per Io più ne gli altri Icorgere fi fògliono ; fi daua allo 
* ftudio delle lettere, alle vigilie,alle orationi, fpeflo tutto fi 

rifòlueua in Iagrime,& fi tratteneua nella contemplatio- 
ne delle colè celefti.-Ritirofsialla Religione Domenicana 
nell’anno dell’età Tua decimoteczo , con quella purità » 
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che è limile ad vn’Angelo , & riufcì mirabile , canto neiio 
infegnare, nd quale offitio fu molti anni occupato, quanto 
neigouernare i più nobili,& grandi Conuenti della Pro- 
uincia j Mà nelgiouare allafalute dell’anime,fu (òpramo- 
do (ingoiare , poiché con le frequentiflìme , & affettuo- 
fiffime predicationi , conuerti più di cento mila perfone » 

Battezzò di fua mano molti Giudei, & Idolatri, & cópofè 
varie paci tra perfone, che con immortai odio (ìperfegui- 
tauano laonde ne venne in cosi gran credito de’popoli, 
che non cocenti di baciargli le mani, & i piedi, & có gran 
riuerenza toccarlo, gli tagliauano ancora l’crtremità del- 
le vefti ,& come pretiofe reliquieconferuauanle : Inftituì 
in diuerfi luoghi diuotifsime Compagnie, & diede rego- 
lai modo particolare alli dilapidanti : Arriuò la fama 
della fantità fua all’orecchie del Pòtefice Giouanni XXII. 
il quale alITiora dimoraua con la Corte in Auignone,on- 
de creollo (ùo Penitentiero in Ho ma, poi chiamatolo à fe, 
lo fece Vefcouo diGrofleto, nella qual dignità, doppo 
l’hauer diece anni con fommo zelo, & frutto gouernata_* 
quella fua Chiefa , nudatogli da Dio il fuo fine, votartene 
al Ciclo , in Ifchia l’anno 1354. 

Oltre all i nominati, fiorirono nella Religione Domeni- 
cana alcuni altri, che (è bene nó hebbero titolo di Beato, 
furono però di vita inrepréfibile,& di religiofiflimi coftu- 
mi,cò hauer lafciato al mòdo fama di rtr aordinaria bon- 
tà, tra’ quali fi può, 'meritamente il primo luogo dare à Fra Fra Giaco- 
Giacomo di Ranuccio Perugino, della cui fantità , &rara mo ^ Ranuc 
virtù fa teftimonianza Monfìg. D. Vincenzo Borghinine’ C1 ° ' 

Tuoi Difcorfi della Chiefa , e Vdcoui Fiorentini car. 58 j. 
oue dice, che eflendo vacata quella Chiefa 12 anni,nèpo- 
tédofi accordare gli EIettori,Papa Honorio IV.per leuare 
le cócorrenze,& gli (candoli,che ageuolmente ne poteua- 
no nafcere,& liberare infìeme d’ogni (ò (petto i Cittadini, 
fi gittò à perfona di religione,libera di feguito , & dipro- 
priointerefle , che fu Fra Giacomo da Cartel buono) del 
Perugino. Nella Libraria di S.Domenico d’Imola , tro- 
uofsi l’anno paflato vn libro intitolato , Sermonts F. la - 
cobi Vtrufini » il quale credefi , che fia di querto Padre-»; 

P a ouero 
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Olierò dVn'altto Fra Giacomo da Perugia, che fueccel- 
iencilfimo Predicatore, & di vita innocentifsima ; v^uéfti 
poiché fu morto, apparue con verte candida, confacela ri T 
fplendente,& con fiori nelle mani à Fra Raimondo, gran- 
de amico fuo, àcui difle, ch’egli godeua nella Cekfte Pa- 
tria vn felice, & tranquillo ftato, douein breue ancor erto 
farebbe andato . Il che auuenne, perche Fra Raimondo, 
doppo tre giornijlafciando quefta mortale fpoglia,andof- 
fene al Cielo. . “) v- 

FraBuonauentura da Cartel della Pieue,ad imitatione 
di S.Bartolomeo Apoftolo, ducento volte il giorno, & al- 
tretante la notte s'inginocchiaua,& faceua orationejCe- 
lebraua ogni mattina , & il giorno tutto confumaua in-» 

fante opere . - ; ' . j 

Fra Filippo Vibij fu di prudenza fingolare,onde di lui fi 
feruì affai Neapoleone Orfini Cardinale Legato del Papa 
nella Lombardia , in affari importanti appreflò Signori, de 
varij Prencipi d’Italia . 

Fra Pietro Baglioni fu anch’egli per Io fuo raro valore 
molto adoperato dal Cardinale Fra Matteo Orfin i,& da. 
Fra Pietro di Palude Patriarca di Gierufalemme . 

Fra Tadeo lacOpi entrò nella Religione giouanetto,dt 
dodeci anni,& vi vilfe cinquanta, cpn tal maniera di vita, 
ch’ella pareua quali vn’oratione continua, per la cui virtù 
fece acquifto di tanta dottrina , che fu dignilfimo Letto- 
re in Roma, & in altri principali Conuenti,& fu Predicato- 
re fèruente, famofo, & di lòm ma riputazione • La morte 
fua fu limile alla vita,cioè,fantiflìma, rendendo lo fpirito 
à Dio, mentre cantaua quelle parole del Salmo . Ego Mi- 
teni in Domino gaudtbo , freecultaboin Dto lem nieq . 

Fra Paolo de’ Giudici meritò per la virtù fua d eller 
fatto dal Cardinale Matteo Orfini Vicario di Agrigento, 
che era la Chiefa di quello; Iddio gli fece grafia di pe- 
largli il giorno della fua morte , la quale feguì in Auigno- 
nel’anno 131 9. &eraintanta ftima, che .il funere fuo fu 
honorato dalla prelènza di fette Cardinali, da ventiquat- 
tro tra Arciuefcoui,& Velcoui» da molti Prelati, e dalpo^ 
polq tatto di quella Città . . _ 
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Fra Bartolomeo Sparurero,ancòrche érrtraflfé nella He- Fra Bartolo. 
Jigione in età di Ianni 3 5 ; & che 1 nel fecolo fotte immerTo mco Sparuie 
ne’ traffichi» & ne’ guadagni temporali; nondimeno chia- ro ‘ 
mato da Chrifto,à guiTadefl’Apollolo Matteo, dal banco, 
fu cosi pronto, & feruente àfeguitarlo, che nello /patio di 
anni 6 5. che vifle nella Religione, non fi fiorfegià mai in 
lui, fe non elfi. mpij di bontà , & d’innocenza , oltre che fu 
dotato di gran prudenza, & accortezza; ondefuama- 
tifsimo non foio da F. Guglielmo Arciuefcouo di Corin- 
to,che creollo fuo Vicario generale, ma ancora daF.Lati- 
no Orfini Cardinale Oftienfe , il quale fi feruìin negotij 
importanti dell’opera fùa ; Mori in età di circa anni 1 00. 

Fra Nicolò Vefmefi no bile Perugino, fu d’aufterità, & Fra Nicolò 
penitenza quafi incredibile, poiché molti anni vefti fò- Vefmefi. 
pra le nude carne vn cilitio di ferro, con il quale andofle- 
ne à Roma à vifitare i SS. Apertoli Pietro, & Paolo, fpeflò 
con vna catena pure di ferro difciplinandofi; A uanti che 
fotte Sacerdote, ne’ giorni che prendeua ilSantifsimo Sa- 
cramento dell’Eucareftia , non prendeua cibo di Tortej 
alcuna ; il letto fuo era la nuda terra , il guanciale legno, 
ò dura pietra : Andoflene poi con grandiflimo femore, & - 
gufto di fpirito nella Terra fanta,oue vifitò Nazaret, Bet- 
Jem, Gierufalemj& tutti quei fanti luoghi,ne’quali adem- 
piti furono i mirterij della noftra redentione ; Indi fu à vi- 
fitare la C hiefa , & ij Sepolcro di S. Catarina nel Monte.» 

Sina,doue Iddio diede la Legge à Mose; Morì in Nicofia 
Città del Regno di Cipri, chiamato iui dal Signore à ri- 
ceuere in Cielo il frutto delle Tue honorate fatiche . 

Fra Franco Perugino, fu principaliflìmo Toggetto di 
quello Conuento,non lòlo-per la dignità Archiepifcopale, ^soldada . 
della quale fu ornato , ma anche perche fu oltra modo 
dotto , & zelante della dilatatone della Tanta Fede , la^ 
quale andò à predicare in terra de’ Barbari nell’Oriente, 
con autorità fpeciale di Papa Bonifàtio Vili. ; Creollo il 
Generale fùo Vicariofopra tutti i Frati, che andauano à 
qucHa Tanta ImpreTa ; Imparò la lingua di quelle genti , & 
predicò con tanta grada , che anco quei Barbari doppo 
le prediche, gli andauano à baciar le mani,&co’l raro ef- 
fe mpio , 
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Tempio» & con laconfueta conuerfatione diuenne loro 
gratifsimo ; Laonde Papa GiouanniXXlLJo fece Arciue- 
fcouo in Soldaria, il qual carico hauendo egli portato al- 
cuni anni con foni ma virtù,già fatto decrepito, rinuncio]- 
lo , & pieno di anni , mi più di meriti , vololfene al Cielo 
l’anno 1333 • 

Fra Paolo Guafteri, Predicatore celebre, penetrò quali 
vn 'altro Paolo Apoftolo,con le fue predicationi,in remo- 
tifltme Regioni , in Pera, in Coftantinopoli,in Negropon- 
te,in Alia minore, in Efèfo,in terra de’rartari,&in Cipro, 
oue fu di gran feruitio al Velcouo di NicofiajTornato poi 
in Italia esercitò i’iftelTo officio di Predicatore , & di Let- 
tore in Roma , & in altre Città, con marauigliofo applau- 
fojVilfe nella Reiigioneanni quaranta; Moriranno 1334Ì 

Fra Anibaie Guidalotti per la fua dottrina , & gran^ 
bontà, fu gratilfimo a’ Cardinali Fra Latino Orfini , 8G 
Fra Nicolò da Prato , e doppo l’hauer letto, & predicato 
in Roma, & in altre Città nobili con moltalode fua, Se co 
grande giouamento de’ popoli, fatto già vecchio, diuenne 
cieco.neila quale infermità fu fempre patientiffimo,fegui- 
tando il Choro giorno , e notte , fino allVltimo di fua vi- 
ta, che fu l’anno 1334. 

Quelli, Se altri molti fiorirono fin'à quei tempi, come_» 
a pp anice ne’ ritratti, cheli vedono dipinti nel Clauftro 
maggiore, & più ampiamente nella Cronica del Conuen- 
to,Ia quale fu per lo fpatio di più di cento anni tralafcia- 
ta,ne! qual tempo fi può credere , che molti Padri fegna- 
lati viuelfero,de’quaJi ancorché non fia rimaftala memo- 
ria in terra, non è però perduto il merito in Cfelo . 

Il P. F. Domenico Bagliòni , poiché tra quelli huominf 
illuftri merita di elfere annouerato , non tanfo per la no- 
biltà del fangue, quanto per la dottrina, hauendo fcritto * 
Difuga Cbrifti in Aegyptum, Se compollo altre opere-», 
ripigliò la Cronica, & diede notitia di alcuni altri,de’qua- 
li i più celebri fono Fra Leonardo Manfùeto , Fra Seba- 
fliano d’Angelo , Fra Nicolò Colombo , Fra GalparÒ , Se 
Fra Valentino. 

Il Manfùeto , doppo federe Rato Priore , Se Lettore in 

«. u- va rij 
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vari) Conuenti , & anche Prouinciale , fa fatto per la fira 
eminente fcienza, Maeftro del S acro P alazzo, & poi l’an- 
no 1474. Generale di tutto l’Ordine , il quale refle fette-» 
anni con molta prudenza, & integrità, e fuin gran predi- 
camelo di Cardinale; celebrò vn Capitolo generale.» 
con molta magnificenza in quello Conuento, il quale fu 
da lui arricchito,& ornato di fabriche,dilibri,di argenti, 
di Reliquie, & di altre colè pretiolè ; mori l’anno 1 48 1, in 
Roma, & fu fepolto alla Minerua . 

Fra Sebafliano d’ Angelo, fu difcepolo del Manfueti, & Fra SebafHa- 
Iplendore grande di quella Cafa,di cui fu Reggente, & an- no d Aa S eI °- 
che Priore; Cinque anni fu Prouinciale, & eflendo Teo- 
logo celebre,e verfato in varie fcienze,lafciò varij ferirti , 
particolarmente d’AftroIogia , di cui era peritiflìmo ; Fu 
Confelfore della Beata Co lomba,&fcrilfe la vita di quel- 
la ; Mori ottuagenario nel 1 52 r. 

Fra Nicolò Colombo fu di prò fon di fsi ma faenza, e per Fra Nicolò 
il lùo valore meritò la dignità di Maeftro di Sacro Palaz- JvfcJllro 
zo ; Fu accettilfimo alSommo Pontefice Clemente V II. & Sacro p a ._ 
e dall’ifteflò fu in grauiflimi affari impiegato; Mori nel- lazzo, 
l’anno 1 527.10 Fiorenza, h attendo folo anni quattro por- 
tato quella facra dignità , mà però con molta fua gloria . 

FraGafparo, ancorché entraffe nella Religione di 22* 
anni, & fenza lettere , lì diede nondimeno à gli ftudi; con rra 
tanto fèruore,che in breue diuenne Predicatore egregio , 

& perlòna di tanta letteratura, che fu poi Rimato fra i pri- 
mi Maellri di tutta la Religione ; Fu Reggente di queflo 
Conuento , & d’altri , & ledè pubicamente Teologia iru» 

Padoua , eflendo gratiflimo al Senato Veneto ; Hebbe-» 
memoria tenacifsima , & ingegno acutilsimo ; Scrifse fo- 
pragliEuangeli Quadragelìmali , & vn’opera in difcfàj 
del Soccinate, già fuo Maeftro ; Morì in Fiorenza l’an- 
no 15J1. 

Fra Girolamo Guglielmi Venetiano dell’iflefla fami- FraGiroIa ; 
glia de’ Guglielmi , che fiorilce in Perugia , eflendo orna- mo Gugliel- 
to di molta dottrina , Se eloquenza, fu creato Velcouo di mi Vefcouo. 
Emonia; Egli interuenne al Concilio Tridentino , Se 
nella fua morte, che feguì in Venetia Tanno 1 58 j. lafciò 
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vna Tua opera intitolata > De operibut ftx dierum—t . 

fra Vincenzo Ercolani , dimoltiò ladottrina fuancl- 
l’offitio di Lettore , che e fiere ito in Fiorenza ,in Roma, & 
in altriluoghi principali; la prudenza fece palefe nelgo- 
uerno di vari; Conuenti , & principalmente in quello del- 
la Minerua in Roma , maffimamente quando fu cagione 
nella Sede Vacante di Papa Paolo Quarto , che non ha- 
uefie effetto l’empio difegno del popolo adirato, che vole- 
ua faccheggiare,& abbrugiarela Chiefa.&quelConucn- 
to , come haueua fatto il Palazzo di Ripetta , il che vietò 
l’ErfcoIani con la prudenza , con la deftrezza , & l’orationi 
fue ; Fu mandato à riformare varij Monafterij; Nel 1 5 &9. 
fa da Pio Quinto affunto al Vefcouato di Sarno,& volen- 
do il detto Pontefice mandare il Cardinale AlefTandrino 
fuo Nipote Legato de Latere alle tre Corone di Spagna , 
di Portugallo, & di Francia, volle , chel’Ercolaniinfieme 
con alcuni altri Prelati feelti, andaffe à tenere compagnia 
in quel viaggio al Nipote ; Da Gregorio Decimoterzo fu 
trasferito dal Vefcouato di Sarno à quello dimoiai poi 
à quello di Perugia fua Patria, doue mori , correndo l'an- 
no 1 58d. ' ‘ 

Fra Ignatio Danti, ancoragli è flato vn lume chiarifiì- 
mo di quello Conuento , poiché le Matematiche feienze 
delle quali fu mtendentiflìmo, lo fecero famofò per l’Ita- 
lia tutta , & grato à di uerfì Prencipi grandi, hauendo egli 
la fpeculatiua,& la pratica di quella profeflìone; lafciò al- 
cune opere di Aftronomia, & in Fiorenza , & in Bologna, 
&in Roma fece molte colè, che dimoftrano quanto valef- 
fe con l’ingegno, & con la virtù fua ; l’opera marauigliofa 
della Galleria del Vaticano , fu fatta con la fua fòprain- 
rendenza ; fece anco la pianta , & deferittione di tutto il 
Territorio di Perugia , che fi vede alle Stampe ; fu Mate- 
matico de’ Gran Duci diTofcana» Cofmo, & Francelco 
de’ Medici, & dello Studio di Bologna, & vltimamente di 
Papa Gregorio Decimoterzo.il quale creollo Vefcouo di 
Alatri nella Campagna di Roma > oue vili se Colo anni tre , 
venendo d morte l’anno i sStf.nel mele d’Ortobre, hauen- 
do non molto prima mandato d donare à quello fuo 
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Conuento vn ben’ornato Reliquiario, oue è vn Dente de 
Patriarca S.Domenico . 

fra Nicolò AJefsi rinuntiò vn Canonicato del Duomo 
di Perugia fua Patria , che gli lì ofteriua, & partitoli da_ 
Perugia , andò à prendere l’habito di S.Domenico à Fio- 
renza nel Conuento di S.Maria, oue fece il Tuo Nouitia- 
to,& datoli allo Audio, diuenne molto dotto ; lefle il cor- 
fo tutto delle faenze nel Conuento della Minerua , oue-» 
hebbe dilcepoli Fra Michaele Bonelli, che fu poi Cardi- 
nale Aleflandrino, Fra Alelfandro Francefchi, che diuen- 
ne famofifsimo Predicatore, & Velcouo di Forlì, & altri 
fegnalati foggetti ; Dilettofli della Poelìa latina , & vol- 
gare^ nell’vna, & nell’altra lingua compote molt’opere ; 
In Perugia fu Maeftro di Studio, Se Reggente ; ridulfe vna 
parte della fcrittura vecchia in verlì latini , & le vite an- 
cora di molti Santi j valfe aflai nell’arte oratoria, fu Pre- 
dicatore inlìgne, e di vna certa templicità Chriftiana , Se 
di tale innocenza, che pareua, come dilTe il gran Pa dre_a 
S.Bonauentura , che in lui non hauelfe peccato Adamo ; 
Vifle più di 50. anni nella Religione, & eflendo Jnquifito- 
re deirVmbria,& di Perugia, doue fu caufa, che il Cardi- 
nale dalla Corgna erigeflè il Monaftero delle Conuer tite; 
morìl’anno 1583. dell’età fua 77. & il Vefcouo Ercolani , 
che fempre l’haueua teneramente amato , volle, che fo/Te 
fepolto nel monumento , che lì haueuaper fe fteflò appa- 
recchiato . 

Fra Timoteo Bottonio entrò nella Religione in età di 
vent’vno anno in quefto ifteflo Conuento di Perugia, oue 
eflendo flato molti meli, iti mandato à Fiorenza nel Con- 
uento di S. Marco, lòtto la difciplina dell’Ercolani fuo zio» 
apprelfo il quale fece profitto marauigliolb & nelle lette- 
re , & nello Ipirito i Finito ch’egli hebbe il corte delle-» 
feienze , lefle per quattro annicótinui IaFilofofia nel me- 
defimo Conuento di S.Maria Nouella, poi fu fatto Priore 
di S.Maria in gradi àViterbo,Priore d’Oruieto, di S.Ro- 
mano di Lucca , & di quefto Conuento di Perugia : Non 
fi puòefprimere quanto egli folte zelante, & defiderofò 
dcll’ofleruanza RegolarcjEra con tutti alquanto auftero; 

^ mà 
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màcon fe fteflo rigoro/ìfsimo,& quali crudele, indefelToi 
gli /tudij , afe vigilie , & al Chofo ; Due volte fu Vicario 
Quàro (lima Generale di tutta Ja Religione* Gregorio Xlll.lo propofe 
to dalli due con tre altri per Generale di tutto l'Ordine , Siilo V. gli 
Sómi Pome!. comm ife la riforma, & vifita con fuprema autorità della». 
s/sSù/v.* 1 Religione de’ Monaci Silueflrini , i quali furono da lui ri- 
formati con moltaquiete,& fodisfattione di quei Padri ; 
Fu Inquifitore di Genoua.nel quale Vffitio accoppiò il ze- 
lo , & la carità , & tanta deprezza , che era da tutti ama- 
to» e riuerito; Mandollopoi il Beato Carlo Borromeo 
Cardinale , per Confelfore del Duca di Sauoia , e con elfo 
fu in Spagna , quando vi andò per la moglie D. Catarina», 
d’Auftria ; Fece egli dono al Conuento di molti quadri > 
di Reliquie,di libri, & d’altre co/è, che acquiftate fi haue- 
ua ne gli V-ffitij da lui efièrcitatiin Roma, inGenoua , 8c 
Iefle^n'po 1 " neI ^ Iemonte » Dilettoflì di Poefia volgare , hauendo fti- 
g a ° v o]g a re* * e facile, foaue, & polito, & lafciò molti fuoi cóponimenti 
in quella profe/fione, particolarmente il Primo de’ Regi in 
Rinutiail Ve ver ^ l’Ercolani fuo zio rinuntiarglila Chiefa 

/conato di Pe di Perugia,di che altero/fi tanto il Bottonio,che FErcoIa- 
rugia offerto ni hebbe molto che fare à fcufarfi; Elfendo anco chiama- 
g^tco- to ^ ma da Gregorio XlILche beni/simo conolceua i 1 
°" Ziro gran merito , & voleua guiderdonarlo , replicò con»,, 
tanta efficacia , che’l Pontefice non volle aftringerlo à la- 
fci are la Cella : Oltre la lingua Tolcana, & Latina , che_* 
haueua molto buona, po/Tedeua anco la Greca , la Tran- 
ce lè , la Spagnuolai & di quelle due'vltime trafportò 
molte co/è nella noftra Italiana; Haueua notitiagran- 
_ Laida nella de deil’hi/lorie de*! Mondo tutto , come fi vede daquat- 
~ tro Centurie , nette quali fcriflè quanto di notabile fuc- 
turie d’Hifto- ce/Te in quelli vltimi quattrocento anni in varie parti del 
«e. Mondo, in Perugia, nella Religione di San Domenico , 

nella Prouincia Romana, Sci n que/lo Conuento : La mor- 
te (u a lègui l’anno ij9r. il giorno decimoterzo di Giu- 
gno nella lòlennirà del Corpus Domini, hauendo anni 
feffianta ; enon fipuòe/primere con: quanta allegrezza»- 
& tf iuotione ftCd/Te egliquell’eftremo palio ; Solo non ta^- 
cerò dire,che efièndogli pre/èntata l’Oftia Sacrata,& do— 
J. mant^ 
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mandatogli fecondo il (olito , ' Crtdit qood tic Jit Corpus 
Cbrifii ì Rifpofe quefte formali parole , Ego credo , & 
femper credidi , & multotitf dejìderaut mori prò tam ex- 
celienti Artieulo Fidò, 


De Padri Carmelitani, e della Chiefa loro 1 
AiS.Simone , Cap. XXIII . 

• • ‘ q 

' * f , 

I N quelli miei Di fio rii delle Religioni , che dimora- 
no in Perugia , io ho giudicato ben fatto , il dare à 
ciafeuna quel Iuogo,che nelle Procefsioni,& in altri 
atti, oue fi attende la precedenza , è f olita di hauere 
in quella Città . Egli è cofa chiara , che la Religione de’ 

Padri Carmelitani può annouerarfi tra le più antiche Re- 
Jigionijche fi ano nella noftra Città, perche fi proua mani- 
feftamentedallefcritture.checonferuano detti Padri, che 
molti centinara d’anni fimo, efsi dimorauano in S. Maria Carmelitani 
della Valle,Parocchia al prefente in Porta Burnea, la qua- dimorauano 
le dalla fua ftructura di pictrejquadrate, & da altri lègni,fi j. n S. Maria», 
vede elfere antichifsima. Quello luogo fu pofeia da’ Car- 
melitanivendutojcohlicenzadi Benedetto IX.comcap- tichifeima in 
pare da vna fua Bolla, fpedita fanno 1052. alli 2. d’Ago- Fotta Burnea 
ilo ; Et ciò fu ottenuto con conditione , che quei Padri fi 
finueiftiflèro di vn’altro più decente luogo , come fecero , 
hauendo ottenuto quello, oue fimo al prefepte,per l’edifi- 
catione,& accommodamento del quaIe,Bolgaro Monte- 
meh'ni Velcouo di Perugia , fanno 1 247. concelfe Indul- 
genze à coloro, che porgeuanoelemofine,& aiuti : Attefa 
dunque quella grande antichità, non è marauiglia, lè la_. 
voce di quello Conuento di Perugia tiene il primo luogo 
ne’ Capitoli de* Padri Carmelitani - 

La Chiefa è di giulla grandezza, & è modernamente.» Chiefa de* Pa 
Hata rillaurata ; Solliene l’Altare maggiore vna tauola^ dri Carmeli- 
dipinta con molt’arte, la quale, come alcuni vogliano , è taDl - 
opera di Pietro Perugino , di cui anco fi vede vna bella^ 
v -- a pittu- 
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pittura à frefco nella facciata di fuori , che rifponde nella 
Srada publica ; L’Altare della Madonna del Cannine» << 
adorno di pitture, & di lauori di ftucco J in elfo è colloca*" 
ta l’Imagine della Gloriofa Vergine, la quale è illuftrejjer _ 
molti miracolile fu dipinta l’anno uop. con occa Bone di 
peftilenza ; & tal volta anco ne* nollri tempi è ftata por- 
tata in Procefskme per la Città ne’ limili bifogni j fuoleyi 
moftrarfi in tempi determinati al popolo, che fèmprfin 
gran numero vi concorrejEt in quella Cappella e fonda- 
ta la Compagnia del Carmine per vigore delie Bolle, 8e 
de’Priuilegi della Religione ; E' la Chiefa Parocchiada 
tempo immemorabile , Sgodelarghe Indulgenze, con- 
cedete da varij Sommi Pontefici , come da Siilo, I V. daJ 
Gregorio XIII. & da Clemente Vili. 

Dimorano in quello Conuento per l’ordinario dieci 
Padri , & da quello vici quel famofo Paolo Perugino » di 
eui fa mentione il Tritemio , SilGiouioj come anco 
MaeflroGiorBattifta Zucconio , per origine Romano, 
mà Perugino può dirfi per effere flato figliuolo di quello 
Connento, per hauerui fatto ifuoi ftodtj , &perhauerui 

menata buona parte della vita fua ; Hebbe quello Padre 
nella Religione i principali Ofifitij , come il ProuinciaUr 
rodi Roma, Se Vicariato ApoftoEco nel Regno di Na- 
poli, Snella Puglia; Donò à qutfftoluogo vna bellaj 
Croce d’ebano guernita d’argento , piena di fante Reli- 
quie, la quale f ì conferua nella Sacreflia, come anco vna 
gran fòmma di denari^ vn ricco parato » MoriÌQ.B,oma 
• f Anno fante i<ook ** 

De Serri , e di S. Marta , e & S. Fiorente 
Chiefè loro . Cap. XXÌ$* 


» : i ; t 

G irando gli anni i a ottennero i Padri de’ 
Semi à Perugia vn luogo fuori della Porta.» 
Burnea , non molto lontano dalla Città, quiui 
dimorarono fino aldi vltimo di Settembre^ 
del i $ 1 3 . nel qual tempo hauendo e&i comprato vn’altro 
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luogo dentro la Città, porto nella Parocchia di S. Paolo 
di detta Porta Burnea,oue è al prelcnte la Sapienza Nuo- 
ua , che chiamauafi S. Maria de’ Semi, come il luogo di 
fuomftettero in quello lo fpatio di 2 29. anni, molto f a „o- 
riti dal Popolo Perugino,* particolarmente da’ Signori 
Baghom, che per lo piuhaueuano le cafe vicine à quella. 

Chiefa, ma per cagione della Fortezza fatta da Paolo 
Terzo, bifogno demolire detta Chiefa,e furonoi Pa- 
dri conftretti a partire da quel luogo, benché il Pontefice 
hauendo pieta,& riguardo al gran danno, che patinano , 
non manco di rico mpenfargli in qualche parte , nel che 
adoperofsi aflTai con l’autorità, & con l’eloquenza fua Fra 
JNicoio Alfam del detto Ordine: Furono dunque da^ 

I aolo HI. non foJolafciate à qu erti - Padri tuttel’entrate,& 
beni fta bili, & mobili,& i priuilegi tutti, Se grafie tempo- 
rali, & Ipirituali , maetiandio fu loro donata la Chiefa , & 
il Lomento di Santa Maria Nuoua , che all’hora polfe- 
deuanoi Padri SiIueftrini,con tutto il mobile, fcritturej, 
beni ftabili , e con tutte le ragioni , & attioni pertinenti à 
quella Chiefa , & Conucnto , fi come appare in ducBolle 
di detto Pontefice ; Laonde i Padri de’ Semi , partendoli 
JU dj Settembre 1 5 4 a. dalla Chiefa loro di Porta 
Burnea, fé ne andorono procelfionalmente all’altra Chie- 
. Conuento in Porta Sole , oue ftannoalprefente;Nè 
fu picciola la perdita , che elfi fecero di molte Famiglie , 
che haueuano le fepolture nell’altra Chiefa , con tutto ciò 
molte di quelle li lèguicarono nella Chiefa nuoua, come 
mrono alcune de Baglio™, de’ Vibij, de’Gratiani ,de’ 
Monaldi, de Bartolim , & altre . 

Fu quella Chiefa fondata, & fabricata da Braccio For- 
tebracci.come dimoftrano l'Armi fuein marmo, che fono 
nella parte interiore di elTa,* e perche fu ritrouata da. 
detti Padri in cattino eflère , non folo la Chiefa , ma anco 
jl Conuento , fu loro di meftieri di fare poco meno , che_i 
da fondamenti 1 vni , e l’altra , come fecero , «ducen- 
doli anco in meglior forma. 

Softiene l'Altare fuo maggiorevna tauola belliifima.,' 
ancorché fia di maniera antica, oue è dipintala Gloriofa 
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S defcriue la Vergine Annuntiata dall’Angelo; dietro al detto Altare 
Chielàjconle dalla parte verfo il Choro , è vn grande Crocefiflo di ri- 
fae Cappelle. lieuo,lauorato con arte mirabile ; Di non minor bellez- 
za è vn’aitro Crocefiflo pur di rilieno , porto nella Cappel- 
la j & Altare de’ Baglioni , il quale è ornato di marmi 
bianchi, rofsi, e gialli del Territorio noftro, & gode il Pri- 
uilegio de’ Defonti ; oltre à ciò in erto è fondata la Vene- 
dd°Crocefif ra ^ ,e Compagnia del Crocefiflo, la quale ha bora fabri- 
fo in detu_j cato P arte di dietro vn nobile , & capace Oratorio, 
Chidà . oue ingran numero i Confi- ati fi adunanoin tempi defti- 
natijsi per far guadagno de’ gran telòri d’indulgenze-» i 
che gode,come ancora per eflercitarfi in opere pie: Heb- 
be quefto principio l’anno 1575. e fu pofcia aggregato à 
quello di S. Marcello in Roma. V ' ! 

La Cappella de’Bartolini, oue è il Prefepio, è di gran-. 
Compagnia deuotione, &euui fondatala Compagnia dell’Habito de’ 
dtli’Habko Serui , oue fono aggregati huomini , e donne in gran nu- 
de’ Semi. mero . Nell’Altare de’ Perigli è collocata la Statua di San 

Girolamo-più grade del naturale, opera famofa di Nan- 
ni Bigio Fiorentino ; Poco di fottofono in due Cappelle-» 
due belle tauole di Pietro Perugino, A: appreflo in vn’altra 
Cappella .è vn’adoratione de ’ivlagi, dipinta con grand’ar- 
te , & con vago colorito . In piedi della Chiefa dirimpet- 
to all’Altare maggiore è l’Organo, dall’altra parte vedefi 
in vn 'Altare vn Gonfalone antico, che fi fuol portare in _» 
proceflìone ne'bifogni-grandi della Città, &dimoftra e fi- 
fere flato dipinto in occafione di peftilenza, ò di altro 
flagello, 

E’ quefta Chiefa Parocchiale, & Priorato, Srha vnite-i 
Site Reli e mo ^ te Chiefe , & benefici/; Si ritrouano in efla alcune fe- 
che fi con fc° gnalate Reliquie,?t particolarmente vn braccio de gl’In- 
uonoin elsa . nocenti , & vn pezzetto di legno della Santiflima Croce • 
Jfequ ali Reliquie furono dalla Città donate à quefta Reli- 
gione, à cui anche fece altre gratie,e fauori, come l’ordi- 
nare l’anno 1431. che lefipagaflè ogni annò da tutti i 
Gabellieri vna certa fomma di danari per la fabrica della 
Chiefa, & del Conuento ; il che fij confermato da Euge- 
nio IV. da Califto III. & da Siilo IV. in perpetuo ; come 

anche 
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anche il conlégnare à glifteiG Padri vna chiaue della caf- 
fo donde fi cauano le palle, che contengono i nomidico- 
foro, che hanno daefllreeftrattidi Magiftrato. „ 

Suole quella Chiefa edere vilìtata procelsionalmente 
in varie folennità dell’anno, & particolarmente nel gior- 
no della SantiflimaConcettione, nel giorno di S.Gio:Bat- 
tifta,&in quello dell’Annuntiata>per vn antico militato , ni Sepolti in 
dal Collegio de’ Dottori Legifti : V olfero in erta ellèr fe- detta Gliela 
polti Braccio primo , & fecondo de’ Baglioni lluftri nel!a_j Braccio j & 
profefsione delfarmi , i corpi de’ quali fotto coltre di ij ; de* Baglio- 
broccato fono in due cade polle in luogo eirfinente del- ^ .. 
faSacreltiajcome anco Baldo no uello Bar colmi, & Baldo ìoBauohnf. 
Perigli famofi iurifeon fulti . Baldo Perigli. 

Il Conuento è alfai abbondante di danze , e tuttauia fi 
accrefce con altre corr.modità ; dimorandaui tra Sacer- 
doti , & miniftri perl’ordinarioquarant’otto perfone ; Vi 
fi mantiene anco vno Studio fiorito, & in varij tempi vlci- 
rono da quello Padri molto infigni, come Maeftro An- Maeffro An- 
drea Perugino , che fu creato Generale nell’nnno 1497. ^ rea Genera “ 
& vilfe in tale dignità due anni,& dieci meli, hauendo la- ’ ‘ 
feiato di fe gran fama di dottrina , & d'integrità ; Mac- 
flro Nicolò fimilmente Perugino, il quale dopò l’hauer 
fatti nobilitimi paragoni del valor fuo in leggere , & in_, 
predicare in varij luoghi della Religione, fu l’anno 1417. 
creato Generale dell’Ordine in Fiorenza , & fu vno de’ 

Teologiche con il Cardinale Colonna- ritrouofsi al Con- 
cilio Coftantienfe . • . 

P Clfedeuano anticamente la Chiefa,& il Conuento di Maria Ver _ 
S.Fiorenzo i Ciftercienfi,' alcuni de’quali vennero nel gine,eS.Fio- 
diftretto di Perugia, & habitarono vn luogo, detto il Bo- «nzo Chie- 
feo di Bacco,non’ molto lungi dal Ponte Falcino; & per- ‘ aloro * 
che quello luogo eralpelfo moleftato da certi Soldati» 
chiamati Sociali , i quali per poterai più commodarnente 
entrare , & quando loro 1 folle à grado , haueuano gitta- 
te à terra Je mura , che lo circondauano > Supplicarono i 
Padri Bonifatio Nono Sommo Pontefice ,à volerli con- 
tentare , che cfsi poteflero ridurli dentro Perugia nel luo - 

g»' 
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go di S. Fiorenzo» il quale era Priorato , Parocchia, & 
membro di S.Saluatore di Monte Acuto , luogo loro; 
Concede quel Pontefice la gratia adimandata , come ne 
appare vna Bolla , nella quale ancora diede loro molte.» 
éfentioni, & Indulgenze , onde vennero i Ciftercienfi ad 
habitare in S.Fiorenzo ; Mà paffati alcuni anni , furono 
di quello luogo priuati per giufte ragionila Eugenio IV. 
il che appare per vna fua Bolla, data in Fiorenza il giorno 
decimoquartodi Febraro 1442.; Et per vn’altra Bolla del 
medefiino Pontefice , data lòtto il dì ventelìmoterzo di 
Dccembre 1444. ne furono inueftiti i Padri de’ Serui, det- 
ti all’hora dell'OlTeruanza , i quali vi vennero ad habitare 
l’anno 1445. il giorno decimofeftodi Marzo: le parole.» 
della Bolla fono le infraferitte . 

| %uod fi di 8 o termino elayfo id jacere neglexerint , tu 
de perforiti Ordini} illius , cuius effe inueneris , fi idonei 
baberi poterunt , ali 0 qui n de Rehgiofìs Ordini s Seruorum 
Santi* Mari * de Ob/eruantia Prtoratum pradi&um . -» 
debiti , & fujjìeienter riformare fiudeas , ère. 

La qual Bolla è diretta à Domenico Prete Cardinale , & 
Legato del titolo di Santa Croce in Gierufalemme^ : 
Due anni dopò l’iftelTo Pontifice con vn’altra Bolla , con- 
ferma quanto per prima donato haueua a’ Frati dell’OC* 
feruan za >& ecco le fue parole. 

Ipfumque Prioratum , feti Monafìerium * cum bonis t 
iurtbus , fr pertinenti/s Juis, Pratribus dttii Ordinis Ser- 
uorum Beat * Mari* fub regulari obferuanti a viuenti - 
bus contulerant &e. 

Oltre la Chiefa di S. Fiorenzo , concelsequel Sommo 
Pontefice a’detti Frati molti altri luoghi , come fi può 
vedere in detta Bolla, la quale fu poiapprouata per vn al- 
tra di Nicolò V.fuo (ìiccefsore l’anno 1448. il dì ventèli- 
mo fettimo di Maggio . 

1 E'fituato quello luogo nella Contrada Chiamata Por- 
' ta Sole, in aria temperatilsima ; Auanti alla Chiefa e vna 
Piazza di affai giulla grandezza, che più magnifica , & ri- 
guardeuole la rende ; La Chiefa è fabricata con buongj 
proportene , & architettura ; Il fuo Altare maggiore è 
r adorno 
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adorno di vna bella tauola,& di alcune Ararne di rilieuó, 
& di altri ornamenti, fatti tutti da Vincenzo Danti Peru- 
gino ; Vi fono varie Cappelle , quella de gli Anfidei è più 
dtogni altra riguardeuole, per hauere vna bella tauola^ 
fatta dal .peritifiìmo Rafaello di Vrbino , & celebrata., 
da Giorgio Vafari nella vita di detto Rafaello ; Quella^ 
de’ Paolucci, & Sotij è tutta hiftoriata con la vita , & mi- 
racoli di S, Andrea Apoftolo , titolo di detta Cappella^ ; 
Quella de gli Almenni è ornata di pitture fatte da Ora- 
rio de Paris Perugino , il quale vi acquiftò molta lode_> , 
maffimamente nel rapprefentare in vna facciata vna bat- 
taglia fatta à cauallo ; foftiene l’Altare di quella Cappella 
vn Confalone,che fu dipinto l’anno 1476. come dimo/lra 
il medefimo , elpreffo iui in alcuni verlì rozzi in lingua^ 
volgare, dalli quali fi comprende , che fu dipinto con oc- 
cafione ò di pellilenza , ò di altra auuerfità ; fi fuole que- 
llo Confatone portare con gran folennità in procefiìonc 
per la Città , qual volta à lei fourafta qualche grande au- 
uerfità, e l’Autore che lo dipinfe fu vn certo Benedetto 
Buonfiglio Perugino > del che fi conferua memoria nel 
detto Conuento . 

Siritrouano , & conferuanfi decentemente in quella^ 
Chiefa l’infrafcritte fante Reliquie ; lòtto l’Altare mag- 
giore giace il corpo di S.Fiorenzo,infiemecon quello de’ 
Santi Giuliano, Ciriaco , Marcellino , & Faullino, i quali 
tutti furono martirizzati in Perugia l’anno 2 52. al tempo 
di Decio Imperatore , & di Cornelio Licinio Valeriano 
Prefètto, intorno al principio di Giugno , nel qual tempo 
in Perugia fi celebra la lor Fella , & di elfi cosi parla il 
Martirologio Romano : Perù fi* San Ho rum M artyrum 
Fiorenti}, Italiani , Cyriaei , Marcel/ini , fr Fauftini , qui 
in per/ecuttone Deci} capiti cafi funi . La vita , & marti- 
rio in penna di detti Santi, fi conlèrua da’ fopradetti Pa- 
dri, & di elfi fa mentitone il Cardinale Baronio nel Marti- 
rologio. Leggefì nelle memorie antiche della no'VaJ 
Città, che l’anno ij 12. fu ordinato fi fòlennizzaflè la», 
fella di S.Fiorenzo,e che l’anno 1348- eflendo vna grriu 
pellilenza in Perugia»folfe portato per la Città il corpo di 
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detta Santo , e che ceffato quel maligno influito , indila^ 
Città inftituiffe in. rendimento di gratie, la Procefsionei 
detta Chiefa , come per fino ad h oggi fi offerua , nelgior- 
no delia fetta dei Santa, cheiui fi celebra il di primo di 
Giugno. 

Ne II 'Altare de' Mattarelli fi conferivano queft’altre fan- 
te Reliquie > che fi moftrano al popolo ne’ tempi determi- 
nati : gran parte delle tette, & di altre oflade’ Santi Fau- 
ftino.Sc Marcellino Martiri,compagni di S. Fiorenzo ; le 
offa di S. Sebaftiano Martire ; di S. Eufebio Vefcouo , & 
Martire; de’ Santi Valerio, & Vrbano Martiri ; di S. Chri- 
ftofaro Martire ; di S» Vittore Martire ; di S. Aleffandro 
Martire; diS. Canciano Martire ; di S. Biagio Vefcouo ; 
di S.Omolo ; di S.Efuberantia Vergine , & Martire ; di S. 
Giuftina Vergine, & Martire; di S. Orfola Vergine , & 
Martire;, di S. Maria Maddalena; diuerfe Reliquie de’ 
Compagni di S.Fiorenzo Martiri; del luogo oueChrifto 
fu crocefiffo ;deIiuogo oue Chrifto afcefe al Cielo; del ci— 
litio- della Beata Madalena ; del luogo oue lo Spirito Ara- 
to difcefe fopra la Santifsima Vergine , & gli Apattoli- 

E' quefta Chiefa tra le principali di Porta Sole, & è Pa- 
recchia cosi antica, che non fi ha notitia,quando comin- 
ciaffe.attefo che,per fin quando la tcncuano-iCiftercienfT 
foffe Parocchia, come fi legge in vn Breue d’Innocentio- 
Terzo, nel quale concede a’ detti Ciftercienfi, che neffuno- 
poffa edificare Chiefe,nè Oratori; nella Parocchialoro ; Se 
è anco chiamata in varie BolIe,Priorafo . Hebbero poi i 
Padri de’ Semi da’ Sommi Pontefici,& altri,varie grafie 
& fauori in progreffo di tempo ; Bonifatio IX. concette_ji- 
alla Chiefa molte Indulgenze nel giorno di S. Fiorenzo ». 
& nel Breue fafsi métione de’ gloriofi corpi de’Santi Mar- 
tiri Fiorenzo, e Ciriaco,dato atti 16. di Maggio, & del fuo 
Pontificato fanno quarto ; Pio ,LV. & Giulio III. confer- 
mano à detta Chiefa iPriuilegij ottenuti da gli altri So- 
rtii Pontefici, 8 r nel Breue fafsiparticolarmente mentitone 
dTnnocentio III- di Giulio ILdi CIémenteVlI.& di Pao- 
lo III. concedendo àquettf Padri quegl’indulti, che tono 
concetti sili Mendicanti , & facendo loro altre gratie , che 

fono 
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rfono efprelfe in vna Eolia data in Roma il dì io. d’Aprile 
dell'anno i SJi.VollèromqueftahonoratoTempioefTere 
ftpolti varie perfone illuftri > etra famofi , Sechi ari Dot- 
tori di Legge , Tobia Nonio, & Ranaldo Ridolfini, i qua- 
li, come che fodero in vita dalla profeifione fatti grandi 
emoli, & concorrenti, furono nella morte dal luogo con- 
giunti. 

Il Conoento di quella Chiefa ha habitationi aliai com- 
mode, nelle quali dimorano per l’ordinario venti Frati, Se 
• euui , come elfi dicono , lo Àudio minore , dal quale fonò 
vlciti Padri di molto valore , ede'Perugini particolari* 1 
mente vi fiorì il P.F.Gio:Paolo,il quale hebbe cariche im- 
portanti nella Religione ; Et il P. F. Giordano vecchio di 
•cento, e più anni, che per la lùa incorrotta, & fanta vita, fu 
gratissimo à Paolo Ill.dal quale ottenrie le larghe Indul- 
genze, che gode ladiuotaChiela di Montorone ; Ridulfe 
quello Padre al bel modello, che fi vede,la fabricadidet- 
xa ChiefaJa quale fu già vnita al Conuento di S.Fiorenzo 
fanno i5 J ?-da Adriano VI. La memoria delle lopradet- 
te Indulgenze fi vede elprelfa in vn marmo iui dentro 
alla Chiefa collocato , & è tale . 

PAVLVS III -PONT. MAX. 
RELIGIOSI VIRI FR A TRIS IORDANI PRECIBVS 
AD HANC MONTIS TVRRENI, 

QVAM SANCITE MARIA GRATLARVM A DEM 
NOMINARI VOLVIT, 

accedens, ingentemqjvrena crateram excipiens, 

AC SVBINDE INV6RTENS . 

TOT DIERVM, QVOT ILLI ERANr ARENVLA ATOMI, 
REMISSIONEM IN SINGVLOS DIES 

•,"! PERPETVO CONCESSIT, 

ET INSVPER FESTO DIVI ANGELI 

. ' rii, DE mense sbptembris, 

OCTAVOQ. POST PaSCHA RESVRRHCTIONIS , 

ET QVO SANCTISS. VIRGINIS VISITATIO CELEBRATVR, 

NOXLA . NOXIAQv VENIAM OMNIBVS DICTAM ADEM 
A MERIDIE PRACEDENTIS DISI, 

AD HORAM VSQVE $ERAM, 

ALIQV A ELEEMOSYNA VISITANTIBVS . 

EX VALIDA ECCLESIA ROMANA FORMA 
PERPETVO DVRATVRAM 

ELARGITVJ EST III. JCAL. OCTOBRIS M.D.XXX V. 
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Di S. Ago fiino , ($r di S. Maria 'Nouclla T 
Cap. XXV. 

- - , 

*rON fi ha memoria , in che tempo edificata-? 
j\ | fpffe la nofajl Chiefa , & Conuento di S.Agofti- 
1 no , mà per quanto dicono i Padri più vecchi 

"*■ •» di quell’ordine , che bora fono in Perugia , di-- > 

morauano perprima nella Chiefa di S.Bartolomeo nel di- 
fìretto di Solfagnano Cartello di Perugia,& quindi venne- 
ro alla Citta' > hauendo eletto nella Porta di S. Angelo il 
luogo» oue hora fi ritrouano, il quale fi può credere, che 
fofie edificato à fpefe del noftro Commune, poiché vedófi 
nelle mura vecchiedel Conuento alcune Armi della no- 
lira Città, e che fia Conuento antichifsimo,non v’ha dub- 
bio, leggendoli nella Cronica delia Religione Auguftima- 
na,fatta da F.Gioftppe Panfilo, che l’anno 1279. in quello 
luogo fu celebrato il Capitolo generale; Elfendo poi det- 
to Conuento in progreflo di tempo afidi conlùmato , e di- 
ftrutto , fu con grolla Ipefa riftaurato » & à bella forma ri- 
dotto da AleffandroOIiua Cardinale del detto Ordine, il 
quale gli haueua molta afitttione , & donògli terreni di 
grofse rendite, per eflère quiui dimorato circa venti anni, 
e lettoui pnblicamente Filofofia,il che racconta Anto nio 
Campano in vn’Oratione, che diede alle Stampe,in mor- 
te di detto Cardinale, eie parole fue fono quefteyl 
Bononia relitta , Vtrujiam petyt ad T btologiam perce- 
pì end am ; vbi eodem candore vita, cumavtpublieè legertt 
Pbilofopbiatn, aut Tbeologiam andini * vigènti commora • 
tus annot , per omnes gradui , quor babuit , in clarijfi- 
mum nofira atatis T beofogum euajìt . 

Si dirtende auanti alia Chieià vn’artai bella, e fpatioiaJ 
piazza, & fa tendo alcuni gradini di marmo, per due gran 
porte fi pafsa nella Chiefa, la quale è di giufta, &propor- 
tionata grandezza, lotto la cui Tribuna è pollo l’Altare-j 
maggiore della nobile famiglia della Staffo ifolato, e che 
V.i ■ ' J ■ > ' ■' " fo- 
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foftiene vn bel Tabernacolo, & vna gran tauola dipinta», 

da ambedue le parti con molta diligenza , & arte dal fa- 

molò Pietro Perugino; dietro v’è il Choro co'fuoifeg- 

gi ornati con intagli di marauigiiofo artifitio , & intorno 

alla Chiefa vi fono alcune Cappelle fègnalate , & pai fico- Cappelle fe- 

larmente quella del Crocefifso, perii Priuilegio concedo- 

leda Gregorio XIII. perl’Anime de’ Defonti ; LaCap- r 

pella , ò Altare di S. Nicolò , per vna tauola di Pietro fò- 

pradetto, & vn’altra iui vicina del medefimo artefice», ; 

La Cappella de’ Magi della famiglia Dodda,per vna bella 
tauola di Eufepio da S.Giorgio; Le due Cappelle,ò Alta- 
ri di S.Andrea, Se diS.Catarina, l’vna all’incontro dell’al- 
tra , per due tauole di Errigo Fiammingo ; La Cappella 
dc’Danzetti, oue Gio: Battifla dalla Marca dipinfè nelle 
facciate l’hiftorie di S. Lucia , & Francefcoda Vrbino ni- 
pote di Federico Barocci dipinfe la tauola dell’Altare», ; 

La Cappella finalmente de gli Eugeni; , oue è vna tauola 
dipinta dal Caualiere Giofeppe d’Arpino,che Foggi viue, 

& viuerà nelle fue opere per molti fecoli ,• poco di fotto 
nella facciata, che è volta verfo l’Altare maggiore è collo- 
cato l’Organo , fatto con molta magnificenza, & con va- 
ghi ornamenti . 

Sono in quefta Chiefa molti facri Pegni ripofH ; In vna 
calfa collocata nel muro con grata di ferro , vi è il corpo s ? nt i ^eli- 
del B. Giacomo da Cerqueto, chiaro per molti miracoli, i n” 

ma di lui di fotto più diffufamente ragionarono ; Nella», detta Chiefa. 
Sacreftia conferuafi vna Spina della Corona diNoftro 
Signore , del Latte della Gloriofa Vergine Maria, il brac- 
cio di S.Sebaftiano , il braccio del Beato Giacomo > il Le- 
gno della fantiffima Croce , la tefta di S.Stefano con i ca- 
pelli, vna tefta de gl’innocenti , la fpalla di S.Maria Mad- 
dalena , Reliquie di S.Sauino , Reliquie de’ SS. Filippo , e 
c Giacomo Apoftoli , Reliquiedi S.Bibiana, Reliquie di - 
S. Vittoria , Reliquie di S. Marcellino , di S. Lorenzo, di S. 

Valeriana, di S. Antonio Abbate, di S.Cefareo,& molte», t 

altre in vn Tabernacolo di molto valore , donato da», 

Maeftro Aurelio Capofanti Perugino , già Frate di que- 
fta Religione-, , 
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Tra gli huomini legnatati , che fono in quella ChiefàJ 
fcpolti , 1 ’vno è Nicolò de’ Merciari, ouero de’ Braghi , ò 
Vghi , che nell’vno , & nell’ altro modo hoggi lì nomina- 
no ; Quelli fu nel 1 380. promolfo al Vefcouato d’Oruieto 
dal Sommo Pontefice Vrbano VI. indi trasferito à quello 
di Cagli , venne da Bonifatio IX. Jnnocentio VII. & Gre- 
gorio XII. adoperato in var ij maneggi della Republica_. 
Chriftiana,Sc in gouerni importantiisimi ; auanti alla fua 
fepoltura in marmo rollo, porta nella Cappella del Croce- 
fiflTo di detta famiglia, vedefi vn cappello verde appefo in 
memoria dilui , & nella fepoltura fono intagliate le infra- 
fcritte lettere. 

* »'«• '1 ,j .■ • 

S. MATTE!, ET PVCCIOLI NICOLVTII DE MERCIARII5, 
ET SVORVM DESCENDENTIVM. 

l’altro è Benedetto de’ Benedetti Dottore di gran fama# 
e detto dalla fottigliezza della voce, il Capra » il cui ritrat 
to al naturale vedefi auanti all’Altare della fua famiglia 
invn marmo foprala fepoltura interraci cappello verde, 
che qui vicino pendente fi vede auanti alla Cappella de_» 
gli Oradini,fu porto in memoria di Marc 'Antonio Oradi- 
ni Vefcouo di Vtica,& Suffraganeo di Francefco Gonza- 
ga Cardinale , & Vefcouo di Mantua, nella qual dignità 
egli mori l'anno 1568. Euui ancora fèpolto Marc’Anto- 
nio Eugenio celebre Iurisconfiilto : & non lungi dal fuo 
monumento due gran lumi della Religione Auguftinian* 
fi vedono eftinti, Maeftro Dionigi,&Maeftro Tadeo Pe- 
rugini- 

IlConuento di quella Chiefa è cosi abbondante di 
ftan ze , & di tutte l’altre co mmodità , che’l Panfilo nelle.# 
Croniche di quefla Religione,& il Seripando in vn’operet- 
ta,che fa, intitolata, Gommentariumnrum Ordinis Fr&- 
tram Ertmitarum S.Augufiint, yuole , che in var ij tem- 
pi vi fiano Ilari celebrati nuoue Capitoli Generali,cioò , il 
primo nel 1279. il fecondo nel 1290. il terzo nel i$o?.il 
quarto nel 1354. il quinto nel 1419. il fèllo nel 1464.il fet» 
timo ne/ 1482. l’ottauo nel 15p5.Sc il nono nel 1 570. 
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Dimorano per l’ordinario in detto Cóuento tfo.Padri , 
i quali hanno commodità di attendere allo ftudio , che_* 
qui è vniuerfale in tutte le fcienze : Vi fono due Clauftri , 
in vno de’ quali è dipinta la vita di S. Nicolò da Tolenti- 
no , nell’altro la vita di S. Agoftino,con i Santi,& huomini 
fegnalati,che (falla fu a Religione fono vfciti ; De’ Perugi- 
ni furono il Beato Fra Giacomo da Cerqueto Cartello di 
Perugia , il quale pafsò da quella terrena . alla celelle vita 
circa gli anni 1358. e fu celebrepermiracolijcome dice il 
Panfilo, & il Seripando ; Il Beato Antonio , il quale pure è 
annouerato dal lopradetto Panfilo nel Catalogo de’ San- 
ri , & Beati dell’Ordine ; Maeftro Dionigi da Sigillo , 'di 
fui ragiona la Cronica fudetta à c. 1 ?o. Maeftro Tadeo 
finalmente , il quale Hauendo dato gran faggio della fua_, 
dottrin a in Padoua , Napoli , e Bologna , e nelle molte-» 
opere , che diede alle Stampe , fu come gran Theologo , 
eletto Affelfore del Sacro Concilio di Trento, & indi crea- 
to Generale di tutta la Religione ; parla di lui la Cronica 
'ludetta àc.127. e Marc 'Antonio Bonciarioin vn’Oratio- 
ne fua funebre , che è alle Stampe 

H Ebbe origine il Conuento di S. Maria Nouella l’an- 
no 141 1. da vn Sacerdote chiamato D.GiorBattifta 
d’Agubbio, il quale infieme' con alcuni altri Clerici , & 
Laici habitaua inMontemalbe , nelluogo, che chiamali 
S.Maria del Saflb r il qual luogo l’anno 1 3 58. era flato do- 
nato dal Priore di S. Croce di Montebagnalo dell'Ordi- 
ne di S. Benedetto di Subiaco > à Fra Francefco di Nicola 
Perugino dell’Ordine di S. Agoftino y & a’ fuoi fucceflori , 
con tutti! beni contigui; ma per le gtrerre,che fucceflero, 
&per altri accidenti, fu abbandonato ; Hora doppo l’ef- 
fereD.Gio:Battifta co’ fuoi compagni dimorato quiui al- 
cun tempo, trauagliati ancor erti dalle guerre.fecero pen- 
fiero di ridurli in Perugia , &r niellò ciò in eflècutione , fu 
loro concedo vnpicciol luogo nella Porradi S r Angelo , 
chiamato S.Maria Nouella , il quale, quali con le proprie 
mani fabricarono , aiutati dall’elemofihe de’ Cittadini, Se 
particolarmente di quelli della Porta di S. Angelo : Quiui 
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viifero per alcun tempo vita Heremitica , non però (òtto 
Religione alcuna , approuata dalla Santa Madre Chiefa ; 
Finalmente fatta deliberatone di eleggere vna Religio- 
ne , piacque à Dio, che eleggeflero quella di S. Agoftino, 
& di quella elelfero vna Congregatione , che all’hora vi- 
ueua in grandiffima olTeruanza » chiamatala Congrega- 
tione di S. Maria del Popolo ; Se per ftabilimento di que- 
llo, fu da loro, Se da altri molti Cittadini , che in numero 
furono 85 . fupplicato à Martino V. che piacele conce- 
dere alla Religione di S. Agoftino, & particolarmente alla 
fopradetra Congregatione d’Oflèruanza, i due luoghi, 
cioè S.Marìa Nouelia,& J.Maria del Sarto , Se che D.Gio: 
Battifta,co ’ Tuoi compagni s’incorporalfero nella Religio- 
ne Agoftiniana , pigliando il fantilsimo habito di quella ; 
il che Ottenuto, fu tale vnione fatta da Fra Matteo d’An- 
trodoco all’hora Vicario generale di detta Congregatio- 
ne,come appare nella (applica, la quale conferuafi nel De- 
pofito della .Sacreftia di quella Chiefa, e fono in efla_. 
Icritti i nomi di tutti quelli Eremiti , che prefero l’habito 
di S. Agoftino , Se anco i nomi di tutti quelli, che Appli- 
carono al Papa ; Di quella Congregatione così fcriueil 
Jeripando . Congre gatto Perufina , Jiue Sa nòia Maria de 
Popu/o » bis temporibus incipit: Et dell Vnione, Fra Pan- 
filo nella Aia Cronica della Religione di S. Agoftino , dice 
d car. 73. quelle parole . Fratres nonna ìli attendenti! fan • 
fìitatem Àugujlini Romani Priora generali! effecerunt » 
vtnon folum Monajìeria quadam eollabentta rtjìceren- 
tur , Jed & nouis ordo fedibus augeretur ; bine Congrega - 
fio Perufina , Jìue Sanba Maria de Popu/o & e. 

Correndo l’anno della noìlra fallite 1541. Bernardino 
Cartellario Vefcouo di Cafale, chiamato per lòpranome 
Moni! della Barba, il quale era venuto à Perugia con tito- 
lo di Luogotenente Generale, & con amplifsima autorità , 
pésò di torre d quelli Padri il loro Cóuento, affine di dar- 
lo alle Monache. di S. Paolo, alle quale era flato rouinato 
il loro, per cagione della Fortezza ,& hauendone data in- 
fbrmatione à Paolo III. volle il Papa in perlon a vederlo 
e l’anno fèguente 1 54 3 * alli 9. di Settembre, trouandofì à 
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Perugia, & vedutolo diligentemente, dille a’ Padri, che 
fte fiero di buona voglia, che mentre fo fièro religiolamen- 
te vifluti , mai nè da lui , nè da’ Tuoi iucceflori , gli fareb- 
be fiato leuato quel luogo ; Alcuni anni doppo, vacando 
la. Sede Romana per la morte di Paolo III. , il Cardinale 
d’Vrbino, alfhora Legato di Perugia, Se dell* Vmbria, or- 
dinò à quelli Padri , che douefiero impreftare il Conuen- 
to loro alle Monache di S. Giuliana , Scelsi douefiero an- 
dare ad habitare in S.Chiara , che bora chiamali S. Ber- 
nardo, Collegio de* Conuittori.il che fu efseguitojCrea- 
to poi Giulio III . , i Padri alli 1 8. di Febraro x 5 5o.torn a- 
rono al luogo loro , come anco fecero le Monache ; Oc- 
eorlè ancora per la morte di Giulio III., che per ordine^ 
del Vicelegato , i Padri di quello Conuento andarono d 
Ilare nel Monaftero di S. Francelco delle Donne, & quelle 
Monache à S.Maria Nouell a, il che fecelì per timore delle 
guerre 5 creato poi Pontefice Marcello 1 1. , ciafcuno fece 
ritorno al luogo fuo . 

La Chiefa di quello Conuento è di conueneuole gran- Chicli di s 
dezza , foftiene il fuo Altare maggiore vna tauola dipin- MariaNonel- 
ta con molt’arte,& vaghezza di" colorito da ambeduele_» 
parti , & è opera di Oratio di Paris Perugino ; Nella Sa- * S 6ù<¥ue * 
creftia conlèruanli l’infralcritte fante Reliquie. Delle olla 
de gl’innocenti , e di S. Lucia , dell’Olio , che fcaturifce_» 
dalla lèpoltura di S. Catarina nel Monte Sina , di S. Hip- 
polito, & di S. Concordia Vergine, 8 c Martire, della pietra, 
oue S. GiorBattifta orò nel defèrto , Reliquie incerte di 
altri Santi , & Sante. Ritroualì anco in detto Conuento 
vn marmo antico in forma di piedeftalìe , oue fono inta- 
gliatelettere Romane, in parte corrofe dal tempo. 


c. B E T V O. C. F. TR. 
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Delle Cbiefè di S* Frane efco de * Comentttali , di Si- 
bernardino, di S-Francejco del Monte , di 
S.Girolamode’ Zoccolanti de' Padri 
Capuccini. Cap.XXV I . 

E Gli è cofa chiara>che i Frati Minori Conuentua- 
li vennero ad habitare in Perugia al tempo iftef- 
fo , che viueua il Serafico Francelco loro In Ili- 
tutore , & è fama, chevno de’primi luoghi, 
che donato forte d quel Santo in Perugia, forte quello, 
che hoggi chiamali S. Francelco delle Donne, e che quiui 
il detto Santa dimorarti qualche tempo; Nó fcorlèro poi 
molti anni , che i Padri di quella Religione fi elefleraviu*. 
luogo vicino allo Spedale di Santa Sufanna, chediilnon 
me à quella parte di Perugia , volta verfo Occidente y iui 
con le larghe elemofine, che vi cótribuì il popolo Perugi- 
no, cominciarono elfi ad edificare circa l’anno 1 2 jo. vna 
Innocenti o nobile Chiefa,nella quale Innocentio iV.in rempo»ch egli 
fe adonto al ancoranon era artìinto al Pontificato, gittòla prima».. 
Pontificato pietra , di che farti teftimonianza in vna lùa Bolia_ 
gittò la prì- con quelle parole : Nos itaque , quiineodem loco , in quo' 
Ja^hièfa ^d' toniliìntre intindittx, primarium pofuimus la- 

S. Fracco ! P idem • dumadbuc in minoribus confittiti tjfsmus , vt- 
ftris fupplicattombut tue linati , &C. E t percheron fi po-- 
teu a quella Chiefa fabricare con quella grandézza, & pro- 
portione , che conueniua , lènza conlèguire vna Chie&j, 
picciola vicina,dedicata à S. Marteo,pofta in vn fito, det- 
to dell’Korto.Ia quale apparteneua à certi Frati di Santa 
AlefsàdrolV"; Croce di Fonte Auellana , & al Vefcouo di Perugia , però 
& innoccoo fi leggono molte Bolle di Alertandro IV. & d’Innocentio 
IV. concedo- i v. , con le quali fi concede la Chiefa di S. Matteo , & il 
ìrorì Con uè* Campo dell’Horto a’ Frati Minori Conuentuali , affinché 
tuali la chie portino dar compimento alla Chiefa loro: Era per prima 
la di Si Mac- la porta principale in piededeila Chiefa , dèi che fc ne-» 
po deìl’Hor 1 ve ® ono ancor hoggi chiari fegni, & così ricercaua il 
co. buon modello, mà al prefente fafsi l’entrata per vna por- 
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ta porta dirimpetto ad vna bella , & ampia piazza» chej 
rende non poca magnificenza,& madia a quello Tempio, 
dentro al cui fpatio guittamente grande , vedefi lòtto la_ 

Tribuna l’Altare maggiore iColato,& fatto di marmi rof- 
fi , il quale èfacrato , come anche Ja Chiefa, fin dall’anno 
1536., il che appare dalle Croci rofle,che nelle fue faccia- 
te fi vedono ; Sofliene quello Altare vn grande , & ricco 
Tabernacolo , ornato di molte rtatuette , dietro al quale 
è il Choro con i fuoi feggi attorno . 

Sono per la Chiefa varie Cappelle, delle qualinomina- Cappelle del- 
ròfolole più lègnalate . La Cappella di S. Andrea della- I a _ chie k ^ 
famiglia della Corgna, ha il Priuilegio de’Defonti, otte- ’ ranc “ co ? 
nuto da Gregorio XIII., gli ornamenti di ftucco di detta-» 

Cappella fono di Lodouico Scalza da Oruieto ; le ftatue. 
dirtlieuo, parte fono di Vincenzo Danti Perugino, parte 
di Ferrante dal Borgo ; la pittura poi à frefco nel muro, 
tanto delf Altare , quanto del reftante di tuttala Cappel- 
la , èdiGio:Battifta da Modena pittore affai famoio . 

La Cappella del Confalone foftiene fopra l’Altare fuo 
vna gran tauola , degna d’effere ammirata, non già per 
l’artifitio della pittura, non effendo di maeftro troppo ec- 
cellente, mà per effer fama affai Volgata, che la figura del- 
la Gloriofa Vergine Maria , foffe vna mattina ritrouata- Confalone in 
finita miracoìofamente da mano diuina ; Quella fu I’an- detta Chiefa, 
no 14(54. dipinta con occafione di pelle, che in quei tempi dipinto in té- 
affliffe quali tutte le Città d’Italia ; & i Perugini , che ds— £° 
quello flagello furono grandemente percofsi , fecero il 
detto Confalone,il quale, quando proceflionalmentepor- 
tauafi con folenne pompa per la Città, fi ha per traditione, 
che per quelle ftrade, che paffaua, non folo non moriua in 
quel giorno perlòna alcuna , ma etiandio ceffaua la pelle; 

& cosi continuandoli per alcuni giorni,ce!sò tanto male; 

Fupoiquello Confalone dato in cura a’Frati Conuen- 

tuali dal Magiftrato,& per effere flato fatto per voro pu- 

blico , penfo che gli fi dia Tempre nelle proceflioni, quan- dfneL P Pr<£ 

do ne’ gran bifognificaua fuori.luogo più honorato,an- cefsioni àgù 

corche fia Confalone più moderno de gli altri, che fono a,tr » Conia. 

inaltreChiefediPerugia. ,oni - 


S 2 


Al- 


Colpi Sàntf, 
e Reliquie fo- 
gnatale in_» 
detta Chieia. 

Corpo del B- 
Egidiod’Afce 
lineila Cap- 
pella de.’ Cri* 
fpoiti. 


Libro Primo. 

/ Alcune altre Cappelle vi fono riguardeuoli per tauole 
bellifsime , dipinte da valenti artefici; La Cappella de’ 
JJaldefchi ha fopra l’Altare vna gran tauola, nella quale 
Adone d’Afcefi dipinfe il Giuditio finale ; La Cappella, o 
Altare di Adriano Montemelini , ha nella fua tauola di- 
pinta l’adoratione de’ Magi, per mano di Hrrigo Fiam- 
mingo ; In vn’altra Cappella è vna tauola affai vaga, oue 
<5io:Nicola Perugino dipinfe vn Chrifto,cheoraneli’hor- ' 
to, évi rapprefenta vna Notte ; Vi fono anco due vaghif- 
lìme tauole di Orario di Paris , & alcune altre di Pietro 
Perugino ; mi quelle, che di bellezza fu per ano tutte fai- 
tre, fono due tauole fatte dall’egregia mano diRafael- 
io Santio da Vrbino , in vna delle quali nell’AItaredi D. 
Maddalena de gli uddi, egli dipinfe laGloriofa Vergine 
Aflunta in Cielo, & il Figliuolo, che la Incorona, e di lòt- 
to intorno al fepolcro i dodeci Apoltoli, de’ quali vno è fi- 
gurato al naturale per l’iftefso Rafaello ; fa di quella ta- 
uola mentione Giorgio Vafari nella vita di Rafaello ; 
Nell’altra tauola di D. Atalanta Bagliona , Rafaello vi 
dipinfe vn Chrifto morto , portato alla fepoltura , & è 
opera veramente marauigliofa , come quella , che fu 
dall’Autore fatta , , quando era nell’eccellenza mag- 
gì ore » 

Sono in quella Chiefa» & nella Sacreftia lua varij Corpi 

‘ de Beati , & altre fante Reliquie ; Nell’Altare della fami- 
glia mia de’ Crifpolti , giace il corpo del Beato Egidio 
di Afcefi, che fu H terzo , ò quarto Compagno di S.Fran- 
cefco ; la di lui vita ,& miracoli vengono deferitti nelle-* 
Croniche di S.Francefco , Se nel libro delle Conformità , 
e F.Francefco Gonzaga nel libro che fa dell 'Origine del- 
la Serafica Religronenel Catalogo de’Beari , dice di lui 
quelle parole . Eliditi! Affienai Socius Beati F ranci/ci > 
qui fpiritu propbstico clami multa , ac magna fui iti — « 
Deum mutui amorit figna , & indicia dedit, obijt Perù - 
JÌ* annoi* 72. Iacetibidem in Bcchfia Mino rum. La_ 
fopoltura di quello Beato, è vn marmo nobilifsimo, che 
dimollra elfere flato vn lèpolcro antico, & è di llraordina- 
ria grandezza ; : vedefi in efia iot agliata da dotta 
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Thiftoria di Iona Profeta in baffo rilieuo, Stanco vi fono 
alcune figure di tutta tondezza.In vn altro Altare incon- 
tro alla porta della Chiefa , fono le offa del Beato Ventu- 
rino, ouero Ventura, quefti morì ne’tempi delli Beati 
Egidio, & Corrado Compagni di S.Francefccr, come nar- 
ra il primo libro delle Conformità al frutto ottauo , le cui 
parole (bno . In ditto loco Perusy ucet B. FraterVentu 
ra Laicus, paupertatis amatorcbaritate p lenti s. qui Fra-, 
tres forenfes recipiebat , & fanttttate praclarus , qui [flit 
temporibus decederti , nunc corrufcat mir acuiti . Il Gon- 
zaga dice il medefimo . Beatus Ventura , paupertatis a- 
mator , atque cbaritate plenus , iacet Perusy . 

Dentro alla Sacreftiain vna Cappelleria giaceinvnà., 
caffa il Corpo del Beato Corrado da Oifida , del quale il 
libro primo delle Cóformità frutto ottauo,cosìragiona . 
Iacet Perusy in Conuentu Fraier Corradus de Officia fan- 
ttitate injignts ; & feguendo di ragionare di lui à lungo , 
dice tral’aJtrecofe , ch’egli doppo morte operò molti 
miracoli, che particolarmente falci tò cinque morti , & 
che ftando il fuo Corpo in vn luogo d'Afcefi, in vocabolo, 
rifola , i Perugini vi andarono armati, & lo trasportaro- 
no à Perugia . Leggefi nell’iftcffo libro delle Conformità, 
che in quella Chiefa di S. Francelco rìpofi il Corpo del 
Beato Nicolò d’Afcefi, chiaro anch’effo per molti miraco 
li , màhoggi non fi ha notitia alcuna , doue egli fia col- 
locato . Si conferua nella Sacreftia vna Spina della Co- 
rona di Noftro Signore , la quale è alquanto fpuntafa., , 
& è afperfa difangue, & fi fuole con gran cerimonia por- 
tare procefiionalmente perla Città il giorno dell’Afcen- 
fione; Si vedono anco ini decentemente conleruate tre 
colte de’ Santi Cofmo, & Damiano , & vn dito di S. Lo- 
renzo .Del Beato Domenico diTile de gli A ledi Perugino, 
non fi conferua quiui Reliquia , percheil diluiCorpofì 
vede intiero nella Chiefa di Monreale, douein gran ve- 
neracene è tenuto da quei popoli, & è celebre per mira- 
coli; La Feda principale di quella Chiefa è il giorno del- 
l’Afcenfione , nel quale èl’ifteffa con folennifsima procef- 
Jfione vifitata. 
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Sarebbe hora cofa fouerchiamente Ionga il narrare 
tutti gli huomini illuftri, che fono fèpolti in quella Chie- 
fa, farò duque folo mentione de’più noti . Auanti l’Altare 
maggiore fi vede in terra in vn gran marmo il ritratto al 
naturale di F. Angelo Perugino, &iui fiotto giace il corpo 
fuo ; egli con la fina dottrina fiopì vna grand’herefia fiotto 
il Pontificato di Eugenio I V. , fuhuomo di Canta vita, 
e fatto Generale di quella Religine l'anno 14S0. vilì- 
tò l’Ordine fiempreà piedi; leggo nfi fiotto il luo ritratto 
gl’infrafcritti verfi. 

Angelus % vt tenui nurse mortuus oeeulor vrna. 

Hit genitus Patri et glorianragna fui 
Cum Bernardini T empio Gelerai us , & ara e fi 
Prantifci Cujiot fune Generala eram » 

Pontifiee Eugenio Graeos Harsjìmq. refe Ut* 

.Et tetegi fama fiderà telfa me a . 

Gli altri quattro marmi, che tengono in mezo il Copra- 
detto , fono per quanto fi và conietturando , ièpolture di 
alcuni Padri Prouincialhche morirono in Perugia . Fuin 
quella Chiefa fepolto l’anno j 398. il corpo di Biordo Mi- 
chelottiCapo de’Rafpanti, che fignoreggiò Perugia^; 
Vi fio no ancora l’olfia di Braccio Forte bracci famofilfi- 
jno Guerriero , di cui fi vede l’Hilloria llampata di Anto- 
nio Campano ; & ancorché il Culo corpo foflè già portato 
à Roma, & lèpolto per ordine di Martino V.in luogo pro- 
fano , eflèndo egli morto foommunicato perla guerra,che 
foce 11 a alla Chiefa, futtauia Nicolò , detto Stella» fuo ni- 
pote, lo fefe ribenedireda Eugenio IV. dal quale in quel 
tempo era molto fauorito , &llipendiato; Onderanno 
14? 2. il giorno terzo di Maggio,furono da Nicolò confe- 
gnate l’ofisa di Braccio àgli Ambalciatori Perugini, nu- 
dati à quefto effetto dal Publico, che furono Francefoo 
Coppoji , & Giouanni di Petruccio Monrelperelli, i quali 
le conduffero à Perugia, e quiuifattole vn funere co grofi. 
filiima Ipefii, vennero poi.decenteraentecollocatein vil. 
monumento ordinato dalla Venerabile Fraternità di 

S.Fraa- 
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5v Frantele o , la'qualeeta fiata da Braccio molto benefi- 
cata* & vi furono-polti gl'infrafcritti verfi. 

Bxciderat Latysbellandi glòria terris 

Nec pedti ad pugnatn, nte fuitaptuseques 

Prob fcelus t externo populi duce , bella gerebanty 
Atque erat exterm tarliti s illud opus . 

Ertptum Italia reddit decus tnclttus arrnis 
Braceius, & Ciuci rejlituit Patria . 

Hofitli falere birpina procul occubat Vrbe t 
DumCapua Principi regia Jigna gerit . 

T rifila Jic Jcmper tmjcet fortuna ftcundts 
Hic Patria pietas offa reueéìa loeat . 

Nelle fopolturc de’Baglioni vi fono fenza alcun ti- 
tolo quelli , che viuendofignoreggiaronoPerugia, etan,- 
to abbondarono di t itoli , e d’honori , vi è anco Ercole *• 
che fu Vefcouo di Oruieto , in memoria del quale , credo 
fòflepofto il cappello , che fopra' alia detta fopoltura fi 
vede pendente ; Nella Cappella di S. Andrea della fami- 
glia da Corgna, è fèpolto Afcanio primo, che nella gran- 
dezza d’animoj & nel valore nell’armi non fu i nefTun’al- 
fro fecondo , vi fono anco i corpidi Fabio, che fu Chie- 
rico dignifsimo della Camera Apofloiica,di Diomede 
figlinolo ado t ti uo di Afcanio, & herede del Marchefa- 
to di Caftiglione , & di Afcanio fecondo figliuolo del 
detto Diomede, il quale hebbe in Francia , in Vngheria, 
& in Italia varie honoratilsimc condotte di guerra- ; 
Nè fono da paflarfi con filentio due chiariflime , & Ulu- 
firifsime Signore > delle quali , fc bene i corpi giaccio- 
no nelliftelfo tumulo fepolti^ la fama fari fempre viua- 
cifsima ; l’vna è Porria Co lonna , moglie di Diomede-» 
fopradetto, & figlia di Camillo Colonna ; l’altra è Lama- 
dalia Corgna , moglie d’Èrcole dalla Penna, forella di 
Fuluio Cardinale, & di Afcanio primo , & nipote di Papa 
Giulio III. 

A piedi ’!a Cappella dè gli A Ifani, è la fepoltura del fi- 
mo fo Bartolo da Saffòfèrrato Terra di Perugia , fopra- 
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quella fepoltura è porto vn gran marmo roflo , oue fi vede 
più torto lineata,che fcolpita l’effigie di Bartolo,cpn alcu- 
ne lettere attorno, le quali per eflere corrofe dall’antichi- 
tà, non fi poffono leggere ; Mà giudicando la famiglia de 
gli Alfani , quella lèpoltura fbfl'e alia grandezzad’vn tan- 
t’huomo difconueneuole.gli fece fare quiuifopravn’altro 
tumulo, con gli ornamenti di molte ftatue , fopra il quale 
vedefi la ftatua di rilieuo al naturale di detto Bartolo , e 
di lotto leggefi quella lèmpiice ifcrittione . 

OSSA BATTOLI, 

Nacque egli l’anno i?ij. & morì di anni quarantalèi, 
ouerocome vogliono alcuni , di anni quarantotto; Di 
fotto al tumulo di Bartolo, vedefi quello di Alfano Alfa- 
nl, il quale molti antri fù Teforiero Apoftolico , & fu huo- 
modi gride integriti,& prudenza, & molto verfato nel*, 
le Matematiche,onde fu gratiflimo à Paolo III. & ad altri 
Pontefici ; Nella Cappella de’Baldefchi fono lèpolti, & 
eftinti quei gran lumi , che tanto illuftrarono con i dotti 
Commentarti loro la Legge Ciuile, e Canonica ; Vicino 
alla Cappella di Atalanta Baglione , vedefi fopra vn orna- 
mento di marmi la tefta di bronzo di Gio: Paolo Lancel- 
lotti Dottore celebre , comedimoftrano l 'opere , che ha 
alle ftampe , e maffimamentel’lnftitutaj Canonica ; egli 
yiuendo,fi compofe il fottofcritto epitaffio^ che fi vede k iui 
intagliato. 

QVI FVERIM , AVT QVID VIVENS EGERIM, 

FORTE SI QV/ERIS, 

hominem scito f visse me. qvem parandis flvx^e 

VIT/F. COMMODIS INTENTVM , NEC OPIN ANTEM 

MORS OPPRTSSIT. r 

TV SI SAPIS, ALIENA STVLTITIA 
AD TWM COMPENDIVM VTERE, 

IDEM ENIM TE CITO MANET CASVS, 

QVA M DIV VIXERIM, QVAVB MORTE OBIERIM. 
NEC EGO DIVINARE POTVI.NEC IVA INTEREST SCIRE. 

Poco lungi da quello luogo giace fepolto Vincenzo 
On dedei, il quale fu per origine d'Agubbio, mafytto 
'■ ' Cit- 
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Cittadino della Citt * > & apparentatoli in effe , di- 
morou' ,;M maggior parte della vita fua; egli fu eccellen- 
r iv37.uo Confidente , e le fue opere hebbero nell’honore-» 
delle Stampe ,vn generale applaufo ; morì l’anno 
di fua vita l’anno 53 - Nella Cappella di S. Matteo, è fe- 
polto Francefco Coppetta de’ Beccuti , che nell’età fua_, 
fcopriffi vno de’ più chiari ornamenti, che hauefle.’a». 
Poelìa Lirica volgare , leggefi à piedi al fuo ritratto , che 
ènei muro quella ifcrittione . 

FRANCISCO COPPETTA BECCVTO, 

ingenio, manvqve proni o, 

MVSARVM AMICO MVLTIS ANIMI DOIIBVS ORNATO. 

OBIIT ANNO ìFTATIS SV/E XLIV. 

ANNO VERO DOMINI M.DLIII. 

* r 

Il Conuento di quello luogo è copiofo di ftanze,&di 
molte commodità, parte delle quali fecero li Padri ifteffi, 
parte fu fatta per ordine del Sommo Pontefice Giulio 1 1 , 
il quale, mentre era in balla fortuna, dimorò quiui alcuni 
anni, &in memoria di ciò , vedefi nel Conuento vii-* 
marmo , che inoltra lettere, che dicono , 

IVLIO II. PONT. MAX. 

LOCI HVIVS RE STAVRATORI. M.D.VI. 

Vi fono flati celebrati in varij tempi molti Capitoli 
Generali, come fi narra nella feconda parte delle Croni- 
che alcap- il. eGio: Villani ne parla ditfufamente nelle», 
fue hiftorie Jib.p cap.i 5 ^. Ne fu celebrato vno da F. Mi- 
chele da Cefena Miniftro Generale nell’anno ijaa. & fu 

il trentefimoquinto Capitolo doppo la morte di S Fran- 
cefco. Neli’annò 145J.F. Angelo Perugino Miniftro Ge- 
nerale , celebrouui vn altro Capitolo, che fu l’ortantefin p 
primo , dei quale fafisi mentione nella terza parte del'ej 
Croniche lib.J.cart. J5>. Nell’anno 14^4. qui in vn altro 
Capitolo , fu creato Generale F. Francefto della Rouere, 
che poi afeelo al Pontificato ch/amofli Sifto IV Qui final- 
mentein vn Capitolo dell’anno 1581. fu creato Generale 

T Mac- 
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ifoeftro Antonio Fera dai Piano tu C a ftagnatio , chei 
fu poi Vefcouo di Marfico ; ii tratta deìi'vni, , deii’alrro 
Capitolo nelle Conformità c.97. 

Si conferuano fa quello luogo, come in Conuenta no*» 
bile,& de’principali,molte Bolle de’Sommi Pontefici» del- 
le quali nomiharò lolo alcune più 1 Riportanti . La Bolla», 
piombata di Giouanni Vigefimo fecondo diftru trinai- 
delia lètta de’ Paupere vita, ouero de’ Fraticelli, ò Bighf- 
ni , ò Bizocchi »datain Auignone l’anno fecondo del fuo- 
Pontificato ; Quelli Fraticelli » ò Bighini , à Bizocchi pre- 
tendeuano di hauer hauuto iJpriuilegiadello fiato loro 
da Celeftinó V.; La Bolla dlClemente V-diftrattiua del- 
la fetta de’ CauaJieriTemplarij, data in Auignonei’anno* 
fello del fuoPontificato»& diretta ai MinUico Generale-» 
dell’Ordine de’ Minóri; La Bolla di Giouanni Vige fi- 
mo fecondo diretta à F. Michele Inquifitore , contrai 
i Garraboiti.ouero Acerboiti, dau in Auignone l’anno 
fecondo del Ilio Pontificato ; Erano quelli certi Erètici » 
che viueuano lòtto Ipetie di fantitd, & ofièruanza , ef- 
fóndo nondimeno huonùni fcelerati ; La Bólla del detto> 
Giouani XXILdichiarariùa della Regola di $.France&O r 
data in Auignone lan no fecondo, la quale incominciai „ 
Quorundam exigit &c. La Bolla del fopradetto Giouan- 
ni, contro molti t rati Eretici di qaelì’Ordine, che hauea- 
no elpofto appreso Clemente querele contra f Ordine-* 
tutto , co me traigrefiòre dèlia Regola & efsi fi erano fe- 
pararì da quello , Se Cotto ottimi pelle y & coperta di làn- 
riti dicevano», di c fiere elfi/ veri Ofieruanfi , contro a* - 
quali Clemente V. e Giouanni fopradetto com mandano , 
che ITprendano farmi per la difirutrioneloroiEra di que- 
lli Eretici capo vn certo Prelato , chechiamauafi Frate* 
Errico da Cena, è quella Bolla data in Auignone l’anno 
fecondodel Pontificato di Giouanni, Sci n efia fi narrano' 
molti errori di quelli Eretici ; La Bolla di Clemente Vati- 
retta al Capitolo Oenerale de’ Minori , da celebrarli in 
Barrinone, per I ofleriranza della dichiàratione da lui fat- 
ta circa ilnegoriò del diilurbo» & partita de’ Frati auantt 
fiConcilio di Vienna ; è queftaBolladauin Auignone^* 

nel 
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nel Cartel nuouo l’anno ottauo ; La Bolla del fopradetto 
Clemente dichiaratiua della Regola di S.Francefco,data 
in Vienna l’anno fettimo , & incominciai Extui de Pa- 
ratifo &c. La Bolla di Nicolò IV. data in Oruicto l’anno 
quarto , lòpra il fufsidio delpaflaggio della TerraSanta ; 
La Bolla di Siilo IV. diretta a’ Frati di S.France/co , nella 
quale il Papa approua la Cappella di S.Bernardino , & af- 
ferifcein ella, di hauer tenuto, mentre era in bafla Fortu- 
nata Catedra di Teologia , & di Filofolìa in quello Con- 
uento di Perugia, è data in Roma l’anno terzo delfuo 
Pontificato; LaBolladiGiouanmXXlI. contra gli arti- 
coli di Maellro Giouanni di Poliaco , i quali Furono dan- 
nati , è data in Auignonei’anno quinto; La Bolla di Cle- 
mente IV.chefcommunicaCorradino, data in Viterbo 
l’annoquarto;La Bolla d’Innocentio IV. concefla a’ Fra- 
ti di S.Francefco di Perugia,con l’indulgenza, per cagione 
di edificare la Chiefa, &il Conuento loro,data in Lione_» 
l’anno quinto ; Si conlèrua anco in quello luogo la dona- 
tone fatta da vn Giacomo di Buon Conte Coppoli al 
Conuento di S. Francefco di Perugia , de’ beni di Colle-, 
recilò in Palline , con l’Oratorio, oue flette il Beato Egi- 
dio; quella donatone fu fatta alli i4di Febraro dell’anno 
1 iy 6 .e detto luogo hora chiamali S.Francefco del Monte. 

Fiorifce in quello Cóuento lo lludio generale, dal qua- 
le lònovfciti in diuerlì tempi Padri Perugini di molto 
Talore , come Maellro Angelo , che già' di fopra habbia- 
mo detto, per la fua gran bontà , & dottrina alcelè alJa_ 
dignità del Generalato, che fcrilfe fopra il quarto deJle 
Sentenze , & che Topi vna grande herelìa da' Greci fufci- 
tata, fotto Eugenio Quarto ; F. Monaldo Monaldi, che 
fu l’anno 1326. Vefcouo di Amalfi , e nel merito della fua 
dottrina , fu ammirato come vno de’ primi (oggetti dell a 
fua Religione; Maellro Bartolomeo, che fu Teologo ce- 
lebre , & Minillro della Prouincia di S. Francelco ,oue_, 
mori l’anno 1491. Maellro Girolamo da Diruta, Cartel- 
lo di Perugia, il quale fa Filolòfò di gran fama, ever- 
fatiflimo nelle lettere Greche , mori in Pifa l’anno 1555. 
in età d’anni felTanta ; Maellro Gifmondo , anch’egli 
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da Diruta, fu marauigliofo in varie feienze, hebbe polito , 

& facondo ftile, & fu Teologo del Cardinale Madrucci 
nel Concilio di Trento, oue prima lichiudclfepafsòàme-. 
gliorvitaj Maeftro Bartolomeo finalmente, chiamato 
communemente il Ciuitella , il quale fune’più famofì 
pergami d’Italia celebratifsimaTromba del Nome di 
Chrifto >& hauendo letto Iheologia diece anni nelpu- 
blico Studio di Perugia, quiui mori fanno itfoj. e dei- 
feti fua 5 < 5 . 

A' tempi noftri Jelse Alcuni anni in quefto Conuento 
Teologia il Padre Maeftro Coftanzo daSernano, dalla., 
cui /cuoia vfeirono valenti Padri ,& particolarmente tre 
fognateti, Maeftro Fra ncefco, che fu Ve/co uo di Cattaro, 
Maeftro Antioco Sardo, Vefcouo eletto diSa/Tari, e 
Maeftro Francefeo da Gualdo , che fu creato Generale-» 
dell’Ordine , & poi Vefcouo di A/coli in Puglia : Dalla let- 
tura di quefto Conuento , fu ilSernano chiamato nello 
Studio noftro publico alla prima Catedra di Teologia , la 
quale eflercitò in fin, che chiamato da Sifto Quinto fan- 
no 1586. àRoma , nella terza fua promotione creollo 
Prete Cardinale del titolo di S. Vitale ; nè dimenticoni il 
Sernano.afcefò che fu à sì alto grado di dignità, del Con- 
uento di Perugia , oue egli era tant’anni con fuo gran_» 
contento dimorato , mà fece alla Sacreftia dono di vns— 
bella Croèe d’argento , e di vna gran fomma di dena- 
ri al Couento , per refarcimento di effo . Dimorano quiui ’ 
per l’ordinario /èffanta Padri, nè de ue tacerfi, che tre 
venerabili , &. fante Compagnie fono fondate ’in quefto 
Conuento , due fono , la Compagnia del Confatone, & 
quella del Cordone, inftituite fanno 1607. la terza èla_. 
Compagnia diuotiflìmadi S. Girolamo, la quale non può 
mai à baftanza lodarli per i Cuoi fanti efTercitij ; *ella fu in- 
ftituita dal Beato Fra Giacomo della Marca, il quale fece 
le fueConftiturioni.econferuafi in tifala Vefte,&il Cor- 
done di detto Beato. 
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I L Gloriofo Bernardino da Siena , hauendo con la Tua S. BERNARD 
Tanta vira tirato alia Tua diuotioneij popolo Perugino, DI Nq,efiiqì 
raffrenò, e ridufle a megliore flato i coftumi licentiofi de’ 
Cittadini,ordinandonuouiStatuti, che furono pofcia^, Statuti della 
porti, & regiflrati con gl’aJtri della Città; Venutopoià Citta voi. j, 
morte celebre per miracoli, che furono da Dio dimoftra- ru ^ 20 J* 
ti à fuainterceflìone , nella Città dell’Aquila l’anno 1444. 
i Perugini.come grati de’ benefìtij da lui riceuuti,gli fece- Effequie fatto 
ro vn’honorato,& fontuofo Jbffequie in capo della Piazza, „e]]/mortc!!Ì 
ou’eglilòleua predicare, nè contenti di quefto , poiché-, di S.Beruar- 
Nicolò V. Sommo Pontefice, s’induffe fanno i 45 o.adan- <iino. 
nouerare Bernardino tra’ Santi, gli ereffero con groffa_. 
fpefa à lato alla Chicfa di S. Franceflo vn’honorato Tem- Tempio eret 
pio , la cui facciata fecero adornare con belle hiftorie di toda’Perugi- 
baffo, & di tutto rilieuo di marmi da Carrara, lauorati ^sBemaidiu 
da Agoftino della Robbia Fiorentino valente artefice, nò.' 
il quale intagliotiui il nome lùo in quella maniera. 

OPVS AVGVSTINI FIORENTINI LAPICIDA; 

Quefl’opera è celebrata dal Vafari nella vita di Luca, fra- 
tello di Agoftino , & fu compita l’anno ifói. Non parto 
longo tempo , che anco fu ordinato dal Velcouo Andrea 
Giouanne Baglioni, che cialcun’anno alli 2 o.di Maggio, 
che in tal giorno feguì la morte di S.Bemardino , fi cele- 
brade vn a generale Procelsione à quella Chiefa, la quale 
pure hoggi con la medefima folennità fi oflferua ; Nell’Al- 
tare maggiore di elfa Chiefa,è vna tauola dipinta,lè bene 
con maniera antica,con diligenzagrande,dietroèl’Ora- Confratrnri-' 
torio, con le ftanze della Venerabile Confraternita detta.» u di s. Ber.’ 
di S.Bemardino della Giuftitia. nella quale è annouerata "«dino dei- 
molra nobiltà, e foftiene il fuo Altare principale vna bel- a Giultitiaj 
lifsima tauola di Pietro Perugino.Hora tratterò de’ Fra- 
ti Zoccolanti,!' quali militano lòtto Io Stendardo del Se- 
rafico Francefco, & furono i.,i’ofleruanza, & riforma ri- 
dotti da Fr. Giouannida Capiftrano, & dal fopradetto 
S. Bernardino da Siena > circa l’anno 1412. 
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E Porto il Conuento di S. Francefco del Monte (òpra 
il dorfo di vn piaceuol Monte, il quale verfo Setten- 
trione s’innalzapoco lungi dalla Portadella Otti, detta 
di S. Angelo ; Gii quello luogo fù i certi Frati lottopofto, 
che fentiuano male della Religione Francefcana , dicen- 
do , ch’ella non viueua fecondo la Profefeione fatta, & fe- 
condo il Voto fuofolenne ; laonde furono chiamati frati 
dell'opinioneCiauafina, coniquali deputando il Reato 
Padre Gentile,ò Paoluccio da Foligno, furono con euidéti 
ragionij& con chiari argomenti conuinti, Per quefta ra- 
gione dice il Gonzaga nella fua Cronica, che effendo quei 
Frati Itati difcacciaci , fu quello luogo conceffo da’ Peru- 
gini, con autoriti Apoftolica al detto Padre Paoluccio, Se 
sì Frati fuoi l’anno i j 3 5. 

La Chiefa di quello luogo ha nel Tuo Altare maggiore 
vna bellatauola dipinta da Pietro Perugino in ambedue 
le parti , ma dalla banda , che rifponde verlo la porta , è 
nel mezo di alcune ligure collocato vn Crocefìlfo di rilie- 
uo, lauorato con mirabil’arte , e credei? opera di Eufepio 
Baftoni Perugino , che in limili lauori trouò alfuo tempo 
pochi , che l’eguagliaflero La Cappella de gli Alerti , ha 
pure vna bella tauoladi Gio: Nicola Perugino , e gode il 
Priuilegio peri’ Anime de Defonti; Nel Claullro auanti 
alla Chiefa fono due Cappelle, dipinte dal fopradetto 
Pietro, e vengono celebrate dal Valàrijin vna è 1* hiftoria 
de’ Magi , nell’altra il martirio di alcuni Padri dell’Ordi- 
ne di S. Francefeo. 

Tra’ facri Pegni , che li confermano in quefta Chiefa.» » 
racconta il Gonzaga nella Cronica , che fa della Religio- 
ne , che qui fi rìpofa il corpo del Beato Padre Bernardino 
da Gualdo Miniftro già di detta Prouincia,Ja cui felice ani- 
ma fciolta da’ legami del corno , fu veduta adorna di vn 
chiariflWo fplendore, quali inalzarli àvolo, lafciando 
eperrirttma tertimonianzadella lùa BeatitudinejRaccon- 
ta il medefimo Gonzaga , che qui conferuafi l'oflfa del 
Beato Padre Lodouico Teutonico, ilquale perle/àefin- 
golari virtù ,-fu vno fpecchio terfirtimo nella Religione , 
e la di lui animai il Beato Padre Francefco da Pauia, rid- 
de 
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de nel fuo tran lì to andar Tene al Cielo ; Nella Sacreftia- 
conferualì decentemente vna Goccia di Sangue della», GocciacJis5 , 
Circoncifione di Noftro Signore , la quale vedefifparfa della, cir 
fbpra vna pietra, & era gii nelle mani di vna nobile Ma- concinone di 
trona Venetiana , la quale rirrouandofi da molto tempo Ntìltro Sia»® 
in vari) trauagli, e giudicando ciò /accederle, per dTere_j ra * J * 
élla i«<iegnadi tenere appreiso di sèReliquia così fegna- 
lata , & il primo Sangue , che per noi /parli* il Noftro Re- 
dentore, fece di quella dono al P, Gio/éppe Rofeioli Pe- 
rugino, che all’hora predicaua in Venetia, affinché la col- 
locale in luogo conueneuole,come fece, portadola à Pe- 
rugia^ ponendola in Monte Luce, Monaftero veneran- 
do del fuo Ordine ; Fu poi in progre/To di tempo tal Reli- 
quia crafportata i quello luogo, & il Sommo Pontefice 
Paolo Terzo , arricchillo d'indulgenza plenaria nef gior- 
no della Circonci/ìone, nella quale lòlenniti particolar- 
mente moftrafi detta Tanta Reliquia al popolo, che in gra 
frequenza vi concorre ; Siconferua ancora in quella Sa- 
creftfa il Baffone di S. Bernardino da Siena , e vi fono al- 
tre Reliquie, che per breu/tàtralafcro di porre . 

Volle inquefta Chielà e/Ter/èpoIto Riftoro Caftaldi . 

dottore nelle Citiili, e Canoniche Leggi molto cele bre»& tta°chieS 
nella Cathedra /limato rarifsimo: fi legge in vn marmo Rjftoto Ca- 
della lua lépoltura quella memoria. ftaldi, 80 

r 1 Luc’Albeno 

RESTA VRI CASTALDI HOC TVMVLO CLAVDVNTVR. OSSA, PodiarùDot- 
ET QVAL1S IPSE FVIT , IPSA FAMA DOCET. COrimiigB». 

NON. DECEMB, M-DiLXIV. 

Vi fono ancora fepolte lolla di Luc'Alberto Podiani, che 
fu Medico a’iùoi tempi di gran nome , e nella fua (epol- 
tura ornata di marmi,lòno gfinfralcritti vcrfi intagliati* 

PERLEGE QVrSQVIS ADES l ACRTMISPROPERANTlB® ATRO 

sarcophago tegitvr hoc medicina tvo . 

RXTITIT ALBF.RTVS LVCAS PODIANV5 APOLLO, 

■ EXCeìJLENS E AM A, RE QVOQVE MAIOR ERAT. 
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ifz Libro Primo 

In terra poi fopra il marmo , che chiude la ièpoltura» fo-’ 
no intagliate quelle parole. 

VIV1T VITA FVNCTVS MEDICVS SE IPSO EXCELLENTIOR, 
QVl HVNC SIBI,.SVlSQ^POSTERlS TVMVLVM PRABARAVIT. 

^ t - 

Il Conuento di queflo luogo è così copiolo di ftanz^-J» 
che vi dimorano per l’ordinano circa felì anta Padri OC* 
foruanti', à vno de’ Tuoi lati , è vn Ipatiofo muro , dentro 
il cui circuito fono folci ciprclTi , 8c vna folua di ramofi 
elei, che co’lperpetuo loro horrore par » che rapifchino» 
& folleuino altrui alla contemplarione delle colè celelli ; 
Fu quello Conuento particolarmente llanza del Beato 
Egidio Compagno diletto del Serafico t rancefoo , qui 
egli operò molti miracoli , & in quello mede fimo luogo 
vifitato in habico di Pellegrino dal o tnto Rè Lodouico di 
Francia, effondo l’vni à l’altro incognito,nó prima il San- 
to Rè accolloflì al venerabile vecchio , che ambedue-» 
Uretra mente fi abbracciarono , & folo i cuori hauendofi 
parlato , fenza mouer punto le labra , foce 1 vni d ili altro 
dipartenza. E* quello luogo il fecondo di nobiJrà,doppo 
quello de gli Angeli , nella Prouincia di San F rancelco ; 
Euui lo Studio generale, dalquale vfeirono Padri Peru- 
gini per dottrina celebri , e per fantita ; Il Beato Euan- 
gelifta Baglioni fuilquadragefimo Generale, nella quale 
dignità vifitò l’Ordine tutto foalzo , morì in Ragtifa 1 an- 
no i494.alli 5. d'Agollo , & al fuo eflequie veduti furono 
gli Angeli incenlare il Ilio corpo ; H Beato Bernardino 
pafsò da quella vita con fama di grande innocenza.* 
nella Città di Pozzuolo , e figli data fepoltura in Na- 
poli nel Conuento della Trinità de gli O/foruanti , coiU 
illanza grande ricercato, che iui fi fopellilfe ; II Beato fu- 
mile morì in Fiorenza. l'anno i?4°- & ^ fopo' to ^ 
Chiefa de’ Frati Conuentuali ; Il Beato Gregorio , fu di 
vita immaculata, di cui intefala morte, diceua il Beato 
Francefco da Pania, cantando c5 gran femore di fpinro. 
Il mio figliolo Fra Gregorio è in Paradi/o ; Il Beato Si- 
mone da Irofciano , C alleilo poco dillante da Perugia» 
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giace fepolto in Amelia; 11 Beato Aleffandro, il Beato B. Aleffandro 
Giouanni , fida Beata Pel ice, fono annouerati nelle Cro- B Giouanni . 
Biche della Religione Francelcanafra’ Beati dell’Ordine* Beata Fe;icc * 
Non deuonodfer partati con filentiodue Venerabili Pa- 
dri Fra Felice Ranieri dalia Fratta» il quale fu Teologo di p - F< - 1!c . e ^ c * 
molto valore, e l’anno 1595. fo mandato Guardiano alla Rameo * 
Città di Gierufalemme,oue arriuato, Rette quattro gxor- — 

ni continui nel ianco Sepolcro, & quiui datoli alla con- 
templatione , poco refiò, che nelle allìdue lagrime non-. 
fuenirte ; L’altro, Fra Paolo de Bifnetti , il quale doppo F. Paolo Bif- - 
hauer hauuto le prime cariche della Religione , fa ad in- ««ti, 
ftanza del Rè Cattolico promoffo ai Vefoouato di Triuen- 
to Città dell’Abruzzo , eriufci foggetto sì eminente, & 

Prelato di sì gran deprezza in maneggi di qualunque al- 
tifeimo affare, che foprauiuendo, farebbe anco falrto al- 
l’honore di quella Porpora, alla quale oltre il proprio me- 
ntolo portaua il particolare fauore di quella Maeftà, ap- 
preso ilSommo Pontefice Clemente ; Morì in Perugia 
l’anno idi o. e dell’etd fila 55 * 'i 

• -s: ' 

P Oco lungi dalla Porta della Citai, che chiamafidi j.girola. 

S. Pietro , nella ftrada » che conduce i S. Maria de gli mo Chiefa 
Angeli , fu à ipefe del Popolo Perugino fanno 1 502. edifi- de 1 Frati Zoc- 
cata la Chiefa'» & il Con uento di S.Girolamo , in fèruigio coJanu • 
de’ fopradetti Padri Offeruanri ; non so poi in che ma- 
niera, ò per qual cagione, alle mani di certi Frati Clareri 
dell’Ordine medefimo, quello luogaperuenifle ; Mi que- 
lli poco doppo effondo fiati difcacciati , ritornarono i 
quello i medefimi PadriOfforuanti l’anno 1 5<*8. per ope- 
ra del Venerabile Padre Giofeppe daCifterna Miniftro 
in quel tempo di quefia Prouincia » & per commiflìona_i 
del Sommo Pontefice Pio V. La Chiefa è di giufia gran- 
dezza, Se il fùo Altare maggiore foftiene voa bella tauola 
di Pietro Perugino ; Nella Sacreftiafi conferuano molte 
Reliquie di Santi Martirijll Conucnto mantiene per l’or- 
dinario quindeci Padri , è porto in luogo , che fou rafia-, 
alla bella , & diletteuole Valle di Iano , & hivn Clauftro 
dipinto d’ogni intorno con la vita di S. f rancefoo , Se 
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con iritratti à piedi de gli huomini fegnalati,che da quel- 
la Religione v fcirono, tra’quali fono quei Beaci. Perugini 
che di fopra nominati habbiamo- 

L A Religione del Serafico Francefco , è à guifa d’vnaj. 

Pianta felice , che ben radicata nellatcrra, ^innalza 
con varij rami ai Cielo j Costella piantata da Fra Mat- 
teo Balchi nella Marca Anconitana in Camerino l’anno 1 
152 5- hauendo ben fìlfe le radici lue,mediante la Regola, 
con la quale è retta , crefee à marauiglia,& Rende 1 rami 
fuoi , due de' quali fèliciflimi dir fi poffono quellide’.Padri 
Capucciai , che trapiantati in quello nollro terreno Pe- 
rugino, & irrigati dalle copiofe acque dell’elemolìne di 
perfone pie , producono. frutti in 1 grande abbondanza., ;; 
LVno ramo è il Conuento di detti Padri, pollo nel Monte 
vicino à Perugia , che communemente chiamali Monte- 
malbe, al qualeconuienlìla loda de’primi» & piu antichi 
luoghi di quella Religione ; L’altro è il Conuento pofto' 
fuori di Porta Sole,, che fu l’anno 1 1 57 3'. edificato, la cui 
Chiefa è di bella proportiòne,& di conueneuole grandez- 
za ; Sono à mano lìniflra del fuo- ingreflb alcune Cappelle- 
molto diuote, l’Altare maggiore foftiene vna tauola affai 
diligentemete dipinta da Durante dal Borgo, oue fi vede 
la Natiuitàdi Noflro Signore, có l’adòratione de 'Partorii- 
A lato di quello Altare Gioie Ilare vn bellifsimo quadro 
di Luca Cangiato , détto il Pòzzauerafco da Génoua, nel 
quale vedèfi dipintala Maddalena in atto di partirff, al- 
l’hora conuertita dalla predicanone dì Chrifto , dietro à 
lei Ila Marta raarauigliata di cosi fubira mutationej que- 
flo quadro* fu già quiui depofirato daB’euignatc Alelfi , e- 
pofeia dà Galeazzo dell’ifteffa famiglia donato a’ Padri 
Caputemi j II Conuento diquefto luogo è così capace-r 
dì ftanze, Se d’altre commoditi necefiarie, che vi dimora- 
no per l’ordinario quaranta Padri ; Euui lo Studio gene- 
rale, & in varij tempi vi fono flati fatti varij CapitolijCin- 
geper buono fpatio quefto luogo vn’alto muro, déntro al 
quale fono hortii & felue di folti alberi , con molto artifi- 
cio difpoflf. 

De FrA- 
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De Frati dtS.FranctJcóAi Paola in S.Spirito . 
Cap. XXVII . 



Orrendo Tanno 1 576 vennero alcuni Padri di 
$.Francefcò di Paola à Perugùjouede^ìderan- 
do d’hauere vn luogo , pakfaronoii cjefiderìo 
loro à varie perlòne pie , che fi adóperaronom 
trouar loro Danza opportun a>8t giudicarono, ch’eflèr do- 
ueife nella Porta Jìurnea, la quale >noà haueuà altraj 
Chiefa principale,# gran danno patito haueua , per la_. 
ruuina di S.Maria de’ òerui, & di altre Chiefe dirtrutte_» 
per cagione della edificata fortezza - ; Fu dunque eletta-» 
la Chiefa di Santo Spirito, gii gran tempo -abbandonata» 
la quale quelli Padri impetrarono dalle- Monache di S. 
Margherita, che n 'erano pofleditncij& da Francelco Bol- 
fio Vefc ouo in -quel tempo di Perugia ; U giorno duode- 
cimodi Lugliodel fopradetto anno x576. ne furono i Pa- 
dri con moka teritnonia raelsfin poflèfio, del che ne ap- 
•p#fe fcrittuta autentica in queMuogò , & vi andarono! 
Padri proceflionalmente,accompagnati da’ Superiori,daI 
'toagiftrittò^&da gran popolo ; Non pafsò molto tempo, 
che con 9fedargheelèmofine,che cominciarono à concor- 
re re, lì diede principioadVnamagnifìc a fabrica per fa_. 
<jhrèfa? tnd r in'4ànte fi feruòno i Padri, della Chiefii antica, 
fa quale ha cóncorfo d i perlòne, quali in tutti i tempi del- 
l’anno, per Fa^acquiftò delle larghe Indidgetrae , che varij 
Ponteficihanno ì tutti i luoghi di quella Religione con- 
cedo ; Rilpleride la Chiefa per rhóm miracoli , che tutto 
dì opera il glorio'fo S Francelco di Paola, e diihorano nel 
Conuehto di efla da lèdici Padri in circa . 
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De Padri della Compagnia di desìi . 
Cap. XXV Ut. 



li B. Ignario 
di Loyola—, 
manchi in Pe- 
rugia Giaco- 
mo di Laiaez 
terzo Tuo Có 
pigi»- 


HCàtcSmfe 
dalla Corgna 
impetra dalla 
Città di Pe- 
rugia va iuo 
fo per i Pa- 
ari della Có- 
pagnia di 
Glesù. 


On era à pena ò nata » à nelle fafcie la Compa- 
gnia di Gicsù, figlia del Beato Ignario, che inj 
breue , per diurno volere , ere fc iuta à maraui- 
glia» mandò fuori della Città di Roma » ouej 
hebbe il fuo natale, quafi da Metropoli, le Colonie Tue in 
diuerfe Prouincie , & Regni , penetrando per fin ne’ paefi 
Orientali, & neli’ifole remotiffimedel Giappone, e nume- 
rauanfidodeci Proatncie,pérfin quando ilReato Ignari® 
di Loyola nobile Spagnuolo viueua,daluiifiituite , nelle 
quali erano da cento luoghi, òdomiciiij » da Padri fuoì 
tenuti : TiftefTo Ignario rapendo, ohe Perugia era Città 
principale in Tòfcana , & che in efla lo Studio vniuerfale 
fioràia , giudicò mandami Giacomo Lainez terzo fii® 
Compagno, che pofeia nel Generalato gli fucceffe ,del 
quale dicefi nellavitadi detto Beato Ignario , Campata-* 
dal Padre Pietro Maffeo nel libro primo circa il fine-M 
Porrà Xauertum, Ò* F 'abrum imitati funi Iaeobus Laine» 
Stguntinus » qui deinde So tettati mfìra proximus ab 
Jgnatio prafuit Vèr de Cbrijìiana Republica in primi» 
optimi mtritus ; Quelli con le fruttuofe dotte predicar 
tioni Tue , fattene! Duomo della Città , diede mirabile»* 
fodisfattione non fòlo i Fuluio dalla Corgna Cardinale, 
che aH’hora reggeua nell’Offitio P afiorale Perugia , ma 
etiandio ad ogni ordine di pe rione, & hauendo elpoft® 
al Cardinale , che Fiftitato della nouelfa fta Compagnia > 
era di andar predicando in tutte le parti del Mondo la-, 
parola di Dio , di. rifipuar? con gran feruore lVfanza di 
frequentare i Sacramenti della Concisione , & delIaJ 
Communione, d’iftruire la giouentù nelle Icuole in tutte 
le forti di faenze liberali , d infegnare alli teneri fanciulli 
nelle Chielè, & alla rozza moltitudine nelle Piazze i pri- 
mi elementi , Se i Precetti della Fedcnoftra » d’andar pre- 
. »v ; 'ili 
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dicandone’ Cartelli, di vifitar le prigioni, gli Ho /pedali, i 
Monafterij , & le Confraternite , ragionando , & fcrmo- 
neggiendo loro delle cofe dmine , di confolar gl’infermi , 
di aflifterloro nel palTaggio alla morte, & di fare altri fimi- 
li offitij di pietà ; il Cardinale , che ad altro non era mag- 
giormente intento, che à quello, che folfe per eflere bene- 
fitio del popolo à lui commeflo , fi accefe di ardente defi- 
derio , d’introdurre à Perugia cosi fanta, & fruttuofic. 
Compagnia; alche fu maggiormente indotto dalle effi- 
caci preghiere di molti Cittadini Perugini, i quali erano 
reftati à pieno edificati del frefco ertempio del Padre Gia- 
como Lainez ; Andoflene indi à poco tempo il Cardinale 
à Roma, oue trattò ftrettamente quello negotio col Bea- 
to Ignatio , il quale moftrofsi prontiffimo in fodisfare al 
pio defiderio del Cardinale , & come ch’egli fi trouafle in 
gran penuria di foggetti fufficienti à tante , & à cosi di- 
uerfe Prouincie, alle quali era flato meftieri mandarli, 
fcellè nondimeno alcuni Padri di gran valore , per man- 
dare à Perugia , tra’ quali fu il P. Euerardo Mercuriano 
Fiammingo , à cui diede ilcarico di Rettore , huomo di 
fingolarprudenza,dottrina,& bontà di vita , che per le_i 
lue rare partbmeritò doppo la morte del Padre Francefco 
Borgia, di edere aflunto al Generalato ; Riceuè l’anr o di 
Chrifto nato i ? 5 a. il Cardinale , & la Città di Perug a», 
adip. di Maggio, benignamente lanuoua ReIigione,à 
cui dati furono i publici antichi granari , che fono à quel- 
la parte volti, che chiamali Campo delia battagliai oue 
vltimamente erano le fcuole publiche di Grammatica, Se 
di fcriuere ; Si ritrouaronoi Padri in quei principi: in_» 
grande neceffità, mà furono fempre aiutati, & folleuati 
con elcmofine dal Cardinale dalla Corgna, &da molte 
perfine pie ; Votartene in tanto l’anima del Beato Igna- 
tio Fondatore di quella Compagnia, al Cielo, il che fu 
l’anno &fuccelTeg]i nel Generalato il P Giacomo 
Lainez , il quale come quegli , che molto aflfettionato era 
à Perugia , fempre di ottimi (oggetti la prouidde , fc egli 
quali con diuin prefagio dire foleua , che quello Corte gio 
farebbe inprogreflò di tempo flato di gran feruigio à Dio* 
.. non 
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non folo perl’vtiie di quefta Città , mietiandiodel paelè 
circonuicinoj & degli Rudenti foraftieri,che da tutte .e_* - 
parti vi concorrono , che per quefta cagione era il luogo 
degno di mantenere buon numero di foggetti, & di farii 
capo della Prouincia» oue nó folo s’inlegnallèro la Gram- 
matica^ la Rettorie», mi Falere fetenze tutte, conforme 
all Vfanza de’ Collegij delle Vniuerfità . 

Venne in tanto il Padre Giouanni Cola, natio del Re- 
gno di Napoli , huomo di molto valore dotato , & che,/ 
dueyolte meritò di edere Prouinciale della Prouincia-. 
Romana ; Quelli vedendo , che la Chiela di prima non-» 
era molto à propofito,$i per la fua poca capaciti, come-» 
per l’incommodità di andarui , fi clifpofè à dar principio 
ad vn’altra in vn fito lui vicino , con configlio , & agiuto 
del Cardinale. di Perugia, che diede per quella fabrica al- 
cune migliaia di fondi ; L’anno dunque 1562. nelmefedi 
M aggio, fu con grande folenniti fatta la cerimonia della 
Benedittione della prima pietra da Girolamo Marcelli 
Vefcouo di Nocera, e Vicelegato del Cardinale Ippolito 
de’ Medici, con licenza de] Cardinale di Perugiaall’hora 
afTente,& vi furono prelènti cinque Canonici dei Duomo, 
che vi vennero procefsionalmente , e v’interuenme anco il 
Magiftrato de’ Priori , con molto popolo ; Durò quella-, 
fabrica per fioriranno 1 57 r. , nel quale il giorno fettimo 
di Ottobre , mouendofi il Cardinale ludetto in Procefiio- 
ne dalla Catedrale, venne alla nuoua Chiela, beneditela 
fólennemente>& dedicatolaal 5 afuatore,vifèce intonare 
conìbella mufical’Hmno» Te Dtumlaudamtts, Se elfo ce- 
Jebrouui la prima Meda, il che appunto in quel feliciffimo 
giorno fuccefse, che congiunte f Armate Chriftiane , die- 
dero nel Golfo di Lepanto all’lfole Zùcbolari quella per 
fempre memorabil rotta alla fùperba Armata Turche- 
fca ; Et perche quefta Chiefa è quali in tutti i tempi da_. 
gran numerò di perlòne frequentata, si perii Tuo fojnmo- 
do fito,eflendó polla in capo d» vna delle Piazze principa- 
li, come ancora per eflèr Chiefa diligentemente officiata , 
& onecon gran feruore fi eflfercirano le Prediche, le Con- 
fefsioni, & le Communioni, Se s’infegna la Dottrina Chri- 

ftiana » 
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ftiana,fi attende al prelèntc ad accrefcerla có vna magni- 
fica, & quali regia fabrica, per agiuto della quale fi cótri- 
buifcono da perfone pie gradi elcmofine, & /penalmente 
daJJe Confraternite di S. Agoftino , di S. Domenico , & di 
S.Francelco> & da’ no bili Colkgij della Mercantia , & dei 
Cambio , che Ipelfocon molta prontezza porgono agiati 
notabili di denari , del che conlèruafi perpetua memorii 
ne’ libri di quelli Padri, ». 

E’ la Chiefa prefcnte in tre naui diftinta, quella di mezo 
è foflenuta da alcuni pilailrir fopra i quali da due bande.» 
rifiedono i Chori , nel mezo fa Ciclo vn fo fritto affai dili- 
gentementeintagBato ; L’Altare maggiore fofhene vna 
bella' tauola , oue Durante dai Borgo dipinlè con molta 
dih*genza,& vaghezza la Circoncifione di Noftro Signore, 
fèlla principale di quella Chiefa ; Euui ancora vn grande, 
& vago' Tabernacolo lauorato da vn Padre di quella^ 
Compagnia; fanno d'mtornoornamento alcune grandi 
colonne di ordine dorico , co’fuoi archi, & frontelpitij 
mefli ad oro; alla mano delira vedefi in vn quadro ritrat- 
to il Beato Ignatio Fondatore , come fi è detto, di quella 
Compagnia,& à piedi vi fono varij miracoli , che Iddio fi 
degna fpefló operare ad interceflione di quello Beato ralla 
finillra in vn’altro fimi! quadro, è il ritratto del B.France- 
fco Xauerio, fecondo Compagno de! B.Ignatio ydelquale 
oltre molte altre colè , dice il P. Pietro Maffi o nella vita^ 
ffampatadel detto B.Ignatio lib.i. Hie e fi Xauertue tlle> 
qui non multo deinde pofit Ioannts Lufitan'ue Regie roga- 
tu, ex au Boriiate Pontificie Romani mtjfut in Orientem , 
plenut Apofiolico • Jpiritt r, tota India maritima fummit 
labortbus, ac pericuiif peragrata t in vitimat laponiorum 
ferrar E u angeli/ lumen , primus intuiti » atque ingenti 
Infidelium numero ad Cbriftum adtun&o/mulUt ctarut 
miratuhs, in ipfo aditu Sinarum excefstt ex vita. Sotto 
l’altre due naui fono due Altari benilsimo ornati; Lsu 
Saereflia à fornita - di fuffìdenti paramenti, & vi fi conlèr- 
uono- decente menre varie fante Reliquie, di S. Antonio da 
Padoua, di S.Giuliano Martire, di SBonauentura, di S Pa- 
terniano,di S.Stefano Protomartire, di S.Biagio, di S.Pao- 
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lino, di S.Hilariojdi S.Damafo Papa, di S.Maria Maddale- 
na, di fi. Agata, di S.Anaftafia , due telle delie vndeci mila 
Vergini, vna fella di vn Martire della Legione de Te bei* 
vn pezzo della bantiffima Croce di i\ortro Signore , vna 
corta , & vn dente del Beato Luigi Gonzaga ; vi li vedo- 
no ancora alcuni quadri d’infinito valore, che furono la- 
fciati per teftamento l’anno 1601. à detto Collegio , e fo- 
no opere di Kafaello da Vrbino.di Federico Barocci, del 
Pozzauerafco, delKofso Fiorentino ,e di Aleflandro Al- 
lori del Bronzino; gode la Chiefa,come molti altri luoghi 
di quelli Padri, larghilfime Indulgenze in varij tempi del- 
l’anno , concelfe dalli Sommi Pontefici Giulio III. Pio V. 
& Gregorio XIII. ; L’habitatione de’ Padri, che chiamali 
Collegio, ha com mode ftanze, è porta in aria falurare, 
da vna parte è volta verfo la Piazza.detta comunemente 
Sopramuro , dall’altra rimirala bella, & amena Valle di 
Iano ; qui è vn grande, & bei giardino per vrile,& recrea- 
tione de’ Padri , i quali viuono dell’entrate de’terreni Ja- 
fciati loro à efficienza , e lì elTercitano conforme all’ifti- 
tuto loro, in Predi che,in Confèlsioni, & inlègnando nel- 
le fcuole lettere humane,Filofofia,e Cali di Confcienza . 

Ha quello Collegio alcune Congregationi di molto 
frutto nelle cofe di (pirito,& di ottimo eflempjo alla Città 
tutta ; L’vna è de’Oiouanerti fcolari, i quali partano anni 
quattordici,l’a!tra è di perfbne maggiori,nella quale non 
entrano fe non quelli , che partano anni venti , de vi Ibno 
annouerati Icolari Perugini, & foraftieri, Dottori, & altre 
perfone nobili; Quella Congregatone è delle più antiche 
che foflero fondate ne’ Collegi/ di quelli Padri, & ha diuol- 
gata la buona fama non lolo per l’Italia tutta , ma etian- 
dio per paelì lontani, & varij figli di lei perla Tanta vira_, , 
che hanno in elfa apparato , fono Ilari farti degni di eflere 
artìinti ad alti gradi di dignità ecclelìaftiche , & hoggi fei 
di loro fono nel numero de’ Cacti Purpurari ; Conuengo- 
no ambedue quelle Congregationi in due Oratorij ogni 
Sabbato yerlo la fera, de ogni fèlla la mattina, Se la Cera per 
varij ciTercitij Ipirituafi , che fanno tra loro , con l’afliften- 
za di vno di quelli Padri ; godono diuerfe Indulgenze-. 9 

come 
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come la Congregatione Primaria di Koma,aJIa quale fo- 
no aggregate, & con le cui Regole fi reggono, eccettuan- 
- done alcuni particolari Statuti; L’Oratorio delle perfone 
maggiori è fot to il Titolo deU’Annunciata,la cui fella fuo- 
le da loro con molta folennità celebrarli , &iui fi conlèr- 
uono molte fante Reliquie; L’Oratorio de* Giouanetti 
fcolari celebra per fua Ièlla la Purificatone, la quale da^ 
loro fi folennizza con Oratione Latina , & con Poemi 
Greci, & Latini . L’anno 1603. fa in quello illelfo Colle- n P. Pi e t r * An 
gioiftituitaper opera del Padre Pietro Antonio Spinello tonio Spinelli 
Prouinciale,vn’altra Congregatione di Artegiani,la qua- Fondatore», 
le con molto femore fi'efTercita , & per fin’hora è in gran., ^oi^ed^ 
numero di fuggetti crefciuta ; celebra ella per fua fella_ ^ ArECg j^ 
principale l’Aflunta • N ni. 

Non deue elTere paflTata con filentio l’Accademia Par- 
thenia, detta della Congregatione de’Nobili , nella qual© Accademia 
radunandoli ! giorni di vacanza ad hora determinata i Patthenia,dac 
GiouaniftudentdellaCongregatione, trattano dicofé “della c ° n - 
àgli ’fludij loro appartenenti , & fi eflèrcitono nelle dilpu- le’NobiH^ 
te ; Fa quella Accademia per Imprela, come è noto , vju 
pezzo di Calamita , la quale con la fua occulta virtù fol- 
lieua da terra , & a' le tira in modo di catena alcuni di 
quei molti anelli di ferro^he le fono apprefTo, col Motto, ; 

ARCANIS NODIS. prefo da Claudi ano Poeta», rmprela di d. 
celebre, in vno Epigramma, oue parlando delia Calami- Accademia, 
ta, dice , 

Arcanti tr abitar gtmma de coniuge nodis . 

La Calamita rapprelènta la Beatifsima Vergine, gli Anel- 
li lignificano i Giouani della Congregatione , & dell’Ac- 
cademiaj, la Catenal’vnione, e concordia, &,la virtù oc- 
culta attrattiua della Calamita , il fauore della prefata». 

Vergine: Il penfiero de gli Accademici in quella Imprefà, 
v fi può con quella comparatone raccorre; Si come la». 

Calamita con la lua occulta virtù attrattiua, il che è dal 
Motto accennato, Arcanti Nodis , aiutata dainflulso 
celefte , tira diè, & incatena marauigliofamente gli anelli 
di ferro, così la Santifsima Reina del CieIoMaria,co’ iùoi 
fauori,& gratie , dependenti da Dio, inalza dalla terra», 

X - con 
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con la dottrina , tira à (è con l’amore, & lega infiemej 
nell’Accademia i Giouani della Cógregatione: Hi la me- 
defimaCongregationede’ Nobilipervlo lodeuole di ac- 
compagnare velata di Tacchi ogni anno il Gabbato sàto , 
con proceflione fòlenne>vna Tua Statua belhfsima, &c 
molto diuota di Chrifto Refùfcitato , Se Trionfante , la», 
quale dalla Chiefa di Giesù portata al Duomo , iti i fi la- 
feia fino al terzo giorno di Pafqua, nel quale conia me- 
defima proceflione viene riportata alla propria Chiefa», , 
oue da innumerabile popolo, che vi concorre, per fare ac- 
quifto delle grandi Indulgenze , che vi fono , è accompa- 
gnata», - 

Hà dato Perugia in vari/ tempi molti ottimi foggetti à 
quella Compagnia di Giesù , de’ quali nominarò i più fè«» 
gnalati, lafciandoperòdifarmentionede’viuenti, che 
pur fono molti, & chianflimi; Il P.Pietro Angelo Confoli 
fu riceuuto nella Compagnia, viuente il Beato Ignatio, 
egli doppo l’eflere arriuato à gran perfettione , & doppo 
f riferii molto affaticato nell’aiuto de’proffimi, fu gratif- 
fimo Confrifore di molti Signori , & particolarmente di 
Ottauio Farnefè Duca di Parma, mori in Roma , doppo 
le Aere flato Rettore di quel Collegio,in opinionedifan- 
titi, dalla cui fepoltura molti fentono per fino à quefto 
tempo Ipirare marauigliolb odore; Il P.Gio: Battili a_. 
Gmiani,anccrche in Napoli doue haueua letto Retrori- 
ca, foffe dalia morte in età florida eflinto, viueri ftmpre_» 
nelle menti di coloro, cheguffaronoi dolci frutti delia», 
/ingoiare bontà,& dottrina Tua; UP.FuluioGregorij, fu 
fègnalato nelle virtù dellobedienza, della modeftia,8e 
manfuettidine, pafsó neU’Ir.die Orientali, oue mori, dop- 
po Teff rui circa venti anni dimorato, fèmpre in perpetui 
trauag!i-8r pericoli della vita propria per Chrifto,huomo 
inuerofantifsùno» & che fece à Dio acquiflo di molti di 
quei Barbari, 8c Infideli. IIP. Pier Paolo Saracini, ha- 
uendo fatti mirabili progrefsi neglifludij,leffe Rettorica, 
& per diece anni Fifoibfiain Padoua , & in altre Vniuerfi- 
tà, fu carifsimo à Rannccio Farnefè Duca di Parma, di 
cui fu Confrifore , andò in compagnia fua nell’Armata». 

verfo 
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verfo Algieri, indi in Spagna, &in altri viaggi, Copri- 
giunto poi dagraue malaria , pafsò in Parma à vita mi- 
gliore ; Il P.Francelco MaflareJii , fin da principio vifle_» 
nella Compagnia con gran lode di vita religio fa, lefle_» 
Rettorica , tilofofia , Teologia , & Cali di Confidenza, fu 
Rettore di alcuni luoghi della Lombardia , dimorò fci 
anni, come Superiore in Candia per aiuto di quei popoli , 
oue doppo molte fatighemorì : falsi di lui mentione dal 
P. Sebaftiano Berrettari nelle lettere annue Rampate di 
quella Compagnia dell’anno 1 5P4- J II P. Gio: Battili*-. 
Alellandri entrò nella Compagnia al tempo del Venera- 
bile Padre Francefilo Borgia terzo Generale , egli coiu 
l’eflempio fuo buono , & con l’agiuto , & induflria fu a-, 
ilh'tnì varie Congregationi di giouani Rudenti delle.» 
limole della Compagnia , hebbe da Dio dono particola- 
re in conofcere le vocationi di coloro , ch’erano alla Re- 
ligione chiamati, & molti necondufle i quel felice Porto , 
reflè per alcuni anni queRo Collegio della liia Patria , fu 
mirabile d’Tpregiatore di fe Redo , afflilse con gran peni- 
tenze il corpo fuo , finalmente pafsò da qutfla mortale-^ 
all’eterna vita , in Perugia Tanno x ypq. & è celebrato con 
lunga memoria nelle {òpradette lettere annue Rampate; 
Il P.Francefco Orlandi fixhuomo eccellente in molte vir- 
tù, fpecialmente nel dilpregio di fe Redo , fu ornato di 
dottrina, predicò con molto frutto a’ Popoli, fa di lui xr,é- 
tione il P. Nicolò OrIandini,il quale rifcrifce anco, che al- 
cuni didèro di hauer veduto l’anima di lui volarcene al 
Cielo . 

De Chierici Regolari di S. Paolo Decollato, chiamati 
barnabiti. Cap. XI XX. 

P Oca cótezza habbiamo per fino ad hdra de 'Chie- 
rici di S.Paolo Decollato,chiamati Barnabiti, per 
edere elfi nuouamente venuti in Perugia » laonde 
hò giudicato eflfer ben fatto il difcorrere fiora.. 
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breuemente dell’origine , & dell ’iftituto loro , & poi veni- 
re àdimoftrare il tempo, &il modo con il quale furono in 
quella Citti condotti ; Hebbero quelli il principio nella 
CittidiMiJano l’anno del Signore 1528. Il principale^ , 
Iftitutore loro fu il P. Antonio Maria Zaccaria nobile»» 
Creirionefe Dottore di Leggi , iJ quale dato bando à tut- 
te le colè mondane, fi diede à menar vita abbietta,& tut-. 
ta fpirituale,dal cui dfempio fi molfero à fare il limile due 
altri nobili Milanefi, l’vno de’ quali chiamauafi Bartolo- 
meo Ferrari, & l’altro Giacomo Antonio Morigia; Quelli 
tre con vn medefimo fpirito attendeuano con ogni lot 
potere al difprezzo del mondo , & alla conuerfione dell’a- 
nime , predicando per le publiche llrade , & piazze , infe- 
gnando la Dottrina Chriftiana , confeffando , & facendo 
altri limili eflercitijVnon Iblo in Milano, ma etiandio in_» 
molte altre Circi d’Italia, &ogni giorno accoftauanli 
loro altre perfone per nobiltà,per ricchezze, & per valore 
riguardeuoli; laonde deliberò il P.Antonio Maria, di for- 
mare vna Congregatone di Chierici Riformati,& hebbe 
«la Clemente VII. l’anno x 533- facolti di fare quella nuo- 
ua Religione , la quale da altri Sommi Pontefici fu con- 
fermata con l’aggiunta di molti priuilegij : Tutti vnita- 
mente i Padri fecero le loro Conftitutioni , le quali furono 
rltimamente fiotto il Pontificato- di Pio IV. ftabilitecon 
l’interuento delB.Carlo Borromeo Cardinale, & Arciue- 
feouo di Miiano,che con quelli Ipefse volte conuerfaua,& 
triueua; Con quelk Conftitutioni fin’al preferite fi gouer-? 
nano ; Fanno i tre Voti con elpreflfo giuramento di nouu 
accettare mai digniti,lè non con comandamento elpref- 
fo del Sommo Pontefice ; hanno il Choro quali alla ma- 
niera de’ Capuccini, fanno oratione mentale , attendono 
afsai alla mortificatione , alle Confezioni, alle Prediche, 
alle Lettioni , & à tutti quelli efferati) , chegiouano à ri- 
durre l’anime al lèruigio di Dio ; s’impiegano à gli ftudij 
delle fiacre lettere, & della Teologia , per meglio iftruirt-* 
gli altri, & loro medefimi; Sono cognominati Chierici 
Regolari di S.Paolo, per l’aflfettione loro verlb quell’Apo- 
fto lo, & perche fin da principio prefero gra diletto di leg- 
gere, 
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gere, lindi are, & predicare l’EpiftoIe fue,& fi denominano 
di S. Paolo Decollato> sì per cllere la Decollatone prin- 
cipal fella di quel Santo Apoftolo, come ancora à diffe- 
renza di alcuni altri , che dal medefimo Apoftolo fi deno- 
minano ; Sono anco communemcnte chiamati Barna- 
biti , dal titolo della Chiefa primajche prefero in Milano > 
di S. Barnaba, oue per fin’hoggi è la ftanza del Generale , 
come nel principio^ nel fondamento di quefta Religione, 
la quale in vari; luoghi d’Italia fi è dilatata . 

Haueua Napolione Comitoli Vefcouo al prefentc di 
Perugia , ftretta amicitia con quelli Padri , de’ quali no- 
tifsimo gli eral’iftituto , & il modo di Cernire à.Dio , & di 
agiutare il prolsimo; laonde deliberò di chiamarli alla 
fua Città, sì per agiuto fuo , come anco per feruigio della 
Greggia à lui commelTa,& elfendo egli l’anno ido4.anda- 
to à Roma ad Limina ApoftoIorum,& per l’occafione del- 
l’alTuntione al Pontificato di Paolo V.nel ritorno fuo, me- 
nò lèco due di quei Padri di conofciuta bontà, & dottrina, 
i quali circa Io fpatio di due anni dimorarono appreflb 
lui , e fra tanto nella Catedrale predicauano, confefiaua- 
no, leggeuano Ca fidi Confidenza, attendeuano alfai alla 
cura de’ Monafterij , & continuamente eflèrcitauanfi nel- 
l’opere di carità verlb il prolfimo : Era già dal Vefcouo 
Hata al bramato fine ridotta la riftauratione della Chiela 
vecchia di S.Ercolano , polla nella contrada di S. Pietro, 
della qual Chiela ci è occorlò particolarmente ragionare 
nel Cap. xv. di quello Libro ; Laonde l’anno 1607. il gior- 
no primo di Marzo , dedicato alla Decollatone di S. Er- 
colano, che da’ Perugini grandemente fi lòlennizza, cele- 
brouui il Velcouo la prima Meffa, &vn 'altra ne fece fo- 
lennemente cantare da Bartolomeo Spada Protonotario 
Apoftolico Vicario filo generale , ritrouandofi detto Ve- 
fcouo prelènte , Lodouico Serega Referendario dell’vna , 
& dell’altra Segnatura, e Gouernatore di Perugia, il Ma- 
giftrato de’ Priori, & molto Popolo ; Il giorno ventefimo- 
fecondo di Maggio dell’iftefs’anno, hauédoui il Vefcouo 
fpedito vn’Breue Apoftolico, donò, & concelfe quefiaj 
Cjiicfa, con alcuni-terreni comprati co’ fuoi denari in_. 
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numero di mille quattrocento feudi , alla Congregatione 
fopradetta de’ Chierici Regolari di S.Paolo Decollato, in 
nome de’ quali prefero il polfclTo i Padri D. Giacomo An- 
tonio Caro li,& D.Gio.Tomaflo Riccio.che furono i primi, 
che vennero à Perugia , & hora vi fi trouano con vniuer- 
fal contento,& fodisfattione delia Città tutta, la quale ha 
ferma fperanza di douer raccorre alla giornata copiofb 
frutto dall’ottima femente , che quella nouelia Religione 
vi tuttauia nel terreno Perugino Ipargendo . 

De Monaflerij delle Donne . 

Cap. XXX. 

S Ono nella Città di Perugia, & ne’ fuoi Soborghi di- 
. cifette Monafterij di Donne, otto de’quali ftanno 
fotto la cura del Vefcouo , & lòno gl’infrafcritti ; 
S. Giuliana , le Conuertite , le Pouere, le Capuc- 
cine , S. Paolo , S. Francelco delie Donne , S. Agn efe_, , 
S.Lucia; Noue ftanno fotto la cura, & reggimento de’ 
Regolari» cioè, de’ Monaci neri di $. Pietro , S. Maria», 
Maddalena, S. Catarina , lo Sperandio, S. Margherita ; 
Sotto la cura de’ Padri Zoccolanti , Monte Luce , S. An- 
tonio da Padoua; Sotto la cura de’ Padri Domenicani, 
S. Tomalfo , la Colomba ; Sotto la cura de’ Monaci Sil- 
ueftrini di S.Fortunaro , S. Benedetto : Tutte quelle Mo- 
nache ftanno in Claufjra , fi reggono con le Regole delle 
Religioni loro , viue parte d i elle con l’entrate propre_» 
de’ Monafterij>& parte non hauendo ricchezze à fufficien- 
za, viue dieiemofine, fono in tutto al prelènte in numero 
circa ino. 

I L Monaftero di S.Giuliana porto ne’ Borghi della Por- 
ta Burnea , è molto riguardeuofe, si per la fua grande 
antichità come ancora per molte Indulgenze, priuilegij, 
& eftèntionijdclle quali già fu arricchito ; il fuo Fondato- 
re fu Giouanni Vefcouo Portuenlè Cardinaledel titolo di 
S.Rufina, circa gli anni di Chrifto 1 25):. indotto dalle per- 

fuafioni. 
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fuafioni , & preghiere di Fra Raniero Frate Domenicano 
Perugino , il quale per la purità fua, & innocenza , fu mol- 
lo grato à 5. Pietro Martire , & fu ancora familianfsimo 
delfopradetto Giouanni Cardinale, il quale dicefi, fotte in 
quel tempo Legato di Perugia ; di lui è fcritto in vn libro 
antico di carta pergamena , nel quale ibno le Regole del 
Monaftero ; Die dtcimatertia Iuiy fit eommemoratio fteli- 
tis eommemoratio nu Reuerendi/ttmi in Cbrtjio Patris , 
& Domini /aera Tbtologu profejforit Epi/copi Portucn- 
Jùt & tituli Santi* Rufins , Eptfcopt Cardinali t bui ut 
Monafiery &py Pundatorit, & Paini; Fu quello Car- 
dinale dell’Ordine de’ Monaci Ciftercienfi,& commune- 
mentechiamauafiilCardinai Bianco,fu di natione Fran- 
cefe , & hauendo con grotta (pefa fabricato quello nobi- 
le,& magnifico Monaftero, vnillo in quei tempi alla Badia 
di S.GaIganoin Siena , luogo già principalilsimo de’Mo- 
.naci Ciftercienfi,màfu pofciafottolacurade’ Velcoui ri- 
dotto, che fecondò l’intiera offeruanza del Sacro Conci- 
lio Tridentino,lo gouernano ; La Chiefa fiia è grande, & 
ampia, il cui Altare maggiore fu l’anno 1 5 9 Ì> alli vndeci 
di Febraro confecrato da Napoleone Vefeouo al prefen- 
te di Perugia ; (òpra quello Altare è vn grande , e nobile 
Ciborio foftenuto da quattro colonne con molto artifi- 
tio lauorate , & alcuni altri Cibori; fono per la medefima 
Chiefa, che della fua antichità fanno non picciola fede-» ; 
gface auanri l’Altare maggiore la fepoltura di vn Vefeo- 
uo , il quale vedefi invna gran lapide ritratto in habito 
Pontificale , mà dalle lettere , che mi fono intagliate , per 
eflere dal tempo corrofe , & lacere , non fi può difeerne- 
re,chi egli fofle,& come,& in qual tempo qui morifle . 

E' ricca quefta Chiefa di molte fante Reliquie, euui Ia_, 
Teda della glorio fa S.GiuIiana,titoIo della Chiefa, la qua- 
le fi hebbe già in dono da’ Fra r i di S.Domenico.comedi- 
moftrano le lettere", che fono feritre nel nobile Taberna- 
colo, che detta Tefta racchiude, & fono tali. 

ANNO DOM. M.CCC 1XXVI. DIE XXV. MENSE AVGVSTO, 

D. GABRIELLA ABBATlSSA RECIPIT CAPVT S- IVLIaN^ 

A CON VENI V FRATR. PRvtDICATORVM DE PERVSIO. 
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Trariatione La traslatione della quale Reliquia fi celebra con molta 
fcll? Telia di folennicà alli 2 5. d’Agofto , il giorno di San Bartolomeo 
S.Ginliana. Apoftolo, &la fella fi celebra, in quanto ali’Gfììtio nella- 
^Città,e Diecefi alli i7.di Febraro ; Euui ancora vna Teli» 
d’vnodelli dieci mila Martiri, vna Spina della Corona- 
di Noftro Signore, l’Anello, & il Cilitiodi S.Emando Ar- 
ciuefcouo Inglelè,la cui vita fcrittain penna conlèruafi in 
detto Monaftero , & molte altre Reliquie vi fono in due 
ben’ornati Reliquiari) racchiulè ; èquefto luogo Badia,& 
vi dimorano per l’ordinario ottanta Monache , fotto la- 
Regola, & habito di S. Bernardo . 

M ONTE T T Abbiamo detto altroue, che fuori di quella Porta-, 
L Kb._ XjL che dal Sole traflè il nome, doue hora è il Monafte- 
ro , chiamato S. Maria di Monte Luce , folle già il Tem- 
, pio della Dea Fcronia , & che iui vicino fofle vn Bofco à 
lei facrato, come à Deade'Bofchi ; Hora vogliono altri > 
per vn marmo antico , eh* nella Città ritrouano con- 
lettere Romane intagliate. 

AVGVSTO LVCVS SACER. 

Cheinhonore diOttauiano Augufto , forfè in grata- 
memoria della riftauratione da lui fatta di Perugia, fa- 
crato foflè quel BofcO , e che dalla voce , Lueus , fia— 
pofeia deriuato il nome di Monte Luce , mafsimamen- 
Glotto de_j te, che quefto Monaftero è in alcuni luoghi delle Croof- 
Monaldi, che di San Francefco, chiamato Monte Luco ; mà la- 
ne al Mona- feiando quelle memorie profane troppo da noi remote» 
fiero di Mon- dico, che quello luogo l’anno 1218. fu donato da va- 
te Luce. Giotto de’ Monaldi nobile Perugino, con quella condi- 
- v - tione.che ri fi edificalfe vn Monaftero di Monache dettej 
dilìgo tornai Glauiftè ; Quella donatione fu ànomedella Romana- 
Regiil.Pont. Chjefa accettata da Vgo , ouerò Vgolino Cardinale Ve- 
c >l8 9 * feouo VeIletrenfe,all’hora Legato di Perugia, che poi atee- 

fo al Pontificato , chiamofsi Gregorio IX. efu da Hono- 
Gózagi hift. rio III. l’anno 1222. ratificata, come appare per Boi- 
Minor, ann. j e del Papa, e del Legato predetto, che in quello Monafte- 
ro fi conferuano , nè molto tempo teorie , che il medefi- 

mq 
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«no legato Comtnci® à fabricare co’lconlènlbdella Sedo 
Apoftoiicaquefto luogo, acuì Innocentio I V. venuto à 
Perugia concede con vnafua Bolla diretta al Velcouo di 
quella Città, Indulgenza particolare d tutti quelli,che nel 
giorno dell’AfTunta voteranno quella Chiefa , & infieme 
commandò almedefimo Velcouo , che Icommunicaffe-» 
coloro, ched'impedire o fafièro lafo lentie Procelfiòne , ò 
Luminare , «he la Vigilia di detta Feda egli à quello luo*. 
go inllituì ; Fu quello Monailero riformato dal Beato 
Giouannida Capiftrano,' all’hora Generale delia fami- 
glia Cimotana l’anno del Signore 1448. lòtto il Pontifi- 
cato di Nicolò V. &.fualla feconda Regola ridotto del- 
la Beata Chiara , con la quale al prelènte viuono quelle-» 
Monache, con loro molta lode. Stiano in numero da ot- 
tanta in circa; i7!.; , 

La Chiefa loro può meritamente annouerarfi tràlci 
più belle , Scornate , chefiano in Perugia, per la fua bella 
proportione , Se per elTere tutta nelle facciate vagamente 
dipinta , ma moltopiùperla bellilsimatauola dell’Alfun- 
ta polla fopra l’Altare maggiore, la quale fu l’anno 1525. 
da Giulio Romano, & da GioiFrancelco detto il Fattore, 
difcepoli delfamofo Rafàello da Vrbino dipinta nella»» 
parte inferiore,Sc nella fuperiore,come cred eh commune- 
mente , dall’iftelTo Rafàello ; Conferuafi in quello Mona- 
ftero vna parte della Tonica, che ralfembra vn’afpro CiJi- 
*tio del Beat» Francefco da Pauia,e fanno dell’iftefTo Mo- 
naftero mentione le Croniche di S.Francefco » 8t quelle-» 
ultimamente (lampare dal Gonzaga,. 

F V picciola l’origine delle Capuccine in Perugia , mà 
inbreue crebbe à marauigliaàguifa di vnpicciol 
rio, che per l’accrefcimento dell’altre acque , talmente-, 
s’ingrofsa, che ne diuiene vn fiume nobile, e' regio . Vol- 
gendo gli anni iS5<*. nacque nel petto di alcune Gioua- 
nette Vergini , ardente defiderio di feruire d Dio nel per- 1 
lètto flato della Verginità, 8t non potendo , per elfere effe 
pouete , confeguire il fine del buon defiderio loro di farli 
Monache, perfeuerauano in quello fanto penfiero , fre- 

V quen- 


II B.Giouàne 
da Capifha- 
n© riforma-» 
detto Monw 
fiero , e Io ri- 
duce alla fe- 
conda Rego- 
la di S. Chia- 
ra-,. 


Chiefa di det 
to Monafle- 
ro, e cofc no- 
tabili in ella. 


Madri CA- 
PVCCINE. 



Monaftero 
<3elle Capuc- 
cinc fabrica- 
to per opera 
delia piaCó 
fraternità di 
S.Bernardino 
della Giuili- 


Mandono le 
loro Regole 
à vn Mona- 
fleto del me- 
denio Ordi. 
ne in Napoli. 
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quentandola Chiefa di S. Domenico , confèffandofi daJ 
quei Padri, & da loro efTendo iftrutte,& indrizzace nell a», 
via deilo fpirito, & trattenute in fanti eflèrcitij , finche la 

Venerabile Confrarernita di S. Bernardino della Giuftitia 
con molto ardore fi difpofe di procacciare vn luogo, oue 
potelfero quelle Vergini menar vita ritirata > & religiofa; 
Laonde cominciò la detta Confraternita con larghe elc- 
mofine,che da huominipi; furono contribuite,à fabrica- 
re vn Monaftero nella Porta di S.Sufanna, in vn lìto , oue 
era la Confraternita gii loro di S. Andrea , & elTendo in^ 
breue quello Monaftero ridotto quali à perfettione, furo- 
no l’iftclfo anno nel giorno lèttimo di Giugno,Ie foprano- 
minate Vergini nel Duomo pubicamente vellite dell’Ha- 
bito di Capuccine da Ippolito dalla Corgna Velcouo iaJ 
quel tempo di Perugia , & pofcia con folenne Proceffionc 
vennero accompagnate i quel fanto luogo,oue per qual- 
che tempo furono prouifte del viuere , & di tutte l‘altre_j 
cofe necelTarie dalla lòpradetta Cófraternita della Giu- 
ftitia, che di continuo con immenfa carità procacciaua 
elemofine à quello effetto ; Ma giudicando quelle Vergi- 
ni , che molta differenza era apprelfo Iddio l'effe re nellaj 
Religione profefle , dal non effere , fi rifoluerono à farla_# 
Profeffione con folenne voto in mano del Velcouo, per lo 
che vennero fotto la protettione di quello, comealpre- 
fcnte fono,viuendo di elemofine, conforme allaprima». 
Regola di Santa Chiara ; ma non contenta la fama loro 
di ftarfiracchiufain si breui confini, corléin varie parti 
d’Italia, diuulgando Jafantità di quelle nouelleMona- 
che, onde efTendo flato fondato vn fimil Monaftero nel- 
la Città di Napoli, fu à quello luogo di Perugia manda- 
to perla regola, & norma; Arriuò ancora il grido del- 
la bontà di quelle Madri all’orecchie del Beato Carlo 
Borromei Cardinale , & Arciuelcouo di Milano, ilqua- 
lefece iftanza à Gregorio Decimbterzo , che fi conren- 
taffe, che alcune di quelle andaffero à Milano ad inftrui- 
re conia Tanta regola loro, vn Monaftero da lui nnoua- 
mente fondaro del medefimo Ordine , fotto il titolo di 
S.Prafsede, al che'il Sommo Pontefice Gregorio coil- 

Breue 
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Breue Apoftolico ac conienti, & l’anno 1 578 . partirono da Vanno i Mi- 
Perugia quattro venerande Madri di molto gouerno, & bno per in- 
di gran bontà, due delle quali erano delia famiglia- MoSfterV 
Vghi io re Ile carnali , e prime Infticutrici di quello Mona- eretto in quel 
fiero di Perugia : Non fi può con parole efprimere , con- la Citta dal 
quanta Immanità fodero eglino dal Beato Carlo accolte 
in quella Città, balla il dire, che iui lo fpatio di circa qoue * 

anni dimorarono, & con ottimi ammaeftramenti , & 
fanta difciplina ftabilirono quel Monaftero » nel quale-» Att[one ma: 
pofcia entrarono Zitelle Vergini in gran numero , & tra rauigliofa di 
l’altre vna Nipote dell’iftefso Beato Carlo , Vergine bel- vna Nipote 
lilsima , e di quella prima nobiltà , la quale dando ban- 
do al Mondo , & àtuttigli agi Tuoi , volle feguir Chrifto , cinl d! , a .. u 
veftita fopra le nude carni diruuido Tacco, &in quella», vita. 

Uretra Regola, & gran pouertà ; Narrafi di lei, che venuta 
indi à pochianni à morte , nè potendo le Madri ferrarle in 
modo alcuno gli occhi, aUi comandamenti efprefsi della 
fua Superiora, incontanente diali ferraite, moftrandofi à 
quella non meno obediente in morte, di quello , che fiata 

erainvita. V,v „ La Città di 

Ritornarono poi le Madri Perugina da Milano 1 anno Milano dona 
1 587 .nel mele d’Ottobre» con hauer hauuto in dono da- alle Madri Ca 
quella Città in legno di gratitudine d animo, & in teftì- jS a e £j![ 
monio della Religione loro > la Telia di vna Compagna— di vna Com- 
di S.Orlbla, della quaIe»come di pretiofilHma Gioia , ar- pago» di.s. 
ricchirono il Monaftero di Perugia, oue fii con gran fo- Orio,a * 
ietmità fatta di quella la trandatione » che poi ogni anno 
dà rifteffe Madri celebrali la terza Domenica di Setrem- sifto v<man , 
bre; Pochi anni doppo, volle SiftoV.che alcune di quelle da alcune.- 
iftelse Madri Capuccine andalfero à Racanati , & quitti Madri Capuc 
c5 le regole, & Ifiituti loro ftabilifsero vn Monaftero della jj* 
loro Religione, onde l’anno 1 595- vi andarono tre Ma- gola ad vn_» 
dri,& con la Dio grafia, l'effetto bramato confeguirono. Monaftero 

- Sono gli altri Monafterif ancora, de’ quali per cagione uu eretto. 

di bréuità , fi Iafcia di ragionare, honorati, di ottimo ef- 
fempio", & di grande offeruanza , & da elfi furono in vari) 
tempi riformati vari; Monafterij di altre Citta, cornea 
quello di San Colmo in Trafteuere di Roma l’anno i4S t. 

V a Vn 
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varie Cini ri 
formaci da’ 
Monafteri di 
Penigia- 

' t ; 


Vn Monaftero in Fiorenza nell’anno 14?}. Vn’altro in 
Monafteri di Vrbino nel 1455 . Due in Arezzo, & al Borgo S. SepoF- 

U'Wia fi « _ _ r\ \ * 

ero nel 146». e nel* 1500. Il Monastero a Monte Falco 
detto S. Leonardo nel 1500. Due in Agubbio , &in Cit- 
tà di Cartello nel 1 Ja 5 . e nel 1 580. Il Monaftero in Nor- 
Icia detto S.Maria della Pace nel x 5 1 8. Quello finalmen- 
te di S. Pontiano in Spoleto nel 1 520. jvjon voglio fìmiF- 
mente tralafctare di porre , come lèi Monache di Santa 
Catarina Monafterio di Perugia, per la loro buona, & sé- 
ta vita furono da Pio V» l’anno 1570. chiamate à Roma, 
tme riformarono le Monache di Santa Maria di Campo 
Marzo ; E quattro Monache del Monaftero detto Spe- 
randio di quefta iftefla Città , vennero- inuitate l’anno 
1 575 .da Marc 'Antonio Colonna Cardinale, & dalla Con- 
certa di Pepoli , à dar principio, come fecero, ad vn nuouo* 
‘Monaftero nella Terradi Subisco..: 

il; r.M -.l:.. ' 

De' Luoghi Pij de* Capuccinelli , delle Zitelle 
Derelitte x Qjr di quelle della Carità . 

V v vf A 

Gap, XXX L 


Collegi© de' 

CAPVCCI- 

NELLI. 

*r 


i. - u arso, 


Srv*i. 



I mortemi Perugini per Te vehementi prediche , & 
eftòrtationi di Fra Bernardino da Siena Capucci- 
:no , chiamato l’occhino r à dar principio l’anno 
1 739. ad vn Collegio nella Porta di S.AngeIo,per 
feruigio de’ poueri fanciulli Orfani,! quali partati che han- 
no otto anni, fono capaci di entrami ; Qui fi allenano col 
timore di Dìo, per-fin che arriuati fono adanni venti , à 
tutte fpefe , sì del viuere , come del veftire , del Collegio 
de’ Notarij , «he ne ha la cura j con mandare parte di lo- 
ro alle fcuofe., parte affarti , & col prendere di erti, quan- 
do fono in età matura altro-parti(jo > Sono al prelente ia 
numero di venti , lòtto lacuftodia di vn’huonao^ ciò de- 
putato, & dall’habito,8cveftito,che portano con Capucci* 
fono comhiunemente chiamati Capuc inerti » v 


J 


Digitized by Google 



Libro Primo. 173 

Nè menò vtil configlio fu quello , die ’1 medemo Pa- Zitelle De- 
dre Capuccino diede a’ Perugini, che faceflèro opera.', RELirrs. 
d’inftituire vn luogo ,oue poteffero foggiornare, & al- 
leuarfìcon buona educatione alcune Zitelle pouere, ri- 
mafie fcnz ai padri , & le madri loro ; onde per le molte 
eflfortationi di detto Padre,fu nella Porta di S. Pietro fa- 
bricato à quefto effetto vn luogo, nel quale al prelènte di- 
morano quaranta Zitdie nate di legitimo Matrimonio > 
che dall’ effer priue di madri, e di padri, S é di robba, chia- 
manti Derelitte; Stanno lotto la cuftodia di alcune don- 
ne di buona vita , &di età matura * Se ha di quello luogo 
Curala Venerabile Compagniadi S. Tomaffo d’ Aquino, 
la quale pronede loro le cole al viuere , & al veftire ne- 
ceffarie, & le marita attempo conueneuole. 

II Padre Fra Stefano da Faenza dell’Ordine ancor zitelle della 
fo de’Capuccini, cognominato il Faendno , predican- CARITÀ' 
do nel noftro Duomo con molto frutto, 8 e con grancon- 
corlb di popolo, fu: l’anno 1570. Autore , & perfùafore_i , 
che fi fondaffe , come fu adempito , nella Porta di S. An- 
gelo , vn luogo , oue poteflèro viuere , & alleuarfi con* 
buoni co fiumi quelle Zitelle Vergini,ehe ftanno à perico- 
lo di effere violate , òper la pouertà, ò perla occafione_* 
delle loro cattiue madri ; Prelè cura di quefto luogo la* 

Venerabile Compagnia di S.GiroIamo , la quale mantie- 
ne dette Zitelle, che fono alprefente in numero circi* 
quaranta , con 1 elemofine , & con i legati lafciategli di* 
perfone pie , co’qua li ancora à tempo debito le marita , 
e chiamonfi Zitdie della Carità, 

v l \ . Jt il 1 . v-v- * , 

Della Pia Capi del 2(efugio . 

, ; Cap. XXXII. 

N Apoleone Corniteli noftro Pallore ^ non e£ 
fendo à niuna cofa piùintento , che à ritorre-i 
al Lupo Infernale quelle Pecorelle, che fono già 
quali nelle lue ingorde fauci per efter deuorate, 

- - " *"■ ' ha 
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REEVGIO 
eretta da Na- 
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mi t oli Ve fe- 
di Perugia—»- 
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ha nel prefente anno ido7.inftituito in Perugia vn luogo» 
oue posano foggiornare quelle Donne > che vogliono le- 
uarfi dal mal fare , per viuere vita buona » & honefta > & 
per quella cagione con l’autorità di Paolo V. Sommo 
Pontefice» hàfupprerto laParocchia di S. Nicolo nella.» 
Porta di S.Sufanna, &iui hà eretta vna Cafa, la quale-» 
chiamali Cafa del Refugio , oue di licentxa della Sacrai 
Congregatione de’ Regolarità introdotto due Monache 
Conuertite di etàmatura » &di vita elèmplare, le quali 
ftando quiui in claufura » habbiano da inftruirc quelle^ 
Donne , che lì cuftodirannoin probatione , per monacar- 
le nel Monaftero delle Conuertite, ò per maritarle, o fe 
fiano maritate, per renderle doppo l’emendatione a ma- 
riti loro ; II giorno dunque 22. di Luglio, dedicato a San- 
ta Maria Maddalena dell’iftefs’anno \6of. furono dalla 
Catedrale procefsionalmente accompagniate da vnaj 
Compagnia nuouaméte inftituita fiotto il titolo di Com- 
pagnia del Refugio, cinque Donne, leuate dalla ma!a_» 
vita , le quali andarono volontariamente i racchiuder * 
in quel luogo Pio, oue Hanno claufurate fiotto pena dt 
Scommunica, ritenuta alVelcouo, Scviuono conle-* 
Conrtitutioni , & Regole fatte da quello , al quale appar- 
tiene il gouerno fupremo di detta Cala , & il vitto e loro 
con elemofine procacciato dalla Compagnia di /opra.* 
nominata del Refugio . 

r . . i ) Vl - ■ ' !->!(• 1 • 

Delle Confraternite ] & Compagnie de* Laici } 
Cap. XXX J IL 


H E bbe in Perugia principio l’anno u 6 o.ì pe>- 
fiuafione di vno Eremita diconofciuta bontà, 
illodeuole, & Tanto Inftituto delli Dificipli- 
nanti, Initium auttm buìus rei à Perttfinit tm- 
duBum , dice il Sigonio nel libro decimonono : queita 
vfanzapoficia (correndo àguiia di fiamma ' jl 5 taiI V 
Città, fu apprefia quali, per mano da tutta 
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I Geaamefrche da prima ciò fchérnirono,polcia co iota* 
mo ftudio lo abbraccioroao i furono tali huomìni , per 
teftimonianza del raedcfimo Sigonio > chiamati comm fi- 
nemente i Dinoti , & quell anno fu chiamato Anno di ge- 
nerale deuotione, Se quindi hebbero principio,& origine 
molte Confraternite in memoria di quella Religione de’ 
Difciplinanti , ecco le parole del Sigonio , Manfit indt_ , DlSCXPir.- 
I» multi* Giuitattbus tiara buius Rtligtonit memoria fa - N anti, elo- 
tris V trbtranùum Sodalttyj , gius ni monumento ali* p° r ^ :ne * D 
quot mjtitutis . Ritengono perfino boggi quello nome-* 813 * 

de’ Difciplinanti» Sene vfano l’infègne per Io più le Con- 
fraternite di Perugia > indotte & dall’origine primiera ,£e 
dal coriferuare ancora al prelente così Tanto collume-* « 
macerando » &affligendo fpeflb la carne nuda con aipre 
difcipline . Sono le Confraternite in quella Città in nu- 
mero di dicifette , fi denominano da’ Santi, che hanno 
per Protettori, & Torto i quali militano » vellono di Tac- 
chi ò bianchi, òneri, òrofeì, ò d’altri colori, vanno 
nelle Procelfioni con fordine loro prefiffo , e ne gli Ora- 
tori) celebrano a' tempi determinati le diuine laudi , Se 
fanno altri lodeuoli efferati) , &ciafcuna fi regola conte 
leggi , & conftittttioni Tue - 

Ra Confraternita antichifsima dell’Annuntiata foflie- 


ne il carico di mantenere con Telemofine, che vi per la 
Città mendicando, il pouerifiìmo Mon alierò delle Con- 
uertite ; fa due folennilsime procefsioni , alle quali con- Cófratemfte 
corre gra popolo per la diuotione di vn diuotiffimo Chri- tiata NVN 
Ho, che in forma di Pietà portafi il Giouedi Tanto da que- * 

fta Confraternita al Duomo, & di CrocefilTo,e morto,che 
la fera feguente fifteflo riportafi al luogo predettoXe tre dì $.AGO- 
Confraternite di S.Agoftino,di S.Domenico,& di S.Fran- stino . 
cefco , con fintiate de* beni ftabiti, che pofsiedono , dan- ^DOmeNI- 
no in ciafcun’anno le Doti à pouere Zitelle, fanno fpeffe , s. france- 
e gridi elemofine, Se ciafcuna di loro mantiene vno Spe- SCO. 
dale , oue fi ricenonopouer? paflfaggieri , i quali per tre_* 
fere vi fono con molta carità alloggiati. laConfrater- s vernar. 
trita di S. Bernardino della Giuftitia ha la cara , & carico dinq delia 
.di confortale quei mifeci, che muoiono per Giuftitia, te- GiuiUtia-,.. 
“ aiendo 
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tiendoper lo manco lèi di loro continua compagnia al 
dannato la nòtte , & accompagnandolo al patibolo tutti 
veftiti di vette nerafotto lo Stendardo del Crocefiflo > il 
che non folo oflèrua nelle Giuttitie , che fannofì in Peru- 
gia>mi etiadio in tuttala Legatione,né pofledédo cola 
alcuna , gouerna con le elemofine i prigioni tutti poueri, 
procura , che i Superiori vifitino Ipeflò le Carceri , & che 
venghino pretto alla fpeditione di efsi; ha la cura anco,& 
cuftodia di dette Carceri, & libera il Venerdì Tanto alcuni 
prigioni dannati alla morte. La Confraternita della., 
Confatemi- Morte) con molta pietà, & carità Chriftiana , dà fepol- 
MOR.TE. tura à tutti i morti poueri , che non hanno modo di po- 
terli fepellire , fouuenendogli ancora di cera , & di tutto 
quello , che fa di meftieri, leua il morto all’hora deputa- 
ta dal luogo della Giuftitia , fopra gli omeri lo porta alla 
fepoltura Ecclefiaftica , fa vna volta il mefe l’Orationej 
delle quarant’hore in vn fuo bello , & magnifico Orato- 
rio , che però chiamali , CONFRATERNITAS 
MORTIS, ET ORAT IONI S. LaConfrater- 
Conftaterni- n fta del Crocefiflo ha per laudabile confuetudine , di ma- 
rPFT«KO°” ritare in cialcun’anno alcune Zitelle , & di liberare alcuni 
. poueri prigioni , gode molti priuilegij , & larghi tefori 
d’indulgenze , per eflere ella afsieme con molte altre , à 
quelle di Roma aggregata , 

. Di alcune Compagnie, e Congregationì ì che 
fono in Perugia» Cap. XXX IV . 

•> v ; * . — • • 

O Ltra le Confraternite, che di fopra narratej 
habbiarao, vi fono in Perugia alcune Com- 
pagnie , che non meritono di eflere pattate con 
filentio , poiché fanno opere fegnalate , e fono 
di grandilfimo vtile a’ Poueri; tra quelle , celebre è I 
, Compagnia di S.Martino , la quale fu fanno 1 574. iftitui- 

ta dal Venerabile Padre Maeftro Damiano Fiorentino 
dell’Ordine de’ $erui,chein quell’anno predicò nel Duo», 
' * ' moj 
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mo ; óiudicò egli , che cofa vtiiiTsima fiata farebbe che 
alcuni in Perugia hauelTcro con elemofine fouuenuri /pò- 
ueri miferabili Infermi della Città, & de* Suoi Borghi • 

laonde conferii! fuo penfieroconFrancefcoBofsio Mil 

Ianefe Vefcouo all’horadi Perugia,&pregolloàdarprin- Quando cret 

CIDIO . hunre . & Upflifn . rnitiP • r riT» Do...»:. 


. . . o— « Ulti pnn- ximmuo cret 

cipio , rauore , & agiato , come fece con ogni prontezza r 3 10 l>er “gia, 
ad opera cosi pia , e fanta ; Furono dunque eletti alcuni inftituri * 

Nobili per ciaftheduna Porta, iqualicontribuironolar- hfcSS? 
ghe elemofine, & pigliarono fopra di loro carico tato im- p oueri . 
portante , eleggendo vn Priore, & facendo alcune Con- 
ftitutioni , che dal Vefcouo furono approuate ; Chiama- 

rotila Compagnia di S. Martino ,conciofiache il detto 

Santo folle, come a tutti e noto, molto elemofiniero ; La 
cura di quella Compagnia è di vifitare tutti gl’infermi 
mirabili della Città, & de’ Borghi vna volta la fe t rima- 
na , dando loroelemofine de’denari , di panni, agiuto 
di medicine, di Medico, & di altre cofe neceflarie.col me- 
zo di due Votatori per Porta , l’Offitio de’ quali dura due 
mefi ; Oltre ciò , fuole eleggere alcuni Vifitatori feparati 
da gli altri, i quali fouuengono di elemofine i Cittadini 
poueri vergognofi,onde la Cópagnia chiamafidi S. Mar- 
tino de’ Vifitatori de’ poueri Infermi , & Vergognofimi- 
ferabili ; Si /pende in quell opera circa cento feudi il mefe 
di denari, che cauanfi da’ beni lafciati da perfone pie., , 
da’frutti de’ luoghi de’ Monti, che la Compagnia hi iru 
Roma , & da’ Legati Pi; , 

V N’altra Compagnia di perfone Nobili della Città, 
che chiamali delle Vergini, véne inftituita daFran- 
c^feo Eolfio Milanelè Vefcouo, 1 anno i y^j.nelqual tem- tiata 
pó egli era Gouernatore di Perugia; La cura di quelli detti delle!, 
■Nobili è di maritare in ciafcun anno Zitelle in maggior VfcR -GiNi.. 
numero» che fi polla, mà non mai meno di cinque, & vna 
per Porta ; Falli quella folennità con bella cerimonia ne! 

Duon^oal giórno della Santissima Annuntiata, & però 
credo, venghiella chiamata Compagnia della Annun- 
ciata delle Vergini di Perugia ; Sono i Fratelli in numero 
cinquanta , -dieci per ciafehednna Porta, & efTere deuono 
dieta matura, drottimacofcienza ,&timorofì di Dio . 

Z 01- 
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Comp. della 
CROCE. 


Compagnia 
dtS. CATA 
RINA. 


Comp. di S. 

tomaio 

D’AQVINO 

Compagnia 
di S GIkO 
1AMO. 


Oltre le dette due Compagnie , ve ne fono alcune altrej 
fecrete di huomini pij , & dinoti, i quali a’ giorni , & tem- 
pi determinati conuengono infieme, & lì elfercitono mu 
Orationi, in Difciphne , & in altre fante opere , come è la 
Compagna detta della Croce , che più volte Ja fettima- 
na adunali nel Conuentodi S.Domenico , fondata da ùf- 
fint’anm in circa, da tra Lorenzo Bernardini Lucchelé 
dell’Ordine Domenicano; La Compagnia di S.Catarina» 
che fegretamenteritrouafi ogni Sabbato al tardi indet- 
to luogo , infbtuita da Fra Tomalfo Buoninfegni Senefé 
deUiitelTo Ordine , & circa l’ifteflfo tempo ; La Compa- 
gniadi i. I omafsod’Aquino, la quale fu intimità più di 
ducento anni fono, & oltre all’attendere allimedefimi ef- 
farci tij Spirituali , ha la cura delle Z celle Derelitte; La-. 
Compagnia finalmente di S. Girolamo, che alcuni giorni 
della fèttimana fi efferata nel Conuento di S. Francefco 
in limili elTercirij , & ha cura particolare de’poueri Infér- 
mi dello Spedale della Mifericordia » e come li è detto 
delle Zitelle della Carità ; Vi fono ancora alcune Congre- 
gationi , & Oratori; , delli qualinon farò quia’ più longa 
menrione , per hauerne altroue trattato , vengo dunque 
à difeorrere di altre opere di Pietà. 

De gli Spedali , che fono nella Citta, (èfr ne' fùoi 
Sorghi^ di quello de' Padri de gl Incurabili . 

Cap.xxxr. 


Nomerò de 
Spedali, che 
fono in Peru- 
gia, e fuoi Bor 
ighi. 


s 


I numerano per fìn’i venti Spedali in Perugia, 8e 
ne’ fuoi Borghi , ne’ quali lì riceuono per tre ferodo 
ipoueri Viandanti, & ri lì efiercita con molto fer- 
uore l’holpitaliti ; Sono quelli proiifti, & gouer- 
natiparte da alcuni Collegi), che communemente chia- 
ra aulì Arti , Se parte da alcune Confraternite, che gli 
edificarono ; Più dogni altro è celebre lo Speda le-» 
grande, chiamato Santa Maria della Milèri cordia , per 
Je varie fcgnalate opere di pietà , che efiercita , & per il 
. > nu- 


Digitized by Googli 


1 


Libro Primo,. 175? 

numero grande di perfone , che gouerna, & mantiene-. ; 
Di quefto non ci fia grane il raccontare l’origine , & akre 
cofe degne dafaperfi. Circa glianni di noftra fallite-» 
x^o?. alcuni huomini della Città Clerici » & Laici , fece- 
ro vna .diuota Compagnia , ò Confraternita dòtto il ti- 
tolo di Santa Maria Vergine, & à loro fpefe /ondarono 
vna cafa, ò luogo vicino alla Porta antica della contra- 
dadi S.Pietro,oue h oggi quella vedefi crefciutain gradif- 
fimo circuito ; il che fecero, molli à oompafsione di mol- 
ti po.ieri Inferrai, che Ipefeo trouauanfi. morti per le ftra- 
dedella Città , & de* poueri fanciulli non nati di legìtimo 
Matrimonio , li quali tal volta erano dalle proprie madri 
Soffocati , & con molta impietà giteati in luoghi fetidi , & 
immondi, onero veniuano efpofti ad e (Ter e cibo delie-* 
fiere ingorde , pcrnon vi efser luogo alcuno da riceuerli , 
Se da prenderne di loro particolar cura; Poiché fu quella 
tanto lodeuolc, .Sepia Cafa fabricata, Bolgaro Monte- 
melini Vefeouoin quel tempo di Perugia , infieme con., 
.l’Arciprete , & co’ Canonici del Duomo capitolarmen- 
te congregati , concelfe l’anno 1305. il giorno quinto di 
Gennaro alla nuoua Compagnia , di potere fabricare la 
•Chiefa » officiarla , Se faruì le fepolture, & fecela da mol- 
ti oblighiefente , chiamandola Santa Maria della Mife- 
ricordia, di che appare Inftrqraento celebrato il giorno 
vndecimo di Marzo dell’anno detto . 

Il gouerno di quefto Spedale appartiene ad vn Priore.» 
Clerico refidente in elfo , che nel fine dell’Offitio rende 
conto dell’amminiftratione , £c fi elegge per tre anni da 
cinquanta huomini per Porta, che fanno il numero di 
ducento cinquata Laici, da tutti i Parocchiani delia Cit- 
tà, e Soborghi , & da tutti i Dottori dell Vna, & dell'altra 
facoltà , con la prefenza del Vefcouo : Da gl’ifteffi ancora 
nell '/fteflb tempo fi elegge vn Priore Laico, & due Vota- 
tori Clerici, & due Laici per lo corio di tre anni , i quali 
interuengono m tutti i bifogni di detto luogo , lo visita- 
no due volte il mefe,& hanno libera facoltà per Breue del 
Sommo Pontefice Siilo IVdi vendere, & permutare i be- 
ni di detto luogo» fenza licenza della SedeApoftolica. 

1 2 Rn 
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Riceue quello Spedale tutti i fanciulli, 8c di qualfiuo- 
glia conditione , e luogo eipoili , tenendo molte Nutrici 
per alieuarli, & nutrirli , &prouedcndoli di vitto, Sedi 
vellito ; Limafehi fi tengono per fin'ali’età di anni dici- 
„°^ aede -' dotto, ò venti, nel qual tempo poflono per loroiftefsi 
ce u ere, 'scià attendere à procacciarli il vitto , tri tanto fi dà loro va», 
fare nutrire_» Maeftro prouifionato , per inftruirli nelle lettere, & ne’ 
ì fanciulli , e buoni coltumi ; Le feminepoi fi tengono per fin che , ò- 
efpojfte' 1 ^^ ^ mantono con dote di cento fiorini , data da detta*. 
p c ’ Gafa à ciafcuna di loro , ò che fi muoiano , non trouan- 
do , ò non volendo eglino maritarli; Sono in tanto pro-i 
uifìe alcune Donne del terz'Ordine , che di effe hanno 
cura , Se le inftruifcono ne gli efferati; à donne conuene- 
noli; Si riceuono altresìin quello Spedale Infermi di tut- 
te le forti , & di qualfifia paelè , i quali vengono prouilli 
di Medici, di Chirurghi , di Medicine, &di Sementi , Se 
di tutte le cofe neceffarie , &>euui ordine nell’accettarli ,■ 
che auanti ad ogni altra cofa , fi confefsino. 

Ha quello luogo pio vn’altr’Olpitio feparata»oue fi ri- 
ceuono le pouere donne inferme , alla cura delle quali è 
prepofta vita donna nominata Priora , con fue ferue : Ol- 
tre à cioè i quefto-luogo vnito vn’altro finaile,due migliar 
Ll prosi ^ ntano d a Perugia , St chiamali, Hofpitaks tepro forum , 
aggregato al nel quale fono vari} Infermi, gouernati,& prouillidi tutrii 
lo Speda !;!__> bilogni dal fopradetto luogo, & hi i Mi ri ferì ihoi.neceffa- 
grande della r jj t Sono in tutto circa ottocento perfone, che mantiene, 
cncot a. ^ g t>uerna pg r l'ordinario quello Tanto Spedale della.; 
Mifericordia, le quali tutte viuono dell’intrate de’beni 
/labili tefciatral Luogo d-a perfone pie , arche tuttauia fi 
lafciano } Gode molti priuiiegi; , &efentronrconceffe!i da 
vari; Sommi Pontefici , 8e da altri', di che conferuanfi va* 
rie Bolle, &? Indulti ; La Chiefa drquefto luogo- fu, non-* 
moiri anni fimo rifta tirata, Scd bella forma ridotta* è of- 
ficiata dal fopradetto Priore, da cinque Cappellani perpe-*- 
tui » & da quattro amouibilr, è Parecchia, & Chiefa Bat- 
tefmale , la fua Fella principale è quella de’ Santi Inno- 
centi , il giorno auanti de’ quali^ èda folcirne Procefsione 
vifitata. . 

Giouanni 
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Giouanni cognominato di Dio , inftituìin Granata-, 
l’anno 1538. vna Compagnia di huomini pi; , coni quali 
fi diede ad'hauer cura de’ poueri Infermi, & àfouuenir- 
li di quanto loro faceua biiogno ; Morì quello Giouan- 
ni l’anno 1 5 5o. il giorno quinto di Marzo , & i Tuoi molti 
meriti lo dichiararono nel numero de’Beati:Pio V.Som- 
mo‘, & Santo Pontefice, fu il primiero , che quella Com-* 
pagnia approuafl'e , gli diede l’Habito , che porta , volle , 
che viuelfe fotto la Regola di S. Agoftino & egli medefi- 
modal lèruitiodel Choro habilitolla , accioche meglio 
attender potefife alla cura de gl’infermi; Dilatolfi quella-. 
Compagnia in breue , non folo per tutta la Spagna, ma' 
etiandio per altri Regni , &i Prouincie , penetrò per fino 
nell’Indie Orientali, e nell’Italia lì enumerano circa qua- 
ranta luoghi, che fono da detta Compagnia tenuti , vno' 
de’quali cominciò àinllituirlì in Perugial’anno 1584x00 
occafione di alcuni Venerabili Padri di lei, che vennero d 
quella Città, a’ quali fu adeguato vn luogo, & prouillo 
dàlie tre Fraternite di S. Agoftino , di S.Domenico , & di 
S.Francefco.di tutte le cole à tant’vtile,& Jodeuole opera* 
necefiarie ; Si trasferirono polcia quelli Padri l’anno fe- 
guente il dì primo di Gennaro nella Porta Burnea in vn 
più commodo luogo, comprato da Vincenzo Ercolani 
all’hora meritifsimo Vefcouo di Perugia, & vi andarono 
proceflionafmente,& con molta cerimonia, accompa- 
ti dal Vefcouo,e da molto p 0 polo;c 5 duCendo nelle fedie, 
nella guifa.cheelfi far foglionO,mo!ti Infermi,iqnali tut- 
tauia ve ne concorrono in gran numero , e vengono da_, 
detti Padri, con'l’agiuto deHelemofine,cheprocacciono, 
con molta carità mantenuti , & gouernati ; H titolo del- 
la Chicfa , che hanno in detto luogo quelli Padri è S. Ni- 
colò , e chiamali communemente de gl’incurabili. 


PADRI DI 
GIOVAN- 
NI DI DIO, 
e loro Speda- 
le. 


Vincenzo Er- 
colini Vefc 
di Perugia li 
prouedè del 
Luogo , ouc 
crouàlì al prc 
lente ia P. B. 
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Erettione del 
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DELLA PIE 
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Del Monte della Pietà , e Confelino. , 
c*f. XXXVI. 

p " ■ - *Ri tutte l’opere Pie , che fi fanno in Perugia^» 

I per foftenta mento de’ Poueri , è molto fegna- 

1. lata quella del Monte detto della Pietà, infti- 
tuito fin dal tempo di Paolo II. alle predica- 
tioni di vn Venerabile Padre dell’Ordine Offeruante.» , 
chiamato Fra Giacomo da Monte Feltro , il quale per la 
fu a integrità de’ cortami , e fanta vita, fu annouerato fra’ 
Beati ; fa . di lui mentione il Gonzaga nella feconda parte 
delle Croniche di S. Francete à carte 33 5- & tra l’altre^ 
cofe dice , che à lui attribuire fi deue f opera cosi pietofa 
del Monte della Pietà eretto in Perugia , per folleuamen- 
to de’ Poueri» ecco le pareli fue. Pitnùfsimum illui opus, 
riempì Pittatts Montis ereptio , atque injitutio , pauperi - 
bus equidtm fubucnitndis ptropportunum remedium de - 
betur; Laonde da queft’opera , egli fi vede in Perugia., 
eoa vn Monte nelle mani , oue è Motto , che dice-» , 
MONS PI ET A T I S; La cura , & gouerno 
di detto luogo appartiene al Veicouo , al Gouernatore, 
all’Abbate di San Pietro , all’Abbate di Monte Morcino, 
Se al Guardiano de’ Frati Offeruanti» i quali creano gli 
Officiali , che durano vn’anno ; Fu quefto Montedotato 
dalla Città di Perugia di dicidotto mila fiorini in circa^ , 
diuilb in tre corpi , & pofeia affinché minori foffero le-» 
fpefe , fu in vn Ibi corpo ridotto , oue fi prefta a Poueri io* 
pra loro pegni, & fi ritengono due anni, alla fine de quali, 
fenó fono quelli rifeofsLfi védono all incanto, &il Ibpra- 
uan.zo del prezzo fi reftituifee al Padrone , detrattone fò- 
llmente quel poco frutto afiegnato a denari, che è a ra- 
gione di tre per cento , il che ferue per qualche recogm- 
tione di coloro , che con molta carità vi affaticano » Et 
dubitandoli fin da principio , che quefto vtile non foffe-» 
contra cofeienza, fu molto bene confiderato » &conJ 

longa 
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longa fcrittara approuato dalli jCollegi'i de! Dottori Teo- 
logi , & CanoniiÈ, come vedelì nella Canfellam di Peru- 
gia » & ne appare ancora vn libro ftampatOjtlcjiii titolo è, 
Dt Defenfione tfontis Pietatis . » [l fi.. . » 

Non meno lodeuole opera é quella dell’altro Monte.» 
chiamato Consolino, dal cognome del Capitano Raniere 
Confoli, che l'anno i Spj. finitimi, & dotò di catte lefue^ 
facoltà; filmali, che’l corpo fio arri ui à Tedici m'ia feudi 
in circa ; Si preftano inefsi denari a’ Poueri » ricevendone 
due baiocchi perfeudo , & fono i Tuoi Governato '•li due 
Priori Confoli del Nobile Collegio della Mercantia,i 
primi Confultori di detto Collegio , il Priore Clerico del- 
io Spedale della Mifericordia » & il Priore de gli Eremiti 
Agoftiniani. 

- " v* . 

Il fine del Primo Libro ; 
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DEL TERRITORIO; 

Varij fiati, e Reggimenti di 
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Perugia , e della ferie 
de’fuoiVefcoui. 


/i 


. r r. 


LIBRO SECONDO; 

^ - > 1 - <J . ■ 1,1 *' ^ ^ ?' 

w^ *~kv • 

• -* * « . - . - . .a 

Qualità del T erritorio . Cap. /. 


u . 

ri.'p*") rr.'**4 


.il II *4 ' J • 




ARE in vero, fé fi riguarda il Ter- 
ritorio di Perugia, che’l Cielo, la_ 
Natura, & l’Arte habbiano gar- 
eggiato infieme, in adunare in lui 
tutte quelle grafie, &doni,che_# 
fparfamente hanno diftribuito al- 
trove , poiché l’vni dato gli ha_. 
vn’aere temperato , & benigno, e 
co’ Pianeti infonde largamente le 
virtù lue fopra tutte le colè , che in lui fi producono ; hi 
fatto l’altra i colli , le vaili , Se i campi , non sò s’io dir mi 
debba, ò più vaghi, • ò piu fertili , &hà voluto, che i mon- 
ti ancora non fianoafpri, &fcofcefi, mi che co’ piani 
contendino in eflere vtil(, producendo felue, cacciagioni, 
herbe pellegrine, pafcoli , forgenti d'acque , e quello che_i 
apporta più merauiglia , vene de’ marmi pregiatifsimi, 
co’ quali arricchita l’Arte , hi polcia per tutto il Territo- 
rio , non con minor diligenzafabricati edifici), che quelli 
della Città ideila ; In propofito di ciò, lungi vn miglio da 
Perugia verfo l’Occafo , lòrge affai piaceuolmente vn_* 
Monte, che chiamali MontemaJbe,& anticamente diceafi 
Malot^ò Maloz,che fuona l’ifteffo,che Monte de’ refponfi, 

e d’in- 
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e d’indoumamenti ; quiui è fama» che Màlot Tagete fi- 
gliuolo di Auruno effercitaffe l’arte Aurulpicina , nella», 
quale foleuafi porre gran ftudio nella Tofcana, perca- 
gionedella Republica, &della commune Religione, Se 
altro non era, perquanto M.Tullioriferilce,lib. a. de»# 
Diuin. che , Vi t cognojttns , &vident, & txpìtcans fi- 
gnu ,qaa àDtjthomimbus portenduntur ; Vi fi foleua», 
principalmente attendere nel mele di Settembre , onde 
per torre via affatto ogni fuperftitione di quei fallì riti, 
vi fu eretto da' Chriftiani vn Tempio , non già ad honore 
del bifronte Giano auo di Malot , mà della Santifsima», 
Triade,la quale è quiui adorata in tutti i tempi, & in par- 
ticolare le Domeniche di Settembre da gran concorlò di 
popolo ; Ritrouafi in quefto Monte vna vena di marmo 
nero , con vene quali limile all’oro , & tal volta con vene 
bianche, con le quali la natura fa varij fcherzi , e non è 
punto inferiore all’altro marmo fereno beliamo , la cui 
vena ènei diftretto del Cartello chiamato CibottoliU; 
Euui ancora vn marmo giallo milchio, ritrouato vicina- 
mente da Vincenzo Dante celebre Architetto ,e Pittore 
Perugino, come anco vn marmo roffopuro, &vn 'altro 
mifchiato di giallo , di bianco , di rofso , & di verde, che 
chiamali Breccia , Se in vn luogo detto il Piano di S. Sa- 
bina , porto alle radici dell’iftelTo Monte , la vena del 
teuertino . 

Cinque fiumi, che tutti menano pelei, irrigano il me- 
defimo Territorio , cioè il Chiagio , la Caina,il Neftore, 
ilNicone, &ilfamolo Teuere , che Albula più antica- 
mente chiamofTi , & è come diffe il Poeta , Calo gratiffi- 
mut Amnit ; fcorrequcfti da Settentrione verfò Auftra 
trenta migliain circa per il Territorio noftro , diuiene_» 
pofeia ricettacolo di quarantadue fiumi, come narra», 
Plinio ,& è alla Città di Roma vn Mercante piaceuolifsi- 
mo, & gratiffimo di tutte le colè, che nafeono al Mondo; 
Fecero i Perugini fopra di effo fei Ponti reali,e molti an- 
cora ne gittarono (opra gli altri nominati fiumi, ma tutti 
con ottima architettura, e quali con regia ipefa . 

Hà quefto Territorio abbondanza d’ogni forte d’vc- 
* A a celli, 


Tempio de- 
dicato alla .. 
Santi6ima_. 

Trinità in . 

Mórcmaibc i 


Vene di mar- 
mi pregi «i 
nel medefi- 
mo monte . 


Territorio dì 
Perugia irri- 
gato dacin- 
que fiumi. 
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celli , è cofttòfo dicami grotfe da macdkr # comedi &th* 
de’ quali fornminiftra gran copia i Roma , il che ^cora_, 
f* de’DolIamij e de* colombi , e d altre cofe neceflarte a] 
vitto * Vi fi fanno in diuerfì Caoi Caftelii maltifsime fiere* 

« mercati di erandiftimo fpaccio , & commercio j parti- 
tica quello Territorio del clima ifteflfo della fua Citta» e 
p tt fua maggior fortezza furono fattein effe > da noOnan- 
«chi con groffa fpefa nuoue Rocche in luoghi opportuni , 
k quaìTancora hoggi fono in piedi; Gira intorno a cento 
■ «•cAnfVkf-rr» miglia » i fuochi Tuoi fono vndecimiladucento 

SSSES dilette , Si teimc cm,uanufcttt mUl. > 

torio di Pe- Leggonfì di lui nel Teatro di Abramo Ortelio 1 infra- 

^Tgnt'trufim.ir fi multai adiutri, , ir luBraanH 
Btoimt, , IoannttCampann, , nullam lamm al, am cui- 
tiortm, amcenioremqutfe tognoutjje vnquam, finbtt . Va* 
Ra omnia , & montuofa proeal intuenttbus , cum autem-* 

££, szétttBT’Zfc 

\ateconfita cum ipfii Collibui delabuntur. Miraomntum 
rerum fertilitaj.nee minor amaenitai . Hac omntapaulan 

tif» ad Orientimi 
planicitm , quoque Tybefit 

labitur , qui aiuto lato magie, quàm alto , perpetuts^a 
Cbiafium vfque tranfitur vada ^ inde matorti ine p t 

inoltri vndilaltiorefq. fluem gurgtte ^ 

crofunia vada . Nibil baetpfaTybent ora f alterni, ntbtl 
ìroximts à planitie furgtnUbus t liuti lattai . ®u* 

parte Perula ad Mtridtem/peffat , perpetui qutdem tilt , 

/id non mulwm, diti fi ani coll": nntm 'oliami « affli 

Lkwm am*n,,tt",rtaM - S«f ^°f‘c"lìiu 
pafa.m , tantum ,mm fi pormguM, duo*cm C*Mhl 

pfri intentano d, fiantia , rtSio ptr tuga, |"f “! 

- q uamlattmltn<l,mo difi, fa, ni' d firn, li taha^ad 


Teftìmonìan- 
ze in lode del 
medefimo 
Territorio. 
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Tr&njimtnum Occidtnttm ver fui proferuntur , tanta. 
foli aquabilitaie ,vt coiti jìnt , an campi . non fatili di - 
gnofiat . Tronfimene ora nulla beatior % velutivbi mul- 
tum Urrà peragrautrit in marittmam plagam tepttio - 
rem , amoentoremqut definatur ; Igtturqm benignità fin - 
ttanf, agrum Ptrufinum tottus Italia unftnt, cu/tu. & 
am a ni taf e pultbtrrimum . &M veri. Patria /uà fiudio 
qutequam detrabunt , bot affirmant , nujlam montanam 
Italia Regtonem btfic ejfi , neque a/peflr, neque vbertate 
tomparandam . Sed qua inter Septenfrionem » Otti- 
dtntem vergi ! , loca Junt paulò vajiiora , quibus rara , & 
ta tpfa , afpera , atque montuofa prominent Cajiella , vt 
nee hgnandt qutdem , pabulandiq. copia defit, , 


Pel Lago T rajìmeno . //; 

\ 

V N O de’ maggiori ornamenti del Territorio di 
Perugia è il Lago Trasimeno , il quale fu con-, 
▼ari; nomi da gli antichi Scrittori chiam aro , 
perche da alcuni Cj litonio, da altri Agtlhn*. • 
& da altri P Ufiino fu detto » nè mancano quei, che Stagni 
Lidi/ , & lo chiamarono : Stradone nel libro quinto 

della fua Geografia, & T. Liuio nel libro ventèlimo lecon- 
do delle fue Hiftorie, lo chiamano Trafimeno , e quello 
nome fi crede egli prendere da Trafimeno vaghiamo 
giouane , che iui annegò , amato dalla Ninfa Agellina , 

•' Hi ne dota/e Locai nome n > latìque Hy mento 
Conjcia lafeiuo Truymenui dicitur vado • 



Silio Italie# 
lib.f. 


. 

Gira il circuito Ilio circa frentacinque miglia » e fatto 
dalla Natura , & non daJPArte, vfeendo , come alcuni 
credono , occultamente varie vene nel ftno di elio ; l’ac- 
qua (ùa è limpida, èt chiara» come fe fcanjnTTe da vn yiuQ 
fonte, non n'ceue acque di fiunji efterni»jl fuo /ondo èfat- 
fo i gqifa di vna conca » &è di bianca arena coperto, il jjdcWjepro 
che è cagione della booti de’ Pefci fuoi.che Cono Tinche, Lago.etoro 
Lucci, Albi, Sc»rpete,Anguille,&Lafchc in tanta gran borni. 

. > A a 2 empia» 
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-copia, che fi portano non folo nelle Città, & Prouincie ri" 
cine , màetiandio fin sù i luoghi maritimi ; della qualità , 
& bontà particolarmente de' Lucci da lui prodotci-, cosi 
parla il Giouio in quel Tuo trattato, che fu D» Pifcibuà 
komanis. Tramymtnus Lacus tiut genera iongì mar 
ximosi atque opttmos nutrii , pocodifotto, kilt pijctf 
admodum fatubrti omnmm Medicorum indie to putaiur. 
Molte fono le filiere del ptfeare, & in tutto 1 anno vi fi 
attende , etianfio nel mezo dell’Inuerno , il che di alcun 
altro Lago d'Italia non anuiene ;• Sono ancora, in varij 
modi fabricati i legni , co’ quali quello Lago fi nauiga- » 
fenza pericolo di fommergerfi , ancorché tal volta gran-. 
monti d’acqua s’alzino in elfo , quando agitato viene da. 


Sorgono in roe 20 alle fue acque tre Ifole y due delle-r 
quali tra di loro vicine , fono volle Verfo Settentrione , e 
l’vna chiamali Maggiore , l'altra Minore, quella e ina- 
bitata, quella èhabitataquafi da ducento famiglie > 
d'aere afiaifelice ; nella fommità di elfo è vn Conuentodi 
Frati Ofièruanti di S.Francefco , edificato per memoria-, 
del Serafico Padre.il qu-afe dimorò iui vna Quadragefima 
in digiuni, in orationi.in lagrime, & in difciplme,&fu ca*- 
gione, che fi habitalfe l’Ifola , onde chiamali detto luogo 
Monte Sato;la Chiefa di quello Conuento fu 1 anno 1 54 r » 
confacrata da AlelTandro Vefcouo di Cartello , come di- 
chiara la feguente ifcrktione polla mi in via marmo . 

ANNO DOMlNf M DGXXXXm. XI MARtli. 
TEMPORE SANCTISSIMI DN. T AVLI PAP ^ 11 L 
PONTIFICATVS SVI ANNO IX. 

ECCLESIA HiEC CONSECRATA FVIT 
PER D- ALEX AN DRV M CIVITATIS 

CVRA. ET SOLLICITVDINE FR. IO:BAPT. DE FRATTA 
HVIVS SACRI -&C, 

alcune.aftre lettere noti fi pòrorio leggere per eflere cor* 

. .. refe, & lacere ; Dimorò inquefto iftelfo luogo per alcuna 

KfiS vi tempo ir Beato Corrado da Aufida, vi rifufatò tre mor«i 

relufcita tre e quiui il medefrin oBeato venuto a morte, palso ali eter- 
moni. na v ; ca comc raccontano k Conformità > Dimorami* 
V v « ,7 i ‘ - ancora 


Itole In mezo 
all’acquc di 
detto Lago. 


S-Francefco 
d* A (Tifi habi- 
ulongo tem 
po nellTfola 
detta Mag-- 
gioie • 

Chie(à,e Có 
uento fabri- 
cato àhono- 
tetfi S.Ftan- 
cefco in detta 
Lola. 
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ancora S.Bernardino da Siena, di cui vedelì l’imagine di- 
pinta al naturale nella Sacreftia, & vi fece molte prediche, 
laonde per diuotione di così fégnalato luogo , volle Pio 
Secondo vifitarlo , & alloggiami vna notte , come lafciò 
feritto ne’ Tuoi Commentari) . La terza Ifòla ». chiamata», 
Poluefè , è volta verfo Mezo giorno , & è maggiore del- 
l’altre due , ancorché non tanto habitata ; nella fòmmiti 
di efla èpofto vn bel Conuento de’ Monaci O'iuetani, la 
cui Chiefà chiamafì S.Secondo , e vi rifìede vn’Abbatej 
con alcuni Monaci. ì -v - • • 

( Nò lafciarò di dire, come il fòpradetto Lago, perche ve- 
dutali tal volta di maniera accrefciuto dalle gran piog- 
gie,cheinnondaua, con gran dano de’popolicirconuici- 
ni , le campagne d'ogn’intorno ; Braccio Forre bracci , in 
quel tempo, che fignorreggiauaPerugia, fi difpolè, per 
euitare limili inondarioni , d’incauare levifcere di vnJ 
monte iui vicino , &à dar efìro perefTo all’acque fbpra- 
bondanti', che vanno pofcia à raccorlì , & fanno il fiume 
Caina, & fono tali, che Immettano vna valle, per primaJ 
arida, & fanno macinare molti molini, che iui furono fa- 
bricati ; di quell'opera heroica di Braccio , così ragiona 
Pio Secondo ne’ fuoi Commentarij. 

Huius Lotus tempt fiate no (Ira nullus erett txitus , ot 
propterea deeurrenttbus intum multisriuults, paulatim 
treut rat , fr adiaeentium oppidorum magnani partente 
demerferat , Braectus tffòjfo Monte , inundantibus aejuis 
iter per altos eurrieu/os probuit . & vaitene , qua alioqutn 
arida erat , bumeSlauit , mohfque plarimis dttauit . 

Mi più diffufamenteè descritta quell’opera fègnalafa 
da Antonio Campano nel fello libro dell’Hifìoria di effo 
Braccio, oue raccontali la cagione di detto accrelcimeti- 
to, &innondatione . 

Suffoftut ad Transymenum M ontiCulus , <ondì t da- 
da in Perufinum agrum aqua , latiti s 'mere fiere * fr tru-r 
Cortonenfim lattiti funài . atque expandi n^n pojfet opus 
buie [acuto , <*r fi nulla alia re, certe magnitudine ipja . _» 
eonfpietendutn : oflingentos pajfus in longitadinem prò - 
dada fojfa , qua centum ofloginta cubitorum continente 

t - alti- 


S. Bernardin* 
da Siena Hi 
per qualche 
tempo in dee 
to Conuéto. 

Pio IL Sómo 
Pontefice ri- 
fila detto Có 
uento,e vi al- 
loggia voa_* 
notte* 


CAVA dì 
Braccio For- 
tcbracci atrio 
ne heroica, e 
lodata da_» 
Pio Il.ne’liior 
Commenta-- 
rij » e dal Ca- 
pano. 


*- • -f 


Maffeo Bar- 
berini Com- 
niil/trio per 
rifarcire le__» 
ruine del fa- 
go Tralìmo 
meno. 


tfcrinione à 
Clem. Vili, 
/opra vn mar 
mo nel luo- 
go detto ]*_• 
caua. 
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alutudinem , perpetuo tompaSla muro aiutili tfi byberni 
f lumini t. A am state me r/ctpu Tramymtnut attenat 
squali net f uniti Juat . T une veri continua audui plu- 
uyi , lati oecupautrat foca » & finitimat littori Pillai paf - 
Jtm obrutat , oc mtrjai abfeonderat . Moniti tmm alujji- 
mi eirtum prominent , indi prsrupti > fitetq. sfiate, tor- 
rente byeme ad eonutxa Lacui ingenti fragore dtlabun • 
tur ♦ A te du&ui vjque pati bai, vndè dtfiiunt momtum 
ruga aqua deeurrtret » fti quantum bybtrnit enuijjtt 
flu&ibut , tantum sfitui Joltt baurubant, . 

Mail tempo, cheti tutto confutila . c guaita, hauendo 
non molti anni addietro con alcune ruine impedito felt- 
ro ajl’acque, 3e per quella cagione cflèndo ritornato il 
Tralìmeno, come prima faceua , ad innondare non foio 
t campi , ma etiandio le Cartella vicine : Clemente Vili, 
colmczo dell’indurtria di Ma ffeo Barberini , ail’ho;a_. 
Chierico di Cambra, & hora Cardinale dignifsimo, ripa- 
rò in buona parte à dette ruine , & diede allacque il libe- 
ro,# ipediro cor/b ,in memoria di che leggefi la lèguen- 
te ifenttione in vn marmo , porto fopra il luogo iltelTo , 
che communemente chiamali la Caua del Lago ,, 

CLEMENS vili. PONT, MAX. 

VE TV? £ VI ISSAR IV. \t CHASMATE 
PLVRlfiVS IN LÓCIS INTERCLVSVM PtNjTVS AOAPERVIT 
OPERE CONCAMERATO MVNiVlT 
PVTEVM P ROFVN «ISSI MVM E F F OD IT * 
ILLINC VBI SOLI VITIVvi MAIVS DEFLECTES 
NQVVM tramitem VETERI CERTVM SVBSIDIVM 
dvrissimo perforato lapide PATBFECIT* 
VT AGRI, ET OPPI D A TRANSYMENI 
SVPERSTAQNANTIBVS AQVls OCRVTA 
PRISTINO CVLTVI. AC DECORI RESTI TVERENTVR, 
ANNO M-DC. IL PONTIF. XI. 

• * f. ' ' * 

Cingono, & adornano -, come vaga corona, il litodi 
quello Lago molti Cartelli , che quali con e^ual didama, 
Pino fvni dall'altro lontani , & è la loro rimerà latta feli- 
ce , & beata dallal^etto dei Tralìmeno, il quale non iblo 
quello che bagna , mi etiandio ciò che rimira, rendei 
ottimo,# fertiiif$imo. 


t 
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La grofla Terra di CaftigJione entra nelle fue acque.» 
molto auanti , àguifa di Promontorio , & è inficine col 
Chiugi , Marchefato di Fuluio della Corgna> il quale vi r *... 
ha in erta vna forte Rocca,& vn Regio Palazzo, fabricato & il ch?ugi* 
già con difegno di Galeazzo Alerti Perugino , onde è ho- Marchesato 
noratirtimo albergo di molti Signori, & Prencipi, che^ Fuluio del- 
fpeflo per godere gli fpaflì , & la bellezza del Lago , quiui h Cor S na - 
fono dalla liberalità, & magnificenza di quel Signore^, 
fplendidamente riceuuti . Volle infatti la Natura colma- 
re quella riuiera di tutti i beni , che delìderare fi portino , 
si che à ragione Antonio Campani dilTe : T otius agri Pe- 
rù fini mira fertilitas , tius autem ora, qua T ranfymenurn 
e laudi t , tanta rerum vbertat , atque copta , tanta ettam — » 
amamtat , vt Patera quidtm bominum , bae autem Oto- 
rum domicilia e fi e videantur * Mà fopra il tutto iJTrafi- 
menoèillullreper lo notabile fatto d'arme, chevifegui £ att ? ( ^ me 
dalli banda Occidentale di Vemazzano verfo l’Olfaia, & no^^go* 
lo Stato di Fiorenza , tra’ Romani, fotto la condotta di Tuiimeno. 
Flaminio Confolo * & tra'Cartaginefi, fotto quella di 
Annibaie, oue tanto fa l’ardore delcombattere , & l'ani- 
mo cosi intento alla battaglia, che niuno de’combatten- 
ti lènti quei Terremoto grandifsimo , il quale gettò per 
terra , come narra T. Liuio , parti grandi di molte Città 
d’Italia , & con gran ruina ipianò alcuni monti : Occorfe 
quello fatto d’arme nel mele d’Aprile,& vi morirono con 
Flaminio Confido quindecimila Romani > fecondo Liuio, 

& Polibio,& fecondo Eurropio, venticinque mila ", de’ne- 
micipoi mille cinquecento , per lo più Francefi ; è il luo- 
gofinda quel giorno , per Ja quantità de’mórti,&per 
lo fangue fparfoui, chiamato Sanguinerò, vn’altro luogo O&aia, San- 
ili vicino, fOflaia, & vn’altro la Valle Romana . Di que- fj^omanau! 
Ilo fatto d’arme , dopò che T. Liuio nel ventefimoprimo luoghi ou»__, 
libro ha lungamente ragionato, dice Circa ilfir.ej: feguì la rotta 
Hat tjl nobilis ad Tranfymenum pugna , atque inter pau- ^ Flammio 
tat memorata Populi Romani cladetj Fu quiui gli anni 0 0 0 ’ 
addietro dall’acque correnti feoperta vna bella ftatua 
di bronzo alta due palmi incirca, laqualeèhora ap- 
preflo di me : Rapprefenta quella vn fancillo ridente io> 

at- 


Statua di bró 
20 ritrouata 
tic! luogo di 
detta batta- 
glia, appreso 
Cefarc Cri- 
fpolti' 
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atto di rtarfene alfifoin terra , ha vnVccellino nella <fe- 
ftra>8c vita bàlia nella finiftra , egli è ignudo con bella., 
patena > porta pendente la bolla puerile al colto, e nella 
gamba delira ha alcune lettere etrufche ; che folle quella 
vnantica reliquia de* Tofcani habitatori del paefe, non 
v'hi dubbio , nè altrimente può crederli opera Romana * 
la quale iui rimanere nel fangue , e fra l’olTa fepolta nel- 
l’ accennata llrage de Romani, poiché 1 eller ella legnata 
con caratteri etrufehi , denota maggiore antichità. 


Di alcuni CaJlelU più notabili , 

, Cap. 1 1 /. 

S Ono in numero i Cartelli , & le Ville di Perugia più 
notabili 234. lènza annouerarlì altri Caftelletti, 
& Villaggi di minor conditione ; alcuni ve ne_> 
fono trà quelli fegnalati per antichità, altri per 
tortezza di lìto , altri per eflère à guifa di Terre grofle_> i 
efTendo di trecento, & più fuochi iVno , altri finalmente 
' tono celebri per opere, & lauori , che vi lì fanno j e per- 
che farebbe cofa fouerchiamente Iongail diltorrere di 
eiafeuno , &il dire tutto quello , che fi potrebbe, andare- 
mo decorrendo di quelli foto , che fono piu fegnalati , & 
toccheremo di elfi alcune colè non indegne da faperfi . > 
E così antico fi Cartello di Cordano , che appena ce- 
de di anni alla Città di Perugia, madre fua ; vogliono al- 
COR-CIA- cimi diligenti inuelligatori dell’antichità» chedaCrano 
molto fiima- figliuolo di Iano , il principio , & il nome egli trahelTa-, : 
to da Buccio Antonio Campano nel libro terzo dell’Hiftoria di Brac- 
Fortebracd. ciò, leggiadramente to deforme , &dice, che Braccio, 
dàndoglivn’afpra battaglia, non ne riportò alla fine al- 
tro , che ferite, & morte de' Soldati , , 

Oppidum in arida , & olearum feraci monticalo jitum % 
tot tu sagri Perujìni natura magi s , quam opera eji munì « 
Uffimum : eolie Siam propemodum , ac rotundum fuprt - 

mum 


t 
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muta M*ntù vertieem comphttìtur . Muri exterìus pru- 
ni** , tatui vtrò dtnfijfima compiiti terra aquatili accia - 
gunt , atquc cxcurrunt filo. Addititi ctiam ad muros non 
vndtqut liberi : quippe magna ex parte praruptit , atquc 
alti/nmiselaudttur rupibui . Poco di fotto. Hoc oppi- 
dum oppugnare ad ortus commifi o prafto , nibilpratir tati 
ikmm vulnera, ctdcjquc riportanti . ■ ■' ■■ ■ 

E' chiamatala Fratta da’ note' Statati, Infignt Oppi- 
dum > V uh ani j fabris altère , non per altro , creò 'io, 
le non perche l'eficrcitio lùo principale dintorno ai fer- 
ro , e perche ella à tutto ti Territorio porge comm oditi 
di opere rurali ,e ciaili , che lauora con molto artificio ; 
E'detta Caftrum Fratta filiorumlf berti f ò perche i fi- 
gliuoli di Vberto fofserò gii edificatori, òpure i Signori di 
efso luogo ; Viene anco cosi deferì tta ne’ St aiuti di Cor- 
tona, fatti giàda Siiuio Pafserino Cardinale di quella-, 

Prà Porta Sanili Angeli in infignt Oppido Fratta fitto - 
rum V berti , V u/canie fabris celebre, numero/o, ae Jòlerli 
populo » Ctuièus ad aquando gradétto vétri gleba,' ae ex» 
culto agro fulto fingulari loco in fito » cutia mania ad 
Occafum Tthrìs lambii » ad Oriente™* ac Meridiani Re già 
etreuti , ad Septentrionem fanttt Bonus aqua ferlabttur. 
Lotus quidtm peregregius , amatnut , politicai , orhatus , 
acomnt laude dìgnijjimus . Potefiatet intortfidtre file- 
bant , vnaeum eorum V itarys , ae familyt t*yc. 

Vedeii in capo di quello luogo vna forte Rocca, nelliL» 
qpale fu per alcun tempo prigione il famofo Braccio For- 
a n 2% corae , n ^ra Antonio Campani nel libro primo 
delle Hifrone, che fa di lui, Dimorò ancora qualche /pa- 
tio eh tempo nella Fratta il Pico della Mirandola, dei 
che fanno fede molte fue lettere latine , fcritte in quello 
luogo , che fono alle Stampe tra l’altre fue opere 

, \ co j! Ì de&eitu dal Campani nel libro fecondo 
dell Hiiioria di Braccio . Diruta in collie ulo paulo editto- 
re fifa plani ciem babet ad Portai lati iaeentem , in qua^ 
tum alta quadam tdifieia , tùm Meritoria Taberna pluri- 
ma vtam t quà Renani itur, bine , atquc bine eingunt , 

Bb fej ' 
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Nel medefimo libro dkoqueftp Autore» Oppidum ma. 
gu jitu Jeà tamen ettampptra mamma* . Ha quello Cwin 
Bello eccellenza particolare ne' Jauori di maiolica,! quali/ 
vi lì fanno finitami , & ir\ tanta copia » e di tal vaghezza, 
che fe ne formicolio le menlè ditutta Italia , € fi trafpox-» 
tano-iutìixo dtlàda'monti i - 

Racconta Cipriano Manente ncilàbro primo deW’Ht- 
ftorie doruictó, che l’anno ^ 75 . Ottone. Secondo Impe- 
ratore , venne con potente ifleraito in Italia*. & tra l’altro 
cofe , che egli fece, concedette a’ Bulgari Atóntereale^^ 
oue efsi edificaflero il Caftello diMarfciano v i Bulgari , 
io crèdo fiano quelli.che nel quarto volume de'noftri Sta- 
tóri tttb.7r. 1 fono chiamati Buigarelli J Se hoggi Conti di 
Marciano >•* quali vendettero il Caftello, &lagiurifdit-i 
rione , che vi haueuano, à Perugia, come appare in quel- 
lo Stacuto, 8c la vendita fi* fatta l'anno ia8ri il giorno 
decimoquintod’Aprile , per cinque mila libre di denari ; 
è celebre quello luogo per ilauori, che vi fi fanno de' va fi 
di terra, i quali fomminiftra in gran copia , non folo i Pe- 
rugia, mia tutta l’Vmbria*e Tofcanasècelebre ancora, 
perche come racconta Paolo Giorno nella vita di Sforza, 
in tempo, che Biordcr, fli Ceccolino fratelli Capi della/, 
Fatcionede’Hafpanti, reggeuano Perugini cacciati da 
elfa i Nobili,fu condotto allo ftipendio de 'Perugini Sforza 
fopradetto a cui fu aflègnato il Caftello di Marlciano per 
fuernarui» one egli fieramente innanvoroifi di Vna nobil 
donna chiamata Lucia Trefenia, dalla qaale fupóiaccre- 
fciuto di vna fortunata , e vaforofa profapia diHerof , e 
Prencipi, come puoflì vedere apprefso il detto Giorno nef ' 
foprac/tato luogo al cap. 5 9- & <5?. Intorno al medefimo 
luogo, mentre Braccio Fortebracci guerreggiando co’ 
Rampanti , procuraua di ritornare con la parte de’ Nobili 
nella Cirri , feguirono alcune notabili fattioni col Conte 
di Carrara, lo Sforza, & altri Condottieri, e per vnà mi-: 
uarfàl© mortalità , chetrauaglfaua il Territorio noftro, 
perdale ìurlo “Sforza dtiefitoi cari,& amati fràtel li, l’vno 
chiamato Barri) k) ,& l’altro Francefilo , come racconta 
ilmedefimo^iotuo-r * •*“' * tM 

r Dim- 
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Pittate*» quoque eum incredibili (bar itati erga propin- 
quo* * & rartjfimo quidem esemplo o/tendtt Bartolum 
tnim & Franctfcum fratres,eualiante Perufmum agrum 
late ptjitfera , apmd Marftanum exttiali correptos morbo „ 

adeò c onftanttr snuifit vt vii deprttanubus amica ab bit 
ditte Ili ntquiutrit , quia de/ertà , fr morientibus venas 
tang-ret , fommtaque praberet . Qutbus demum cele riter 
exptranttbui fepulcbrum extrufìt , addidttque Aram , & 

Sacerdote i , qui certa dtebut inter /aera eorum marabut 
parentarent . .< . . . , ;j c 

, II primiero fondatore , ò forfiriftauratoredel Cartello 
del Piegaio, fu, fecondo alcuni dihgenti in ueftigatori del- 
l’antichità, Pico Graia .dal quale pofcia denomino® pipg aio 
P iegaio ; Vedefi poco lungi da quello Cartello yna fepol- an ' 

tura antica di marmo, porta invita Chiefa alla Gran-, iua NoWità* 
Madre di Dio dedicata , nella quale Tòno incile- lettóre.. 

Romane, che dicono* 1 1 i;. n; , r( yj , ,... t < 


; Q* tre BONrV S T L È s 
QVA S I Qv TREBON ITS* PLAGA Ri. 

_ ^ • ■ .• o. i.“; : 

iroualì ancora altroue in memorie: antiche fccitto , 

n / TnT , l ao , nde ro S^ ano alcuni, chetia principio que- 
ItoCartelJo fi chiamate Piagano»^ che, JtauendoJo p<m 
icia nftaurato Pxco Grato , alrerafle alquanto il nome_»; 
° pure dicono , che Plagarium , fia per auuentura deri- 
uato a Plagts , cioè dalle Reti, che feruono per le caccfe 
delle feluagge fiere, allenitali gri parte de gl’habitatoridi 
quel !uogo con gran cura vi attéde; Chiamali hoggi que- 
ir 0 alleilo communemente Piegalo , «rierano già di luti 
Padroni i Conti di Marfciafto. che ^ottennero daii’Im-i 
peratore Federigo Secondo, & fu loro confermato da^ 
Innocezo Quarto fanno U5a.il giornofettimo d 'Aprile,'.' 
come anco da altri Imperatori, dalli quali hebbero ìtu 
cpnfermatione, non folodi quello Cartello, ma di molti 
altri luoghi importanti , .& particolarmente di Marfcia- 
nó , del Poggio di Aquilone , di Cartello della P eue , & di 
altri ,che efprefsi fi vedono nelle Bolle Poneelìcie, & Impe- 
riali, che detti Conti conferuono . 
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Si dirtendc ij Piegaio (opra la cima di va colle , è itfi-i 
CafteUo U dèì ? ato alle radici verfoOccidcnte.dal FiamiceJio Neftorei 
Piegaio. 6 ^ quale nafcendo lungi da quello Cartello circa due mi- 
glia, & entrando nel Teuere Torto Marciano , perde il 
nome Tuo j Dalia parte d’Oriente èirrigato da vn altro ' 
più picciolo Fiumicelio , chiamato communemente la_. 
Quercia graffa , il quale vi a raccorfi nel Nello re ; dalia 
banda di Mezo giorno , & di Oriente è cinto’ dalle felue , 

& da’ monti , che lo fouraftano > folo è aperto, & fi di fcc ri- 
de in vn poco di piano dalla banda di Settentrione,* Gira' 
il circuito Tuo circa mezo miglio, hi dentro affai commo- 
Ane del Ve- de babitationi » & abbondanza di acque; vi fi effe rei ta_. 
rro, che fi ef- con gran diligenza l’arte del vetro , il quale è portato izu 
fexcita m effo gran copia non folo i Perugia , ma ancora in molti altri 
luoghi , e Città ; Reftano ancor hoggii veihgi del Caffa- 
Conri Bulga- ro, & di vn a forte Torre , che circa gii anni 1295. vi pof- 
relli alloggia- lèderono i Conti di Mariciano , & è fama , che elfi quiui 
Caiìello vn* alloggiaflero iioro Ipefo vn’Imperatore , mi qual fofle_» 
Imperatore, quello Imperatore , non fi hi certa contezza r è ben chia- 
ro , che Papa Giulio Secondo, con loccjfione della guer- 
Giulio 1 1 1. e ra della Mirandola , fu riceuuto nel Piegafo, e che vi ftet- 
Paolo ili. al- te ancora più volte Paolo Terzo, Se il Duca Ottauio ; Se 
Jogiati più che finalmente quiui-Gkw Paolo Baglioni, PandolfoPe- 
defimoù trucci , Se Bartolomeo Aluiano conchiudelfero , & facef- _ 
^ a " foro quella gran lega per rimetterei Medici nello Stato di 


Fiorenza . 

manicale Dl Pan reale , per quanto fi può raccorre dalle memo- 

C alleilo cele rie antiche, furono gii Padroni co titolo di Contea alcu- 
bre , e Patria ni Signoridefa Città d’ Arezzo , che fi chiamauano Conti 
ri di Panicale , quella famiglia è ellinta , & gii l’iflefs’Arme 

guerrièro . ° vlàua , che vfa quello Callcllo, che fono tre R ocche, di che 
conferuafi fin’hoggi memoria nel Palazzo di Arezzo in 
alcune tauofodi marmo ; è quello Cartello celebre, per e£- 
fo re ftato Patria di Boldrino Panicaglia famofìffimo guer 
riero', & Condottiero defittati, -di cui a fuo luogo trat- 
tare,™ . 'T\- * b: *0 ih , &*!<■•» * 


taremo • 
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J ti ì Arme , (§7* d/frè to/e memorabili , ftccejje , 

in <vartj luoghi del T erritorio di Perugia . 

Cap. IV . 

S Arà lèmpre memorabile il Cartello di S. Mariano , 
per la gran vittoria , che quiui l’anno 1 16 5. i Peru- 
gini riportarono de gl'inglefi .• era quefta gente in 
gran numero dilcel*a in Italia, oue facea per tutti 
quei luoghi per i quali palTaua grandifsimi danni , & per- 
che ella era in opinione di bellicofilfima , nefluna Città 
haueua ardire di opporfègli, io Io Perugia non dubitò di 
mandargli le lue genti contro» lotto la guida del valorofo . . 

Boldrino , il quale hauendo affrontati i nemici vicino al ^Perugini f 
piano di S. Mariano ^cominciò à combattergli, ma erti e fatti prigio- 
ritiratilì, fi fecero forti dentro quel Cartello, oue penfaro- ™ enfro ii Ca 
no di trouare vitttouaglie , delle quali grandemente pa- Mar ° ano , ban 
tiuano , mi ingannati , e vedendoli di gii aftretti da’no- 
fìri con duro affedio, cominciarono fortemente i temere, . r 

onde prelèro partito di fcriuere vna lèttera al Generale Manente w. 
Boldrino , raccomandandoli leviteloro, & prometten- 3.0171. 
doli, che fé lafciauali andare fa lue le vite, non hauerebbe- 
ro mai per tempo alcuno moleftato quel contornojla fot- 
toferittione della lettera loro era quefta , Vtjiri Pauperes l 

Carterati Semitoni Anglici . Boldrino rilpolè,che fi do- 
ueffero rendere idefcrittione , come fecero ; onde i no- 
ftri enrrati nel Cartello , glifualigiarono , & ne conduffe- 
ro prigioni i Perugia in gran numero, tra’quah vi fu 
Andrea Belmonte , che era di fchiatta Reale, e loro prin- Andrea Bcl- 
cipal Condottiere.In memoria di così fegnalata vittoria, ™ 0 ° t ™ e p°“' 
per configlio d’vno della famigliaPelloli, deliberarono i gìone i n 
Perugini di edificare nel Cartello di S. Mariano vn Tem- Perugia, 
pio ad honore della Beata Vergine, ma traf oratane dal- 
riftelfi l’effecutione. Iddio per ciò forfè permifè, che due 
anni dopò,i Perugini haueffero vna rotta dalla medeftma 
Catione , vicino al Cartello di Brida » & di Miralduolo , - 

della 
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della quale poco di fotto ragionaremo » Ma non fi a bora 
per auuencura difearo l’intendere il fito dei Cadetto ,ouc 
fi ottenne sì memorabile Vittoria. 

Sorge .nella falda del fruttifero, & ameno coile,nel qua- 
le è riedificato il Cartello di S.Mariano,vn fito naturale-» 
tutto di fcogli di pietre , che fi diftende quindecipalsi di 
Iunghezza,& cento venti di larghezza, tutto quello (patio 
era gii occupato dal Cartello antico , che hoggi fi vede-» 
rumato dalie fon lamenta ; è poi su la punta di vno Gi- 
glio riedificato verfo Mezo giorno , & è tanto del primo 
Cartello rainore,che va muro, che nel foflTo del Cartel vec- 
chio Ita fondato, è hoggi lontano dal Cartel nuouo qua- 
ranta pafsi ; tutti quelli lìti corrono dritti da T ramonta- 
naà Mezo giorno, &da quello murocominciail Borgo 
piano , hoggi habitato, 8cè di ionghezza, fin’alla Chiefet- 
ta di $, Domenico, ducenco partì ; da detta Chiefa comin- 
cia ad innalzarli l’altro poggio, che poco più alto forge 
del fito del Cartello verlb Montemaibe à Tramontana^ ; 
dalla banda di Leuante è l’altro poggio alquanto più baf- 
fo, nella cui fommiti rifiedela bella habitatione de’ Mo- 
naci Oliuetani : hanno quelli tre colli di ognintorno il 
piano, onde elfendo i tutte levedate elpoili , & à tutti i 
venti, auuiene, che ’i luogo gode vn’aere molto falutifera; 
Haueua il Cartello antico, per quanto fi foorge nella pit- 
tura , & dilègno fuoin vn Borgo di dettq luogo , quattro 
alte Torri : in detta pittura rapprelèntafi vn a battaglia., 
fatta da due eflèrciti à cauaJlo , & al dritto della fronte^» 
de’ combattenti sù in alto è fofpefa da vna corda, ò ben- 
da , vna tabella , nella quale é fcritto , 

OMILSVS OBC IBITA. PER AMENA. 

il carattere è latino , ma il linguaggio è forfi Inglefe , il 
perche non hò mai potuto intendere ii|èntimento fuo . 

Due anni dopò, che quelle colè &guirono,ii Cardinale 
Egidio Albernozzi Legato (opra le colè d’Italia d'Inno- 
centio Serto, che all'hora rdedeua in Auignone, per al* 
cimi (degni , che hebbe co* Perugini, fpinlè loro contra , 
fotto la condotta di Giouanni.Acutho Capitano eccel- 
lente. 
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tento malte migliaia di fcldati Ingleft, iquali ricorde uoJi Nuouo e(TfN 
dei danno, chela Mattone loro haueua da’ Perugini pa- cito ingi e fe[ 
tito , faccheggiarono,St arièro buona parte del Contada ilcom- 
nofiro-;onde fa rifoluto di mandarglicontro vngrofTo ®àd°di.Gio- 
numero di foldatefca.con ordine precifò, che ft doueffi.ro a’dann^di Pe* 
combattete, come fi fece , màcon firtiftro euento, poiché rugia. 
venuti al fatto d’arme, t n offri- reftar ono perditori? Segui 
la giornata trà Coile, Brufa» & MiralduoloJl quale dicefi, gono aTfatto 
che da quefto dolo ròfo fatto prendeflè pofeia il nome-, , d'arme^ fono 
e fu fatta grande ftrage de’noftri, particolarmente ne’ toni, 
forti di Brufa, che chiamauafi in quel tempo Calìe! Griffo- * 
ne, 'perche la guardia, che vi era dentro, non li volle rice- 
uere mentre veniuanoperièguitati da’ nemici, temendo , 
che gli vni , & gli altri non entraffero neli’ifteflo tempo 
nel Cartello. ; ' i. 

- s Poiché i Perugini vidde'ro di hauer riceuuta qnerta_i 
rotta , & di hauere perduti molti Cartelli, il che tutto im- 
putauano al Cardinale Egidio , fcriffero vna lettera irL. L ^ ttera ‘J’ 1 "* 
Autgnone ad Innocentio Serto Sommo Pontefice, ram- a 'p eru gj nI> 
mancandoli fi co amaramente del Cardinale , chefoffej che fidoieua 
fiato cagione della morte di tanti huomini, & della per dcl Ad- 
dita delie Terre loro. Rifpofeil Papa in querta manièra. p er 
Dt morte bominum doltmus , de rtcuf trattone noflrarum hauua . 

T trrarum gaudemui . 

Nella pianura del Cartelloni Colle, &• di S. Egidio fiuc- 
ceffe vn’altra battaglia , che fu lVitima fatta tra Braccio , 
e Perugini l’anno 1416. alli ta.di Luglio ; il luogo viéne_» Vittori* dì 
così deferitto da Antonio Campano nelle fife Hirt. libi. (ìrato^idcà 
Planieits longi magiuquam latitatemi flttmtneT ybtr'u dello di Col. 
qui à Septentrione defluii m Mtridttm , redìo traditi ad 1 " * e del Ca- 
Orientem in Affiati um pfrttnet finte . Non p rotula flu- frello dis. H- 
tninebtnt Collis , inde Sandìvm Qilium , parva Oppida à gul °* 
latore promine nt : quo fit .» vt tetterò tradìu plani paten- 
te! e ampi hot in loto paululum diverti demittantur . Una 
vtrò àMtridiein Colle attoliuntur t paruit , fid tamtn^j 
jrtqutnùbui arbujeulti intrtuiU filua . 

Paolo Giouio nella vita di Sforza alcap. 45. varia af- 1, 
quanto il luogo di quella giornata, dicendo, che fegui 

nella 
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nella campagna d’Aflifi ; ecco le Tue parole. N te muto 
poli Braccius in Ajffiatum campii , memorabili pugnau» 
Cirio Mala- Juperatoi Carolum Mi alate ft am , & Ctcboltnum viuos ce- 
\ telh,e Cecco ptt , recuperata ex ta vigoria Vrbe Perujìa , Carolum . —, » 
Hno Michelot tanquam bofitm ingenti pecunia redimi permtjìt , Ctcho- 
SrS? 1 * hfium autem ,vti inimteum, & aduerfarium partiunu* 
aetrrimum Oucem in carcere neeauit . Lafciarò per bre- 
uità di fare qui altra mentione di detta battaglia , e paf- 
farò al racconto di altre colè notabili occorfc nel Ter- 
ritorio di Perugia . 

TROSCIA- Il Cartello di Trolciano era detto da’ Romani, Tm- 
NO.elua-, lìamnum , perche come dice Monlìg. Agoftino Steuchi, 
defenttione. Ulte multi amnes ft truiunt in Tyberim . Egli fi dilèende 
Sreuchus in ^? ura ^ dorfo di vna piaceuol collina, gira il circuito fuo 
Oiat.ad Pau- circa trecento parti, dalla banda di Tramontana riguar- 
lumlli.de re- da la Città di Perugia , daMezogiorno è volto verlò il 
h* na ' Chiagi fiume , da Leuante ver fo A rtifi, da Ponente verlò 
v p . > eris. Teucre , c verfo quella dilettami parte del noftro 
Territorio, che chiamali Collina : hi due Porte, lVna i 
Leuan te, l’altra i Ponente, & hi due forti Torri, l’vna_* 
lopra la muraglia, l’altra in luogo opportuno , lontana-, 
intorno a cinquanta pafsi ; feorronoi fiumi Teuere , & 
Chiagi , l’vno da vna parte , l’altro dall’altra del Cartello, 
& vanno icongiungerfiinfiemefopra il Ponte nuouo, che 
s è quindi non molto lontano., ma il Chùgi» come mino- 
re , cede al Teuere non folo le fue acque , ma etiandio il 
proprio nome. Braccio mentre guerreggiaua co’ Peru- 
gini , efpugnò con ftratagemma militare quello Cartello, 
Sforza da Co alla cui guardia polè Sforza da Cotignuola, che in quel 
tempo militauain fila compagnia : e vogliono alcuni, che 
de? Cartello ini Sforza rapide quella vaghifsrlha Donna, dicuihebbe 
di Troféiano tra gli altri valorofifsimi figli , quel Francelco Sforza, che 
da Braccio fo il primo Duca di Milano; mailGiouio fcriue , che-, 
Fortebracci. CJ -£ non ^ Trofciano , mai Marfciano leguilfe , mentre 
ini alloggiando Sforza , ftaua al foldo de’ Perugini, come 
noi ancora di fopra dimoftràmo, parlàdo di detto luogo. 
Fù di grade difpiacere a’Perugini la perdita di quello Ca- 
rtello, per la fua vicinanza alla Città, & per edere àguifa di 
, ... vn 
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vn fòrte baftione di tutta la bella , & amena Campagna^ 
del Teucre , la quale è da lui in luogo alquanto eminente 
▼ag heggiata, onde procurarono con ogni loro potere di 
ritorlo a’ nemici » mandando à quella volta Ceccolino 
Michelotti con cinquemila combattenti, ma vano fu 
ogni loro sforzo , & in vna fattione feguita fra le genti 
Braccefche. e quelle di Ceccolino, furono quelle con tal 
impeto in ueftite, che reftarono sbaragliate affatto. 

Andò poi Braccio nella Romagna , Se venuto in quelle 
parti Ladislao Rèdi Napoli con grande efferato , chia- 
mato da’ Perugini , mandò Fabritio da Capua con buon 
numero difoldati à ricuperare tutti quei Cartelli , che-» 
«erano refi à Braccio , & àfarlijritonare lòtto lai Signoria 
de’|Perugini;così Fabritio meffofi intorno iTrofciano, in 
breue ricuperoHo , non hauendo voluto i Terrazzani 
afpertare l’affalto; mi ritornato Braccio indi à poco tem- 
po nel Territorio di Perugia, gli huomini di Trolciano 
gli fi fecero incontro , pregandolo, che lì ripigliaffe quel 
luogo , ch’era già Tuo , fcufandolì anco grandemente, che 
la necelfitàfpintiglihaueuaadarrenderlì contra il loro 
volere ; sì che Trolciano vPae di nuouo in potere di Brac- 
cio^ gli fu di lèruigio grande,per fin che durò la guerra, 
& ch'egliYientrò in Perugia . E* anco molto chiaro net- 
l’Hiftorie , come ne i gran moti della nofira Città , che.» 
fucceflèro l’anno 1540. Alcanio 'dalla Corgna mandato 
da’ Perugini alla guardia di quello medefimo Cartello , 
con ellremo valore lo defèndeffe longo tempo contro 
Feffercito poderofifsimo del Duca Pier Luigi, ondeac- 
quiftonne gran loda , e volò celebratissima la Fama del 
valor Tuo ; Calciato dunque quello luogo da parte , con_, 
molti altroché pure fono celebri per vari; lucceFsi memo- 
rabili lèguiti in efsi , non voglio mancare di dire , chej 
memorabile èil luogo chiamato la Magione del Piano di 
Carpane per la Lega, che l’anno 1502. del mele di Set- 
tembre iuifù Fatta; Era quefìo luogo all’hora Badia di 
Gio: Battifla Orlino Cardinale,come é al prefenre di Sil- 
ueftro Aldobrandino Cardinale del titolo di S. Cefareo 
Gran Priore di Rom a, onde Fù giudicato molto opportu- 

Cc no 
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no a' poter fi iui ritrouare tatti quei Signori , che vi doti®- 
nano interuenire ; vi vennero il Cardinale Orfino, & Pao- 
lo della medefìma famiglia per tutta la Cafa Orfina, Vi - 
telo zz o Vitelli, Gio: Paolo Baglioni,Liuerotto Signor di 
Fermo ,per Giouanni Bentiuoglt Ermes fuo figliuolo, & 
per PandolfoPetrucci , & Senefi Antonio da Venaftomi- 
niftro confidenriffimo di Pandolfòi Quelli accorgendoli r 
che Ce&Fe Borgia Duca di Valenza, incitato dali’am tu- 
rione ,miniftra potentead ogni grande imprefà, cercaua 
dileuarfi dinanzi tutti i Signori d r ltalia, ch’haueuano 
Stati , per farne elio acquili», fi vnirono , & collegarono 
infiemeàcommunedjfefa» & ofifefa dei Borgia, & con- 
tro chiunque voi effe turbare il loro felice fiato, & ancora 
al Ibccorfo del Duca d’Vrbino,obligandofì di metterò 
tra tutti in campo- cerro numero di fanti ,& d’huomini 
d’arme , con [quali poi diedero vna nocabil rotta allo 
genti del Borgia vicino alla Cirri di Cagli >mà fecero er- 
. rore non picciolo in non profeguire la vittoria , & in dar 
diCelareBor tempo al nemico di rimettere infieme le fue forze ; onde 
già per fpo- ricorrendo il Borgia alle lue (olite afiutie, & ffmulationi, 
gliare della vi perche viddedinon potere refiftereaUVnione de’Colle- 
to^Coikeadi » cerc< ^ prima di difuti irli , & di far nafcere differenza’ 

contro di lui? traforo, di por feeecon effivn finto accordo , attiratili al 
fbldo fuo, con dar loro condotte honeftiflTme di guerra? 
quando egli vide loccafione opportuna , vendicoffi del- 
l’oltraggio , che fatto gli hatieuano , fpogliando’iquaf» 
tutti infieme della vira , & dello. Stato, cosi «degnò i noa' 
fidarli di vn Tiranno offefo , & am bitiofo , Se che per ac- 
crefeere lo Stato fuo, falli lecito il non guardare af man- 
camento della propriafedc , ò ad altro nfpetto ; Non in- 
corfe ne'lacci del Borgia GiorPaolo Baglioni , prefago di 
quello , che fuccederedoueua , ò perche erariferuato ad 
elle re fatto morire per altre cagioni ~ 
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VeTempij profani» che erano nel medeftmo Terri- 
torio , e di quelli , che hoggi confecrati fino 
al culto del mero Dio . 

Cap, V, 

- •. > K . • * 

A Mmaeftrati i Perugini tuttauiapiù daJIa fuper- 
ftitione de gli altri popoli di Tofcana, oflèrua- 
rono nelferettione,che faceaao de’ Tempi; a* 
loro fallì Numi, di non tatti collocarli dentro 
la Città* mi quelli particolarmente , che ereggere li do- 
ueano a* Numi da loro creduti gioueuoli , come Gioue , 
Pallade , Giunone, Mercurio , & altri ; così fuori delle** 
mura « e ne’ contorni della Città , per lo piùerigetrano 
TempijalFaltra ferie de' Dei, che eglino ftimauano noci- 
ui, come Marte , Vulcano, Bellona,® Venere , e benché 
alerone fiali da noi inoltrato, che il Tempio di Vulcano 
Dio del Fuoco, forte gii entro la Città,anzi nella più con- 
fpicua parte di erta collocato,alfhora, che egli lòlo intat- 
to rimale in quell’vniuerfale incendio accagionato dal 
Macedonico, non è perctò^he all’ifteflb Nume Glori del- 
le mora dedicatonon fort*evn’altroTempio,eftimali có- 
munemente foflela Chiefa hora detta S. Angelo di Caf- 
faglia.oue fin’al giorno di hoggi antichifsime veftigia ap- 
parilcono. Così apprerto il Cartello di Ciuitellad’Arno, 
che quattro miglia dilcoftaltda Perugia»era an’altro no- 
bile, e famofo Tempio alla Dea Flora dedicato , di che># 
fanno lede la famapublica, e le reliquie di altre noteuoli 
antichità , che mal grado del tempo iui ancorali Porgo- 
no . Era quella Dea, al parere di Lattando , vna famo fi In- 
fima Meretrice de’ Romani , la quale in morendo , lafciò 
loro alcune fue facoltà , acciò in fuo nome fi celebraflero 
ogn’anno certi giochi,che come riferifee Agoftino fanto, 
diflblurifsimi erano,e pieni di la(ciuia,mà (limando il Se- 
nato forte indecenza,che in memoria d’vna Meretrice, fi 
facelfero detti giochi, introdulTero quelli vn nuooo Nume 
. Cc a con 
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con il no medi Fiorarli quale adorarono, gliereflero Terci- 
pij,egl’inftituironofefte. Flora eum magnai opti ex arti 
meretricio quafiuìjfet Populum Romanum firipjtt bare <• 
dem , c ertane pteuniam reliquit , tuius ex annuo faenore 
fuui natali t dies celebrar ttur editione ludorum , quos ap<* 
pellant Floralia , quod quia Senatui flagttiofum vtdebam 
tur ab ip/ò nomine argumentum fumi , p/acuit , vt puden* 
eia, rei quadam dignità 1 addentar , De am Jinxtrunt e fi et 
qua floribut prafit , eamq. opportene placare , vt frugei 
cum ar boribui, ae vitibus benèprofpereq. florefcerent], così 
dice Lattantio Ffrmiano nei libro primo, oue dipinta- 
mente deferiue gli atti di quellaimpura, e van»Deai.; 
L’iftefFa van fisima luperlhtione pallata indi à poco à Peru- 
gia, venne nel detto luogo erectoda’ Perugini l’accenna- 
to Tempio , oue con Cozziamo culto quel Nume adora- 
uano, credo lotto nome di Dea de’ Fiori, poiché non v’hà 
gran tempo, che ini Furono trouaee due ftacuette di bró- 
20 di eccellente maelVo, e con ottima vernice, l’vna delle 
quali rapprefentaua vna Vittoria,e lèruiua per manico dì 
vna patera da lagrific/od’altrafigurauavna Dea di gran- 
dezza di vn palmo , & era inghirlandata di fiori ; Vi furo- 
no trouati parimente in diuerfi tempi vn vafo grande di 
bronzo , due candelieri altresì di bronzo di altezza viu 
palmo l’vno in circa, vna lucerna con liia catena d’ap* 
pcderla,fimile ad vna,che è appreso dime, vnaconchet- 
ta con afperforio, e molti fra g menti d’antichità ancora 
hoggi reftano in detto luogo, come pezzi decornici di 
marmo, cokmne.bafi, capitelli>& altre cofe limili, che del- 
la molta magnificenza di detto Tempio fanno fede . 

Nel Territorio di Preggio Catello pure nel diteetto di 
Pemgia>vi hà vn piano aliai !patiofo,che chiamali fin’hog 
gi Piano di Marte,come anco vna Villa quiui vicina, che 
di Bellona il^iome ritiene, onde io mi dò à credere , che> 
iui anticamente follerò i Tempi; à quelle due Deità eret- 
ti, come l’altro, che con maggior magnificenza vedealì di 
rimpetto alla Porta lucri célia Città detta Martia,il qua- 
le Augnilo dedicò à detto Marte , come à Nume fopra- 
frante alle cofè di guerra . 
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Uà farei fouerchiamence longo , fe voleffi le memorie-* 
apportare di tutti quei Numi, che nel Territorio della Pa- 
tria con fuperftitiofo culto adorauanfi da Perugini pri- 
ma , che eglino dichiarati fodero dal lume della Leggo-* 
Euangelica,farò dunque paflaggio a’ Tempij.che ripurga- 
ti,e confecrati,hoggi vedonfi eretri al culto deivero Dio, 
apportando le memorie più notabili di elfi , delle quali io *' 
ne habbia hauuto qualchecórezza; non voglio però tra- 
lalciare di porre, come nei dilìretto del CaftelJo di Pila, fu 
gli anni addietro dalle acque correnti /coperta vna fta- statua dì bró' 
tua di bronzo di marauigliofa bellezza, la quale portata zodimaraui- 
di naftolo al Gran Duca Colmo Primo dj Tolcana, ven- gbofa belfcz. 
ne dall’ifteflb nel più riguardeuole luogo della luaaugu- ^^aHCa- 
ftifsimaGalIeria collocata ;é creduta da molti perlìmu- it e u 0 diPilsu 
iacro di Malot Tagete, il cui nome è molto celebrato da 
Lucano, da Ouidio da Cicerone,e da altri Scrittori,perla 
peritia,che egli hebbe de gli Auguri/; Altri lo /limarono ? 
mi non sò con qual particolar ragione , lìmulacro di Sci- 
pione AfFricano; Altri finalmente con gettar àdo dall’ha- 
bito,che hauea in dolio, e da alcune lettere EtrHfche in- 
cile alla falda di quello, Io credettero vno de i Lucumeni, 
che come Regi dominarono la Tolcana; che che fia, cer- 
to è , che la fta tua è opera di maeftro eccellentiftimo , il 
che è gran marauiglia , poiché auanti à i tempi de gl’im- 
peratori, nei quali fu gittata, non fioriuano , particolar- 
mente in Italia, maftri di gran Valore. 

Leggelì nella Cronica dell’Eremo de’CamaldoIi , che M E , 
l’anno 120?. Raniere Beltramo Cittadino Perugino, fece corona 
libero dono all’Eremo di alcune fue terre polle nel Mon- luogo de' Ca 
te Corona, nel luogo, oue poco dopò Guido Generale de’ ma ^ oli • 
Camaldoli edificò il Tempio , che vi è al prelènte ad ho- 
nore della Santillima Triniti, nella cui edificatiOne fu git- 
tata la prima pietra da Giouanni della nobilifiima fami- 
glia de’ Conti Veftouo di Perugia , & il luogo Olfatto Raniere Bel- 
elente dalla grurifdinone Epifcopale *, le parole , che fono trami Perù ci- 
fcritte nella IWaderta Cronica,!Òno le fèeuenti . Raint- 2 ® » e ful do- 
rius Beltramut Cittì j Perufinus , ad illud Pfalmì elogi um e remoli dee 
oeuhtm mentii intenderli. Dormierunt fmnum fuum, fr u camaldoiì. 

nibil 
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nibiltnuenerunt viri diuitiarum in minibus fetide fa- 
. . . iute amm a fu* muitum taepit iJfefoUtettus ; Itaque acche 

fcouo di T ’abellione de domo , ac boni* fuis fatram Ertmum bart- 

rugia getta la dem fetit , inquibui Guido Gentraiis max T empium , ac 
prima pietra Cctnobium in honorem Sanila Trinitari tniìttutt , <at 
dc'C^ald - * * 0: Epiffopo » ipfìque Rayntrio, multtfque alys mbiltbus 
li^e fa*e(TeiKe perfoais morem gereret. Iteti autem prtmum Japidem. 
l’Eremo da Ila ipfe Eptfcopus , Caenobtumque à turt/d tritone Epifc opali 
giurifdittione tx ,mtt . . . 

Epifcopale. p a pofcia quello luogo deputato,per decreto del Capi- 

tolo Generale de* Padri , come Rocca , & capo di tutta la 
Capo degli Religione, che in elio il Capo de gli Eterniti , che càia- 
mafia 0 Mag- m ^ Maggiore , facelfe refidenza , Se che ancora vi rife- 

gioreA è Ca deflèro i Votatori » & il Priore del luogo , fopra i quali fti 
po di tutta la tutto il pefo del gouerno , Sedai quali gli altri luoghi , & 
Religione . Romitori; tutti traggono conlìglio , agiuro , & modo di 
ben gouemarli ; il che fu determinato , non loto per l'al- 
tezza del Monte, & per la temperie dell’aria, che per que- 
llo vogliono (la chiamato Monte Corona , quali Corona 
Monttum,n\ì etiandio per edere i luoghi d'intorno ame- 
ni , Se di tutte le colè neceffarie abbondanti . Erano per 
prima date fatte da alcuni Eremiti certe piccioJe celle,* 
nel medelìmo Monte in vn (ito in mezo l’afcefà di erto, Se 
erano oue aiprefente li vede l’antichi/fimo Oratorio del 
Beato Sanino Marcire ; mi perche polcia fu conolciuto 
poco atto , & capace al deftinato line, giudicarono i Padri 
non poterai altroue con piu fano,& maturo giuditio fon- 
darli il deliderato Eremo, che doue bora li vede, 
Sidiftenie eflo (opra il dorfo del Monte ,il quale èdaj 
Si defcriiit-, OS 1 ** P» rte alquanto lèo&efo , & dirupata, mi più dalJaj 
L’Eremo . parte verfo Mezo giorno ; gli arbori con le loro fólte fo- 
glie lo rendono riuerendo,& pieno di vn grato horrore ; 
da Oriente li vede quali pertratto di trenta miglia il fa- 
molo Fiume Teuere , con tuttala bella. Se diletteuole-t 
Valle Spoletana, quindi nella medefima Vaile (coprefidi- 
^ftinramenteJa Citti di Foligno, & quella di Affili, patria^ 
di S.Francefco , & quindi lì veggiono gli eccelli Monti di 
Norlcia, oue nacque il Beato Padre Benedetto ; da»* 

Mezo 
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Mero giorno fi fcorgeiJ celebre LagoTrafimcno,&l’Au- 
gufta Città di Perugia, dalla quale è quello Eremo dieci 
miglia diltante ;dali < Ocddence,& da bette ntnoae fi vede 
l’ameno Temcorio del nobile, & g rollò Cartello della,. 

Fratta , che giace alla riuadel Tenere } vedonfi ancorai 
tortuofi giri del fiume Afino, molte valli profonde, & colli 
ombrofi dell’ Appennino, Se la Città di Agubbio danzai 
del Beato V baldo. Era già quefto Monte in guifa afpro.» 
e dirupato , che foio era atto ad elfere dalle fere faluati- 
che calpeftrato , & non legnato da veftigio humano ; mi 
mercè l’induftria. Se ilfudore de gli Eremiti , è bora à caie 
ridotto * che per quanto fi dirtene! e l'Eremo , vi fi può age- 
uolmenre andare , perche vi fi aprono quattro picciole^ 
ftrade , che all’Eremo conducono, due delie quali à fomi- 
glianza di cinta , circondano dall’vno , e dall’altro fianco 
tutto l’Eremo; falere due poi fono drizzate per dritto fen- 
tiero dalla Chiefa per fino all vitima chiufora ,i iVaa nella 
fommità del co ile,l’altra già à baffo nel fianco : Gii (pati j» 
che fono tra quelle vie , fono da folti bofehi , da fruttiferi 
arbori, e da gran numero drciprefsi,& di abeti occupati i 
e là doue le vie nelfeftreme parti fi congiungono , fono 
piantate alfe Croci di leguo , le quali inaitano i riguar- 
danti ad adorarle r 8rfono il confine , oltre if quale è vie- 
tato, (òtto pena di Scommurtica , alle Donnei! palfareL» . 

Chiude vlcimamenre , come diiópra fi é detro , l’Eremo 
tutto vna perpetua fofla , & vna fiepe , concerta con arte 
marauigfiofa di roui , Se d’hilpididumr, la quale gli ferue 
à guifa di forte argine , né altrouepuofsi all’Eremo anda- 
re, che per vna fola porta a tutti corrnune i Fa quale per 
dritta via conduce alla Chiefa , che forge 'in c; po di vna 
ampia , & bella piazza . 

E’quefla Chiefa per la grandezza fùa, Se per l’artifitio 
coir la quale là fabricata, di non pìcciola lode degr a_. ; chiefa dd 
fu consenta lotto l’inuocatione def Safuatore nortro detto Ere- 
fan no rllf. if giorno dec/moquarro d’Otfobre; Euui "'e,* altre 
f Altare PriinTe giaco per f Anime de’ Defonri , 81 vi fono now “ 
molte fegn alate Reliquie in vn decente ornamento ripo* 

Se . Sono à quella Chiefa congiunti verlo Oriente il Ca- 
pitolo' 
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gitolo , che chiamali delle colpe , con vno affai bel Sacra- 
rio , & fopra due edifitij il Definitorio , cioè il luogo , ouc 
ogni anno li celebra il Capitolo Generale, & à rno de’ Tuoi 
lati euui vna copiofa Libraria j vcrlb Occidente dute a- 
defivna piazza, nel cui- mczo è vna magnifica ci (terna , 
la quale è di ottime acque abbondante; appreflb vedefi 
vn portico, al quale fono congiunte le Cellette de gl'Jntèr- 
tni ;euui ancora vn bel Refettorio, con molte altre corn- 
ino diti, e poco lungi dalia porta principale éi'Aibergo 
de’ Pellegrini molto bene ornato all'vfanza Eremitica^; 
Nella parte inferiore è la Cala de’Nouiti/ , da ogni com- 
mercio remota,con le fue Cellette, & con tutte le lue colè 
neceflarie fabricata , oue elfi, coni! Moderatorejoroin* 
perpetuo fìlentio , feparati le ne dimorano ; Sono nella-, 
fommiti del Monte appreflb le lè rade , delle quale di Co- 
pri habbiamo fatto mentione , moire Calette , ouero Co - 
,/litarij Romitori ,1 Vno dall’altrocireatrentapalfilonta- 
no, oue habitano i più vecchi Padri, Se quelli, che di 
maggior quiete, & lòlitudine lì dilettano ; Ciafcunadi 
quelle Calette hi il lùo horticino , daimedelìmi habita- 
tori per effercitio di propria mano coltiuato ; Sono hog- 
gi i Padri , che habitano nel Monte, di numero circa qua- 
F.Miuro Cib ran ta* gouemati dal Venerabil Padre Fra Mauro Cibbo 
quattro volte Perugino , il quale per valore , & bontà di vita, è hora Ia^ . 
afluntoalgta quarta volta, che è flato affunto al lùpremo] grado di 
do di Mag-- Maggiore, che così chiamali, come di fopra lì è detto, 
giore. il Capo di quella Religione, la qual dignità per tre anni 
Ridolfo de_j continui fu confermata in Fra Ridolfo de gli Oddi , eh e_* 
gli Oddi Pe- queft’annó 1A07. lèn’c volato al Cielo . 
ni conffrmato Non lì deue tacere , che in quello iftelso Eremo è vn-» 
nel grado di luogo, oue alcuni Eremiti talvolta, con licenza de’ loro 
Maggiore . Superiori , attendono i menar vita più perfetta , & più 
Reclaufura in ^bhVie » che chiamali Glaufùra, òReclaufura, oue gli 
detto Eremo" Eremiti defideroli di maggior quiete, & tirati dalla dol- 
che cola Ha.’ cezza della contemplatone , di loro fpontaneo volere, 
fi racchiudono, olFeruando però le Con Ili turioni, & lo be* 
dienza, lènzaparlare gii mai ad alcuno , eccetto ad vn 
folo Padre, al lèruigio loro deputato neU’amminiftratione 

de’ San- 


Digitized by Google 



Libro Seconda. ZQp 

*U?Sattfifsfmi Sacramcnti, 5cdeJle cofe alvitto necefià- 
ne, & m quello Hate dimorando, tanto elfi maggiormen- 
te procurano di conuerfarelàsù ne’ Cieli col grande Dio, 
quanto più in terra dalla conuetfatioaehuraana fi fcque- 
firano . Quella Reclufionc fuol/arfi, ò concederli non Co- 
lo fin che li viue, ma etiandio à tempo determinato , & il 
primo>che cominciò ad oflferuarla fu il Beato Romualdo . , 

Ma Ò tempo hormai , chedifceadendo giù dai Monte.» , 
veniamo à ragionare della Badia volta all’Eremo, che^ 
polla alle radice del medefimo Monte , fomminillra gli 
alimenti àgli Eremiti, che nella fommità fcggiomano; Bjdia j. gan 
ella era già dell’Ordine Ciftercienfe , & chiamauafi S. Sai- saluadore vni 
uadore di Monte Acuto, diraoftra da molti velligij gran*- ta al detto fi- 
de aatichkà>& hebbeper 1 tempi addietro molte rie chea- remo ? 

*e, non foto dè’ poderi, ma di Vafalli, di Ville, di Caftejla* 

& di giurifdittioni , il che chiaramente vedefi in vn’antico 
inlèromento , il cui tranfanto conferuafi nell’Archiuio di 
Monte Corona, & gii fu ritrouato in Perugia nel Mona- 
ftero della Beata Colomba ; Venne poi in progrefiò di ra- 
po quella Badianelle manidiGaleazzo Gabrielli da Fa- Galeazzo Ga 
no, il quale hauendo confiderato l’iftituto Camaldoleniè Nielli da Fa- 
in tutto dagl’ingannii & da gl’intrighi del mondo fuilup- 
paro, non contento di dare Ce ftelfo à Dio , gli diede mfie- i* Erem0 , 
me tutti i beni fuoi tanto ecclefiaftici, quanto fecola ri , & prende l’ha- 
prendendo l’habito Eremitico, Se mutàdo il nome di Ga- J? ir ° Camal-- 
leaezo in Pietro, fi votò in guifa tale à Dio , che non volle 0 e e * 
eflere in co fa alcuna dall’Apoftolica coauerfione difcre- 
pante-». ' ' •' 6 »•;:«. m i<n;, : -'tu. .< 

La Chiefa di quella Badia, la quale fu fanno 1 So?, alli 
a.d'Agcrflo lotto il titolo di San Saluadore confecrata-., 
è per la grandezza firn » eilruttura molto riguardeuole_j. 

Sono nella Badia varie, & molto coro mode habitationi, Biemitl, che 
sìperì Padri Eremiti, che perlopiù vihabitano circa-, dau Badile 
venti in numero, iquali per la vecchiezza, òper l’mfermi- loroinltiruri. 
tà fono habilitati in parte dall’ofièruanza così Uretra, co- 
meè qudla del Monte , sì per feruigiode' Pellegrini, che 
quiui cò molta carità fi riceuono ; l’entrate lite, che alcen- 
dono circa à due nula laidi , fi fendono per vittore man- 

D d lenii 



B A DI E, E 
COMMEN- 
D E deile_j 
Religioni Mi 
li tari t 


CtflESE 
curate, Cano- 
nica, e Priora- 
to di Preggio, 
e di Marlcia- 
fio. 


'Vicarij Fora- 
nei , Si loto 
Otfi'ij . 

.* 1 ' 

Benefitij , e_> 
Cappelle lèn- 
za cura . 


àio Libro Secondo: 

te ni mento de gli Eremiti del Monte, Si di quelli* cheiiLi 
quello luogo dimorano , &perconfaetndine laudabile 
della medefima Religione , fi difiribuifcono in fare ogni 
giorno in quella Badia elemofine vniuerfali , alle quali 
concorrono giornalmente ducento, e più perfone patterò. 

Si numerano nel Territorio di Perugia tredice Badie, 
cioè Pietra Fitta , Monte l’Abbate , Eremo del Piegaio > 
Colle di Pepi > Montali , Schiuanoia »• Sant’Arcangelo, 
Val di Picrla » Colle di S.P0I0 , Monte Morcino , S.Pietro 
di Perugia , Monte Corona, Cinitelia diBenezzone . Le 
Commende fono dodice , cioè noue della Religione di 
S. Giouanni , & due di quella di S, Stefano,& vna di S.La- 
zaro. Di S.Giouanni fono l’infrafcritte , Magione, Santa 
Maria Rolla, S»Gifmondo,S.Lucain Perugia, Mugnano, 
Bettona,S.Giuflino à Pilonico,S.Caffiano di Monte Cok>- 
gnoIa,S.Chriftofaro neiChiugi. DiS.Stefano fono, Vico- 
lo, Monte Alari; di S-Lazaro- Colle della Strada . 

Le Chielè curate fono ducento, delle quali dnepiùri- 
guardeuoli hano titolo di Priorato, come quella di Mar- 
ciano , e falera della Canonica di Preggio; leggeft del 
Priore di quella ne r Configli di Federico de Senis vna»* 
Bolla direttagli da Benedetto Papa, nella quale gli Scom- 
mette vna caufa.come a perfetta conllituita m digmtàihà 
il medefimo Priore fotto di le quattro Canonia, e già ha- 
uea molte collationi de’Benefirij>& antichilSme memorie, 
c fcritture fi confi: mauano in detto luogo, dell’origine, e 
nobiltà fuavle quali perirono in varij incendi) ini oceorfi , 
emaflimamente in vno accagionato dal Cpnte Carlo 
Fortebracci nipote del famolòBraccio .. \- t j 

Sono tra i Curari di iùori died Vicarij , che cbiamoafi 
Decani ; e quelli vengono eletti, e rimoffi dal Vefiouo, fe- 
condo l’arbitrio fuo, & offitio loro è di fare , che fiaoo ol- 
feruati ,& adempiti gli ordini , Sdì precetti, che fono loro 
impofls : Vi fono ancora» moiri Benefitij , e Cappelle lènza 
cura, dietra la Citta, fuòi Borghi , e Territori© arduo no 
annumero di ottàntacinqne , oltre à qntfli» che vniti fono 
à dinerfe Religioni , & luoghi Pij . 

IConuenti de’ Frati, Monad>& Eremiti fono in nume- 
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ro venti , alcuni de 'quali , de’irrati Oflèruanci di S.Fran- 
cefcofono fegnalati,pcr hauertii <]uakhe tempo dimora- CoousotvMo 
to il detto Santo, comeil Conuento d’ifola Maggiore , & 
il Conuento dei Ir arneto, oue ripofa il Corpo del Beato tornite ,°&al- 
Martire Giuftino, & oue è la Cappella, nella quale appar- tri Tempi» il- 
ue il Gloriolb Francefco d’Aflì/ì al Padre Elia ; oltre à ciò dslTer- 
fono nel Territorio di Perugia due Monarterij di Mona- 1110110 ’ 
che, vn deci Spedali, e circa quaranta Confraternita., ; 

Nè dcuono pattarli con fileneio alcuni facrari Tempi» fa- 
bri cati con grotta fpefa, e con ottima architettura in ho- 
nore della Gloriola Regina del Cielo , particolarmente., 
quelli di Mongiouino, di Cartel Rfgone, di Paisignano, e 
di Piionico , iqualiper loconcorlò grande de’ popoli, ]& 
i gran miracoli , che la Madre di Dio quiui fi compiacer 
d’operare, fi rendono deuoti, & illuftri. 

OVengo hora dfacri Pegni, che ne afitcurano, e rendo- 
no libero daqualfifia inimico infarto quello iftefso Ter- $ ^ N R T P r r 
Doripj&àguifadiÉbrtiffimifciididaogniria, &auucifa_ & alcune f e l 
fortuna ne difendono > Poco lungi dalla Cittì, e da quella gelate Relì- 
Porta, che dal Sole prende il nome , è il luogo, e la Chiefa ruòrio d TC '" 
di S. Benignate, che come trouafi nelle memorie antiche rìu;ia° 1 1 w " 
inpenna, fu conceda fanno r514.il giorno primo di Set- 
tembre in Auignone dal Gran Maftro dello Spedale de’ r .- . ,- c 
Caualieri di S. Giouàntii di Gierufalemme, ad vn Merca- Bui?gnat-_j 1 
te Perugino chiamato Riccio di Corbolo , & à Caterina.. Monaco Perù 
fua moglie, accioche vi «rigetterò vn Monaftero,e Io do- ^ no , Gom- 
tallero i'rt modo, che viuer vi potette vna Badeda có ven- spedale 'd? 
tiijuattro Monache della m&delìhia Religione di Sa n* Cana lieti ili 
Gioiianni* -econ pàtto , chede’fruttide'Beni di qucfta SGioujmni. 
Chiefa , e Monastero , le ne douefle dare la terza parte-,, 
da tartari! d’accordo il primo anno per tutto il tempo fu- E donata dal 
turo,* fi rogarono di quello contrattò róderne due Nota- Gran Maftro 
rij,efafsfin eflomentfone, che la Chiefa hi il titolo di 
S.Beuignate , e di S. Girolamo , che ella fu anticamente Corbolo m« 
della Religione de’ Caualieri Templari, dai quali fu po- «ntePemgi- 
fcia trasferita allò Spedale di S. Giouanni , & a’ tempi piò J? 0 ,* 0010 vi e ~ 
moderni fu collatlòne della Religione di Malta, fi confe- naftero? M ° 
rifeehora,come Benefitiofemplice dal Sommo Pontefice, 
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& al prefente è poflfeduto da Vinciolo Vincioli Prelato, in 
cui fanno molte virtù Angolari honor'afo concorfo, e che 
per effe r fiato intimo familiare di Clemente OttauóiTE. 
tutto il fuo Pontificato,& à lui molto accetto, meritò có- 
ièguire oltre à molte entrate ecclelìaftiche , la dignità di 
Protonotario Apoftolico participantc . 

La Chiefa in tutta la ftruttura fua dimoftra grande an- 
tichità^ le Croci,che nelle facciate di erta fi veggono. fan- 
no fede della fua Confacratione ; auanti il fuo Altare-j 
maggiore da vna picciola feneftra vedefi vna cada pollai 
lòtto il pauimento della Chiefa , in cui giace il Corpo di 
S.Beuignare Monaco, il quale tienfi communemente fo fi- 
le Perugino, e nelle icritture antiche fi ha memoria, che_t 
gli Ambafciadori Perugini , fecero iftanza à Oiouanni 
Pontefice per la Canonizatione di eflò, la quale fi ha da.» 
credere.che fi ottenelTe, le non da lui» almeno da altrofuo 
SuccefTore, pofciache à S.Beuignate fu eretto ilTempim 
«di lui falsi in Perugia , e nella Diocefi l’Offiriodoppioil 
giorno decimo di Maggio, come di ConfeflÒre non Ponr 
felice . - , ì-.t/i 

Similmente vicino alle mura della Città fuori deUxJ 
Porta detta di S. Pietro, nella Chiefa fotto quel titolo ripo- 
fano i Corpi di S. Pietro Abbate, è del B. Stefano Monaci 
Perugini , de* quali fu difcorfo nel Primo Libro di quella^, 
mia opera . Nella Chiefa fui vicina, che al Santo Vefcouo 
Coftanzo é dedicata , conferuafi in vna ricca tomba H 
Corpo di quel fin uf rto Martire , come anco i Corpi de’ 
Beati Michele , E ufebio, Nicola, eGiouanni , inomide- 
qnali intorno à quella medefimatomba vedonfi incifi in 
quello tenore . 

r"- 'f»--» 

ANNO DOMINI MCCV. INDICTIONE Vili. IN DIB 
, S. 1VOE •EVANGf.USTM - DEDICALA EST ECGL£$ÌÀ 
- S. COSTANTU AD HONOREM «ANCTORVM.MAR-- 
TYRVM. ET OMNIVM SANCT9&V M, ET- SANCÌ ARVM 
- ( ,.DEl‘, ET B. COSTANTH , , EVSEB1I , ». MICHAELIS , 
ET S. IOANN1S , ET S. NICOLAI . 


Alcuni 
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• - Alcuni altri gìoriofi Corpi riporti fono, qua i pretiofi te- 
foriinquefto noftro Territorio ; entro il Cartello di Preg- 
gio, del quale fi è fatta altroue mentione, con ogni decen- 
za viene nella Chiefa di S.Nicola de’ Monaci bianchi cu- 
ftodito il Corpo deJB. Bigarello ; nella Chiefa di S. F ran- 
c eleo de’ Padri Conuentuali entro il medefimo Cartello fi 
afièruonq altre fegnalate Reliquie,Ie quali, per quanto di- 
cono i Padri, che in detto luogo dimorano , furono di già 
approuate da Fuluio Cardinale dalla Corgna , e Vefcouo 
di Perugia ; Le Reliquie fono vna Spina della Corona di 
Noftro Signore , di S.Pietro, di S. Andrea , diS.Gio:Bat- 
tifta,di S. Romano, di S.Chiara; Ripofail Corpo del Bea- 
to Martire Giuftino nella Chiefa delli Padri Oflèruanti di 
Francefco Santo nel Conuento del Farneto , il Corpo di 
S. Feliciflimo Martire nella Chiefa fottoil foo titolo pref- 
lo il Ponte Felcino , che lungi circa due miglia difeoftafi 
dalla Città, di lui dice il Martirologio Romano nel gior- 
no 24. del mele di Nouembre. S.Ftlicifiimi mar- 
tyris , & Vfoardo, Apud Perufiam Ciuitattm Tu/ci a San- 
cii Felicitimi ; Ma tempo è hormai » .che lafciato in di- 
parte il Territorio con le memorie fue più notabili,deIle 
quali pure à baftanza fi è ragionato, facciamo ritorno 
alla Città . /ire 

De Reggimenti temporali , che hebbe Perugia nè furi 
■ principe Cap. V /, Y 

.-*.*•»* -M*. L:W* ! . 4- • 

S Volc la Luna, col foo vario corfo,reggere,commuo- 
uere , Se quietare il m are , & quali , che fia vn de- 
ftriero, à foo talento ipingerlo, & raffrenarlo , così 
per l’inrtabilità della fortuna, & per l’imprudenza.* 
humana, gli Stati publici hor s’accrelcono, hor fi fminui- 
feono, hor s’inalzano, hor s 'abbaino , hor fi cambiano, 
& hor fi diftruggono, teftimonio ne fiala Città di Roma » 
che in minor /patio di 500. anni , cioè dal Regno di Tar- 
quinio , fino alla Dittatura di Cefare , prouò varij riuol- 

gituenti, A limile varietà di fortuna foggi acque vn tempo 

. ..... p e - 
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Periigu,& come naue da cótrarij venti agitata, fu quan- 
Perugia prò- do in vn lato , Se quando in vn’altro rifolpinta , ma come 
efment^mà c ^ e » al paragone dell’altre Città d'Italia, foflfe à minore-* 
femprecker tempefia efpofta,femprc in riputatione,& grandezza con- 
uaft in riputa feruoflLper teftimonio del Biondo nella lua Italia, là dooe 
rione, & gran p ar la di Perugia. Efiqae bac fola, , inter omnet Itali et 
Vrbts feelieitatem nafta penitut inaudttam , quod tan- 
dem penò fiat ut , ir rerum eondittonem , quarti, antè con- 
ditavi Vrbem Romani, & pofìmodum , Roma fui Regibut 
Qonfulibut , ér / mperatortbm » & Tyrannis agente , ba- 
buit,nunc retmet . 

Hebbe ellanel fuo nafei mento, & nella fanciullezza, il 
Reggimento piu nobiic,il migliore,& il più lodato gouerno di qualfiuo- 
di i>etagia_. glia altro , che è quello di vn folp, chiamato Monarchia , 
eipio.° P ^P er ® non è punto da marauigliarii , le con fondamenti 
cosi faldi , Se 1 labili , crebbe in altero , Se nobile edificio * 

. j Coloro , che da principio la gouemarono , furono , come 
. . ne} Primo Librò dicemmo , Giano, T arconte , fit altri » i 
nomi de’ quàlinònfono alla noftra notitia peruenuti , per 
, . la penuria de gli Scrittori delle colè n olite ; Bafta,che con 
• nome di Lucumoni , & Larti lì chiamauano , lòtto il go- 

uerno de’ quali la Città felicemente gran tempo fi man- 
Lucumoni, o tenne . Lucumoni , fecondo che lafeiò fcritto Scruto nèl- 
Laerti chi fof- fottauo dell’Eneide, erano dodeci Regi, lòpraftanti ad al- 
ni! n T ° Ca ’ tretante Città de’ Tofcani , & di loro così (erme Gio: An- 
nio lib. z. In fi. 7. Cete rum Lue urna fubftantialiter Jìgni- 
ficai ve te rem Regem , qui etiatn I mperio, & fuffragìjs Im - 
perialibut prafidet . Laerte poi, fecondo i Tofcani, figni- 
fica gratìdifsimo, 8eera come Capo fupremo,&ÙittafOiwp 
de' Lucumoni. Appteflb di Liuio fifa mentione di *n T6- 
lufrtfto Vdente Larte, & di Porteti n a dalla Città 41 Chiu- 
gi ; 8 e appiglio ad aliti Autori, di Mezentiò , 

Reggimento Mentre poi iTóftani hebbeto guerra con i Romani^ 
di Perugia al c he fa lo lp^tio di più dì zoo.ànnf , fi può credere, che 
Tdcan'iguec! rugla lode ò da gli Ottimati * ò dal Popolò gouernaNL, , 
reggiau mo thè fono tnodfdi goUemó buoni, & 4pprouari,altrimente 
eòi Romani, non hauerebbe potuto così lungo te mpo mantenerli, & 
opporli alle forze infaperabili di Roma , & quando follò 

fiata, 
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« . ^ 

Rata, durante detta guerra, (otto il goueraò di va falò, fi 

erouarebbe lènza alcun dubbio apprdfo àgli Autornche 
deife cofédi quei tempi fcrirtero , mcntione del nome di 
quel Capo , ò Rè, che all'horagouernaua* 

Comporta finalmente la pace tra i Romani, & i Tofcani, 
Perugia Ce ne Rette quietamente lo (patio di a so. anni in 
circa, fino ai tempo del Triumuirato.fotto il placido go- 
{terno de Ho mani ; & in quella Cai quiete fu laro in molte 
guerre vtiliffima , onde pud gloriarli, com vna delle Cittì 
primarie di Tolcana , che Roma, come narra Liuionel 
primo libro della Tolcana, habbia da lei prefo la Pretella, 
le Trabe, le Falere, le Toghe dipinte, le Palmate , i Carri 
Trionfali , i Fafci, i Littori, le Trombe, la Sella curule-, , 
Scaltre Infegne,che faceuano più riguardeuoli i Magiftra- 
ri Tuoi . Potrà dire, come dice Liuio nel libro nono della 
Tofcana , che Romamandafle i fanciulli fuoi ad appara- 
re in quelle fcuole le lettere Etrufche; Et che quelTArte_j 
Arufpicina , di cui tant’ella fi ferui, & fecondo la quale.» 
maneggiò le più ardue imprefe fue , in quefta Otti per lo 
più,8c nel fuo Territorio fi eflercitaflè, di che ancora qual- 
che légno refta , & alcuni luoghi fèrbano per fini quello 
tempo il nome da de tt’ Arte Arufpicina deriuaco j &vn 
marmo fi vede con quefta ifcrittione in vn giardino fuori 
della Porta Burnca , oue fi fa mentionedi vn 'Augure . 

A. LYSIVS AMARAHH VE VIR. ET AV.G, Sl&tr 
ET LYSIA EPBYRE, 

•••*'* V J € * 

finalmente haurà Perugia ancor parte di quella Iode,che 

Liuio attribuire alla Tolcana , mentre difeorrendo, con 
che forze fi forte pofluto refiftere ad AlelTandro Magno , 
quando entrato forte nell’Italia » fu vno de* principali fon- 
damenti neU’armi di Tolcana. Ma falciando quelle cpfe 
generali, vengo i narrare quello , che nelle hi do eie ho 
ttouato Perugia particolarmente hauere operato per 
Roma. 

Quandoi Romani mandarono Scipione Africano à 
debellare la Città di Cartagine > emula grande loro ,i 

Pe- 


ce me Perù-' 
già fatta mu- 
nicipio cfc' 
Romani . 


Quello che_» 
Roma appre- 
fe da’Tofcani, 

Ci deue dire » 

hauerloappre 
fo anche da r 
Perugini. 
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Perugini , oltre le perfone , & l’armi , fomm/ni/ìraronO 
Pirugìni fom gran copia di vettouaglie di grano , & di abeti per&br» 
p ^!!Ìn a , no »f care le naui » come racconta Liuio nel libro ventefimò 
touaglie^j ottauo circa il fine , : t 

abeti Softennero quattrocento iè/Tanta valorofi Perugini,in- 

nau j • fieme con cinquecento Preneftini , & con pochi altri Sol- 

dati Komanii& del nome Latino, l'afledio di Cafalino,Ca-» 
Perugini fi ftello in Càpagna, hoggi detto CaftellaccioWuogo anche 
Eianrente 6 ^ * n quel tempo picciolo , debole , & porto nel piano. Ha- 
njilenere Taf- ueuapoco prima Annibaie rotto i Romani à Canne , & 
fediodi Caia fatta di loro miièrabileftrage; onde doueuano ifeguaci 
lir ‘V"p ferui " tuttl de’ ^ omani perderli d’animo ; fu nondimeno tale la 
gio e Roma co ft an2a , ] a fede , & la brauurade’Perugini , &de gli al- 
tri , che fi trouarono alla diffida di CafaIino,che da prima 
ributtarono lialta Capitano de Getuli, mandaro da An- 
nibaie ad oppugnarli ; poi né anche Maharbale» che*» 
andouui con maggior sforzo di gente , iòftenne l’impero 
loro; tanto che vltiraamente l’irteifo Annibafecon l’ef* 
ièrcito tutto apparecchiofii di combattere cosi picco fa_» 
Terra, & così pochi difenfori: Hora mentre ch’egli fa 
ognifuo sforzo , & che da ogni parte con i fuoi Soldati 
circonda le mura > vi la /eia morti molti de’ fuoi , & ca- 
dono eftinti i più valorofi , Se arditi , per vna gran tempe- 
ila di faette, & di altre armi da lanciare venute dille mu- 
ra . Seguirono in altri giorni varie fattioni, & furon dati 
più a/falti , Se adoperate molte machine da guerra ; Ma 
parte dalMf tèmpre *1 tutto fu reiò vano da quei di dentro , che con_, 
tedio di Ca- marauigliofa brauura fidifefero, laonde Annibaie per la 
ialino . vergogna fi tolfe dall’imprefa , hauendo Jaiciato in campo 
vna mezana guardia di Soldati, accioche non pareifedi 
hauere intieramente abbandonata l’impreià ; Srefiòan- 
Toma all’af- cloflene à iùemare à Capua . > 

fino° & 5fai- Circa la fine dellTnuerno , richiamati i Soldati dalle-» 
tediati per pe- ftanze , tornò iftringered’affedio più che m ai Cafalino , 
nuda de' vi- oue quei didéntro , eifendo condotti ad vna eftrema pe- 
li CàfteJItf 0 ” nuna delle co/è da viuere, furono per alcuni giorni /oc- 
buone con” cor fi dà Gracco con alcune botte piene di farro,mandate 
d noni . à feconda giù per il fiume Volturno, poi con le noci»matu- 

* date 


Digitized by Googl 



Libro Secondo . 217 

date per il medefimo fiume . Vennero finalmente gli af- 
fcdiati à tale, che fi prouarono a mangiare le coreggie , & 
i cuoi lèuati da gii feudi, & macerati con l’acqua boJlita y 
nè ancora fi attennero da’topi , oda alcun’altro fchiuo 
animale , fuellèro ogni herba,& radite.che poteffèro ha- 
nere, & fi polèro àfeminare rape nel terreno fuor delle-» 
mura , si che diedero cagione ad Annibaie di c/clamare . 

Dunque debbo io foggiornare àCafalino tantoché que- 
lle rape nafeano ? La onde colui , che per fino all’hora., 
non haueua voluto dare orecchie all’accordo, fi difpofè-» 
à contentarli, che fi trattaflfero le conuentioni,le quali fu- 
rono affai honefte per quei di dentro, & furono lanciati ri- 
tornare falui allecafeloro ; Tutto ciò è raccontato da_, 

Liuio nel.Iibro ventefimo terzo, oue foggiungc, che i Pre- Soldati Pfene 
nefh'ni furono da’ Romani guiderdonati con paga dop- 
pia , con effer fattieffenti per cinque anni dalla militia, & nella 
con effer donati per merito della virtù Joro della ciuilti diCafalinori 
Romana, ma effi non vollero mutare la Patria i- Del calò ? lunera ' i da* 
de’ Perugini, dice Liuio,la fama è più olcura,perche non., . 0In * n, * 
feda quei nobilitato alcuno di legnale di memoria, ò » 
di deliberatione fatta da’Romanijecco le parole di Liuio. 
Ptrujtnorum cafus obfeurior fama» fi, quia nee tpjorum r 

monumento vllo ejt tìluftratut, nee dttrtio Romanorum» l r • >«j‘, t.' 
Intorno à che diciamo > non effer di ciò marauiglia , poi- * c ' ' • 

che i Perugini attelèro per Io più in tutti i tempi ad ope- 
rare bene per amore della Virtù , non del premio, & è 
come dice Seneca , plfiii premio fhauer fitto bene., Rette Seaec.ep.Sr. 
fatti fectjfe metta iti rèe poco conto;rennero di erigere-» 
fiatue, ò porre vani titoli ne’. marmi#.© ae’ bronzi ,che fi- 
nalmente il tempo- col fuo dente lacera;, &, con(ìima_. ; p 
fe non diciamo , che eglino. pare in Roma , oltre federe municipi de’ 
fiati fatti municipi de! Romani , comehabbiamo dimo- Romani/offe 
ftrato nel Primo Libro di queftopera , riceueffero reco- P" j* S ene - 
gnitioni nobrJifllme, e quella palrticolahmente in marmo c r ° 
eretta i .Gaio:Vittricio Capitano .della Cohortei Perugi- la di Caialino 
na , che pure hoggi lì conferua in Roma» & èrifèricadaL» 

Aldoin quella forma,; uni -y-i - t 


Ald.Manut.fn 
ortogr. vetb. 
Arretium_» 
f.iS. 
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O VITTRICIO.C. F.TRO. MAXIMO 
D. PERVSIA MIL. COR V. PR. MILIT. 

ANN. IlII. V1X. ANN. XXIIIL 
H. V. F. 

■i 

Narra Fra leandro Alberti nella defcrittione dìtalia 
Jà doue tratta di Perugia , che dopò la ruina fatta nell ef- 
ferato de’ .Romani da Annibaie Cartaginefè al Lago 
Trafìmeno , fuggilfero le loro mifere reliquie à Perugia, Se 
quiui fi faluaflèro ,ouero firicouerafleroin quei Cartel li, ò 
luoghi forti del noftro Territorio , oue prima potettero ri- 
fuggirete he anco fi raccoglie da Silio Italico nele.libro, 
oue dopò l’hauer narrata quella memorabil rotta, dice * 
NoSiis iter tacitumPeruJìna fenbatin a tua. 

Riceuette Perugia dentro alle lue mura L. Antonio 
Coniòle con le fue genti , che per vederli inferiore di for- 
ze ad Ottauiano, non volle con lui venire àgiornata_; 

Vidde il Confole Romano nel duro alTedio , dal quale fu 
cinto , la fede , laconftanza , & il valore del Popolo Peru- 
gino , che più volte affrontolsi co’ nemici di fuori , che** 
mife tal'hora , vfeendo all’improuifo dalle Porte , in rr- 
fchio della vita l’ifteffo Ottauiano, & che non dubitò di 
falire ne’ propri; ripari di quello , ancorché forti , & quali 
inelpugnabili foflero ; nè il patimento di tutte le colè-» 
al viuere necelfarie , nè altri alpri, & intollerabili difagi 
l’hàuerebbe giamaiindotto ad arrenderli* 8c à manca- 
re 'dell’aiuto fuo al Confole, quando quelli non h*uefle_> 
prima trattato , & conchiufo raccordo . Diftruflero iaue- 
ro le fiamme Perugia * ma dalle ceneri ella» quali Fenice * 
tifortepiù bella ; vccife il Vincitore molti CittadiniPe- 
ruginì, ifdegnaro perhauergli efli fatto sì longo contra- 
fto , mala cagione fece la morte loro gloriola ; tratto- 
nodi quella guerra Dione nel I/b. quarantèiimo ottano. 
Appiano Aleffand. nel libro quinto delle guerre ciuili * 
Velleio Parercnlo nel libro fecóndo* L Fioro ne! libro 
quarto cap primo . ' r 

Mentre g’Tmperarori ritedeuano in Conftantinopolf, 
altre barbare Nationi , vaghe di predare la bella Italia-* 

di- i 

\ 
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difcctcro in elTa, ouc con quell’inhumanità > ch’era, loro 
propria , riempirono ogni cofa di vcciftoni , & di rmpeu» ; 
diftruggendo per fino le ftatue antiche , & quei no bili , Se 
fiiperbicdifiojiiheconimmenfàlpeià erano fiati fa bri - 
cari . I Goti furono i primi» come alerone ho dimofirato, 
che, quali impetuofi torrenti , feorrendo per l’Italia , oc- 
cuparono Tari} luoghi , che franarono sprouifti delle de- 
bite guardie, 8c furono cagione non folo delle mutar ioni 
de’gouemi,, maetiandio de’coftunr. Conobbero elfi t 
che molto importaua loro il buono , & forte fico di Perù- Perugia è ocv 
già, & però fè ne inlìgnorirono ; ma non indugiarono capata da’Go 
troppo i Perugini d {cuocerli dal collo così indegno gio- 
go; Ribellandofidunquedaelfi >riceuetteroIietamente ritorna (otto 
dentro le mura Conftantitio Capitano di Bellifario , che_» {Imperio . 
conduce feco buon numero difoldati. Ho ra mentre-» 
quelli fe ne dimora alla guardia di Perugia » Vittige Rè 
de’ Goti fpinge due fuoi Condottieri Vmila, & Pafso con 
frollo clfercito à ricuperare la Circi perduta, contro li 
quali fi mollè Conftantino con le lue genti , & con quel- 
le de’ Perugini , & attaccò la battaglia fotto quafi )e_» 
mura di Perugia : Erano i Barbari di numero fuperiori > 
ma di valore, & di fico del luogo, inferiori a’noftri , onde 
quantunque fblse da principio la pugna eguale , i Goti fi- 
nalmente podi in fuga,reftarono Sconfitti, 8c quali turrita- cóbaue per 
gliati i pezzi, & Vmila.e Pado Capitani princ/pali,venuti l’imperio , e 
viui nelle mani de* noftri , furono mandati prigioni à Bel- hi vna rotta 
lifàrio . Quella notabilrotta , & la perdita di Città così a * 

importante, fecero rifoluere Vittige 4 muouerfi furiofa- 
mente da Rauenna con numero grandidimo di caualli, & 
fanti contro Bellifàrio, non bauendo altro dubbio, come 
egli diceua , che non gli fuggi fise dalle mani . Narra Pro- 
copioneliibroprimo della guerra de' Goti , che le gena* 
di Vittige erano in numero cento cinquanta mila;Et Leo- 
nardo Aretino nel libro fuo primo della medefmia guer- 
ra ferme, ch’erano duceqto mila. Quello che poi lèguifse, 
fi può in detti Autori leggere . Totìk Rè de’ 

Si volle ancora Totila Rè de’ Goti col penderò ad in- fedio^p^' 
fi gnorirfi di Perugia, onde aadoaui conpofsenteelser- gu-,, 

E e 2 cito. 
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'-cito V & là'cinfe d’afsedio , accollandoli a&ai aliemttràu», 
Tcmg nitollc £yrai alfhora dentro la Città , per l’Imperatore, Capriata» 
Sfaffedtodl a ^ sai ^ u ® c * eate numero di difènfori:; à coftui mando 
Totila . Totila vn fuo mefso, pregandolo à voler dargli nelle mani 
la Città , & alle preghiere aggiunfe le minaccie , ma non 
Ttufcendogli il dife gno , tentò di corrompere l’aninjodi 
Cippiano con offerirgli gran fomma di denari il che anche 
cfsendo Rato in damo ,voltolfi à gl’inganni,' & allifradi- 
-rtiénti , & per denari fece vcciderc Cipriano da vnfoldato 
fuo proprio, chiamato Vlifrio,il quale vfcédo fecretamenr- 
te dalla Città, fu da Totila propoilo alle genti, che erano 
deputate all’afsedio di Perugia , Se dati quegli ordini, che 
bifognauano , Se fatti diftruggere i mollili tutti , ch’erano 
^vicini alla Città, & disfatti i Ponti fopra il Teuere, andof- 
fene Totila aH’afsedio di Roma , la quale prelè , e disfat- 
ta vna parte delie mura , tanto delòiolla , che fono alcu- 
ni, che dicono, che ella Rette quaranta giorni vota iru» 
tutto di habitatori, lì volle poi contro le altre Città di 
Tofcana,e farebbe longo àraccontare lefattioni, che 
occorfero- particolarmente intorno à Perugia, in tanto 
tempo , che la tenne alsediata , cioè nello Ipatiò di fet- 
te anni continui, che chelafciafsefcritto in contrario il 
Opinione del Cardili ale Baroni© nel fettimo Tomo de’ Tuoi Annali 
Card. Baro- Ecddìalìici, là doue parla di quello a fsedio di Totila, 
nio circa det- & della morte, che vi foffrì, per commifsione di quello, 
re ìlgloriofo Vefcouo di Perugia Ercolano , volendo che-j 
per fcorrettiaae della Rampa , ■ fiano polli gli anni in ve- 
ce de’ meli ; tal che , fecondo lui, dirli debba , che det- 
to afsedio durafsè non fette anni, ma fette meli , per 
Tanttorirà di Procopio, il quale fu diJigentiflimo in narra- 
re le colè di Totila , apparendo in efso , che non prima-, 
dell’anno della làlute 546. fu da quel Rè tentata Perugia * 
efsendo egli intento ad elpugnare altri luoghi muniti.; 
Ma con paté di tanto huomo , H dice , ;che perfeòrret- 
tione della flimpa, fìano polli gli anni peri meli , pàrej 
che repugni manifeRamente aH’auttorrtà di Sàn Grego- 
rio Papa nel libro terzo de’ lùoi Dialoghi cap. 1 5 - il quale 
. dice , parlando dell’afsedio di quella Città . Totila auum 
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perfidi Vegis temporibus tandem Vrbem arimi vi/, tóntì- 
•nuiiGotborum exereitus obfedit . Poco di fot*» . • Anho opinione di 
vero ftptimo notidum finito » obfijfam Vrbem GetorurfL-, s. Antonino , 
eteirettuiintrauit. \.y;> <c* 4 di s. Grego- 

Ripugna ancora aH’aattorità di S. A n fon in o -nella Ex ó- 
da parte delie Tue hiftorie, oue pone quelle formali parole. ca pafTediocìi 
’D émum Vtru fium à Gotbis ab e unte Belltfarip, iongo tener Perugia . 
•pare obfefìum, deficiente viBu , feptimo anno obfidionis > 
vi armts capii ur , Anna Domini COCCE. vel eirctter . 

•• II Volterrano fimilméte dice di Perugia nel lib. 5 .delia 
fua Geografia . Septem deinde annts obfidtontm crudelìf- 
fimi T otti a pajfa , ad vltimum dtrepta e fi , interfeSio ettet 
Prafule fanSìtffimo Herculano , nattone Germano. Et 
molti altri Autori, che per breuità tralafcio>confemuao 
il medefimo. 

Nè è punto da marauigiiarfi , che l’ afTedio di queflaJ , , 

Città fol Te così tirato in Iongo , attento il valore de’de- 
fonfori , le eflortationi efficaci del Tanto Vefcouo Ercola- 
no , & la gagliardezza del fito , & delle mura fabricate , ; 
dii groffime pietre lènza calce, le quali difficoltà ben co- 
nobbe Totila , quando animando i Tuoi foldatià quella 
imprefa , dille, come narra Procopio, & noi nel Primo Li- 
bro riferimmo . Egli è necejfario ò Soldati , che polle in 
dì [parte T altre cofe tutte , rifiretti infieme con ogni pron- 
tezza d animo vi accingiate cantra Perugia , la quale fi 
ridurre potrete tn mia balìa , riputerommt per fempre for- 
tunato ; 1 : . ' ; ' T f' 

< Circa Tauttorità addotta di Procopto , rifpondo, che_j 
egli non dice mai, quanto durafse TaTsedio di quella Cit- . ; 

tà, ma bene Icriue nel libro terzo. Totilasverò iam pri- 
dem copiai Vtrufiam miferat , qua pofitis circa moenia ca- 
Jìrii Romano i acerrimi obfidebanf, & quia deficere bis ne- 
.eejjaria fenfirant , ai r otilam mittunt precatum, vt cura ■ 
vniuerfo effercitu ad Je confefitm veniret : nam coptjs tun- 
Mii , faciliti* fore rebantur , Perufiam poffe t Ramanofqug Narfere vince 
oppidi eius cufodes » in poteflatem ventre . . , 1f . ( j : .. v Totila.e ncu- 

JFu poi rotto , e vinto Totila da Narfeteeunuco man- ^lui'oc^pì 
dato daGiuftiniano in Italia , e così fpinta in tutto, e ti. 

di- ' 
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disfatta la nationede’Goti, ricuperò Narfete fucceflb 
, àBellifario , vari/ luoghi , che erano da’ Goti poffednti. 
" ’ ; r „ . Ritrouauanfì alihora alla guardia di Perugia Viifrio , 
' & Melidio, quegli vccifore, come di fopra dicemmo» 
?Sf f Ugìa u? r ~ di Cipriano , & quelli fùgitiuo de' Romani. Hora Nar- 
paio!° léce accollatoli con le fue genti à Perugia , tentò l’ani- 
ma di Mehdio » che volelTe rendergli la Città ; ai che egli 
acconlèntl , mentre , che di ciò tratta con i luoi fol- 
dati , accorgendofene quelli di Viifrio , gli d aggiungo- 
no ancor elS; Viifrio vi accorre, Scèvccilb, ilquale-. 
caftigo pare , che per diurno volere dato gli folTe , perche 
in quelfifteflò luogo cadde morto , nel quale egli haueua 
ammazzato Cipriano . Diedelì allhora Perugia à Narfete, 
& così di nuouo ritornò fotto l’imperio . Vedali lòpra di 
ciò Procopio, Leonardo Aretino , il Sigonio, Se altri. 

I Longobardi Scacciati i Goti d’Italia , légni in efla il Regno de' Lon- 
menano gran gobardi , i quali vi /par fero la cattiua fe méte delle barba- 
rame in Tofca rie | oro ; Scacciarono dalla Citta' parte de’ nobili,Se par- 
KSB- te ne fecero tributaria; diuennero quali Signori aflo- 
rugia. luti del tutto ; verlò i Tempi/ facrati, & i Vefcoui , & 
le pedone à D o dedicate , Verona , gemendone l’Ita- 
lia tutta » gli eflempi/ vltirai di crudeltà • Si modero co- 
Sigon. lib. i. {j oro /^nno della fàlute 579. con gran forze contro Igu 
Itafi*!^* Uie Tolcana , oue fecero molti Tacchi , mine , & veci doni , poi 
lì diedero ad afTalire le Terre,& Città , & tra elfe Perugia 
RomanoEfar V enLnein potere loro, oue pofero alla guardia Mauricione 
co coglie A C°n titolo diD ica , mà l’anno 593. volendo Romano 
ragia a’ Lon- Èfarco far qualche notabile imprefa , lì difpofe di torre_» 
gobardi . a ’ Longobardi Perugia , & le Città circonuicine, laonde 
trattò fecrecamente con Mauricione, ch’era, come fi 
4 idb,aHa guardia della Città per i Longobardi ■ 8 e il trat- 
tato fii tale , che facendolo ribellare da elfi , tirollo aJfaJ 
parte fu a , & infignorifs» , per mezo di quello, di Perugia . 
Si valle ancora dell’aiuro di Mauricione, Sede’ Perugini , 
ad acquillare i luoghi, & Città vicine, come vfen raccon- 
tato da Paolo Diacono delle cofe fatte da’ Longobardi 
lib. 4.cap.8. &dal Sigonio nel lòpradetto lib.i.de Regno 
Italia: ; Mà fdegnato di ciò grandemente Agilulfo Rè de* 
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longobardi, radunò grand’tflercito , & l’anno , che fe- 
gui SP4- entrò ne’ confini di Perugia, oue prima con li- 
cenza militare, & fecondo l’vfanza de’ Longobardi, diede 
gran guaflo nel Contado , poi accodò 1 eflercifo alia Cit- 
tà, la quale, come che foflt foccorfada alcune genti man- 
date da Roma da Gregorio Prefetto, & da Caftorio , ef- 
fondo aspramente, e con animi oftinati combattuta, ven- 
ne dopò longo tempo in potere di Agilulfo, infieme con.. 
.Mauricione, il quale fu daquello fatto vccidere , & in Pe- 
rugia fu lafeiato il prefidio de’ Longobardi : Tornò poi 
fiotto il gouerno de gl’imperatori, i quali vi mandauano 
alcuni con titolo di Conti per amminifirarui la giuflitia , 
e leggefi in prouadi quello in alcune Bolle antichiffime_* 
d'imperatcfri , conferuate ne’noftri publici Archim; . 
In Territorio Perujìa Iudiee rtjidentt Domino Adalbtr- 
to Corniti, & E aerar do Comite ad faeiendam tujllttam » 
& eujiodiendam legem , Doue ancora fono nominati al- 
cuni Giudici intrinfechi , & alcuni eftrinfechi , quelli ve- 
deuano le caufe della Città, & quelli le caufe, che nel Ter- 
ritorio occorreuano . Sotto limile gouerno flette Perugia 
con lèmma quiete perfino alla nuoua venuta in Italia de’ 
Longobardi, i quali, perche aìlhora gl’imperatori rife- 
deuano in Conftantinopoii , riputauano l’Italia come de- 
relitta^ polla à deferittione di chi Thauefse voluta oc- 
cupare : onde hauendo trouato detta Citti,come vna^ 
poflfeflione vacante, non fu crudeltà, che in etTanon-* 
lafcialfero , e finalmente abbandonarono lei» & altre-* 
Terre alllmperio Romano. 

~ • • • * • ** **\ *\ 
If iP : ' ; 
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Altri fiati , e 'Reggimenti di Perugia , m fino che fi 
fottopofe <zro lontanamente alla Chiefa . 

Cap. V Ih 

i f • 

L ’Anno della falute 717. mentre l’empio Impera-^ 
tore Leone Ifauro , che fu detto Conone , mo- 
uendo afpra, & crudele guerra contro le facre 
Imagini>& facéiole abbruciare nei mezo della 
piazzadi Conftantinopoli , come viene narrato da Paolo 
Diacono nel libro fèfto de* fatti de’ Longobardi al cap. 4 ^. 
Perugia deteftando sì nefanda herefia , comecfhella , che 
deditifsima era alla vera ReIigione,partils; dall’obedien- 
za di Leone, già che Gregorio Secondo Sommo Pontefi- 
ce dichiaratol’haueua fcommunicato , &afloluti i Popoli 
à lui foggetti dal giuramento di Va&allaggio, & fi fotto- 
mifè la prima volta alla Sede Apoftoiica > giurando di» 
diffondere il Pontefice Gregorio con ogni fuo potere dai 
detto Leone , che con varie ftrade machinaua nella vita 
di lui . §/uod igitur * dice il Sigonio , iam pridtm grauibus 
fiagitijs Leoni t impulfi fpe , ae fluito deftinarant » id hoe> 
maxime tempore , vt facerent prafenti Ponti ftcis , Eccle- 
flaqueinduèìt peritalo funi . Quippè rebus commemorati 
exafperati certa anijni ftntentia flmpium, fauumque Lto-f 
nit ìptperitfP» rffpuerunt , ae folemni facramento fltVon- 
tificis vitam , fiatumqut in perpetuane defenfurot * atqut 
tiui in omnibus rebus aucìorttati obtemperaturos iur ariti ; 
Iti Roma , Romanufque Ducatus à Gracis ad Romanum 
Ponttflcem prupter nefandam eorum bareflm, impietatem- 
que peruentt ; fuerunt autem bete Oppida Roma cam Ca- 
flellis , Oppidts , & V icults in T ufeia partibus , idefl Por- 
tus ,C,entumcella> Cere, Bleda , Maturarum , S ut riunì—,, 
Nepet , Cafiellum, Gallesi/ , Orla , Poltmartium , Anuria, 
Tuder, Perufla , N arnia, & Orcicult, & in partibus La- 
tti Sigma , Anagnia, Ferenttnum » Alatrium , Patrtcum , 
FruflnOi ac Tyber. 

In 
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lu tale fiato fu coofirmata da Lodouico Imperatore-* 
i figliuolo di Cado Magno l’anno Si 7 . per vn pritii/egio , 
che ne fece d Papa Fafquale, doue tral’altre conccfsioni , 
quella di Perugia viene cosi efprefla . Ptrufium tum tri - 
bui 1 nfulis futi ) feiiieet Matortm , M tnonm, & Bui- 
utnfim , <b* Laeum ; Et altri Imperatori ancora, che fe~ 
guirono, fecero à diuerfi altri Pontefici di effe nuoue Ta- 
uoledi confermatione. 

Pro uò Perugia circa gli anni ijdd. vn 'altra forma.di 
gouerno» percioche efafperata dalla troppo rigida, & cru- 
dele amminirtratione dell’Abbate Mómagiore Francefe , 
C he in quel tempo gouernaua la Città à nome del Papa-, 
cherifiedeuain Auignone, fi refe in liberti , & abbrac- 
ciò il gouerno di molti , che è quanto il dire , fecondo il 
Filofofo , Policratia, onero gouerno politico , & è quan- 
do da moltijche reggono, fi confiderà principalmente il 
benecommune fecondo lo fiato di ciafcuno, il qual go- 
uerno è giudicato da Bartolo nel fuo trattato de regim. 
Cjuit. gouerno più torto dittino , chehumano , & rag- 
giunge, che quando egli andò Ambafciatorein nome di 
Perugia à Carlo Quarto , che alihora ritrouauafi in Pila, 
lodò, & commendò l’Imperatore grandemente limile^ 
Reggimento . 

. Crebbe in quel tempo Perugia marauigliofamente inj 
ricchezza , & in potenza, &hauendo fatti gagliardief- 
ferciti , & grandi prouedimenti di machine da guerra, co- 
minciò ad aflalire le Città circonuicine , le quali in breue 
ibttomife al fuo dominio , come furono Todi , Spoleto, 
Oruieto,Afsifi, Foligno, Spello, Nocera,Gualdo, Gubbio, 
Cartello , Citerna , Montepulciano , & altri molti luoghi 
di minore condìtione, i quali, in fógno di fommifsione, & 
vafsallaggio , foleuano portare à Perugia il giorno di 
Santo Ercolino , pali; di varie forti di drappo , come ap- 
pare nella noftra Cancellarla ; Poi fi diede ad adornare-» 
con molte belle fabriche la Città , & ad accrefiere coru 
nuouo,& longo muro il circuito di quella : Alihora fu fat- 
ta fa Fonte nella Piazza , furono alzati con ottima archi- 
tettura i Ponti , che fi veggono fopra il Teuere, & tante 
. * Pf* altre 
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altre fabrkhe (ègnalate furono fatte , che longo farebbe 
à raccontarle tutte. Eleggeua in quel tempo Perugia il 
Podeftàper fuo Superiore , & Gonernatàofej il quale tem- 
pre nterueniua ne già atti publici , & fenza il fuo eort&h- 
fo non fi ammifliftrauà col* àfcimd della Repdbnca,iì co- 
me per già atti de' libri antichi fi dimoftra . 

In quelli tempi » cioè circa gli inni t ? $0. Gioaanni Vi- 
iconti Arciuelcouo , & Signore di Milano , era formida- 
bile à tutta Italia , pèr eflère diaenuto patrone di ftnt i- 
due Citta' , Onde per Opporli à' fimi vafti-difegni , ch’erano 
d’infignorirff dei reftante d’Italia » fi collegorono infieme 
Fiorenza, Perugia,* Siena 5 & ancorché il detto Arciue- 
feouo monelle loro gran guerra, flb hebbe però mai forte 
di fare ad aleuti a delle dette treCitcà danno rileuanta^: 
Nacquero in tarilo in Perugia grandi difeordie tra 1 
Popolo ,&i Nobili, 8c preualendo quello , foròno firn- 
iati i Nobili ad abbandonare la cara , Se amata Patria, 
* fe ne andarono in efilio , Ipogiiari anche dal Popolo di 
tutti i beni loro: Allhora forièro le fattioni tanto perni- 
eiofi de’ Nobili, &Rafpanti, & perche i Nobili cercaua- 
hó di riciiperare fa Patria , & i beni Occupati , mediante 
te forze dirarij Potentati , il Popolo per lira ffctìrezza_. 
eleife l’anno 1400. nel mele di Gennaro per fio Prencipe 
Gfouanhì Galeàzzo Duca di Milano » acni lotto cèrti Ca- 
pitoli diede il dominio della Città ; Et così poi in nom«-» 
del Duca, alli io. del predetto , énriò in Perugia Metro 
Sermigero , &Oto Terzo con joo. Lance, conte quale-» 
fornirono fe forte 2*e , & fecèro quanto era e (pe diente , & 
nelle colè della giuftiria con titolo di Ptetort fe mandato 
Antonio Lonato da Pània * 

Mi poco durò la Signoria de* vHconti «eira noftra^ 
Città , perche ella dì nuotiti fi réfe libera* 8c ih queftd 
tèmpo diuenhc porrentifsimo Biordo Michefotti della wb* 
rione de' Ramanti,?! quafe era Signore di moheCittà ar- 
eòntiicine, onde creato Capitano Generale de’ Ffortn- 
thri , collegofii con molti Patentati* «t ptèfe £et moglie 
vna figlia di Bertoldo Orlino chiamata Conteffa, la quale 
Venendo à marito helli nofttà Città , fa accompagnati 
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con grande , & vniucHàle applaufo , & con apparato ma- 
gnirico > &fontuofo , dìcndoui preferiti gii Ambafciatori 
4c' Vftoefiiaoi » .de’ Fiorentini, & di rurteie Città vicine-, ? 
•Qjiefto Biordo , di uenuco quali a doluto Signore di Peru- 
gia, por, «wffifempre con tanta modertia, che meritò più 
t°&o nome di Cittadino , che di Signore ; Mi nè anche., 
m Suefta maniera potè fuggire i'inuidia, malecommu- 
ne della feJicitàhumana , & i ncorlè nelle infidie di quel- 
li della fu a fatrione iftefla , & de’ propri; parenti , poiché 
mentre egli teneua conformila fodisfatrione del Popolo 
il primato in Perugia , vn'Abbare fecolare delia fami- 
glia de’Guidalotti , & parente dei detto Biordo , pen- 
so d vcciderlo , indotto più torto , come ècommunepa- 
rere , dalle grandi offerte fattegli da alcuni potenti Si- 
gnori , inimici di Biordo , ò dal penfiero di prendere per 
lui quella Signoria , che dal desiderio di riporre in li- 
bertà la Patria : Conaruunicò dunque querto ilio pen- 
derò con quinded compagni , & con due feruitori fi- 
dati , &xon quefti rutti, partendoli vna Domenica^ 
mattina da San Pietro a Ili dieci di Marzo , mentre lì 
predicala per le Chiefe , andofiene alle calè di Biordo , 
porte fu’I Monte di Porta Soie, fotto pretefto di haue- 
re da trattare negotij con Biordo ; Arriuatoalle dette 
cale , mtefe , che egli non era ancor leuato da Ietto , ma 
fattogli imbasciata , egli fubico , non ancor ben veftito , 
venne all’Abbate, ch’era nel chioftro, & falutatolì in- 
fieme, poiché hebbero alquanto ragionato.mentre l’Ab- 
bate & moftra odi licentiarlì , che era il Ugno dato a’ 
congiurati , quelli fubito gli furono alle (palle con pugnali 
auuclenati , & datoli molte ferite, l’ammazzarono , & im- 
mantinente fi ritirarono alle cafe dell’Abbate in fu*l Col- 
le Landone ; Poi vennero in piazza gridando : Noi hab- 
biamo ammazzato il Tiranno, Scnon mouendofi alcu- 
no per quella voce , efsi pieni di paura tornati à.cafa, fe 
ne andarono chi à piedi, &chià cauailoà S. Pietro , & indi 
fi ritirarono alla Rocca di Cafalino , come in luogo più 
ficuro,& membro della Badia di S.Piearo . 

Vdito così brutto homicidio , tutta la Città fi pofe 
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in arme» & corfealle -calè di Biordo , ifqu ale eraatttà#> 
da cucco il popolojCèccolino fratello di Biordo à sì acrch 
jce cafo non fi perle punto d’animo , ma ii fouuenne di 
celare il corpo morto , & moftrofiì al popolo dalle fene- 
ftre , con dire ad alta voce, «he Biordo era viuo, il che fu 
ottimo penfiero , perche tutti fi mantennero in fede , Se 
fi attennero di far nouità alcuna -, Roi vedendo ad ogrti 
hora più crefcere ii popolo intorno alle fuecafe , lèruen- 
dofi di quella buona occafione , vfcìfùori ancor elfo ar- 
mato, & fecefi Capo di quella fchiera, con la quale alt- 
dofiène verfo le calè de’Guidalotti , & poi che l’hebbe_» 
faccheggiate , l’arfe con alcune -altre de’ congiurati , 
tagliando à pezzi in furore il padre, & il aio dell’Abbate; 
Indi andoflene il popolo verfo la Badia di S. Pietro , Ja_: 
quale medefimamente faccheggiò , & arfe tutta , eccetto 
la Chiefa, & non molto dopò Icaricò la Rocca di S.ApolW 
linare membro di detta Badia , perche fi-come il mare i 
che per fua natura è tranquillo, tutto fi commuoue, & ri- 
uolge fofsopra per la forza de’ venti , così il popolo , an- 
corché di fua natura quieto , dalle voci di vno di qualche 
auttorità.come da violétilsime tempelle è Ipinto ad ogni 
gran cofa ; allhora egli foole aggiungere, comefi fuol di- 
re, fegne al fuoco, le cofe modelle gli paiano codardia , & 
le circonlpctte, & prouide,pigritia, & dapocaginej perlo 
contrario le colè di gran rifehio , & vicine al precipitio , 
gli hanno fembianza di fortezza , & virilità!' Con-qfiwilo 
fauore dunque del popolo , & con la memoria del buonJ 
gouerno di Biordo » fu cofa facile à Ceaéolmo fuo fratel- 
lo il farli Capò, & guida di quello » jl quale intimorito» 
da’ Nobili fuorufeiti, e dal Ibfpettodi quéi li», che erano 
di dentro, con fiderai; a elfer vero il detto di Colui , eh&> 
fitggiamente fcrilfe : Vulgus ftnt R$8ore ipr*ttps t pa* 
uidus , fetori . A 4 c**ntt iT ’ i òr e v ; c m ti *->rrin i d 

Fu il corpo di Biordo ìèpolto la notte , che; lèguì iiu 
S.Francefco del Conuento, mà fdfequie folennilfime fu- 
rono fatte all i i 9 .di Marzo i fpelè del publico; la Confor- 
te di Biordo fu verità de’ panni da lutto dalli Priori nel 
Pergamo del Palazzo del Podeftà» nel quale. ftettc la caffa 
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fcfteràfe ; Interuennero ali’dfeqiiie ratte le Religioni , v $c 
Collegij con torchi ac cefi , come ancora tutti quelli della. 
famiglia Michelotti, vcftiti di nero , con tiittii tenutoti , 

& amici di Biordo ; La cafla fu portata primieramence_« 
dal Collegio de’ Dottori, & poi da’ Confoli del Collegio 
della Mercantia; Furono in quella pompa condotti molti 
caualli couerti di bruno , & ftraginate molte bandiere , 

& anche vi fu portata l’Inlègna del Commune . 1 - ^ 

Si mantenne Ceccolino dopò la morte di Biordo > 4 rL. , . ^ 

quella grandezza ,& preeminenza in Perugia, amato daL «. .. 
tutti, & adoperato con molta fua lode nelprincipalca- Qì^notan. 
rico della guerra, che la Città hebbe con Braccio, il quale diateli* 
faceua ogni sforzo di rientrare infieme con la parte de* Capo della 
NobilinellaCittà; Et in quella guifa durò per fino all’vU btuone Po-- 
tima giornata , che fu fatta col detto Braccio tra Colle , P^? r f 10 * >0 * 
&S.Gilio CallellidiPerugia l'anno 1416. al/i 12- di Lu- 
glio , nella quale giornata Ceccolino rellò prigione di 
Braccio, & fu fatto morire, come inimico particolare, 

& Capodella fattione Popolare . 

Ellinto Ceccolino , Braccio fu riceuuto in Perugia con 
la fattione de’ No bili , li quali erano fiati in efilio ci'rca_> 

24. anni, & fu data à Braccio dal Popolo l’aflfoluta Signo- 
ria della Città , con le teguenti Capitolazioni , polle da 
Antonio Campano nel quarto libro delfhiftòria, che fa 
del detto Braccio . 

Popuius Ptruftnus Vrbtm , Agrum ,Vias, Templari , 

Fontes t feipfum Bracbio dtdit . UH Citte s par ento Domi- 
numbona fide appellante. Ad eum de rebus Vrbdni ipn- 
òtici referunto . Concilia , ceetufue ,nifi quos Hit iaJTerit , Capitolano^ 
ne faciunto . Qui non paruerit rebellis etto . Rebellem _# k B«ccf<?we 
qui vis impune octidito . Exults quique rediere , quique f e la Signoria 
redituri funi , fua te Sìa , fortunafque ode un Sio Nullus di Perugia^. 
impedito . Caie rum pax eum Citte efie . Qui feditionem _» ’ “** rauw ‘ 
excitaffit .malacruce fufpenditor ■> aut fecuripercutitor. ' ' . r 

Brachtus publtcaV eéitgalta , nifi qua publtcis impendqt . < 

J uperfuerint , in rem Juam ru vertito • Vrbanot M agi Sir a- 
tus ypneter Quaftorem, Pratoremque Populut le gito, crea - 
toque , & quem volet > cui volti , cooptato . Suffragia libera 

funto. 
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fumo . Preuocaiio ad Braétwm tifar» renna eapitalium 
efto, Si qutt prouocatiom obfìiient, fraudi *Jto Nouat 
exafitonts , inulto Poptth - tu cogito » DeU&utinVrbt^,, 
ntji Poputus offerti , ut boba io ■ Decemuirot ne tmfenr- 
mto . Matorum decretaferuato . C tuttofo infitteti , nifi 
qua Popumt abrogo} ut , tp/t ne violato . 

Poiché Braccio hebbericaperata u fuajimata Patria , 
& che fé ne vide fatto affoiuto Signore, moiTc guerra pri- 
mieramente i ì luc^hi vicini , de' quali in bceue «impa- 
dronì ; dopòfoggiogò , & fece tributarie molte altre Cit- 
tà lontane > onde diuenne potentifsimo Signore ; fu 
parte de' detti lupghf confermata à lui» a' figiù& a* nepo- 
ti da Martino V. con patto , che egli ricupcraflè , cornea 
fece , Bologna alla Cbiefa, la. quale coofewnatione appa- 
re dalle Capitulationhche Braccio fece, con ildefto Pon- 
tefice , & fi leggono nel fine del quar collimo deiJ'hiftoria 
di Braccio , defeci tta dal Campano . oue fcra l’altre fono 
guefte parole • 

Perù fini*, Afifìatet , Cjnaritnfìs, Spilloni, fSfini&ual- 
dtnjes, Tudtrttnt, fub Brachi/, hbtrumqut. ntpoiftmquc 
imperio mantnfo . QafìtUum Plebi/, M ontem aiboddt-.Rot- 
« am contratam tpje , fìhique , ptBpUjque in potè fiate ba- 
beato . Qutbut volti# vendunto, Urgtuntorut } Et poco di 
lotto. Vtttt pomifieum bis in loco gerunfo, Vita, no* 
ti/qut in Municipi s potefitatem babento . Qui non pare . 
bum, Ut tiiamfìad Pontifica perfugeàntJfcllum^quon- 
tuta velini , inferunto . , , . 

Mentre Braccio lan- 

tani , dentro Perugia ancora fi combatteuaiir<fo iUfpa»-* 
ti , & j Nobilij sforzandoli ciafounadi guelfo jattiooi » 
raaifimamence quella de’ Nobili , che piu ripntauafi de- 
gna, di go eternare àfuo modo il tw«ro,e d*tUedifcprdfo fi 
venne allarmi ; Hora effèndo due voltetwei qmeiH -rumo- 
ri » la prima volra iùtpu© quietati da coloro,, Squali 
Braccio baueuaraccoinmatidataJLa cura delle Città i la 
feconda fu dato fine al rumore<on la morte di alcuni de* 
Ralpanti, & conl’eflilio di vna patte de'medefimi ; gU 
altri, che etano inetti alla guerra, & bramofi della pace* 
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fu permefso , che reftalfero nella Ci tri ; Così fa fortuna., 
cangiò tolto, coloro, che prima regnauano , furono cac- 
ciati ineflìlio, & quelli , ch’erano ine fólto , furono refti- 
taier al Regno , esèmpio manifèfto, che qni giù non va è 
cofa alcuna ftabile , come cantò vn Poeta . 

Fortuna nunquam fi/Etm ttitm fiatu , 

Satnprr momtfmr, vana , & m*U* vuts , 

Et J*mm*iumum vrrttt , ae wrfa trtgtc , 

De’ beni di coloro, che andarono in editto , parte fu fàc- 
cheggiata, & parte meda nel publrco erario, ma Braccio 
intefa la colà , commandò , che i beni fi refticuilTero x 
propri; padroni , e con feto decreto volle Colo conferma* 
re l’effilio à gli ancori del rutmrfro . 

In quefto mentre la Regina Giouanna Seconda di Na- 
poli , appreflo fa quale niuna cpfa era ftabile , chenon_. 
forte iftabile, hauendo porto in oblìo i gran fèruigi;, che cìoafla Cuti 
haueua riceuuri da Braccio , dechiarollo fuo inimico , & dell’Aquila, 
mentre, eh egli con ftrettifsimo a (Tedio flringeuafa Città 
dell'Aquila nel Regno , mairdogfi contro il fao efferato , 
vnito con le genti di Martino Quinto , col quale Braccio 
era nuouamente venuto in difeordia j fu fatto tra li due 
esèrciti la giornata , nella quale , mentre Braccio fa l’of- 
fitio non meno di foldato , che di Generale > refta ferito , 

& prigione,® te Tue genti fono {confitte , non hauendo 
egli mai , fe non in quella vltima pugna , prouata la for- 
tuna auuer fa. Durò la Signoria fna in Perugia circaotto Quanto tenW 
anni,® fu tale , che 'fluendo , eoncilioffi l’amore di eia- pp durasela 
feuno , & morendo lafciò alla Patria Tua defìderio di fa- Signoria ; di 
prentiffimo , ir ottimo Preneipe . . PerugU ! a ~* 

Dopò la morte di Braccio , Perugia l’anno 1424. preoa- 
lendo già m effa i Nobili , fottomrfè di foo fpontaneo vo- 
lere fè Beffò,® tutte le colè lue publrche à Martino Quin- 
to Sommo Pontefice, & aflaChiefa Romana, fotti al- 
cuni Capitoli con il detto Pontefice , & tra gli altri , che 
giudicati , & dechfarati ribelli i Michelotti con alcu- 
ni loro fegn aci , nominati efprcframente, Se confirmari 

con 
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con lettere Apaftolichc , gli altri della fattiode de' jR$- 
fpantirimaneffero nella Città infieme con i Nobili. Cosi 
hauendo Perugia efperimentato , come fin qui fi è detto » 
varie forti di gouerno, ma tutti poco durabili » come-* 
quelli , che per lo più erano violenti , e che per edere do- 
mini; confparfi col fangue de propri; Cittadini , & fabri- 
caticongliefiJij,&conlapriuatione de' beni» & delle-i 
ricchezze altrui » andarono in breue in ruina,& conforme 
a’ lorocattiui principi;» hebbero ancora eliti infeliciflìmi. 
Gode hoggii il gouerno della Chiefa, col quale per fua al- 
ta ventura da molti anni in quà fireg’ge, degno inuero 
eia d lì*aMo^ P* tl dl q lalfiuogtia altro , & in tanto migliore , in quanto 
narchia Ecde è maggiore la virtù di chi commanda, che è vn Monarca, 
fallica. e Monarca Eccleflaftico, la cui virtù è maggiore di quel- 
la de gli altri huomini communi, per hauere dipendenza 
immediata da Dio . 

r - , 

'.I.;; n, i ■ : • , . . k 

•*- De Magi [ir ari dependenti dalla Sede ApoJlolica 3 
d?c fono al reggimento dt Perugia . 
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Arij fono iWUgiftratnchein quella Monarchia 
Ecclefiaftica fono deputati al gouerno di Pe- 
rugia, alcuni de’ quali hanno dipendenza^ 
dalla Sede Apoftolica , & alcuni dalla noftra 
Città iftefla . Hora ragionaremo di quelli, che dipendono 
dalla Sede Apoftolica , che fono i Magiftrati fupremi. 
Al prefente gouerna vn Cardinale có titolo di Legato de 
Latere ,& quello tiene il Tuo Vicelegato, il quale è tèm- 
pre Prelato ,& alle volte regge vn Gouernatore pure.» 
Presta, : Tutti & il Legato , & il Gouernatore ritengono 
Giudici ciuili , S criminali , con nome di Luogotenenti , 
Se Auditori, hanno- Barigello , & carceri , Se Procuratore 
Fifc.aie, lauctorità loro è più ampia, & riftretta, fecondo 

che 
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che vien data dal Sommo Pontefice, che li manda sfan- 
no rdìdenza nel Palazzo * che é nella Piazza maggiore , 
oue hanno commode , & honorate danze accrekmte , & 
abbellite nuouamente da Bonifatio Beuilacqua Cardina- 
le Legato , il quale con bellifiame opere inoltrala fuama- 11 Cardinale 
gnificenza, &èPrtncipedegno di eflere paragonato à Legàw^irc 
gli antichi Heroi per pietà , per giuftiria , per fplendor di rugia,efa<^j, 
vita, & per clemertza. - ' . <• ' i'.t* 0 ®* 

Tra i Magiftr ari , che hanno dipendenza dalla Città, & 
ne’ tempi palpati» & ne’ prefenti , tiene il primo luogo il 
Magiftrato de’ Priori , i quali fono dieci in numerò, onde 
chiamonfi Decem uiri, & fono eftratri per Tacco ; Per in- 
telligenza di che deue faperlì , che varie forti di Magi- 
ftrati erano appreflb i Romani, alcuni chiaraauanfi Quar- ni > c e lor ^™^ 
tumuiri , &era vn Magiftrato , il quale afcoltaua le caule thóritd . 
delle Appella rioni , onde nelle memorie antiche vedefi 
fcritto. I I I I V I R. A P. alcuni Duumuiri , come 
dice l'Alciato nel foo Commento fopra il ttt. de iur . omn. 
iud.nu. 160. e fono così defcritti . Duumuiri funi Ma- 
gi flratut e xcelfi , babentes fupremam poteft atem ; haue- 
uano coftoro poteftà fopra la vita, &la morte , onde-, 
lì legge appreflo Liuio nel libro primo delle fue hiftorie-, , 
che i Duumuiri fentenrìarono HoratioTergemino ad 
eflere appefo nel fico , per hauere vccifo laforella , il che 
ancora vien raccontato da Dionigi Alicarnafleo , &daj 
Pomponio Leto nel libro de’ Magi ftra$id£o mani , oue-i 
dice , che i Du umani forono j primi ,-^be in Roma die- 
dero (èntenria capi tale» - h anelano aqq?prità di farli por- 
tare auanri, ifafei » &il loro offitio viens elpreflò dal detto 
Alciato nel tit. de <Oerb,fit^nific. con le (eguenti parole-, . 

In Latititi Municipi/ s Duumuiri , primi in albo defcribe- 
bantur , hi carceribus praerant , publiea locabant , fafci- 
bus vtebantur , & nel libro fecondo de’ Paradofii num. 5 * 
dice di loro il medefimo Alciato . Omnino dionijjimui ,&• 
maxima s inter Decurione* bonor Duumuiralis babebatur, 
erano quelli Duumuiridi varie fotti , & in varie occafiorii 
lì creauano , come lì ppò vedere in AlelTandro ab Aleflan- 
4 ro nel lib« 3 p.cap. 16. Dier. Genial. 
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Èrano ancora i Seftumuiri, i quali trattauano delie», 
colè appartenenti alla Republica » & i Decemuiri erano 
fopraftanti alle liti , i quali erano detti XVIRI STL. I VD. 
cioè Decemuiri ftilitibus iudicandis, de' quali fa men- 
tione Spartiano nella vita di Adriano ; quello Magiftrato 
effe r citò Q^Cecilio Plinio* & con quello nome di De- 
cemuiri chiamali il Magiftrato della noftra Città. Du- 
raua giàl’offitio loro due meli, ma da Giulio Secondo 
Sommo Pontefice fanno 1 5 1 1. lù ridotto à tre ; Quelli lì 
eleggono dalle Arti, & Collegi/ della Città , che fono in 
numero quarantaquattro , cioè dal primo Collegio , che 
lì chiama della Mercantia , le ne eleggono Tempre due , 
vno de’ quali fi dice primo Priore, ò Capo d’Offitio,f altro 
fecondojdal Collegio poi, che fi chiama Càbio.fe ne eleg- 
ge vno, che ritiene il nome di Cambio, si che di quelli 
due Col legij neceflariamente in ciafeuno Magiftrato in- 
teruengono tré Collegiati, il qual priuiicgio à gli altri non 
èconceftò , fifortifeono però due per ciafcuna Porta, 
& cialcuno di quelli hanno il loro Noraro; II primo Prio- 
re, come fi è dimoftrato , fi dice Capo , perche Tempre», 
precede à tutti , il fecondo fi dice Coda, onero fecondo 
Priore; Coda, perche gouerna la feconda fettimana il Ma- 
giftrato , & fecondo , perche è dell’iftelTo primo Collegio; 
ciafcuno Priore gouerna i fiioi giorni proportionatamen- 
. te» & quello chiamali Priore della fettimana , il quale», 
oltre al gouerno » è ancora primo nel proporre » & ri- 
fpondere ne* negottj , che fi trattano ; tutti veflono eoa-, 
mantelli Ionght4i colore di porpora, i quali furono loro 
concefsi da Pio Secondo Sommo Pontefice, come rac- 
conta Antonio Campano nella vita, che fa di detto Pon- 
tefice; ri Capo d’Offitio velie dirobbone di velluto ne- 
ro, ò di altro drappo più leggiero , fecondo i tempi , 
& il medefimo hajbito fuol veftire ancora il fecondo 
Priore , &i 1 Cambio : portano tutti collane doro bene- 
dette , & porte loro al cotto per le mani del loro Cappel- 
lano con quelle parole, ACCIPE SCEPTRAM 1 
IVSTITI^E/QVOD DAT TIBI DOMI- 
NVS IN VIRTVTE SPlRITVS SANCTI. 
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Ha il fopradetto Magillrato giurifdittione in molte colè , 
delle quali li ragiona diffufamente negli Statuti della no- 
/Ira Città; riliede nel medelimo Palazzo della Piazza-, 
maggiore in honorate ftanze , & è Tenuto da famiglia af- 
fai numerofa>e tutta vellicai liurea . 

Tiene il fecondo luogo il Magillrato de’ Confoli , Au- 
ditori>& Camerlenghi, che fono in numero quaranc otto, 
formi vno per ciafcuno Collegio de'fudetti , con nome-, jq G J s , tra 
di Camerlengo, quali arbitro della Camera della fu*-. f 0 i,. Auditori" 
Arte , eccettuandone il Nobile Collegio della Mercantia, e Camerieri-’ 
il quale ha quattro Rettori chia mari Confali , cosi dee- Sfa- 
ti à confulendo, perche in cialcun Coniglio, fatte le pro- 
polle da i Signori Priori , elfi iòno i primi à configliare : 
come anco il nobile Collegio del Cambio, il quale ha-, 
due chiamati Auditori * dalfhauere giurifdittione di 
vdire , 8f decidere le cau le ciuili, che fono auanti al lo- 
ro Tribunale : lì adunano nelle occorrenze della Cif- 
ri , Se al Configlio non vanno altrimente , che con vn-» 
mantello nero longo fino à terra ; tal Magillrato dalsi 
per lei meli, & perche l’auttoriti fua fi ftende in molti 
capi , per non elfere fauerchiamente Jongolafcio di za-, 
gionarne, . - 

fi terzo Magillrato , ouero Configlio , era nominato,# 

Configlio di trecento Cittadini, il quale duraua per tem- Altri Magi- 
po di tre anni, &vi erano perfone di ogni grado , & qua- Arati , 0 Con- 
liti , cioè Gentilhuomini, Dottori, Mercanti , Notarij , & ^3** Ai Peru- 
Arteggiani , tanto fcritti nelle Matricole , quanto nò ; s ' a * 
quello Configlio non ficongregaua fe non in colè di gràr 
de importanza , & haueua casi grande auttorità , che po-, 
teua ancora ritrattare le colè fatte da’ Signori Priori , & 
Camerlenghi , mi perche era di così gran numero , & per 
confequenza difficile i congregarli, fu ordinato vn quar- 
to Configlio, ouero Magillrato di cinquanta Cittadini, 
i quali tutti erano del numero de’fapradetti trecento , & 
quello loro officio duraua per tempo di lèi meli , con la-, 
medefima auttorità , Se facoltà di quello di prima-. : 

Fu fatto ancora in altro tempo vn Magillrato , ò Conlì- 
gliodi venticinque perfone elette cinque per Porta, Se 
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coftaua di ogni Ordine* Se grado di Cittadini, con amp/ài 
auttorità, mi tutti ifopradetti Magiftràri andarono in* 
diflìietudine i e non molti anni fono, mentre fu Legato in 
Perugia Domenico Pineili Cardinale, tra l 'altre fué fegna- 
late opere, & degne d’eterna memorii, inftituì vn nuouo 
Configlio di quaranta huomini , feeltiotto per Porta de' 
migliori GmtilhùomiOi, & Cittadini y nel qual numero 
. interaengono ancori , come di' fopra , Dottori , Procu- 
ratori, & Notarti , affinché ri ffano di tutte fe profèflìd- 
ni , per potere meglio configliare ne’negotij, & cafi oc- 
correnti . ’ • S ‘ ! ; • • !• - ■ ;:£L|! • . r-Jt 

Hi la Città noftra vn’aitro Tribunale, che da effe im- 
mediatamente dipende , chiamato della Ruota, nel quale 
&AGISTRA f° no quattro Dottóri foraftieri,che deuono eflfere lontani 
ro della.* Jjèr lo marteo venti miglia da Perugia?» & Dottori alme- 
Ruo» ,fua-, nd didietó anni prima , & non poffono hauer parenti 6* 
authoml’ & rto *1^^° grado nella Città :dUr«l’offitia lorodueanni, 
& per fdrdinario fi riferma pei* altri due : .JVno di quefii 
chiamàfi Podefti , Che è Capo diruto , & dura per lo cor- 
rodi Tei meli, dando audienza ogni giorno a’ litiganti ; 
1‘aitró Chiamali Capitano , che dura pure fei mefi , & è 
Giudice particolare fopra i danni dati , 6c quefti offici) gi- 
rano ffàttildró i vicenda :Tianno di ftipendio venti feudi 
il mele perciafoheduno; il Podeftà hi obligo di veftir&j 
di robbone longo di drappo , & fi manda auanti rn Rag- 
gio veftito à liàrea , Con vno fiocco in manò , & con va* 
cappello di broccato d’oro alle /palle , & egli porta in- 
mano vno Scécttwnerocon ima Pàffa d’oro ,* gii altri tre 
Officiali ancóna vcftono di rob boni longhi di drappo v e 
dalla Città fonò prouifti di vn Palazzo appartato nella™. 
Piazza minore, oue hanno Bargello, Esecutori, SePre- 
gioni: tuttiquattro fnfieme ne- giorni giurfdicirendo- 
no ragfoné ad vn Tribunale oélla Sala del Palazzo mag- 
giore , 8c eia Cenno é 'Giudice particolarmente di vna_» 
Porta della Città , eccetto il piii giouane , il quale ! è Già - 
d ìcédi dèe Porte le minori t fond ob figari di vie ire con il 
Magiftratohb'giOrni folennii-SrallliOfa ilPodefti vidi 
mczofràli-due primiPriori , il Capitano fràgli altri due, 

- che 
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iht lèguóno immediatamente, Se gli altri due ranno die- 
tro i tutti i Priori-.- '* . : 

Vogliano alciini > cheli Collegi/ » ouero Arti della no- 
ftra Città , che fono in numero quarantaquattro , & da’ 
quali fi cauono detti Magiftrati, SeOffiti/, che la reggo- COLLAGI r, 
no, foflfero inftituiti per introdurre nella detta Città ti*go- Arti • 
uerno popolare, conciofiache da principio in detti CqI-, p e r U gj’ a °. la_J 
legij fo fiero fola mente annouerati colóro » che effettual- 
mcnte l’Arte di quel Collegio efièrcitauano»; ma io ere»- 
do , che deH’eflère ftate introdotte dette Arti , Si del non 
poterli fe non da elfieftraerei Magiftrati* folto cagione 
il deli derio de* noftri Maggiori, che Perugia douelTe fio- 
rire per reflèrcitio di varie Arti , fapendo elfi, qnanto im- 
portijper accrelcere vna Città,8c per renderla Se numero- 
fadi habiratori , & douitiofà di ogni bene , l'induftria de 
gli huomrni , Se la moltitudine dell'Arti , del che fanno 
piena fède in Italia molte Città , ma principalhiehte Luc- 
ca , Fiorenza , Genoua , Se Venetia ; Di detti Collegi/ , ò 
Arti fifa longa mentione ne’ noftri Statuti volume primo 
rubrica 80. con molte altre rubriche , che feguono ap- 
pretto. • • ■ ,'t. • . 

• Tra qnefti Collegi/ il principale , come fi è detto di fo- 
pra, è quello, che chiamali Mercantia, nel quale hog- 
gi non fi aggregano che Nobili, Se al prelènte, come an- Collegi! della 
cora per Io addietro vi fono fiati perfone titolate , come Mercantia , e 
Conti , Marchefi , e Duci , onde raffembrano per la loro d eJ Cambio ì 
inabilitanti Senatori, & è chiamato ne’ detti Statuti, fi a no°nelia!]f 
Ari M freantid Pannorum Land, Lini, & Mirti ario rum; città. 

*1 fecóndo Collegio è quello del Cambio, pure riguar- 
deuole, per non ammettere anch’egli fè non foggetti no-» 
bili , e perfone titolate. Se chiamali Ars Camp forum ; 
feguono poi gli altri con queJl’ordine , chefono polli nel 
detto primo volume de gli Statuti: Cialcuné di detti Col- 
legi/ ha lacognitione delle caulè ciuili , spettanti aliej 
détte Arti , & alcuni di elfi rendono ragione nelle lo- 
ro Audienze , auantl a’ioro Confoli, Auditori, Se, Ca- 
merlenghi refpettiuamente , bauendo ancora Notarij 
feparati . Ciaicun Collegio hà entrate feparate, de’ T e-i 

quali 
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quali parte fi difpenfa in mantenere Spedali, parte in fare 
altre elemofine , & parte per le fpefe neceflarie de’ Lumi- 
nari , a’ quali per antica confuetudine haobligo d inter- 
uenire ; le ricchezze , Se facoltà di detti Collegi pollone» 
elfer loro venute da più capi, co me dal pagare il decimo » 
che fallì da’ litiganti a* detti Tribunato »dalterilpoofioni , 
che già haueuano.ciocla Mercantia dalla ftadera grotta, 
il Cambio dal bollo delle monetc,& così laltre Arti dalle 
Douane ,chepagauano gliettèrcitanti di cialc un' Arte-»; 
furono ancora lafciati davarij Collegiatr molti beni a’ 
loro Collegij , & anticamente era ordine , che ciafeuno 
Collegato , tettando , lafciatte al fuo Collegio venticin- 
que lire. - 

Da tutti i gouerni iopradetti , che dalla Citta dipendo- 
no , fi comprende , che Perugia in quefta parte fia Repu- 
blica , la quale altro non è , che vna mittura comporta di 
Ricchi, Sedi Poueri , poiché di tatti quelli cofano ifo- 
pradetti gouerni, per Ricchi intendiamo i Nobili, Se Vir- 
tuofi , conciofiache la ricchezza faccia prefuntioae detta. 
Virtù, & nelle ricchezze, & virtù rinchiudono la Nor; 
biltà , poiché quefta , fecondo il Filofofo , è virtù antica. 
& è ricchezza . R' degna di lode quefta Repu blica, pep ef- 
ftre temperata , battendo in effe parte i pochi Potenti , Se 
il Popolo con proporzione , perche i Potenti , ancorché-» 
fiano pochi, hanno dominio maggiore , & il Popolo è in 
maggior numero nel gouexno, onde le cofe con egual bi-r 
lancia fi pefano ; così veggiamo in noi ifteflul cuore oo- 
bittflimoera gli altri membri tenere il prencipato , mai 
membri ancora adoprtrfi|*n particolari offitij , altri in-» 
più degni , & altri in più batti , ma non meno necelftrij, Se 
tutri finalmente mirare ad vno ifteflo fine, cioè alla felute 
del corpo j inoltre diciamo, che quello ftato hapiùlon- 
ga vita , nel quale tutte le parti fi contentano ; Tale è la. 
Republfca , detta quale ciafeuno fi contenta, perche-» 
ogn’vno vi ha la fua parte de gli honori ; la doue nelfOlin 
garchia il Popolo fempre machina , Se fi folle ua, non coni- 
tentandoli , che’l tutto fi tratti da pochi ; così nella De- 
mocratia , i Potenti , & Ricchi non poflono tollerare, che 

tutto 
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tutto il gouerno rifieda appiedo il Popolo , 8c elfi non-, 
habbiano potenza alcuna: oltre i ciò li raccoglie, la Re- Si loda il go. 
publica edere migliore dell Oligarchia, & Democratia- , t 

perche in quella i Magiftrati caoonfi ad electione , &con 
hauer riguardo à coloro , che podedono le ricchezze , in 
quella i forte , & lènza mirare alle ricchezze , ma la Re- 
publica o (Tenia vna ftrada di mezo , perche piglia l’elec- 
tione dairOligarchia , & lafcia la forte , la quale fuole ef- 
fere cieca prende bene dalla Democracia il nonhauere 
la mira alle ricchezze , 8ccosì elegge altrui a’ Magiftrati, 
fenza hauer riguardo , che fia ricco . Dal fine ancora fi 
comprende , quanto fia buono, il gouerno della Republi- 
ca , perche , Ce l’Oligarchia ha per fine le ricchezze, la De- 
mocratia la liberti. Se i’Ariftocratia la virtù , nella Repu- 
blica tuttefono quefte colè vnite : alfhora fi conofce.che 
vn gouerno è ciuile , ouero Republica , quando non ap- 
pare alcuno eftremo , onde moltidubitano , lè quel go- 
uerno fia Oligarchia ,ò Democratia , anzi pare, che par- 
tecipi di tatti li due fiati , Se veramente non fia niuno,ina 
la perfettionc di tutti in fé ritenga . 

Aidani generofède* Perugini* favore della 
Sede Apo folte * , Cap. I X. 

* * ■ , 1. v A » 

E , Slèndofi Perugia leu ara dalla deuotion» dell'Im- 
perio Greco , coinè fi è moftrato » c po fiali da fe 
I mede (Ima fottb il luaurfstmo giogb di' Satira-, 

• Chiefà , operò fempre a fauore de’ Sommi Pon-* 
tefici , e tanto fègùì la parte Guelfa Eccidi artica, che de * 
ca l’elettione de’fudetti Magiftrati, anzi del Capitano 
iftedo , e d’altri Officiali , così parla fo Statuto al volume 
pr/mo fub.k$: Cttm Perufina CiuH*s àniiqvftttf Guelfa 
fuerìt , ò* Gteiìfaìn partem , fa’ uffeSBentm frutta tritt 
fouent, & fatata fuerit? èr ftbgulis à'hnì* 'Capitane»» 
partii Guelfa in generali pubKcatione offieiorum ditta 
Ciuitatis publicatus fuerit » ne publicatio fradttta irri- 4 
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ta videatur t congruum v'ifum fuit prafenti Capitalo 
inferire , vndè pari Guelfa , iy Gibellina emerfere . Scten- 
dum e H igitur , quid oltm orta difcordta inter Roma* 
nam Eeelefiam , (y Pedentum Barbarojfam Romanorum 
Imperatorem % euius agnatio , jy parente s appellabantur 
Domini de Gebello . Inualefeente difcordta pradttta , ma- 
gna pan Italorum adhafit ditto Federico , tane ab Im- 
perio per Romanum Pontificem depofito , fy illi adbaren- 
tes , ditti fuerunt Gt bellini, quafi adb trenta tlli Domino 
de Gebello Aly vero Itali » adbaferunt Pontifici , iy San- 
ila Romana Eeclefia , iy vacati fuerunt Guelfi , quafi 
Z e latore $ Ptdei , iy Fidem gerente s . Et ficut Gebellus 
interpretatur locut fortitudini ! > iti Gibelltni interpre- 
tantur confidente s in fortitudine temporali Militum * ép 
Armorum . Et ficut Guelfa interpretatur osloquens , ita 
Guelfi mterpretantur confidente s ratiombus , iy diuinit . 
C umtgitur Perufina Ciuitas tunc in ditta fiditione Pon- 
tifici , i iy Sanila Romana Eeclefia adbafijfet, iyGutlJam 
partem accepijjet , tutaretur > iy defenderet , prout batte- 
nus feciti ideòCapitaneum pradittum finguln annis ptt- 
bitcari voluit quod in cxigen'ibus partet Guelfa negocys , 
ad dittam partem tutandum , & conferuandum tnjurgc - 
ret , iy Caput , iy Dux omnium Gtutum ejfet > ad quem—, 
omnes confluirmi ; qui in quolibet generali confitto ditta 
C lunati s tnteruenubat ,aderat Colattontbus, feu Simpo- 
fus Dominorum Prtorum » iy Camerariordm , fy quo - 
libet generale Luminari vnam faculam cera ponderi! tr tu 
Ijb. babebat , & htteram aure am ,Guelfam partem indi- 
cante m fetpra btretii portabat. Dimtfns igitur aliemgenih 
iy priuatn affitttbus , Guelfis , iy Sedi Apofiolica contro - 
rijs , qu cumque intra Augufia Ciuitatu moenia , illiufq . 
excult um , iy facundum Agrum , fi , parente fuc fuoi or- 
to i effe dixertt > barn Guelfam partem , (y Santtam Sedem 
Apojioltcam profiteatur , illn adbereat , tpfat ampletta- 
tur x ,& foueat, iy ab antiquo , nobtlifetmoque Perufino- 
rum fangutne non degenere t . 

Narrali Platina nella vita di Gregorio. Nono » l’or igi- 
ne de’Guelfi, & Gibellini, con le (èguenti paróle-,. " 

At 
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At vero Imperai or , qui fune Pifis erat , cum non fati* 
fibi tonfarti , qui pariti fuas , quiue Pontifici! ftqutrt- Origine de’ 
tur,Ciuttates Italia tn duaifaéiionei tumprtmum diuifit: slìmi ~ 

N am qui Pontifici fauebant , Guelfi , quiue Imperatori 
Ghibellini appellati Junt . Hat quidem teterrimarum fa - 
Btonum nomina ad perniciem bumani generii inuenta -* 
prlmum apud Pifiorienfet audita fiunt , cum Canceilary 
Panzatitoi ab V rbe eiecijfent , cumq.alteri fazioni Guelfa 
alteri Gtbel t Teutonici fratrei fauerent, vndi tanta per* 
niciei nomina indilla Junt. JJ Manente nellibro primo 
della fiia hiftoria , celebra parimente i Perugini per gran 
defenlòri della parte Guelfa Ecclefiallica, & apporta mol- 
te attioni loro heroiche , che fecero à fauore de’ Pontefi- 
ci, i quali hauendo ricorfo all’aiuto delle loro arme in u Atrionigene 
graui turbolenze, e diflenfioni accagionate da’ Barbari, rofede* Peni 
particolarmente nella Tofcana , furono con prontezza-. Bini à fauore 
lo uuen uti ; noi ne accenn aremo alcune, le quali benché arsomi Pon 
lèguiflero in tempi remotiflimi , viuono nondimeno im- K CI * 
mortali nelle memorie de gli huomini , cdell’hiftorie-,. 

Nell’anno 1080. i Perugini con le genti di Matilda , « * 
con altri agiuti liberano Fiorenza attediata da Errico 
Terzo Imperatore , e maledetto dal Papa , gli Beffi, affie- 
me con gliOruietani nell’anno 108 j. leuano gl’imperiali 
da Chiugi , che perturbano la quiete della Tofcana , ri 
rimettono la parte Guelfa, ripigliono Valdipaglia, e Val- 
dichiane per Oruieto , occupate dal detto Errico , e per- 
che nel 1098. Ibno occifiin Chiugi i Bouacciani,che ade- 
rbano a’ Guelfi Ecclefìaflici > da gl’imperiali , vi vanno i 
Perugini con molta gente , i quali ripigliono Chiugi, e 
vi fanno grande flrage ; Nell’anno 1125. i Perugini fi 
muouono à campo verfo Oruieto contro la parte ereti- 
ca , doue congiunti con gii Oruietani Ecclefiafiici, attac- 
cano il fatto d’arme, & reflano di quelli vincitori ; gfiftefll 
nell’anno 1185. vanno in aiuto de gliOruietani Ecclefia* Man.lìb.i. 
Bici contro Federigo Barbarofsa , che li reneua affé- c * 14 ' 
diati, & che occupato haueua quali tutto il Territorio 
loro, con l’aiuto de’Todini , A merini , & Folienati; 

Nel 1210. per folletto di Ottone Quinto , che folleuaua* 

Hh l’Ita- 
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l’Italia tutta, fu mandato Gualfredo Cardinale di S*nta 
Maria in Portico da Innocente Sommo Pontefice i fta^- 
tare la pace tra Perugini , Uruietani , & Todini, &Tp cop* 
chiufa m Marciano , Calvello di Perugia ,prefentxli Ve- 
fcoui di quelle Città ; haueua quefto Ottone riceuuti be- 
nefitij fegnaiati da Innocentio , perche in grandiffime-i 
competenze dell’Imperio,fada lui confermata, &app*o- 
uata i’elettione fua , come legitimaioente fatta, Se 44 
medefimo Pontefice fu in Roma incoronato , raal'ingra- 
to Imperatore, contro ogni debito , occupò molti luo* 
ghi di Santa Chiefa , Se fi mofle poi Còpra il Regno di Na- 
poli , il perche concicofsi l’ira del Pontefice , il quale pa- 
ternamente ammonitolo , & egli riddando di obed/rej , 
fcommunicollo , &lo priuò del titolo dell'Imperio ; Vdito 
quefto, fu da’ Prencipi d’Aleraagna eletto Imperatore.» 
Federico Secondo Rèdi Sicilia , Se ritiratoli Ottone nella 
Germania per rimediare alle colè fue , Inficiò ad Inno- 
eenrio,che fi ricuperaffein Italia quanto perduto haueua, 
come fece, e particolarmente con l’aiuto de’ Perugini; 
Nel 12 flotto il Pontificato d’Innocentio Quarto Oeno- 
uefe della famiglia de’Fiefchi , rcrtano folo nella Tofcana 
alla deuotione dcIPapa Perugi*,Todi,& Aflifi, il che oltre 
al Manente, conférma il Platina nella vita di d.Pontefice ; 
Nel 1 1 ji.doppo la morte di Corrado, figliuolo di f ede- 
rico Imperatore , hauendo prefb il reggimento deJi’eifer- 
cito Manfredo figliuolo naturale di eflb , fi collegarono 
infieme per la parte Guelfa Milano » Parma, Bologna^ » 
Fiorenza , Lucca , Faenza, Perugia , Onfieto , Spoleti, 
Orti , TofcaneJIa , Se Naroi à fauore della Chiefa . Nel 
1166. la parte Guelfa dxfcacciata, rientra in Fiorenza^, 
con l’aiuto de’ Perugini » fanno quefn eflèrcito , e vanno 
a’dannidi Todi , che era à fauore de’ Colonnefi contro la 
Chiefa i voltano poi a’ danni di Affifi» Se hauendo per lo- 
ro Generale Gentile Orfini , fi muouooo di nuouo. con- 
tro Todi , Se accampati à CoHe Pepo nel Piano della Me- 
ta , lo faccheggiono , e danno i! guafto all’intorno ; Nel 
Perugini danno vna rotta alla parte Ghibellina dt 

Spoleti , fanno poi con l’aiuto de gli Oruietani» Se Aguli- 
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bini grande efferato per (occorrere i Guelfi di Spoleto, 
& per racquietare Affili , occupato da Ghi bellini, e doppo 
hauére tenuto longamenteafscdiato Affili, & quello e pu- 
gnato, entrorono nella Città , e vi fecero molte veccio- 
ni , portarono le Porte della Città à Perugia, (caricarono 
le mura , & la fortezza di quella, & ciò, per elferlì quella». 
Città ribellata di nuouo dalia Chielà, 3 c diuenuta Ghibel- 
lina ; Nei 15215. mandarono i Perugini trecento cauaiii à 
Fiorenza in aiuto di Carlo Duca di Calabria, primoge- 
nito del Rè Roberto , il quale era fautore delia parrei 
Guelfa ; ricuperarono Città di Cartello , la quale era da- 
ta loro torta dagli Aretini, prefero Chiqgi , il Cartello di 
Citerna,& altri luoghi ; fi collegarono di nuouo nel 1352^ 
co’ Fiorentini,&co’ Scnefi contro J’Arciuefcouo Virtonti 
Ghibellmoiaqdaronocon l’aiuto de’ Fiorentini aili danni 
di Cortona, la quale fi teneuaperil detto Arciuelcouo» 
&e(fendopoili Cortonefi venuti contro Perugini, & ha- 
uendo prefa Bettona , & cacciatone (a Guardia, i Pe- 
rugini andarono torto à vendicarle , perche afiedia- 
ta , prelà, & abbruciata quella Torta , cornarono di 
nuouo a Hi danni di Cortona; chiamauafi l’Arciuefcouo 
fopradetto Giouanni , il quale fu grande fautore della., 
parte Ghibellina* obedirono àluii Genouefi., ìnfigno- 
rifsi di Bologna Città della Chiefa» & afpiraua all’Im- 
perio di tutta Italia , il qual dilegno gli farebbe forfè»» 
riuièito» quando opporti non fi fodero alle fue forze i Fio- 
rentini, i Perugini , & iSenefi collegati infieme, &non_, 
haueflèro , guerreggiando con luilongamente con varia 
fortuna , interrotti i Tuoi valli penfìeri . 

Venne Gregorio Nono più volte à Perugia , tenendoli 
più ficaro in quella Città,che in Roma, doue in quei tem- 
pi turbolenti era fpeflo ogni cofa in riuolta , per le lolle— 
uationi ,che vi faceua nalcere Federico Imperatore, ne- 
mico capitale della Chiefa , 8c dichiarato fcommunicato 
da d-Gregoriodiebbe quello Pontefice ne'fuoi fpelfi-bifo- 
gni grandi aiuti da’Perugini, & nella lèditione de gli An- 
nibali , nata in Roma contro di lui , fu in vn tratto fòc- 
corfo daquella Città con ottocento Caoalli , come fi ve- 
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de nelle fcritture confettiate nel noftro publico Ardimi». 
Innocentio Serto, mentre che la Sede flaua in Auignone, 
manda Egidio Carillo Albernozfei Cardinale Spagnnolo 
in Italia à ricuperare quali tutte Je Terre, & Città di San- 
ta Chiefa , occupate da diuerfi Tiranni, & heb-be à quella / 
imprefa il Cardinale grólsi aiuti di gente da guerra da* 
Perugini; Prefero fempre gl’iftefli Tarmi à fauorede’ Pon- 
tefici , e furono fortifsi mi difenlori di quelli contro gl’im- 
periali , tenendo à quei tempi à loro ordinari; ftipendij 
non meno di cinquecento, di feicento, &taluoltapiù di 
mille caualli, il che da diuerfi Breur,che nella Cancellarla, 
e nell’Armario di quella Città fi raccoglie,oue appare an- 
cora, che ricercati i Peruginidalla Sede Apoftolica in va- 
ATeftàdro ni rie occa fi° T11 > e bifogni di elfa, fii largamente proxrifta di 
e iv. Sommi grofse fomme di denarijeccone il teftimoniodi due Alef- 
Pontefici aite fandri Sommi Pontefici Terzo , e Quarto. §>uoniam Ec~ 
llono con lo- Romana, fono parole di Aleffandro Terzo, nel prin- 
deltide’ Pe- C, P , ° di vn ^ uo B'reue diretto a’ Perugini , in fuisaduerfè* 
rugini verfo tatibus Populum Ptrufinum adbtò efì expirtafidelem—. r 
la Sede Ape- quod nibii ad expertmendum Jfdehtatis r ad meritorum 
Colica. cumulum,fiu augumentum fieri potuit pramiorum quod 

ipfornm non impltutrit plenitudo, nibtl e fi quod ipforum 
votis tonfanti > vtl proficiat eommodis , quantumque fit 
grande , dammodo pojjìt deipfius Eeelejùt liberiate con - 
tedi, quod per noe debeat quomodolibet denegare. ] 

Segue il Breue di Aleffandro Quarto in quello tenone. 

ALEXANDER EPISCOPVS 
Seruus SeruorumDei- 

Dile&is fili; s Potefta ti, Capitaneo,ConfiIio,& Communi 
Perufiois fidelibus Noftris , falutcra , & Apo- 
j ftolicam benedi&ionem . 

E Xpert a deuot ionie , & probata tonfanti* Ciuitas Pc- 
rufina fic Je fimptr erga Romanam BttltJtam fin- 
eeritatis affeaibat Jeruiuit , Jìe immaculata /idei punta- 
te illi ajfìutt tnconcufiè , quod honoris esus zelata, qfsidui 

ipfiut 
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ipfius obfequys opport un itati* tempori reuerenter ft oh - 
tu/it;ér exurrexit ad experiendum proipfa fuarumquan- 
titate virium animosi » dum Vexitlo fidilitatti explicsto, 
premia Ciuitatibus reliquie , in pr ad tèi a Sedis ob/tqutum , 
quotiti expediuit » ardenter oeeurrens , yfcoj ì//mj y«r- 

uitiis bumeros indefitjjos expofuit , fr C iuitates ipfias ad 
promptionm famulatum Stdis tiufdtm , txtmplo fuorum 
operum , excitauit . Ex bae vtiqut egregia Ciuitate fufice- 
pit femptr , fr Jujiipit mater Ecelejia filios benediéio- 
nis , & gauiiifilios fatiti, & fama pallente! , filioi op- 
portuni auxilii , & fauori s , in quibus fuauem delibai 
dulcorem reuerentia fidali*,^ de quibus etiamaufit eon- 
ttnuè amaenum innata Jìnceritatis odurem . Ex bae etiam 
Ciuitate ineliti femper Atbleta robufli pugilei , & eletti 
propugnatone ipjìut Eccltfia « qui fide fulgente s . j fruen- 
te* dedottone, ae experitntia praeipui ad praliandum prec- 
isa Domini eoritraspfius perfiecutores Ecclefia fub diuerfi • 
tate temporum fe intrepidi* animi* aeeinxerunt . V os ete- 
ntm ejits Populus Dei egregius , Gens magnifica , <& fin- 
nua multitudo , qui prò ipfius bonore , obftquii Sponja fina 
vot totaltter mmtipafiis ; V os efits congregano fortium 
Regi s Rtgum , in quorum re vera manibus gl adii Juntan- 1 
cipttes ad defendendam Eeelefiam , & Ecclefiafiicam » 
libertatem ; Confidenter igitur tanta fortitudini s , & 
eonfiantia film , in quibus fufcitaffe vtdetur Dominus 
fortium Maccabaorum fptritum, (yaltorum fuorum — » 
bellatorum inpra/enti necejjitatis arti culo prò defenfione 
T erra memorata Eetlefia , quam Manfredus quondam. 
Princepl T arenttnorum perfeeutor ipfius Berle fia manife- 
fius per fuos intendit occupare nunctos,duxtmus requiren- 
ti » Vniuerfitatemvejlram rogante t, ir bortantei atten- 
ti, ae per Apofioliea vobii /cripta fub debito fiielitatu,quo 
Ecelejia pradstfa tenemini , diflrièiè praaptendo man- 
dantes , quatenus expertentes more f olito vitti ve fra po- 
tenza aduerfus pradiBos ipfius Manfredi Nunctot , qui 
iam Anconitanam Marcbtam inuafijfe dicuntur , tona - 
tibus torum magnanimiter re fifiere fiudeatis, vefirum—, 

. auxihum fauorem d ile Bis filiti Orlando de Ferentino 
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Confobrtm , & Capitanto Ducatus Spolettati » fr nobili 
viro Anibaldo ntpoti Npfirit Marchia pradifìa Retori- 
bus, quotiti opp or tunum fuertt , liberal iter rechi bendo . Et 
cum dileElum filium fratrem Bonuietnum Cubieularium 
N ofirum ad vos » & Ciuitatem vtflram, prout è Nobisper 
veftras pitiuiftts luterai ,dtfitntmus , volumus, vt eidtru 
Jratri Bonuieinowtis , quavobis fuper pramtffis ex par- 
te No/tra ditterà » vos firmarti adbtbere fidtm > illaqut-r 
effitaetter adimpler* curetis . Dat. Anagnta idui lam ti- 
ra Pont ficatus Nofiri anno quinto 12 5y. 


Gratie , che da' Sommi Pontefici riportò in 'zsarij 
. _ tempi la Città di Perugia. 

< Cap, JC * 



' Eriuto in penderò à Rachis Rè de’Longobardi, 
che pei- il paflfato amò Tempre la quiete , & era 
Rato in forrihia pace con Zaccharia Pontefice 
vnico di quefto nome, di allargare i confidi 
dèi lùo Régno , &di emulare la^gloria nélTarmi de* Tuoi 
predecèffòii , con poderofo efferato l’anno della falu'ej 
74p. fi mófTe contro le Terre della Cht'efa , molte delle-» 
fetali fifeòe Reggette, efinalmentepoTeraflèdio à Perugia, 
la qtrale fiditele peFbnotia pezza con gran valore , ini 
pèicheèrano grandi lefòHtediRachft, & ella non fpe- 
riha Ibtfcbrfb da parte aterina , farebbe fòrte vemitainu 
potere dè’Themico, quando il Pontefice £accharia noiu 
hauelse pt’efovn partito impenfato : fiparteegli con ho- 
norata comitiua da Roma, viene nel campo , & nel mezo ' 
allarmi nemiche, non ha timore di morte, ma confiden- 
za di’Chrifto , di cui sà d effe re Vicario in terra , ammol- 
hTce col dire l’animo di Rachis in gufò, che gii perfuaefe 
non lo Io tOr via TaTsedio da Perugia , ma etiandio à ren- 
der le Terre tutte, che occupate haueua del dominio Ec« 
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clffiaftico $pifTegli il Pontefice , eh? cola ftrana g/i pare- 
va » die vn Rè , iJ quale f^ceua profeffione di eflere difen- 
fate della Cattolica tede, fi hauette potuto indurremo 
animo di fare ingiuria a' Chriftiani , fenza ch'egli fotte-» 
flato con ingiuria alcuna da gli Adii prouocato : Entrò 
poinel larghi/fimo campo della Giuflitia > Se dell’Ingiufti- 
ti'a humana , delle pene , & de’ premij Dmini, & con tan- 
ta maeftà di parlare , &con si efficace eloquenza trattò 
la caufà di Dio , che Rachis , motto dalla Religione , & 
dalla riuerenza verfo la Santa Sede, liberata, come fi è 
detto , Perugia dail’attedio, s’indufle l’anno, che fègui ap- 
pretto 7 So. ad andare con la Regina 7 hetia fua moglie, 
Se con Ratruda figlia primogenita a Roma , & àcondurfi 
auanti al cofpetto di Zaccharia , al quale , egli proftrato 
in terra , fecondo il folito , adorollo . 

M arrerò fiora cofa appena credibile à coloro, che non 
fanno, quanto fiala forza, & potenza di NumeDiuino, 
Se di tacita Religione : Reftò Rachis talmente prefb dalla 
Maeftà Pontificia , Se dalla, prelènza del Vicario di Chri- 
fto , che incontinente ardendo d’amore della Religione , 
diede bando al Regno, diuenuto Clerico , votofsi alla vi- 
t4 Monadica , e prefb l’habito affieme con Thetia, e Ra- 
truda , andottene al Monte Calino à menar vita fotto la^. 
Regola di S.Benedetto ; Dal Sigonio nel lib.j. del Regno 
d’Italia , e da altri graui Autori è narrata più diftinta- 
mentel’Hiftoria, che però lafcio il più ditfonderminel 
racconto di effe, efò patteggio ad altre grafie, delle quali 
la Città di Perugia benemerita della Sede Apoftolica , fu 
ricono/ciuta in altri tempi . Innocentio Terzo della fa- 
miglia de’ Conti, hauea molti anni prima confermata la 
gratia a’ Perugini , fatta loro da Aleflandro Quarto del 
Contado di Agubbio ,il che appare nell’Armario al Tac- 
chetto fegnato per N. in vfta Bolla con piombo penden- 
te ; il medefirao concede a’ Peruginiil Chiugi , & il Lago 
Trattmeno.per fèruigi da loro preftati alla fede Apoftoli- 
ca j Innocentio Quarto circa l’anno 1198. canonizza ìn_» 
P erugia S. Pietro Martire Veronefe Frate dell’Ordine de’ 
Predicatori , e S.Stanislao Vefcouodi Cracouia,che in_» 
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vita fece molti miracoli ; il medefimo Pontefice riceùe la 
Città di Perugia Cotto la fua prorettione , e della SedeLa 
Apostolica . Gregorio Nono circa l’anno izjo.fi muoue 
anch'agii da Roma , e viene à Perugia per raflettare , e 
quietare le colè di quella Città, che affai turbulenti per 
cagione de’ fuorufciti fi ritrouauano , il medefimo vi ca- 
nonizza nella Chiefa di S.Domenico S.EIifabetta figliuo- 
la del Red’ Vngheria , di che fanno fede le memorie, che 
fi conferirono nel Monafterio di detta Chiefa , e la pit- 
tura con lettere , che in memoria di quello fatto fi vedo- 
no auanti alla porta di efla . Giouanni Papa Vigefimo- 
fecondo concede a’ Peruginiil mero , e mirto Imperio Co- 
pra la Città di Spoleti, appare ciò in vn fuo Breue amplif- 
fimo , & notabifilfimo al Tacchetto legnato perO. Cle- 
mente Serto compone la pace trai Vifconti, & i Perugini. 
Paolo Secondo fi affatiga fimilmente perla quiete de’ Pe- 
rugini tra loro difcordi, accrelce il falario dello Studio 
in 200. fiorini Panno , rimette in vna Ibi volta cinquecen- 
to fuor ufciti, laonde i Perugini in grata memoria gli eref- 
fero voa Statua di bronzo , come appare nel Regiftro j. 
delle Bolle, e Breui cóferuati nel noftro Palazzo carte Stf. 
e noi ancora nefacémo mentione nel Libro Primo, men- 
tre ragionammo della Chiefa CatedraIe.Martino Quinto 
di Cafa Colonna venne à Perugia, per ridurla àpacifico 
flato , doppo le difcordie , e guerre ciuili , appare nel 4. 
Regiftro delle Bolle , & de’ Breui à carte 1 77. accrebbe la 
dote dello Studio in 200. ducati d’oro di Camera l’anno , 
concelfe Montemalue alla Communità,riuocando tutte 
le conceflìoni fatte da lui a’ particolari , liberò in perpe- 
tuo i Cittadini rutti Perugini dalli fufsidij focuiari, come 
fi vede indetto Regiftro à carte 178. Pio Secondo di 
Cafa Piccolomini , elfendofi rilòluto di andare perfonal- 
mente à condurre le genti della Cruciata contro le forze 
Ottomane, fi parti di Roma l’anno 1459. & tenneilca- 
mi no per quelle Città , che per le loro ciuili difc ordie piò 
all’armi, che alla quiete haueuanogliocchi; Se però elfo 
alla concordia, & alla vnione affai caldamente animolle; 
venne il di primo diFebraio à Perugia, & haueua Ceco 

fei 
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lèi Cardinali» cioè Vilhelmo Rothomagenfè di Regi 
ftirpe , Alano Auinionenlè nobile di Brettagna, Filippo 
Bolognese gii fratello di Papa Nicola, Pietro di S.Marco , 
Profpero Colonna, &Roderico VicecanceJliero , i quali 
erano flati nipoti di Pótefici Romani, cioè di Eugenio, di 
Martino , & di Califto . Arriuato il Pontefice alla Porta di 
S.Coftanzo.fu incontrato da’Priori,da’Confòli,& Camer- 
léghijdal Collegio de 'Dottori, & dalle Religioni tuttesl’en 
trata fu fatta con queflordine ; A ndaua il Papa in Sedia, 
& il Baldachino fopra gli era portato da’ConioJi , & Ca- 
merlenghi i man dritta,&da' Dottori alla fianca; prece- 
deua il Santifsimo Sacramento ; le Arade della Città era- 
no con ricche tapezz arie ornate. Dirò quello, che Pio 
iftefso lafciò fcritto ne’ Tuoi Commentarli allibro fecódo. 
Gli furono fatti tutti quelli honori, cheingegno humano 
Teppe ritrouare; andò il Papa ad alloggiare nel Palazzo 
de’ Priori , e dimorò quiui tre fèttimane , doue Tempre.» 
furono fatte per la Città fèlle, tornei , & gioftre , fu appre- 
stato con ricchi doni , & lèmpre viflè con la Corte tut- 
ta à Ipefè del noftro Commune ; vi/t tò le Chielè principa- 
li , cominciando dal Duomo, oue vdi Mefla, & per ef- 
fere la Purificatione della GolorioTa Vergine , fece iui la 
cerimonia della diftributionedelle Candele, in S.France- 
fco ilprimo giorno di Quarefima diede la Cenere , & iiu. 
S.Domenico fece la Dedicationc della Chiefa grande di 
S.Stefano, che communemente chiamali S Domenico 
nuotio , & viconceflè molte Indulgenze , di che egli fteflò 
fa teftimonianza ne’ Tuoi Commentari; . 

Vennero in quelli giorni à baciare i piedi al Papa Federi- 
co di Vrbino, il quale fu cortelèmente riceuuto à Tpelè del 
noftro Commune , come ancora furono riceunti gli Am- 
bafciatori di Lodouico Duca di Sauoia, & quelli di Siena; 
Fece il Papa varie gratiealla noftra Città , Se tra le altre 
concedette a’ Priori, che veftilTero mantelli longhi di por- 
pora ,& che portaflfero collane d’oro al collo» come nar- 
ra Antonio Campano nella Tua vita; Prcndendopoiil 
camino verlb Siena, arriuò il PóteficealLagoTralìmeno, 
e per quello viaggio fece la Città noftra i prouedimenti , 
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alfinche mentre il Pontefice con la Corte lì trattenete 
Pane da Pem vedendo il Lago , ftdfeàipelè del noftro Cominune, & 
già, e vi al La con tutte quelle coromodità» che lì poteflero maggiori: 
go Tralime- jiebbe il Papa gran diletto della vifta del Lago , delle ma- 
niere del pelcare , & del vedere le due Ifole Poluefè , Se 
Maggiore , che lòrgonoin mezo ali’acque , & volle allog- 
giare nel Conuento di S. Francelco , in memoria del Se- 
rafico Padre, che qiùnidimoròvna Quarelìma intiera in 
L'a ue del oratlom » & in digiuni. Marra l’ifteflb Pio Secondo ne' 
Lagoda 1 ven- &<>* Commentari}' , che elfendo ftate in quei giorni l’ac- 
ti agitate , fi que da furiofi venti agitate in guifa , che il Lago lì er:u 
fermono, e fi r efo affatto innauigabile , incontanente celfalTe all’arriuo 
aJPamuo°del *kl P° nte fì ce ^ forza, & il furore de’ venti, l’acque a'cen- 
Pontefìce. ni di lui fi fermaflèro , quali domato animale , Se che na- 
ta vna marauigliofa tranquillità, lìprendefle grandiffima 
copia di pelei. 

L’anno i So<5. Giulio Secondo della Rouere hauendoin 
Venuta di P enl( * cro di ricuperare Bologna dalle mani de’Bentiuogli, 
Giulio il. à f* ne venne anch’egli à Perugia , doue fu riceuuto»coxi-, 
Perugia, e iue quello apparato , che conueniua à Sommo Pontefice*» i 
gtatie fatt^ Erano in fua compagnia ventiquattro Cardinali, i Duchi 
alia Citta . Mantoua , & di Vrbfno , il Prefetto , & altri Perfanag- 
gi,vi erano ancora molte genti da guerra , cioè fanti, ca- 
ualli leggieri , & huomini d’arme ; Fermoffi il Papa alcuni 
giorniin Perugia, ouelafdarò di narrare tutto quello , 
che operafi*e,annouerado ledo le gratie,ch'egli fece a due- 
lla Città ; Riformòi Magiftrati tutti, folo quello de 'Die- 
ci dell’ar bitrio, ann aliando, come inftitaito fenza licen- 
zi della Sede Apoftolica , e per hauerfi arrogata troppa., 
authorità, chiamandolo il Pontefice gooerno tirannicoi 
Diede ad interceflione di Antonio della Rouere Cardi- 
nale noftro Legato , à vent’otto Dottori, che in queltetn- 
po erano di Collegio , vn donariuo di buona lèmma-di 
danari ; Fece radunare (c fu veramente opera molto fè- 
Fa nifcere pa gnalara ) nella Chiefa di S. JPrancefco , tutti i fiaglioni, & 
gfionf, Oddi, 1 korufeiti loro nemici , ersi quali operose bevi nafeeffe-» 
Staffa e Ra- pace, cancellando i bandi di cialcuno , & rimettendogli à 
«ieri. ' gli honori , 8c cftìtij della Patria ; oltre àdòcon vnafua_* 
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Bolla ordinò , che tutti Aberri foFci loro > fidefero a lkL, 

Camera Apoftolica, laquale porli relè a’ propri padroni , 
é regiftrata detta Bolla ne gli Arehiuijpublici di quella- ,, 

Citti, aflieme con molte altre , Se vna particolarmente,» 
molto notabile, dalla quale fi raccoglie quanta fiima det- 
to Pontefice faceflè di Perugia , Scèdi quello tenore— . 

» ‘ . * V! / . . V . * 

rv L tYÌ PAPA II. . 

Dile&is filijs laiawnr, St Apoftolicam bencdiéliancm . i 

- I, < i • .... , 

" • 7 *t v, r. v -S ■ 

C luìtatem tfiam nofiram dHeSUfiimam , in Qua fiori- Breuf diretto 
dot adolcfcmtia noftraannos litteris operata dante s » f liì Cn }* ■ e 
confumpfimus , in minorìbus confittati» & Qardinalatus jedimom P d 
bonor e fulgente s , ad quam dignitatem apud vos agente s , detto Som-* 
votati fuimus ; & inde ad Summi Apollo fatui apteem _# «no Pontefice 
affumpti , immtnfo amore femper profequuti fuimus vt- 
potè de Nobis , &• hae Sanffa , Apqfioliea Sede benemeri- 
tam, ac i//t us Qiuium commoda dtjtdtrauitntts , & quie- 
tem , & fi ac e m inter vos alcre , faterna vigilanti a, & cura 
conati Jumus , fideìque ve firn tn omni rerum » ac temporis 
vartttate nulla vnquam Nobis fitti dubtta&w feimus entm 
nstllas Vrbes , nullo fue Popu/os eidem Sanila Sedi fubic- 
Bos yfide i atquc deuotione vosjuperare &c, jvì 
> ' * 
l’anno 1 5*P- nel mele d’Ottobre , Clemente Settimo clemente,, 
renne à Perugia cóoccafione di andare ancor eglii Bo- vii. vicnt- 
Jogna i coronarmi Carlo Quinto Imperatore, enell’in- £ ue v ? lte i 
trare nella Cirri fece fpargere al popolo molte monete, conS’mo! 
quali Congiario Pontificio j Andò vn’aitra volta l’ifteflò te grafie . 
Pontefice a Bologna per abboccarli iui col detto Impe- 
ratore, il che fu Tanno nel mele di Nouembre , e 
pafsò per Perugia con cinque Cardinali , & con molti 
Prelati ; conceflè quello Pontefice, che fierigefse il Tri* 
bunale della Ruota inPerugia, cornò in molte Otti flo- 
ride, & ilhiftri , fupplicandoio di ciò in nome publico Gu- 
glielmo Poutano Dottore di molto valore, &di rara pru- 
denza.* concefle ancora alla Cirri l’anno i jj j.alli lètte- 
di Settembre di potere battere le monete , cioè iGrolfi 

li t d’ar- 
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d’argento folamence , Se quelle, che all’hora chiamauanfi 
Clementi ; confermò a' Perugini la ricuperatione del 
Chiugi , il quale era flato occupato da particolari , & fece 
molte altre grafie, che nel quinto Regiftro delle Bolle , e 
de’ Breui Pontificij fono raccolte . 

Giulio Ill.reftituì a’Perugini l’arme, che loro tolte hauea 
Paolo Ilhcome anco i Magiftrati, & gli altri Offirij , delli 
quali erano ftaripriuati per cagione della guerra detrae 
del Salc,e di tutto ciò ne fece il Papa decreto l’anno 1 5 5 3. 
il di vltimo Febraro ; in grata memoria di tal grafia ri- 
ceuuta , erefsero i Perugini al detto Pontefice vna flatua 
di bronzo , e la collocarono 4 vno de’ lati della porta del 
Duomo in vn gran piedeftalle con quella Ifcrittione . 


, * , r * » » . . 

IVLIO III. PONT. MAX. 

. . OB RESTITVTOS MAGISTRAT. 

PIE DEPRECANE FVLVIOS.R.E. CARD. 

' ET ASCANIO CORNEIS 
E’X SOROR. NEPOT. AD MVNERIS 
GR ATIQ^ ANIMI PERPETVIT ATEM 
P. PERVS. DeOIC. . 

■ ‘ ' - > ■" - . “■ ' . -, • ■'m 

Da vna banda di detta bafe leggonlì quelle lettere . 

" ;lv ' *• »* J 1 . 

IVLIO FBLTRIO S.R-B. CARD. 

P E R VS I M, VMBRI/EQ^LeGaTO iLt'VSTRISS. 
BORGARVTIVS RAINERIVS, ET COLLEGA 
PRIMO XVIRI SVMPTV PVBL. 

' CONFLANDAMi LOCAR- i « 


Dall’altra banda leggefi. 


J vi ' ) 
tj •*»'• 




io: toma sANFELicio Episcopo caven-' 

PERVSIdB,’ VMBRI/EQ. SVB PAVLO III. 
PRESIDE DIGNISSIMO 
BINVS SIGNORELLVS, ET COLLEGA XVIRI 
ERIGENDAM CVRAV. A.D.M.D.LV. 


Nel Libro primo di quella noflra opera, 14 doiie ragio- 
nalfimo de’ Priuilegij , che dalla Sede Apoftólica riportò 
m varij tempi lo Studio di Perugia, fu fatta mentione-* 
del Sommo Pontefice Siilo Quinto , il quale per hauere-» 
augumétata la dote al detto Studio , & aUegerita la Città 
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noftradi quali due mila feudi annui di grauezze , che da.» 

Gregorio XlII.gli erano flati importi per cagione de’Ban- 
difi,meritò fl erigeflè ancora à lui vna gran flatua di bró- 
zo fedente (òpra la Porta di elfo Studio , & in atto di dare 
la benedittione ; mi gioua hora di porre l’infrafcritte lit- 
tere intagliate in marmo rodò fotto di elfa , Jafciando in_. . 
proua d’ infinite altre gratie , che la Città di Perugia ri- p j e jjf 
portò da var ij altri Pontefici , di addurre i Regiftri delle statua eretta 


Bolle , e de' Breui , che ne gli Armarij , e ne’ publici Ar- à Siilo Quin- 
chiuij da noi diligentemente fi confermino . Poru deUo* 

_ Studio» 

STATVAM HANC AD SIXTI V. MEMORIAM 
OB BENEFICIA IN GYMNASIVM COLLATA 
ERIGI MANDAVIT 

DOM. S.R.E. C ARD. P1NELLVS LEGATVS. 

MDXCI. 


Serie eie V ejcoui , de' quali fi* prouifia la Chic fa 
di Perugia da Sommi Pontefici , (gfi alcune 
anioni loro più notabili . 

Cap. X I. 



Vttele Republiche, Prouincie,& Nationi del 
Mondo per barbare ,& ignoranti, che foflèro, 
r fecero tèmpre più d’ogni altra cofa , Arnia della 

Religione, non fido perche giudicauano , eia- n 00 è Natio 
feuno efler tenuto di riconofcere , & riuerire quefto gran ne al mondo» 
Prencipe, & So urano Monarca di tutte le colè, & ren« f he non Rimi 
dergli il debito culto , mà etiandio, perche perfiiadeuanfi, a Rc,i S ,onc - 
& con ragione , che non poteflero le loro Republiche , i 
Regni , & gli Stati conferuarfi , Ce non co’l conferuare in_» 
elfi la Religione ; in confermarione di ciò dilfe Plutarco . 

Si per molti luoghi andrat vedendo, troutrai alcune . _* 

Città fenica mura , lènza calce ,/tnza lettere, finza Rè, fin- 
ga tafe > finta ri ft beute % finga ftuolt, & teatri, ma ninno 

ha 
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ha veduto già mai Città , che non babbi a T empy , che fio . _« 
fenzaDei , che non vjtdi porger pt e ghiere , dycbe noru-, 
faccia fagnfity , per impetrar da Dio il bene , & per J u p- 
p Ite arto , che ogni male , dy danno tenga da lei lontano } 
credo, cbeptùtojlo potrà vna Città fondarci m aria, & 
fenza fuolo , che mai pojfa fenza He ligio ne mantener fi . 

.. Et in vero e la Religione vn fondamento, fopra il qua- 
gione princi-" ^ l'edifitio di tutte le Monarchie , & Signorie , è la da- 
palmente fo- fe delle leggi, dell’ obedienza de’ fuddici, della riuerenza, 
no fondate.» & ri {petto, che a’ Magiftratifideue, è vno {prone, che-* 
turchie. M °" * nc * ta a * ^ ene » vn ^ reno > che rattiene dal male, Se è final- 
mente vno ftretto legame della prattica, del commercio, 
& dell’amicitia, cheètràgJihuomini; Ma tra tutte le Na- 
tioni del mondo, ninna fu , che più amartela Religione-*, 
che più profertarte d’intenderfene,e più magnificamente le 
cofe di lei trattarti, che la Tofcana,e nella Tofcana Peru- 
gia Città principalirtìma per teftimonio di Limo nel nono, 
e decimo libro della fua prima Deca , la quale era come-, 
vna publica fcuola , doue le cerimonie fa ere s’inlègnaua- 
no , Se doue gli altri Popoli , & particolarmente i Romani 
Perugia più V1 veniuano ad apparare l’arte arufpicina , il modo di fic- 
d’ogni altra care il chiodo per notare gli anni, & infiniti altri riti ; Noi 
Tofcana 1 ^ C1 ° Gabbiamo prouato con hauer fatto m^rione di tanti, 
braedah Re & COSI magnificiTempi/.che erano & nella Città, &nelfuo 
ligione. Territorio in honorede'profani Numi, de’ quali ancora 
il vorace tempo (èrba qualche veftigio; ma fè ella hebbe 
nel tempo delle tenebre in tanto gran prègio le cofe ap- 
partenenti al culro di quei Dei, che pure fallì erano , vi- 
»: tiofi , & viti , appàrfa poi la luce della verità, tenne molto 

’ maggior conto, più deftoflì , & con maggior pietà • Se di- 
ligenza impiegorti nel lèrtiitio del grande , folo , St vero 
Dio , & in tutto quello, che rifguarda la fantirtìma , & pu- 
rirtìma Religione fua , quindi Copra le mine ifteffe di quei 
profani Tempi j ella erefTe facrate Chielè all’alto Dio, & a’ 
fùoi gloriofi Santi, accioche doue era foprabondata l<i_. 
malitia , iuf {òpra bon dartela grafia : In fatti fu ella fem- 
pre reJigiofifsima , e racconta Pietro Gallefino nelle fue_* 
annotationi al Martirologio Romano, che la Città di 

Pe- 
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Perugia abbracciale la Religione Chrifiiana per fin_» 
quali daltempo de gli Apoftoli. Httc Vrbs , dice egli, Pf ragia per 
Itali* anttqutjjima in Umbria fita > bodit Pt rafia , Re li- ^ n ° 
gionts Cbrtfitanajacrts lamjerì vfque ab Apo ftalica tem - ftol/fbbrfc^ 
portbutimbuta . Potrei addurre in confirmatione di ciò cialaReligio 
altre proue , ma lafciatelein difparte, come fuperilue, di- ne Chnltuna 
co, che vna delle gratie più Angolari , che Perugia ripor- 
tane da’ Sommi Pontefici , fu ( forfè in premio della fua 
gran Religione ) l’efl'ere ella Rata prouilla mai tempre-» 
di ottimi, e fantiPafiori .-non fiadifearo d’intendere Js— 
ferie di quelli , & alcune attioni loro più notabili , deb e_* 
quali io ne habbia hauuto contezza ; & ancorché auanti 
S. CoRanzo , altri Veteoui illullri per bontà di vita , e per 
tutte quelle parti, che ad vn tanto, e cosi aito gra- 
do fi ricercano, polli vi folTero al medefimo Pafiora- 
lc Offitio.il che manifellamente appare dalla vita Rampa- 
ta di elfo Santo , tuttauia , perche non fi ha memoria^. , 
per la grand’antichità , e per edere perite le fcritturc de’ 
nomi loro , farommi da eflò CoRanzo, di cui il Gallefino 
nel fuo Martirologio così parla ; Clarifsimoi babuit Epi- 
feopos , Conflantium Martyrem rHerculanum , V tnan- 
tium , & altos , de quibus in libro Epijcoporum Jcrtpfimus. 

CoRanzo dunque , nato in Perugia di opizone de’Barzi 
Signore di Sartiano , di Torrita , di Monteaffallonico , s Coflanzo 
& anco di Monte Pulciano, ediChiugi, come narrano de Barzii’eru 
antichilfimi man riferirti , cheficonlèruononel MonaRe- gmo creato 
ro noRro di S. Pietro , erudito nelle buone arti, fece in., Vefcouodel* 
breue tal profitto in ogni lorte di virtù , che arriuato al- a * ama * 
l’anno trentèlimo dell’età fua , fu di confenfo , & con fuf- 
frag ij di tutto il Clero , & del Popolo , creato Velcouo 
della Città, nel qual carico portandoli Rrenuamentt-j , Qpanro Canta 
molti con la predicanone della dottrina Euangelica , & n-ente regge! 
con fanti eflempij della vira fua , & con miracoli fatti, ri- ,ua 

tralfe dal culto de gl’idoli alla vera Fede , la qual cofa ri- 
portata à M. Antonino Vero, operò ch’egli deteinate à 
Perugia Lucio Confolare , il quale communicato, ch’heb- 
beconCarilio Prefide i configli dell'Imperatore, com- 
mandò. 
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mandò primieramente , che Coftanzo fo(Te prefo, egitta- 
Torméti , che to nelle Terme ac cefo fette volte più del folito , ma quelle 
uo à fofh^ C °r e ^ enc *° a ’ cenn * òi Dio diuenute tepide , & nella notte da 
laFede .* PCf inclita luce iliuftrate, le guardie del luogo , con le mogli 
loro, figli, & parenti, abbracciando la Religione Chriftia- 
na , liberarono Coftanzo , e lo sforzarono àprouederej 
con la fuga a’ cali fuoi , laonde Obbedendo egli alconfi- 
la r Chrifto, andoflene ad vn luogo del Territorio no- 

fccu?ioue df r ftro , chiamato Monticello, d’onde poco doppo fuàPe- 
m. Antonino rugia ricondotto aflieme con Anaftagio Carpoforo,& al- 
Vero impera tri Chriftiani , & fu fatto caminare fopra carboni ardenti 
per commandamento diCarifio, e poi invn’horribiIe_» 
carcere rinchiufo , dal quale doppo hauere egli fanato 
molti opprertì da varie forti d'infermiti, effendo ftato per 
preghiere , & opera de’ Chriftiani liberato , inuiofsi alla^ 
Circi d’Alfifi, & eflendo per ftrada fatto di nuouo prigio- 
ne dalla Corte dellTmperatore , il quale alfhora per cafo 
dimoraua in Spoleti , fu di maniera da quelli tormenta- 
Fatto prigio- to > c ^ e & quali per paflare all’altra vita , mi incontanen- 
ne da’ fofdati te ricreato dall’Angelo , & refagli la priftina faniti , fu ri- 
dell’ Impera-- condotto ad Artìfi, & per diuin configlio in quella mede- 
mentato ^ ^ ma prigione racchiudo, nella quale erano per prima flati 
morte. racchiufi Concordio Prete, & Pontiano ; Poco doppo 
Coftanzo cauato di prigione , & tirato coni compagnia 
Spello , con propofito di condurlo i Spoleti , iuiil fanto 
Vefcouo fece dimoiti acquiftoiDio, laonde temendo 
quelli, chelo eonduceuano prigione, che tuttauianoii-» 
E decapitato co nuertiffe altri, gli troncarono finalmente la teftaap- 
preflTo ilTriuio Fulginatoi & egli conftantiflimamente_» 
mo Fulgtna- ^auendo fiofferto quel martirio, volofsene Ipedito al Ce- 
to . lo j il che fegui imperando M. Antonino Vero , & feden- 

do nella Sedia di Pietro Sothero Romano Pontefice l’an- 
no dall’Incarnatione del Signore cento fettantacinque-i: 
Ammonì l’Angelo in fogno vn certo Beato Liuiano da_. 
Foligno, che in detto luogo ritrouauafi il fanto Corpo» 
lafeiato iui infepolto dagl’inimici, il quale andouui, e 
ritrouatolo da vn Coro di Angeli circondato, adornllo » 

&ac- 
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& accommodatolo eoa Angolare veneratione fbpra_ 
Vn feretro , lo pofe fu gli ho meri di quattro ciechi, li 
quali al folo tatto di quelle facre Reliquie , incontinente.» 
ricuperarono il primiero lume de gli occhi ; renne all'ho- 
ra vna voce dal Cielo, che il Corpo del beato Vefcouo rg- 
der fi douede alla Città di Perugia , laonde quelli , che lo 
portauano, cantando diurne Iodi, prefero quel viaggio,& 
*rriu4ti,che furono à Perugia, fu il Corpo con lèmma pie- 
tà^ religione de'Chriftiani riceuuto , & honoratàmente 
ièpolto appreflfo le mura della Città in luogo oue è al pre- 
fente vna Chiefa al fuo nome dedicata , &oue con pietà 
/pedale da’ fedeli A adora : CelebraA la fèlla fua il gior- 
no 2 9 - di Gennaro, & il giorno auanti , doppo il primo 
Velpro è quella Chiefa con /bienne Luminare viAtata^ ; 
di quefto ^loriolb Santo dice il Cardinale Baronio nel- 
J’annotatione, che fa al Martirologio Romano. Accepi- 
mut aBa SanBi Confi anty manu /cripta ab Eceltfia Perù- 
fina, tadtmqut apud noe ajfiruantur,ex quibus trroris ar- 
guitur,qui Confiantium Herculani difctpulum , & fuectfi 
fortm futjfe dieit . Et nel primo Iib.de’ fiioi Annali c. ip?. 
ferine . T unc ttiam lulianus , illufìris martyr , pajfut tfi 
Sora Spoltti Concordine Prcsbytcr, & Pontianus , Ptrufia 
Confinatine gius Ciuitatis Epifcoput : quorum omnium-* 
aBa tn fitti Eccltsys, qutbut coluntur , extant , aliaque co- 
rumdtm ctrtammum monumenta , diefqut anniuerfaria 
eorum natali tifi conficrata in Romano funi Martyrologio 
annotata , quod notationibus auximut . 

-i Dall’anno 175. Ano all’anno del Signore » 5 $. non A hi 
contezza de’ Velcoui , che relTero la Chiefa Perugina, & 
fi può credere , che nel corfo di anni fettant’otto ve nej 
fo fiero de gli altri . Decentio dunque fu Vefcouo di Pe- 
rugia l’anno del Signore 2 5?. il che Aproua dalla vita in ; 
penna di S. Fiorenzo Martyre, la quale fi conferua in* 
PerugianellaChiefa à detto Santo dedicata , e dal Ca- 
talogo de’ Santi d’Italia del Ferrerio, oue,fi dice, che egli 
in Perugia raccoglieflè le Reliquie di S. Fiorenzo , e de’ 
compagni.. . . 

K k Dal ■ 
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Dai d.anno fino alia morte di S.Ercolano primo, eorray 
do anni 5 1 . ne' quali credere pur fi deue,che vifofiero ah* 
tri Vefcoui , ma perche non fè ne ha notitia , parliamo di 
detto S.£rcolano :fu egli primo di quello nome, Vefcouo 
S. Ercolano Perugia , venne di Sona con otto Tuoi fratelli carnali* 
primo eletto nominati Carpoforo, A bundio, Lorenzo, Proculo, Giouan- 
Vcfcouo dt ni, Teudiia, lfaac, & Bratìate , & con due fratelli cugini* 
Perugia . p Cr nome Britio , & Eutichio , lòtto la fcorea di Anallafio 
zio,capo,& maeftro di tuttiiandofiene quella eletta Ghie- 
ra à Roma , per cagione della Religione, circa l’anno di 
Chriflo trecentelìmo, & fu cortcfèroente riceuuta dal Ro- 
mano Pontefice,il quale poi creò Sacerdoti Britio,& Car- 
poforo, maggiori di età, Abundio, & Lorenzo Diaconi,& 
gli altri fette Clerici * & mandolli in diuerfi luoghi à colti- 
uare la vigna del Signore; Ercolano per diuin configlio 
iè ne venne i Perugia , oue eflendofi per alcun tempo ef* 
fercitato in diuine funtioni nella Chiefa Cathedrale_> , 
diede tal’arra della fantità fua , che da tutti era tenuto. Se 
Rimato, come perfona fatta alla maniera della vita Apo- 
ftolica, laonde morto il Vefcouo della Città, fu da S.Bri- 
tio fao cugino Vefcoao Metropolitano ordinato Vefcouo 
della Chiefa Perugina ; portofsi in quefto carico talmen- 
te Ercolano, che ninna di quelle colè tralafriò , che ad 
, ottimo. Se zelante Paflore s’appartengano , molti con-, 
redi Ercoli- predicanone tirò alla Religione di Chrifto, confer- 
no Saa». mò,& ftabìli quelli,che nella Fede vaciNauano, ftirpò i fó- 
rni di molti vitrj , riduflè i Tempii de gl’idoli , tolta via ht. 
firperftione , al culto del vero Dio , era affiduo nelle ora- 
tioni , dedito alle vigilie , fuperaua tutti neH’eflèmpio del- 
l’humilti, della patientia, & della benigniti , non fòlo eflo 
ofièrnaua fèueriflìm amente il digiuno, ma etiandio ordi- 
nò , che i Clerici drgiunafsero la quarta , & la fèfta feria— ; 
Hora l’anno della Natiuità di Chrifto trec€tefimo quar- 
<£ tormenta— to, incrudelendo ancora in tutti i luoghi la periècùtio»®-» 
^per la Fe- Diocletiano contro Fedeli di Chrifto , Ercolano venne 

condotto auanti à Fabiano Prefide di Perugia , & rica- 
lando egli di facrificarc a gl’idoli.» fagli data quella forte 
‘ dà 
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di tormento, che da’ Romani chiàmauafi equuleo , e poi 
fu porto nell Anfiteatro perirlo iui diuorare dalle beftie ’, 
ma quelle per diurno volere, diuenute manluete,fi diftefe- 
ro a' piedi del Tanto Velcouo, in guifa , che gli Ipettatori • 
ad alta voce diflèro, che grande era lo Dio de’Chriftiani; 
allTiora vn certo lòklato, vedendo che Fabiano Prefide., 
infuriauaper la grandezza del dolore, giudicando di do- 
uergli far cola grata, faltò incontanente armato nell’An- mfrti 
fiteatro , & con vno Ipiedo pafsò da vna banda all’altra il rio ncU*Anfì- 
beato Velcouo, che ftaoa in ginocchia orando.e per quel* teatro, 
la ferita Ercolano cotonato del martirio, vololTene al 
Cielo il giorno fettimodi Nouembre ; la fu a vita è de- 
fc ritta da F. Gio: Battifta Bracefchi Fiorentino dell’Or- 
dine Domenicano, 8c anco fi recita nell’Offitio , che in tal 
giorno fi celebra doppio in Perugia, e nella lùa Dioccfi , 
approuata dalla Sacra Congregatione de’ Riti . 

Dalla morte di S.Ercolano primo, fino alla fecondi* 

Sinodo Romana , fatta lòtto Papa Simmaco l’anno 50». 
corrono anni 198. e furono in Perugia vari; altri Vcfcoui, 
mi è perita ogni memoria loro. Succede dunque Velcouo Mafsimiano ' 
di quella Città circa l’anno 498. Maflìmiano, il quale tro- & Ercolino’ 
uofli nella feconda Sinodo Romana, lòtto Simmaco,ce- fecondo Ve- 
lebratainquelmedefimo annoili fòttolcrifTe parimen- fc ° UI ^ Pc ' 
te alla quarta, adèrta Sinodo lòtto il detto Pontefice, al ru " u ’ 
tempo di Teodorico Rè , &di Anaftafio Augufto, il che 
appare in quei Condii; . Segui doppo la fua morte S. Er- 
colano fecondo di quello nome, e di lai così è racconta- 
ta la vita, & il martirio .-L’anno della Reden rione huma- 
na cinquecento trentaquattro , effendo Sommo Pontefi- 
ce Giouanni Secondo,&I<> peratore il Grande Giuftinia- 
no , radunatoli vna letifera di trecento huomini appreflo Trecéto hu<v 
Cefarea , & Laodicea Citta della Siria, arriua per cagio* mini efpógo- 
ne diuota à Roma,& hauendo con gran pierà' , & religione f?° al . Pa P a 
vifitato le Chielè de’ Prencipi de gli Apoftoli , (è ne va' ad „ e e r r e 
* honorare il Pontefice, i cui narra, d’effer con quello fer- la Fede di 
mo propofito venuto in Italia, di efporre la propria vita , Chrifto. 
le il bifogno Io richiedelTe , per dilatare la Fede di Chri- 
fto: Per configlio del Pontefice, efeono tutti infame di 

K k * Roma, 
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Koma.&due di loro feparaci da gii altri, zìi oprarono eoa 
fanti effempij della trita loro , & eoa la celefte dottrina , la 
Tofcana , 1’ V mbria, il Latto , la Sabina» & la Marca ; tra 
queftz fu Ercolano fecondo di qnefto nome , Vefcono di 
Perugia , il quale hauendo con gran fualode menata vita 
Monadica nel Monaftero di S. Pietro , iflituito fotto la_» 
Regola del Santo Padre Benedetto,& fondato in Perugia* 
finalmente fu ordinato Vefcouodi detta Città : Hora ef- 
fendo doppo longa diffefa la Città di Perugia fiata e /pu- 
gnata dall’efTercito di Totiia Rè de’ Goti, vn certo Con- 
te, che in allènza di Totiia gouernaua l‘eflercito,per com-r 
mandamento di quello, come riferzfce s. Gregorio, fece_» 
troncare la tetta ad Ercolano , con hauer fatto tagliare à 
quello già morto , la cotica dalla cima perfino al calca- 
gno,^ guifa,chepareiTeleuata vna coreggia dal corpo di 
quello, poi fece girtare il corpo fuor delie mura della Cit- 
tà in quel luogo apputo, oue hora vedefi eretta vna Cbie- 
fà in honore del Santo Vefcouo; furono all'hora alcuni, 
che indotti dalia pietà , prefero il tronco capo, & lo acco- 
ftoróno alla ceraice , & inlìeme con vn fanciullo,che qui- 
ui trottarono morto , diedero vicino alia muraglia fepol- 
tura al corpo del Vefcouo ; erano già fiorii quarata gior- 
ni , che i Cittadini Perugini, doppo la ftrage fatta, ritor- 
narono per commandamento di Totiia alla Città^c ratti- 
mentandofi elfi di qual vita fiato forteil Velcouo loro, fe- 
cero diligenzadi fapere , oue forte fiato fepolto il Corpo 
di quello , per poterlo col debitfi honore fepeliire nella_ 
Chiefa del Reato Pietro Apoftolo, Se eflendoeffi andati 
4 l la fepoltura,& hauendo cauata laterra, trouarono il 
corpo del fanciullo.comequello, che quaranta giorni era 
fiato quia! fepolto, corrotto, Se pieno di vermi, & il corpo 
del Vefcouo efierein modo, che fc quel giorno ifteflo forte- 
fiato fepolto ; & quello, che fu degno di gran marauigiia, 
& veneratione > fu veduto ertere talmente congiuto il ca- 
po al bufio,come fenon forte flato d/uifo dal ferro, Se (co- 
prendogli le ipàlle per vedere, fe fi feorgefse qualche fegno 
di taglio , trouorono il Corpo in tutto fano , & intatto j 
per qaeflo gran miracolo attoniti i Chierici , fepellirono 

hono- 
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bonoratatnente il Corpo dei Tanto Velcouo nella Chiefa 
di S.Pietro a) Monte CaJuario , oue fù ancora portato ii 
' corpo di quei fanciullo morto , che di già e ra da’ vermi 
confumato, il quale , come Te folTe dato da vn profondo 
Tonno dedalo, ritornò in vita ; occorfuo ancora molti 
altri miracoli di tutte le forti, & eden do dato molto tem- 
po quelgloriolò Corpo in detto luogo , finalmente fu nel- 
la Chiefa CathedraJe trasferito, ouehora con grande 
vener atione , & pietà del popo Io tutto, s adora ; la feda- 
dèi Ilio Martirio , & della Trasiatione fi celebra con Of- 
fitio doppio in Perugia,& nella Tua Diocc/i il giorno pri- 
mo di Marzo, & il Martirologio Romano dice di lui que- 
de parole . Ptrvjìte Sar.Bt Herculani Epiftopi,(y AJarty- 
ris , qui 'ujlu T otiU G abortirti Regts dt col tatui tjì , cuius 
«orput ita capiti vnitum , atque (unum quadragefimo poji 
abfcijjìonem die,vt Jtnbit San Bus Gregorius Papa, reper- 
tum tft , at Ji nulla firn in ci/io tllud Utigijfet . Sopra le 
quali parole il Cardinale Baronio fa longhe annotationi : 
della Trasiatione dice il detto Martirologio Romano 
lòtto il di primo di Marzo .Perujìtt trami alio Sancì: Her- 
culani Epijcopt , fa Martyrti ; Nè è cofa inconuenientc , 
nènuoua nella Chiefa , che il giorno incerto del martirip 
di vn Santo lìcelebriin vn giornocerto, Se puòelTere-», 
che il martirio, & la trasiatione cadino nell’ideflò giorno, 
&così concordano i Màrtirologij , che fanno mentione 
Ipeciale della trasiatione , con altri , che fanno femplice-» 
mentione di detto Santo . 

Nell’annno cinquecento cinquantacinqne Giouanni 
fu Velcouo di Perugia Tua Patria , quelli infieme con Be- 
neferemtino Vefcouo , & con Andrea Prete da Odia ordi- 
nò Papa Pelagio Primo , di che fa tedimonianza Anada- 
fio Bibliotecario nella vita di quedo Pontefice , oue dice. 
Et dum nonejftt Epifcopus, qui tutti ordinarti, inutnti 
funi duo Epi/topi, Ioanntsde Ptrufìa , & Bonus dt Fio- 
rentino, (y Andreas Presbyter de HoJlia,{y ordinauerunt 
eum Ponùficem . T unc non erant in Clero , qui poterant 
eumpromouert . Luitprando de vitis Pontificum dic«j 
Ri Oc fio ; Hine t dum non ejftnt Epi/topi , qui tum deberent 
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ordinare, ordinatiti tfi à ìoarme Ptrufino , fr a Sono Fr - 
rtnùno Eptfeopii , fr ab Andre* Qftienfi Prtsbyttro. li 
medefimo conferma ilCiacconio nelle vite , & gefti de* 
Pontefici, & il Baronio nel fao Martirologio Cotto il gior- 
Vacaìl Vefco no fèttimo di Nouembre . Doppo la morte di quello Ve- 
uato per lon f c0u0 vac à i a Chielà di Perugia per alcun rempo , come 
poTa P< fiu!r fi prouada vna Epiftola di S. Gregorio Palpa , Icritta al 
mone . Clero , & al Popolo Perugino , esortandolo i fare elet- 

tione del Velcouo : quella Epiftola è nel prillo librò del 
Regiftro tra l’opere di S. Gregorio , & é 1 mfralcritta . 

GREGORIVS, 

Clero , Se Ordini , & Plebi confìftenti Per ufi* 

... * , " '' 

M Iramur, tariffimi fratret in Obrifio , quare Eecle- 
fiam Dei tanto tempore abfqut Rettore con/picitit , 
■Gregorio Pa ae fa vtfiro , totiu/que Plebis regimine minime cogitati ! . 

le Popolo Ee Notum tnim » Grex » fi Pa/toris cara defuerit , 
rugino . pr auia gradiatur , fr ob hoc famiiiarius inimici laqueot / 
injìdiantes incurrat . Vnde nettfiè tfi de bis , qui Ecclefia 
militantfvnum habito timore Domini per'quirtrt , qui Pa- 
rtorii minijierium poffit dignè fufeipert , atqaeiUic prò- 
te gente Domino Saeramentorum dtuinorum dijpenjator 
in fi fiere, quatenus , fr prò filiìi Ecc/efia ve tira puri 
quotidii mentii bolocaufium offerat , fr vi am Gregi quo- 
modo ad Jupernam gratiam gradiatur oji e ndat . 

Seguì poi Venantio nel 590.1‘n circa,8e è annoverato dal 
Vetunzo Ve- Galcfimo nel Martirologio tra i Velcoui illuftri, & eccel- 
fcouo di Pera ] ent i di Perugia , i coftui il medefimo S. Gregorio Papa_i 
h V GrTJo° Icriue vna lettera in virtù della quale egli loccorlè ad al- 
ito Papa. eum bifogni del Velcouo di Chiugi nell’anno Soa. vedefi 
1 nel decimo libro del Regiftro , Se è quella A 

. . ' (Hi ' •- 

G R E G O R I V S, 

Venantio Epifcopo Perniino . 

F Ratrtm , fr t oepifeopum noftrum , Ecchfiam frigo- 
re ommno laborare cognouìmut prò eo ,quod byema- 
, » itm 
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Jipt vefiem non babeat , fr quia di quii libi à noia petut 
iifurttranfmuù. fratirmtati tua ad bocper iatortm pra~ 

Jtntium tranfmtjimus Empbibalum,Tunicam % vtlPti 3 o~ 
rdem ,vt ite ti dtbtat Jìntmora tranfmtttt , & *dto ad 
pradt&um fratrem nofiru fub omni tllud nitritati fiude 
tran/mitttre , atqut bit tpjum nobii,quia tranjmtjtris » 
tuli rinunciare tp jtoin non ommtttast fei iti fot > vt 
ad tranJmitUndum , quia vibtmtns frtgusefi » moram—, 
altquam minimi fattoi • AL 

Fu affilato S. Gregorio al Pontificato} fecondo che nar- 
rano il Bibliotecario , &Luitprando> l’anno di Chriflo 
590. & lo refse anni tredici, meli lèi » & giorni diece , dal 
che li raccoglie , che Venantio viueffe in quei tempi . 

Circa l'anno 649. Lorenzo hebbe la Chiefa diPern- 
gia,& è annouerato tra quei Vefcoui, che furono in vn_. Lorenzo Ve- 
Concilio celebrato in Roma nella Chiefa del Saluatort_i feouo di Po; 
appfeffo il Laterano da Martino Primo, che fu pollo tra’ ru 8 ia * 
Santi; trouaronfi in quello Concilio, come narra Ana- 
ftafio Bibliotecario , cento cinque Vefcoui , i quali con- .... 
dennarono Ciro Alefsandrino , Sergio , Pirro , & Paolo 
Patriarchi Conflantinopolitani , che ofarono di fufcicare 
nouità contro la Fede immaculatarfù Martino primo a C- 
funto al Pontificato l’anno di Chriflo 649. & lo reffe anni 
fei,vn mele , & ventifei giorni , & in quello temjpo gouer- 
naua la Chiefa di Perugia Lorenzo fopradetto , la cui Ibt- 
toferittione fi vede in quel Concilio . , 

Beueniate, ouero Bevenato fu firn il mente detto Ve- Binato, 
feouo di Perugia , & lì fbttofcrifse all’EpiftoIa Sinodica di ^ uff duo) 
cento venticinque Vefcoui, per iftruttione de’Legati.che Epifanio , 
doueanfi mandare all’Imperatore per la celcbrationej Teodorico 
della fèlla Sinodo circa fanno 67». e la fottofcrittione_« * 

dicea così : Beutnatui Epifcopus SanBa Ettltfta E ir ufi- — 

n<t ProuinciaT ufeia in bone Juggtfiiontm , quam prò 
Apofiolica no firn Fide inanimiter tonfruximv * , fimili- 
ttr fubfcrtpfi . 

Roggiere , è nominato nella vita di S.Ercolano fecon- 
do $ che fi conici ua nella Sacreflia del noilro Duomo , tc 

in 
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in quella di S. Pietro , Chiefa de’ Monaci neri, per Vefcottcr 
di Perugia . In quelli medefimi tempi tra gli Annali dèp 
Card.Baronio fi ricrouano gl’infraferitti Vefcoui déll’iftef-v. 
fa Città , Audentio, altrimente Gandentio fotto Zac- 
charia Papa , circa gli anni 74?. Epifanio, forco Paolo Pri- 
mo , circa l’anno 761. Teodorico , fotto Eugenio Secon- 
do, circa l’anno 826. ma nelle tenebre diquéi cempi infe- 
lici, appena habbiamo pofsuto hauere notiria de’nonji 
di detti Vefcoui , non che delle loro attioni; Di Epifanio 
fi troua quella memoria, che nel 761* efeendo Paolo Pri- 
mo tutto intento ad eftirpare fherefie, radunando vru 
Concilioin Roma di dicinoue Cardinali, e di vent’otto 
Vefcoui, tra quefti Epifanio Vefeouo di Perugia v’inter- 
uenilse, il cui nome nel nono luogo cosi vie n notato: 
Eptpbanius peeeator Epifcopui SanB * Bcclejta Ptrujtne 
buie confinato à nobis fafto inter fui , & fubjtripfi, 
Honefto, e Conone furono fimilmente Vefeoui diPe- 
rugia,quello dal Pontificato di Giou anni Decimofecódo, 
fino à quello di Benedetto Sefto , & é nominato nella vi- 
ta di S. Pietro Abbate Perugino , il quale vilse circa gli 
nm' P4o. quefti nell’anno iooi. nel tempo di Silueftro Se-, 
condo Sommò Pontefice, eritrouofsi nel Concilio Late- 
ranenfe l’anno 1002. &hebbe alcune controuerfie con.. 
San Pietro A bbate , per cagione di giuriCdittionc , & le_» 
controuerfie furono ridotte à Roma, oue le parti fi ac- 
cordarono. \\ ■ \ ' ì,! - 

Andrea circa l’anno roj 2. venne eletto per VefeouO da* 
Canoniche Clero della Cititi, e dal Sommo Pontefice Be- 
nedetto Nono fu confermato , & in alcune ferittu re anti- 
che conferuate nella Cancellarla del noftro Duomo, fi 
tratta di alcuni donatiuiTche nell’anno 1040. fece quello 
génerofò Pallore ài Capitolo de’Cànonici della Cathe- 
dra le, e fpecificaramente i Leone Arciprete , & à Vidone 
Arcidiacono di elsi, acciò poteftero agiatamente dori-, 
loro Canonici fer menfà feparata da quella del Vefeouo, 
con il quale per prima quella vfàuano commune, &da_» 
altre memorie, con diligenza cuftod ite nei Monaftero di 
S. Pietro» fi ha» che egli à prieghi di Pietro Vefeouo di 
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Cittì di Cartello , inferuenifle alla confecratione delia 
Chiefa di S. Rorido porta in quella Diocelì . 

Eugubino è nominato Vefcouo di Perugia in diuerfe Eu-nbino ' 
fcritture fotto l’anno 1046. egli in tempo , che era Arci- Ridolfo Ve- 
prete, impetrò vna Bolla da Clemente Secondo fopra— Gonidi Perù- 
l’oòedienzada preftarlì à quella dignità; fu inRomaal gia,e loro a '“ 
Sinodo, nel quale fu dannata l’herelìa di Berengario fòt- tlolM * 

Co Leone Nono, eviflè fino all’anno 1054. Nel corlò 
poi di molti anni , che feg uirono, non habbiamo con- 
tezza de’ Vefcouidi quella Cittì, perfino à gli anni 1128. 
ne’quali viueua Ridolfo , come fi proua dalie Icritture^ 
contenute nella Cancellarla del Duomo, le quali trat- 
tano di -vno accordo fatto fra quello Vefcouo, & il Ca- 
pitolo, & era all'hora Arciprete vn certo Gjouanni, 
non sòfeiJmedefimo nominato di lòpra, ò pure vn 'al- 
tro di quello nome , il quale pure fu acclamato Vefcouo 
della Città , & il Sommo Pontefice Eugenio Terzo con- Gìquanni, e 
fermollo; molto egli affarigofsiin teruitio della fua Chie- ac :* 

fa, diede grandemente opera di Igrauarla in tempo di Cangici, e 
Alelfandro Terzo , di molti peli , che ella hauea , Copi Clero di pe- 
con felicità alcune differenze, che fra il Vefcouo, e Cano- Ve ^°- 
nici verteuano già molto tempo; vide circa l’anno 1 193. £ cit ‘- 
e gli fucceflc Viuiano , di cui fai fi mentione in vna Bol- 
la , conferuata nella Cancellarla del noftro Duomo , nel- 
la quale fi contengono certe conuentioni tra il detto Ve- 
fcouo, & il Capitolo , & particolarmente darti a’ Cano- 
nici piena auttorità di eleggere il Cuftode del Corpo di 
S.Ercolano. ■» 

G ; ouanni terzo di Gafa Conti Romano, e Saluio Pe- 
rugino reitero parimente laChiefa di Perugia, e quelli Giouannìter- 
diede nel ir? i.come appare da antichirtimi manulcritti, 2 ° di Cala_, 
l’ha biro di Santa Chiara alle Monache di Monte Luce, e vdco^dU' 0 
conceffe le telue del Vefcouato, che erano nel diftretro del rugulT * *7 
Cartello di Cordano à gli habitatori vicini , con alcuni 
patti, econuenrioni ,che appaiono nella Cancellarla^, 

Epifcopaleal iib.A.ctfy. Seguì alla fua morte Bènaudito 
nell'anno 1 1 53. e poi trigerio, del quale fallì mentione 
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nella Cancelleria del Duomo , fotto Tanno iaS 4 -Jà do JÌ 
fi tratta dell’atnminiftrationc della Canonica di S. Mani* . 
di Villagemini; quelli trafportò ToffadiS.Ercolano fe- 
condo nella Chiefa Cathedrale»e trouoffi aflkme con al- 
tri Velcou» circonnicini alla Congregatone del Monte-» 
Alaerna, doue il Gloriofo Francefco d Affili, poco prima 
riceuuto hauea le facre Stimmate . Nel libro de gli atti - 
della Città di Perugia alfegno f 1 9 • £ 2 °- ^ tr0lU * che 
Stefano foffe Vefcouo di Perugia Tanno 1267 . ma per- 
che fotto il medefimo anno nella Bolla 33 - regillrata^ 
nella Cancellata del Duomo in vn libro chiamatoli Bol- 
lario, faflimentione, che Bernardo reggeffe la medefima 

Chiefa , puoffi credere , che quello appena ne piglialieii 
poffeffo ; Bern ardo dunque trouafi, che affuoco al Vcfco- 
uato , procuraffe per mezo di Ambafciatori mandati dal- 
la Città al Sommo Pontefice Giouanni Vigefimoprimo, 
la Canonizatione di S.Beuignate Perugino , e fu nell an- 
no circa 1 A quelli focceffe Giouanni di Campagna, 

e viffe fino affanno npo.nel qual tempo Bolgaro Monte- 
melini fu eletto Vefcouo di Perugia fua Patria; falli di. lui 
• mentione in vnariformain detto Bollano f. 4 l - conceffe 

■ egli, infieme con l’Arciprete, & Canonie, del Duomo 

Capitolarmente congregati, Tanno 1 30 5.il giorno quinto 
di Gennaro , di potere fabricarela Chiefa dello Spedale-, 
grande , 8t Cafa della Mifericordia , di poterla officiare , 
& di fami le fepolture , & fecela efente da molti obhghi , 
& peli , & da ogni cenfo, eccetto da vn fiorino d oro 1 an- 
noda pagarli al Vefcouo la Feda di S. Ercolano nel mefe 
di Marzo , con chiamare quel luogo Spedale di S. Maria 

della Mifericordia, di che appare publico inftromento, 
celebrato il giorno vndecimo di Marzo rannoijo*. 
vilfe per fino affanno 1J08. & gli fuccejè nel VefcO- 
uato Fra Francefco Poggi da Lucca deU Ordine A San 
Domenico , queftr, effendo la Beata Chiara di Monte 
Falco morta , c tatti ad vna voce efs aitando la fua fan- 
tità , Et dal Sommo Pontefice Giouanni Vigefimoterao 
mandato à procefsar* la vita della lànta Vergine v.ndp 
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l’anno ijip. trasferì con molta fole nn iti à Perugia il 
Corpo del Beato Corrado da Qffida » il quale poco de- . ^ , 

centemente conferuauafì alla Ballia » luoco vicino alla 
Città di Affifi; infatui varie proceffioni, e particolarmen- ' > 
te quella lòlenifsima allaChiefa di San Coilanzo ; mo- 
ri nel i3io. & hebbe per fucceflfore Vgolino da Agubb- Vgolino Ga- 
bio della nobile famiglia de’ Gabrielli» fa quelli Mo- bneljiVcfco, 
naco profeflò nelMonafèero di San Pietro, Stanco Ab- 
bate dell’ifteffo , inaiato poi alia dignità Epifcopale, mo- uoni . 
ftroffi vera idea d’vn perfetriffimo gouerno ecclcfiafaco; >» 

£ legge in memorie in penna antiche , che egli prete l’an- 
no i$jz.inprotettionelaConfraternitidiS.Piecro Mar- • ; " 

tire incominciata in dett’anno in Perugia » e che alta- 
mente hauendo operato tempre in fcruigio della tea Chic 
fa , pafTafse à meglior vita nel a $ ) 7.- venendo eletto per y j. , , 
la lùa morte Vgolino di Ranuccio de’ Vi bij Perugino , il c j ett Q 

quale era Abbate di San Pietro » & huomo di gran dot- da' Canonici 
trina , è allegato dal Preposto nei cap. Gemma dei# del Duomo 
IponfaJibus , & da Federico Peti-ucci Senete nelcon. 1P4. . 

Se da Giouanni Vvlfangi nel luo Elenco de gli Autori,che p«q: U . 
hanno fcritto in Legge, & dice, che Vgolino fcrilfe fopra il 
Decreto ; venuto à morte fu fepolto nella Chiefà di San* 

Pietro auanri alla Cappella de Vib»/, oue in vn marmo 
in terra vedelì il teo ritratto in habito EpiteopaIe> con.» 
molte lettere , che per efsere -dal tempo conlùmatc-, , 
non fi poflfono leggere ; dclTiftelTo vedelì ancora in vna 
cella del Dormitorio di San Pietro vna caffa grande di 
marmo collocata nel muro , oue fono due Griffoni Infe- 
gnadi Perugia , che con ambe le branche tengono l’Ar- 
me della famiglia Vibij , & di fopra vi fonoquefte lettere , 

Irf ii 'lj 4 ? c * ; 

HOC OPVS FACTVM FVIT 
TEMPORE VENERABILS PATRIS 
DOMINI VGOLINI DE MONTE VIBIANO 
ABBATIS ISTIVS MONASTERII. 

A.D.MCCC XXX Villi» 




Il Z 


Fran- 


LibroSecondd . 

Frarieèfc© di Grafìa de'Gr ariani goueraò doppo Vgo- 
Fnedce Gn "fino Vifaìjla Chkfa di Perugia fua Patria, era egli per pr#- 
tìani di Arò- ma’ Ai cipre re dcJ Duomo» &d*quetla dìgnidfuda'C*- 
D P om *d! fton,c * chiamato al caricò £p»fcopaJe » nella quale aflìirr- 
Peruf£a,e?ei- 'rione, per guanto fi rroua nelle memorie in penna, Cis- 
co da' Cano- portò molti honori , & prefenti dal Popolo Perugino , e 
tóri Vefcoao mori fanno 1357. - 5 •■■■•> fi : ' r ^ -r»- . j 

della Citta. -■ Ottènne doppo lui la medefima Chic fa Andrea di Mai* 
tino di Lello de Bontempi , pure Perugino. conferitagli 
Andrea Bon- da’ Canonici , e Clero della Parr/a Tanno 1358. e fu dai 
«nTpmigià Sotti”» 0 Pontefice Vrbano Serto confermatagli , & indi 
Cardinale, t dalfiftdfo honorato della facra Porpora , e della Lega- 
legato della rione nella Proni nei a della Marca , in vna fua prima prò»* 
Marca * motione , che fece il giorno ventèlimo di Settembre iru, 

Fiorenza ; mori fanno 1 390. in fitacanatr, che fiali primo 
Bollano del del Pontificato di Bonifacio Nono , dal quale Sommo 
omoc.84. pontefice v enne anco confermato in detta LegatMuSc^ 
ferine di IuictfiriilCiaccomo. <7 i.-.h U •> . « : i», 
Andnat Bonttmpus Giuli , & Epifcoptts Ptrujmat, 
Cacci nella Prosb, Card. TiU SS. Marni lini , & Pttri , bttPtrufi* 
via di Vri>. bontjlo loto gtmtm tu Profitto Prioratat S. lòtti* altri ^ 
VI- Arnum Pianéti* <in Gardmaltnt ajfumptus tJiabVrb. 

Vl.&'ab eoitm Picèni Ltgatus , fiat Vicarivi generali» 
tonfiitutus i Inttrfuit auttm Boni fati} IX. comttys , tmu> 
prono Pont, anno 1 3 >ò K*l. Augniti Rt canati in tedino 
Lt gattoni dtajjit, tbtdr in Cattedrali EccUJia tumulai ut* 
Agoftino Napolitano trovali nelle memorie antiche»#, 
che facceflè nel Vefcouat© di Perugia ad Andrea-dc* 
Agoftino, & Buontempi ,-efii eletto fanno delia (àlute 1391, Poppo la 
chdoni *Ve«. * Cui morte fnccefle Odo ardo Miche lo tri, il quale eflèn- 
fcoui di Perù do Vefcouo delia Città di Chiugi , fanno 1400. ottenne 
*<»• laChièfadi Perugia fua Patria , con occafione delia re- 

conciliatione»e patti fata tra il Sommo Pòntefice Bpnifa- 
rio Nono, e Tuoi adherenti da vna banda, & il Commune 
di Perugia, e Cecco liao, e fratelli Michelotti dall’altra-, ; 
portolfi egli con molta integriti, e con gran femore, e ze- 
lo ingeriti in fedare le difeordìe del popolo, grande m e n- 



Libro Secondo. < 2.69 

te alferato , per la morte lèguica di Biordo Tuo fratello » 
morì l'anno 1411. & hebbe per fuccelTore Antonjo Pucci 
pure Perugino , il quale cfTendo Abbate del Monaftero di 
S. Giouanni di Marzano Dioccfì di Città di Cartello, fu in 
occalìone di Sede vacante del fudetto anno , eletto Ve- 
feouo dal Clero , e Capitolo Perugino, e confermato poi 
dal Sommo Pontefice Giouanni Vigefimoterzo, fu quelli 
zclantifsimo delia Religione , e non mancò di fare ogni 
opera per pacificare il popolo -con la Nobiltà efule , e di 
placare poi Braccio Fortebraccùquando vittonofo entrò 
con la Nobiltà nella Patria; mori l’Anno 1434. e per )a_ 
fua morte reftò per qualche tempo vacante la Chiefaai 
Perugia, fuccedendogli finalmente Andrea Giouanni Ba- 
glioni pure Perugino, il quale quanto operalfe per la Pa- 
tria in quel ilio Paftorale Offitio» io dichiarono i lèguenti 
verfi , che fi vedono intagliati nella lèpoltura fila in mar- 
mo in vna facciata del Duomo, tra il Battirterio, eJaJ 
porta, che rilponde verfo la piazza maggiore. 

Hne hrtuit iUufUri Balliona ob origini entum 
a ; > Andream teégit vrna grautm venerada Ioannem, 
Ingenti virtute virum , qui in iurt Jacrorum 
Dottor Pontifitum , & T ettis furgtntibus Auttor 
Lau r ititi Eeeleji * , Ptrufinus Pra/iel , ingens 

A ntiites vixit , rune aita paté quie/tens . 

Vnì quello Vefcouo al Monaftero di San Francefco del- 
le Donne due altri Monafterij porti ne’Soborghi diPorta 
Sole, de' quali vno chiamauafi Monaftero di S.Agnele, & 
kaueua folo cinque .Monache, l’altro era detto il Mona- 
ftero di S. Giouanni , & haueua finalmente cinque Mo- 
nache; Ottenne da Eugenio Quarto il rtifsidiodi óoo.Go- 
«ni d oro per la fabrica., & riparatione della Chiefa Qa- 
thedrale , da pagarli in tre annidai Clero , & da altri Re- 
figiofi, eccetto dalli Ofleruanti , concorrendoui anco i 
Laici con elemofine . , Mori nel 1 44P. nel qual’anno Gia- 
como Vadduccì da Cortona , prima Vefcouo di Rimini, 
<,.4 ■ ^ & 
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fu da quella Chiefa trasferito à quella di Perugia fece-» 
Giacomo Và- egli la Cappella nel Duomo dedicata» S. Onofrio à lato 
kouato d^Ri aUa Sa § re ft ,a » fa accettiamo al Sommo Pontefice Ni- 
niini , trasferì- colò Quinto, come anco alli fucceflòri Pio,P aolo Secon- 
to à quello di do , e Siilo Quarto , il quale particolarmente efièndo 
Perugia . Cardinale , mentre venne à Perugia con Federico Terzo 

Imperatore nel 1471. fu da lui riceuuto con molta ma» 
gnificenza, & afeefo poi al Pontificato, dall’ifteffo fu crea- 
Fatto Arciue- to Arciuefcouo di Nicia ; Morì in età decrepita l’anno 
feouo di Ni- 1487. il giorno ventottefimo di Gennaro alla Pieue di 
PeruFia 0r alla ( ^ >rciano > luogo fuori della Città , oue egli erafi ritirato, 
Pieu^ del Ve- pereflèr libero da ogni follecitudine , hauendo renun- 
fcouo. fiata la Chiefa à Dionigi fuo nipote, & il corpo di li ripor- 

tato alla Chiefa di San Bernardino entro in Perugia, fu 
quindi con molta pompa trasferito al Duomo, e ripa* 
ito nella fui Cappella di S. Onofrio . Succeflè dunque-» 
nel Vefcouato di Perugia Dionigi Vannucci, il quale-» 
Dionigi Van- adornò detta Cappella di vna bella Inuetriata , & fece 
nel*Vctcou* C dipingere da LucaSignorelli da Cortona , illuftre Pit- # 
io à Giaco-. tore di quei tempi , la Tauola , che hora vi fi vede fó- 
rno luo zio . pra I* Altare , lòtto la cui cornice fi leggono in memoria 
di ciò quelle lettere • 

IACOfiVS VANNVTIVS NOBILIS CORTONENSIS, 

. 4 OLIM EPISCOPVS PERVSINVS, 

HOC DEO MAX. ET DIVO HONVPHRIO 
SACEILVM DEDICAVIT : 

'CVI IN ARCHIEPISCOPVM NIOENVM ASSVMPTO , / 

NEPOS DIONISIVS SVCCESSIT, 

. -, - • ET OVATTA VIDES IMPeNSA ORHAYH . -, 

AEQVA PIETAS. . 1 

‘ M. CCCC. LXXXIV. 

. 3 / 

- o. . ' Confecrò quello Vefcouo litre Altari, che fòno nelfo-, 
Chiefa di S.Seuero porta nel Monte di Porta Sole , com e-> 
dichiara J’ifcrittione , che fi legge in vna facciata della-, 
Chiefa incontro all’Organo j non fu punto ’diflìmile dal 
fuo zio nella candidezza de'coftumi , Se nell'Integrità del- 
la vita , e còme quello , che incontrò à gouernare nell’Of» 
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ficio Paftoralela Città di Perugia in tempi difficiJiffimi, 
ne' quah fufcitarono le fanguinolenti fateioni de’Baglio-i. Si adopra-, 
ni, & O.ldi, non reftò di affatigarficonogni iuo potere-» , m{ £° - afa* 
per fedare così gran tempefte j mori fanno 1491. il gior- fcordiefra le 
no decimo di Aprile, & ottenne il Vefcouato vacante-, due faccioni 
Girolamo Balbano Lucchefè dalnnocentio Ottano, di & 

oliera Secretano , nè fi legge di lui alcuna memoria-., °d da * 
perche credo , fempre rtelfe a’ (èruigij del Papa , ra affi ma- GirolamoBal 
mente ardendo all’hora la Città noftra di guerre ciudi . 

Gliiìiccefife por Giouanni Lopez Valentiano Spagnuo- tio vm.h 1 
lo Cardinale Prete del Titolo di Santa Maria in Trafte- Chidàdi Pe- 
uere , & Datario , la cui Arme , che è vn Lupo , fi vede in ru S ,a * 
marmo nell a- facciata del Vefcouato , che ri/ponde nella GiouanniLo- 
piazza , & ancora in vna facciata delpalazzo della Pieue J*z c «dina- 
cli Cordano ; quelli , come raccontai! Ciacconio nella-, cede'aìfiM. 
vita di Alefiandro Serto Sommo Pontefice, fece, ò più lo nel vefco- 
tofto riftaurò in Roma vna bella fonte nella piazza di u «odiPetu- 
SMaria in Trafteuere , auanti alla porta del fuo palazzo, *’ ia ‘ 

& vi pofequefta ifcrittione , con vna epigramma di fotto. 

. - . 

AL EX ANDK I VI. PONT. MAX ‘ } 

FELICI AVSPICIO. v‘. ■' 

IOANNES LOPIS VALENTINVS 
S. MARIA TRANSTIBERIM CARDINALI?, 

ET EPISCOPVS PERVSINVS, 

PONTEM VETVSTATE INFORMEM 
AD COMMODIT ATEM POPVLI ROMANI 
R ESTIT V IT* 

'• * •'/‘•/A » * . . *.**'.* - . • .* m. , U f 

~ Quo blanda fatili*» produrti marmare Jkmaum» 

Qua tadit , & tremulos tffitit vnda laeut . 

Quod fornii furai bauflus , nitidi q. lavarti.» 

' Injtaur atavi gratta b abenda Lupo . 

ito animumq.fuum fpeSlant , die » Ramale vtrum » 

An minutine pater eiì,quàm Lupa mater arati 
• > • 

^UeConrtitntioni della Sapientia Vecchia formate l’an- 
H?5. fipro«u>chc àqucitenapUtaVefeauodi Pen»- 

\ già - • 


E aisanto al- 
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Muore in Ro- 
ma ,& è fcpol 
toni Alaceli. 


27Ì Libro Secondo.’ 

già il Loper, ma no tSne egli molto quella no /Ira Chic fa* 
perche fu afsuto alI’Arciuefcouato di Capua, & poco dop- 
po il giorno decimoquinto di Agofto morì in Roma, St 
nella Bafilica Vaticana di S. Pietro hebbe honoraca fe- 
poltura ; Così l’anno 1J01. eflendo di nuouo vacato 
il Vefcouato di Perugia fu dal Papa conferito a T rollo 
di Ridolfo Baglioni , il quale era all’hora Arciprete del 
Duomo , Protonotario Apoftolico , Se huomo di au- 
torità, perle aderenze grandi della famiglia fua Baglio- 
na, &per le giurifdittioni , che haueua di varie Terre, 
e Cartella; tenne egli il Vefcouato fino alfinequafi del- 
l’anno 1 5o*. nel quale venne à morte , & fu nella Cathe- 
drale lepolto à Iato alla deuota Cappella della Madonna 
detta del Verde; Diede all’hora Giulio Secondo, che 
fedeua nel folio di Pietro , il Vefcouato ad Antonio di. 
Sauona, che da lui era flato fatto l’anno 1 505. nella fe- 
conda promotione Prece Cardinale Datario , Se Vefcouo 
di Agubbio, quelli ifteflo dal Vefcouato di Perugia, man- 
dato Legato de Latere à Bologna, fu improuifamente ri- 
chiaraatoi Roma, & fui arredato in Cartel S. Angelo , e 
priuato dell’afpetto del Pontefice, venne finalmente con- 
dennato à pagare venti mila feudi d’oro , dicono , im- 
putato di hauer abufata l'autorità del Papa , Se di efTerfi 
fraudolentemence portato in quella Legatione, sì che-» 
per lo fouerchio dolore , fi morì in breue , e lenza pom- 
pa alcuna, e titolo, fufepolto nella Chiefa di S. Ago- 

llino. ' 

Matteo Baldefchi , che dal Sommo Pontefice Aleflan- 
dro serto hebbe il Vefcouato di Nocera, meritò da quel- 
lo eflere-t'ràsferiro à quello di Perugia fua Patria nell’an- 
no 1 508. Zìi quelli limile à Nicolò luo fracello Auditore--» 
della Sacra Ruota Romana , non tanto nella dottrini-, , 
quanto nell’integrità della vita , e nelle altre parti lode- 
uoh', che poi inalzarono ancor lui al Tribuna'e della-. 
Ruota Romana doppo la morredi Nicolò fuo fratello ; 
riiorìottogenar/om Roma, e fu il luo corpo con quel-' 
IO honore riporto, che <omw:niaa , nella 'Chiefa dì 

Ara- 
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Araceli , nel medefimo monumento di Nicolò Cao fra- 
tello > e di Roberta Baldefchi lùa madre , con l’infra- 
fcritta memoria in vna lapide fopra . 


ROBERTI VBALD* NOBILI MATRONA PERVSIN*, 

ET 

NICOLAO, AC MATTH*0 FiL'HS, IVRE CONDITISSIMI S , 
BALDI ATAVI DOCTORVvt PRINCIPIS, 

FRATRV 4Q_ EIS GLORIAVI PENE ASSECVTIS. 
ROM* VIRTVTIS MERITO PATRITIATVM ADEPTIS, 
DOCTRINA. INTEGRIATE, RERVM VSV, 

A PAVLO il. ET INMOCSNriO Vili. PONT. MAX. 
STILITIBVS IVDICANDIS IN TER ROTjE XI EVIRO* ADLECTIS. 
QVORVvI ALTER A SIXTO IV. 

IN SVV1MIS REI CHRISTIAN* DIFFICVLTATIBVS 
AD LVDOVICVM XI. G ALLORVM REGEM 
ORATOR MLSSVS, 

TANTVM MVNERIS PRO VOTO EGIT. 


ALTER VXORE PRIMVM DVCTA, INSIGNI PROLE AVCTVS, 
INDE RELIGIONI AD-OTVS, 

AB ALEXANDRO VII. NVCERIN* , 

MOX A IVLIO II. PERVSIN* ECClESI* PR*F3CTVS EST, 
CVM NEC AMBIRET.NEC QVICOV AM COGITARET MINVS. 
PLENVS DEMVM HONORIBVS 
PLENVS FAMA, ET ANNIS OCTOGENARIVS, 
MATRIS, AC CERVI ANI QSSIBVS EST ILLVSTRATVS . 

IO: BATOSTA VBALDVS, TANTA LVCE ORBATVS, 

Nfi QVI DOMVS, AC PATRI* DECVs, 

AC NOMFN AVXERANT, 

SINB STEMMATE. SINB MORTIS HONORE IACERENT. 
AVI*, PATRVOQ. AC PATRI BENEMER. POSVIT, ET SIBI. 
M.D.XK XVI. CAI.. AVGVSTT. ! 


D'ede Giulio Secondo il Veicouato di Perugia vaca- c * 

to per morte di Matteo, ad Agoflino Spinola da Sauo- noia e^ndo 
na, interuennequefti alla fefs.nona del Concilio Late- vdcouo di 
r.menfe (òtto Leone Decimo l'anno 1514. & alla fefs. 2 1.. frogia , è 
Sc-2i. fu poti a da Clemente Settimo nell'anno 1527. 
creato Prete Cardinale del Titolodi San Ciriaco nelle eCarnerlégo 
7 erme,edall’ifteflb fu anche fatto Camerlengo^' Santa diS.Chida, 
Chiefa : di lui dice ilCiacconio. Aupuftinut Spinola^ 

Sauontnfii Ligur, Epiftopus Ptruftnut, Prtsbyter Car - 

Min ' ' ' dina' 

ì * 
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dal C udina* 
k Fuluio • 
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dinalis Tk. Sanili Gyrìati in T bermi t , pofi Santi* Po- 
man* Ecelefi* Game rati u s , vtr à luxu abborrtns > Jed 
in attor um fubl manda inopia profu fu* s Mori n Roma 
l’anno 1557. e vacata per la fua morte la Chtefa di Peru- 
gia, il Sómo Póteiìce laprouidde divn’octimo,& vigilan- 
tilfimo Pallore , che fu Giacomo Simonetta ; quelli nac- 
que m Milano di nobiliftima ftirpe , e fu per lo fuo valore 
nelle lettere , inalzato avarie dignità ecclefìalb'che, Giu- 
lio Secondo lo fece Auuocato Conciftoriale , Se vnode 
Giudici della Ruota Romana , Clemente Settimo li con- 
ferì il Vefcouato di Pefaro , e finalmente Paolo Terzo lo 
promofle al Cardinalato nella feconda fua promotione, e 
lo fece Vefcouo di Perugia : Andò poi Legato per la Sede 
Apollo lica al Concilio di Trento , come vedefi nel Bol- 
lario della Cancellarla noftra del Duomo à cart. ipd. & 
hauendo molto affaticato in feruigio deH’iftefTa Santa_. 
Sede , pafsò à miglior vita in Róma l’anno 1 5 $9- e fu ri- 
pollo con molta folennicà nella Chiefa della Trinità nel 
Monte Pincio. 

Ottenne il Vefcouato vacante , per la morte di Giaco- 
mo Simonetta , Francelco dell’iftelfa famiglia , &• lo refle 
fino all'anno i55o. nel quale morì in Milano Patria fui- , 
con hauer la fidato pertellaraento à quella Chiefa Cathe- 
drale di San Lorenzo , come à fuadiletra Spofa , alcuni 
argenti , & tutto il mobile fuo al luogo pio delle Zitelle^* 
Derelitte. Diede allTiora Giulio Terzo il Vefcouato di 
Perugia à Fuluio della Corgnia fuo nipote, & creollo Car- 
dinalel’anno 15 Si- alli »o. di Gennaro nella. terza . pro- 
motione ; dice dilui ilCiacconio nella vita di Giulio IH. 
Fuluiut Comma Cluis , & Epifcopus P'rufmus ,PP. 1 » . 
tulli, fororìi filiut , Presbyter Cardinali i Tito S. Mari* 
tn Via i pofi S. Stepbani in Culto Monto . Rifrgnò poi il 
detto Vefcouaro l’anno 15 5?- con il regreflo ad Ippolito 
della Corgnia filò parente, il quale era in quel tempo Ar- 
cidiacono del Duomo , 8tper le fue (Ingoiati virtù erario 
putato degno divn tanto honore : Al fuo tempo hebbtJ 
la quella Cittì princìpio l'Ordine deilcCapuccine , & ciò 
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fu l’anno le prime delle qualifurono da lui veilite^ 
nel Duomo, & pofcia con /bienne proceffione vennero da 
moltp popolo accompagnate al Monaftero , che per fcr- ^ 

«ligio loro era flato nuouamente edificato alato alla Por- cancèl. del 
ta dt S.Sufanna : egli fminuì le pompe , & apparati troppo Duomo i c. 
fomuolì , e di fouerchia Ipefa , che iòkuano fard neii'cf • 
fequie ,e funerali de' morti : fu in ogni fua attione colmo 
di cariti , & adempì tutte quelle parti , che ad vn ottimo, 

& fanto Pallore conuengono ; morì l’anno i * 52 . nel gior- 
ao 1 5. di Febraro, & il corpo fio fu fepolto nella Cappel- 
la di S.Onofrio nel Duomo ,in vn'honorato tumulo , or- 
dinatogli da Fuluio della Corgnia Cardinale, il quale-* 
hauendo,comc lì è detto , il rigrelfo nel fudetto Vefcoua- 
to , e deliderando , che il fio Popolo Perugino iblfe di 
vn’ottimo Pallore prouifto , voltò l’animo à Giulio Ora- Giulio Oradì 
dini Auditore della Sacra Ruota Romana,c pensò diag- dèiusàaaL 
giungerle quell altra dignità, & parlandone con il Som- Ruota Roma 
aio Pontefice Pio Quarto , Io pregò ftrettamente i volere na eletto Ve. 
accon fentire i quella rinuncia : il Papa V Pontieri contea- ^ 

tolsi, ecosì J’Oradini l’anno 1562. delmefe di Aprile.» ma . 
venne eletto Vefcouo di Perugia Patria fua , con a Ifeg fla- 
menco di parte dellentrate del Velcouato , & il rimanen- 
te col regreflo, al Card in ale Fuluio venendo riferuato.* 
doppo due anni l’Oradini rinuntiò quello Velcouato al Anuria il Ve- 
medefimo Cardinale della Corgnia, allegando, che per la cardinale Fui 
fua indilpofitione, non lopoteua più tenere , laonde.» mo dalla Coc 
nel giorno ai. di Settembre dell’anno 1 *54. il Cardi- goì* , ilnuale 
naJeprefe dinuouo il polfeflb della Chiefa , & continuò 
d'' gouernarla per fino all’anno 1 J 7 J.In quello tempo-egfi ? * 

adopero fsi in riformare il Clero , in riordinare fecondo la • t 

maniera , & le cerimonie della Chiefa Romana , meglio 
fornire , la Chiefa nollra Cattedrale , dell* quale egli età 
ancora Arciprete, in ridurre alfa vera Claufiira i Mona- 't' j,,cSÌ ‘ 
fterij delle Monache, togliendo da loro molti abufi rie- " ‘ 
ce veftire in habito Clericale in vn luogo determinato 
dodeci giouinerti, i quali ini viueuano conrinuamente, 

& erano iftrutti da pcrfon? di conofeiuta bontà , & doe- 

M m » trina 
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trina nelle lettere , & ne gli ottimi coflumi, affinché col 
tempo potettero fèruire nella cura dell’anime di quefìa_, 

: Città , & Diocelì , il che fu alcuni anni auanti, che il facro 

. Concilio di Trento ordinafle , che in ciafcano Veftouaco 
^ eri g e lTe vn Seminario di Amili CIerici;& perche tuttauia 
dinaie dalla" altri bramauano d’incaminarfi perqueflo buono fenderò 
Corgna dura- allo flato Clericale , & di affatigarfi à fuo tempo per ferui- 
§'° dell’anime nella vigna del Signore ; edificò que- 
, rio, c fto buon Pallore con grotta fua fj>efa , il Collegio del 
Seminario , che hora fi vede à Iato alla Chiefa Cathedra- 
le : introdufle in Perugia i Padri del Giesù , & diede loro 
in vari; tempi tanti agiati per la fabrica della loroChie- 
fa nuoua > che efsi nelle ifcrittioni lo chiamorono Fonda- 
tore di detta Chiefa, nella quale etto l’anno i $71. atti 7. 

_ di Ottobre, che fu iì giorno ifleflb memorabile, che nel 
Golfo di Lepanto fu da’Chrifliani rotta l’armata Turche- 
fca, celebrò la prima Metta : riflaurò , &quafi rifece di 
nuouo il palazzo della Pieue detta del Vefcouo, & accreb- 
be notabilmente l’entrate del Vefcouato, rifece la Chiefa, 
& il Palazzo dellaBadia di Pietrafitta, quafi da’ fonda- 
menti, adornò in Perugia, & nella Dioctfi varie Chieftj, 
•& particolarmente la Cathedrale , à cui fece dono di va- 
ri! rifcchi parati per il culto diuino , in lèmma non lafcid 
Fràcefco Boi- > n ^ ietr0 parte alcuna , ad ottimo Pafloreconueniente-, , 
Co hi oer re- sì nello {pirituale , come nel temporale , che egli ottima- 
rfiria dal Cu -mente non adeifopifse ; Ritegno poi l’anno t 573. quella^ 
Corpi, 1, . Chiefa à Francefco Boffio Milanefe Vefcouo di Grauina , 
chiei di Pe- efso , dando per Io più in Roma , fu fatto Vefcouo Por- 
rugia.. tdenfe , oue pure edificò vn nobile palazzo , & adornò 
li Cardinale quella Chiefa ; morì finalmente in Roma l’anno 1585. alli 
dalla Corgna due di Marzo, & fu fepolto, com’egli ordinato haueua nel 
è fatto Vefco teflamento , nella Chiefa di S. Pietro Montorio , vicino 
cmuorcS-j alfefepólture di quei di Cafa Monte fuoi parenti, oue fi 
Roma . legge Còpti vna lapide quefla ifcrittione . 

!' > f. ... 

• • ' i** • «: : } ■ i- . , • ’ ; r- ■ 

FVX. 
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D. - - O. ; M. 

FVLVIVS CORNEVS EPISCOPVS PERVSINVS CARDINALE, 
SACELLVM HOC AB ANTONIO CARD. DE MONTE 
, ERELTVM, 

ET A IVUO III. PONT. MAX. AWNCVLO SVO 
EXORNATVM, 

IN SVI CORPORIS SEPOLTVRAM EHOENS 
ANNVO I’ERPETVO REDDITV 
PRO ORNAMI NT IS ALT RI SVBMIN1STR ANDIS 
DVOBVS ANNIVERSARIIS 

PRO SVA , ET ElVSDt NT. De MONTE ANIMA CELEBRANDIS 
LOC V PLETAVIT. 

OBIIT DIE II. MAR rii M.D.LXXXin. 

AiT Al IS SVAÈ ANNO LXVI. 


IJ Boflìo dunque Vefcouo di Grauina , già conofciuto 
dal Cardinale della Corgnia , per fin quando fu manda- FVàcefco Bof. 
to da Pio Quarto Gouernatore di Perugia» & predicato fio laici» il Ve 
Tempre da lui per huotno di Tanta vita », ottenne per ri-» 1 oraoSi pce 
nuntia di detto Cardinale Tanno 1 573 - quello Velcóuato, qudio di r». 
con prouifione annua di mille feudi ; portofli egli in tutto ruga, 
il tempo , che reflè quella Chiefa , con lèmma carità > & 
ottimo zelo , fu amato da ogni ordine di perlòne » come 
egli ancora araaua teneramente il gregge à lui commtlToj. 

Vennero à Perugia Tanno 1576/i Padri di S.Francelco di 
Paola , & aiutogli à prouederfi del luogo , oue al prelènte 
dimorano jillituìilCollegio de' Conuitrori in vna parte Opere pie_», 
delle llanze del Seminario » & al tempo fuo vi entrarono che fece uu» 
molti nobili nò Colo di Perugia , ma di varie Città circon- Ptru ^ i 
nicine; celebraua ogni giornodi fella nella Chiefa del 
Duomo Mcflapriuata ad vna Cappella, oue fèrmoneg- 
giaua, & efsercicaua la Santifsima Communione ; ballerà 
il dire di lui , che in tutte le fue operationi mollrofsi di- 
gniflìino aHieuo , & imitatore perfetto del Beato Carlo IlCardinale 
Borromei Cardinale, il quale finalmente per hauerlo più Borromei lin- 
da vicino , gli fece rassegnare la detta Chiefa , con impe- xni? la 
trargli dal Sommo Pontefice quella di Nouara » e fu nel- chiefa di No 
Tanno 1 57 P partitoli dunque nel mefe di Ottobre del uaraperFran 
detto anno da Perugia , oue haueua fatto refidenza anni cdco 

cinque 


\ 
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cinque , e meli quattro , i’iftefso Cardinale Fulu/o procu- 
rò fi conferire da Gregorio Decimo terzo il Vefcouato 
Fr.Viocenzo della Patria à Fra Vincenzo Ercolani Perugino deil’Ordi- 
Ercolini or- ne Domenicano, che aiJ’hora,e moJto prima era Vefcouo 
tiene per me- dimoia; E cosi venne l’fircolani à prenderne ilpoflèflo 
dalla Corcati lann p 1 J 8 °- 11 giorno fectimo di Febraro, non volendo * 
il Vefcouato fare I entrata (bienne , per non dare fpefa alia (ha Città, 8c 
di Perugia_» accioche per cagione (ha non nafielfe qualche difturbo , 
fcu Patta, co me altre volte nati erano circa le precedenze; Kiilaurò 
' egli il Vefcouato , Se la Cappella, & fàbricouui moltea 

danze di nuouo ; non volle mai à coloro acconfcntira_* , 
che lo configliauano à dare qualche cola a' parenti fuoi , 
ancorché moftrafle di amarli, & di tenerne conto; fu 
grande elemo/iniero, & circa quella parte non voglio 
rellare di rammentare due fue no bili fiime arcioni , l’vna 
Attkmieene- ^ Ordinare, che dèlie fue entrate fi pagaflèro i debiti 
- rofe, ohe fece tutti; che i poueri della Città , e Diocefi doueano allej 
infcruiriode’/ botteghe de’ Spettali , per medécine tolte nelle loro in- 
Poueri della ferinità, /quali importarono circa lèicento fcudi , JftU- 
ut ***- i “ rt-a f orditi are al Montò della Pietà , che reftftuifse ipe- 
gni tuttide'pòuenVfacendo lacerare le po!ize,& cancella- 
re dal libro il nome de glille/si , la quale opera fimilmen- 
te importò più di ottocento feudi; poche parole vfciua no' 
dalla bocca fila , & quelle erano tanti oracoli ; nelle.» 
fciéze di Filofofia>& di Teologia era (limato vno de’mag- 
giori (oggetti, ch’hauelfela Religione Domenicana >&la- 
Vita, e colto- «dà in efTe var ij (noi ferirti, non vsò argenti, ò tapezzatie 
mi dcli’Ercc. di forte alcuna, ma conforme a’facriCortcilij foflenneliL» 
dignità fuà con la vira, & con i coltomi, (émbrana la ca- 
mera, oue fhidiaua. Se dormiua, quafi vna cella da Frate , 
nel letto vfauaJizrioli di lana, di cui anche erano le tona- 
cene (ìie,& camifcie & in ratta la vita (ha mantenne quel- 
la pouertà,(èmplicità,& olfernanza refigiofa. che hauen<_.' 
in tanti anni apparita nell’Ordine , & Religione (ha; della 1 
qtiaJe non fi potè egli dimenticare già mai , anzi di cui fu 
tempre cotanto amarore , che più volte foce opera di ri- 
nuntiare il grane pefo del Vefcouato , per far ritorno al- 
l’antica fua cella ; compofc vn Rituale per fcruigio di que- 
- fio 
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liofilo Clero» il quale è flato più volte ritta mpato, & Hi da 
hricosi bene ordinato , che molti Vefcoui fe ne lèruono 
nelle D.ocefi loro ; fece dittribuire ogni anno cioquecen- 
to feudi, che il Papa riferbati gli haueua di penfione fopra 
ti Vefcouato d’Imola,a’poueri di quella C itti 5 nel tempo* Opere di cari 
ch’egli gouernò quella Chiefa , vennero à Perugia i Padri « verfo po- 
di Giouanni di Dio , che hanno cura de' poueri incura- aai ' 
bili, a’ quali l’hrcolani comprò con quella carità,ch‘cra di 
lui propria , alcune calè in Porta Barnea in aere falutare * 

& atto à poteruefi allargatone il primo di Gennaro del- 
l’anno 1 58 J.quei Padri vi andarono a Ilare, & vi códuffe- 
ro alcuni inférmi » & à qaell’atto interuenne il Vefcoao 
col Clero proceflìonalmente , & con intcruento di graru* 
popolo ; mori fettuagenario l’anno 1585. il giorno 19. di 
Ottobre * e lafaò la Libraria fua , la quale era di molto Muore l'Erco- 
pregio, al Conuento di S.Domenico, hauc ione prima ot- Ianr,& é frpol 
tenuta licenza dalla Sede Apoftolica.come anche di effe r '° " e j Ja ri chie 
lèpolto nella Chiefa di detto S.Domenico, oue fa có gran t ' ® B1C 
pompa funerale portato il corpo fuo : vedefi nella faccia- 
ta di mero del Coro la tetta fua di rilieuo al naturale, & di 
Torto etmi quella ifcrìmone , che viuendo fi haueua da le 
ftefio comporta . 

FR. VINCENTIVS HERCVLANV S 
PRfMVM SARNENSIS, DEINDE IMOLENSIf, 

NVNC PERVS1NVS EPISCOPVS 
BEATiE SPB1 MEMOR VIVENS ADHVC LOCVM HVNC, 

VBI MORTALE SVVM POST MORTEM HVMARtTVR, 

1 , ELE GIT^. . 1 

ANNO jETATIS SVìE LXV. SALVTtS VERO M.D- LXXX1. 

Nella lapide porta iti terra fono intagliate quefle lettere, 

HIC DORMIAM, ET REQVIESCAM. 

Antonio Maria Gallo da Ofimo , Scalco prima , & al- 
fhora Teforiero fecreto di Siilo V.ottenne fanno 1 58S.il 
Vefcouato vacante di Perugia, ouegli venne per pruder- riaGalTo^ 
ne il poffeffo il mefe di Nouembrejfece il giorno aj.di det tiene da sifto 
to mefe la (ita intrata Pontificale có ogni forte di magni- V-il Vefccua- 
ficenza f & dimoftroflì humaaifiimo con tutti, particolar- t0 * Ptr,J S i ** 

inente 
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mence moftrò -con viui effetti quanto amaflè la Chiefa 
Catedrale,la quale elfo chiamauafua cara,& diletta bpo- 
fa,alla cui Sacreftia donò buona fomma di denari per ca-; 
celiare alcuni debiti; Richiamato indi ipoco a Roma, per 
ordine del Pontefice , fu l’anno ifèeflo 1 58 5 . tra’ Cardinali 
Preti annouerato, & hebbe il Titolo di S.Agnefe in Ago- 
ne^ il cognome di Cardinale di Perugiaitornolfene poi 
à quello fuo Vefcouato,oue fece fpefe notabili in far nuo- 
ue fabriche nel Palazzo del Vefeouo, & parendole Arano» 
che la Chiefa Catedrale non foffe confacrata,fi accinfe ad 
opera cosi egregia,& adempiila fanno r S87.il giorno S.di 
Aprile,confacrando non folo la Chiefa.ma etiandio l’Al- 
tare maggiore , qual cerimonia fece con grande appara- 
to^ folcnnità ; nè-contento di grat/a cosi Angolare fatta 
d quella Chiefa, procurò fempre di adornarla, & abbellir- 
lad'u egli cagione, che fi collocafle fopra l’Altare fuo mag- 
giore il bello, & magnifico Tabernacolo, che hora vi fi ve- 
de, per feruigio delqualefece fare vn ricco padiglione , & 
donò molti feudi per ornamento di detto Altare. & alcu» 
ni fuoi parati ; alfegnò vna prouifione di cento feudi l’an- 
no alla Cappella della Mufica.accioche tenere fi poteflero 
più Cantori , perche poi non era nel Duomo la prebenda 
Teologale, come commanda il facro Concilio di Trento, 
elfo ve iaerelfe,dandovn Canonicato à perlona di tal ca- 
rico degna ; fi preparaua tuttauia di fare altre colè piò re- 
gimiate in honore della fua Spofa , ma Siilo V. mandolk» 
Legato nella Romagna,oue venuta nuoua, ch’era vacaro 
il Vefcouato di Ofimo Patria fua, gli fu da Gregorio xrv. 
fanno 1591 .conferito, e fuccefle à quella Chiefa Napoleo- 
ne Comitoli Perugino , il cui infinito merito , perche egli' 
al prefente viue , eia molta fua modellia mi sferza hora 
a tacere > repigliarò in altra occafione, e loda rollo d 
pieno •> / 


II Fine del Secondo Libro , 
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f - Ndrea MontemeJim creato 

Podeftà,ò Generale Caputa- 
A no in Fiorenza, fanno i ai 8. 

IPjumI to a’ danni della Citti di Pi- 

contorno , dirocchò anco il 

m a torre , P iftolc/ì porto ha- 
ueano due gran braccia di 
marmo , che con le loro mani faceano le fiche i Fiorenza, 
per vfare il prouerbio, che all’hora correua , e che l’vfa 
anche Dante in bocca di Vanni Fucci da Piftoia nel prin- 
cipio dpi Canto xxv. dell’Inferno , dicendo , 1J3fia 
Lt mani alzò con ambiduelt fiche. nrjTb’JiJc 

Quefti ifteflb nell'anno iaa?. hebbein forte di ritrouarlì 
alla publicatione ddJ’Indulgenza, che il Sommo Pontefi- 
ce HonpriQ Terzo concertò al Glorio fa Francefco d’ Affili 
nella Portiuneola di S.Mariadegli Angeli, & egli afficele 
con Vgujino Chrilpoltl pur nòbile Perugino » m tòrti mo-. 
nio ì quella mitacolofa publicatione ; Hùimt mi te~ 
fin futre fuptr nominati Epi fc opi , tumalys V iris Ma 
snis , & Dominiti tamde Ptrufio quàmde aiijtCiuitati- 

Nn bùi. 
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Cine- diPifa 
fotto l’anno 

ujijmi- 

U- 17 . 


tur, Domini mmirurn Andriit dt MoHttmoiino, fr Vg?. 
finut Cbri/poltus • 

A Rmanno di Nicolò degUXrmiaóiòggi^a Staffa, 
fu di gj^oriafnilicarc auidifiimo,e pet iatti gcperofià 
qualfiuogliade’-pià lodati guerriej-i eguagliar lì pudtervie- 
ne annouerato nella Canediaria di Pifaira cinque Capi- 
tani Generali Pemgini,che £è ruwona in vari] tempi quella 
Rcpub !ica, e lì vedea ritratto nella gran fala de* Paladini» 
che fece Braccio Baglioni in Perugia . 


<7 


Gio: Anton. 
Càp.nella vi- 
ta di Buccio, 
c. 17. .SS 

ArchiuiodeU 
la itep.di Sie- 
na dell’anno 
l 4 jo. 

FrancefcoMa 
turamio nella 
fiiahilt. 



Francefco Ma 
turantio nel- 
biuahilt. j 

tane. Guic. 
dard- nelPhi. 
ftor. d’Italia 
€.»«. 


A Gamennone degù’ Arcipreti, hoggi (fella l*èh 4 >& de* 
primi Condottieri- di Braccio torte bracci, al quale 
con il con(ìglio,e cop l opere giouò grandemente in mol- 
te generofrimpreie fatte da mieffinaitto gneErie» 5 , « 
Patrone di Penna Tetra predo Amelia» e nel p silaggio 
Sigifmóndo Imperatóre per Perugia nell’anno 14J?. 
creato Caualte ranetta Grida di Monte Morcino*con al- 
cuni altri nobilìdella Otti j hebbe anco condotte pria* 
cipaliisttne dVSenefi, epocodoppo il faccodftoa 
Cirri d‘À Urli > che fi rpggeuai parte-Ghibeliitra , reff 
gnore , e Gouernatore dt quella Città, lafciatoui da 
cinino Generale di quelfimprefa ; con fifteflò militando , 
dbppo la morte dei fàmofo Braccio , hebbe il Titolo di 
fio Tenente Generale, e nell'anno i44i.lpedito Amba- 
gi atore i trattar pace , & accordo fico , oprò con la fia.» 
prudenza, egratt deftrezza, che egli accettate il baffone 
dèi Generalato di S.Chiefa , e fi per tal conto in £ran fti* 
ma tenuto dii Sommò Pontefice Eugenio (piatto, e fioi 
Succeflori. 

* • • . . •' 1 : 1 . *. ' i 

A Storre di Guido Basitone vno de* Condottièri del- 
Tefercito Aragonese , . fi oppofe brauamente con le 
fie genti al Rd Cariò , che patema perLom bardia in Ro- 
magna ; nel] anno 1500. fi afcffteme Con VitellozzoVitelli 
a*ferliÌki} fti'Afeffàndro Seffo , & in tempo , chetTl>ucaj 
Valentino s Hnpadroniqnafi di tutta la Romagna , fenza 
che nettino arditte di opporfele , dubitando Afforre , che 

i’ani- 
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l'animo del Duca» non iòflè anco di opprimere il Signore 
di Camerino» come era con effetto » egli per fodisfare*» 
allo bligo della parentela » oprò di m antera con il Pap a » 

& il Duca » che venne augurato quello Stato , aflieme-» 
con la fua perfona ; ma per tal beneficio nó fminui quegli 
l'odio . che portaoa à Cala fiagliona » & in occafione 4i 
n or re, per io matrimonio condufo tra Aftorre, c Lauinia .. 

Colonna, per mezo del Rèdi Napoli, gli ordinò contrp turamio ntl" 
vna fiera congiura » la quale » benché poi non partoriti^, fa fua fytfor. 
come era/uo intento, la totale definite ione del fanguty C I , li - 
Bagiione , fa nondimeno «aufa dei/a morte di Guido 
monetto, Gifmondo , & del medefìmo Aftorre , contro il 
quale tanto incrudelì vn barbaro paricida , che caecian- 
dolUa mano in vna larga ferita, che data gli frauea ty;! 
ijpeteo.,àviuafi>fM fili fiieliè il cuore. . ;•{ , ^ "Jy. 

iif. .. •,< . -. r , -U . 

A Drianoprimo Baglioni , detto Morgantc , nel i^pt. 

fu dai Sommo Pontefice Adriano Sello, inimitato ad 
honoratifsime Condotte , e poco doppo , per parte del Ré Francefco Uà 
Carlo di branda , fugli offerto il comando di 700. huo- turando nel- 
mini d'arme, maeglipcr rferouarlì obligato al Ré di Ar 
ragona , ricusò l’vna , c l’altra offerta , e portoti! à quei ‘ 
foldo , affieni e con Aftorre filo fratello ; Comandò in. al* Panuin. della 
tre occorrenze per Fiorentini ijoo. Lande , & hebbeda serto* 
Senefi il comando generale dell’armi , morì in Padano 
Cartello di Perugia , & il corpo riportato alla Citti, con caceHaria dì 
pompofe etièquie fu riporto nella Chicli di S.Prancelco Siena ddl’art- 
.deiConucnto, ; . « , .* - ■ - . . .r , % no I470 ‘ 

Hi.f*. - . • t 

A Storre fecódo di Gentile Baglioni, andò in Vngheria Mamb. Rofs. 
XA con ?oo4ànti.fotto il comando di AlelTandro Vitelli, nf lla /“ ahl 5* 
militò A raenturiere per Carlo y. alla Cirri di Affrica, libile xì.' 
je di Mon irte *» » ; fii Geoera le Capitaujo delle jfantarie Ve- Compiali 
nettane, 4 Bergamo ,à P adoua, &in Cipri iFamagofta, Gio^Nkolq 
laqwfe mantenne lo fpatio divndeci meli, contro vo’e- p ? 

fercitoTurehefeo diducento.roila combattenti, mori io frane. Sanfo. 
detto atiedio fatto decapitare da Multala Capitano t G e- delle Fam. III. 
neraiedi Seiim Imperatore de’ Turchi, contro la fede “ 1 ** , j* 61,1 
o No * d^ra 
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TiPiruta neV- 
thiit. diVen. 
lib.i. 

Bemar. Tom. 
nella vita di 
Aftorre . 

Anfc Cichar- 
nella viu di 
PioV. 

PvGiouìo ne* 
fuoi Elogi j . 


Commentdi 
Monluc Ma> 
refcialdiFtà- 
eia Jab.4. 


Giouio ne gli 
Elogij de rii 
hu omini Iliij. 
fin dì C ift . 
Bagliona . , 

Frane. Sanfià- 
no delie Fa- 
miglie Illutlr. 
d’Italia làb*x. 

Coi. 


Vita dì Carlo 
Quinto lib. 5. 

; 

Hill Venet i 
P. Paniti li. 1. 

Comment- di 
Biagio di Mó» 
lue Marefcial 
di Francia.* 

fib.i.C.61. 
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data nelle capimlationi prima delia refìt deità piana, con 
falfo pretefto , che egli, & il £ragadino, controle ragioni 
di guerra, e Jeleggi di Immanità , haueflero dato morte 
alli fuoi Moniu/mani, che teneuano prigioni. Norf man- 
cò chi di' fife , che fa- Vittori a N anale , ottenuta pochi meli 
doppo da ' Ch rifti an i con tro Turchi à Lepanto.fi caufafTe 
dalla gran perdita d’huomini , che léce Mudala in quella 
cljmgnationé ,ilnumerode’quali, dicono, afeendeffeà 
quattorded mila Gianiii2zeri,& à quaranta mila aauen- 
furieri de’ ibidati veterani y & de’ migliori della nuli ti a^ 
Turchefca. ’’ ; 

A Driano éì Gentile Baglioni fratello del detto- Aftor- 
re, in Alemagna fu contro il Duca di Saffo ni a, e l’An- 
grauio d’Affia, & in quella gran fcaramuccia feguita al 
Prenz, moftrò tal valore, che fu ammirato dalfifteffo 
Carlo Quinto; In Francia nella preià di Calesse di Tiòn- 
uilla , lo riconobbe* il Re He n rico di Scoo.Fraòchì 
creoHo Caualiero dell'Ordine; hauendo finalmente mf^ 
litato qnafi tutti li fiioi giorni priuato Aucnmcierè , Ireb- 
be m Vnghferii da MiRlmiliano Imperatore la dignità 
di Capitano di quelli, à panno in tempo, nel quale e mólti . 
erano in numero, é' tutti i primi Signorile Baroni di Chri- 
ffianità; mòri in Roma Luogotenente di Giacomo Buon- 
compagni Generale di S.Chiefa > nell’anno *574. dell’età 
£ia 47. e Fu con gran pompa ripofto in Araceli * 

’ • ’ •< il* ' 1 V ■- .*.'1 ’U 0‘ ■' ; •; •.*: c'.i 

— » A 

A Scanio primo da Corgna Marchefc diCaftÌgl/one,fa 
all’imprefa di C*fale di Monferrato,oue perde nella 
Battaglia vn ‘occhio, e co quello difuantaggio fi cfiduflèin 
fteccatp à Perigliano con Giannino Tadei Fiorentino, fil- 
mato gran Capitanò, se amazzollo 5 fu in Germania con- 
tro luterani , & hébbe carico di comandare , oltre allei» 
fue genti , à tatti gli Archibugieri dell’aJtre Compagnie.» 
Italiane ifl qoàl/ìaoglia Fa^tione fu à r fertritij del Ré di 
Boerfiià OetieraledeHa-Gauallen'a^neHa guèrra di Siena» 
il Ré Filippo di Spagna, A il Duca CÒftno de’ Media, non 
faptndo l'vnideil’aitro i lo eleflero Capitano Generale-» 

d ella 
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della Fanteria ; nella guerra di Napoli fu Generale della 
Caualleria per ipSoramo Pontefice, e pqì Màftro di Cam- Mamb.Rcfio 
po Generale delle genti di bua Macftà ; per lo Aio valóre iua 
à tempo di Pio Quarto, liberofsi Malta daltaffedio terri- 
bile de’ Turchi , e finalmente il Rè Filippo creollo vno 
de'Cófiglieri delle cofe di Fiandra, Capo delle fortifica- 9 °^ p ; 
rioni di tutti i fuoi Regni , e Maftro di Campo General^ jj Coglióni" 
in ltalia,carifca, che nella fpeditjonedell’anno 1 57f.fìigJi 
confirmata da Don Gionanm d’Auftria Generale di quel- 
l’imprefaj mori poco doppo in Roma, d’età d’anni 55. 
hauendo hauuto anco il battone del Generalato di Santa 
Chiefa da Giulio Terzo fuo zio,& il corpo rransferito con 
lòlennitàin Perugia, he bbe fepoltura nella Chiefa di San 
Francefco del Conuento* 

A Scanio della Penna,hoggida Corgna.per ladottione 
delfudetto Alcanio di lègnalata memoria, andò in 

Francia cond’efercito màdatoui daGreg.XlV. nel quale 
hebbe il comando di cento Lancie lòtto il Duca di Monr 
re Marciano, licentiato poi l'eferrìto Fctlefiaftica, fu dal 
Rè Henrico Quarto offertegli piu honóreuoli .condotte, 
ma egli recufatele , per moftrarfi fedele al .Papa >#alRè \ 

di Spagna , di cuiera Vafallo, per lo Stato , che hauea nel 
Regno di Napoli, transferifsi inFiandra , lòtto la fcorra Comp. Hift, 
del Grande Altffandro Farne fé,- cfu tenuto in gran contò] d» Gia.-An*» 
aiutò poi l’imprefa di VngheriaperCkmente Ottano, P°&o*ùp-7* 
hebbe in Ferrara carico di Generale degli Archibugieri, 7 ^ ’ ,c 

& il comando di<qiiindeci Compagnie dtFanii.&vlrima- a ; 
mente fo dechi arato Luogoteoente. della Guardia del :>-■ 
Cònclaue nell’elettione delnnouo Pontefice , che fu Leo- 
ne Vndecimo-i moti in Perugia /Fanno i 6 p 6 , dell’età 1 * 
fuajj. ’rb < ; ,> r 

-■e 1 o i min i ) rr/nD Kìfiiy jV, J .• *»'■ .-.v- 

B ' Eratdo di Guidò. della Corgna, vien chiamato ne gli _ 

■anoaliddla Cancellarla di Perugia , Nobiliti &po- gl a neiSimT^ 
UtuMtin ;fu GeneraleCapitano neH’imprefa dell’anno del 1310. è 
contro Spoletini > c tenuto affatto d'arme con_, deltjn.feh 




Librò Terzo. 


# Lib.roffo nd. 
*l’*n.del j jto. 
fbl tx ' dei 
ijijiol-i»!. 
delijnStoJ. 
4 ‘. &6u 
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Brufcamante loro ‘Signore nel piano dd C affollo di San 
Brìcio potìo in vicinanza delia Città di Spoleti, tettò con 
H fuo e&rcito vincitore ; fitte flb nell'anno ijxo. creato 
Godetti >ò Generale Capitano in Orinerò, prelè Monto-’ 
rio , S anfanino, Uberà Benedetto Gaietano pregioniero 
de’ Colonne!! , e di le acci ari torcili Ghibellini dalia Otti 
di Cor neto » e di Tofcanelia» fece chiaro di quanto valo- 
re folle la CaualJeria reggente i patte Ghetta , e partico- 
larmente qaelia di Perugia ina Patria . • 


T. J> 


Cìp-Manenr. 
lib.i.c i -del- 
la fu* hiftor. 


Cane-di Pini 
già dell'anno 
132.8 fo).io 3 . 


! 1 ' > 

pJGiou. nella 
vividi Sforza 
al cap-7^ ’ 

Lnd. Aurei, 
nel fuo Cóp. 
àgli Aon Ec» 
clefiad.lib.if 

C.400. 

! 

Cip- Manenr. 

)ip-5.x7i. • 

j$« Antonino 
«élla lua hilL 


B EcelIo di Gualfredaccio B agiioni, ndianno 1318. an- 
dò có joo.Caualk Perugini.eletci, in aiuto di Koberto 
d-Angìò Rè di Napoli , fautore del la parte Ghelfa, Se face 
ateioni generofe corro il Bauaro Generale Capitano de? 
Ghibellini»con il quale venuto à fronte nel piano di Nar- 
ni ^valor bfamsnte combattendo, io ruppe , e pofclo ixu 
fòga in altre occorrenze andò a’ fcruigij della Girti di 
Oruietoi e mertcòil titolo di General Capitano ; fu anco 
celebre in tcobpodi pace , poiché gouernò togato Affili , 
Nocera, Spole» , é l’ffteflfa Città d'Orm'eto, otte ridufTe à 
gran tranquilli ridi flato quei Cittadini • che diuifi erano 
delle due faccioni tinto pernitiofe all’Italia . 
bf»f3nad»d> 1 07s»ì? -v o*V. . ù j a 

T>Oldrino Pane ri nelijft.fù Capitano di ventura nel- 
JDfa Marca dimise Can alti ,e di molta fanteria a’ fer- 
utgif del Cardinale Buontempi Perugino , Se bauea fatto 
ilfcù comando SforzadaCotignoia,che poi riufèì daino 4 
fiffimo guerriero ,* Vrbano Sefèo creoilo Generale Capi" 1, 
tano contro Clethente Settimo antipapa,' dianoie , che_* 
hebbe anco dz’PetttgÌM, e riportò faro ma fegnalatJO 
vittoria conera Inglefì nel Tenitorik» del Caftclto di ' San 
Mariano ; nell’anno 1301. creato dal Sommo PootciiiCQ 
Bonifacio Nono Generale di Santa Chiefa.GiannelloTo- 
maceJ# ftmtetfa dri Papa in tu rollo advn JK8nebanchr&- 
toin Macerati» emendare f acqua aUc,it artista fece baèr 
bara mente morirà, indoetofi à àiè 41 perche fi cfelhaLi 
morto Bcrtdrino ^id ù poomc > con più lentézza -reggere il 
v go- 



LibroTcrzo. 187 

gouerno della Marca » dclla qual Prouincia egli era. puo- 
uamentc fatto Marchefe : rifluì Eleggono l’infrafcritta*» Comajuaro. 
lodi. - tuffi* :■ •- • »> • 

Boidrtnus Pannali* Pontifici* Militi * fciptra tene- 
bri T to turno Ducum filttior fuit, n<tm dum viucret acit / 

[empir vi£lor*etiam pofl mortem J*piusviSìoriii>trtum- 
pbifq. mtlitum juarum tnterfuit ; y fiqmdem Butti fui 
t sbatter exfiecatum , condttumq. aromstibus in feretro . l . j 1 ' A 
tirtumf tribuni > tum ntminrm, qut futcedtret militi ee 
imperia dtgnum p ut areni ; tendebat et prstorium non fi* .• , 
cmj > ae<ciuo , ét tìreumpofitte vextlUsbfellt tetterà fitte- ; ! ..r Vi r> 
iantur , ilaut mortiti tonfici quadam forte txteptyi fili- i . , „ 
eittr vttrmtur ì. ■ . ?i„ , i 

■ J "j::. *... cf.lSÌfl».3 }<; • xm.t-17 m.inn&aciO ^ -Ì 

B lordo Miehelotti Cote di Val di Chiana, fi fece Signo j •* 

re di Perugia fila. Patria, e di tutoli dominio di efla", ùV». S.n. 
ruppe con' fette mila Caualli. condotti da Lombardia , le 
genti di Papa fionifàtio,fece ateioai legnala te nella Fran- 
«ia » guerreggiando lotto il Conte di Virtù ; in varie oc- c ’ J01 ' c * 1 
c adoni fi colkgò co’ primi Potentati d’Italia , e partico- Giou.nelfavi 

larmente eoa fiorentini, da’ t]'.i ali fu anco eletto in Ge- to«U*fcoai. 

ncrale Capitano ; finalmente ri tiratoli alla Patria, prefe uowAiet,* 
per moglie vna figlia del Cónte Bertoldo Órfini » c la ri- lib-i-ddl'hift. 
ceuettecon fbntuofiflìmo apparato , eflendo venuti ad Fior - c »** 
honorare le nozze gli Ambafciatori di tutte le Otti vici- 
ne , & anco quelli della Repub fica di Venetia , & di Fio- piai. della vi. 
- renza ; mori nel 1 398, vccifo i tradimento da tre fratelli ** diBonifà- 
della famiglia GuidaJorn fùoi parenti,, lì quali Rimarono 110 1X * 
quell’attione douer efler grata a’ Cittadini, per ricupera- 
re laliberti , ma repntoifiloro in luogo di grand’ingiuria, 
e fu la morte con eftrerao dolore fèntita quali vniuerfal- 
mcntc , e vendicata tofto con gran ftrage , e lèuerirà . 

B Raccio Fortebracci Contea Signore di Montone, cosi Alfonfb Ciac 
chiamandoli egli in alcune lettere, che fi vedono di corno dell'an 
fùopugno,fuvnode’primi,cheilluftraffela Milirialta- no M ' 7 ‘ 
liana , dominò Perugia fùa Patria» e la maggior parte-, 
dell’ Vmbria, e della Marca, hebbeil comando Generale 

da’ Fio- 
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da’ Fiorentini ,fu Generale Capitano del Papa, di Lodo- 
Camp. nella m'cod'Angiò, e de’ Collegati, contro Ladislao potenti £. 
c^.ioo'ioj ^ rno ^ Napoli , il quale vinfe, e difcacciollo non Colo 
hb. 4. c. 174. da Roma , tnadaTofcana, e da tutto ii Latio ; gli venne 
lib<5. c. r 6 o. offerto dal medefìmo Ladislao, quando egli hanede vo- 
c n 6 . luto accoftarfì al fuo foldo , trecento, mila ducati , il go- 
Carlo Paffo uerno di tutto I'eferCtto ,*• & vna Città in dono à,fua f<je Ita 
Lb.i.c.17. nel Regno, eccetto Napoli, del che ringratiollo Braccio, 

per àiantenere intiera la fede afRren cipero he egli ierui- 
Plar. delle vi- ua ; sVmpacroni di Bologna , e di Roma, e fu chiamato j 
re de’ Pontef. Almdl^rbis dtfen/or) hebbe in Perugia l’anno 1415. ia_, 
c ìotf. j 4 i. Contea dfFoggia , Se H Prencipato di Capua da Corrado 
Signore di Foligno , offertogli per ord ne della Regina^, 
Lodoib Aur. Giougnna/u creato Generale Capitano deli ifteira,e Go- 
jib.i^° u ornato re co’J mero ; e miftoimpero nell Vna , Sé nefl’45.' 

■ 1 •• - trif Ptfòuincia d'Àbnljfio^ranno 1428. portatoli da gran* 
r .... derz a d’ànimo vè’rfo l’Aquila Cittàdel Regno , fi ha per 
fua h ^ hb.ii tradizione l che egli in licentiandofi da Bitta de Varrani , 
05 v_ fceltifs/trta Dama, e fua carìflima Conforte , giila/ciafie 
Dogiiooì nel inferigno figillato , con ordine , ch’ella non l’apriffe, fe 
fuoCompcn. non doppo irrtefaH/hamóteV , 4 a quale , perche fuccefie 
j nèl fitto tf v arme » cfrenpl medefimo anno fègui tra lui , e 
. Giacomo Cafdora lòtto l’Aquila , giunta la nuoifa à Pe- 
do: Tarcagn. rugia def finittro euento, fu Braccio compianto dalla Cit- 
tutta, e particolarmente dalla Conforte * laqualein., 
c?4i(S. ' 4Ì7. 7 e ^ ccur,orie dell’ordine datoli , diHlgillando lo Ccrigno, vi t 
4j 1 . tro'ud dentro racchiufò vn Scettro , vna Corona , & vxu» 

MfciVifo Vedoui/e , oggetti, che fè diedero materia di la- 
grime ideila generofifsima Dama, caufarono anco con 
ia iqaràufglii terrore , e fpauento al Rè Alfonfò ,che da_ 
quelli argutnenrò li /piriti magnanimi del morto guer- 
rieroVfnlrtiémoria della vittoria hauuta da quei popoli, 
t fu inftituita nell’Aquila , &in tutte le Terre di quel Do- 
rrai n io vna' diùotirine,la quale infino à hoggifi mantiene , 
detta di foro FAue Maria di Braccio 1 ; fu il corpo per ór- 
dine* di Papa Kfartrno', portato in Roma, maindiiotto 
anni, Nicolò Fortebracci, ottenne daEugenio Quarto , 
di poterlo transferire à Perugia, e fu collocato nefCoro 

della 
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delia Chiefa di S. Francefco , in vn’hónoratifsimo icpoJ- 
ero» con moki Stendardi , Corone , e fregi militari d’in- 
x corno i il che fi» nell’anno 1432. 

B Raccio primo Baglioni figliuolo di Malatefta , e ge- 
nero di Braccio Forte bracci , dal quale non degene- 
rò nel valore delTarmi , heboe il Generalato di S. Chiefa 
da Califfo Terzo Sommo Pontefice % e rcfbfi formidabile 
con il fùo efercito , forzò i Prencipi d’Italia * benché po- 
tentifsimi , i deporre l’ar mi , & a far pace ; fu con il Contò 
Cario Fortebracci l’anno 145?. contro Francefco Sforza 
Duca di Milano , al quale diede vna gran rotta nel Lodi- 
giano ; Siilo Quarto gli confermò per fi: > e fuoi figliuoli 
Spello Terra dell' Vmbria, altre volte conceda à Malatefta 
fuo Padre da Martino Quinto » nell’occafìone, che ricu- 
però Perugia perla Chiefa ; morì nel 1474. in eti d’an- 
ni $ 1. e fu riporto nella Chiefa di S. Maria de* Serui . 

B Ernardino Fortebracci nepote di Braccio,e figliuolo, 

di Carlo, fa in abfènza di Gio: Paolo taglioni Capi- H>ft. dltalìa 
tano Generale de’ Venetiani » e portofsi con tal valore^ del Guicciar. N 
nel fatto d’arme del Taro, chefacaufa, che gl’italiani , Hiil.* del Lb 
mediante il fao configlio, non faròno {confitti da’ Fran- 
celi, anzi, entrando egli per fianco con la Cauallcria*. Comp.hirtor. 
nelle {quadre di effi, fi attribuifTero la fama della vittoria clcl Doglion 
contro quelli,onde hauendo per prima la carica di mille p-4 ‘ CA76 ‘ 
Causili , per lo valore dimortrato in quella fartione, gli fa 
accrefciuto il comando di altri cinquecento, & in oltra** 
la Republicadonogli vn bellifsimo Cauallo , con forni- • 

menti ricamati d’oro, e di gioie, che poco prima ellJL. V1, 

hauea hauuto in dono da Baiazet Imperatore dc’Turchi, 

• * *• « * »••*.>. 

B ino di Rodolfo S/gnorelli, nell’anno 1507. fa creato 

Martro di Campo del terzo della Prouincia di Ro- Comment di 
magna , e poi Gouematore deJl’armi nella Citti di Rimi- 
ni; hebbe dal Collegio de’ Cardinali il gouerno dellej di Francia,' 

Co mpagnie de Caual li , che hauea Fabritio fuo fratello ; 
fa Capitano di Malatefta Baglioni entro in Fiorenza, Luo- 

Oo go 
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gotenente Generale del March efe di Montebello nepote 
di Paolo Quarto , Luogotenente Generale di Afcaoioda 
Corgna nella guerra di Siena» e di Camillo Orlini aifer- 
uigio de' Venetiani; hebbe anco condotte honoratilfime 
dal Rè Ffancefco Primo in Francia* eGiulio Terza Som- 
mo Pontefice man dolio Ambafdatoreal Viceré di IV ai- 
poli, per trattare molte cole appartenenti a’ primi motiut 
della guerra di Siena; mori l’anno i J70. in eti d’anni 63. 

- - * > v f : . v , - v . ♦ 1 • j . - * J.» li v vi* 

B Raccio fecondo di Gridóne Baglione, hebbe dal Som- 
ino Póreficc Leone X. per lèruigi predatili nelle guer- 
re de'luoi tempi, il Cartello di Montalera.la Torre Chiù* 
gtna, eia Torre di Andrea.con titolo di Marchcfato.pof» 
Cèdute anticamente da* fiioi antecefTori ; con ilfauore-» 
deli’iftcflb Pontefice » entrò affieme con Sforza fuo fratel- 
lo in Perugia, fi furono come Padroni della Citti ; fu con 
il Cardinale de’ Medici in Vngheria>& alla guerra di Sie- 
nain quella gran rotta.che hebbe le fTercit« del Papa, egli 
Còlo combattendo fece prigione Camillo Colonna; fu 
nelle guerre di Napoli Colonnello de glTmperiali, el’an- 
no 1517. moftró incredibile valorenei Fiorentino, oppo- 
nendoli con fòli cento Caualli à Borbone, din anzi al qua- 
le fuggiua il Campo della Lega ; morì nel 1 5 59. i Monte- 
colognola Cartello di Perugia , e riportato alla Città , fii 
folennemente riporto nella Chiefa di Santa Maria de* 
Serui. 

• ‘ -!••.- , ... - . .» • x . :• 

B Artolomeo Borboni de’ Marchefi del Monte, fu per 
grandezza d’animo, e per ardire militare tenuto in 
gran rtima dal Cardinale Ippolito de’Medici , e dal Duca 
Cofmo , a* coi feruigi militò in Fiorenza con honoratif- 
fime condottejandò con trecento fanti in Vngheria.e poi 
in Francia con Pirro, e Stefano Colonna ; fu Luogotenen- 
te di MalateftadaRimini, e Capitano di quattrocento 
Fanti; tenne in honoratiftima difèfa Pinaroto contro il 
Marchelè del Vaflo famofilfimo Capitano di Carlo V. 
militò aneo preffo il Duca Ottauio Famefè in Germania, 
M vitinumcntc per il Sommo Pontefice Paolo Quarto in 
; . - Roma, 
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Roma \ donde trasferitoli a’ferm'gidel Gran Duca ixu 
Tofcana, hebbei primi gouerni dello Stato , c procacr 
ciò fsi honoratifrimo nome appreso qucli’AJcczza. « i 

C Eftio , vno de’ primi » e più Rimati Cittadini di Pe- 
rugia , hauendo militato per li Romani nella guerra Appiano a- 
di Macedonia * St, in quella fatto genero (c attioni • fà co- IcùjnJ. !ib u 
gnominato Macedonico ; nell’alfedio di Augnilo contro jjyjj gu<afc 
là Patria» egli per non iòpraniuere al fuoco » & ai fèrro» u 
mife fuoco alla propria cafa, e col ferro trapanatoli il Veli. Parere, 
petto , mori , & inceneri fra quelle fiamme , e fu anco ca- j| b - *• ^'bi- 
gione dell’incendio della Cittì tutta j altri vuole , che egli * or ’ Rom * 
veniflc à quella gran refolurionc per non rompere la data. Dione Mice- 
fede > ma non fi dice » che fede fòfle quella » c come , Bai do liti- 
chi data. ■ - ' ‘ . 

C HrilpoIto Chrifpolti , hauendo con le pnti Perugine Fan _ 
valorofamente militato nella guerra di Puglia , e ne’ ne [] f u /j^ 
tumulti di Roma contro Conloli, d fauore di Giouanni hb.ij. 
Sommo Pontefice ; fi i da Ottone Secondo Imperatore-# 
lafciato Vicario Imperiale in Betcona,e vogliono alcuni» Filippo Fer- 
che all’hora egli fondafiè la Famiglia de’ Chrilpolci itu «rio nell’hi- 
Perugia,ma il Ferrano nella fua hiftoria pone » che cfH *ff r - foprai 
tragghino la loro origine dal Santo Vefcouo Chn'fpolto . c> ; ogI1 
Bxtat etiam F umilia Cbrifpoltorum Nobili/ Bidoni} , ér 
P/rufi « , quam à S. Cbrifpolto origmtm traxijf* dubimm _ 
non «fi ; falli mentione di vn fuodifeendencc nella Can- 
cellaria del Palazzo » il quale fi pone fòrte Confòle in Pe- s legano f loi, 
rugia in due Inftru menti, l’vno d’vna fòmmiflione di Roc- t 
ca Flea alla Citti , l’altro d’vna Lega feguita tra’ Perugi- 
ni, c Tod mi nell’anno 1208. . 

delle vi» 

C Bccolino Michelotti fratello di Biordo , nel 1 19 “]. te de’ Pontef. 

fu Gran Capitano di Galeazzo Duca di Milano; ter- c jitf. 
ui Ladislao Rè di Napoli , la Republica di Fiorenza » & i 
Sommi Pontefici ; fj più volte Confaloniero delt'rrtcròto AntCàp.lik. 
Rafpanre Perugino , e Gran Capitano d^Fa Regina- i>c.iep. 
Giouanna ; l’anno 1416. Ì0 vn/atto d arme, feguito tra.» 

Oo * lui. 
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lui » e Braccio F ortebracci nella Campagna d‘Àffifi,pr*- 
p. Giouì«>neI ualendo la fortuna di quelli , tettò fu o prigione , e come 
m capif . r P* rtlco, 4 r nemico fu fatto morire : fi legge di lui , & di 
p ’ altri Tuoi fratelli l’infrafcritta memoria. Inter Rafpantet 

' . emm C imtatis regimine pottrentur , quatuor fruirti /»#• 
Commina' rt * quorum matrem prudentiffimam faemtnam, {refi di- 
xtf* tréditutn e fi , fitti quatuor film ejje , tìtordum , qui 
ér difendo, & fatienio extelltrti . (dettoltnum . qui fate- 
re quidem egregi i nojfet , eloqui ne far et , Antomum, cui 
dttendt t opta cum ejjet ,f ac tendi , non ejjet , & Egauum , 
qui , & J aceri , & dtetre ignorare t . 


Herubino de gli Armanni ,ò della Staffa, fu cogaa- 
cio* defenna to ^ ® racc, ° Forte bracci , militò fernprc fotto iau 
da Gio: Ant. dilui difciplina, e come Capitano di valore, fu in parte 
Camp. hb. 4 . di molte rittorie » e particolarmente di quella, che ripor- * 
c*i46.i 79< tòqueU’inuitto guerriera di Carlo MaJarerta nel piano 
di Colle, dalla quale poi fitcceffe la ricuperatane dola». 
Patria per detto Braccio , e fuoi Nobili adherenti ; man- 
dato fifteflò con le genti di Braccio al conquido di molte 
Terre , e Cartella ne’ contorni della Citta di Oruieto , e. 
pori Cartel della Pieue, fi refe con poco contrarto patro- 
ne di tutte > e tornato alla Patria fu in molta rtiroa tenu- 
to , e tra’ primi capi delia No biltà « 


G ArJo Fortebracci figliuolo di Braccio.hebbe diuerlè 

Condotte di Fante ri a, e Caualkria ;fu iuogotenen-- 

dcììhlftor.3ei te Generale del Piccinino , con il quale ritrouoflì a!la_ 
Mòdo Jib.so. fotta data allo Sfotta fotto Lodi l’anno 1457 . doppo Isl, 
c ' 4?? * morte del padre, hebbe il comando di cinquecento Lan- 
cie da' Venctiani , e licentiatofi da quelli, diftgnò di ve - 
M-An^Sabeh dere, fe con la reputatione del nomedi Braccio , poceua 
bb.ìod«a 3* neMo St * tò di Perugia riporr fi , ma trouata l’imprefa mol- 
c,ii7. * to difficile , portofsi in Tofcana • e fotto colore di molte 
pretenfioni, ch’egli hauea contro Senefi, per li dipendi; , 
ch’eglino doueanoi fuo padre , morte i Siena la guerra » 
e con tanto impeto , che pale in gran timore quel Domi- 
- aio «onde fo forzato ricorrere a Fiorentini , li quali poi 

' "** • tanto 
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tanto operarono , che Carlo riti rolli , il qualeiHcgnaco , 
portatoli di nuoti o al foldo de’ Venetiani» tornò con* 
trentacinque fquadre di Caualli a'danni di Tofcana, ma 
nella prima giunta» infermoffi , epocodoppo mori in* 

Cortona ; à qarfti ifteifo il Sommo Pontefice Martino ad 
inftanza della Citrd di Perugia , concede Camello » Gual- 
do di Nocera » e Montone.e da Eugenio* Sello fagli con- 
firmato Gualdo predetto» e Montone »in Vicariato per- 
petuo . 

i . . < * - • 

C Arlo Baccìglia figliuolo d'Oddo di Braccio Baglio- 

nc, fu condotto aflkme con Aftorre fuo cugino da’ FrincefcAan 1 
Venetiani, in tempo , che la Republica defideraua rimet- jf^glieiilu- 
tere nella Patria Pietro de’ Medici fùorulcito Fiorentino» (ire l' Italia 
& hebbero il comando di cento feflfanta hnomini d’ar- c.*i. 
me , & di altretanti CauaHileggicri ; fu con D. Virginio 
Orfini il feruigij del Ré Carlo di Francia» & fatto prigio- w ‘^' 
ne dal Duca dYrbino Condottierc Aragonefe» fa perii- c , 
berale beneficio di Griffònetto Baglioni, che era al foldo 
dei Duca,ripofto in liberti ; eflcndofi finalmente collega- 
to con fuorulciti contro Baglioni regnanti, fece di loro in 
Perugia vna gran ftrage , e reftò Signore della Citti , ma 
in breue mi combattuto da Gio: Paolo , che con podere-' 

(b dcrcito gli fi fece incontro , fu forzato a cedere , & a ri- 
lavarne il dominio, in memoria di che , con occafione di 
refarcire le muraglie della Citti» s’intagliarono quelle-* 
lettere fopra le porte di efia . 

EXACTIS NEFARIIS PARRICIDI*, 

VICTORIBVS BALLBONIBVS 
VETYS 1NSTAYRATA V R » *. 


C Amillo Borboni de' Marchefi del Monte , fa de’ pri- _ . , _ 
mi N obili , dìe pigiiafie f Habito di $. Stefano afik- fouinQ 
Me con il Gran Duca » quando egli fondò qoell’Ordine in 
Pila; mandato dal padre aHe guerre di Fiandra, iu» fi le- 

gaalò gra n dem e n te con il valore moftrato in varice »<». * 

fot- 
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faccioni , & imprefe ; fu in Vngheria contro Solimano , Se 
al foccorlb di Malta con honoratifsime condotte .-torna- 
to in Fiandra , hebbe il comando di tre mila fanti , e la-, 
tenenza generale della Caualieria forco il Marchcfè di 
Risbruch Generale di quella , 

Matteo Vili. O Hriipolto didietro Chrifpolti, è chiamato dalVilIa- 
Iib-j.cap.ij. ni Gran Capitano deli’ Arci uefeouo Viiconti, hebbe 

Ciedi. di Pe 11 doraif » lE< > di Bettona, Se in vn grande alfedio, che vi pofe 
rugu deiran- l’anno ii 5». felèrrito Perugino collegato à parte Ghelfà, 
no ijji. fol. con il Commune di Fiorenza, la tenne in tale honorata-, 
Lib. ff * ^fa, che doppo longa oppugnatione, caduca per tradi- 
utoiato °mj! mento orditogli da’ iifenfori, venne egli alBeme con va 
gnates pedo- Capitano de’ Baglioni.per ordine de’ Magiltraci, decapi- 
• dell'anno tato in Perugia, e la Terra fu mandata à lacco, Se à fuoco, 
a i6o gjdierne con il forte Cartello di Pomonte , porto in quella-, 
vicinanza, la cui Signoria fu poi rimefTa nella medelàma 
famiglia de’ Chrilpolci , In nobile fèudum , da Nicola V. 
e Ari refta al prelènte, confirmata dalli Sommi Pontefici 
Adriano Vl.Clcmente VII. Leone X. e Paolo HI. come lì 
BteuediCle vede dalle Bolle Pontificie , che elfi Chrifpolti conlèrua- 
mente v i L no , & anco da vn procedo regirtraro nell'Archiuio publi- 
lottolii4-^- codi Perugia, oue appare , che eflèndo loro occqoato 
godo xjm* detto Cartello da’ Signori Baglioni, all’hora potenrifsimi, 
ordinò il Sommo Pontefice Clemente VII. Ce gli reftituif- 
fe, efeguinne l’clfecutione. 

D iomede di Ercole dalia Penna , ò dalla Corgna per 
i’adottione del Cadetto Alcanio primo di fegnalata- 
memoria , fu Marchefe di Caftigfione.andò Auuenrurie- 
ro nella gran Lega deJPaono i J7I.& vltimamé»e fu crea- 
to Generale delle genti del Papa in Auignone di Francia , 

4 grado , che egli fòftenhe con gran Iplendore , e magniff- 
cenz a stornato in IraJia,fi accasò con vnalorella di Mar- 
cio Colonna Duca di Zagaróia,e doppo molti anni,che lì 
trattenne alla Corre di. Roma, parto a miglior vita * é 
venne -riporto fra Tuoi chiaritimi anteceflbrì. * r * 
-«?» Puan- 
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E Vangelifta Torti , detto il Vccchino, doppo hauer 

militato in Francia, in Fiandra, & in Germania*. , foga; pcu 
fotto Je prime difcipline di guerci» che fiorifero àfuoi cipna 
tempi ,'pafsò a* feruigij deir Altezza dì Sauoìa nelle gucr- u 
re di Prouenza , Piemonte, e Monferrato, c Cali in tal gri- 
do prego il Duca Carlo tmanuelle , che il Prcncipe To- 
rnado fuo figliuolo fotto Udì lui feorta volfe lì ammae- 
fèrafle nel nuftiero delibarmi, nel quale poi riufeì emincn- 
tiffimo ; riportò dall ìfteiTofionoratiisime condotte, e pan- 
ticolarmente il Gouerno di Crefcentino, & il comando di 
tre mila fusti, con il quale fece imprefe di diremo valore, 

& in vn fatto d’arme feguito tra le genti del Duca,e quelle 
delI’Aldighiera Generale di Henrico IV. l’Infanta D.Cat- 
tarìna d’Auftria , lo riconobbe d’vna collana d’oro , do- - 
natali , come i confèruatore della vita di Carlo fuo con- 
forte ; richiamato dal Sommo Pontefice ne* bilogni della 
Valtellina, hebbe la carica di Commiflario Generale^ 
della Caualleria , con il particolare comando d’vna fiorir 
tiifima Compagnia di Perugini, e con la ritentione del 
titolo di Gouernàtore dell’Arme nella Prouincia del - 

l’Vmbria ; morì in Roma l’anno 1628. e dell’età fua 6 p* 

. ■ - * 

F ilippo de’fiigazzini figliuolodelConte Giacomo, e 

di Baronefca de’ Signori Varrani, chiamato dal Rè di # 
Vngheriacon honoratiflima condotta, fi morte a quella A " nali , d ' Pe * 
volta, e fu da quel Rèconfòmmo honore accolto; torna- fot 

to in Italia hebbe dalla Città di Perugia iltitolodiCon- 
faloniero , e con la fua auttorità , l’anno 1304. ritenne 
i Cardinali in Perugia, che doppo efTerfi in quella Cit- 
tà, oue morto era Papa Benedetto XI. adunati in Sede.» . . 
vacante , &hauerui eletto Papa Clemente V. ab(ènr«j » viuTdc’ 
voleano , da lui chiamati in Francia , andarfeneàdimo- 
rare :con quello ritegno de’ Cardinali , e con il mandare 
Arabafciatorial Papa , acciò volefic quiui , oue era flato 
eletto , venire à prendenti la Corona , & il Manto , fece il 
Conte rcilarc l'Italia in qualche fperanza, ma forzato fi- 
na»; 
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nalmcnte cedere all’auttorità Pontificia, perniile l’anda- 
ta de' Cardinali 1 ecco le Pontificie querele-,. 

Domini Cardinales dccinebamur inulti 
in Ciuitace Perufij . 

• . ■ • r> 

F Àbritio Signorelli.hauendoper molti anni militato 
in Francia , & in tutte le guerre d’Italia, venne chia- 
mato dalla Republicadi Fiorenza con honoratifsime-, 
condotte , e Giouanni Vigefimolècondo dichiaratolo 
Generale Capitano, riacquiftò con le Tue armi molti luo- 
ghi;fii carilsimo alia Tua Patria, & in quei grand'efih'o de* 
Nobili.il Popolo, per la beneuolenza.che li portaua, con- 
tento Isi non folo che egli reftafle nella Città; tna gli offerì 
anco l’am miniftrationc,& il gouerno di elFa, il quale , per- 
che egli ricusò ,per non inoltrare al mondo di hauerc^ 
tenuto mano i quella grande ingiuftitia fatta contro No- 
bili (boi Concittadini, toltoli con elfi loro in va volon- 
tario efìlio , fagli detto dalli Miniftri della Città , in par- 
tendoli da quella. Vi, tbepojjì tornare per /a vi* dtUt_, 
Ronderei-, si che partito dalla Patria, vsò Tempre nelle-, 
fue Bandiere le Rondini per Imprefa, e fu detto ,il Signo- 
rello dalle Rondini ; morì nel i4i<f.&hebbehonoracafe- 
polcura nella Chiefa di S.Prancefcodel Conuento . 

F Rancefco Piccinino , fu Luogotenente Generale di 
Nicolò Tuo padre, lenii la Republica di Siena con*, 
quattrocento caualli contro Fiorentini , militò a’ftipen- 
dij del Rò Alfonlò di Napoli con cinquecento Lande-», 
vinfe più volte lo Sforza,da!l’ifteflò vinto in vn fatto d’ar- 
me , e reflato Ilio prigione , venne rilcoffo per liberal be- 
neficio da Filippo Duca di Milano; fu Capitano Generale 
delfifl elfo contro Venetiani , a Ili quali diede vna gran* 
rotta, efiendo loro.CondortiereD idone Procuratore-, 
della Republica, e Carlo Fortcbr acci » liberò daJl’affedio 

Cre- 
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Cremona , ricuperò Lodi , Cafal Maggiore , p prole Pia- 
cenza; l’anno *4$ *.$aofì carico d'^i d*gWa, 

in. Milano» . 1J*.: 1: ~-:»V - • r.v ’U.-V,, 7 ,' \ { . ’A . 

..‘‘«'s, ' ■ ’ ■ fMV v.n_~ t > ■; ■<,> ■' | 

F Abricio fecondo di Ridolfo Signorelli , hebbe il co- 
mando di quattro Compagnie di Lance da Leone X, 
nelia ricupcratiojie della Città, ai Parn^; Icrui in altresì 
occorrenze la Sede Apo^obca » esperio fuo valore venne 

fciano.comc anco della fotta del VudflQ nel Chiugiii’an- 
no i 52». fu am azzato da Carlo Palauicini à Cartel vetere 
di Lombardia , in tempo di Sede vacante dei-detto Pon- 
tefice, &intefala tua morte dal Sacro Collegio de’ Car- 
dinali .fenderò i Capi d’ordine lettere di condogiienza.i 
Ridolfo fuo padie, e,pertaoftrarg{i anpoqual<;he gratitu- 
dine , alfifteifo confermarono la Polla de J Vaiano, con la 
giurifdittioae diRofeiano.e le Compagni?, de Caualli.che 
haueua Pabritio , volfe » che.fe comandarti* Bino fuo 

fratello, Vx >V»\ , M 1 Ì ! <UVÌC. 

• >'* O - 1 ». • .?** . e .• , ; 1 v.w , 

■ *<>h< ’ v Cardwialium..! n tì ** 


jRodulfo Sipnorello de motti Fabrìtii fflij . ; 

.V» J .0 • *. v- ■ * *. * ,.,i 


*1 \\ 

l ' *, «' ? » » . •. .V. 1 -, „•*. .«*’;r.ó'v .• 

Miferatione Ditiiftst ‘Epffcbpi , Presbiteri ^ 

' ^ .Di^ppiS-Kg^oÉnalcs. : 

" r.x .vaiteli , *•»**'< « ,**■ -^.w. 

DikAifsimisiNofeia in Chritto ;fV*dnlfo de Signorellis, 

* x . &ems fik>Nobilibus Ciuibus.Reruttnis ,£Uutem t 
« . >< ■ «fiawia fempitemam> , ow; ...» . - < 

! > ù»/ ; 1.1 ..... . . w c.VAùLcUs -, « ««MfcsN 

J I »• f J . M 
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quidem fummo cum dolore qui tamjlnnuum, 

t*m , & Duttm Nohu , at £ R. E. ademptum vtdemut ; 

Noi 0 b illìut virtutii memoriamdaturi,aliquoifolamm » 
loeum militi a , &condùttam ipfiut Fabritjf Bino ciut 
fratti tua , Rodulfi ,filta , tribuimui , ipfumq. Binum ,tn 
Fabritif loeum fubrogamui , ti vero Rodulfi » & tuoi fi - 
hot omnn tanquam di Nobit , & de Stde Apofiolieo fa; 
suine tìufdem Pabritd alterivi fui fili/ adetufdem Seda 
bruititi prof ufo » optimi meritai patenti e barilotti finn % 
V paterno affettutn peculiare t , & clarifiimot fUtoi fu- 
fetpimut . & ttnon prafintium fufeipimut , gratam tanti 
virtutiuae fidii DD.tuorum filiorum memonamfemper, 
frtonitnuà in anima nofìrit babiturij netdum S.Di 
Nofitr vmerit , ae commendatane vtfirum omnium, at- 
tefiationeque vefirarum mentorum continua etffabìmui : 
(ed vt ille pari animo, ai gratitudine erga votfitvefim 
tum meriti s, tum nofirit precibui obtinebimui ; interim.* 
quod pauxillum quid munus cenfcmut » tum audtenmui 
D-Fabritium quondam pojfcjjìonem , feà tenutavi 
Territorio Qlufino fibi , eiutvxori i Camera Apoitoltca 
in certum tempui » nondum effluxum , eoncejfam tenutjfe i 
Noi te, tuoi fi/iosomnet Juperfìitet mafculot tantum. 
in luribui ditti F ab riti/ fuper ditta pofiefpone Clufii vf- 
que ad tempui ditto Fabritio conceJfum % tenore prefentium 
fine vxorii t & tuiu/q.praiudiciofubrogamui, mandante t 
vniuerfii ad quot fpettatt otte, & filai Pro tempore pru- 
di tto in ditta pofftjjìone manuteneant , & tueanturcon - 
trariit non obfion. quibufiunque . T u vera Rodulfi, auem 
duorum fimul filiorum tmmatura,4r acerba mori ajjhxit 
filare dolorem tuum » tum rat ione, & tua prudentia, tum 
No/ira hoc prona voluntatl » fui cum omnia benorct , 6* 
commoda , quapotutmus i mortuo Fabritio in fuptrfhUi 
slioi filioi tuoi tranfiulcrimuhvitam ettam fipotutfcmu» 
mortuo reddidiffemut. Dot. Roma in Palata Apoftoltcotn 
Nofìra Congregatane dica^.Maj/ tion * 

Secretori Nofirt bifrafiripti , ae figlili» Nofirorum - 
trium dépùh '■ A» * : ’**' n 

- -tav • ? - Fau- 
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F Aulirne di Perotto Chrilpolti hebbe titolo di Colon- Commctirij 
nello dal Capitano del Popolo , e Deputati alla difcfo dr 
della liberti di Siena, edoppo chcfinuitto Carlo di Spa- ^jj^: 
gna con poderolòefercito pattato in Tofcana, lì refe ji- dali-^c.jio. 
gnorc di quella Cicti,c do noli» al Gran Duca Fcrdinan- in. 
do , portolfi Faultino a‘ lèruigi della Corona di Francia^ 
in quella medclìma guerra, e canto legnalo!» nell’imprc» ^ ettc 'f. de,,a 
la particolarmente della Città diPicnr a, che l'iftdTo Mon- f 0 tfó li jo!* 
lue Marelcial di Francia , e Generassimo di qucll’cferci- Nouembrc ’ 
to, attribuire l'acquifto di quella piazza al di lui partico- 1 fu» 
lar valore, e non fdegna ne* fooi Commentari; di fare^ 

Ipelle volte dell’ifteflb honoratilsima mentione, cornea 
anco di Bartolomeo della Staffa Capitano, come egli di- Lettere de , 
ce , che hauea vna delie più forti Compagnie , che foflè in Duca Alfon- 
Italia; militò in altre occorrenze con il Duca Allbnlo fo dEfte foc- 
d’fifte in Francia, e dall’ifteffo mandato l’anno 1 572. Con- “ Giu ~ 

dottiere d’vna groffa banda di Franzelì per lo Marchelè s IJ7l> 
di Vmena , a’ lèruigi della Republica di Venetia, fece at- 
rioni generolìUime , e fati in maggior grido,» onde nel lùo 
ritorno in Italia , fu dal Duca Alfonfo inonorato dc| Piat- 
to, c ttipendiato invita» 

G Iou anni di Anerardo diPetruccio Nero Monte/pe- 

relli » fu dimandato per Podetti, ò Genera 1 Capita- £$ c< *? ar,a di 
Roda’ PifamValfhora potcnti/simi,ma il Commune di Pe- f a ‘ menno^e 
- rugia non Io permife , che gli diede il Generalato, per ri- dalai capi, 
trouarfi in quel tempo infettata la Chiefo , e particolare “ ni Generali 
mente I’Vmbria»ela Marca dalTefercito di Federico Im- Ptru “ im ‘ 
peratore, e fu quando S.Chiara fece il Miracolo del San- 
tiTsimo Sacramento in Affili ; ma nell’anno 1274. fattaJ 
nuoua iattanza da quella Republica al Commune di Pe- 
rugia , glifo concetto Giouanni per Podetti, enei fuo ar- 
riuo , diede fi principio alia guerra tra* Fifoni , eie Città 
QhelfediTofeana» -Mirti * 

# ^ ^ ^ , t ' m p , ^ ^ 

^ ^ / • •* r 

5 v * : fi*'. *. / t' »f ry ' .'S 

• . > -x » -, T 

Pp i Giouan- 
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Diarij diSan 
Domenico di 
Perugia. 


Frane. Matur. 
nella Tua hiiL 
& altri mano. 
Perirti . 


* « . *i\ 


IcwatihiOrfoàe’Montelperelli T 

nell’arte militare apprefa da’ Tuoi chiarifsitniAnt 
ceflori *chc meritò nella Patria i primi gradi di guerra , 
e gouernòperla Sède Apoftolka molti luoghi,? partico- 
larmente la Città di AfcoH ; quefti a&reme con Cecchino 
dé' Vincici, & vnaftfo de’JBagliotihfa nella Matea a’fer- 
uigr della Sede Apoftolica,-e -poi in Regno per Jo Rè di 
Vngheria vd’ohdfc tomaia ^crébbero in tanta auctorità, 
che il Popolo Perugino ingelofito di effi , li fece decapi- 
tare ; quali, che eglino aifcttaffero la tirannidedella Pa- 
tria, la qual crudeltà deteftando Vrbano VvSommo Pon- 
tefice, così {criaea* l Magiftrati> ■ lai» 


I.' ‘!3 e , 3i'j£ J i. li • i, 1 v 

Feciftis tcdcm de deuocis Eccleuae, &c. 

’ ' Ut"* A fi ■-> oT 


Qjl 


Jj'* 'j 


tilV i 


G louanni Signorelli hebbe in Roma afsieme có altri 
primi Sig.e Baroni d’Italia iPfecro Ordine Dragoni- 
eftrattì dalla C o da Sigifmondo Ijnperatore l'anno della f«a incorona- 
libraria de 1 , - tiofie ^ 2< tyfeft’Ordiriè 'di Càuàllèria fa inftituito da» ' 
uSiiìi. detto Imperatore in Aquifgrana , quando fu coronato , e 

fotco alcuni giuramenti era dedicato à S. Giorgio ; aflifte- 
nano qucfti fino al numero di cinquanta ih guardia della 
, Ria perfòna > e portauano collana pendente* alla quàkJ 
• . 'èra Vn Dragt, d r oro con motto, S E M PiE R ” haucuano* 

> ? - arico licenza di potére alzare dectoBrago nefliloro Scu- 

: df^dipdtdrteTfare riè’ propriiCimierijCOme al prefenté 
'■ • fi vedevo ‘Arnie' di marmò della Famiglia Ordina in So± 

rianor oue nello feudo incornò alla Rofe, vi èildetto 

©ragbcbnla eoda in bocca ^ r li 

>j o". » u; • t'O ìfc fijt.sirfiH f.ibfp ih s.sr.:*‘Vìi> «,i ;. 


G iacomo probo tfelBfgazrziiWy fegài le veflirgia de'&oi 
maggrorineB'ieffirrrfont vérfo la iBatrrai diede fem- 
Annaiì di Pc- p re a gf uto all’arme Perugine, non folo códarle gente de 
ll?6 ’ fuoi Caftelli , e Terre , ma anco con impiegare le forze-, 
del fàmofo Gentile de’ Varrani fuo focero,che fu il primo 
Duca di Camerino , il quale poi per feruigi preftati à Pe- 
-Muni-J i iq x v rugia » 
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rugia > nelle guerra , che ella hebbe , particolarmente.» 
co'jFolignati , e loro feguaci , meritò gli fi concederti; la^ 
Cittadinanza, e l’Inlègna deKirifFone : A tempo di que- 
llo Giacomo ville il Gloriole» Francefco d’Alfifi , il quale 
come molto Tuo amoreuole , piò vplte egli riceuette ai 
luogo diCaprignone, e di Cocorrapo , che hoggi fono 
molta veneratione, per lo Miracola,, che detto banco vi 
Oprò ad vha fonte , à cui inginocchiatoli à beuere laici» 
cauo il fallò « per la forma del fuo ginocchio , e i’acqua lì 
refe vigorofa à render falute à gl’infermi, che n’attingono* 
perle benedittioni, che detto Santo vi diede . 

G iano terzo de’ Bigazzini Conte di Cocorrano, &c. 
prefe cofttimi , e conditioni ne’ primi anni giouanili 

lòtto i’mtiittifsimo editano il Zitolo da Perugia , e. poi 
con Malatefta Baglioni nelgouerno di tutte le fue Lance 
lpezzate,acquiftò luce di grandifsima auttoricà, e magio- 
ranza; armoflicon le genti di fuo Territorio in fanore di 
S. Chiefa nellaguerra,che fra Paolo III. & il Duca d’ Vrbi-j 
no, lì molle per occasione del Camello di Valfab.rica,doue 
quello Conte nel diAretto di Cooqtrapo,con ogni lauore 
accollò lefercito Eccleliafticq , eper, quaijtordeci giorni 
alloggio Ilo , e di prouilìoni , e di vettouaglie d’ogni forte 
lo lòuuenne; L'anno 1 54p- fu fifteflò mandato da'Perugi- 
a i à Ridolfo Baglioni,. per ridurjp alla Città, e confutare 
con lui le cofe : pertinenti alla guerra, chejda Paolo IH.per, 
occalìoqe della recufata gabella del.làle» loro fy molfa, e 
fu eletto vao de’ cinque Capitani dell’elèrcito Perugino . 

U «.Si • ; , i • . . ' - . . ’j/i' 1 >- * 

G iacomo di Nicolò Picìnino , detto da Paolo Secon* 
do, il Giudice dell’Appellationi ;fu Generale di Lo*- 
douico Terzo d’Àngiò, contro il Rè Fernando di Napoli, 
don ognal fortuna combattè con Scanderbecho inpitto , 
e gran Capitano in agiuto dei detto Fernandp,; and| 
Cenerate de’yenetiani, e de ’MiJane£m Lombardjà,dogfj 
trauagliò fortemente Francefco Sforza , con il qnale por 
congiuntili iMilanplì, eglilicentioffi dal loro lòldo , e 1Ò 
ae vennecon lefercito in Tofcan? a" danni della.Republi- 
•ri ‘ci 
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c* di Siena » nell’ anno 14^0. fu dal Rè di Francia nuoiu- 
mcnte creato Generale > e paflato nel Regno di Napoli , 
renne al fatto d’armi co’Sforzefchi » e datagli vnaJ 
gran rotta, fcorfe vittodofo l’Abruzzo, eia Paglia ipoco 
doppo fifteflò Sforza » non /cordatoli di perfeguitare la-. 
Pattfone Braccetea, con poca lineerà fede , Io fece fuo 
genero, & ingannatolo col pegno di q ael parentado, die- 
delo in mano del detto Fernando, dal quale fi» fateo bar- 
baramente morire; di lui fi racconta • che nefiuno eraJ 
più atto £ reprimere la contumacia» & d mainare , e di- 
ftruggere l’Imperio di Fernando , poiché egli era di tan- 
ta auttoriti nelle colè di guerra , che con la morte fua » fi 
venne à ftabilire quel Regno , ■ 1 7 ’ j 

G Ratino di Grada de’Gratiani, acquiftofli fama non 
Colo di valorofo , e prode , ma di faggio, é prudente 
Capitano , onde meritò principalilsime condotte da va- 
ri) Prencipi d’Italia, e nella Patria fanno ij«8. fu eletto 
General Capitano de’ Perugini, per refiflere à gl’impeti 
! di Giouanne Acuto , che con dodici mila Ingfefi veniusL. 
per il Sommo Pontefice Vrbano , draoleftare il pacifico 
fiato della Circi, dalla quale poco prima, il Cardinale-» 
Egidio Albemozzi, Anteceflore dell'Acuto, haueua ri- 
ceuuti grand'agiuti di foldatefca lòtto il comando del- 
l’Andreotti Perugino ; liberata da quell'inuafioni laJ 
Città , l'ifteflb Grada , con f agiuto di quattrocento Lan- 
ce , mandategli da Bamabò Vifconri , teorie a* danni di 
Vireibo , oue era il Papa , ma ad inftanza de gli Amba- 
fciatori del Rè d' Vngheria , che all’hora erano predo il 
Pontefice , ririroffi £ Perugia , e fu dalli Rafpanri , che al- 
l’hora reggeuano , come vittoriofo riceuuto . 

C - - ' / - * 1 > • • * • 

G iacomo da Perugia padre» come credo, ò auo dì 
quéli'Vfirednccio Gratiani, che nella Cancellar!*-' 
hoftra è poftotra’Magnad, cgrandi di CauallerefcaJ 
prole , fii nell'anno i» ?*. Generale Capitano in Fioren- 
za , c con podcrofo efercito moflTofi a’ danni della Otta 
di Siena, disk ce moiri luoghi in quella vicinano, e par* 
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ticolarmente il fortifsimo Cartello di Querczagrofla , il 
quale doppo moki afikiti generofamen te fortenuti da'di- 
fenfori.caftò in Tuo potere, e fu dati ’ifteflò diroccato tro- 
ttandoli per tanto la Città di Siena in gran timore, per ve- 
derli vna sì gran potenza inimica à fronte , richiertu* 
di pace i Fiorentini, ertigli fermata » non prima però del- 
l’anno 5. e con querta conditone , che doudièà fue-» 

Ipefe rifare la Terra di Monte Pulciano , e quella quie- 
tare d’ogni fua ragione, c dimanda , 

G iacomo de gli Arcipreti, hoggi della Penna, aflìe- 
me con Braccio Fortebracci.e Fabritio Signorclli , 
nell’anno 1408.61 Condottiere di cinquecento Lance , e 
ducento Fanti , a’ feruigi di Gregorio Deciraofècondo , il 
quale, per mortrare quanta ftima facefle di querti tre Ca- 
pitani, delegò fuo Commirtario Ranuccio Pudianidsu 
Imola, che in virtù di vn Breue Aportolico , promife loro 
per Inftrumento honoratiflimi rtipendij, concedendogli 
particolarmente prìuilegij , che altre volte hebbe Paolo 
Orfini mentre fu con la medclìma condotta, a’ feruigi 
della Santa Sede; c (Tendo poi Braccio Fortcbracci creato 
Generale nell'anno i4i4.hebbe la tenenza generale del- 
J’ifteflò, e gouemando con (ommaprudentia quell esèrci- 
to , fu accettifsimo à PapaGiouanni Vigefimotcrzo, « 
rtioi Succefsori. 

G Io:Battirta Borboni de’Marchefi del Monte , lòtto 
la disciplina di Chiappino Vitelli fuo zio , diuenuto 
Capitano di valore, fu alle guerre di Parma, e Ferrara, de 
al foce o r(ò di Malta , con ilcomando di due tnila.Fanti ; 
Pio Quinto di Tanta memoria creollo Capitano delia fua 
guardia , e fece per ordine dell’ifteftb Pontefice quattro- 
cento Archibugieri à Causilo ne’motiui del Turco , che 
all’hora con poderoià armata, era lòtto Lanciano ; mili- 
tò anco ileorfodi molti anni m Fiandra, e da D.Giouan- 
aid*Aurtria,hebbe il comando di molte Terre nella Bri- 
tanna , Jrvltima mente il grado di tenente generale det- 
te Caoaileua di tutte quelle N adoni , 

' Cio:Pao- 
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G Io: Paolo di Ridolfo Baglioni, andò nell’anno 1 Jop, 
a’fcruigi della Lega contro Venetiani, e ricuperò 
molti luoghi, e Città nella Romagna ; hebbe honoraciifi- 
me cariche da' Pifani , ileotnando difettanta huomini 
d’arme da’ Sentii , e nelle riuolte , che lì fecero in Roma., 
contro Cefare forgia da gli Or/ìni, e da gli altri Baroni ; 
fu condotto dal Cardinale di Ro-ano per nome del Rè di 
Francia concento cinquanta huomini d’arme; aflfoluti 
poi li Venetiani della Scommunica.andò al loro foldo con 
grado di Gouefnatore Generale, Sfacquiftò Vicenza, e 
molte Terre nel Friòli ; Signoreggiò Perugia fua Patria, 
fece feruigi notabiiialla Republica di Fiorenza, e partico- 
larmente alla Cafa de’ Medici, ne’tempi delfuo e (ìlio, li-» 
nalmeffte hauehdo acqui ftato gran fama-in tutte le guer- 
re di fuo tempo i vinto dail’muidia de’fuoi piùprolCmi, li 
quali ripufauaoo , che la grandezza fila, per altra via,non’ 
fi poteflè a bali are, che con la fua morte, fa fatto compli- 
ce della congiura del Cardinale Petrucci , & accufato di 
altre caufe capitali in Roma, onde per ordine di Leone 
Decimo venne decapitato. ■ * 




1 r.', s 


G Iouannide’GregorijdettoilZicolo , lòtto ladifci- 
plinadell’Orfìni , e del Vitelli, diuenuto Capitano? 
di gran fama, fece proue di fe molto generofe contro 
Malfimiliano nell’Affedio di Padoua,doue creato Colon- 
nello di due mila fanti da’ VeneeiamV per moftrare lardi- 
te, Bei! valor fuo, disfidando l’efercito innumerabiledel- 5 
imperatore, fece ligare vn a Gatta lòpra vna gran lan- 
cia, e la pofc nel forte latto alla punta della Porta di Go- 
dalungà ♦ che egli lì era prefo à difendere , hauendoui ap- 
pefo quelle Riine, -T .-io e . , : - - 
' - » t Su su , ehi vuol la Gatta . - 4 i r T. 1 

Spanentò con limile bizzaria , c con ateri maraa/gliafi 
artefirij delle machine ordinate daifoo ingegnò ,i fan rii 
Tetfelchi ,e Spagnoli , che lì erano prefo adì elpugnar eJ 
qiltì forte, e fa cagione, che Malfimiliano pendette affati 
ro la Iperanza di ricuperare la'Gitti 8c indi fcioglidfe-i 
' : jf con 
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con poca fui gloria quell’afledio ; morìfotto Verona in-, 
vna forcita fatta da’ Fràcelì l’anno 1 5 ip. e dell'età fua 40. 

* ' ’ ... • 1 

L Odouico Baglioni nell’anno 1 161. in quelle gran dif- 

fe nfioni, e guerre, che l’Imperatore tfarbarofla ha- Ff* nc Gmec. 
ueacon il Sommo Pontefice Aleflandro IH. fulaiciato voiateuno 
Vicario Imperiale in Perugia , e nel Breue , che gli fa dee- ne’fuoj Com 
to Imperatore , lo chiama Duca di Suetua . e fuo con Gin- tentar j . 
guineo; di quella gran Cafa di Sueuia.fi quella Udigarda ^ógr° ne ^' 
moglie dell’Imperatore Carlo Magno, e molti Imperato- Leandro Al. 
ri > e Regi difcefeco dall’iftefla , come Corrado 1 1. Arri- berti. 
goIII.lV.eV. Corrado III. Federico I. Arrigo VI. Fi- 
lippo II. e Federico li. e tra i Regi di Napoli , e di Sicilia, Franc s f 
Corrado, Manfredi , e finalmente Corradino , nel quale U i no . an °” 
fi eftinlè quel ramo de’ Duchi di Siieuia , eflendo reftato 
qaeft’altro de* Baglioni » che poi germogliò, le non in Re- Tom ^/fo P° r 
gi , & Imperatori , almeno in gran Conduttori d’eferci- d | 
ti, che per valore , non degenerarono da quel primo re Baglioni, 
ftipite-». 

tJ' . ‘ ► • ' 


L Igiero di Nicolaccio Andreotti , fu , mentre fedeua_ 

Vrbano V. gran Capitano del Cardinale Egidio Ai- VllI ‘ 

bernozzij&acquiftòallaChielà Viterbo; fu al gouerno - ** 
della Città di Afcoli nella Marca , & iui fatto Signore da ... 
quel Popolo; nell’alTedio di Cortona fu Capitano Gene- 
ra'e de’ Perugini,oue lòtto Torrita ruppe Anichino Mon- ne di Perugia 
gardo-Tedefco,checonducentoh«ominid'arme, e con 
groflo numero di fantaria andana i (occorrere Cortona , 
hauendo guadagnato in quellimpnela molte Inlegne de’ 

Senefi , le quali con gran pompa portò. à Perugia ; mori 
l’anno 1 3 <Si. percolò qual Pirro Rè de gli Hepiroti , da^, 
vna pietra gittatali da vna feneftra , ò à calò , ò per quale 
alrracagionenon fi si, e fu con infinite lagrime del po- 
p.Vlo fepolto nel Duomo di Perugia. 


Eandro Signorelli attelènella fua giouentù alle lòr- 
1 tificationi, ediuenutò in quello ftudio eccellente, li 


Confentano 
gli heredi la 
Patente lotto 


Vtucauv/1H ) W UUlVIlUiO II* 'JUVUV liUUiV VVV»»»viiVV| M . 

Diece di liberti , e pace della Republica Fiorentina lo jj 4 Scttemb * 


^9 


con- 
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conduflcro a* loro ftipcndij in carica fopra J’Artegliariei 
con vna Compagnia in piede di trecento fanti ; hauendo 
Pantano del- P 01 Sodano imperatore de' Turchi , ftretta con afled o 
le vitede’Pó. i’ifola d / Rodi , Adriano Vi . Sommo Pontefice mandoJlo 
cef ^ quel pr a n Maftro, come Ingegniero, e Capitano di vi- 
lore « mainuiatofi egli à quella volta » intele la perdita». 
dell’IfoJa , onde tornoflène in Italia , e l’anno ì jjo. mori 
in Fiorenza, in età danni 40. fi vedono del fuo molti So- 
netti , e Canzoni leggiadrifsime » al quale ftudia anche.* 
attefe fra le occupationi militari» & in particolare vnSL» 
fua gètiTopera intitolata^/» Amort di Ero/Uo,t di Emilia » 
parte in profa, parte inverfi ad imitatione dell’Arcadia 
del Sannazaro * 


Ant. Camp, 
nella vita di 
Braccio iib.j. 

Cane, di Pe- 
rugia dell’an- 
no 

Comp. Hift. 
del Dogiioni 

P-J.C.JH. 

Frane. Sanfo- 
uino delle Fa 
«Biglie Ululi. 

Cipr. Manen. 
lib.j. c.jo4. 
3 * 3 - 


M Alatefta primo di Pandolfo Baglioni , doppo hauer 
militato afiìeme con Braccio Forte bracci , per 
recuperatione della Patria, & in quella reintegrato i No- 
bili dell’antico loro decoro , e fplendore , meritò il titolo 
di Capitano Generale de gli huomini d’arme di quella^. 
Città , e moflbfi a‘ danni de’ Ra/panti , che poco prima», 
con infame tradimento , lèttola pace fatta, per mani dì 
Bonifatio IX. dato haueano à morte Pandolfo fud padre, 
e Pellino Baglioni luo parente , fece di loro grande llrage, 
e tacciatili da Monte Leone, prefequellaTerra,co me»* 
anco il Piegaro , Monte Gabbione , la Città di Affili , de 
altri luoghi , che fi reneuano perMichcIotti,eloro Fat- 
t/one ; mori nell’anno 1417. in Spello, e riportato à Peru- 
gia, fu del fiio corpo honoratiifima fepoltura la Chiefa di 
B.Francefco del Conuento . 


M iccia de gli Oddi, fu da’Perugini creato fùpremo 
Capitano di guerra contro la Città di Cortona, afi 
fieme con Oddo fuò fratello , la quale da lui , doppo va- 
rie fattioni felicemente fuperara , venne fommefTa alla». 
Signoria della Patria ; fu Capitano Generale de’Fioren- 
tini , Sei lai ricorfc il famofo Braccio Fortebracci , coni 
N >bili di Perugia (cacciati, e banditi dal fùriofo impero 
de’ Rafpanti,che erano Capi Popolari in quella Città; me- 
ritò 
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rito anco per Io fuo valore eflère inueftito della Signoria 
di Lauia.no , la quale pur'hoggi è nella Famiglia con ti- 
tolo di Contea > & è celebre, per hauere dal detto luogo 
trattilifuoi natali la Beata Margherita, detta da Cor- 
tona, per eflère in quella Città fepolto il Tuo Corpo . 

M Alatefta fecondo figliuolo di Gio: Paolo Baglioni , 
militò Condottiero della Chiefa in Romagna , e 
fece attioni generofe contro il Malatefti; fu Capitano Gìouio lib. 
Generale delle Fanterie Venetiane, e Capitano Generale lS,pax,1 ‘ 
nelfaflèdio di Fiorenza , la quale difefe valorofamente.* 
vn’anno intiero , hauendo feco cinquanta Capitani Perù- Hift.di Marco 
gini ; fiacquiftò gran nome in combattere Cremona , Se “azzo t»?. 

in cacciare gl'imperiali di Lodi . Si vedeua in Perugia vna 
medagliadi bronzo, nella quale da vna parte eralatefta 
di lui coronata con corona Ciuica , à guifa de gli mpera- mente v 1 1 . " 
tori antichi, con lettere intorno, MALATESTA BAL- c.168. 
LEOVVS PATER PATRIA, e nel rouerfcio I’ifteflo 
Malatefta armato fedente fopra alcuni trofei, ne’ quali fi Frane. Sanfo- 
appoggiaua con vna mano , e con l’altra tenea vn feettro, “ino delle Fa- 
con lettere intorno, INVIDIAM QVOQVE CALCAVI. '"'S 1 ' 6 
Mori nel 1 5 due anni doppo detto afledio io età d’an- C lJ * 
ni quarantafette- • 

. "* 1 

M Ontino di Girolamo Borbone de’ Marchefi del 
Monte , hebbe la condotta di feflanta huomini 
d’arme da’ Venetiani Torto il Prencipe- Francefco Maria 
d’Vr.bino loro Generale : fii creato Maftro di Campo Ge- Archiuio de* 
nerale in Roma da Giulio Terzo , in tempo delle reuolu- Moduli del 
rioni di Siena ,che fi era data a’ Franzefi j ftante le me- ^ ^ 

defime guerre in Tofcana hebbe titolo di Co'ónello dal- 
Fifteflo Sommo Pontefice, con laritentione di Maftro _ . 

di Campo , e gouemo deJJ’armi di Oruieto , di Perugia , c ra ^_ 3 oU * 
e di tutto il Patrimonio ; quella carica feguita la morte.» 
delli due Sommi PonteficiGiu’io.e Marcello fuo Cucce .To- 
re, fogli confirmata da Pio Quarto, appreflò il quale, fu 
anco Refidente Ambafeiatore in Roma. 

Qjj % !, Ni- 


Digitized by Google 


Cancellar, di 
Pifa dell’an- 
no ijjj. 

Lib. delU^ 
fommiflìom 
nella Cancel 
lana ds Peru- 
gia. 

Cip-.Manent. 
lib. x.c.ijx. 


Ant.Camp. 
lib. j. c. 196. 
lib.6.C 176 

Frane* Sàfou. 

G»I& 

Lconar.Arct. 

i1b.1jc.ii7. 

Hat. delle vi* 
te di Martino 
V.edi Euge- 
nio IV. 


Pigna lib. 7. 

c-jif. 

Poggio nella 
fua vuac 147 

JLodou. Aur. 
nelliioCòp. 
de gli Ammali 
Ecdef.J1b.16. 
C' 1 43 • 

Gio: Tarcag. 
lib.il!.c.4jj. 

40. 45,60. 66. 

Comp. Hift. 
del Dogiioni 
p. 4* c. 4 1 ®* 


308 Libro Terzo.' 

N icolò de gli Armarmi, hoggi della Staffa, doppo 
hauer militato il corfo di molti anni priuato Auen- 
turiero nella Francia , pafsò a'feruigi delia Republica di 
Pi fa , con titolo di General Capitano di quell efferato 3 
l’iileffo honorehebbe anco da’Perugini l'anno scon- 
tro la Città di Arezzo , fatta lóro contumace , alla quale 
gittò in terra gran parte delle muraglie , e forzatola tor- 
nare lòtto il loro giógo , la Città di Perugia , in legno di 
vero dominio, vi fece battere moneta, & auanti le por- 
te della Città ordinò , lì correderò i pali; . 

V 7 Icolò Piccinino, è chiamato in vna Patente Ipeditali 
■lN da F ilippo Maria Viiconti con titolo di Conte , e di 
•Marchelè, & in Perugia lì vede vna medaglia, che nel 
dritto ha l’effigie fua , con quelle parole , Ni C O L A V S 
PIC ININVS , COMES , ET MARCHIO, 
CAPITANE VS MAXIM VS, ET MARS 
ALTER; fu con Bracrio Fortebracci lòtto la Città del- 
l’Aquila, e doppo quell’infolice fucceffo, fall in tal credito* 
che tirò à fe tuttala Fattione Braccefca , e fo Generale.* 
de’ Fiorentini ; andò Generale de’ Viiconti' affoccorlo di 
Bologna , e diede vna gran rotta all’eferciro della Lega.; 
fu in agiutodel Rè Alfonfo di Napoli, e meritò dall’ilèef- 
fo effere adottato nella Famiglia Aragona,-hauendone le 
P atenti Regie in Perugia , fottoli 27. Giugno dell’anno 
1442. nelraedefimo anno, creato Generale Capitano 
della Lega, del Papa , Rè Alfonfo, e Duca di Mi'lano/ece 
attionigenerolècontro lo Sforza, e lo tenne così Aret- 
tamente aflèdiato dentro in Piacenza, che poco mancò > 
che non gli lì rendeffe prigione ; finalmente per hauer li- 
berata, e confi-ruata la Città di Lucca dall’elsercito Fio- 
rentino , gli ordinò quella Republica vna Ha tua Equellre » 
ilcuifimulacro, perche non glifipuote fare di bronzo, 
hoggi fi vede ancora dipinto in quella piazza; morì in J 
Confico Caftellodel Milanelè, & il corpo riportato à Mi- 
lano , fu con folennità ripollo in quel Duomo . 
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N 'Jcolò Fortebracci detto Stélla » fu gran Capitano 
di Braccio , ricuperò alia Chiefa Citta di Cartello» e 
molti luoghi del Patrimonio ; fu Generale dè’Fiorentini , 
per li quali tenne alfediatala Città di Lucca , e pofe gran 
timore a Prencipi d’Italia , e (fendo in concetto di Capita- 
no non inferiore a Braccio fuo zio , & eguale al Piccinino 
fuo Cognato ; militò a’ dipendi] di Filippo Duca di Mila- 
no» andò con quattrocento Lance > t con due mila Fan ti 
della Regina Giouanna inagiuto di Eugenio Quarto^ 
dal quale poi ottenne il titolo di Generale di S. Ch;efa^* ; 

1 anno 143 3. il Concilio di Bafilea, lo eleffe Generale del 
fuo efercito , e due anni doppo, nella battaglia, che fegnì 
ne contorni di Camerino tra lui, &Ale(Tandro, e Fran- 
cefco fratelli dello Sforza , doppo efferfi con fcambieuole 
fortuna longàmente combattuto , percoffo mortalmente 
da vn colpo di lancia, e cadutogli morto anco il cauallo, 
fu loro prigione, & indi à due giorni , mancò di vita^ , 
correndo l’anno 143 5* e dell’età fua 46. 

- . . * • ."I - •ji> •• * 

O Ddo di Ongaro de gli Oddi Marchefe diVaiiana ,fu 
l’anno 1 3 1 j.Capitano di trecéto Caualli Oltramon- 
tani in agiuto di Carlo Duca di Calabria , che creato Si- 
gnore di Fiorenza, andò con gente dellaLega contro 
Caftruccio Caftracani Signore di Lucca, e potente ini- 
mico de’ Ghelfi ; l’anno 1323. firmata lega tra’ Fiorenti- 
ni, Bolognefi, Perugini , Gruietani , Agubbini , Senefi , e 
Conti Guidi Ghelfi , per far guerra contro la Città di Ca- 
rtello , & il Vefcouo di Arezzo , fu creato Capitano Ge- 
neraledell’Hòfte , e per tre anni à fua richiefta firmoffi ta- 
glia per tre mila Caualli, cóli quali fu in fauore de’Ghelfi 
d’Agubbio, nel foccorfo di Cagli cótro il Conte Gabriel- 
li, & all’imprefa di Fabriano contro il Tarlarti, ft%fe con 
àffedio la Città di Spoleti , che fi teneua per Ghibellini , e 
doppo molti affarti lariduffe in fuo potere, e finalmente.» 
infìgnorifli dèlia Città di Cartello, e di altri luoghi, li quali 
dal Sommo Pontefice Giouanni Vigefimofecondo furono 
concefsi a’ Perugini in libero dono . 

Oddo 
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3 io 

O Ddo Fortebracci figliuolo naturale di Braccio, heb- 
be la condotta di quattrocento Lance da’ Fioren- 
tini effondo d’ anni 1 7. e poi fu Generale Captano de gfi- 
ftefli ; i lui diede Braccio per moglie vna figliuola del Si- 
gnore di Foligno , il che Fece nafeerertrettiflima amicitia 
fra Perugini,e Folignati ; mori l’anno 14* J.nel fatto d'ar- 
mé di Lamona , feguito con li Soldati del Duca di Mila- 
no.ch’erano trafeorfi nel Fiorentino, e fu il corpo portato 
iPerugia , & indi trasferito i Montone fua Contea, doue 
con pompa funerale fo riporto • 

O Ttauiano di Ridolfo Signorelli fu Luogotenente ge- 
nerale di Malatefta Baglioni nell’aflcdio di Fioren- 
za , e morì in quella famofa fortita - di cui dice il Giouio. 
Sei Malatefta ntbil eo cafu permotus Calelina portau> t 
Oéìauianum Signorellum mter Perufims prafeSìos nobi- 
litate, vtrtute facili princtpem , erumpere tubet . Quefti 
hauen do fatto prigioneil Conte di Pitigliano, quafì $ù 
gli occhi del Pontefice, &amazzati molti fuoifeguaci. - 
hebbe ordine con finfrafertto Breue del Papa , di riporre 
detto Conte in liberti, al quale egli non volfe obedire , 
(intanto, che Sinoifo Signore di Cartel Lutiero fuo co- 
gnato , non fu per ordine del Conte (carcerato , il che fti- 
mofli attione di gran magnanimiti , poiché Otrauiano 
con la morte di Sinoifo , hereditaua quel fuo StatQ. 

CLEMENS PAPA VII. 

Dile&e fili falutem , & Apoftolicam Benedidionem 

V Aldt mole fiuta Nobit fuit, prout debuit id quod in 
t 0 lis pene Noftrit aufitt et Gomiterà Pitigltani cum 
rnultis capt mando , compluret octiitndo , omnefque fati 
boati exuendo ; quare te paterne montmus tibique fitb 
pana dectm milita duca}, aetri fino Noftro aOpltcan pra- 
cìptmusyVt fi no firata prati am babeat carata, indignano- 
non cupit t ultore , dfSium Comttem , tum Juit omnibus 

t"" 
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perforiti , &- rebus Uberai fattoi , fr ad Noi remtttas . 
Dot. in Limiate Vrbtuetana fub Annulo Ptfcatorii die J. 
Februarti i J a#. Pont f tatui Nojtri anno quinto . 

Blofius . 


O Ratio Baglioni fratello di Malatefta fecondo , e fi- 
gliuolo di (jjo: Paolo , fu Capitano delle Bande-# H : ft- di Mar- 
Nere doppo la morte diGiouanni de’ Medici Capo di 
quelle, c fi refe chiaro per molti fuoi getti, e particolar- 
mente per hauer prefo falerno ; Clemente Settimo man- comment.dì 
dolio con due mila fanti , contro qyei prefidi Spagnuolii BiagiodiMó 
che riteneuonoil Regno di Napoli in fède di Carlo ^um- luclib.i.c.is 
to ♦ e feorrendo vn giorno fino alle porte di N apoli,lafciò p Giou j 0 Jib , 
in ette vn pugnale , in teftiqionio del valor fuo *, fu l’anno 1 j .p tl , ’ 
15 2 5 - Capitano delie Fanterie Tofcane,pure ali’afledio di 
Napoli lòtto Lautreco Generale de’ Fràcefi, ose rondato GJo . TafC _> 
à ricognofcere vn fito, che prefò hauea il Nauarro, acciò vol.4. 
meglio ali opportunità delle ftara muede » potette indriz- 
zarri fuoilòldati, toitoin mezo da vn’imbofcata de’ qe- Franc . Guicc. 
miqi, fu ferito, e morto nel medefimq luogo, il corpo con hb.is . 
difficoltà ricuperato da’fiioi > fu ricondotto al campo , e 
di là , per ordine di Malatetta , riportato àPemgia . 


• «<"••!* ! t 1 )' , > 

O Ratio di Gio: Paolo fecondo Baglioni, fu in Vnghe- 

riacon Ridolfo terzo fuo zio , e di là richiamato dal Hif.diP.Gio; 
Sommo Pontefice Clemente Ottauo > andò all’imprefa di Capr* Jit> 4. e, 
C anizza con titolo di Colonnello; tornato in Italia, he b- ** c * l7É ~ & 
be il comàdo di tre mila fanti fotto ilPriuli Procuratore 
Generale della Repub. Veneta , & egli con il fuo terzo, af- 
fiemecon Camillo Triuifano Proueditore della Caualle- 
ria Albanelè , fu il primo ad attaccar é ne’ propri) allog- 
giamenti l’elèrcito Arciducale, & occupò Malborghetto, 

Treuifi , Cbiauaretto , Lucenifo, Fara, & altri Cartella , e 
luoghi porti in vicinanza di Goritia, e di Gradifca; l’an- 
no 1617. fu con la medefima condottane! Frioli , e man- 
dato à opporli con cinquecento fanti ad vn grotto {qua- 
drone de’ Caualli Aurtriaci fui Cacfo, mentre portauano 
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foccorfo al Forte Stella , per indi traghettarli à Gradiica, 
reftò morto affieme con D. Verginio Orli ai da Lamenta- 
rla » elfendo poco prima morto anco dalla parte nemica 
il Generale Traunftfortnelia difcfidi vn forte, detto Bar- 
co di Rubbia» da quello occupato , e ridotto in buoniflì- 
ma fortificatione, per non hauer voluto acconlèntire il 
Medici Gouernatore dell’Arme in quelfimprèfe , al con- 
figlio del Baglioni , il quale vgleua di prima occuparlo, 
per nonhauere poi ad obligare felèrcito alla ricupera- 
tione di elfo , come in effetto obligoffi, ma inutilmente^, 
fino alia conclufionc della pace ; . ; ; 


Annali di Pe- 


Fric 
c.»5 9 


m 

P Etruccio Nero de Montefperelli, e Ciutiofuo nepo- 
te,fu fvni Capitano Generale de’ Perugini nella gner 
rugia lib.roi r a di Chiù gì, l'altro Generale de glifteffi a’ fèruigij di Bo- 
lo delibano njf a tio Ottano Sommo Pontefice , contro Colon neff : 

. > erano dipinti fra Cauallieri generòfi nella fala di Braccio 
Bagliori in Perugia, r , 

-tfTbm -jhojó'! : i • ,.j*- • , 

, , , . * •- 

P létto di Vgolino Borboni de’ Marchefi del Monte , fìi 
t né’ fu ài tcnipi dfr'plù rinomati Capitani d’Italia.e per 

lò fuo valore Vèrme con fingolarità de’fauori ricogno- 
feiuta la fua gtan Cafa dà -gli Augurtifsimi Cefari Federi^» 
co Primo , Arrigo Settimo , e Carlo Quarto ,* militò per 
Fiorentini , è diede vna notabil rotta atì’AIuiano Gene- 
rale del Rè di Napoli al foccorfo diPifa; nella guerra di 
Triefte fu Condottiero de* Venetiani contro l’Imperatore 
Mafiimiliano,e valutofidi alcune artutie militari in quel- 
la guerra, fece attioni generofiflime , e Tali in tal grido' 
apprèflo la Republica % che diedegli anco titolo di Gene- 1 
rale delfinfanterie^ mori nel fatto d’arme di Ghiara_. 
d’Adda , e fu il corpo , per ordine del Rè Lodouico. De-, 
cimofecóndo , riporto con Reali erteqóie..- 


R Infero Burgarelli Conte di Marfciano.per l’inueft/tu- 
radata da Ottone Secondo Imperatore i Burgaro 
ctell’Hiftor di Montereale deU’ifterta famiglia , hebbeil grado diPode-s 
Onusto lib a di' Capitano Generale in Verona, & anco in Perugia 

, fua 
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fa a Parria» e con la fua aiuto riti , forzò Cartello della-. 

Picue , che nel paflaggio di Federico Imperatore , fiera Pigna dell’Hi 
ribellato da’ Perugini, àlòttometterfi, &à tornare alla llor d» fetta- 
loro obed éza , il che feguì circa l'anno della falute i zio. 

R Analdo de* Big azzini Contedi Cocorrano &c. fu al 

tempo de’glonofi Regi di Gierufalemme Goffredo, Cane, di PeJ 
e Balduuino , dalli quali venne molto beneficato, per lo ru S ,a ,|b * di 
valore , che moftrò nell’Imprefa di Terra Tanta fuccefla^ eMtoTfiT 
l'anno di Chrifto 1099. à quefto, ó ad altro Ranaldo del- '7™ 
l’ifteflfa famiglia, viene attribuito, che auanti detto 
tempo» anco paflafle in Afia contro gl’infedeli, lòtto il 
fantifsimo RéOdoardo d’Inghilterra , dal quale pur«j 
acquirtò lafamiglia de’Bigazzini fauori» e grafie , come 
fi vede da molte memorie antichifiime nella Cancellarla 
di Perugia , e da vna particolarmente , che incomincia.,, 

Promittunt tttam dd. Corniti s &*. 

R Anuccio fecondo Borgarelli Conte di Marfciano, fu 

Condottiere di mille fanti, e di ducento huomini p.Giouionel 
d’arme per Ja Republica di Fiorenza ; hebbe titolo di la fua hiflor. 
Duca di Grauina da Federico Ri di Aragona , e fualfuo hb-4-c.ai.Iib. 
foldo affieme có Fabritio Colóna entro la Città di Capua 
con trecento huomini d’arme , alcuni Caualli leggieri , e pranc-Giucc 
tre mila fanti ; mori l’anno 1 5°i- nella prefa , che fecero Jib. j. c n, 
Franzefi di quella piazza, ferito da vn colpo di frezza-, , lib j.c.ijr« 
non lenza fo/petto,che la ferita gli venifle auuelenatadal 
Duca Valentino , che fitrouòcome Luogotenente del Rè 
d quella elpugnatione, 6 pure da Vitel lozzo Vitelli ,che_» 
volle vendicarli della morte di Paolo fuo fratello, ch*j 
dalla fattione di Ranuccio fu fatto morire in Fiorenza. 

R Aniere Vibij detto il Frolina , fu Condottiere d’huo- 

mini d’arme per Giouanni Vigelìmoprimo , e Gre- Bl0rdo c 7 °* 
gorio Decimolècondo Sommi Pontefici nell’anno 1408. 
militò generofamente con Braccio nel fatto d’armi lègui- 
to lotto l’Aquila tra lui , & il Caldera ; fir Generale Ca- vita di Brac- 
pitano de’ Lucchelì , e chiamato dalli Duchi di Milano, e ciò liba. 

Rr poi 
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poi dalla Republica di Fiorenza nell’anno 1431. in difefa 
della Città di Pi fa contro faldati del Piccinino , ferul e 
quella, e quelli in grado di Generale della Caualleria. 

« ' \ * • * 

R Vggiero Cane de’ Ranieri nell’anno 1420. coman- 
dò cinquanta fquadre di Caualleria Venetiana_», 
e fece vomuro del corpo fuo àVenetia contro vn’efèr- 
cito numero fiflimo, che hauea condotto d'Vngheria»,, 
per Sigifmondo Imperatore, quelPipo Fiorentino , che 
corrotto poi con buona quantità d’oro, lafciata l’impre- 
fa, etornatoin Vnghcria, fu da Sigifmondo fatto morire 
con nuouomodo di tormento, hauendoli fatto colare»» 
per bocca l’oro liquefatto , del quale l’tmomo hebbe lete 
così ingorda ; fu anco con 600. Caualli , che hauea nella 
Prouincia della Manca, in foccorfo di Braccio Forte- 
bracci , mentre egli teneua aflèdiato Cartello S. Angelo 
in Roma ; finalmente morii» Perugia l’anno 1440. efu 
riporto in quella Catedrale , oue vedeuafi la fua carta fè- 
polcrale , con molte infègne , e trofèi militari intorno . 

R idolfo fecondo di Malatefta Baglioni , fu a’ fèruigi 
del Rè Francefco in Francia, e moftrofli non punto 
tralignante dalla gran fama , che acquiftata vi haueuano 
li fuoi Anteceflori ; nei 1 5 34 - morte l’armi à Perugia , che 
doppo la morte di Malatefta fuo padre teneuafiper il Só- 
mo Pontefice Clemente Settimo , e s’in/ìgnori di quella.» , , 

venédone indi à vn’anno (cacciato da Paolo Terzo , ino- 
ltrò gran valore in quel fatto d’arme fèguito l’anno 1 544. 
alla Ciregiuola, doue, benché gl’imperiali riceuefièro vna 
gran rotta, Ridolfo honoratam?nte fatisfece ai Duca^ 
Cofmo , che mandato 1 ’.h auea à qu eli ’im p r efa , menrrej 
combattendo da quella parte, egli falò fece prigione^ 
Monsù di Terjnes Generale della Caualleria Francefè; 
richiamato alla Patria in occafione della guerra morta da 
Paolo Terzo a’ Perugini, oprò con la fua auttorità,e con- 
figlio, che la Città tornaflè in grada del Pontefice; e fi- 
-nalmente fu con l’eferdto di Giulia III. alla ricuperino- 
ne del Ducato diCaftro , con titolo di Capitalo Genera- 
i-'t ‘ le. 
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le, & in premio ottenne dal detto Pontefice lo Stato luo Doglìone p. 
nuouo , e vecchio confidatoli gii da Paolo Terzo; mori sc.i6f. 
l’anno 1 5 fa. nel tentare laforprefa dellaCitcàdi Chiugi, F « nc - Sàfou. 
oue reftò anco prigione Afcanio da C’orgna . 

V GolinoBorbonide’MarchefidelMonte difeefo dal 
fangue Regio dei Santo Rè Lodouico di Francia». , 
hebbe origine da quell’Aritnberto Capitano della Militia Franc ^ 
Regia , che pafsòin Italia quando Carlo Magno andò in foii/s 
Roma ad incoronarli Imperatore per le mani di Leone»» Rob Guazzi 
T. eno Sommo Pontefice , e da efiò Arimberto lalciato il ni ne ]j a 
primo cognome di Borbone , pigliò il fecondo de’Mar- Hit de 1 Ré 
cheli , per elTere fiato fatto Marchefe di Tofeana da det- ^ Francia», 
to Imperatore, e creato in Italia luo primo Vicario Im- ne princip “ 
periale; riten ne l’Arme di Borbone,cioè li tre Gigli d’oro P: E«nilio dd 
in campo azzurro , diuerfata dal primogenito di quello > e Fr:l 

da tutti i fiioi defeendenti con vna sbarra roda, non elfen- 
do lecito fe non al Rè medefimo di Francia , vfarla fem- 
plice , e fchietta , fecondo , che falli data miracolofamen- 
te dal Cielo . 

V Guiccione di Filippo Borboni de’ M archefi del Mo- 
te ,come gentilifsimo rampollo di quella profapia». 

Reale di Francia , ottenne ancor egli vn ampiezza di Pri- 
uilegij da gl’imperatori Carlo Magno, Berengario Secon- 
do, e Federico Primo , il quale particolarmente gli diede f^clì del 
la Signoria di Arezzo, di Montefiafeone^e di Arimini , e ,5/,'. e °~ 
nelle lettere imperiali , gli giura fedeltà nelle mani di Ri- 
dolfo Arciuefeouo di Colonia, & Archicancelliero d’Ita- 
lia ; la Bolla fi cpnferua da detti Signori, &if Sanfouino 
fcriue elTere fiata data nel Campo lòtto l’aflèdio di Mi- Frane. Sant 


TT Inciolo diVguiccionello Vincioli, hebbe il coman- 
* V do generale della guerra fatta da’ Perugini centro Annali di Pe- 
il Duca di Spoleti, fu Condottiere de gl’ifteffiin agiato dpi rag- del 13 io 
Rè Roberto cótro Arrigo Settimo , & all’Imprela.dt Ter- ** *• 68 ‘ 1 
ra fantal’anno 13 46. doue attaccato df vna gr*^ tqplpi- 
• ; Rr 2 tu- 
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tudinc di Turchi venne al fatto d’arme, e vaJorofamehte 
fempre combattendo , fu alla fine , non potendo più refi- 
ftcre alla gran furia > e numero di quelli , vinto , non però 
prima , che morto , alle Smirne; era ritratto fra’Caual- 
lieri Perugini di valore nella fafa di Braccio Baglioni nel 
fecondo luogo dopò quello di Eulifte Troiano , che fu ri- 
ftauratore, ò fondatore di Perugia , e fi vedeua anco l’hi- 
ftoria di quello fatto dipinta nel Choro della Chiefa di 
S. Francesco del Conuento , la qual pittura non è gran», 
tempo fu per occafione di refarciraento di quel luogo 
fcancellata . 

V IncioIo di Benignate de’ Vindoli, fu mandato dal 
Commune di Perugia con groflò numero di Caual- 
li, e due milafantiin agiuto d’Innocentio Quarto Som- 
mo Pontefice; hebbe Jalòpraintendenza di cinquecento 
Baleftriericontro Carlo Rèdi Napoli, in agiuto di Lodo- 
uico di Trancia à Tunifi ; andò C apo di molte lquadre_# 
Perugine all’alTedio d’Afiifi nel i^aa.lòtto gli aufpici dei- 
•l’ifteflo , più volte fpiegò l’Infègne , con fortuneuole euen- 
to , la Città di Perugia, per /occorrere luoghi , che fi te- 
neuano per la Chiefa , contro Ghibellini, e particolar- 
mente la Città di Spoleti , nella quale reftò con titolo di 
Podeftà nell'anno 1324. 

V Golino fecondo de*Bigazzini»ricettò,edifèfe ne’ 
fuoi Cartelli quei N -> bili , che da quella gran ftrage 
fcamparono, che fottolapace con lòlennità fatta per 
le mani di Bonifatio Nono , fece con infame tradimento 
il popolo , contro Tifteffiin Perugia ; andò dalmedefimo 
Sommo Pontefice per impetrare agiuticontro detti po- 
polari, dal quale honoratamente accolto , rammentogIi> 
che e/Tendo flati ottanta No bili sù gli occhi fuoi ragliati 
i pezzi , contro la pace per mezo di lui fatta , meritaua_» 
ben finfido popolo, rifare dallefie armi caftigafo» dalle 
quali parole motto il Papa , fpedì lùbito vn Broglia cele- 
bre Capitano di qnei tempi, che con moltagente a’dan- 
ni de’ Perugini Rafpanti ,, aflieme con il Conte di Cocor- 

rano, 
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rano le ne venne, & induffe loro tanto terrore, che furo- 
no forzati di ricorrere all’agiuto di Galeazzo Duca di 
Mi!ano,iI quale moffofi con gran moltitudine de’ Tuoi più 
fcelti guerrieri, prefe la Signoria della Citti , e fece , che 
il Broglia , &il detto Conte Vgolino , daquella guerra», 
defilleflero . 


Dignità Eccleftajìichcy Leggi Ciuih } e Canoniche . 
Cap. Il . 

A Ndrea Buontempi» corlb, che he bbe felice- 
mente lo ftadìode’ fuoi {ludi; nella Patria, fece 
rilblutione , di mettere l’alto fuo fapere alla_ 
proua nella Corte di Roma, oue trasferitoli » 
fu molto accetto al Cardinale Arciuefcouo di Bari » il 
quale afcefo al Pontificato , chiamolsi Vrbano Sefto , e fe- 
guita nell’anno 57. la vacanza del Vefcouato di Peru- 
gia , per la morte di Francefco Gratiani Perugino, venne 
eletto da’ Canonici del Duomo Velcouo della Patria, e 
dal Sommo Pontefice fu l’elettione confermata : portaua 
egli quella facra Mitra con molta cariti, e zelo , quando 
Vrbano defiderofò tenere in grado maggiore la fua gran 
fufficientiaimpiegata, volle nell’anno 1 388. annouerarlo 
fra Purpurati del Sacro Collegio, creandolo nella fua_> 
prima promotione fatta in Fiorenza Prete Cardinale, 8 c 
indi ipoco fuo Vicario Generale, e Legato Apoftolico 
nella Marca ,* in quella Legatione altamente egli ope- 
rando in feruigio della Santa Sede , venne daBonifatio 
Nono confermato , ma poco doppo pafsò i meglior vita 
in Recanati , e fu vniuerfalmenre fentitala fua gran per- 
dita , mi con particolar dolore della Patria , che fi vidde 
eftinro nella fiia morte , il primo lume , che con loiplen- 
dore della Porpora la illuftraflc . 


Anto- 
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A Ntonio di Puccio Michelotti , iu l’anno 1411. creato 
Vefcouo di Perugia lìia Patria > e lafciato il Mona- 
fiero diS.Giouanni Manzani nella Diocelì di Citta di 
Cartello, oue egli era Abbate, venne à prendere il pof- 
fedo della Tua Chiefa , e fu con grand'applaufo riceuuto ; 
morì fanno 1434. effendofi per prima ritrouato al Con- 
cilio inCoftanza, doue fu condennata l’herefia de gli 
Huls/tani , & eletto Pontefice Martino Decimo , in Iqogo 
di Giovanni Decimoterzo,il quale rinutiò al Pontificato. 

A Ndrea Giouanni Baglioni , hauendo alla nobiltà del 
fangue congiunta l’integrità della vitata candidez- 
za de’coftumi , e l’ornamento delle Leggi , e de’ (acri Ca- 
noni , fall in tal credito nell’opinione di tutti, che vacata 
la Chiefa di Perugia nell’anno i4Jd. venne da’ Canonici 
del Duomo, chiamato al Reggimento Paftorale di efia, 
& il Sommo Pontefice Eugenio Quarto , appreflò il quale 
era piena notitia del fuo gran merito , confermò l’elet- 
tione ; leggonfi di lui alcuni verfi in vn marmo del fuo 
depofito à lato della Cappella del fanto Battefimo nel 
Duomo di Perugia, li quali fi trala le iono di porre, peref- 
fère riportatine! Secondo Libro di quella medefima ope- 
ra , li doue fi tratta della ferie de’ Vefcoui . 

A Madeo Baldefchi non degenerò per Io valore mo- 
ftrato in varie feientie dal famofo Baldo fuo Auo, e 
fii in sì grande Rima appreflo il Sommo Pontefice Marti- 
no Quinto , che venne daH’ifteiTo honorato di molte ren- 
dite Ecckfiaftiche , e finalmente deìVefcouato di Città 
di Cartello, ma non puote, che pochi giorni goderei! 
frutto delfelettione Pontificia, venendo a morte, appena 
prefodi quello ilpofiTeflo, onde non lènza infinitelagrime 
di quell jfteflb popolo , che poco prima con fèlle , Se alle- 
grezze riceuuto l’hauea, fu in quella Chiefa Catedrale^ 
riporto . 


Aluigi 
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A Luigi di FranceFco AlFaqi molte virtù hebbe in gra- 
do eminente, onde Fu ancor egli accettiifimo ai 
Sommo Pontefice Martino Quinto, dai quafe rimunera- 
to deJia Chiefa di Iegi nella Marca, non può efprimerfì 
quanto fantamente egli la reggefle, baila il dire, che», 
per dottrina, Fu vero nipote del Famofò Bartolo»e per l’in- 
nocenza delia vita, puote eguagliarli a quei primiVe- 
Fcoui, che nella Chieià di Dio, Furono puri fpecchi di 
Fan titi. 


A lberto di Pirro Fecondo Baglioni,. creato Referen- 
dario delle due Segnature, e Fatto Abbreuiatore», 
di Cancellarla, diede alla Corte nome honoratilsimo del- 
rineftimabile valor Fuo ; meritò anco hauere dal Som- 
mo Pontefice Paolo Quinto, il gouerno di due nobili Cit- 
tà Camerino, &Oruieto, le quali reflè con lèmma in- 
tegrità , e prudenza , finali Vltimo di Fua vita, che feguì 
in Roma nell'anno 1623. efTendo poco prima fèguita_« 
anco la morte del Cardinal Montalto Fuo partialifsimo 
Signore. 

A Kgelo primo BaldeFchi emulando il valore di Baldo 
Fuo fratello , portò tal grido di sè nella Lettura Ci- 
✓ uile, che eflercitò in Perugia, Bologna , e Padoua , che 
fùchiamato vno de’Triumuiri de' Legiili , icrifTequafi fo- 
pra tutto il còrpo Ciuile, emafiime Fopra i ff. gli virimi 
tre libri del Cod. e /òpra l’Auth. Lafciò anco alcuni Trat- 
tati , & vn volume de* Configli , li quali appena rapiti dal 
torchio della ftampa. Furono in tutte le parti d’Ruropa». 
fparfi , e con fomma auidità riceuuti; mori in Fiorenza 
correndo l’anno 1424.0 dell’età Fua 75. 

A Ngelo Fecondo , & AlefTandro BaldeF-hi, Fu quelli in 
gran conto tenuto per lo valor fuo neìfìudij Legali, 
e Biordo Michelotti, in quel tempo Signore, di Perugia , 
gli diede vna Fua Forella per moglie 5 Fu l'altro Auuocato 
Conciftoriaie , Conte , e Soldato per prinilegio di Federi- 
co 
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co Terzo Imperatore , lede con molta gloria del fao no- 
me in Ierugia,&in Padoua, oueprelè per moglie vna.. 
Dama Venvti.n^ della famiglia Marcella; moli l’anno 
i49i. hauendo dato alle ftampe Commentarli dottiftiaii * 
fopra il Coi. e diece volumi de' Configli. 

A Ngelo , e Baldo Perigli , ha quelli alle (lampe yti* 
tcartato de V^uailtionibus , & Tortura ; fu l’altro ot- 
timo Catedrante.e disi gran valore, che tenne in Padoua 
concorrenza a Paolo de Cadrò ; IcrilTe fopra buona par- 
te del corpo Ciuile , mandò alle ftampe alcune Repetitio- 
ni,& vn volume de’Configlijmori in Perugia l'anno 1447* 
& hebbe fepoltura nella Chiefa di S. Mari a dc’Scrui . 

A Ccurtio ,eTindaro Alfanifigliolidelprimo Alfano, 
e pronepoti di Bartolo , Cotto la difciplina dt 1 Butri- 
gario riufci quello ottimo Confulente, e lafciò, riferente 
ilVuolfangi, vn volume de* Configli; fu l’altro nella pu- 
blica Lettura Ciuile molto celebre > e mandò alle ftampe 
vn opera in dialogo intitolata de Teftibus . 

A Rriguccio ArriguccilelTel’OrdinarioCiuiJein Peru- 
gia , e per lo valore, che quiui moftrò , inuitat-oallo 
Studio di Padoua, pafsò a quell’honorata Condotta, e 
lefse a concorrenza del Soccino Iuniore; volle la Repu- 
blica, che ammirollo lèmpre come vn fimulacro di dot- 
trina Legale, fermarlo in quella Lettura con più largo fti- 
pendio , ma egli giudicò ritirarli alla Patria , oue colmo 
di anni, ma più di gloria, pafsò a miglior vita nell’anno 
1 5 < 5 o. e dell'età fua 82. 

A Scanio Scotti inuitato dal Rè di Portogallo a legge- 
re in Coimbria , l’anno 1 5 Jo. hebbe la prima cate- 
dra dell’Ordinario Ciuile nel principio che s ’inftituì quel- 
lo Studio , e con tali demoftrationi d’affètto venne trat- 
tenuto da quel Rè , che meritò dalJ’iftelfbeflère anco ho- 
norato della Croce del fuo Ordine ; flette iui Lettore il 
~ * corlb 
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cor Co di fette anni, e tornato alla Patria , morì nell’anno 
1 567.fi dilui mentione Andrea Alciato ne’fuoi Parerghi, 
dicendo: Vt nuptrrimèdofìus iuutnh Afcamui Stottui 
Vtrufinui . 

B OIgaro Montemelini nell’anno rapi, meritò cflère_* 
eletto da’ Canonici del Duomo > Pallore di Perugia.» 
fua Patria , efo l’elettione confermata dal Sommo Ponte-, 
lìce Nicola Quarto , molto inclinò allVtile del fuo greg- 
ge, & alla magnificenza della fua Chiefa , dotò del fuo di-: 
uerfi luoghi facri , cooperò all’erettione deU’Holpedale_r 
grande della Mifcricordia , & in altre opere pie , che con 
feraentifsimo zelo promolfe nella fua Cirri ; morì poco 
doppo il Condaue feguito in Perugia per la morte del 
Sommo Pontefice Benedetto X I. e fu con infinite la- 
grime di tutto il popolo , che per tre giorni «onrinui con- 
corfe ad honorare il fuo funere , ripollo nel Duomo . 

•» > 

B Enedetto di Alberto Guidalotti fu vno de’primi Pre- 
lati della Corte , e di si gran delìrezza ne’ maneggi 
di qualunque altiffimo affare , che il Sommo Pontefice»». 
Martino Quinto doppo hauerlo eletto Vefcouo di Re-, 
canati , volle honorarlo di vn Chiericatodi Camera , c 
poi lo léce Telò riero fuo fecreto,e Vicecamerlcngo ; fon-, 
dò in Perugia il Collegio di S. Girolamo , detto Sapienza. 
Nuoua, e fece altre opere degne di memoria; monne! 
i4zp. e'fugli honoratiisimo fepolcro la Chiefa di SJDo- 
menico,oue lì vede l’effigie fea feolpitain marmo ai na- 
turale con bella Ilcrittione. - : . 

\ ;* « V # \ 

B Enedetto Monaldi con l’ornamento di virtuolìfsime 
qualità trasferitoli alla Corte di Roma ,fu portato sì 
viuamente di Francefco Baldefchi fuo zio , & Auditore»» 
della facra Ruota apprelfo Vrbano Ottauo di fel. mem. 
che feguita indi à pochi anni la di lui morte, fjuél Sbif-f 
Pontefice , che nel premiare anco la virtù eftintà ,$Gj 
diberalifsimo , honorò Benedétto il nipote del looco va*ì 
«ante.in quel. facroAucfr arioe.i oue non defra»dando : I 

Sf egli 
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egli all’ottima opinione, con cui fu à quel carico ana- 
meflo ., aprifsi tal firada alle grandezze , che indi de- 
putato per Miniftro del Cardinale Antonio Barberini 
in Legationi importantiisime , tanto di lui inuaghifsi 
quel Sommo Pontefice, e della fua gran fufficienzìu , 
che s'indufle apro mouerlo quali in vn medefimo tem- 
po atre fupreme dignità , che furono , la facra Porpo- 
ra, la Chiefa di Perugia, e la Legatione di Bologna^.; 
portò egli quelli principalilfimi gradi con ogni giuftitia,8c 
integrità di Vita fino all’anno i<*44- che fu il decimo del- 
la refi denza fua in Perugia,nel quale pafsò à meglior vita , 
e venne con lòlennilfimo funere ripofio nella Chiefa di 
S.Maria de’ Semi . 

B Artolo Alfani per origine da Saflòfèrrato , ma Peru- 
gino per^iauer ftudiato , letto , & habitato maggior 
parte deliavita lìia à Perugia, e per elfere fiato in efljL* 
capo ,& origine della famiglia de gli Alfani ,alla qua!c_j 
donò co’l nome anco l’arme fua , cioè vn Leone rodo in 
campo d’oro , Inlègnade i RèdiBohemia, che egli heb- 
be per il filo merito da Carlo Quarto I mperatore ; fcriflè 
quali Ibpra tutto il corpo Ciaile»emaflime fòprai ff. , Ia- 
Iciò molti, e diuerfi Trattati, e Configli , fusi celebre , 
che alcuni affermono l’Autorità fua , non fia da posporli à 
quella della Ruota Romana , e che nelle Prouincie del'aj 
Spagna, doue mancala Legge , il parere , e.detto di Bar- 
tolo ó in vece di Legge; Morì d’anni 4<J. in Perugia^ 
del 1 3 <?o. & il fio corpo fa ripofio nella Chiefa di S. F ran- 
ce/co delConuento fopravna nobile Cappella ornata di 
molte ftatue , nella quale vedefi l’effigie fua al naturale., , 
con quefta fempliee Ifcrittione iopra la fcpoltura . T 

O S S A BARTOLI. 

, : i- •> ' \ sliof 

B Udo Buldrlchi fu d fcehob di Bartolo , e Gmrifc oA- 
fdto'ifpfà celeb-s che fiorite , non folo in Italia * ora 
in tutta la Chnfi'anrtà, lete eoa graadrfSmo applaufo in 
Pcfagtà* Bologna» e Pania, e fa iti grande fiima tenuto 
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da Giouanni Galeazzo Vifeonti , che lo trattenne con», 
prouifione di mille fiorini d’oro in quello Studio ; fa anco 
accettiamo a’Sommi Pontefici, e particolarmente à Gre- 
gorio Vndecimo, il quale a Tua perfuafione, ricondu(Te_» 
la Santa Sede da Auignonein Roma ; fcrifle fopra tutto 
il corpo Ciuile , e mafsime /opra il Cod. fopra i Feudi , 8c 
in Canonico (opra il Decretale; finalmente hauendo la- 
rdato alle Rampe cinque volumi de’ Configli , & in parti- 
colare quel diuino Trattato dello Scifma a fauore di Vr- 
banoSefto, contro Clemente Papa fcifmaticó; pa/sò d 
meglior vita, e fu l’anno 1400; , dell’età fua 80. , e di quel 
publico Officio , l’anno quinquagefimo . 

B Enedetto de Barri fa in ambedue le Leggi maraói* 
gliofo , & al pari di qualfifia più famofo Gi unita eflòr- 
citatofi in quelle , meritò eflere dechiarato rno de’ Còn- 
figlieri di Sigifinotido Imperatore Romano; (ottenne iti 
Perugia con infinita fua gloria le prime Cattedre deJTQr- 
dinario Ciuile , e nella fua morte lafciò alle Rampe molti 
Trattati , e tra gii altri quello de Guarentigia ", de filyt note 
le gitimi natte , de Tutoribui, e molti Configli tra’ Con- 
figli de Diuerfi. 1 m. i- .1. c •' 

B Aglione, e Ranière Vibij’ , fu quello Gfuriftonfoftóf 
per acutezza > é 'fèrtili td d'ingegno d neffun’altro (è- 
condo , il che fi raccoglie da alcune lue Repetitidni fopra 
i ff. e fopra l’Authentica , che fono alle Rampe ; fióri l’al- 
tro prima del famofo Bartolo, e da lui fi allega nella», 
l.venter acquir. bared . doue é chiamato , VirretO - 

tenda memoria ; ftri(Te (òpra tutti gli Ordinari; Cimi», ft>- 
pra buona parte del ff. e la prima delCod. e mandi alle 
Rampe vn Trattato de Dote , che è molto faraofo , ' - 

t M , , » __ 

B Enedetro de Benedetti» cognominato il Capra , per 
hauere vn ? organo‘ di voce fottilifsima » commentò 
buona parte del Ius Canonico , che fi vede fcrittoin pen- 
na , come rifèrifee il Vuolfangi , & alle Rampe mandò al- 
c une Repetitioni in Canonico, vfi volume de’Conlìgli, le 

S f 2 Con- 
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Con c lu (ioni, & altre opere » fu Precettore del Corneo , 
Come dice egli (ledo , chiamandolo Celeberrtmum Dodo- 
rem D.Benedtdum Capram, Prtctptorem tntum, qui futi 
integerrimi iudicy . 

» • ’ « ,.t , « , ' 

B AI do Nouello de Bartolini , armò àsì fublime légno 
d’eccellenza nelle più graui dottrine , e particolar- 
mente nelle Ciurli , e Canoniche , che nei nome fu fimilif- 
fimo nonfolo alfamolò Baldo , ma nel valore corrilpon- 
dendo all’ifteBo , fu il Baldo de’fuoi tempi ; fcrilTe fopra 
i ff. e la prima del Cod. e mandò alle pubiche (lampe vn 
Trattato de Dote , & alcune Repetitioai . 

B Enedetto Barigianifu non lolo di altilsimo ingegno 
in ogni forte di belle lettere, ma marauigliofo nello 
Audio delle Leggi, & elfendo primo Lettore dell’Ordina- 
rio Ciuile in Perugia, fi trattenne con molta fu a gloria^, 
in quel publico officio; fu anco Confulentereputatotra’ 
primi dell’età fua , e molti Configli lalciò nella fua morte 
degni dell’immortalità delle (lampe ; fa di lui mention o 
F. Leandro Alberti,e là doue tratta di Perugia, rende ce- 
fcbratifiìmo il fuo nome . 

B Enirtcafa , e Cornelio Benincafa , ò Anfidei , hebbe 
l’vni nello Studio di Perugia , e po* in quello di Pifa_. 
le prime Letturein Ciuile , e lafciò alle (lampe vn Trat- 
tato (òpra il titolo de A&ionibus; fu l’altro publico Pro- 
fèflore dell’Ordinario Ciuile, e Canonico pure in Peru- 
gia, e nella fua morte honorò Je (lampe delle Letture fo- 
pra il tic. ff. fol. mat.di vn Trattato de Allumane, e di al- 
tre dottifsime opere f degni parti del fuo fèlicifitimo in- 
gcgao « rr 

B Ernard/no Alfani trinepote del fa molo Bartolo, di- 
oenne nel trentèlimo anno dell’età fua Giuri£con(ùl- 
to , e paflato il grido del fuo gran valore a’ confini d’ita- 
li*» iftuitollo alla prima Lettura dell’Ordinario Carila.» 
Carlo di Sauoiain Torino >c,poco doppo il Sommo Pon- 
- ' teficc . 
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tefice Siilo Quinto allo Studio di Fermo , ma egli ricusò 
l’vna, e l’altra offerta, «giudicando fermarli nella fua_ 
Patria , lefle in quella con infinito applaulo il corfo di 
molti anni , & acquiftoifi fama di ottimo Cattedrante-, t 
Hebbe più volte honoratfe Arabafeiarie dalla Città , 
e mandato à tre Sommi Pontefici Pio Quinto , Siilo 
Quinto ,& Vrbano Settimo, riportonne Tempre grafie à 
commodo della Patria : mori in Roma l'anno i Jpo. ba- 
ttendo lafciato alle ftarape C oilt&oma tur. Giuilis * 

C Oilanzo di Opizone de Barzi erudito in giouentù Tua 
nelle buone atti , & in ottimi coitomi , fi mollrò vn 
fpecchio terfiifimo di virtuofe qualità nella Patria , onde 
di confeniò , e con fuffragi di tutto il Clero , e popolo Pe- 
rugino , fu acclamato Vefeouo della fua Città, oue molti 
con la predicanone Euangelica, e con fanti eflempi; , e 
con miracoli ritrafle dal culto degl’idoli aU’adoratione-, 
del vero Dio ; morì fatto decapitare da Lucio Con fole-, 
perla Fede, da lui collante mente fempre ritenuta, e pre- 
dicata^ fu il lùo martirio l’anno idi. imperando M.An- 
tom'o vero , e fedendo nella fedia di Pietro Sothero Ro- 
mano . 

C A millo Paglioni moderò in guifa col freno de* con- 
tinui itodij i /piriti hercdirarij , che hebbe di gene- 
rofità, e brauura , che con moka fu a quiete portatofialla 
profeflione delle Leggi , fece in quelle marauigliofi pro- 
grelfi, e ne diede faggi alla Corte di Roma , doue fatto 
Aunocato ConciAoriale -, meritò anco vn luogo tra gli 
Auditori della facra Ruota, ma per poco tempo portò 
quella dignità , che nel fiore de gli anni , venne a morte , 
e pattato da quel Tribunale, all’altro del Supremo Giu- 
dice, lafciò folo viua in terra Jamemoria del fuo gran-, 
merito. 

C Efare Gherardi fu mdefeflo nel publico officio di 
Lettore , che eifercitò con molta fua gloria in Peru- 
gia» e nello Studio di Fermo , onde trasferitoli in Roma* 

v‘ 'r- ’ £&a 
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con particolar fauore del Cardinal Borghele , di cui fa 
partialifsimo, dopò eflère flato eletto Tuo generale Audi — 
tore , Canonico di S. Pietro in Roma , Sopraintendente.» 
dello Stato Eccfcfiaftico, Referendario dell’vna, e dell’al- 
tra Segnatura , e Prelato di Confulta , venne dal Som- 
mo Pontefice Paolo Quinto promoflò al Cardinalato ; 
hebbeanco dal fuoSucceflòre Gregorio Decimoquinto 
la Chiefa di Camerino, la quale relTc con fomma vigilan- 
za fino all'vltimo di fu a vita, che lèguf nel fine di quel 
Pontificato, non lènza particolar dolore di tutta la Cor- 
te , la quale fe ammirò la benigna influenza ne’ di lui prò- 
gretti , riconobbe in quella anco l'ecceflò di quei meriti , 
che Io conftituiuano degno . 

C Efare dalla Corgna figliolo di Diomede MarcheftJ; 

di Caftiglione, fu in gran conto preflò il Sommo- 
Pontefice Clemente Ottauo , ilquale nonfo lo impiegollo 
in varij gouerni dello Stato £cclefiaflico,ma diedegli an- 
co titolo di Referendario delle Segnature, & annouerollo 
tra’ Chierici della Reuerenda Camera, l'hauerebbe anco 
inalzato à gradi maggiori , tanto inuaghito fi era delle»* • 
fue honorate quattri , ma la di lui poca faniti trattenne il. 
corfo all’ottima inclinatione del Sommo Pontefice , Se a’ 
fuoi felicifsimi progreflì; mori in Perugia l’anno i<?o9. 
adì ai. Agofto, e con folennità venne riporto nella Chiefa 
di S.Francefco del Conuento . 

C Efare Fumagioli hauendo letto con pieno concorfi» 
nello Studio di Perugia l’Ordinario Giuile, lafciò 
nome honorarilfimo dell’ineflimabile valor luo in vn dot- 
to Commentario , che egli mandò alle ftampe fopra Jjl. 
l. in quartata , ff. ad l. falcidiata , fi relè anco celebre nel- 
f'Auuocatione , e riferente il Vuolfangi , lafciò- ’dotriflì- 
mi Configli 5 mori fanno iCo-i. e dell’età fua il fcflà- 
gefimo . 

• ' ’ •' * , » ** L . r» r - ’ ' * , ^ 

* u f ■ . ' i .'c.'i ih . . . v 
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C Oote di Sacco de Saccucci fendè (opra La l.fr fi fi - 
l'tam f ff. d t mun. & banor. come dice Gio: Battuta.» 
Caccialupi nelfuo trattato de modo ftudendi , & il Corio 
nella parte feconda delle fue hi fio rie di Milano » pone-» , 
che per lo fuo valore , venifle egli eletto Po deità di Mila- 
no, ma che inbreuepervn tumulto popolare fofll* de- 
porto . 

/ 

D IonigiBarigiani fu chiariffimoprofèflbredelle Leg- 
gi Ciudi » e Canoniche nello Studio della Patria , e 
fall in tal grido , che ricercato con larghiflimi ftipendiper 
Podertàin Fiorenza, trasferifli à qudl'honoratifsima ca- 
rica , oue lafciati rari ammaeftramenti della fua profon- 
da dottrina , e grande integriti, meritò poi circa l’anno 
1417. il titolo di Confìgliero dei Rè di Sicilia , e di Na- 
uarrajlafciò nella fua morte alcuni Configli alle rtampe, 
che fi vedono tra’ Configli de diuerfi . 

E Rcole di Ottauiano Baglioni , fi» riconofciuto l’anno 
1505. della Chiefa di Oruieto, & hauendo attefb 
lèmpre con ogni caloreiquel Reggimento Paftora. : e_*, 
pafsò à miglior vita in quelle grandi reuolutioni d’Italia, 
fotto il Pontificato di Clemente Settimo , rapito in età di 
anni 4 J. e veramente immaturo alle glorie fue, e della^ 
Patria. 

E Nea Baldefchi fii celebre per dottrina , £e acnte2zaj 
d’ingegno, «lefiè con tal grido ambedue gli Ordi- 
nari/ nelle prime fcuole dello Studio di Perugia, che ine- 
rirò poi hauere vn luogo nella Ruota Fiorentina, oue_» 
riportonne fama di fede, integrità, e feienza ; mori l’an- 
no 1545. hauendo labiato alle rtampe alcuni volumi de 
Configli, Se in penna m>lti fioi ferirti , e letture degne.» 
pure dell’immortalità delle rtampe . 
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F Rance/co Armellmi elfendo Chierico delia Reueréda 
Camera» portoffi tant'okre con la fama delfuo gran 
merito > che il Sommo Pontefice Leone Decimo annoue- 
rollo prima tra’ Cardinali Preti col titolo di S. Califto » e 
di S. Maria in Trafteuere , e poi diedegli la Legationej 
della Marca, &in luogo del Cardinale di Bibiena man- 
datolo Legato de Latere in Francia , lo fece anco Prole- 
gato dell’Vmbria , e di Perugia fua Patria ; mori Vice- 
camerario nell’anno 1 52 7. poco doppo l’infelice fuccefio, 
che Roma prouò fotto il Pontificato di Clemente Settimo, 
e fu riporto nella Chiefa del fuo titolo in vn monumento, 
che egli fi hauea preparato con bella ifcrittione . 


F Rancefco di Grafia de Gratiani, doppo la morte di 
V golino Vibij , fu da’ Canonici del Duomo di Peru- 
gia, e da tutti gli Ordini de’ Sacerdoti, eletto Vefcouo 
della Città, e confirmato dal Papa nel 1 j jp. in Auignone,. 
al quale grado aflunto, renuntiòl’Arcipretato, che egli 
hauea in quella Chiefa , & attefe con molto zelo al Reg- 
gimento Paftorale ; fi legge in antichifsime memorie, che 
molti honori riportane dal Popolo Perugino, e chenel- 
i'anno ij57-che ful’vltimodelfuo viuere, egli per ordì-, 
ne del Papa, pubtìcaflfe la Scommunica contro Lodouico 
Duca di Bauiera fcifmatico Imperatore . 

F Rancefeo Cantucci mentre leggeua l’Ordinario Ciuì- 
le nella prima Catedra di Perugia , fu eletto da Gre- 
gorio Decimorerzo Auditore della facra Ruota, il qual 
grado portato da lui con molta iùa lode anni tredici ; il 
Sommo Pontefice Sifto Quinto volle honorarlo dellau 
Chiefa di Loreto» e fu il primo Vefeouo di quella Città ;■ 
mori nell’anno 1 5 05. e tra f altre fue fcritture furono tro-* 
nate .due lettere , vna del Cardinale de’ Medici , e l’altra^, 
del Cardinale Monfalto , doue gli fi icriueua.da.quei.Si-’ 
gnori, che ficuramente al profiimo Natale, il Pontefice^» 
voleaannouerarlotra’ Pnrpuratidelfacro Collegio , ma 
Iddio volle con più alti premij rimunerarlo in Cielo. 

Frar»- 
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F Eancefco dalia Penna fi pofe nella giouentù Tua con 
tal calore allo Audio delle Leggi, cheriulcì Uiurifi- 
confulto d’incomparabile ornamento nella Patria,& am- 
metto in quefta alia lettura dell’ordinario Crude , fparlc 
in breue tal fama di sè,che il Sommo Pontefice Gregorio 
DecimoteQto, chiamollo alla Corte , e nceuurolo ccn_» 
honore, volle finalmente annoucrarlofra gli Auditori del- 
la facra .Ruota , ma non puote , che vn fol’anno girare in 
quella, che venuto à morte, pafiarono al frutto le hono- 
rate lite fatighe, & il fuo gran nome a’ confini della gloria. 

F Rancefco terzo di quello nome fra Dottori illuftri del- 
la famiglia Baidefra, Arguita la morte del Cardinale 
della Rouere fuo Signore , fu condotto à leggere l’Ordi- 
nario Ciarle in Perugia , & indi portato alla Lettura di 
Medina, e di Auignone , richiamollo alla Corte il Som- 
mo Pontefice Paolo Quinto , e lo eleffe vno degli Audi* 
tori della facra Ruota Romana ; portoflì egli in quel pu- 
blico officio con talprudenza , integriti, e valore , che il 
fiio Voto era fra i più (limati in quel Tribunale , & Vrba- 
nò Ottauo, il quale ammirò grandemente la lodezziu 
della fua dottrina , lèruiffidi lui in molte Congregationi, 
e volea riconolcerlo di gradi più eminenti, ma la morte , 
che lo preuenne , non gli lafciò godere i frutti del giudicio 
Pontificio; fu però in qualche parte rimunerato , perche 
l’iftelTo Sommo Pontefice, hon orò il Monaldi lùo nipote^» 
del luoco vacante in quell’Auditorio , & indiinaJzollo à 
quella Porpora, .che per teftimonioirrefragabile, deftinar 
ta era all’infinito merito del zio ; morì l’anno i6z6.e del- 
l’età fua 7 *. 

1 . . 

F Rancefco Bagh’oni effendo Canonico del Duomo di 
Perugia, l’anno 1566. creollo Pio Q tinto di fanta_» 
mèmeria Protonotario Apoftolico , diedegli il Gouerno 
d'Ancona , & in occafioned» quella gran (pedìtione,done 
riportofsisì fegnalata vittoria contro il commune Ini- 
mico) fu mandato dal Sommo Pontefice Commflario 

T t Apo- 



• / 

330 Libro Terzo. 

Apoftolico delle Galere Pontificie; morì Tanno 1574. in 
Perugia, e fu {biennemente riporto nella Chtefa Catte- 
drale-». 

F Rancefco primo di Baldo Baldefchi era di aitiffiraa 
ingegno in ogni forte di belle lettere, mi nella faen- 
za Legalevn Sole fraGiuriiconfulri , &illurtrd^aricolar- 
mente i Studii di Perugia, e di Patria, oueiefle il corfo di 
molti anni, e con intuirò applaufo ; fi vedono ftampati 
' alcuni Tuoi Configli fra quei del padre, acciò che fi cornea 
à quello fu di valore , e di dottrina vicino , cori anco i 
parti del Tuo ingegno , non fodero da ipaterni difgiunti, 

F Vluia dalla Corgn a di Arciprete del Duomo di Peru- 
gia, venne inalzato alla facra Porpora da Giulio fi h 
filo zio , e dalTirtefib mandato Legato de Latere alla Cit- 
tà di Alcoli ifu gran fautore de'litterati,e di mirabile giu- 
ditio naturale, con il quale fupplì all’accidentale delie-» 
lettere > dando à quelle opera nell'età , quali che matura ; 
hebbe oltre il Vefeouato di Perugia, quello di Spolette di 
Albano,e moftroffi fempre generofiffimo, inalzando par- 
ticolarmente molti alle dignità ecclefiaftiche, Se erigendo 
Chiele, Cappelle, Monafterrf , e Seminari; ; morì Velcouo 
Portuenfe in Roma , fórra il Pontificato di Gregorio De- 
cimorerzo , & hebbe lènza pompa alcuna, lèpolrura net» 
laChiefa di S. Pietro Montorio Tanno 1581. , e dell’età 

{{ 13 . 66 , rm: . \ 

t. * * ■ t- 1 ' * ■ >. ; Job 

F Ab/o dalla Penna , ò dalla Cargna, per Taddóttione 
di Alcaniò primo di fegnalata memoria , trasferitoli 
in Roma, con particolar fauore del Cardinale Fuluio 
fuo zio , meritò da Gregorio Decimoterzo la dignitàdi 
Referendario defTvna, e dell’altra Segnatura, «l’anno 
1 57 6. di eflfere dalTiftefló annouerato tra’ Chierici della* 
Reuerenda Camera ; Andò ancoNuntio Apoftolico in* 
Tofcana , e fa molto accetto al Gran Duca Prancelco de’ 
Medici , per la molta giuftitia , Se integrità , con la quale 
egli amminiftrò quel principalifiimo grado ; légni la Tua 
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morte in Roraa^ mericeuole , che quella Città , la quale.j 
gli aprì il feno , ac ciò fruttificaflero tanti Temi delle virtù 
Tue , gli aprilfe anco vna tom ba » per raccorio con i frutti 
efell’vltime glorie fuc . 

F Vluio Paolucci hebbe la dignità di Arcidiacono nel 
Duomo di Perugia> fu Vicario in .Roma dei Cardina- 
le Beuilacqua, in Oruieto del Cardinale Simoncello, 8 c 
appreflo il Patriarca in Venetia ; andò Gouernatore di 
Loreto » e di Recanati , e fri Cameriero fecreto deiii due* 
Sommi Pontefici Paolo Quinto» e Gregorio iùo fuc ceffo- 
re ; morì fettuagenario l’anno 1617. e fu la morte con.» 
particolar dolore fentita dalla Patria, alla quale egli Tem- 
pre apportò gloria » & ornamento . 

* _ ; , r - . t . 

T7 Ilippo Franchi applicò il Tuo profondifsimo ingegno 
X a’ ftu dij Legali » c ri riufeì merauiglioio , come fi rao- 
coglie da molte Tue opere > che partecipate alla luce delle 
ftampe, hanno da’ prò fèdo ri confeguito vn generale ap- 
pi aufo ; fra quelle fono le Letture nel tit.de Appell. , fa pra 
il fecondo del Decret. e lòpra il fefto , Se vn Trattato de^ 
petit. & pofTelT. per modo di difputa ; fcrifle anco lòpra_ 
i ff. e riferente il Vuoili lòpra molti tit. dei Decretale . 

• t 

• - ■ " - s • . t 

F ilippo Malfini nella fiia giouentù per recreatione_» 
dell’animo Tuo, coife qualche poetico fiore ne gli bor- 
ei delle Mufe, ma drizzato poi il penfiero allacquifto del- . 
lepiùgrauifeienze, fiacquiftòtal fama in ambedue le*» 
Leggi , che chiamato con larghifsimi ftipendij alle Lettu- 
re dello Studio di Fermo, Fifa, Bologna, c Paura , idfein 
▼arij tempicon egual gloria , e dignità in quelli ; morì in 
Bologna adì 19. Maggio dell’anno 1618. hauendolafeia- 
to alle Rampe Commentaria in z.Cod. par. dt Bonor.pojf. 
di tur. acerefe dt Sub flit. , StitBarum furit dt firn Sito * 
num Centuria t Commentari a in 1. par.lnfort. Comment. 
dt diuiduit , & indiuiduis fìipuìat. ad i. 4.$. tato de* 
vtrb.ob/ig.ad tit. dt ad. 
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F Abio Torretfi trafcorfe eoa gran felicità d'ingegrto 
varie feientie , e ne trafle da ciaicuna di quelle intie- 
ra lode , ma Torto la difciplina del Ridolfini famofo Giu-r 
rifconfulto , diuen ito ancor egli celebre ne’iìudi; Legali, 
meritò le prime Cattedre in Perugia , e vi JelTe con tale_» 
applaulò, che il Gran Duca Ferdinando Io richielè per la 
Ruota di Fiorenza , alla quale egli portatoli , vi lafciò di 
sé honoratifiimo nome; morì in quellaiftefFa carica , h<a- 
uendo-poco prima compilato vn Tuo dottilHmo Trattato 
de Clsujula Codicillari , e tre volumi de .Configli , che fo- 
no alle Rampe . 

G louanni Perugino, non fi sa di qual famiglia. Tu Ve» 
feouo della Patria nell’anno J 5 5 . & egli alfieme con 
Ben trentino Vefcouo di Fiorenza, & Andrea Prete_» 
d'HoRfa i ordinò Papa Pelagio Primo » il che riferifce_» 
Luitprando delle Vite de’ Pontefici» con quelle parole. 
Htnc dum non ejfint Epifcopi , qui tum deb treni ordinare, 
ordinatiti e fi à ioannt Pera fino , & à Bonferentino Epi » 
feopis , & ab And ria. Hasìitnfi Presbitero . 

G Enfile di Guido Baglioni nell’anno 1 505. hebbe dà 
Giulio Secondo il Vefcouato diOruieto, il quale-, 
doppo la morte di Marc Antonio , Sigilmondo , 9 c Ot- 
tauiano Cuoi fratelli , rinuntiato da lui à Ercole figliolo 
naturale di Octauiano, prelè per Donna Giulia.ViteJlifo- 
reiladi Aleflàndro- Capitano illuftre di quei tempi , Se ac- 
tefe al gouernociuile di Perugia ; ma eflèndo alfhor^. 
l’Italia in grandilfimr reuolutioni, e Io Stato Perugmo 
furto in arme , mentre egli fi viueua lènza lòfpetro alcu- 
no nelle lue proprie calè, fu fatto morire da Federico de 
Bozza* vno de’ Capitani della Lega, e ficrede con par- 
ticipationediOiatio figliolo di Gio; Paolo BagliomVe 
fuo nipote. : 


Giaco- 
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G iacomo de Manfuetifu Caualiere delì’Ordine Gie- 
rofoJimitano, el’anno f4J<S. hebbe la Commenda 
df S.Luca in Perugia , con titolo di Arcipriore , la quale-* 
relfe molti anni, e poi meritò eflfere jh omo ilo al Vefcouar 
todi Narni , con particolàre allegrezza di. quel popolo, 
che hauea piena notiria della Tua efèmplare bontà, e Reli- 
gione ; morì circa l’anno 14Ò0. e fallì di lui honoratilH- 
ma mentione in certe fcritture antichiifime , che fi con- 
feruono in detta Commenda , la quale fu anco refidenza 
del Gran Maftro de’Caualieri del Santiffimo Sepolcro , e 
lo conferma il Bare, nella /. prima , ff-ad munte tp. & de 
Incoiai num.it-. 

G iulio Oradini lelTela Legge Cim'le nello Studio di 
Perugia , e di Padoua , doue compilò vna fua opera 
intitolata , Prohgomena lur . C tutti* , che è alle ftampe_> ; 
Andò.per Ta Patria più volte Ambafciatorei Carlo V. & 
a’ Sommi Pontefici ; Venne da Giulio Terzo à mtercef- 
fione de! Cardinale della Corgna, creato Auditore della 
facra Ruota , nella quale viflfe gran tempo , e fu Decano ; , 
Difcgaollo Pio Quarto Vefcouo di Perugia, e per lo valor 
fuo, fu anco accetti Anno à Gregorio Decimoterzo,il qua- 
le incefa la fila morte , quali lagrim indo , proruppe iìl* 
quelle parole , Amifimus Vìrum dotti JJtmum , & tnteger- 
rimum j fu i! corpo riporto nella Minerua , Se indi i pochi 
giorni , di li trasferito i Perugia , e con fòlenniti colloca- 
to nella Chiefia Cattedrale alato della fu a Cappella l’an- 
no 157?. 

• * € / 

G Io: Baetifta Lauri, per fare anco pa!elè in que* pubi- 
co Teacrodi Roma, feminenzadel valor firn, trasfe- 
rirti alla Corte , e portato dal Cardinal Laoti fio Signore 
nel Conciarie , che feguì per la morte di Gregorio Dee i- 
moquinro, venne in tal credito nell’opinione di tutto quel 
facro Ordine, che il CardinalB.arberinonella fua effalra- 
tione al Pontificato , volle eleggerlo pe r fuo Ta menerò 
fecreto,8c honoraTlo dell’habito Palatino , Va lrt egli par- 

ticolar- 
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ticolarmente in lettere polite , & in poefia , onde incon- 
trando tuttauia piu il genio dei Sommo Pontefice, fu dal- 
fiihfso eletto Canonico di Santa Maria in Trafteuert_» , 
creato Secretarlo perpetuo del facro Conciftoro , Archi- 
nifta del facro Collegio de’ Cardinali, e finalmente Secre- 
tarlo della Congregatone del Tefòro Pontificio ; lafciò 
nella fu a morte due P oemi latini / Egitti ac a, e la Ltonida, 
VHifioria de Anulo pronubi Deipara V traini t f Titano* 
peto, fiat de Pabncatione Caldi, Epifiolarum centuria La 
prima ; Centuria feltra ,* T beatri Romani Orebefira L*. ; 
Dialo gus de Virit fui sui do&rina illuflribui ; e tra ma- 
ri ufc ritti , Perufia Augufia ; de Virinllufìribus, qui ante 
300. fermi annos in / acro S. R. E. CardinaUum Collegio 
Secretori/ munus obiere j Cynigetica Aulicorum ,fiue dt-r 
Venaùone Aulica ; in S. Caroli Boromai cor Roma traila* 
tum mat utina commentatone 1 ; Abdera tjccidium ; Lufus 
in triumpbum Murium , & Ranarum ; Narfe ti fine Li* 
bertas halite refiitutaTragtcomedta, Epigramata pluri- 
ma i Catbedralium fediumvniuerfi CbrtJtianiQrbu , de 
quibut in amplijfimo Senatu cor am Summo Pont, referti 
confueuit origina , & incrementa . - ; 

G Io: Petruccio Montelperelli viene (peflo allegato 
nelle Cattedre da’ Legifti ; fu maftro , e fuocero del 
Corneo , fcriffe /òpra la ro aggior parte del corpo Ciuile_>, 
lafciò in penna molti Configli, Queftioni , e Riportati, Ù 
quali , riferente il Vuo If. fi vedono nella libraria di Fabio 
Accoramboni, di Girolamo Giuftini, e nella libraria di 
Bologna ; mori nel i^.hauendo lafciato alle Rampe»* 

vn dottiisimo volume de Configli. 

* ‘ . - . ‘ . 

1 « • 

G Io: Zenoblo di Baldo Balde/chi interpretò le Leggi 
con molto grido nello Studio della Patria , e poi in 
quello di Pauia ; fu Configgere di Filippo Duca di Borgo- 
gna, c Contp di Fiandra, Configgerò di Carlo Ré di 
Francia, e non tanto per le virtù paterne, quanto per le 
proprie, fu carifsimo à Vinceslao Imperatore, à Gio: Ga- 
kazzo Duca di Milani), Se ad Amadeo Duca di Sauoia^ ; 

4 1 / mori 
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morì nel 1400. danni 73. » hauendo dato in Itwe alcune.» 

letture , e Configli . - ~ ■>. v..\ 

* 

• ‘«Il f $ > • . . ' 1 1» . . . . ,u 

G Vglielmo di Matteo Ponraru* , £1 in grado eminente 
fondato ne’ftudij di ambedue le Leggi , e nella Pa- 
tria lì aequjttò celebratiflimo nome » leggendo i concor- 
renza di Arigaccio Arigucci * e di Enea jBaldcfthi princi- 
pali ffimi Cattedranti; Mandato Ambafciatore al io ra- 
mo Pontefice Clemente Settimo» ottenne di potere ereg- 
gere in Perugia il Tribunale dellaRuota; pocodopp© 
correndo l’anno 1 S S 5 - > e dell’età lira 77. . pafsò à meglior 
vita » e fu del fuo corpo honoratilsimo depofito la Chiefa 
di S. Domenico alato della fua Cappella. 

• V *4 •• fi? IV >11 b J»?il I «’lfl-’inf - » ’l 

G ioì Vincenzo Ondadei mandò alle (lampe nel fiore_>, 
della giouentù fua vn'ampio volume de Configli, Se 
in età d’anni 40. n’elpofe vn’altro libro > il quale con in/i' 
nita fua lode, e generale applau/b confeguì l’ifteffo hono- 
re delle (lampe ; mori in Perugia adì 17. Febraro dell’an- 
no idoj. mala fama del fuo celebre nome pacata ali’im- 
mortaliti , viue nell* memoria degli huoraini* c viuerà 
immortale nel di lui merito . o , ' •?;. ~ • lo 

G lo: Paolo lancellotti ha alle (lampe I’Inftitufa Cano- 
nica commentata» opera, che nelli (ludi) Oltramon- 
tani , viuente l’Autore, leggeuafi publ/camente ; (i vedono 
anco del (uo partecipati alla luce delle (lampe vn Com- 
mentario de comparatone vtriu/queiuris , vn libro inti- 
tolato , Regula: Iur. C anon ici » la Vita di Bartolo » e la_ 
difefa di Baldo , & alcune lettere latine (limate bclJiffimcj 
morì nel 1 610. ottogenario,e nella Chiefa di S.France(co 
delConuento fotto la (ùarefta al naturale di bronzo fi 
legge vn bell’cpitaf&o comporto da lui viuente» 

G lofeffe Nerimoftrofti molto (ingoiare interpretan- 
dole Pandette nello Studio di Perugia » fu gran Fi- 
lo fofo , verfatiffimo nella Scrittura faeva» e ne’ ftudij di 
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Teologia , hebbe piena cogmtione della lingua greca, e 
di tutte le Matematiche , tanto che trasièritoii in Roma, 

& in breueconofciutotra' primi iitteraci della Corte , fu 
accerciflimo particola-mente al Cardinale S. Sufanna-., 
all'Vbaldini , Rorghefiye Gherardi ; morì nel Conclauc 
di Vrbanò Ocraao.e perla fua morte, t di quella dei Car- 
dinal Ghe Fardi fuo Signóre , che fegnì pochi giorni dop-^ 
po , perirono moke fa e honorate fati g he, che farehbono 
alle Rampe affieme con le Anaiette j- operaRia eruditifli r , 
ma , e molto Rimata, perle materie , che contiene, da,, 
altri fin’hora , non (piegate. 

I Ppolito dalla Corgna hauendo à «uà gran dottrina^, 
congiunta l'integrità della vita , & vna efemplar bon- 
tà, meritò dìi Cardinal Fuluio Vefcouo di Perugia, ha- • 
nere per rafegna quella Ria Chie(à,nè Ila quale fu con pie- 
na fadisfattione del Sommo Pontefice approuato per Pa- 
llore , e moftroffi nel reggimento di efla tempre feruentif- 
fimo , & vn’idea di perfètta fanriti ; Pafsò à megiior vita 
nel i che fu fanno nono della Ria refidenzat, j&heb- 
be per fiicceflore deRinato Giulio Oradini Perugino , il 
quale ( come fi è detto di lopra ) per eflè re Decano della 
facra Ruota Romana, refiituì quella Chiefa al Cardinale 
dalla Corgna , (oprala quale egli vi hauea il regredì) > & 
alle cui inftanze prouiflo l’hauea il Sommo Pontefice-, 
Pio (Quarto, 

-m'/Thv rr \r 

I Vone-Coppoli meritò , che il Sommo Pontefice Euge- 
nio Quarto con ricca mercede lo chiamafiè alla Let- 
tura della Lègge Ciuile nello Studio di Roma, e dali’ifleA 
fo foflè creato Auuocaro ConciRoriale nell’anno 14^?. fa- 
lciò nella (ira morte le Letrure in Rampa Copra la primaj 
del ff Vecchio, e riferente il Vuolf. alcuni Trattati,le Let- 
ture fbr»ra tutto Uff. nuouo, e fiiprail Cod, Vogliono al- 
cuni . forte figliolo di Francefilo Coppoli, che fiori t r a ce- 
lebri GitirifconRi Iti m Perugia nell’anno 1400 come anco 
fratello della Beata Cecilia Vergine di acutiffimo inge~ 

'• ■ gno, 
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gno , celebre nelle lettere latine, e greche, e molto più 
merauigliofa in fantità , e per molte gratie, e miracoli» 
che il Signore per mero fuo operò nella di lei morte ; ma 
iluonzaga , il Tofsignano, & altri celebri fcrittori, dico- 
no , quella folfe vnica figliola di f rancefco , & che Leo- 
narda fua madre la otteneflè , eflendo Iterile, & in età di 
cinquant’anni, per mezo dell’orationi di S.Bernardino da 
Siena , mentre predicaua in Perugia . 

L Odouico Senio lelTe per alcuni anni nello Studio del- 
la Patria , e fu tanto accetto à Paolo Terzo, per la fe- 
licità di Itile, particolarmente inoltrata in quelle fue_* 
Concioni , che prefe occafione quel Sommo Pontefice di 
farpalefele grandezze dell’animo fuo, rimunerandolo di 
molte rendite eccidi artiche , e di vn Breue, che gli fece-», 
dandogli in vita la Secretarla del fupremo Magiftrato di 
Perugia , la quale egli amminiitrò con ogni Iplendore , & 
integrità; mori nel 1578. hauendo in età graueriuolto 
l’animo a’ Libri de’ Santi Padri, & in particolare allalet- 
tione di S.TomalTo , nella quale fece tanto ftudio , che_» 
lènza vedere Aditotele, imparò daeflTalblo , Filolbfia , e 
Teologia » come lì raccoglie dalfHiftoria , che diede alle 
ftampe , infieme con alcutie rime , piene tutte d'altilfimi , 
e Teologici concetti . 

L Odouico Cenci fu ammirato per Io valore , che ino- 
ltrò , non foJo interpretando nel publico Studio della 
Patria l’Ordinario Canonico, e Ciuile il cor fo di trent’an- 
ni , ma anco nell’Auuocatione, che doppo la Lettura egli 
eflercitòcon infinita fua lode ; morì l’anno 1577. e del- 
l’età fua 79. hauendo lafciato il nome honoratifsimo del- 
l’incomparabile virtù fua, viuo alle ftampe, e partico- 
larmente in quel Trattato de Cenfibus, il quale publicoftì 
con molto applaulo de gli huomini defiderofi d’hauer 
parte di c osi bel frutto . 
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L O iouico Aureli lì auanzò tato nello Audio delle Leg- 
gi, Filofbfia, Teologia, e delle vlatematiche , che.* 
vi rmfd in tutti profondiTsimo ; Orbano Gttauo di fe- 
licemernoria, ftiraiualo era’ pruni di fuo 

tempo , lodò affai gli Alberi , che egli fece delle Fami- 
glie Iliuftri, efopra di quelli difeorfe più volte familiar-' 
mente feco ; nelle lettere greche fu molto verfaco,pofse- 
deua var| linguaggi, e perfettamente l’Alemanno, ap* 
prefolo nella Corte Cefarea , doue fu con titolo di Audi- 
tore prelTo Monfìg. Verofpi Nuntio Apoftolico j mori in 
Romal’anno i<?J7. Schebbehonoratirtìmo eflequie nel- 
la Chiefa delGiesù, ordinatogli dal Cardinale Antonio 
Barberini fuo Signore . Lafciò alle ftape l’Epitome al Tor- 
lèllino, il Compendio à gii Annali del Cardinal Baronio, 
alcuni Elogi, & Orationi latine.le Reuolutionì di Germa- 
nia, e di Bohemia, vn libro intitolato , Sele&iora quar* 
dam exemplada Flora,ouero Cultura de’ Fiori del Padre 
Ferrari, trafporeata dalla lingua Latina nell’Italiana . 

M Atteo Baldefchi Dottore grauiffimo, hauendo con 
infinita fua lode il corfb di molti anni letto in Peru- 
gia l’Ordinario Ciuile , e fatto già di età maturo , meritò , 
che Innocenti© Ottauo lo annouerafle fra gli Auditori 
della facra Ruota , e di li fòrte promoflò da Aleflandr© 
Sefto alla Chiefa di Npcera, & vitimamente a quella di 
Perugia dia Patria dal Sommo Porefice Giulio Secondo; 
morì in Roma l’anno 1508. hauendo publicatocon lej 
Rampe vna fua Repetirione famofa nella 1 . vnica deca- 
dile. coll. Scalcimi Configli , che fi vedono fra Configli de 
diuerfik 

• » »• . • ••< ••• ■ • ■ 

M Ariano Barrolini fu honorato da Giulio Secondo 
del grado di Andirore della facra Ruota , edall’i- 
fteiTu.m ind ir© Nuntio Apoftolico in Germania i Maflì- 
mlliano Imperatore, riportonne fpecialfrtime grafie, e 
piticolarmenre di potere aggiungere all’Arme della fùa 
famiglia l’Aquila Imperiale. Mancò perlonga vecchiez- 
za 
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«a in Roma , iui chiamato a' godere per frutto dcJle fue_» 
• honorate tanche, piu degni guiderdoni nelle fupreme_* 
grandezze , che dalla benigna mano del Sommo Ponte- 
fice, gli veniuano offerte . 


M Arc’Antonio Oradini fi feopri di si eleuato inge- 
gno in ogni genere di virtù, e particofarmente nel- 
le faenze .Legali, che non degenerò da Giulio fuo fratello 
Auditore delia facra Ruota ; ht-bbe la Lettura prima del- 
l’Ordinario Ciuile nello Studio di Perugia, trasferitoli poi 
alla .Corte , meritò, che il fimto Pontefice Pio Quinto lo 
creafie Vefiouo di Vcica > & anco lo mandale òuffraga- 
neo nel Vefcouato di Mantoua al Cardinale Gonzaga_ ; 
morì con gloriofa fama d'integerrimo, e zelantiflimo Pa- 
llore nell’anno i $66. 

M Alatefla Baglioni Marchefe di Bettona, Conte del- 
la Grafiignana , e Signore di Cannara , Collemag- 
gio , Liuigiano , Càftelbono , Collazzone &c. dedicatoli 
tutto alla feienza delle Leggi , & all’ornamento dell’altre 
virtù, vi fece sì gran progredì , che paflato alla Cortei , 
fu accettifsimo aili Sommi Pontefici Leone Vndecimp, 
dicuiera pronepote. Clemente Gttauo, e Paolo Quin- 
to , riportando da quello la dignità di Referendario 
dell’vna , e l’altra Segnatura , e da quelli il Gouerno del- 
la Città di Todi -yt di Forlì, come anco il Vefcouato di 
Pefaro , il quale reflè con tale integrità, che l’Altezza», 
delDuca Francefco Maria d’Vrbino , dechiarollo Sopra- 
intendenrc generale di tutto il fuo Stato , & a’fuoiprie- 
ghi , s’indufle , viuenre ancora , l’iiledo Stato rinuntiare 
alla Sede Apollolica , e metterla in pofleflò , come lèguì , 
venendone Ipedito à quello fine dal Sommo Pontefice Vr- 
banoOttauo Monfig.Gedì, che poi meritò efler pro- 
moflo à quella Porpora , allaqualeera chiamato anco il 
Baglioni, le per la morte di D. Carlo Barberini fratello 
del Sommo Pontefice , che lèguì in quell’inftante , non gli 
veniua fraftòrnata;fupoi mandato Gouernatore genera- 
le nella Marca» e di là Ipedito Nnntio Apoftolico alle due 
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Maeftà di Ferdinando Secondo , e Terzo » appreffo i quali 
ritrouoffi nella dieta tenuta m Ratisbona,per J’elettione • 
de] Rè de’ Romani, enei paffaggio, che lece il RèdiPo- 
lonia per la Morauia dai Bagni di Podn , abboccatoli 
feco l’Imperatore, riportò ilBaglioni da quella Maeftà 
ftraordinarie demoftrationi d affettò , ecomefuo Atti- 
nente venne riconofciuto ; fu anco nella dieta tenuta nel- 
la Città di Poffoniain Vngheria,oue l’Imperatrice Maria 
riceuctte nella Ipalla delirala Cotona Tanta ie finalmente 
richiamato dal Sommo Pontefice in Italia, portoni alla 
refidenzadellaltia Chiefa , la quale poi rinootiò , e fugli 
Conferita quella di Affili, non lènza infinito dilpiacerei» 
della Città di Pefaro, alla quale, per confidarla , donò il 
Baglioni vn llendardo di Malatelèa Tuo Auo , e femofifei- 
mo guerriero , il quale honoreuolmente fi confèruahog- 
gi da quei popoli ,econlòlennità fi (piega nel giorno di 
S.Terrentio Martire , e loro Protettore. Falsò à miglior 
vita l’anno 164S. haùendo veduto la Patria nella ili lui 
morte l’vltimo occafo di tanti chiaritimi lumi , che nel- 
f Anni , e nelle lettere la illuftrarono. 

M Arco di Ranaldo de Rolsi nel ifio. fa Vicario 
di Agoftino Spinola Velcouo di Perugia , e confor- 
me allo llaro Clericale , che egli fi hauea eletto, non ef- 
fondo più Ibllecito della fama, che della propria confiden- 
za , non allargò mai il freno à i fonfi , nò a i defiderij di 
ambitione , nondimeno, chiamato con titolo di Colla- 
terale , ò Podeftà irr Ancona della Marca , non puote fug- 
' gire , di non accettare queU'honoratifsimaoffèrta, & ao- 
quiflofsital grido appr elfo quei Cittadini , per vna rifor- 
madara alle ftampe , delle Conftitutioni, e loro Statuti, 
che meritò, gli alzaffero vna Statua di marmo à federe con 
vn libro in mano, la quale hoggi trafportata afsieme_i 
con altre Statue , e marmi antichi , dal Palazzo vecchio 
della Città , ad vno naouamente fahricato , fi vede con-. 

vr;,.- ; 
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STATVAM HANC 

CELEBFRRTMI VIRI MARCI DE RVBEIS PgRVSlNI, 
STAI Vi OR VM ANCONA cONDITOIUS, 

HASQ; CitTERAS SCVLPTAS TABtLLAS, 
QVA AD ORNATVM 1» vLATII VORlS ANTÌQVITVS EXTAliANT 
HIC MODO NON VENVì>TATI$. ,,, • , 

SED VtlVSTAUS ORATI A UROV.MPO>VIMVS . 

• * *» 

M Arc’Antonio Seucri hebbe per Precettore Tobia», 
Nonio celebre Giurifconfulto ,^e diuenne ancor 
egli nella Patria gran Cattedrantejinuitato poi dal Som- 
mo Pontefice Sirto Quinto alla prima Lettura dello Stu- 
dio di fermo, fcorfe tant’oltre la fama del valor fuo, che 
pigliando ogni giorno forze maggiorigli TiftelTo ricono- 
feiutò fra i primi ProfdTori di quei tempi , e meritò à per- 
petua memoria, gli fi erigelfe vna meza Statua di bronzo, 
la quale pur hoggi vedefi in piedi con bella iicrittione_» . 
Morì l’anno 1 587. adì 24. Settembre , hauendo durato 
non più di vn triennio m quella fua condotta, ma fenza_, 
refpirare giamai fottoil pefo delle fatiche, e ocUifteflc-i 
moftratofi fempre indefeflo . 

M Arc’Antonio Eugenij con pieno concorfb inter- 
pretò l’Ordinario Ciuile ,e Canonico nelle prime-» 
Cattedre dello Studio di Perugia, e fi vedono alle ftampe 
due fuoi dottilsimivolumideConfigli, dalli quali fi rac- 
coglie , quanto egli profondo folle ne’ ftud/j Legali ; morì 
fettuagenario , correndo l’anno 1 59 4. e fu con lòlenniG- 
fimo eflequie riporto nella Chiefa di S. Agoftino à lato del- 
la fua Cappella. 

N icolò de’ Mercùri, ò de gli Vghi fu Prelato di gran 
nome nella Corte; nel i?57.hebbeil Vefcouato di 
Cagli , e poi quello di Oruieto ; Bonifatio Nono , Inno- 
cenrio Settimo , e Gregorio Decimo/ècondo , Io adope- 
rarono in vari; goucrni, e maneggi dello Staro E cclefia- 
rtico , &in tutte l’occafioni fi fece conofeere per (oggetto 
di grand’integrità, e dottrina; morì in Perugia, ouecoa 

. ogni 



342» Libro Terzo. 

ogni folennità venne riporto nella Chiefa di S. Agoftino 
nella Cappella del Crocchilo , edificata a nome fuo da- 
quelli della famiglia. 

N icolò Baldellhi fu creato dal Sommo Potefice Paolo 
Terzo,Audicore della facra Ruota, edaSifto Quin- 
to mandato Nuntio Aportohco in Francia al Ré Lodoui- 
co Vndecimo in grandifsimedifficultà dt.Ua Repubiica- 
Chriftiana. Richiamato àRomaalfhonore della Porpo- 
ra , oppreflò per viaggio da improuifa morte , non puote 
godere vn tanto frutto delgiuditio Pontifìcio . Lafciò alle 
ftampe vn celebre Trattato De futcejf abintejt. Se De-» 
futeejf. ab mtiji. Cltr. & Regni & Situi. 

N icolò Buontempi fu Protonotario Apoftol/cq ,-e nel 
1 5 50. dfercitòin Fiorenza offici; pnncipalifsimi » & 
in Francia ancora hebbe alcune condotte , e particolar- 
mente in Auignonc,oltre il Vicariato di quella Città, por- 
tò Breue Apoftolico di Commiffario Generale foprafln- 
quifitione ; mori circa l’anno 1 5 70. c fu la fua morte con 
dolore intefa dalla Patria, e con particolar fèntimento 
de’ fjoi piùprolsimiji quali viddero in lui ertinto vn prin- 
cipalifsimo lume. 

’■* . , • * . * 

N Apolione Comitoli de’ Conti di Collemezo , fu JaJ 
Fenice del noftro lècolo , leffein Perugia li Legger 
Ciuile,e riulcifamofifsimo . Chiamato in Roma dal Car- 
dinale Caraffa, fècepalefèin quei pubiico Teatro il valor 
fuo , e fall in tal credito appreffo il Sommo Pontefice Sifto 
Quinto , che effendo fanno 1 $ 85 . vacato vn fuoco nella*, 
facra Ruota, con effempio non più vfato, il Papa rimife_j» 
quelfelettionc à gli Auditori iftefsi di quel Tribunale , li 
quali, benché infiniti foggetti haueffero di gran meriti , 
portati da Cardinali» e Prencipi.doppo h^uer giurato ne' 
facri libri del Vangelo,di eleggere perfona la più degna, 
eleffero fauoritaméte il Comitoli, e fu l’elettione dal Pon- 
tefice confermata ; Quello degno , & eminente grado da 
lui ottenuto con effempio sì Angolare , lo foAenne coiu 

in fi- 
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infinita fua gloria» fin che Gregorio Decimoqu arto fi 
compiacque di honorarlo del Vefcouato di Perugia , che 
fu nell’anno i 59 1. il quale finalmente refl'e con v;ta mol- 
to eflemplare , & innocente, come venne comprobato 
dalla fua morte , che feguì poi non fenza grande odore.» 
di fantità . 

F Ederico di Afcanio fecondo dalla Corgna, incitato 
dalla gloria de’/uoi Maggiori ad applicarli allo Audio 
deil’armi , non meno che à quello delle lettere , feguì tur- 
tauia i fimi della natura fua , dedicandoli alla faenza^ 
Legale , & all or namento di tutte l’altre virtù, nelle quali 
riufeì così profondo , che alla Corte era quali riuerito, 
come il Genio de'Litterati ; fu non minore il giuditio fuo 
nell’otio delle lettere , di quello che fi folle laprudenza , 
& il configlio ne’ negoti; , e ne’ maneggi di qualfilia altif- 
lìmo affare, onde mandato nella giouentù fua per Go- 
uernatore in Viterbo , non lafciò parte , che egli perfet- 
tamentenon adempiile, econ tale fod sfattione di quei 
popoli, che la fua morte fèguitain quelGouerno.fu com- 
pianta generalmente da tutti , e con gran lèntimento in- 
tefa dal Cardinal Pamele , il quale hauea particolar am- 
binone di promouerlo all’honore anco fupremo della Por- 
pora , tanto gli era à grado la lira gran fufficienza . 

O Doardo Michelotti fu dal Sommo Pontefice Bonifa- 
tio Nono creato nell’anno 1401. Velcouo di Peru- 
gia fua Patria , hauendo per prima retta anco la ChielÌL. 
di rifili , e quella di Chiugi con pari integrità, e feruore 
di Ipirito ; morì l’anno fetrimo della lùarefidenza, doue , 
non fi ha da dubitare , che in molca veneratione fofiej 
tenuto, non foloper Te virtù lue, che lo cofiituirono de- 
gno , ma in riguardoanco alla fama de’ Cuoi AhtecefTori 
Biordo , e Ceccolino, che furono due gran Guerrieri . 

” ' f»” ' ’ • 

P Aofo Buontempi fiori nella profèlfione Legafe,& heb- 
be piena notitia d’infinite altre faenze , sìperlavi- 
«acicà del fuo ingegno, come anco per lacommodirà, 

che 
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che gii diede Roberto d’Angiò Rè di Sicilia , in quella fòg 
celebre libraria , della quale egli fu maftro , e cuftode_. . 
Compofe vn libro da lui intitolato >La Colietione , doue 
tratta di varie materie , e da etto confetta il Boccaccio 
nella lùa Genalogiadelli Dei , di hauer tolto molte cole 
più torto con auidità,checon loda intelligenza. Necdi > 
xtjfi verebor , ego tuuenculus ad bue longi anttquam tu in 
hoc opus antmum meurn tr abere s , escuto rapita auidus , 
pottufque intelligens JumpJi. 

P ietro Giacomo Borboni de* Marchefi del Monte, fu 
da Gregorio Decimoterzo creato Arciuefcouo di 
Pifa, e nell’anno fecondo di quella fua dignità , come Le- 
gato del Papa, ribenediffe quel popolo, che era flato 
mojti anni interdetto ; era di fantifsimi coftumi,e di si no- 
biliqualitidotato, che reputo® quali publico il danno 
della fu a morte , e con dolore particolare lènti® da tut- 
ta la Corte , e dall’iftefso Sommo Pontefice, appretto il 
quale fu fèmpre in gran ftima , e riputatione-» . 

P ier Filippo dalla Corgna fotto la difciplina di Gio:Pe- 
truccio Montefperelli fùo làcero, diuenne Giurilcon- 
fulto celebre, e fu chiamato il Dottore fintile ; hebbe due 
nobilifsime Letture nello Studio di Ferrara, & in quello 
di Pila , donde richiamato quali fubito da Siilo Quarto , 
“per lettere piene d’ira , e di minacce, non potendo quel 
Pontefice comportare con animo comporto, che li Studi; 
d’altri Prencipi crelcettero per le ruine di quello di Peru- 
gia , ritornò à confidare la Patria, & hebbein ettatanta 
auttorità , che la maggior parte de 1 negotij li trattauano* 
e lì rilolueuano col conlìglio,e maturo giuditio fijo; morì 
nell’anno 1462. e di quel publico officio fanno quinqua- 
gefìmo , hauendo lafciato alle ftampe , oltre vn gran vo- 
lume de Configli , le Letture fopra il ff. vecchio , elòpra il 
Cod. e due Repetirioni , 1 vna nell’ Auth. Sacramenta pu- 
beru m > l’altra nella L fi palcenda pecora . 

Pietro 
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P ietro primo de Baldefchi fa gran Canonica , e tanto 
crebbe in reputazione, che nó era Accademia in Ita- 
lia, dalla quale defiderato non forte, e con larghi/simi pre- 
mi/ inaitato, mai Sommi Pontefici, i i quali è fiata fem- 
pre la grandezza di fimili rtudij molto à cuore, non vollero 
priuarfi di vnsì grande ornamento, onde chiamaronfo 
alla Corte , e creatolo Auuocato Conciftoriale, diede-, 
egli tal fàggio di $è , che parea in Rom a non foflè fpetta- 
colo maggiore,che quello della virtù fùa ; fu detto il Dot- > 

tore della verità, poiché esercitando l'alto faperefuoe 
nella publica Lettura, e ne’confuJti priuati,à beneficio del- 
la Patria , moftrofsi fèmprc integerrimo , e defiderofò di 
giouare altrui, fenza fperanza di premio alcuno, & auidità 
di accumulare con Sordidezza d’animo mercennario ; 
morì in età d* annifèflànta m Perugia , e fu riporto fra Tuoi, 
chiarirmi Anteceflòri, àlato della Cappella Baldeicju 
nella Chiefa di S.Francelco del Conuento . 

P ietro fecondo de Baldefchi fu condotto nella fua gio- 
uentù da Silueftro fuo padre alla guerra della Miran- 
dola , donde tornato , prefe per Donna Hortentia Maffei 
feeltiffima Dama Romana , e forelJa del Cardinal Maffei; 
fatto quali di trent'anni, fi pofè con tal’ardore allo ftudio 
delle Leggi, chediuenuto celebre Giurifconfùlto, ledè a 1- 
enni annifOrdinario Ciuile,e poi andò in gouernididue 
nobili Città Rimini , c Faenza , doue compolc vna bella , 
e gentil’opera intitolata Dt Rt militari , la quale , fe foflè 
fiata ridotta à compimento , hauerebbe l’Autore acqui- 
ftato non minor pregio , e fama per erta , di quello , che fi 
acquifiaflèro in tante opere egregie della feienza Legala.» 
tutti gli altrihuomini illuftri della fua nobililsima fami- 
gliai fu anco molto grato, & eloquente nel dire, che però 
venne mandato dalla Città Ambafciarore refidente ìjl, 

Roma appreflò Gregorio Decimoterzo, nella qual carica 
infèrmoflì grauemente,e ricondotto à Perugia, moriran- 
no i S8i, 

Xx Pietro 
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P ietro nipote di Pietro vecchio Baldefchi , fu limile-] 
all’ Auo in dottrinai nell’integrità della vita » fi Vede 
vna fua Repet. fopra il cap. Raynutius de Te fi:., vn Trat- 
tato de duobus fratribus, vn Ttrattato de Colleèlis , ap- 
que permutat. benefic., due Configli nell ’iftefla materia » 
& alcuni altri Configli] polli tra quelli de diuerfi . 

R Am'ere de Coppoli fu al pari di qualfifia piùfamofo 
Giuriftaeflercitato nelle Chili, e Canoniche Leggi ; 
lì allega dal Baldo nel Confi at>4-e vien chiamato , Ne- 
bilis , & egrtgiut DoSior . 

R Anierede Ranieri fi acquifiò intiera lode nello Audio 
di ambe le Leggi, elalciòdi le honoratifsimo no- 
» me nella Lettura, e ne’ Confulti.chenel fieno della Patria, 
lparfe à beneficio vniuerfale ; èchiamato dal Giaf. nella 
L fin. C. de inftit. & fubft. Injìgnii Do fior . 

R Iftoro Cartaldi lelse in Perugia, & in Bologna l'Ordi- 
nario Càule, e per ilfuo valore, fiu molto accetto alla 
•due Sommi Pontefici Paolo Terzo, e Quarto jfcrifle fopra 
alcuni titoli dellTnftituta , e fece per ordine dell’Impera- 
tore Carlo Quinto vn Trattato , de Imperatore, che fono 
alle ftampe ; mori in Perugia l’anno 1 554. dell’età fua 58. 
e fu riporto nella Chiefa di S-Maria de’Serui , e di là tras- 
portato à quella di S. Francefco del Monte , con quella-, 
memoria fopra la fepoltura* 

RESTA VR.I CASTALDI HOC TVMVLO CLAVDVNTVR OSSA, 
ET QVAUS IPSE FVIT.LPSA FAMA DOCET. 

R Analdo Ridolfini era ftimato il primo Cattedrante-» 
de’ fiioi tempi, e condotto dallo Studio di Perugia à 
quello di Pila , tenne iui ho morata concorrenza nell’Or- 
dinario della mattina àTobia Nonio Dottore di grido ; 
fu Precettore di due Sommi Pontefici Clemente Ottauo , 
e Paolo Quinto; moriranno iSpi.hauendo laici ato nel- 
- • . - 1 ’ ’ ' le 
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le fue Letture impreffii monumenti del viuacifsimo Tuo 
ingegno , & alle ftampe alcune Orationi , e verfi latini di 
raro, e felice itile . Ripofa il corpo nella Chic fa di 5. Fio- 
renzo , oue è ripollo anco quello del Nonio , forte acciò, 
fi come furono in vita dalla profelfione fatti grandi emo- 
li , e concorrenti, cosi fodero almeno dalla morte , nei 
luogo congiunti. 

*• . * . I 

R Vbino Montemelini fu di pregio ineilimabile nella^ 
profelfione delle Leggi; le fife nello Studio della Patria 
il corib di quarant’anni con infinito grido , e con proui- 
fìone , che limile neflùn’altro , non hebbe per l’addietro; 
fu chiamato più volte alle prime Cattedre di Bologna ,e 
di Pifa, come anco dai Senato Venero, con larghilfìma 
mercede allo Studio di Padoua , ma egli giudicò , non al- 
lontanarli dalla Patria, e di far conofcere da quella il va- 
lor fuo , non tanto con la Lettura , quanto con l’Auuoca- 
tione, nella quale pure riuici famofilsimo ; mori nel ufi 8. 
c dell'età fua l’anno fettuagefimoquinto . 

S Aluio de Salui l’anno rzji. hebbe dal Sommo Ponte- 
fice Gregorio Nono il Vefcouato della Patria , & à fua 
inftanza , & humili preghiere venne in quei tempi l’iftelfo 
Pontefice à Perugia , per fedare le gran difeordie , che re- 
gnauano nella Città, e tanto fi compiacque de’ fublimi 
ingegni Perugini , e della profondità delle loro fcientie, 
che volferitorn arai, non folo quando ordinòi Decre- 
tali , ma all’hora , cheperfeguitato da Federico Secondo 
Imperatoreda lui feommunicato , grandemente temeva 
delia perlona propria. Si vedono delfifteflo Saluio altre 
honorate memorie in vna Bolla conferuata nella Can- 
cellaria del Duomo di Perugia lotto l’anno i a 54- & è la 
centefima in ordine regiftrata in vn libro chiamato il 
BoUario* 

S Tefano Pignatelli hauendoin occa firme di Itudio caf- 
tiuato in Perugia con le fue rare vbtù, & amabili qua- 
lità gli animi di Gio: Battila , che fu poi Cardinal Leni , 
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e di Scipione Caffarelli , che fu Cardinal Borgbefi , me- 
ritò nell'aflfuntione di Paolo Quinto al Pontificato , eoo, 
efsSpio di (ingoiar liberalità, di effere chiamato alla Cor- 
te, & india poco,con gran tnarauiglia,di venire promoffo 
alla facra Porpora ; Pt* mentre viffe di sì ottimi coltomi > 
candidezza, e coftanza d'animo , che la fua morte feguita 
• in Roma nel fine del Pontificato di Gregorio Decimo- 
quinto, venne con vniuer fai dolore, non folo della Pa- 
tria , ma molto viuamente fentita dal Sommo Pontefice 
Vrbano Ortauo , della cuieflfaltatioue al Pontificato» «gli 
era Rato mezo potentiisirao . 

S Aluftio di Guglielmo Salufli fu Precettore dell'Areti- 
no , dal quale viene Ipeffe volte citato ; lalciò , rife- 
s rentcil Vuolf. le Letture in penna fopra la feconda del 
Cod. 8c alle Rampe vn Configlio nel fine del Trattato del 
Lanfranco de Arbitrio. 



Forza Doddo fa riebieflo dalle prime Accademie^ 




doppo hauer fatto alcuni corfi di letture nello Studio del- 
la Patria , con honoratiftimi ftipend/ffir in varij tempi 
condotto, e vi lalciò celebratiflimo il fu© nome . Mandò 
alle (lampe Trattati DereRitutioneinintegrum, De fii-b- 
ftitutionibus , Di fideicom. 8 1 alcuni volumi de Configli» 
fu anco di altifILno ingegno in ogni forte di belle lettere, 
&hebbe alle Rampe tre Commedie molto rinominate.»-, 
ia Prigione d’Amore, i Morti viui, l'Erofilomachia-»» 
Morì in Parma con titolo di Configgerò di Stato di quel- 


i’ Altezza l’anno 1 6 1 <v 


T Roilo di Ridolfo B agiioni fu di Arciprete del Duo- 
mo fatto d* rnnocétio Ottauo Protonotario Apo- 
ftolico epoi da AlefTandro Seftofoftituito Velcouo diPe- 
rugiafua Patria in luoco del Cardinal Lopez che creato 
Arciuefcouo di Capita pafsò i megKor vita 1 anno 1 5ot. 
facon ftraordinario applaufo , e commane allegrezza di 
tutta la Città riccuuto nella ftianouella Chiefà,e porroffi 

• " con 


Digitized by Google 


Libro Terzo. 1 34 9 

con animo così pronto a beneficare il gregge commt ilo- 
li , che fu riuerito, & honorato Tempre al pari di ogni altro 
fuo anteceflorc. Morì nell’anno quinto della Tua refiden- 
za, hauendo per prima celebrato con gran folennitàil fu- 
nere alla Beata Colomba da Rieti , che fece il fuo felice-. 
pafTaggio allimmortal gloria, in Perugia nell’anno 1 502. 

T Obia Nonio illuftrò con le fue molto degne , e com- 
mendate fatighe nello Audio delle Leggi quella pro- 
feffione , & honorò anco le Rampe con fuo i dotti Com- 
mentari/ fopra alcuni titoli deU’Inftit.e con vn volume de 
Configli, che nell’occupatione anco di quel fuo publico 
offirio di Lettore, compilò à benefitio vniuerfale . Morì 
nel racco rre if. utti gii maturi de’fuoi ftudij , che fii nel 
1 57°- e dell’eti fua l’anno 41. venendo il fuo fòlenniffimo 
funere da ducento fcolari veftiti a lutto , accompagnato 
fino alla Chiefa di S.Fiorenzo, oue fu riporto il corpo , Ac 
honorato da Giacomo Nonio fuo fratello con l’infra- 
icritta memoria fèpolcrale . 

m ■ 

D. O. M. 

TOBLE NONIO SOLERTISSIMO LEGVM INTERPRETI, 
ATQVE OPT1MO IVRISCONSVLTO, 

PROPTER SiNGVLAREM BF.NIGNITATEM, 

ET VITyE INTEGR1TATEM , 

MIRIFICE OMNIBVS CrtROi 
CVIVS FVNVS VNIVERSA ACCADEMIA sVMMIS 
PROSEQVVTA EST. 

IACOBVJ NONIVS AMANTISSIMO FRATRI 
CVM LACKYM1S P, 

Vixrr ANN. XLIi OB. VII. JCAL. APRILIS MDLXX. 

V Colino de* Signori di Monte Vtbiano fiorì nell’an- 
no i$$o.e per l’eminenza della fua dottrina, e Tanta 
Vita, eletto Velcouo della Patria nella morte di Vgolino 
Gabrielli d’Agubbio fuo Anteceflbre>riportonne la con- 
fcrmatione dal Sommo Pontefice Giouanni XXII. ia_. 
Auignone; viene fpeffe volte allegato dal Propofiro nel 
t. gemma* dtfponf. & da Federico Petrucci nel con/. 194. 
Morì circa l’anno 1 340.C fu riporto i lato della fua Cappel- 
la 
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la nella Chiefa di S.Pietro, la quale anco reflecóla dignità 
Abbatiale in tempo, che retta era da Abbati focolari . 

' i : « . , • 

V lncioloVincioli fu Prelato, in cui molte virtù An- 
golari concorfcro 5 chiamato: da Clemente Ottauo 
alla Corte , in poco tempo A refe in guifa“riguardeuo e_i, 
che fu fatto intimo familiare di quel Pontefice , confegui 
dalfiltefso molte entrate ecclefiaftiche , el’Abbacia di 
S.Beuignate in Perugia, con la Dignità di Protonotario 
Apoftolico de’ participanti . Morì , mentre $ù l’ali dell’in- 
finito fuo merito , portauafi à maggiori grandezze , e fu 
la fua morte lagrimata Angolarmente dalla Patria, della 
quale egli era vn principalifsimo ornamento * 

. * j 

V irgilio Fiorenti; prouifto dal.Sommo Pontefice Cle- 
mente Ottauo della Chiefa di Nocera , portò quella 
facra Mitra il corfo di molti anni , e lèdette Decano de’ 
Velcoui Torto il Pontificato di Vrbaoo Ottauo; fu Prelato 
di grand’integrità , di rara dottrina , fondatifsimo ne’ fa- 
cri Canoni, &vn’i dea di perfetto gouewio ecclefiaftico ; 
mori nell'anno iò4S.e con infinite lagrime folennizzato il 
fuo funere , e pietofamente honorati con gli vltitni offitij 
i fagri auguri} dell’eterno fuoripofo, venne riporto iiu 
quella Cattedrale. 

V Golino di Pellulo Montagutelli Conte del Farneto , 
andò Ambafciatore per la Patria à Carlo Quinto , 
e fu Podeftàdi Bologna mandatóui dal Cardinale de’Fie- 
fch»,che n’era Legato; fornì anco Ladislao Rè di Napoli, 
chefpedillo Gouernatore inTrani Città nobile del Re- 
gno > mà poto doppo mancò di vita , e venne fòntita la di 
lui perdita cón particolar dolore della Patria, & anco di 
quei popoli , che la fua gran prudenza, giuftitia , & incre- 
dibil deftrezza in condurre à fine inegotij , in conciliare 
le volontà loro, & in trattare le cofepubliche, ammira- 
rono fompre , durante il di lui rettiflìmo governo . * 

♦ «. « “ 

Vincenzo 

I 
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V incenzo Ercolani detto il Fregio & fingolariffimo 
Cattedrante , & eflfendo diuenuto molto vecchio , c 
cieco, volle in quello flato prolègmre il leggere nel publi- 
co Studio della Patria.andando àcauallo*perche diceua, 
di eflère flato condotto à tale effetto ; fu Auuocato Con- 
ciftoriale, & à lui mandò il Papa , che era in Oruieto l’an- 
no 1528. acciò configliaffe fòpra il diuortio del Rè Herri~ 
co d’Inghilterracon la propria moglie, la quaicauf^per- 
che volle il Papa , che fi trattaffe con ogni maturità^ più. 
vokc fi rinedeffe , fu tirata molto in longo, onde gli Amr 
bafciatori del Rè mandarono indi ad alcuni anni à Pe- 
rugia il Calò all’jBrcolani, acciò viicriueffe fòpra à fauore 
del Rè loro , e gli fcriffero Pinfrafcritta lettera , la quale io 
hò voluto regiftrare à parola in parola dall'originaria-. , 
che fi confèrua apprefso gli Eredi . Morì l’anno 1 5 $p. 
hauendolafciato alleftampe le Letture fòpra i ff. , alcuni 
Configge Repetitioni,vn Trattato de negatiua pro ban- 
da, vn trattato de appe!Iationibus,& attentati?,vn Libro 
de caut. de non offend. e trecento Configli in penna di- 
fiinti in due volumi . 

A tergo, Mag. aceximio I. V. Do (Sor i D.Vincentio 

de Erculanis vti fratrihon. 

Intuì verò . Mag. & excellens Dne fiat. hon. 

H Attendo la Santità di N. S. & il Concifioro delibe- 
rato , ebe le materie efcufatorie , concernenti alla—, 
caufa , che verte qui trà 7 Sereni fiimo Ri nqftro > e ih Regi- 
na ,fi babbiano a trattare , e r'tfoluere per Di/putationi pu • 
blicbe » le quali fi hanno a fare in Conci fiori publici con 
la parte auuerfa , & bauendo Sua Santità , <&• il Coneifto- 
ro permejfo , che noi babbiamo quei valentijfimì , e periti fi- 
fimi h uomini d'Italia , cbe à noi parrà di chiamare per la 
parte della M aeftà del Rè nofi.ro , ne è parjo , con fiderata 
l'efimia , e fingolar dottrina , la grande auttorità , & ec- 
cellenza vojira 1 far principalmente eìettione di V. S. à 

quefio 
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guelfo effetto, non filo come quelli , che procurano 
fio del SereniJHmo nofiro , ma anco come molto àefiderofi 
dell'bonore , fr vtile di quella ifercbt /emendo ad vn tan- 
to Ri > frinvna tanta taufa , può affettarne gran premo ; 


r, < , } J4//P 
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bifore prefinte , il quale le mandiamo apatia, come perfi- 
no à noi carijfima , e come quello , ebe i bene, fr a pieno in- 
formato dell animo , e de fiderio nofiro , e dogni co fa perti- 
nente à quello afare. Per tanto V. S. farà contenta dare 
à lui la medefima fide, e credenza, ebe darebbe a notfiejft, 
fralei molto ei raccomandiamo . In Roma albi*, di De- 
cembri 1 5 3 1 • 

Excellenti* Veftrar 

Vtifrater Nic. Epifcopus Vurgarnier. 

Serenifs.Regis Angli* Orator . 

Vti fraterFr. Brig. Galaly -;••• • 
Serenils.Reg/s Angli* Orator . 

S Aera Teologia, Filofojia, Medicina, Matematica . 

Cap. III. 

jj g < * jvjdrea de' Signori di Cattano milito nel 
/V feliciflìmo campo di Santa Chicfa Cotto lo 
f-\ ftendardo del Gloriofo S.Domemco , lede 
4. Jkr ne j| c p r i m e fcuole della Religine Filofo- 
fia , e Teologia , fu di fantiflima vita , & afpirando alla», 
corona del martirio, andò per feminare la parola di Dio, 
tra gl’infedeli , e doppo molti fopplicij fofferti da quelli, 
fu decollato nelle parti Orientali l’anno 1300 S 1 vede vna 
fua deuota Imagine nella Itanza dell’antico Capitolo del 
Conuento di S. Domenico di Perugia , con quella ifcnc- 

tion ^ ’ - ‘ -•* 3.AN- 
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fc ANDREAS DB CATRANO PERVSINVS, 
MARTYR PATlENTLt, ET ABSTINBNTUE INSIGNIS , 
QVAM PLV RIMAS QVADRAGESIMAS 
NIL OMNINO CIBDRVM SVMPSIT, 
PRyETBR PANBM, CVM AQVA, ET HfiRBAS: 

ardore svccensvs in thavricam chessonesvm 
profectvs est, 

VBI SVMMO STVDfQ, ET LABORE 
BARBARAM GENT1S LINGVAM DIDICIT, 

MOXQ. TRANSMKSO TANAI , 

VERBVM DEI 1NF1DELIBVS PRAsDICANS, 

VARIIS TORMENTO IBIDEM MARTYRIO CORONATVR, 
MVLTIS FYLGENS MIRACVUS- 

I] fi. A Ngelo di Porta Sole del medefimo Ordine, tan- 
l\ to approfittoffi nelle feienze di Filofofìa, e Teo- 
logia» e nella lettura anco de'SS.Padri,che in breue riufei 
Predicatore indgne, & in Fiorenza ,ouc con particolar 
zelo, e femore elfercitò la parola di Dio , compofe infini- 
te d ile ordie , & diflènfioni , riducendo all’atro di ma pu- 
blica pace piu di cinque mila huomini inuererati in odi/ • 
&intmicitie; creato finalmente da GiouanniXX 1 1. Ve-» 
feouo di Grofleto, predicò in Auignone nel Palazzo del 
Papa , e con tanto applaulò , & opinione di fantità > che 
perfodisfare alla deuotione del popolo verlo di quello» 
volle il Sommo Pontefice , che andaiTe più volte perftL* 
Città veftito Pontificalmente , tenendo il luogo del Papa 
ifte(fo,e dando à tutti la Benedittionc , Mori l’anno 1 3 34. 
in Hifchia Cartello di quella Diocefi, e fu la lùa morte ce- 
lebre per molte gratie,c miracoli, che Dio oprò à fua in* 
tercelfione , 

Fr. \ Lelfandro de'Vincioli compiaciutoli della pietà 
/V Chriftiana \ non meno che della dottrina, fu vft 
gran fplendore alla Religione di Francefco Santo, onde 
PapaGiouanni Vigefimolècondo elettolo fommo Peni- 
tentjere, e poi conferitagli laChiefa di Nocera, portò 
quella facra Mitra con tanta carità , e zelo , che fo tenu- 
to vno de’ più efemplari Pallori della Prouincia . Seguì la 
fua morte in Salto ferrato fanno 1352. la quale volle Dio 

' V y ho- 
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honorare con molte grafie , certificando con i’iftefle al 
mondo la verità della £eatitudinc,cheegligode inCielo. 

IIP. A Ngelo de’Conuentualipure di Francefco Santo , 
/\fu Generale Miniftro nei i45o.e come alcuni vo- 
gliono.Cardinaie defignato da Nicola Quinto; S. Antoni- 
no nella luaCron.: fa piena ceftimonianza della fua gran 
dottrinai dall’ifteflò e chiamato,!''» magna fciejia* Sopì 
vna grand’herefia fufcicata da' Greci lotto il Pontificato 
di Eugenio Quarto ; eradivitairreprenfibile» e mentre 
fu Generale, vifitò l’Ordine tutto à piedi ; fiiccefleàlui 
nel Generalato Francefco della Rouere , il quale fu fatto 
Cittadino Perugino , & afcefo al Pontificatola chiamo!!! 
Siilo Quarto. 

■ ii. . .... , 

D. A GoUb'noLancelJotticontaleauanzamento fidie- 
XI deà gli Rudi) graut della Fiiofofia, e Teologia» 
che fi fece fiala ad efièr capo nelle prime fcuole, & Ac- 
cademie della Congregatione fua Oiiuetana > e partico- 
larmente in quelle di Rimini » di Verona > di Monte-* 
Oliueto maggiore » e di Roma» doue fu honorato anco 
della dignità Ab batiale, e poi eletto due volte Vifitatore 
della Próninciadell’Vmbria. Trattandoli di dare vna rir 
forma alle Conftitutioni del fuo Ordine» alfiftelfo fu im- 
porto il pelo dall’Eminentilsimo Borghefi Protettore , 8c 
d&guitone daini con ogniprontezzafordine.fividde^ 
per tal conto, canto accetto àqueiTEminenza » che con 
quel fauore, farebbe flato promolfo alli primi gradi della 
Religione,fe la fua morte,che fegui poi Tanno 1 6 4 5. có la 
vita non gli troncaua anco il filo delle Iperanze , iafiian- 
dolo particolarmentegloriolb nella lama, cheli acqui- 
ftò di se honoratifiima nel Libro, che mandò alle Rampe 
colutolo di Dtut Opiftx, nel quale Teologicamente., 
trattanfi le materie della Creationc in fei giorni dilpofta. 

A lfano Alfani fu nelle Matematiche molto fondato» 
&huomo di gran prudenza» gouerno » e lealtà di vi - 
Heflc in Pcrug ia la Telò reria Apoftolica il corfo di 37. 

anni. 
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anni , e fu accetrifsimo al Sommo Pontefice Paolo Terzo. 
Andò in gratissime Am baici arie per la Patriadk ultima- 
mente mandato ai Duca Valentino , che intefa la partita 
de’Baglioni da Perugia, veniua 4 bandiere fpiegate à 
quella volta, operò , che egli non facelTeùtcfFaquej dan- 
ni , cht k Tua barbara natura gli dettaua. Mori ottage- 
nario nel 1550. e fu ripolio in bel Depofito vicina i 
quello , che egli lece al famofo Bartolo fiio Antecedo? cu« 
nella Chiefa d* S. Francefco delGonuenco. : 

' > . «■>■* • ' ’ ■' > j.j, . :n • ' u>i . .l i» 

A Ndréa Gibbo lelTe moltianni Medicina nello Studio 
di Perugia , & eflercitò con si chiaro nome, é graue 
auttorità quell’Arte eccelientifsima,che chiamato in Ro- 
mada ClcmenteSettimo ,con gran ftipendiOr&entrata 
£onua perpetua per si, e fuoi h eredi, fi-tt*attenne , iqùetìa 
Cortei fu anco acceetiflìmo alSomrno Pontèfièe PaolO 
T erzo Farne fa , il quale nel viaggio , dhc lisce aNhza di 
Prouenzado voile appreso di se, e nell’abboccamf co del 
Papa con l’imperatore Carlo Quinto , & il R« Francefco 
Primo di Frane ia,egli fóto fu eletto ad afsillere al conuito 
fattoi quei gran Potentati. Mori in Perugia nel 1 ? 7 & 
dell’età iùa otrantatre , e fu con Cotenne pompa riporto 
nella Chick Cattedrale, 1 !•,. 

' • • • * . • \ • 

B AIdafarre Anfid d nel fiore della giouétù fuadmbeuu- 
tofi perfettamente delle lettere humane lòtto la d*- 
feiplina , che hebbe dal Cardanti in Perugia , e del Mu- 
retoin Romafuoi Precettori, vi riufei conlùmatilsimo , 
c quelle iftdTe Icfle con molto applaulb nello Studio della 
Patria, & in quello di Pila; voltò poi l’animo alla cogni- 
tionè di varie lingue , e particolarmente della Greca » la 
quale con tanta felicità apprefe,che portato il nome del- 
i’incóparabil valor fuo appreflò il Querenghi , & altri pri- 
mi li tterati della Corte, cherendeuano di Ini fempra-i 
honoratifsima memoria, meritò, chef! Sommo Pontefi- 
ce Paolo Quinto Io eleggere per Bibtfotecaiio Apoftofi- 
eo nel Vaticano ; v foftenne egli quel grado con fpkndore 
congiunto ad vna candidifsimaftde ,fìn 'all’anno 1614» 

» Yy a nel 
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nel quale venne à morte, non lenza gran fentlmento di 
queU’iftcffo Sommo Pontefice , che Tarn miraua , come., 
vn’OracoIodi Virtù , e che voJeua anco rimunerarlo con 
altre particolari demoftrationi , come fi hi per teftimo- 
nio irrefragabile. * 

>. ; . ... .... ! . . . 

D.J-f VangcliftaTornioli creato Froeuratoré Generale 
• nella Religióne de' Monaci Oliaetani , & Abbate 

del Monaftero di quel lùo Ordine in Roma, Tali in tal cre- 
dito appreso il Sommo Pontefice Paolo Quinto , che nel- 
l'anno 1616, dechiarollo Veftouo di Città di Caflello, e 
pocodoppo Commendatore di S. Spirito di Roma , di- 
gnità , che egli foftennecon molta Tua lode, & vtile anco 
di quella gran Cala , la quale gouernò con gran quiete il 
corfo di molti anni; Ritirofei poiaigoucrno della fui* 
Chiefa ( e fu mente delfifieflo Pontefice ) nella quale eA 
ièrcitatofi pure con molta carità, e zelo à beneficio di 
quel fuo gregge ; cadde finalmente infermo, e per curarfi, 
tornato alla Patria, quiuimorl, e con folenne funere^ 
elpofto il corpo nella Chiefa di S. Agoftino , fu indi $ tre_» 
giorni lifteflo tralportato alla Chiela di Montemorcino , 
&iuiripoftoentro la faa Cappella, lòtto il titolo di San- 
ta Francefca, il chefeguì l’anno 1 630, e dell'età fua cor- 
rendo l’anno fcttuagefimo terzo , 

> .-si; .' ' ■' t, . " ’ ’ 

Fr.T7 Ranco de’ Franchi a c cefo di zelo , e carità in vo- 
17 lere propagare la fanta Fede in parti d'infedeli, fu 
creato Vicario Generale in Oriente, & il Sommo Pon- 
tefice Bonifatio Ottauo , diedegli titolo di Nuntio , e di 
legato Apofiolico, onde peruenuto in Capha Terra de’ 
Tartari,predicòcon molto frutto à quei popoli» e fu lo- 
ro cosi accetto , che anco gli permifero , ri fabricafie vti 
Conuento, evi conducete Frati delluo Ordine, cornea 
fece . Meritò finalmente efler creato da Giouanni XXII. 
Arciuelcouo di Soldiria in quelle medefime parti, la qua- 
le dignità egli, foftenneul corfo di molti anni, ma venuto 
in età decrepita , renttntiolla , e tornatofene a* Chioftri 
della Religione , mori l'anno 1335. 

- r ~' • v. Fran- 
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F Rancefco Colombo, fu chiamato Platone.pereflerc 
Filolòfo cccelJentifsimo , maffime nella cogni rione-» 
delfopere di Platone ; pattando per Perugia Marcello Se- 
condo Sommo Pontefice, mentre era Cardinale, reltò di 
lui ammirato , & hebbe à dire , che non in Perugia, ma 
nella Grecia , bilògnaua, cheegli hauette apprelò il latte . 
e con il latte sì profonda dottrina. Introduce nella Pa- 
tria la Lcttura,e la Cognitione de’ Séplici, e lette in quel- 
lo Studio ilcorfo di molti anni ; morì d’anni trent'otto , 
e per la fua morte foce gran perdita l'Accademia de gli 
Aromi, della quale , egli era membro moko principale . 

Fr./^> Iacomo Buoncambij de* Conuentuali di France- 
VJ fco Santo, doppo hauer fatto chiaro il luo nome 
ne' ftudij di Filofofia, e Teologia , riufoìanco molto cele- 
bre nella predicanone ,e fu così accetto al Sommo Pon- 
tefice Innocentio Quarto, che venne dall’rftetto ho no- 
rato della Chiefa di Bologna fanno 1244. Si ronlèrua- 
no due fue opere nel Conuentó di S. Francdcoin Affili, 
nè fi troua di lui altra mentione neli'hifìorie.ma sì bene-# 
dVn tal Pallone Buoncambij Perugino , riferito dal Ma- 
nente nell’hift. diOruiero,cbe fiori nell’anno 1276, 

Fr.X"^ Iacomo di Ranuccio hauendo letto il corfo di 
VJ molti anni ne’ primi Studij della Religione Do- 
menicana, e lafciatiin quella rari ammaeftramenti della 
perfètta lua dottrina, fu eletto in molti Capitoli Defini- 
tore, & virimi mente fi compiacque il Sommo Pontefice 
Honorio Quarto di crearlo Vefcouo di Fiorenza,ma ville 
vn Iblo mele con quella facra dignitl,e nella fua morte-», 
lafciò alle Rampe vn libro intitolato , Sormonti Fr. lattài 
Firn fini . 

Irolamo aggregato alla famiglia Baldefca , lette 
• VJ nelle prime fcuole de! fuo Ordine ilcorfo di anni 
venti Filofofia , e poi condotto allo Studio di Pifa , lette-# 
incucilo dodici altri anni, in qual tempo argumentò fot- 

riltt- 
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tiliflìm amente per (patio di tre meli continui (ùor déjfaj 
cohcorréza al Portio Napolitano Pii ofofo di gran fama, 
con il quale poi contrade ftretta amicitia, e qual volta il 
Portio volea perluadere qualche beila , e pellegrina dot- 
trina a’ Tuoi difeepoii, foleua citare il teftimonio di Mae- 
ftro Qirolamo . Hebbe anco gran cognitione delle lette- 
re greche, e nella fua morte lèguitain Fifa nell’anno 1 5 55. 
lafciò manuferitti quali (òpra tutta la Filolòfi*, 

t • ' . ",*■ i ' •’ > jì ì , s. 

G AIeazzo Alefll abbellì' , & illufirò con gli ornamenti 
dell’ Architettura, non pure la Pàtria nelle principali 
fabriche di e(Ta, e particolarmente nella riedificatione», 
delle ftanze della Fortezza, le quali co’fuoidifegni fi fe- 
cero con tali commodità , che in effe più volte alloggiò 
Paolo Terzo, con tuttala Co rie.m a ancoaltrc principali 
Cleri d’Italia, e particolarmente la Repubblica di Genoua* 
oue tanto impiegofli con la felicità del fuo viuaciflimo in- 
gegno , che parueinuero vifuperaffe i’Arteifteffa ; Diede 
egli il modello per l’accrelcinnèto di quella Città , e fu ap- 

S rouato, fece la firada nuoua , e molti palazzi, & altre,, 
rade magnifiche ; nella fabrica del Duomo ordinò là-. 
Tribuna , e la CuppoJa , riftaurò le mura veriò il mare , e 
qellachepiù d’ogni altra fua opera è ammirabile,, fu la 
fortificationediquelPorto, del quale io non dirò più di 
quello, che la felice penna di Filippo Alberti, vno de’ pri- 
mi lumi, che con l’cflèrcitio delle Mule, e con l'ornamen- 
to di tutte l’altre virtù , illuftraffe la mia Patria, lafciò, fo- 
no qtìarant’anni, fra alcuni fuoi eruditifljmi ferita delle 
memorie di Perugia; Parlando duque egli dell’ A le (fi, dice, 
Che fra gli altri parti iti fu » valore tuli' Architettura » 
fu la fortif catione del Porto di Genoua , btlliffìmo per ii 
Portone , che bà di colonne rufiicbt , difr/o da due baluar » 
dotti , che fi congiungono all' efiremità del circolodi tjfo , 
e che difendono anco la Piazza fopra il Molo ; il Portico 
ampi/umo > l d'ordine dorico , pollo alle /balle del Porto- 
ne verfo la Città , il quale riceue il corpo della guardiani • 
& bà /opra di tjfo quanto contiene lo /patio J i/o , dei Be- 
ta ardi , t della Porta per tommodità dell' Artigliarla vna 

Piaz 
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Piazza Jpedita , la quale à guifa di Cavaliere difende il 
Porto dentro , e di fuori , e fopra fìà al M olo ; Con quejio 
fi allargò l' Ale Jfi nel mare più di feicento pcfiì, talmente, 
che la parte più lontana dal litt , venne ad ejfer fabrtca- 
t a fopra vn'altifsimo monte di pietre , le quali Jenz altro 
cemento gittate al bajfo , andarono à farfi fondo da sì fiefi 
fe nel mare % con tanta fpefa, e fatieba, e he douendofi Jpin- 
gere innante , cofierà à quella Repubhca ben mille feudi il 
palmo ; fin qui Filippo AJberti. Ai olirò anco J eccellenza 
de] valor fuo in Roma, in Milano, in Bologna, oue con or- 
dini , e difegni del medefimo fi fecero laghi, fonti, bagni , 
& altri edifitij bellifsirai,tantochepaflatoilgrido dell’in- 
comparabile virtù fua, infino di là da’ Monti, non fu Pren- 
cipe,chenon defiderafle qualche parte delle fue raritfì- 
me inuentioni , e lifteflò Rè Filippo di Spagna volle vno 
de’fuoi modelli vedere, per la fabrica della gran Chiefa, e 
Conuento,che facea alla Scuriale,il quale fu da lui man- 
dato nell’anno i 522 .nelqual tempo feguianco la di lui 
morte, che troncò il corfo alle fue virtuofe fatiche,e priuò 
la Patria, nonché l’Italiatutta , d’vno de’principalior- 
namenti , che con si alta profefsione giamai la iliu- 
flrafie-» . 

G Vido baldo Borboni de’Marchefi del Monte fu d'in- 
gegno molto eleuato , e fingolarifsimo nelle Mate- 
matiche; mandò alle Rampe in quella profeflìone molte., 
fiie opere, come la Teorica de i Planisferi;, la Profpettiua, 
le Mecaniche, i Commentari; fopra gli Équiponderanti 
d’Archimede, i Problemi Aftrónomici, il Trattato della 
Chiocciola d’alzare l’acque, & altre , che vennero anco 
tradotte in lingua volgare dal Pigafctta Vicentino , con 
chiaro , e dotto fole. 

G irolamo di Franceico Bigazzini Conte di Cocorra- 
no &c. fu detto il Vécehietto,non per altro, cred’io, 
fe non perche moftrò. 

Senno canuto in fanciullefcaetade . 

Qujan- 
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Quanto fi auuanzalfe nelle Mattematiche, dimoftrare Io 
puote laftima, che di lui fecero ilGaurico, & il Car- 
dano, i qualiaon folo lo vifitarono fpeflb con lettere, ma 
anco perfonalmente , per godere i frutti del fuo va- 
lore ; Paolo Terzo non ifdegnò , e (Tendo in quella fu pre- 
ma Dignità , di venire di lui difcepolo , e mentre in Peru- 
gia piti volte fi trattenne , feccfi da lui leggere molte lee- 
rioni di Matematica ; fu multato dall’ifteflb Pontefice in 
Roma , e quali forzato per la grand’inftanza , che gli neua 
faceua, ma egli alieno dalli romori di Corte, & amico 
folo della vita folitaria ne’ Tuoi ftudij , ricusò d’andare , e 
morì l'anno 1 571. foprauiuendo di lui quella fama , 

Cbt trabe i buom dal fi f alerò , in vita Y firba . 

G iulio di Pier Vincentio Danti attefe all’Architettu- 
ra,e (òtto Antonio da San Gallo alle Mattematiche, 
& al modo di fortificare; fece al Gran Duca Colino vii-» 
Crocefilfo tirato à martello , con tal difegno , che fra le-* 
opere più pregiate di quell’AItezza venne collocato ; fa 
Autore nella Chiefa di S.Francefco di Affili di quell no bi- 
lifsitno Ciborio di rame dorato, & hebbe anco parte nel- 
la gran fabrica di S. Maria de gli Angioli , la quale ben- 
ché dal Vignola fondata folle , fu nondimeno da Galeaz- 
zo Alelfi , e dal Danti ridotta à meglior perfezione, onde 
è (limatala più ben’intefa Chiefa d’Europa ; fu anco ce-» 
lebre in fare confi d’ogni forte di metallo, & al Duca Pier 
Luigi coniò con beliiìsimo rouerfeio le prime monete-» , 
che egli fece batterein Parma, & in Piacenza . Morì l’an- 
no 1 575. hauendo lafeiato in mano del Vefeouo d’ Alatri 
fuo figliolo molte belle Annotatami circa gli ornamenti 
dell’ Architettura » & vn Trattato defl’Aliuuione del Te- 
ucre, della quale materia fu intendentifsitr.o . 

" - ' ' » m 

G Io: Batrifta Danti , Dedalo cognominato , fu d’in- 
gegno eleuatifsimo, & egli folo nel fecolo noftro 
confeguì quello, che dall’antico Dedalo , fu vanamente 
tentato ,imperoche mentre vn giorno in Perugiamolt* 

Si- 
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Signori principali venuti erano ad honorare le nozze di 
Gio:Paolo Baglioni,e corredano lance in vna foada prin- 
cipale fotcoil Ilio Palazzo » egli inafpectacamente c^n vn 
renugio d'ali, che facto (ì hauea à proportione delia gra- 
uezza del Tuo corpo , lì molTe dali’alcezza di vna 1 orre mi 
vicina» e /fonando con vn fìfchio moito horribue,volò fe- 
licemente (opra la Piazza grande, piena dinnuoierabiie_» 
popolo ; Ma ( ò marauiglia accagionata da nuono acci- 
dente) hebbe appena volato circa $oo. pafsi, prima di 
giungere ad vn de fonato luogo» che gli lì ruppe vn ferro 
principale, che reggeua l’ala fimftra, nè potendoli egli più 
foftentare con la fola delirala forzato lafciarlì cadere fo- 
pra vn certo cótiguo al Tempio di i>. Maria delle Vergini» 
oue è hoggi la Sapienza Nuoua > onde reilonne gualche 
poco offefo ; Quelli che vidderonon folamente il volo» ma 
rollatura deH’ali,e l'artifìcio loro marauigliolb,diflero,c fi 
ha per tradicione,che egli piu volte, (òpra Tacque del Tra- 
li meno, fi gettafte i volo, per imparare il modo di calarli a 
poco àpoco in terra, ma che con tutto il Tuo ingegno, non 
lopuote mai ritronare ; fu anco marauigliofb per altri 
fcherzi Matcematici,ondeerain gran (lima appreflbi pri- 
mi Prencipi d’Italia , e Gio: Paolo taglione IoconduiT&u 
feco in Lombardia , come fuo Ingegniero.in quelle guer- 
re, nelle quali caduto poi infermo » venne à morte . 

D.X"* Irolamo Rufcelli era anch’egh’ si elperto nelle.# 
VJT Mattemati che, che pochi trouò à fuoi topiche lo 
eguagliaffero ; Monfig. Danti confefla effere meghore io 
Sportello inuentaco da lui, che quello di Alberto Darò ; Si 
ridderò nelle mani di d. Padre diuerlì inftrumenti , come 
Sfere, A foo 1 a bi j, T rife fa', e Compalfi inu (itati , delli quali 
egli perfèttamente lì fèruiua ,* fabried Horologgi Verti- 
cali, Orizontali, Annulari, e di quaHiuoglia fìtuatione in 
diuerlì luoghi ; fa anco perfetriflimo Aritmetico,& inuen* 
tore di Varie cofe in detta fetentia ; s’intendeua d’ Alli- 
bra, fu raro Cofmografo» 8c in "bei modi con le operatio- 
ni de’ fuoi inftnimenti fèce.e dìfègnò infiniti luoghi.e Pro- 
uincie, lènza alcuno agiuto » fa nella fna Religione Cafli- 

Zz nenfe 
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nenfètre volte PrdGdente,e chiamato da Ferdinando IT. 
Gran Duca di Tofcana per Tuo Hofpidalingo , e da Cle- 
mente Vili. al Reggimento di S. Spirito in Roma , egli 
contento deTacri Chioftri della Religione , ricusò l’vna , 
e l’altra dignità. Moriranno 16 04. e dell’età fuailfèdà- 
gefimofefto . 

« 1 

G Io; Tornado Giglioli funonfolo corvfumariifimo in 
tutte le Mattematiche , ma nella Teologia , nella- 
cognirionc de’ libri di Santi Padri , nella Scrittura là era , 
e ne* dndij di Filofofia , non hebbe chi inuidiare, onde da 
si gran fama degnamente mollo il Senato Veneto, gli fe- 
ce honoratilCrao inaito per la Cattedra di Padoua.all’ho- 
ra vacante per la morte di Cefare Cremonino da Cento , 
& egli accettolla, appunto nell’anno primo della Giubila- 
tione , che hebbe nello Studio della Patria , e vi ledè con 
infinito gridone gloria del fuo celebratifsimo nome . Mi è 
parlò qnì inferire vna lettera del Cardinal Barberino , in 
rilpoda d’vna fua Icritta ad Vrbano Ottauo di felice me- 
moria , con occafione di dargli parte dell’inuito fattogli 
da quella Republica , acciò vedali in quanta dima lòde-, 
uppredo quel Sommo Pontefice , che era vn 'Oracolo di 
Virtù , là di lui dottrina, congiunta anco all’integrità del- 
la vita, & alla candidezza de’codumi . 

■ Madre Signore. 

Kt, • v,’. •" 

H A S Jtnùto con molto gufo la Santità di Nbfiro Sig . 

il conto da V.S.dato dell inatto fattole allaCatedra 
primaria dell’ Arti nello Studio di Padoua , perche f ama , 
9 1 lima il fuo valore , e volentieri vede , che li Jìa propofio 
tì largo , 9 qualificato campo , di farne mojira con aumen- 
to di reputatane propria, della Patria , 9 del fuo Preneipe , 
i condifee/è però benignamente permetterli dì accettarlo, e 
trasferir fi ad esercitarlo , anco con la retemions deir ajfe- 
gnamento concedutole , per le longbe , & bonorate fstigbe 
fatte nello Studio di Perugia, perche ama la virtù , volen- 
tieri la vede remunerata, e vi coopera, per quanto li ip*r- 

mejfof 
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mtjfo > con particolar compiacimi nto , muffirne quando và 
accompagnata dalla iabrtjhana bontà , da che k.S. che è si 
fornita , ripromette in In il refaretmento delle male confi - 
quinci, cagionate per l’ addietro ò da negligenza, onon^, 
rette mtentioni, (jp io per quello , che tocca a me , ripromet- 
to àlf .S. della mia volontà intatte le fue occorrenze quello 
fi può afpettare da vn' animo afettionati/nmo , quale ve- 
ramente l’è il mio,* con ogni prontezza di ejfo in tato me li 
raccomodo,! prego vero bene , Di Roma i f. Maggio 1633, 

Al piacer di V.ò\ 

U Card. Barberino , 


li lacotno da Cerqucto Cartello di Perugia, iù tan- 
VJ to grato a Dio per la fanricà de’ luoi coi lumi -, 
guanto dechiaro 1 irteli a Diurna Bontà ne' miracoli, che 
moftròper mezo di eflo . Leggefi in vna Cronicade Fra- 
ti dell Ordine iuo Agortiniano , che riceuendo egli gran 
diftirrbo > Se impedimento nelle lue dcuotione» per lo lère- 
pito ,chefaceua vna gran moltitudine de Ranocchi, fot- 
to 1 acque di vna palude , che era contigua al Conuenco > 
oueegii habitaua, rtando vna mattina apparato per vo- 
ler celebrare il Tanto Sacrificio della MelTa , e dicendogli 
ilPriore di quel Conuenco, come per gioco, che egli im- 
ponete filentioà quell importune beftiole, pieno di feruo- 
re, e di fpirito , andato verfo il luoco , e fatcoui fopra il le- 
gno della Croce, in Nome di Gresù Chrifto comraandaA 
fe à Ranocchi, che tacctero, come fecero , e riempiendoli 
immantinente quel luoco di vn deuotortientio, come»» 
glirtertì fbtero ftati iòttopoftiadvna perpetuaobedien- 
za, non furono fentiri mai più far rumore . Conoccafione 
di traiportare il Tuo facro Corpo nel luoco oue è hoggi 
decentemente cuftodito , ritrouandofi prefente vn Laico 
idiora, airh° r a Campanaro di quella Chiefa , checoiu 
più ardire, che deuotione, preiumette di toccarlo, fi vide 
il mifero riempir fubiro d'immondi animaletti, con gran 
ftupore, & horrore di quei Padri , che quanto^iù gli feo. 
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teuano i panni , tanto più vedeuano crefcere la moltitu- 
dinediettì; ma perl'oratiom fatte, e per eflerlì quello 
rauueduto , con molta contritione dell’error fao , ne fa 
immediatamente liberato, di che effendolì fatto Procedo 
autentico,efédele,rOrdinario di Perugia dichiarò, elfer 
flato ciò prodigio Diurno > per inoltrare * che mano inde- 
gna , e profana deue attenerli da toccar cofa facra, e ve- 
neranda. Mori il Santo in Perugia, circaTanno ijy&.e 
fu il Corpo folennemente riporto nella Chiefa di S. Ago- 
ftino, e per quanto pone il Panfilo, & il Seripando nel Ca- 
talogo de’ Santi » e de* Beati dell'Ordine , li refe celebra- 
tiffimo, per limili , & altri miracoli . 

F. f Gnatio Danti fa Cofinografò del Gran Duca Colmo 
I in Fiorenza, nel qual tempo difegnò le Tauoletutte 
di Tolomeo facondo le vere mifure,e defcrittioni,‘e le fece 
egregiaméte dipingerete quali furono poi polle per Spor- 
telli di armari} nella guardarobba di quelle Altezze.Ldfe 
in Bologna la Sfera, & altre Mattematicbe ; Difegnò im. 
Perugia, e defcriffa al naturale , e fecondo le Regole della 
Geografia tutto il contorno , e paefe della Città , come li 
vede nella Sala del Palazzo de’ Priori, e nelle carte in fta- 
pa ; chiamato finalmente in Roma da Gregorio Decimo- 
cerzo, pofe mano, per ordine di quel Pontefice, all’opera 
della Galleria, & hauendola condotta à fine, con vniuer- 
fale fadisfatione , meritò eflere prò motto al Vefeouato di 
Alatri in Campagna di Roma , oue pafsò à miglior vit aj 
fanno 1S8Ò. Si vedono del fuo alleftampeProlpettiuadi 
Euclide, e di Eliodoro Lariflfeo; la Sfera del Mondo ridot- 
ta in cinque Tauolej Annotatione intorno all’Aftroia- 
bio , e Planisfero vniuerfale ; Tauole di Mattematics^ j 
Commentario lopra le due Regole di Profeettiua di Gia- 
como Rarozzi ; D-llVfo,e fabrka delVAftrolabio. 

F. r Honatdo Manfueti per fa lami della fia gran dor- 
JLj trina congiunta all’integrità deliavita , mertò di 
falire al grado di Maeftro di Sacro Palazzo, e poi di elfere 
attuato al Generalato della Ina Religione} Rette l’Ordine 
i ■ anni 
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anni fette.con opinione certifsima, che foprauiuendo, fa- 
rebbe anco afcelò all’honore deJJa Porpora; era queftr 
manfueto non meno di vita, che di nome, e per la fua in- 
duttrice faricha fu in buona parte ornato, iJJuftrato, & in 
vn certo modo rifatto da’fondamenti iJ Conuento di San 
Domenico di Perugia ; vi fece la bella Li braria,che hoggj 
fi vede,e vi donò quali tutti i libri, che al prelènte vi lo no . 
Morì in Roma l’anno 1481. e venne con folenniciripofto 
nella Chiefa di S, Maria lopra la Minerua. 

F. Ti M Onaldo Monaldi, abbracciò con magnanima^ 
iVi generolìtà , e fèruore di Ipirito la Religione di 
Francefco Santo, nella quale hebbe grado di Procura- 
tore generale ; fu poi chiaro , & illuftre nella Corte di Ro- 
ma, oue hebbe più volte imprelè di grauiflime Ambafcia- 
rie,& in Auignone mandato dai Sommo Pontefice per af- 
fari conce menti la quiete di quello Stato , portolfi con_, 
tal prudenza in lòpire alcune gran difficulti , con reputa- 
tione anco della Sede Apoftolica , che Giouanni Vigefi- 
molècondo giudicò rimunerarlo della Chiela di Amalfi, 
Ideila quale poi egli morì, hauendo lalciato celebre ilfuo 
nome alla Religione dell’ Ordine, alla Patria, & al mondo 
tutto . 

M Attiolo Mattioli lette in Padoua nelle prime Cat- 
tedre di Filofòfia, e con ragione venne chiama- 
toiiMonarca,&iIPrencipcdell’Arti liberali, e delle fcié- 
ze, poiché fu vn grandissimo Aftronomo, hebbe gran co- 
gnizione di Aftrologia , e per teftimonio di Herman no 
Schedelda Norimbergo nella (ùa antica Cronica, fu fin- 
golarifsimo nell’Arte JPoetica,& Oratoria, e di quato tro- 
ttò pretto gli antichi Scrittori in Geometria, Mufica,& 
Aritmetica. Morì fettuagen ario in Padoua circa l’anno 
1480. e lafciò alle ttampe alcune elegantifsfme Orationi , 
I Commentarij in Hippocrate, Galeno,& Auicenna, mol- 
ti arguti Configli in Medicina, & vn dottiflimo Ttrattato 
de Memoria. 
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Il BJF. VI Icolò Brunaccl S ran Santo, eprofondifll- 
' mo ne’ftudij di Teologia, la quale lefle ncJIej 

prime fcuole della fua Religione Domenicana ilcorfodi 
ventidue anni-Alberto Magno fuo Precettore, rimandan- 
dolo neU’Vmbria fua Proumcia, Tariffe , che eravn'altro 
F.Tomaffo d*Aquino,di cui fu anco compagno nel viag- 
gio, che fece i Parigi . Mori l’anno i a. e dell’età fuaxir- 
c a il fine del lèttuagelìmo fello. 


F. VT Icolò Colombo , hoggi Platoni , fu creato dal 
* Sommo Pontefice Clemente Settimo Maeftro 
del Sacro Palazzo, & era di si profonda fcientia, e così 
acuto, e vehemente, che fembraua vn folgore , Mandato 
in Fiorézaper negotij grauiffimi dall’ifteflo Sommo Pon- 
tenfice, non puote fchiuare il colpo della morte , che con 
il morbo contagiofo l’anno,i *27. leuòdal mondo gran.» 
parte dell’Italia, & in particolare nello Stato di 1 ofcana . 

p. v t Icolò Aleffi venne eletto InqiiifitoredelfVmbria, 
[\| e di Perugia fua Patria, predicò in varij tempi 
auanti li due Sommi Pontefici Paolo Terzo , e Quarto, fil 
Precettore del Card. Alefsandrino nipote di Pio Quinto, il 
quale volle più volte honorarlo del grado Epifcopale,ma 
egli humilmente Tempre ricnfollo; fu in Perugia caufa_, 
che il Cardinale Fuluio dalla Corgna fondate il Mon alie- 
rò, per le Conuertite , che con la predicanone egli ridotte 
haueaingran numero avita honella, e diede Iorol’ha- 
bito , e modo di viuere della Religione fua Domenicana . 
Moriranno 15S3.hauendolafc.iato in penna due Tuoi Vo- 
lumi di Prediche, alcuni Trattati di Teologia, & alle ftam- 
pe.in verfi heroici i Quattro Libri de i Regi.alcuni Trat- 
tati de Summo Bono , de Sacra Eucharifiia, & de Summa 
Ttinitate , vn Compendio di gran parte della Scrittura^ 
facra, e molte Vite de’ Santi , e de’ Beati della fua Reli- 
gione^. 


F.PaoIo 


Digitized by Google 



Libro Terzo 


3^7 

F. Q Aolo de’Bifnetri fu Lettore in Sieaa il corfo dùrnoV 
11 ti anni, predicò conmirafetl frutto in Città pr inca- 
pali, viddc non folola Francia, e la Spagoa»ma quali l'Eu- 
ropa tutta, & apparò perfettamente varie lingue ; fèmì di 
Secretano F.Francefco Soto Spagno!o,e F.Bonauentura 
da Galatagirone Generali dei fuo Ordine; fu accetti Almo 
al Sommo Pontefice Clemente Gttauo.e dail'tfteffo ado- 
perato in negotij importantifsimi , eparticolarmeotetiel 
trattato di pace tra li due Regi Henrico Quarto di Fran- 
ose Filippo Terzo di Spagna, il quale, benché comraeflo 
foflè dal Papa al fuo Generale, fu nondimeno con molta- 
deprezza, e diligenza da lui maneggiato,e finalmente con 
particolare fua gloria conchiufo igran beneficio della— 
Cbrifti.-tQiti . L’anno \6o6. venne nominato dal Rè Cat- 
tolico,;) Paolo Quinto per Velcouo diCefalù , ma non fuc- 
cedendo quefto per cagione di quel popolesche pretende- 
uain quel tempo la nominatione, ottenne ilVefcouato 
di Triuento , & vna penfione di mille feudi d’oro fopra— 
J’altro - Morì in Perugia l'anno 1 621 . e fu ripollo con fo- 
Jennepompa rselJaChiefa di S, Girolamo alato -della fu*. 
Cappella- ' 

i >\ 

Il B. n Anieri Perugino , ma non fisi di qual famiglia, 
JLV ne di qual Religione , crebbe m così grande-, 
opinione di fan tira, perle molte grane, eprodigiofifa- 
uori,che Dio operò per mezofuo nella Patria, che trasfe- 
ritoli à Bologna à prieghi di Rolandmo Marefcotri , al- 
l'hora Podeftà di Perugia, moftrofsi ini così “zelante nel 
feruigio particolarmente de’poueri, e nella pietà verfo 
bifognofi infermi , che vi fu fatto per opera fua l’Ofpitale 
della Vita, il quale così chiamarono da gli effetti mira- 
colofi , che nacquero in virtù deli’Orationi di quefto bea- 
to Spirito , ftanteche per finterceflìone di lui , tutti gfin- 
fcrmi, chevi £trtrauano,n’vfciuano foni; fondò anco nel- 
la medefima Cirtà vna Compagnia,laquale ancora hog- 
gi è in piedi , e fotte la di lei cura, e protettone pofe il 
detto Òfpitale.Tornolfipoi alla Patria, oue carico di me- 
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riti pafsò à miglior vita , ma non fi ha certa contezza, in_, 
quai tempi, tanta poca luce fi èhauuta per via di Bolo- 
gna, e dalle memorie di Perugia , la maggior parte delle 
quali nelle tenebre d'vna grandifsima ofcuriti reftono fe- 
polte_». 

D. O Econdo Lancellotti , vno de* primi Iplendori della 
O CongregationeOliuetana, tanto auanzofsi ne’ ftu- 
dij di Filofofia, Teologia, e della Scrittura facra, che fall 
ne’ più rinomati Pulpiti , e Cattedre dell'Ordine fuo Mo- 
nadico ; non fu 4 nelfun’altro fecondo nella cogni rione-#,, 
della profana , e fiera antichità', quindi gli fi aprì ageuol- 
mence la lèrada alla cognitione di capricciofi Difcorfi , 
chiamatidaeffo. Sfoghi di mente , e di altre Opere eru- 
ditifsime, come fono l’Hiftoria Oliuetana, f Hoggi dì pri- 
mo, l’Hoggi di fecondo, i Farfalloni de gfHiftorici, Chi 
1 ’indouina è fimo , il Mercq^Oliuetano , tutte date alle 
Rampe, e di molte altre, ch^per ancora non godono la-, 
luce, come la Prolpetriua de’ Religiofi la Milanteria d e-» 
gl'Hidorici , 1 ’AfiIo de’ Predicatori, le Pittime de’Tribu- 
Iati, le Note Hiiloriali /opra la maggior parte della Scrit- 
tura facra’, e finalmente FAcuSrlSfautica , della cui Opera 
particolarmente piangefila Jod&nanza , Ce non la perdi- 
ta, e (Tendo reftata con altri Cuoi manolcrittiin Parigi.oue 
fi trasferì l’Autore.animato da gl’agiuti Regij per la Ram- 
pa , e doue mori , correndo fanno 1643. con particolar 
fenriraento de’ Litterati , che non tanto fi dollaro della-, 
di lui morte , quanto di hauerlo veduto appena innalzato 
alla Mitra Ab batiale, nonché alle prime Dignità, domi- 
te al merito dell’incomparabile virtù fua . 

■A 

Il B.F.'Tp Omaflello Cu diligentifsimo d/lcepolo del glo- 
I. riofo S. Tornado d’Aquino , falciò molti ferirti 
fopra i tre Libri delle Sentenze, li quali fi vedono hoggi 
nella Libraria del Conuento di Napoli, & accompagnò la 
dottrina con tale integriti di vita, che meritò iJ fare mol- 
ti miracoli viuente , e di hauere particolarmente il dono 
della Profezia . Mori in Perugia fanno ia8j. Sci! corpo 

venne 
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▼enne /biennemente ripòrto fotte t Altare maggióre della 

Chicfa di S. Domenico del fuo HJldine. 1 * or S/ - 

fi s • ♦ ,• *r, Mina: f r : •» , u.-ui *•?.: 

M.eyi Adeo aggregato alla famiglia Borbona de’ Mar- 
A cheli del Monte F leflè Filo lòfi a , e Teologia in- 
Fadoua , in Roma , in Napoli, & m Perugia i concorren- 
za del Piccolomim ; nei Concilio di Trento andò Teoio* 
go del Cardinal Saluta ti, dotte, oltre al fuo voto, feri oeua 
anco per quattro Vefcoui , & i fuoi fcritti volle, come cofc 
pregiate il Cardinale Sforza ; orò più volte in detto Con- 
cilio , e quelfeliie Granoni andarono alle ftampe jireato 
da Pjo Quarto Procuratore deH'Ordine,otcefine dalnfteA 
fo Sommo Pontefice, quafi tutti* Prtùilegi della Religio- 
ne fùaAgoftinianav I/anrìo x 569. Pio Quinto di fahta_< 
memoria lo eleflè Vicario Apoftòlicò, Si m vn Capitolo 
Generale fatto in-Perugià , fu 5 creato Generale dell’Ordi- 
ne , la quale dignità tenne anni vadeci ; Volle Gregorio 
XII Lhorìorario anco di varèj Velcoùafi» e particolar- 
mente di quello della Pàtri», ma egli ricufolli tutti, c fini- 
to il Generalato, véne di SHio V. nuouamente eletto Vi- 
cario Apoftoiico , edall 'irteflo , ottenuta vna pen fiori «_> 
annua di trecento feudi di Camera , ritirofli in Perugia? 
oue lece vn bel Trattato de Triplici Conuiuio,efpofei li-» 
brid’Efaia, poftillò quali tutte le Opere diS. Agoftino ,e 
carico d’anni, ma più di gloria, pafsò imeglior vita, q 

& • ■' - : ■ - ;r » 4 kccu 17 ri- ' f/,roa 

F. '“T"' Imoteo Bottonio era ne* Audi) di Filofofia.eTeo-* 
‘l lògià in de fedo , fu Vicario Generale della Tua Re- 
ligione Domenicana, e tre volte vende pfopofto da Ore-* 
gotio Decimoterio per Generale di tutto l’Ordiàe ; R& 
formò la Religione de' Monaci Situeftrini , per ordine d» 
Sifto Quititojfii Inqaifìcore in Genoua,& a’preci del Bea^ 
to Carlo Borromeo Cardinale, afidò Conlefforedél Du-* 
ca di Sauoia , al quale fu* molto accetto , e con lui trasfe- 
rirsi in' Spagna ; fi dilettò anco di Poefia * e Jafciò in vetft 
fciolti tutto il primo Libro dei Re ; Non volle la Chiefa 
di Perugia , offertagli in renuntia dal Vefcouo Ercola&i 
-."-i Aaa fuo 
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Tuo zio, oc meno altri Vefcouati,che 4etto Sommo Poi*d 
tefice Gregorio gli.Qflferiua; Hebbé finalmente gran no» 
titia d’Hiftorie , e tra/portatone molte dalla lingua Fran- 
cefe,e Spagnola alla noftra Italiana, gli fu poi facile maAr 
darne alla luce quattip gran Centurie» nelle t qyali breue- 
mente vedefi quanto di notabile fu cccCfe in quattrocento 
anni ritimi in varie parti del mondo. Morì nel iffu.à ij* 
diGiugao,e deU'etifua l’anno feflfagefimo , ,\ . 

•J'oj 'J iaoa .ov la:., jl toii ì 38 or. i 

jO 032 . : o »lcv cq o- r> . : .r»o: ‘Jx J.' • . .... j 

F. X ; T lncenzo Ercolanidefiderofo anch'egli di militare 
V Fòtto iftendardi di Domenico Santo , nel 1538 , 
pensò trasferirli al Conuento di S. Domenico di Fiefoli , 
oue benignamente, riceuuto , prefe l’habito, e con gratin 
feruore lì diede alla Religiofa oflcruanza ; Ri u fa' poi An- 
golare ne’ ftudij di Filofofia , e Teologia, e mandato Let- 
tore nel Conuento di S, Marco fa Fiorenza, fu Tempre re- 
putato come rn’Oracolo di Virtù, e ri ledè ancora alcune 
Iattrioni della, Scrittura facra nell'Hofpitio , oue conueni- 
uanoi Padri del Conuento ,e molti nobiJifecolari , ma*, 
crefcendo tuttauia il numero de gli vdi tori, gli bifognò 
andare nel Capitolo del fecondo Chioftro, luogo princi- 
pale, e poi nel Capitolo del primo Chioftro, Alante che iaj 
Cbiefa fofle aU’hora prohibitione à i Padri di predicarmi * 
per fin dal tempo de(l’afiè#> di Fiorenza, e finalmente-» 
non potendo il popolo capire nè pure in queft’altro Ca- 
pitolò, contentafsi Cpfino Gran Duca , alfe preghiere-» 
di molti nobili fecolari , che andaflè i leggere in Chiefa , 
e da indi in poi fu i«i tempre lettore predicato ad arbitrio 
de’ Padri, Corrcua Fanno i $ 57.quando J’ifteflb chiama- 
to à Roma , & itii fatto Reggente nel Conuento di Santa-, 
Maria /òpra la Minerua » portoffi di maniera in quelle.» 
gran turbulenze , feguite nella Sede racante di Paolo IV» 
che Si caa(à ,non haueffe effetto l’empio difegno del po- 
pola, che foilena*o contro. 1* , Coita Inquifitione » roleaj. 
mandare àfuocoqnel Cenuento.eper ateo così heroico, 
acquiftofsi l’Ercofani tal grido nella Corte, che afiunto al 
< i-S Pon- 
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Pontificato il Cardinal Bonelli dell’Ordine Domenica- 
no, che chiamoffiPio Quinto , impiegolloin varie hono- 
ratifTime cariche, manchilo Vifitatore , Com miliario, & 
Inquifitore ApoRoJico in Fiandra, creollo Vefeouo di 
harno , e con altri Prelati (celti , volfe che andafle con il 
Cardinale Aleflfandrino fuo nipote Legno de Latere , in 
Spagna, in Francia, & in Portogallo, per Fare quella gran 
Fega, che feguj felicemente nell’anno 1571. Venne poi 
in animo à Giouanni Aldobrandini Cardinale fotto il 
Pontificato di Gregorio Decimoterzo.di renuntiareilVe- 
feouato d’fmola , e cercado Ibggctco à tanto carico ido- 
neo, delle a perfuafione del P.Filippo Neri Iftitutore del- 
la Congregatone deH'Oratorio in Roma, il Vefcouo Er- 
eolani, ancorché non lo conofcefle di villa, ne mai gli 
haueffe parlato , ma Colo indotto dall’ottima relatione_* 
datagli daldetto P. Filippo, e dallafama , che riportato 
gli hauea la gran bontà di quello : cosl.dalla Chiefa di 
Sarno trasferito J’ErcoIani , per ordine efpreffo del Papa , 
a quella d’i mola, Rette ini fin che dall’iflefio Sommo Pon- 
tefice gli fu dato anco il Vefcouato vacante di Perugia* 
il quale egli accettò con tanta repugnanza, per il de fide- 
rio ardente , che hebbe di ritornare al ChioRro, che non 
lafciò mezo, & opera alcuna per liberarfene.ondefucon- 
ftretto ad accettarlo, con amarezza grande dell'animo 
fuo, ancorché il Papa gli concedere vna penfionedi feu- 
di cinquecento d oro annui fopra il Vefcouato d’imo Ja^ , 
& in pieno ConciRoro folTero e dal Pontefice, e dai Car- 
dinali narrate con r vniuerf*Ip applaufo molte fuelodi.e 
meritifingolari; Venne dunque in Perugia l’anno i ?8o. 
oue hauendo con ogni maggior zelo, e femore affaticato 
nella Vigna del Signore, &infoIIeuare particolarmente 
con larghiflime elemofine ipoueri della Patria , pieno di 
meriti fe ne volò al Cielo , hauendo lafciato in terra viua^ 
la memoria del fuo gran merito, Stalle Rampe molte fue 
Opere , che fi vedono , cioè fopra Pietro Ifpano , Copra le 
Fallacie di S. Tornado , (opra i Predicabili, Predicamen- 
ti »(òpra la Perhicrm*nia, PoReriora, Fifica, Anima- , 

A a a 2 Me- 
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Merafifica i moiri concetti predicabili (òpra diuerfe ma* 
terie dalai chiamate , Euitationi, & vn Rimario» chepiù 
volte fu riftampato, e riceuuto nella fua, St altre Diocefi. 

V incenzo di Giulio Danti fii vninerfale quali in tut- 
te le virtù , ftudiò di difegno , e difare di rilieuo, 
onde in età di venti anni gittò in Perugia la Statua di Giu- 
lio Terzo di metallo alta fei braccia à federe con bellilfi- 
me figure .elauori nel manto di effa, e nel Regno; fece 
in Fiorenza » oltre infinite Statue à baisi rilieui » che fono 
à marauiglia belle , la Statua del Gran Duca Colmo di 
marmo polla in mezo à due gran figure rapprefen tanti il 
Rigore » e l’Equità delle Leggi i Intele del modo di forti- 
ficare, onde III fatto fopra le fortificatami della Patria, 
e con fiio dilegno li ridulfe à bella forma . gran parte del 
Palazzo de’ Priori; In materia di Architettura, vn fuo 
difegno di forma ouale, fu mandato per lo Tempio del- 
la Scuriale al Ré Filippo ; In materia di dipingere , come 
quello, che nel difegno era eccellente , lafeiò opere bel- 
li filine ; Valfe finalmente in Poefia® oode meritò nella fu a 
morre,feguitain'Perugial’anno 1570. e delitti fua 46. 
cosi dilui altri cantale , -.r 1 _ 

D’inuidia colme lai /denti a , e f arte 

Per fuo tramando il Danti , i gara il fino 

Gli mofirar nudo , ti nel goderle , meno 

Venne » bor bà vita in bronci , in marmi » e in carte , 

' et, ? .?■ ‘Ì!.;h3 C ’ • •»**<'» i. r-i. / : 

Arte Oratoria y /fettm polite , Poefìa , Mufìca, 
v v. v Dipintura . Cap. I V . , , 

C ->Hriftoforo Saffo fui fondamentadivna perfetta 
inftruttione, che hebbe da ottimi Precettori 
a nella Patria , alzò tant’alto la fabrica d* ogni 
diletteuole di fciplina, che pareggiò i più famofi, 
« canori Cigni della facondia Tofeana, lefle Humanita nel 
publico Studio di Perugia il corfo di quarantanni , & alla 
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fua morte , che fegui l’anno 1 574. e dell’età fiia il fettua- 
gefimo terzo, lafciò honoratc le ftampe della Rethorica, 
dell’Inftitu rione Oratoria, e di molte Orationi latine.» , 
degni parti del fuo rariflimo ingegno ; fu il corpo co ru 
ogni folonnità maggiore riporto in S. Lorenzo Chiefa_, 
Cattedrale, & Oratio Cardanetj per moftrare animo gra- 
to à colui » che viuendo, ftato era Grò Precettore, lodollo 
con publica Oratione . ( i v ; , 

- VI'. V • r f i l..; ^ ■; ... 

F Rancefco Maturantio fu peritifsimo nelle lettere gre- 
che , e latine , come ben dimoftrano i luoi fcritti nella 
Rethorica ad Hennio, nelle Philippiche di Cicerone , ne’ 
Paradofsi» ne gl'Officij , e Queftioni Tumulane, & altri* 
e he fono alle ftampe ; fu anco publico ProfolTore di Hu- 
manità nello Studio della Patria,oue lede con infinito ap- 
plaufo fino all’anno 1 5 1 8.nel quale venne à morte,ha«enr 
do poco prima compilato vn'altra fua opera delle Memo- 
rie di Perugia , degna dell’ira mortalità delle ftampe . » 

G iacomo Antiquario chiamato da Giouanni Ga- 
leazzo Maria Vifconti, mentre egli era a’ rt/u^gi 
del Cardinale Gio: Battifta Sauelli , andò tuo Secreta- 
rlo, e fu à quel Signore sì accetto, che impfogollò óev 
fuoi più intimi fecreti , e negotij di Stato , & in vn privi- 
legio di Cittadinanza, che gli concede della Città di Mi- 
lano , e di Pauia, di lui parlando , come per encomio,af < 
forma , che fi era pur rierouaco hqomo finalmente m tanti 
focoli,checonla deftrezza de] negotiate , hauefiènoru 
folo congiunta candidifi^ma fedeli mà quella dottrina., , 
che nell’orio delle lettere , haueano pochi confegu/ta ; fu 
anco accettifsimo à Lodouico Sforza detto il Moro , il 
quale doppa la morte di Gio: Galeazzo, prefo che hebbe 
l’Infegne Ducalidi Milano,confermò non folo f Antiqua- 
rio nell’offitio, ma fempre aggradino d’hono^e fauorillo 
fopra d ogni altro . Morì alcuni anni doppo quelle gran- 
di reuolutionirdìtalia , e non contentò hauer lafciati à 
quella Corte chiari teftimonij del fuo gran merito , volle 
anco arricchire le ftampe di alcuni fuoi Volumi di Epi- 

ftole, 
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ftole, Orationi, & Epigrammipiene di al ti/simi concet- 
ti , e di faporitiftime eruditioni . 

— - >• 

M Are' Antonio Bonciari fu lìngolarifsimo Oratore , 
e Poeta Latino leggiadro , era in gran Rima tenu- 
to dal Liplìo, il quale Iblea chiamarlo, l’Homero dell’Ita- 
lia > fu in Roma Icolaro del Murerò , e nello Studio della 
Patria lede Humanitàin luogo del Cardaneti; mandò al- 
le Rampe le Regole della lingua Latina , opera molto ri- 
tenuta , l’Introdutcione alla Rethorica, il primo rotarne 
delI’E pillole Latine diuilb in dodici libri , vn 'altra Centu- 
ria di Lettere feelte, con alcuni altri opulcoli, l'Elia fico , 
ouero Dialogo della burlelca Poeiìa , molte Oration/ fù- 
nebri , Se altre fopra diuerlì /oggetti , il Tranfimeno , lzj 
Pedagogomachia , ouero Edipo diuilb in otto libri coiu» 
gran quantità di Epigramme, il Trionfo Augufto nella 
Traslatione de’SS.Ercolano , e Beuignate , la Borromei- 
de con altri opufcoli in profa , Se in rerlì ; e fra le opere.* 
deU’iftelTo da darli alle Rampe, il fecondo volume delle 
Lettere Latine , il refiduo del Tranlimeno , rn volumed* 
varia fettione diuilb in quindeci libri. Alcuni anni prima 
fèguiflelaPua morte, che fu nel 1 6t6. edclfeti fu a l'anno 
feda geli mo terzo, reRó priuo adatto della luce de gli occhi; 
ma quella (ùa cecità inuidiarono i piti chiari lumi di Virtù, 
che vedeffequel felice fcc olo, e gareggiarono per cele- 
brarla, fVa gli altri il Puteano in vn fuo beilifsimo Efo-i 
gio , che è alle Rampe , e Filippo Alberti , che cosi cantò 
dell’iflefsa • ' !> 7: di-a *.v 

■’ o E per due frali , * foli » ■> 

C'bà tolto 7 Ciel’à te , tu mìllà lui 
Eterni lumi inuoli’. 

Se le tenebre tue fann Alba altrui ; ♦* 

E fe Talpa di fuori , entr'Argo fti% 

Di tbe dei detti dei • ,<• ir . • 

Tanto doler t tbe puoi • l* 

Cofa mirar qud già. ebe noni’ annoi! r 

Bin i tetto dtfirt 

Sol bramar gli oteoi aue mtjtrU aprirò . > . 

Ora- 
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O Ratio Cardaned fu di grand’ornamento allo Stu- 
dio di Perugia» oue profcSsò Humanità il corfo di 
molti anni » e riufcì merauigliofo per la facondia» e mo- 
do frodi Orare, nel quale Superando la famaiftefsa del 
fuo celebratissimo nome , lafciò indietro ogni altro Pro- 
feflore dell’età fua ; valle anco in Rima » e leuofsi molto 
alto con la diuinità del verfo » lì vede alle Rampe vn fuo 
volume di Orationi »e di Epistole , come anco ynaTra- 
dutione del libro di Cicerone de Amicitia , & in penna*, 
molte varie fre compolìtioni , le quali , rapito immaturo 
alpublico beneficio de' Studiosi della Patria l’anno 1 58 5. 
lafciò imperfette . . 

• • ' '• • " ■ -»c n » ti ; , • . •».$ . 

G E far e di Raniere Crilpoltivnì concorde la lòaue ar- 
monia di molte virtù , che hebbe in grado eminen- 
te , e per ral conto fu accettissimo a’priroi Porporati del- 
la Corte, che più volte tentarono di trasferirlo in Roma, 
tanto inuaghiti Iterano della virtù fra» accompagnata da 
vna generalità d’animo, che in lai e!perimentarono,men- 
cre furono per occasione di Audio in Perugia ; Sii Dottore 
dell’ vna, e dell’altra Legge, e Canonico del Duomo , al 
coi fèruigio , per meglio habilicarfi , diede anco parte di 
sé alio Studio della facra Teologia , non lasciando perciò 
quelli delle belle Lettere , della MuSìca, e della Poefìa*. , 
«he Si eSTercitauano in cafa fra , come in vn publico Mu- 
sèo , afsiemc con le celebri Accademie InSèniàta , Se Vni- 
fona , delle quali egli hebbe anco titolo di Preocipe per 
molti anni. Morì nel i£o6.hauendo mandato alle Stam- 
pe vna fra Opera intitolata l’Idea dello Scolaro, e lafcia- 
ti in penna tre Libri dì Lertioni Accademiche, vna Rac- 
colta di varij fuoi Sonetti , e Madrigali, &vn gran Vo- 
lume di memorie notabili della Città di Perugia , per ra- 
uiuare con l’iSteSTe in qualche parte l’antica potenza , e 
grandezza della Patria , e per destare gli animi de’ fuoi 
Concittadini à queliTmprefe , alle quali afpiraroao tanti 
loro chiarissimi Antecessori . 

v IlP.Ora- 
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Il Ratio Mancini» raccolti che hebbe i fratti delle 

U fatiche fue Legali, nel V ni uerfirà di Bologna^, 
portofsi in Roma, e diede d quella Corte tali fegn. del va- 
lor fuo anco ne’ftudij di bene fcriuere, & delle lettere più 
polite, eh* fufuccelfiuamente a’ feruigi de Cardio ah Ca- 
raffa, S.Seuerina, e Doria, perii corfo di So. anni incarica 
di Segretario, e con quefto iftelfotitolofi fecefcala all m-; 
grelfo di fette Conclaui , ne’ quali ( frantela (ha gran fuf- 
ficiéza) meritò hauere anco il negotio dal Re r ihppo 111. 
come griftefsi Cardinali Protettori , Amia , Zappada , e. 
Borgia. Per l'ekttione al Pontificato di Leone Va decimo, 
l'iftelfo chiamato in Spagna , rapprefento a quella Maefta. 
il fucceflo feguito, la quale, non folo quieto® nel luo det- 
to, ma per inoltrarli animo grato, gli oferfe alcuni Vfcfcor 
nati , come quello di Cefali , e di Grigento m Sicilia , Se 
altri, fi duali, perche egli humilmente rrcufolli, volle non- 
dimeno il Ré rieonofcerlo di mille feudi di penfionefopr* 
i-1 Vcfcouaro di Taranto, e quello di Siuiglia , £ di altre 
fej mila feudi Cartiglia™ , che gli diede di agiuto dicofta v 
Fu acceétifsimo anco i vari) Sommi Pontefici, & a primi 
Signori, e Prencipid'Iralia, ma particolarmente al Gran. 
Duca Ferdinàdo di Tofcana»& al DucaCarlo di Sauoia, 
il quale lo richiefè per Gentil huomo» e Co mmenfalc di 
Mauritio Cardinale fuo figliolo, benché poi per degni ri- 
fpetti , egli non fi trasferite à quel feruigio , e fu attione* 
molto^accetta al fiio Rè, come fi raccoglie dal teftimonio 
di altre lettere , le quali non mi è parfo d’inferire con 1 m- 
fraferitte'» intendendo io con quefte , di rapprefentarej 
folo la gran confidenza, che quella Maefta hebbe m Ini , 
e nel fuo Reai feruigio . Ritirofsi poi , elTendo hot* 011 ** 

grauedietiì, e poco più habile alle fatiche, inrerugiu 
fua Patria , e quiui piamente ambitiofo di etercitarfi con 
ttfteffa fua generofità d’animo à più alti feruigi, diede al- 
tifsimi principi) ad vn Tempio in honore della Santiffim* 
Goncettione della Verginea del Gloriofo S.Filippo Neri, 
dalla protettione de’ quali , egli riconobbe Tempre ogni 
fio auanzamento, e vi fondò la Congregatione dell Ora** 

torio. 
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cono t non lafciando per dett opera» d’impiegarni grolle 
rendite di Abbatie, penfiomi, e di altri beni Cuoi patrimo- 
niali , i legno tale, che alla Tua motte Ceguita nell’anno 
j5zp. e dell’età Tua l’otmagefimo terzo , li vidde , le non-, 
perfèttionata, Aabilita almeno in modo , che altri , ani- 
mato dal di luigencrofifeirnaefiTenipio , non dubitò pro- 
(èguire la medefimaimprefa à maggior gloria di Dio, Se 
anco à particolare honore della Patria, la quale vedefì, 
non lènza marauiglia, nelcorfo di cosi pochi anni, arric- 
chita di vn sì pregiato Tempio . 


£1 Rey . 

A B ad Orario Mancini, qvtda cntcndido lo qutdtzie 
tn vutjìra carta de lai 9 . de Dezcmbrt, y tft oi fatif- 
fttbo del amor , y stelo , qut tettiti à mi feruitio , y de que 
acudireit à ri corno lo detteti, a la Voluntad , qut ot .tengo 
Jìn embargo dela perfttucion di vutfirot emulo! . De Mar 
drid à 6. de Marqo 1 609. 

; Yo clRcy. • 

— . Andreas de Prada . . 


f 



« i 8 ad Orerio Mancini . Por lo que de parte del Duque 
J\ de Saboyt fe me b a raprefent ado , y lo qut vos baueit 
ejiriptoaea e enteniido ile tnflanzid que os ba tebo para- 
file bay! , d compattar , r ferutr al Principe Cardinal 
Mauncio fu biqo ,y come lo auiades rtufado bajta tentr 
bordtn miay aunqut feruirmi à rii, ò d mi fobrtno a vna 
mifma tofa ; T oda via ot agradefeo ri modo con qut tn tfìo 
atttu proctdido , y oì tneargo,y mando vayt a compattar > 

£ b b y à 
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y i firuir al diebo Cardenal , quando el Daque fu padre 
ot lo auifare, qut por la fatti faeton qut tengo de vuejlra 
perfona , y prudenza ,y del zela que fiempre aueit m&flra - 
doà mi feruicio , lorietmrs de voi tnui agradable enqut 
a fi lo agayt , Del Prado à t.-de Otobre 1 609 . 

Yo cl Reyv 

. H • ' 1 A»- * ‘ (-.1»' - 

1 .. . , ;u A i<* r ' i 

AndreaS de Prada . 


Al muy Reuerendo in Chrifto Padre Cardenal 
Atergo, Nazareth mi muy caro, y muy amado 

Amigo., >f . , , 

• ' • r • • > .-.ti , ><■ < ? 

D On Philippe per fa grotta de DiOi Rey de la Spallai , 
de lai dot Secilìai, de Hierufatem , &t. Muy Reue- 
rendo in Gbriflo Padre Cardenal Nazareth mi muy (ba- 
ro , y muy amalo amigo . A Su Santidad , y al Cardenal 
Burgbefio > ejtriuo en reeomtndaeion del Abbad Oratio 
Mancini, par aqu e en lai otafionei que fe offreeieren le ba- 
ganla grafia ,y merted quevtereqe por fu virtud,y bue- 
nas partii ,y larga afifientiaen tja Corte, y por que (t de 
quanto proueebo le puede fer vueftro medio è querido tan- 
bien fereuiroi por el y rogarti corno lo bago,muy afeóluo- 
famente le fauorefcait . y ayudeis ton la dtmolìra^ion qut 
mette e, y yo me prometo de voi sfigurando 01 qut para mio 
fera de mutha fatti faeton todo lo que por el bieieredet, y 
que bolgart fe le Juzga elle ojìcto » yti dtfto.qut ungo de 
vtrle aumentalo , y acrefintado, . Tftd muy Rette rendo 
in Cbrifìo Padre Cardenal Nazareth mi muy e bara ,ymi 
' muy amalo amigo, nutfiro Stnar en vuefira continuo-* 
guarda. De S. Lorencjoà 7. de Settembre i 64 1 • 


Y oelRcy 


■ \ 
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S Cipìone Toiomei fa rarifsimo nello Audio particolar- 
mente di bene fcriuere , ferui di Segretario il Cardi- 
nal Montalto , che fu Silio Quinto , e poi il Cardinale , e 
Marchelè Afcanio dalla Corgna, alli quali fu accettia- 
mo , e mandò alle (lampe , mentre era à quel leruigio , vn 
Libro di Lettere» nelle quali lì ammira non Colo la bellez- 
za^ la gratia dello itile , che è corpo della Lettera , mi-, 
vna faciliti di dire marauiglioià ; Alla fua morte , che fc- 
gui in Perugia adì 1 6. Settembre ió}p. ialciò in penna», 
vn’altro Libro di Lettere , Se vn Libro di Politica intito- 
lato, Il Prtneipt, nel quale lì tratta dell’acquifto,del man- 
tenimento » e della perdita de* Prencipati. 

C Efare Caporale fu raro Poeta nello Itile principal- 
mente bernefeo, nel quale fi veggiono molte fue-# 
compofitioni alle Ita rape » come la Vita di Mecenate , gli 
Hortidel medefimo, gliAuuifi, la Corte, il Monte Par- 
nafo , il Pedante ; fu anco verfato in Filosofia , e nelle-J 
Leggi, onde il Cardinale Acquauiua mandollo per Go- 
uernatore nella Città di Atri Ducato del fratello nel Re- 
gno di Napoli , e fu quel Gouerno con molta integrità da 
lui amrainiftrato. Morì fanno 1601. in Caftiglione del 
Lago, &il Cardinale, e Marchelè dalla Corgna, alli quali 
fu notilsimo il fuo gran valore, vollero, che con ogni lo- 
lennità lolennizzatogli vn funere, il di lui corpo , venifle 
riporto in quel loro Marchefato . 

F Rancefco Beccuti, detto il Coppetta, fu Poeta Lirico 
volgare così leggiadro, che doppo il Petrarca , non 
hebbechiinuidiare; fiorì in quel felice fecolo , che pro- 
duce il Bembo , il Cafa, il Tallo, il Guidiccioni, il Molza, 
&il Veniero,e lì come fu di tutti quelli amico, così fu loro 
eguale nelladolcezzadello ftile.e nell’altezza de’ còcetti . 
Mori nell'anno 1 5 Sì- hauendo poco prima accordato la 
lira fua alla fantifsima Cetra di D auid in alcune lue bel- 
liflime Rime (pirituali , e (èco pianto i falli delia vita paC* 
fata nella tr aduttione de’ Salmi di elio . 

B b b 2 • Fi- 
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F ilippo Alberti hebbe ftile così vago , & elcuato nell* 
Poefia 1 che fu accectifsimo a’ primi Rimatori, che-* 
fiorifsero in quel fecolo aU’effcrcirio delle Mufe, e parti- 
colarmente al T affo , il quale non fJegnò , in voce , e per 
lettere conferire , e lòttoporre alla di lui cenfura moke-* 
fuc compofitioni , e liftefla Gerii Tale m me Liberata, nella 
quale egli moke colè megliorò , c corredi» . Mori in Peru- 
gia ne! 16 1 1. e detfetà fua l’anno féfTagefinào quarto , ha- 
uendo labiato alle ftampe vna bellilfim a Canzona fopra-, 
la Cicada , & altre fae Rime , come anco in penna vn vo- 
lume di Sonetti, iJGeftio Macedonico Tragedia , vn li- 
bro delle cofe di Perugia , quando (otto Monfig. Carlo 
Conti fu tentato, di far quella Chiefa Archipifcopale, Se 
altre opere , graui non Colo , ma anco piaceuoli , e burle- 
(che , il che è dono molto Angolare, non eflendo fucceflb, 
che i po eh idi mi altri, e per quello che hò potuto vedere , 

foto à Moniig.della Cafa,e tra Perugini à Cefare Caporali. 

* * , • * 

G iacomo Grifaldi per la grauità , dolcezza , e facili- 
tà del verfò * occupò anch’egli vno de’ primi luo* 

t hi tra’ Poeti dell’età faa, e particolarmente fi refe cele- 
re in vn Poema herqico , che laici© alle ftampe , intito- 
lato Cofìantino il Granii , ouero Mafuntio J confitto , 
come anco in due fue Tragedie la Tronta , el’Orafta de- 
gni parti del fuofeliciffimo ingegno. Morì nel 1624. ha- 
uendoiafciaco anco in penna vari; Sonetti, e compofi- 
tioni,che per ancora non hanno vedutola luce. 

R icciardo Bartolini fu Spedito piu volte in grauiflìme 
ambalciariedalla deridi Perugia alfa Republica-. 
di Fiorenza, a’ Cardinali mentre ftauaoo inConclaue, 
a’ Sommi Pontefici , & ad altri Potentati. Il Pico delta- 
Mirandola in vna fua Epiftola .dice , di non hauer veduto 
è tempi Puoi Autore alcuno , che con maggior maefti , e 
dottrina,canta(Te le attioniheroiche; Compofe l’Anftria- 
de,che è alle ftampe commentato da Giacomo Spiegellio 
Cqnfigliero , e Segretario di Carlo V. c di Perdio andò 
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Rèdi Vngberia > e d^Boqxnw fece vna beJJjflìma Gra- 
done De e xpe dittane conira Ture ai , deferire le Diete , Se 
i viaggi de' Prencipi di .Germania, & hauendo ftrettitfìma 
araicitiacon Qioaanni Zaatjfco Poeta famolb » conclTo, 
cantò» à proua le lodi di quelli ». 

V incenzo Mennaleflenello Studio di Perugia pubU- 
qamfcte la Sfera, & era molto introdotto nelle Mat- 
tematiche apparate da,Gitolamo Bigazzini,deccoil Vec- 
chietto, famohlsmio in quelle le c'ie; hebbe anco felicifiì-, 
mo ftile in Poelìa volgare, onde fi veggiono alle ftape del 
firo Tei Libri dell’Eneidc di Virgilio tradotti in ottauau» 
rima .aflieme con alcune opere» di Ouidio in terza rima* 
quattro Egloghe, e le Regole della lingua volgare . Mori 
in Perugia nel 1570. Se hebbe fepolcuranel Duomo ». n 

L Orenzo Ratti feruì il Cardinale Giuftiniaoimentre^ 
era alla Legatione di Bologna, e fu accettifsinao i 
tutta la Corte , per Io valore inoltrato particolarmente 
ne i comporre di Mufica, nei che ffvguagliò à qua bili a~» 
dell’età Cra^onde chiatnatoper Maftro di Cappella ali’ Ap- 
pplhnare d» Roma, nel corlò di qqattordeci anni , che f» 
à quel (eringio , diede celebratifsimo no me i detta Chic- 
fi » Morì fanno itfjo. in Loreto, mandatole! dal Cardi- 
nale Rorghefiper Maftro di ^appella diquella Sita Cafe> 
oue compilfìmalrgiite Campofitioni Muficali , che fono 
alle ftarapq» come la Cantica i più voci, due Mute dai: 
Madrig alti cinque* Yfu Mina de Concertini,, yrvaMut* s 
di Lett^qie à tre Cbori,tre Mute di OffertQry,e Graduali* », 
c Moretti pcrfEkuatione » » , ' , « 


V»-, 


T 7 Incentro Ugolini lòtto fa difciplina di Bernardino»' 
V Nanini ilio Precettóre, fi refe molto-, celebre , e dal 
modo , che hebbe particolarmente d’in legnare fu pii 
chiara di quello , che polla rendèrfteon ( altrui eloquen- 
za ; Andò Maftro di Cappella delia Madonna de’ Monti 
io Roma ,in S,Maria Maggiore, in S. Pieno >. & vltima* 
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mente in S.Luigi de'Francefi, nelquai tempo Lodoaico 
Rè di Francia mandogli vnaMefla fiia ratificale, acciò 
la emendale, come fece-; 8c il Prencipe di Venofa Ma- 
fie o anch’egli di gran fama» fa incognitoin Roma, & ab- 
bocco^ (èco per hauere pareri (òpra Madrigali da lai 
comporti. Morì nel 1638. hauendo mandato alle ftampe 
quattro Mute de Concertini , Motetti, e Salmi àdue , e 
tre Ch ori, due Mute de M adrigali i cinque voci , Mede, e 
Moretti à due , e tre Chori , con diaerfi Canoni, nella lo- 
lutione de’ quali fu anco fingolarifiimo . 

B Emardino Penturicchio dilcepolo afliemecon Rafaef- 
lo Santio da Vrbino , del famofo Pietro , imitò tal- 
mente nei depìngere la maniera del fìio Maeftro , che gli 
Iti fimilifsimo nella grafia , 8e aria de’ volti , come anco 
nella vaghezza del colorito; Siveggionoin Perugia po- 
che lue opere , ma in Siena , in Fiorenza , 6c in Roma dr- 
moftrò l’eccellenza del valor fuo , c fa adoperato dalli 
Sommi Pontefici Pio Secondo , Siilo Quarto , & Afeflan- 
dro Sello, al quale particolarmente d/pìnfè tutte le ftan- 
ze dì Torre Borgia, e fece altre opere d'infinito pregio . J 
Morì in Siena l’anno l'jij.in ed, come dice il Vafari,che 1 
di lui fata vita , d’anni 5P. 

r • . r . 1 ' 


C Elàre Pollino , detto del Francia’ , hanendo raccolti 1 
ne! fuo Enilsimo penneUòi pregi tutti della pittura , * 
fece vedere nella fùa tìquilìte zza rinouatoa! mondo quel ’ 
miracolo , che vn 3 Volta fola tipprefenfò Appellò nella.» 
fua Venere ; fir anco fingolarilfimo Miniatore , ‘còme ff 1 
raccoglie da molte opere, che lafciò illa fùa morte in^ 1 
Perugia, e da altre honorare fue fatiche, che fonoin_. 
Rbma.efpofté allume dèlie Pórpore, e di altri Prendp» 

Rimatori èfquifiridtìfa Virt&v : 1 *; ' , ! nt A , v 

fr'i ;l 1 , d 3"? u .T'r'.iVi • r.q o&d*«l * : .> » r*»i< >'i 

* » U-.'j. I .-to-sP-! .r. <l ' ir' - oloc- L* : .J 
-M c,»bsb' i.\ j ■> ì.V'j't' •’> ih mfliV : ic*. ; ,s 
*J. m ; ■' A , 03 : ri ” . 2 rf » 0 1 . fcs-u - ; c ,1 . , r. . 1 

oìL'JiU 1 C ó .» GioiBat- 
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G Io: Battifta Caporali > altrimenti Bàtti , nel corfo 
deila giouentù fu a , arriuato col pennello aleermi- 
ne , doue appena arriuano i più contornati d’vn’Arte per- 
fcttilfima; non molto lì allontanò dalle maniere del Sà- 
molo Pietro , e di Tua mano abeJiì la Patria con opere.) 
pienediraaeftreuoli artifici; j neli’Architettara ancora li 
ellercitò di modo» che commentò Vittruuio, e man dolio 
alle ftarapc , .ne’ quali Audi; feguitollo poi Gplio fuo fi-j 
gliolo , Pittori ambedue celebrati dai Vafari nella vita*, 
di Pietro. 

* *• v . » • . c - i* j : * •* * 

O Ratio di Paris Alfani , lèguì anch'egli i limi del ge- 
nio fuo particolare, che linciinaua al dilègno >& ài 
jcolori , ne’ijuali occupatoli con la viuaciti dell'ingegno, 
& agiuti.chegli furono lòmminilfrati da Pietro lùo Pre- 
cettore , tanto approfittolì , che lì relè celebre in molte^ 
fue opere lafciate in Perugia , e particolarmente in quel- 
la à guazzo foprail muro nella Chiefa di S. Pietro ,cheu* 
rapprefenta l’H irto ria di Paolo Apoftok» , e l’altra di vna^ 
Battaglia con grand’artilitio da lui depinta entro la Cap- 
pella de gli A Imenni nella Chiefa di S. Fiorenzo : Volaua 
la fama del valor fuo fuor de* confini della Patria, onde 
venne richiedo da varij Prencipi , e Signori ambitici! di 
qualche fuo gentilifstmo capriccio , ma fu volontà di Dio, 
che egli fermalfe il pennello nella morte, e cosi pochi re-. 
ft afferò arricchiti de’ fuoi nobilitimi patti. 

P ietro Perugino, da’ colori dell’Arte fua , lì refe più 
chiaro di quello , che polfa renderli da quelli dell’elo- 
quenza altrui , onde etemofci cekbratifsimoil lùq nome, 
non fblo nella Patria , feconda all’hora d’huomini illuftri 
in limile Profeftione, ma in Roma ancora, & in tutte le_» 
più rinomate Città dell’Europa; léce molti Mac Uri, co me 
Andrea Luigi d’Alfilì, chiamato l’Ingegno, Domenico di 
Paris , Eufebio S.Giorgio, il Pentoricchio, c finalmente il 
famofo Rafaello Santio da Vrbino , il quale da lui im- 
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parò ir) Perugia l’Arte del dipingere . Dimorò moiri anni 
in Fiorenza» e ri lafciò*opcre d’mfiniiro pregio ; chiamata, 
da Siilo Quarto in Roma:,' dipinte Ja ina Cappella » Stia ' 
S. Marco , SS. Apollo li » & alPalazzodi Sciarne Colonna 
non mancò di lafdarui altri ricchilsimi parti dd valor 
fao; finalmente' ritiratoli alla Pàtera», finì ifcorfo della 
rita d’anni 7*. hauendò poco prima abellito con qodla_ 
bella Dipintura l’Audienza dèi nobile Collegio dei Cxnii< » 
bto,e molto più con va filo viuoritrato, che ri fece»oue è 
quella iterittione.- - > _ - i « . .. i s , olo 1% 

FETRVS PERVSINVS EGREOIVS PrÒTOR. 

. . '.i * t '• • ..j 4 .: •' *■ 

Perdita fi fumai pmgtndi, JurrtiulkurUm 4tl / 

Sinunquam mutui* tj£* baUtnur ìpfi dtdit 
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CESARE CRISPOLTI 
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Padella Congregatione dell' Oratorio di Perugia , 

• ■ " . * , / 

A CHI HA HTTP. 

* ■ . . a \ *1 

tf3L Citta di Perugia vn Semipatip 
d’Huommi di valore , pcrTetti- 
monio di Carlo Emanuelle Duca 
di Sauoia , in yna Parante , che fa 
al Qolonello Euangelifta Tofti Perugino) 
ne ho raccolti quelli pochi , con lafciarno 
molti altri, che pure fiorirono in tutte lo 
Profeflioni , & iu quella par.ticolarroento 
de 11’ Armi , e delle EeggG per defraudar 

re all’indnito merito loro , ma perche vna-> 
virraofa importunità di quelli a che deside- 
rarono leggere l’Hiftoria, non mi permifè- 
ro il più differire le Stampe j Confolati dun- 
que , e Tappi » che pretto ri farà dato eipotto 
• vnaltro Parto , che rifguardarà i Fatti , lo 
Guerre , & altre Memorie potabili della me- 
defìma Città di Perugia, non toccate nel- 
rHiftoria.sì che forfè ti fadisfarai à pieno ne* 
tuoi giufti defiderij,& in canto vini felici . 
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